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Istruzioni per l’uso 


e La suddivisione delle citazioni in 


conformità all'attuale Terminolo- 
gia Anatomica viene espressa 
secondo gli adiacenti caratteri 
tipografici. 


Le citazioni non ordinate gerar- 
chicamente compaiono nel nor- 
male carattere blu. 


Le lettere che seguono il testo si 
riferiscono alle illustrazioni della 
pagina di destra. I numeri all’in- 
terno delle figure corrispondono 
nel testo alla citazione indicata 
dal numero corrispondente. 
Spesso citazioni addizionali non 
sono indicate nelle illustrazioni 
con una numerazione propria. 
Fra parentesi tonde sono indicati 1 
termini alternativi. 

I termini fra parentesi quadre sin- 
gole sono: 

— forme incostanti 

— aggiunte esplicative 

Fra le parentesi quadre doppie sono 
indicati i termini che non si trovano 
nella Terminologia Anatomica. 

Le cifre comprese in un cerchio si 
riferiscono ad una regione più vasta. 
Per ragioni di estensione e di 
chiarezza, alcuni termini generali, 
che si riferiscono a varie strutture 
anatomiche, sono stati riuniti 
insieme nell’indice. 
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Presentazione 


Il Testo e Atlante di Anatomia di Feneis ha avuto un successo che si può sen- 
z'altro definire eccezionale. Ricordo ancora chiaramente la prima edizione e 
la mia sorpresa di allora nel considerare che a nessuno era ancora venuta l’i- 
dea di pubblicare un libro talmente utile. In questo momento è stata già rag- 
giunta la quinta edizione e il libro è stato tradotto in molte lingue. Diversi 
esemplari di questa edizione si trovano su uno scaffale a breve distanza dalla 
mia scrivania e molto spesso allungo la mano per prenderne uno. Si tratta natu- 
ralmente di un libro.molto più completo di un “dizionario della nomenclatura 
anatomica’ ufficiale, in quanto è un sussidio prezioso per i medici e i loro assi- 
stenti che si occupano di anatomia. Sono le illustrazioni che rendono il libro 
così pregevole ed effettivamente unico. Non conosco un testo simile in nessu- 
n'altra lingua, che non soltanto definisca i concetti, ma li renda chiari e sem- 
plici attraverso le illustrazioni. Tra i molti libri che si occupano di anatomia e 
che sono pubblicati di anno in anno, pochi possiedono l’originalità e l’utilità 
illimitata che conferiscono a questo libro un valore nel tempo, dato che esso 
appartiene senz altro alla letteratura medica elitaria. Sarà un compagno fedele 
per lo studente, l'accademico e il clinico nel corso della loro intensa vita pro- 
fessionale. 


Londra, inverno 1982 Roger Warwick 


Professore Emerito 


Università di Londra 
(Guy'’s Hospital Medical School) 





Prefazione‘alla | edizione 


I termini anatomici costituiscono un lessico alla cui stesura, nel corso di diversi 
secoli, sulla scorta:dei reperti macroscopici, hanno contribuito gli anatomisti del 
mondo intero. La nomenclatura specialistica anatomica è nello stesso tempo 
anche un mezzo di intesa e quindi uno strumento finalistico. Durante gli ultimi 
anni essa ha subito'un’'evoluzione dinamica insieme a una continua opera di 
revisione che non è stata ‘eseguita solo in base a criteri filologici, ma anche con 
lo scopo di trovare un'niòme ai nuovi reperti che man mano sono stati rilevati. 
Nella nostra era in cul'mezzi di comunicazione si perfezionano sempre più e le 
distanze tendono ad annullarsi, era giocoforza giungere alla generale accettazio- 
ne della nuova nomenclatura. 

Data l'enorme vastità della materia e date le numerose modifiche e acquisi 
zioni supplementari, è possibile che siano rimaste incertezze su taluni termini. 
Incertezze che naturalmente rappresentano un problema maggiore per lo studen- 
te che per l'esperto. 

Ho raccolto pertanto volentieri 11 consiglio datomi di compilare una nomen- 
clatura anatomica, completandola con illustrazioni a lato del testo; in questo 
modo, una materia così spiccatamente morfologica può essere fissata nella 
mente del lettore con un'immagine 11 più possibilmente oggettiva. Quanto alla 
scelta della nomenclatura, ho cercato di attenermi al massimo a quella più recen- 
te, elaborata nel 1965 a Wiesbaden. 

Non è stata un'impresa semplice contenere in un libro tascabile una mate- 
ria di tale entità e corredarla delle relative illustrazioni, e neanche mi sarebbe 
stato possibile completàre‘il lavoro entro i limiti di tempo assegnatimi se non 
avessi avuto a disposizione, òltre ai miei collaboratori fissi, altri egregi colla- 
boratori. Dato il loto grande numero, non mi è possibile, come sarebbe stato 
mio desiderio, ringraziarti singolarmente, Pertanto, ne cito solo qualcuno in 
Tappresentanza: la Sig:ra /. von Zeppelin, che ha collaborato più a lungo e 
fedelmente nella difficile programmazione delle figure; 11 Sig. E./. Kirchertz, 
che ha prestato la suadecisiva collaborazione, con accortezza e premura, in 
Occasione dell’importatitissima revisione finale. Ringrazio sinceramente la 
Dott.ssa Hoffmann, Vabile disegnatrice delle efficaci illustrazioni. Di sua 
mano sono quasi tutte ‘le illustrazioni istologiche e alcuni schizzi. Un grazie 
particolare al Sig. Spitzer: egli non solo ha prestato la sua pregevole collabo- 
TAZIONE Con interesse; ititelligenza, pazienza, costanza e notevole efficienza: 
ha anche acquisito una rara competenza in una materia non propriamente sua 


[i I i P î - a dg : I i i 
applicando unatecnica illustrativa per lui del tutto nuova ha raggiunto eccel 
ent risultati entro un breve lasso di tempo. 


[_* 
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h,4 Prefazione alla I edizione 


Tutto ciò peraltro non sarebbe stato possibile se:la-Casa Editrice non avesse 
creato le premesse necessarie per realizzare il presente volume, venendoci pre- 
murosamente incontro in ogni circostanza e prendendo atttva parte nell'elabora- 
zione di quest'opera rivelatasi di assai maggiori difficoltà tecniche di quanto non 
ci si potesse aspettare all’inizio. 


Tubinga, giugno 1%6/ Heinz Feneis 


Prefazione alla IX edizione 


L'introduzione di una nuova nomenclatura ufficiale ad opera della Federative 
Committee on Anatomical Terminology (FCAT) ha reso necessaria una comple- 
ta rielaborazione di questo manuale illustrato di Anatomia. La nuova 
Terminologia Anatomica; fa.rferimento alla precedente nomenclatura e tiene 
conto dei reperti addizionali più recenti, conseguenti soprattutto ad esami. del 
tratto urogenitale e del sistema nervoso centrale. A seguito di ciò, il numero 
totale delle voci è sensibilmente aumentato. 

Come abbiamo gia avuto modo di constatare in occasione della stesura della 
precedente edizione, anéhe questa volta la FCAT ha lasciato senza commento i 
nuovi termini introdotti. Ogni tentativo effettuato a tale scopo presso l’ufficio 
informazioni della Commissione è rimasto senza risposta. Alcune spiegazioni 
sono perciò ancora mancanti e le citazioni corrispondenti sono state inserite a 
pagina 474 sotto la voce Annotazioni”. 

Inoltre, senza renderne nota la provenienza, sono stati aggiunti dalla 
FCAT termini ottenuti.dai più recenti risultati di sperimentazioni scientifiche 
sull’animale e riferiti nell'uomo a strutture conosciute del sistema nervoso 
centrale. Tali risultati sono però di tipo sperimentale e la loro interpretazione 
è per il momento trasferibile all'uomo solo con grande riserbo. Viene perciò 
nel testo richiamata ancora una volta l’attenzione su tali dati non ancora com- 
pletamente SICUrI. 

E da accogliere con favore il fatto che la Commissione sia rimasta stretta- 
mente fedele ai termini latini, unici finora ad essere accettati. In tal modo, la 
comunicazione tra gli utenti di diversi ambiti specialistici diventa più precisa e 
quindi più agevole. Altrettanto bello è lo sforzo compiuto dalla FCAT per ren- 
dere obbligatorie per'tutti alcune voci finora definite in modo controverso (p. 
es., fasce), 

Come in occasione delle precedenti edizioni, sono pervenute da parte di col- 
leghi € studenti indicazioni e richieste di modifiche che si è potuto per la mag- 
gior parte prendere in considerazione. Ringrazio tutti costoro per il loro contrib- 
uto ed in modo particolare il Dott. C. Walther che con grande impegno e perse- 
veranza ha presentato proposte competenti. 

Come in tutte le edizioni precedenti, l'esecuzione delle illustrazioni è stata 
affidata alle mani del Prof. Gerhard Spitzer. Egli, con la consueta maestria, ha 
modificato alcune figure, ne ha inserito delle nuove ed ha avuto cura affinché 
Il loro inserimento avvenisse in una successione senza soluzioni di continuo. 


Mi sento molto obbligato verso li lui, per la sua prudente, collegiale collabo 
razione. 





XII Prefazione alla IX edizione 


Entrambi abbiamo approvato la proposta dell'Editore di scegliére per il libro 
Il titolo Testo e Atlante di Anatomia. L'idea guida del libro diventa ora più 
chiara, quella cioè di offrire al suo utilizzatore una breve panoramica informati 
va con testo ed immagini su tutte le voci anatomiche accettate in base agli accor. 
di internazionali. 

Ringrazio la Georg Thieme Editore e i suoi collaboratori, in particolare la 
Sig.ra Profittlich, la Sig.ra Mauch è il Sig. Zepf, perla loro pazienza e compren- 
sione dei nostri desideri e per l’armoniosa collaborazione alla stesura di questa 
edizione. 


Wolfeang Dauber 
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2 Anatomia generale 


mas 


| ANATOMIA GENERALE. Anatomia gene- 


ralis. 


2 PARTI DEL CORPO UMANO. Partes cor- 


poris humani. 
Testa. Caput, 


Lal 


4 Sincipite. Sinciput. Parte anteriore e superio» | 
i 24 Braccio, Brachium. A 


re del capo. A 


del capo. B 

6 ‘empire, Tempora. Regioni temporali. A 
7 Orecchio. Auris. 

8 Faccia. Facies, A 

9 Qcechio, Oculus, 

10 Guancia, Bucca. C 

11 Naso, Nasus. 
12 Bocca. Os, 
13 Mento. Mentum. 


14 Collo. Collum; cervix. È delimitato superior- 
mente da una linea che passa al di sotto del 
margine inferiore della mandibola e che 
decorre lungo il processo mastoideo, la linea 
nucale superiore, fino alla protuberanza occi- 


pitale esterna; inferiormente è delimitato dal | 


margine superiore del manubrio sternale, 
dalla clavicola al di sopra dell'acromion e 
dalla linea che congiunge la spina scapolare 
con il processo spinoso della 7° vertebra cer- 
vicale. A B 

15 Tronco. Truncus, A BC 


16 Torace. Thorax. Porzione di tronco compresa 
tra il collo e l'addome, e costituita principal- 
mente dalla gabbia toracica ossea, 
Inferiormente è delimitato dal'apertura tora- 
cica inferiore e dal diaframma. A 

l/ Petto. Pectus. C 


18 Addome. Abdomen, Porzione di tronco com- 
presa fra il torace e il margine superiore del 
bacino, il legamento inguinale e la sinfisi 
pubica. AC 

19 Pelvi. Pelvis. Bacino. Porzione di tronco 
compresa fra l'addome e il pavimento pelvi- 
co. E divisa dalla linea terminalis in grande e 
piccola pelvi. 

20 Dorso. Dorsum. B 

21 Arto superiore, Membrum superius. È costi- 
tuito dal cingolo scapolare e dall’estremità 
libera. 


} 44 Cavità pelvica. Cavitas pelvis. 


la 


22 Cingolo scapolo-omerale. Cingulum membri 


superioris; cingulum pectorale. La compo 
nente principale è rappresentata dalla scapola 
e dalla clavicola. A B 

23 Ascella. Axilla. Zona di transizione tra l’arto 
superiore e la parete laterale del torace. C 


iui | i n 27, lime (7 | ualileno 
5 Occipite, Occiput. Regione -postero-inferiore !' 4° {omito, Cubitus. 


26 Avambraccio. Antebrachium. A 
27 Mano.Manvs: 


=“ 


26 Carpo, Carpus. A 


i 29 Metacarpo. Metacarpus. A 


30) Palmo; regione volare della mano. Palma: 
vola manus, À 


31 Dorso della mano. Dorsum manus. 


i 42 Dita della mano. Digiti manus. 


33 Arto inferiore. Membrum inferius. È costitui 
to dal cingolo pelvico e dall'estremità libera 

34 Cingolo pelvico. Cingulum pelvicum; cingu- 
lum membri inferioris. L'anca rappresenta la 
sua componente ossea, C 

35 Natiche, glutei. Nates: clunes. B 

36 Anca. Coxa. Rappresenta la parte di congiun- 
zione tra il bacino e la porzione libera dell’ar- 
to inferiore, C 

37 Femore. Femur, A B 

38 Ginocchio. Genu. C 

39 Poplite. Poples. C 

4) Gamba. Crus. A 

41 Polpaccio. Sura. BC 


i 42 Piede. Pes. 


4 farso, Tarsus. A 


144 alcagno. Calx. B 


45 Metatarso. Metatarsus. A 

46 Pianta del piede. Planta pedis. B 

47 Dorso del piede. Dorsum pedis. C 

46 [ita del piede. Digiti pedis. 

49 Cavità. Cavitates. 

50 Cavità cranica. Cavitas cranii. 

51 Cavità toracica. Cavitas thoracis. 

52 Cavità addominale e pelvica. Cavitas abdo 
mis et pelvis. 


53 Cavità addominale, Cavitas abdominis. 


Definizioni generali 
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Anatomia generale 


TERMINI GENERALI. Nomina generalia. 
Verticale, Verticalis, 

Orizzontale. Horizontalis, A 

IMediano, Medianus. Simuato nel mezzo. A 
Coroniale,. Coronalis. A corona. A 

Sagittale, Sagittalis. Situato in direzione del 
vertice. A 

Destro. Dexter. 

Sinistro. Sinister. 

Intermedio. Intetmedius. 

Miediale. ‘Medialis. Situato verso il piano 
mediano, 

Laterale, Lateralis. 


i Anteriore. Anterior 


Posteriore, Posterior. 
Ventrale. Ventralis. Situato verso il piano del 
Venne, 


Dorsale. Dorsalis. Situato verso il piano del | 


dorso, 
Frontale, Frontalis, Piano corrispondente a 
quello della fronte. ‘A 


Oceipitale, Occipitalis. Piano corrispondente | 


all'occipite. 

Superiore, Superior. 

Inferiore, Inferior. 

Cramiale, Cranialis. Situato in direzione del 
cramio, 

Candale. Cavdalis. Situato in direzione delle 
parti Inferiori del corpo. 

Rostralè; Rostralis. Posto a livello del rostro 
del-corpo calloso. 

Apicale, Apicalis; Piano corrispondente al 
VErloe. 

Basale. Basalis, Piano situato in senso pros 

simale. 

Basilare. Basilarisi Piano corrispondente alla 
base. 

Medio, Medius. 

Irasverso. Transversus 

Trasversale, Transversalis. Situato trasvérsal- 
mente rispetto all’asse longitudinale dei corpo. 
Longitudinale, Longitudinalis. 


Assiale. Axialis. Piano corrispondente all’epi- 


strofeo, 0 asse, cioè alla ?? vertebra cervicale. 
Esterno. Extérmus. 

Interno. Internus, 

Luminale, Luminalis. Rivolto verso il lume 
di una cavità. 

superficiale, Superficialis. 

Profondo. Profundus 

Prossimale. Proximalis. Situato in prossimi- 
tà del tronco, B 


! Distale: Distalis. Situato verso la periferia: 


Opposto a prossimale. B 
Centrale. Centralis. Piano corrispondente al 
punto di mezzo. 
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43 


hi 
A 
— 


dI 


} 54 


59 


6 


ia 


i 6] 


i 39 


Periferico, Periphericus: peripheralis. Piano 
non passante per il centro. 

Radiale. Radialis. Situato in direzione del radio. B 
Unare, Ulnaris. Situato in corrispondenza 
dell’ulna. B 

Peroneale, Peronealis; fibularis. Situato in 
corrispondenza del perone. B 

Tibiale. Tibialis. Situato in corrispondenza 
della tibia. B 

Palmare. Palmaris; volaris. Situato in corri- 
spondenza del pilmo della mano. B 
Plantare. Plantaris. Situato in corrisponden 
za della pianta del piede. B 

Flessore. Flexor. 


i Estensore. Extensor. 
1 LINEE, PIANI E REGIONI DEL CORPO. 


Lineae; plana et regiones corporis. 

Linea imediana anteriore, Linea mediana 
anterior. Decorre verticalmente al: centro 
della superficie anteriore del tronto. € 


) Linea sternale. Linea sternalis. Situata late- 


ralmente al margine sternale. C 

Linea'parasternale, Linea parasternalis. Linea 
verticale situata nel punto di mezzo {al centro) 
tra la limea sternale e la linea medioclavèare. © 


* Linea medioclaveare. Liheamedioclavicu- 


laris. Linea verticale passante per il ‘ceritro 
della clavicola. C 

Linea mammillare. Linea mamillaris. 
Léecorre verticalmente passando pèr il centro 
della clavicola. C 

Linea ascellare, anteriore. Linea axillaris 
anterior. Linea tòrrispondentè alla ‘ piega 
anteriore della cavità ascellare. C 

Linea ascellare media; linea medio-ascel- 
lare. Linea axillaris media. Decorre vertical- 
mente, al centro tra il pilastro ascellare ante- 
more e quello posteriore. € 

Linea ascellare posteriore, Linea axillaris 
postenor. Linea posta sulla piega posteriore 
della cavità ascellare. B C 


î Linea scapolare. Linea scapularis. Decorre 


verticalmente passando per l'angolo inferiore 
della scapola. B 

Linea paravertebrale. Linea paravertebra- 
lis. Linea verticale che si evidenzia solo con 
i raggi X e che passa per i processi trasversi 
delle vertebre, B 

Linea mediana posteriore, Linea mediana 
posterior. Decorre verticalmente lungo il cen- 
tro del dorso. 

Piani frontali. Plana frontalia; plana corona- 
lia. Piani paralleli alla superficie délla fronte, 
perpendicolari al piano-orizzontale. A 

Piani orizzontali, Plana horizontalia. 
Perpendicolari al piano mediano e al piano 
frontale. A 
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62 Piani sagittali, Plana sagittalia. Ortogonali ai 


piani frontali e orizzontali. A 


63 Piano mediano. Planum medianum. Fiano 


Sagittale mediano o piano di simmetria. 





um 


BI Direzione deil'orientamento 


[Ss] Linee di orientamento del tronco 


nuit 


Suddivide il corpo in due metà uguali. A 


64 ‘Piani ‘parainediani. Plana paramediana 


Sono dué pisni paralleli‘al piano mediano 
A 
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Anatomia generale 


Piani. trasversali. Plana transversalia. 
Rappresentano ulteriori piani orizzontali, A 
Piano transpilorico, Planum transpyloricum. 
Piano:trasversale che: passa nel punto di 
mezzo tra Il margine superiore della sinfisi 
pubica e il margine superiore del manubrio 
sternale. A 

Piano sottocostale. Pianum subcostale. Piano 
trasversale .che passa per il margine inferiore 
della 10° cartilagine costale. A 

Piano sopracristale. Planum supracristale, 
Piano trasversale che passa per il punto più 
alto della cresta.iliaca. Passa per il midollo 
spinale.a-livello .dell’apofisi spinale della 4° 
vertebra lombare. A 

Piano intertubercolare. Planum intertubercu- 
lare. Piano ‘orizzontale che passa per i tuber- 
coh iliaci, A 

Piano interspinale. Planum interspinale. 
Piano orizzontale che passa per le spine ilia- 
che antero-superiori. A 

Regioni della testa. Regiones capitis. 
Regione frontale. Regio frontalis. B 
Regione parietale, Regio parietalis. B C 
Regione occipitale. Regio occipitalis. B C 
Regione! temporale. Regio temporalis. 
Corrisponde alla squama dell’osso tempora- 


leo BC 


Regione auricolare. Regio 
Regione dell’otecchio. A 


auricularis. 


Regione mastoidea. Regio mastoidea. 
Corrisponde al processo mastoideo. B C 
Regione della faccia. Regio facialis. 

Solco: :soprapalpebrale. Sulcus suprapalpe- 
oralis. Solco al di sopra della palpebra supe- 
riore. R 


Regione orbitaria. kiegio orbitalis. Intorno 
alla rima palpebrale. B 
Solco infrapalpebrale. Sulcus in frapalpebrà 





lis. Solce al di sotto della palpebra inferiore. | 


5 


Regione infraorbitària. Regio mfraorbitalis. | 


Sotto l'orbita, B 

Regione dello guancia. Regio buccalis, B 
Regione parotidomasseterina. Regio paroti- 
deomasseterica. Corrisponde alla ghiandola 
parotide e al muscolo massetere. B 


[{Fossa retromandibolare]]. [{Fossa retro- | 


mandibularis]]. Si estende medialmente al 
ramo. della mandibola. fino all'articolazione 


temporo-mandibolare. Contiene la shiandola | 


patotide e il fascio neurovascolare. 


Regione zieomatica. Regio zygomatica. B 
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Regione nasale. Regio nasalis. B 

Solco nasolabiale. Sulcus-tiasolabialis, Solco 
compreso tra le narici è il labbro superiore. B 
Regione orale. Regio oralis. Intorno alla rima 
orale, B 

Solco. mentolabiale. Sulcus mentolabialis 
Solco compreso tra il labbro inferiore e il 
mento. B 

Regione mentoniera. Regio mentalis. B 
Regioni del collo. 
Regioni cervicali. ‘B 


Régiones ‘cervicales. 


Regione cervicale anteriore: triangolo cer- 
vicale anteriore. Regio cervicalis anterior: tri- 
gonum cervicale anterius; trigonum colli ante- 
rtus. Tra i due mm. Sternocleidomastoidei. 


friangpolo sottomandibolare. Trigonum sub- 
mandibulare, Regione delimitata anterior 
mente e postero-inferiormente dal m. diga- 
strico, in alto dalla mandibola. B 

Iriangolo éarotideo. Ingonum  caroticum. 
Triangolo delimitato dal m. stermocleidoma- 
stoideo, dal ventre posteriore del digastrico è 
dal ventre superiore del m. omoidideo. B 


2 Iriangolo muscolare; triangolo amotrachea- 


le. Trigohum musculare: trigonum omotra 
cheale, Triangolo situato tra la linea mediana. 
i margine anteriore del m. sterhocleidoma- 
stoideo e il m. ombicideo, B 


inangolo sottomentoniero. Trigonum sub 
mentale. Triangolo:situato sotto il mento tra 
l'osso ioide e i due muscoli digastrici. B 


Regione sternocleidomastoidea. Regio ster- 
nocleidomastoidea. Sul muscolo omonimo. B 
Fossetta sopraciaveare; fossa so praclaveare 
minore, Fossa supraclavicularis minor. 
Piccolo triangolo tra il capo sternale e il capo 
clavicolate del m. stérnoclèidomastoideo, B 
Regione cervicale laterale: triangolo cervi- 
cale posteriore; triangolò cervicale latera- 
le. Regio cervicalis lateralis; trigònum cervi- 
cale posterius; trisonum colli laterale. 
Inangolo tra il m. sternocleidomastoideo, il 
Mm, trapezio e la clavicola, B 


triangolo omoclaveare. Trigonum omoclavi- 
culare. Regione tra la clavicola, il ventre 
inferiore del m. omoicideò e il m. sternoclei- 
domastoideo. B 

Fossa sopraclaveare; fossa sopraclaveare 
maggiore, Fossa supraclavicularis major. 
Avvallamento cutaneo al di sopra del triango- 
lo omoclaveare. B 


Regione cervicale posteriore, Regio cervi- 
calis-posterior; regio colli posterior. Regione 
nucale, C 
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E) Superfici di orientamento e 


regioni dei tronco 





Regioni del capo e della nuca 
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Regioni toraciche anteriori e laterali. 


Regiones thoracicae anteriores et laterales. 
Regione presternale. Regio praesternalis. C 
Fossa sottoclaveare [fossa di Mohrenheim]. 
Fossa infraclavicularis. Avvallamento cuta 
néo sopra ll trigono clavipettorale, C 
Trigono clavipettorale; trigono deltopetto- 
rale, Trigonum clavipectorale; trisonum del 
topectorale. Triangolo situato tra il m. deltoi- 
de, 11 m. grande pettorale e la clavicola. C 
Regione pettorale. Regio pectoralis. 
Regione posta sul m. grande pettorale. C 
Regione pettorale laterale. Regio pectoralis 
lateralis. E situata lateralmente alla regione 
mammaria ed inframammaria, C 

Regione mammaria. Regio mammaria. C 
Regione inframammaria. Regio inframam- 
maria. La regione situata inferiormente alla 
regione mammaria. C 

Regione ascellare, Regio axillaris. À 

L'avo ascellare. Fossa axillaris, A 

Regioni addominali. Regiones abdominales 
Ipocondrio. Hypochondrium: regione hypo- 
chondriaca,’ E situato a déstra e a sinistra 
della regiorie-épisastrica. 

Epigastrio. Epigastrium;-regio epigastrica; 
fossa epigastrica. Regione situata al centro 
tra 1 due ipocondiri, Il suo limite inferiore cor 
risponde a un piano orizzontale passanté per 
il punto più basso delle arcate costali. C 
Regione laterale, Latus; regio lateralis 
Regione situata lateralmente alla linea emi- 
Claveare tra il piano sottocostale e il piano 
sopracristale, C 

Ombelico; regione ombelicale. Umbilicus: 
regio umbilicalis. Regione delimitata.a destra 
e a sinistra dalla limea emitlaveare, verso l'al- 
to da un piano che passa per il punto più 
basso delle arcate costali e verso il basso 
dalla linea bisischiatica. Corrisponde al 


mesogastrio, C 





Regione inguinale. Regio inguinalis. È 
situata a destra e a sinistra della regione pubi- 
ca {Ipogastrio) ed è limitata verso il basso dai 
legamenti inguinali. C 

Ipogastrio. Hypogastrium; regio pubica. Tra 
suo lmute laterale è costi- 
tuito dalla linea emiclaveare. C 


le fosse iliache: il 


Regioni del dorso. Regiones dorsales; regio 
nes dorsi 

Regione vertebrale. Regio vertebralis. 
Striscia mediana corrispondente al rachide, B 
R EFlOo 


sacralis. 


Regione sacrale, 
Corrisponde al sacro, B 
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Fossetta coccigea. Foveola 
Situata sul coccige. 


COccygea 


Regione scapolare. Regio scapularis. B 
Regione sottoscapolare, Regio infrascapula- \ 
ris, E situata caudalmente all'angolo inferio- \ 
re della scapola. B 

Regione lombare. Regio lumbalis. Va dal 
margine costale inferiore alla cresta iliaca; late- 
ralmente è delimitata dalla linea ascellare. B 
Regio 


Regione perineale, 


Perineo, 


perinealis, 
Regione anale. Regio analis. Parte del peri- 
neo situata dietro-la linea intertuberosa. D 

Regione urogenitale. Regio urogenitalis. 


Parte del perineo situata davanti alla linea 
intertuberosa, D 
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DI Regioni del perineo 





Regione 
ascellare 





[q Regioni 
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Anatomia generale 


Regioni dell’arto Regiones 
membri superioris, 

Regione deltoidea. Regio deltoidea. Sul m. 
deltoide. A B 


Regione del braccio. Regio brachialis. 


superiore, 





Regione anteriore del braccio. Regio bra- | 


chialis anterior; regio brachii anterior. B 
Solco bicipitale laterale (radiale). Sulcus 
bicipitalis lateralis (radialis). B 

Solco bicipitale mediale (ulnare). Sulcus 
bicipitalis medialis (ulnaris) B. 

Regione posteriore del braccio, Regio bra- 
chialis posterior; regio brachii posterior. A 
Regione del gomito, Regio cubitalis. 
Regione anteriore del'gomito, Regio cubitalis 
anterior. B 

Fossetta olecranica, Fossa cubitalis. A 
Regione posteriore del gomito. Regio cubita- 
lis posterior, A 

Regione dell’avambraccio. Regio antebra- 
chialis. 

Regione anteriore dell'avambraccio. Regio 
antebrachialis anterior; regio antebrachii 
anterior. B 

Regione posteriore dell'avambraccio. Regio 
antebrachialis posterior; ‘fegio antebrachii 
posterior. À 

Margine laterale (radiale) Margo lateralis 
(radialis). 

Margine mediale (vlnare). Margo medialis 
(ulnaris), 

Regione della mano. Regio manus. 

Regione del carpo; regione carpale. Regio 
carpalis. 

Regione carpale anteriore.’ Regio. carpalis 
anterior. Lato;anteriore o flessore della radice 
della mano; A 


merA Lr 


| 43 Regione del ginocchio, Regio penus. 
44 Regione anteriore del ginocchio. Regio 


Regione carpale posteriore. Regio carpalis | 
postertor. Lato posteriore o estensore della | 


radice della mano, B 

Regione dorsale della mano. Rèeio dorsalis 
manvis. B 

Palmo; regione volare della mano; regione 
palmare. Palma; vola; regio palmaris manus. 
A 

Eminenza tenar Thenari eminentia thenaris. 
Regione palmare del pollice. 


Eminenza ipotenar Hypothenar: eminentia 


hypothenaris. Regione palmare del migfiolo. 
Regione metacarpale. Regio metacarpalis, 
Lita della mano, Digiti manus. 


Pollice; I dito. Pollex; digitus primus. 


| 53 Regione retromalleolare laterale. Regio 





25 Indice; Il dito. Index; digitus secundus. 

29 Dito medio; II dito. Digitus medius; digitus 
tertius. 

30 Dito anulare; IV dito. Digitus anularis; dipi- 
tus quartus, 

31L.Mignolo; V dito. Digitus minimus; digitus 
quintus. 

32 Faccia volare (palmare) delle dita. Facies 
volaris (palmans) digitorum. 

33 Faccia dorsale delle dita. Facies dorsali< 
digitorum. 

34 Regioni dell'arto inferiore. Regiones mem- 
bri inferioris. 

35 Regione glutea. Regio gtutaealis. Corrispon- 
de -ai mm. glutei. A 

36 Solco nale; solco intereluteo. Crena analis: 
crena ami; ‘crena interglutaealis. Solco tra i 
due glutei. 

37 Solco gluteo. Sulcus glutaealis. Decorre VÀ 
lungo il margine del m. grande gluteo e, pro- he 
lungandosi fino all’articolazione dell'anca, Y 
delimita inferiormente la natica. A | 

38 Regione dell'anca. Regio coxae. 

39 Regione femorale. Regio femoralis. 

40 Regione femorale anteriore. Regio femoralis 
anterior. B 


41 Triangolo femorale. Trigsonum femorale. È 37 
delimitato dal legamento inguinale, dal m. 
sartorio.e dal m. gracile. B 

42 Regione femorale posteriore. Regio femora- 
lis posterior. A 


genus anterior. B 

45 Regione posteriore del ginocchio, Regio ge 
nus posterior. A 

46 Cavo popliteo. Fossa poplitea. A 

47 Regione della gamba. Regio cruris. 

48 Regione anteriore della gamba. Regio cruris 
anterior. B 

49 Regione posteriore della gamba. Regio cruris 
postenior. A 

M) Regione surale; regione del polpaccio. Regio 


surae, À 
0 | us 
51 Regione talocrurale anteriore. Regio talocru- 


talis anterior. B 


52 Regione talocrurale posteriore, Regio talo- 12.4 


eruralis posterior. A osta 


rettòmalleolaris lateralis. A LAI Regioni posteriori 


Regio 


S4 Regione retromalleolare mediale. 
retromalleolaris medialis. 
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Anatomia generale 


Regione del piede, Regio pedis | 
Regione del calcagno. Regio calcanea. 

Dorso del piede. Dorsum pedis: regio dorsa- 
lis pedis, 

Piunta del piede. Planta; regio plantaris 
pedis. 

| PE FORe ale) del piedi 


Margo lateralis (fibularis) pedis. 


LI T 
Mai LE late FOLLE 


War ein FAL rliali (tibiale) del pie de. Margo 
medialis (tibialis) pedis, | 
per de. Arcus pedis 
longitudinalis. E costituito dalle due parti 


SEgUEnNTI, 


I Lu, 1 n 
Arco tonettudinale ch Î 


Parte laterale. Pars lateralis: Decorre dal 
tubercolo del calcagno al di sopra dell'osso 
cuboide fino alla testa del IV e V osso meta- | 
tarsale. C 

Parte mediale. Pars medialis. Decòrre dal 
tubercolo del calcagno lungo*l’astragalo, lo | 
scaforde e le tre ossa cuneifotmi, fino alla 
testa del L Il e TIT osso metatarsale. C 

Arco irasverso prossimale del pPré de: AICUS 
pedis transversus proximalis. E l’arcata più 
prossimale del piede e comprende'lo scafoi- 
de, 1 tre cuneiformi e il cuboide: A | 
Arco trasverso distale del piede. Arciis pedis 
transversus (istalis. Comprende tutte e cin- 
que le ossa metatarsali. B 
Regione tarsale tarsalis 
Anatomicamente è la piede. 
Clinicamente si suddivide in retropiede, 
costituito dall'astragalo' e dal calcagno, e in 
mesopiede, O parte centrale del piede, COSÙ- 
tuito dalle rimanenti ossa del tarso con i rela- 
tivi tessuti molli. C Î 


Regio 


radice del 


Regione metatarsale: Regio metatarsalis. 
Anatomicamente è la regione dell’avampie- 
de, Climcamente è costituita dalle ossa meta 
tarsali e dalle falangi con i relativi tessuti 
molti. C 

fitta del piede. | Ngitr pedis, C 

Alluce, I dito. Hallux; digitus primus. 

Dita II, HI, IV. Digiti secundus, tertius, quar- 
IS, 


Mignolo; V. dito. Digitas minimus; disitus 
QUINIuS. 

Faccia plantare delle dita, Facies plantaris 
digitorum. 


delle dita. Facies dorsalis 


Faccia dorsak 
cheitorum. 
ANATOMIA 
Svslemica. 
OSSA; APPARATO SCHELETRICO. Ossa: 


systema skeletale. 


SISTEMATICA. Anatomia | 
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Li 


Parte ossea. Pars ossea. 

Substantia corticali: 
strato superficiale costituito principalmente 
da lamelle compatte. 


hos INTO i orlicale. 


Sosfanza compatti. Substantia compacta 
Sostanza ossea compatta formata da osteoni. 
Sostanza Substantia spongi 
(trabecularis). Sostanza ossea spugnosa: 


suoi spazi interni è contenuto il mid 


spugnosa 


OSsseo, 
Parte:cartilaginea. Pars cartilaginea. 

arte membranosa. Pars membranacea 
Periostio.. Periosteum. Rivestimento oss 
esterrio, costituito da due foglietti, Au volge 1l 
tessuto osseo e consente l'inserzione di ten 

ni e Jegamenti. 

Pericondrio. Perichondrium. Contribuis 
allà formazione della cartilagine. 

scheletro assiale, Skeleton axiale. 
Scheletrò appendicolare, Skeleton append 
culare. 

Usso lungo. Os longumì, 

Usso breve, Os breve. 

Usso piatto. Os planum. 

Osso Îrregolare. Os irregulare 

Usso ‘pneumatico. Os pnetimaticum. Ossi 
con cavità pneumatiche. 

Usso sesamoide. Os*sesamoideum. Piccoli 
GSs0 Sovrannumerarnio interposto tra tendim € 
lecamenti di altre ossa. 

Diafisi. [haphysis. Parte centrale dell'osso 
E.pifisi. Epiphysis. Estremità ossea suscetti 
bile di accrescimento 

Cartilagine epifisaria. Cartilaso epiphysia 
118 Cartagine dr accrescimento dell'osso 
Lamina epifisaria. Lamina epiphysialis. È la 
porzione compresa tia la dialisi e l’epifisi. 
Consente l'accrescimetito 0ssé0 în lunghez 
za. 

Linea epifisaria. Linea-epiphysialis, Lamina 
cartilaginea tra epifisi e diafisi. La linea visi- 
Ile al raggi X nella sedé della cartilagine 
epitisaria scomparsa 
Metafisi. Metaphysis 


mento della diafisi verso l'épifisi; 


Fronte di accresci- 


Apofisi. Apophysis. Porzione di epifisi che 
origina da 


ande trocantere) 


UL IUCISO JOSE proprio p. BE,, 





Definizioni generali 


FWeduta anteriore della 
parte prossimale dell'arco 
trasverso del piede 





Veduta anteriore della 
parte distale deil'arco 
trasverso del piece 


Scheletro del piede 
visto dall'alto 








14 Anatomia generale 


1 Protuberanza, Tuber. Protuberanza ossea | 23 ARTICOLAZIONI; 


rotondeggiante; ad esempio, la spina ischiati- 
(Cd, 

2 Tubercolo. Tuberculum. Piccola protuberan- 
Za ossea; ad esempio, il tubercolo minore o 
trochine omerale, 

3 Tuberosità. Tuberositas. Prominenza della 
superficie ossea; ad esempio, la tuberosità 
masseterica. 

4 Eminenza. Eminentia. Prominenza ossea di 
torma allungata; ad esempio, l’eminenza cru- 
ciforme. 


5 Processo, Processus. Ad esempio, il processo 


trasverso delle vertebre. 

6 Condilo, Condylus. Prominenza ossea arti- 
colare; ad esempio, il condilo omerale. 

? Epicondilo. Epicondylus. Prominenza 
ossea in' prossimità di una cartilagine artico- 
larej-ad.ésempiòo, l'epicondilo mediale del- 
l'’omero, 

8 Cresta. Crista. Ad esempio,;la cresta iliaca. 

> Linea. Linea, Ad esempio, li linea ASPra, 

10 Incisura; Incisura; Ad esempio, l'incisura 
dell'acetabolo. 
11 Fossa. Fossà, Ad esempio, la fossa cubitale. 


12 Solco, Sulcus. ‘Ad' esempio; il solco caroti: 
deo, 


13 Faccia:articolare. Facies artcularis. 

14 Cavità midollare. Cavitas medullaris. 

15 Endostio. Endostenm. Riveste le cavità con- 
tenenti midollo osseo. 


16 Midollo osseo giallo; Medulla ossium lava. 
I midollo osseo “grasso”, 





17 Midollo osséo rosso, Medulla ossium rubra. | 
Il midollo vss860 emopoletizo. 





18 Foro nutritizio: -Foramen nutriti&m. Forame 
Osso per i Vasi. 
19 Canale nutritizio. Catialis nuttnicius; canalis | 


nutriens. Canale èsseo nella sostanza com 
patta. 


20) Nucleo di ‘ossificazione: Centrom ossifica- 
ttonis. Punto-di inizio dell'ossificazione del- | 
l'abbozzo cartilaginéo dell'osso. | 

21 Nucleo di lossificazione primario, Centrum 
ossificationis:primarium. Nucleo di ossifica- 
zione della diafisi: ad #sempio, la diafisi del | 
radio. Le epifisi inizialmente rimangono car 
ulaginee. | 

22 Nucleo di ossificàzione secbndario. Centrum 
ossiticationis secundarium, Nucleo di ossifi 
cazione dell’epifisi. Si forma dopo 11 nucleo 
di ossificazione primario. Ad esempio, l'epi- | 
fisi del radio. | 








— I 
SISTEMA ARTICO 
LARE. Juncturae; systema articulare 

24 Giunzioni ossee. Juncturae ossium. 
25 Sinartrosi. Synarthrosis, Giunzioni Ta ost 
attraverso tendini e legamenti. la 
206 Articolazione ‘ fibrosa. Junctura fibrosa 


Unione .di ‘due: ossa mediante 
fibroso. 


COMNEttIvo 


| 27 Sindesmosi, Syndésmosis, Unione 


i Sosa 
mediante tessuto connettivo. 


28 Gionfosi. Gomphosis.: Articolazione al tolo. 
dentaria. 

29. Membrana interosseà, Membrana interosse 
cartilagine piana di congiunzione tra 
asd. 


“ll 
due 


30 Sutura. Sutura. Giuntura legamentosa. 


31 Sutura piana. Sutura plana. Giuntura lega. 
mentosa piatta; ad esempio, tra lo zigomo ei 
processo zigomatico della mascella. 

32 Sutera squamosa, squamosa. Ad 
esempio, la tempia. 


Sutura 


33 Sutura limbica, Suturta limbosa. Varietà di 
sutura squamosa a margini dentellati. 


34 Sutufa sefratà.:Sutura serrata, Ad esempio, la 
sutura sagittale, 


39; Sùtura dentata Suturà denticulata. Ad.eseni. 
piò, la sutura lambdoidea: 

356 Schindilesi. Schindylesis. Articolazione Arà 
una cresta è una scanalatura, come tra l'osso 
vomere è l'osso sfenoide, 

37 Articolazione cartuaginea. Junetura cartila: 
ginea. Unione mediante cartilagine. 

3ò Sincondrosi. Synchondrosis:' Unione di ossi 
mediante tessuto cartilagineo. Ad esempio, 
l'articolazione epifisaria. 

39 Sinfisi. Symphysis. Unione ossea mediante 
cartilagine fibrosa. Ad esempio, la sinfisi 
pubica. 

40) Cartilagine epifisaria. Cartilago epiphisialis, 
L'estremità terminale di cartilagine ialina del 
radio. 

4] Simostosi. Synostosis. Ad esempio, la testa 
del femore, 

42 Articolazione sinoviale; diartrosi. Articulatio 
synovialis; diarthrosis, Unione ossea artico- 
lata 

43 


Faccia articolare. Facies articularis. 


! 44 Cavità articolare. Cavitas articularis. 
1 45 


Fossa articolare, Fossa articularis. 
46 


4/7 Labbro articolare. Labrum articuliare. 


Capo articolare. Caput articulare. 


48 Capsula articolare. Capsula articularis. 


_ 
Le) 


Definizioni generali 


Ad esempio, 


ee infanvsi Amphmarthtosts, 
ssa: stra- | Z4 AN 
embrana fibros 4 


l'articolazione sacroiliaca. 


PI M - a 


Me : TIRA ba _ 
È tum fibrosum. MemP 25 Abduzione, Abductio. groppa a 
la capsulararbieo le Membrana synovialis; | tanamento dall'asse principale del corpo. 
oviale. ME Si | 


: 26-Adduzione. Adductio. Movimento di avvici- 
namento verso l’asse principale del corpo. 

27 Rotazione esterna; extrarotazione; rota- 
zione laterale. Rotatio. interna; exorotatio; 
rotatio lateralis. 

28 Rotazione interna; intrarotazione; rota- 
zione mediale. Rotatio interna; endorotatio; 
rotatio medialis. 


SE . aria. Rivestimento interno della 
; i spesa seceme liquido sinoviale. 
capsula AA 

E (n mibviali. Plicac Synov rales 

4 Villi sinoviali. Villi synoviales. ] 

‘novia. Synovia. Liquido sinoviale. » 

i DS # lare, Discus articularis. Suddivide lo | 

i spazi Belicoiare in due compartimenti distinti. 

. I # pa e n ca 

7 Menisco articolare. Memscus articularis. 

È 2 


Disco interarticolare semilunare. 


8 Legamenti. Ligamenta. sà 
‘ intri ari icamenta inira- 

9 Legamenti imtracapsulari. Liga Arg to | 

ig [Lesamenti situati internamente | l . 

capsularia. È lare | 31. Estensione. Extensio. 
icolare. , o p 

nta i. Lipamenta capsularia. | 32 Pronazione. Pronatio. Nel: caso. dell'arto 

a _ei È “ ha A rit il ì # 1 

anno pata tei artico- superiore, è il movimento di ‘rotazione: della 

di rinforzo di una capsula artico p ; | ) giare 

n. ti laterali delle articola- mano per la quale il dorso si trova rivoltc 

i verso l'alto; nel caso del piede, è il solleva- 

argini Cri, thento del margine sterno della pianta. 
1] Legamenti extracapsulari. Ligamenta extra- È 
n DI Li & Zi cl i E X IWe- 
capsularia. Legamenti che mntorzano a 
stemo lacapsula articolare. 

12 Recesso articolare. Recessus articulanis. 
esempio, il. recesso sottopopliteo. 

13 Articolazione semplice. Articulatio simplex. Tra 
due vss4; Ad esempio, l'articolazione femorale. 

ld Articolazione composta. Articulatio compo- 
sita. Tra-più ossa. Ad esempio, il carpo. 

15 Articolazione piana. Articulatio plana. Con 
supertici articolari piane. Ad esempio, le arti- 
colazioni: zigoapofisarie. 

l6 Articolazione cilindrica, Articulatio cylindri- 
ca. Comprende i seguenti tipi. 

1? Anticolazione trocoide (a peo). Articulatio tro- 
Choidea; ‘Ad esempio, l'articolazione prossimale 
€ l'articolazione distale fra l'ulna e il radio. 

lè Ginglimo. Ginglymus, Articolazione a cerniera. 
Ad esempio, l'articolazione omero-ulnare. 

19 Artiéolazione a condilo. Articulatio bicondy- 
laris.. Articolazione sferoide o ellissoidale 
Senza rotazione intorno all'asse longitudina- 
le. Ad esempio, l'articolazione del ginocchio. 

20) Articolazione a sella. Articulatio sellaris. Ad 
*Sempio, l'articolazione della base del pollice. 

Li Articolazione ellissoidea. Articulatio ellipsoidea. 

colazione con superfici articolari ellissoidali. 

22 Articolazione Sferoidea. Articulatio sphaeroi- 
dea. Ad esempio, l'articolazione della spalla. 

Si Ebartrosi; articolazione cotilica. Enarthrosis: 
articulatio cotylica. Ad esempio, l’articola- 
zione coxo-femorale. 


29 Circonduzione, Circumductio, Ad esempio, 
la rotàzione’' del braccio ‘sull’articolazione 
della spalla. 

30 Flessione. Flexio. 


| 33 Supinazione. Supinatio. Nel caso dell'arto 
superiore, è il movimento di rotazione della 
mano che fa si ché il palmo s1 trovi rivolto 
verso l'alto; nel. caso del piede, è il solleva- 
mento del margine mediale della pianta. 
34 Opposizione, Oppositio. Il: movimento . del 
| pollice che fa sì che questo si trovi opposto 
alle rimanenti dita della mano. 
35 Riposizione, Repositio. Ritorno alla posizio- 
ne fisiologica. 
36 MUSCOLI; SISTEMA MUSCOLARE. 


Musculi; systema musculare, 


Ad | 


| 37 Capo. Caput. 
38 _ Ventre, Venter. 
| 39. Inserzione: Insertio.. Inserzione di un muscolo. 
40 T[Origine]]: [[Ofig0]]: Origine dim muscolo. 
41 Punto fissò. Ponotumi fim. ri liti articolazio- 
né, la‘porzione:scheletrica che rimane fissa. 
| 42 Punito mobile, Punctom mobile. In un’ arti 
colazione, la porzione ossea che si muove. 
43 Muscolo fusiforme. Musculus fusiformis. 
44 Muscolo piatto. Musculus planus. 
45. Muscolo retto, Musculus rectus. 
| 46 Muscolo triangolare. Musculus.triangularis. 
(47 Muscolo quadrato. Musculus quadratus. 
| 48-Miuscolo digastrico. Musculus biventet 
49 Muscolo bicipite. Musculus biceps. 
50 Muscolo tricipite. Musculus tnceps. 
i SI Muscolo quadricipite. Musculus quadriceps. 
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na ri 


a) 


Muscolo semipennato; muscolo unipenna- 
to. Musculus semipennatus;: musculus uni- 
pennatus. 


2 Muscolo bipennato. Musculus bipennatus. 


Tal 


natus. 
4 Muscolo orbicolare. Musculus orbicularis, 


tua 


irradia alla cute. 
Muscolo abduttore. Musculus abduttore. 
Muscolo adduttore, Musculus adducetor. 


dh 


$ Muscolo rotatore, Musculus rotator, 

9 Muscolo flessore. Musculus flexor. 

10 Muscolo estensore. Musculus &xtensor, 

11 Muscolo pronatore. Musculus profiatort: 
2 Muscolo supinatore, Musculus: supinator. 
13 Muscolo.opponente,. Musculus.opponerns. 
14 Muscolo sfintere. Musculus sphiticter. 

15 Muscolo dilatatore. Musculus dilatator. 


l6 Compartimento. Compartimentum. Gruppo 
muscolare delimitato da fasce fibrose. 


li. Fascia. Fascia, Guaina connettivale che | 


avvolge uno.o.più muscoli, 

Ls Fascia della testa: e..del collo.-Fascia CApitis 
et colli. 

13. Fascia del -trotco. Fascia :trunci, «essa. com- 
prende i.seguenti cinque tipi di rivestimento 
comnettivale, 

20) Fascia parietale: Fascia patietalis.- Fascia che 
ricopre la parete interna della cavità dell’orga 
nismo, situata all'esterno della fascia extrasie- 
rosa. Ad esempio, la fascia endotoracica, 

21 Fascia extrasierosa, Fascia extraserosalis.-E 
disposta all'ifiterno della fascia parietale e 
all'esterno della fascia viscerale, ‘Visibile 
soprattutto nel bacino sotto forma di lega- 
menti, ad esempio; il legamento. cardinale. 

39 


Muscolo multipennato. Musculus multipen- | 


Muscolo ‘-cutaneo. Musculis «utanéus. Si | 


Lib d'a6c1a- visceraie,. Fascia. viceralis, Si. trova | 


subito al di sotto del foglietto viscerale della 
sierosa. Può anche costituire una porzione 
distinta della sottosertosa éd èssere infarcita 
cli grasso viscerale. 

23 Fasce dégli atti. Fascise membrorum. 

24 Fasce muscolari. Fasciae misculotum. 


23 Fascia di rivestiméniò, Fascià investiené Può 


ariche comprendere diverse fasce: L'espressione | 


si Utilizza anche comè sinonimo di épimisio, 
26 Fascia propria del muscolo; Fascia. propria 
musculi. 


27 Epimisio, Epimysium.. Tessuto connettivo | 
che riveste l’intero eruppo muscolare esterno 
al perimisio 


28 


| 29 


| 33 


34 


44 


"mi 





Perimisio.-.Perymisium.  Connettivo 
avvolge .1l-1muscolo, 


Le 


Endomisio. Endomysium. Involucro di tes. 
suto connettivo che circonda una singola 
fibra muscolare. 


Tendine., Tendo, 


fendine intermedio, Tendo intermedius. 


2 Iscrizione femdinea. Interseetio tendinea 


Tendine.di congiunzione; ad esempio, tra i 
muscoli retti dell'addome, 

Aponeurosi, Aponeurosis. Tendine piatto 
Arco tendineo. Arcus tendineus. Arco con- 
nettivale ‘atlÒorigine del gruppo di fibre 
muscolari. 


s.. Troclea- muscolare. Trochlea --.muscularis 


Ansa: connettivale legata ad ossa, che serve 
da scormimento a tendini intermedì di musco- 
li, Ad esempio, il sustentaculum tali per il 
tendine del flessore lungo dell'alluce. 

Borsa. sinoviale, Bursa.synovialis. Borsa di 
scorrimento muscolare contenente liqu do 
sInoviale. 

GUAINE TENDINEE E BORSE. Vasinae 
tendimum et bursae. 

Borsa sottocutanea, Bursa subcutanea. 
Borsa sottomuscolare, Bursa submuscula 
ris. 

Borsa sottofasciale, Bursa subfascialis. 
Borsa sottotendinea, Bursa subtendinea. 


2 Guaina tendinea, Vagina tendinis. Guaina di 


scommento del tendine. 

Strato ‘fibroso. ‘Strfatum’ fibtosutn; vagina 
fibrosa, Strato di téssuto' corinettivo della 
sualna del tendine. 

Sirato sinoviale Stratumà svnoviale: vacin 
svnovialis. Strato interribdei tendini, ‘liscio € 
di separazione del grasso. 

Mesotehndine. Mesotenidineum. Connessione 
sinoviale con il tendine. 
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CARDIOVASCOLARE. Sistema | 


cardiovasculare. 


Vaso sanguigno. Vas sanguineum. 
; Apastomosi arterovenosa. ADnastomosis 


agteriovenosa (arteriolo venularis Ì, Fonti boni 
siimotico tra un'artertà e una Vena. 
Cortocircuito sanguigno. 
4 Arteria, Arteria. 
5 Arteria nutritizia. Arteria nutricia, 
nutriens. | 
6 Arteriola. Arteriola. Piccola arteria che pre- 
cede i capillari. 

3 Circolo arterioso. Circulus arteriosus. 

8 Circolo vascolare. Circulus vasculosus. 

9 Cisterna. Cisterna. Dilatazione di un vaso | 
linfatico. 

10 Sangue, Sanguis, haema. 

|1 Plesso vascolare. Plexus vasculosus. 

12 Plesso venoso, Plexus venosus. 

13 Rete arteriosa. Rete arteriosum. 

14 Rete mirabile. Rete mirabile. Rete capillare 
tra due arterie o tra due vene. | 

15 Rete vascolare articolare. Rete vasculorum 
articulare. Rete vasale periarticolare. 

16 Rete venosa. Rete venosum, 

17 Seno venoso, Sinus venosus. Tratto di vena 
senza una upica parete venosa. 

18 Tunica esterna. Tunica externa. Strato ester- 
no di una parete vasale. 

19 Intima. Tunica intima. Strato interno di una 
parete vasale. 

20 Tumica media. Tunica media. Strato medio 
contrattile muscolare di una parete vasale. 

21 Malva, Valva, Valvola di dimensioni maggio- 
miadesempio, la valvola mitrale. 

22 "2 del Valvula. Ad esempio, le valvole 
semulunari. 

23 Cuspide. Cuspis. Ad esempio, la cuspide | 
anteriore, 

24 Valvola venosa. Valvula venosa. 

25 Vaso anastomotico. Vas anastomoticum. 
Amastomosi. Che riunisce trasversalmente. 

26: Vaso.capillare. Vas capillare. 

27-Naso collaterale, Vas collateralis. Che decor- | 
re parallelamente. 

di Sinusoide. Vas sinusoideum. Vaso dalle 
SR in sottili, provvisto di un 

LU AMpiO. 


23 Vasa dA i 
Li Vasorum. Vasi che trrorano una parete 
vasale. 


arteria 


30 i 
Vasa nervorum. Vasi che irrorano nervi. 
31 Vena, Vena. 


52 Vera satellite, Vena comitans. 
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33; Vena ‘cutanea. Vena cutanea. 

34 Vena emissaria. Vena emmssarta: Vena che sl 
porta all’esterno attraverso le. ossa.craniche. 

35. Vena .. mutritizia. Vena vena 
nutriens. 

36 Vena profonda. Vena profunda. Vena situata 
al di sotto delle. fasce. 

37 Vena superficiale. Vena ‘superficialis. 
Decorre. nel. connettivo sottocutaneo, al di 
sopra delle fasce. 

38 Venula, Venula. Piccola vena che fa seguito 
ai capillari. 

39 Vaso.linfatico, Vas lymphaticam. 

40 Waiso linfatico superficiale. Sulla fascia esterna. 


nutricia: 


41 Waso linfatico profondo. Al di sotto della fascia 
e frequentemente in prossimità dei vasi, 

42 Plesso linfatico. Plexus Iymphaticus. È situa- 
to. più in profondità rispetto alla rete linfatica 
capillare, ad esempio nel corum.della cute e 
subito al di sotto. 

43. Valvola linfatica. Valvula Iymphatica. 

44 Linfa, Lympha. 

45 Vaso linfocapillare, Vas:‘Iymphocapillare. 
Serrato: all’oripine: con pareti permeabli. 

46 Rete ‘linfocapillare. Rete: 1ymphocapillare. 
La rete.costituita dai vasi linfocapillan subi- 
to-dopo.la loro origine. 

47.SISTEMA NERVOSO, Systema nervosum. 

48 Fibra nervosa. Neurofibra, 

49 Neurone;Neorot. Cellula nervosa, 


‘| 50 Pericatiò; Perikaryon. Citoplasma della cel 


lula nervosa 

51 Sinapsi. Synapsis. Punto di coniunicazione 
tra una cellula nervosa é un’altra cellula ner- 
vosa oppure di altro tipo. 

52: Nevroglia. Neuroglia 
del sistema nervoso. 

53 SISTEMA NERVOSO CENTRALE. 
Systema nervosum centrale; pars centralis. 

54 Sostanza grigia, Substantia' prisca. È costi 
bilità dai corpi-del‘neurom. 


Tessuto ‘interstiziale 


| 55 ‘Nucleo: Nucleus. Rigerappamento di neuro 


pi al di fuori della corteccia. 

56 Nucleo dei nervi ermiei. Nucleus nefvi cramalis. 

#7 Nucleo di ‘origine; Nucleus ‘briginis. Nervi 
motori di orngime. 

58 Nucleo di terminazione, Nucleus terminatio- 
ns, Dei nervi sensitivi 

50 Colonne. Columiie. Raggruppamento di neu- 
toni sotto forma di colonia, ad esempio, del 
midollo spinale. 

60 Lamtina. Lamina. Tessuto nervoso piatto; ad 
eséimipio, latine neuronali della neocortex. 
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| Sostanza bianca. Substantia alba. È costitui- 
ta da neuriti midollati. 


è futticolo. Funiculus. Fascio nervoso lineare. 


3 Tratto: Traetus. Insieme di-fibre nervose che 


originano è termimano nello stesso pinto: in | 


un tratto possono decorrere anche più fasci, 
4 Fascicolo. Fasciculus. Sottilefascio di nervi. 
anche misti. 


5 Commessura. Commnissura. Insieme definito 
di fibre nervose che congiungono fra di loro 
aree corrispondenti dei due Jati. 

6 Lemnisco. Lemniscus. Termine specifico che 
indica le fibrè afferenti sensitive: nel tronco 
encetalico. 

1..Fibra. Fibra. 

5 Fibra di' associazione. Fibtà associationis. 
Congiunge aree corticali dello stesso emisfero. 

9° Fibra ‘cominessirale. Fibra commissuralis. 
Congiunge aree corticali dei due diversi emisferi. 

10 Fibra di proiezione. Fibra projectionis. 
Congiunge:la corteccia cerebrale con le aree 
sottocorticali in direzione centripeta è iri dire: 
zione centrifuga, 

11 Decwssazione, Decussatio, Fibré ché ‘attraver- 
sano la linea mediana-lunigio i}.loro decorso. 


12 Srrià: Stia; Congiunzione nastriforme di arce | 


cellulari all’interno dellò stesso émisfero. 


13 Formazione reticolare. Formatio reticularis. 
Insieme di fibre e cellule, non delimitabile. 
che influenza i movimenti. la circolazione. la 
l'espirazione, il ritmo sorino-verglia. 

14 Ependima. Ependyma. Rivestimento. delle 
cavità interne.dél sistema nervoso centrale. 

15 CERVELLETTO,: Cerebellum. 

16 Solchi cerebellari. ‘‘Fissurae terebelli. 
Stanno:tra due circonvoluzioni « si-ramifica 
no in profondità, 

l/ Circonvoluzioni cerebellari. Folia cerebelli. 
Circonvoluzioni della superficie cerebellare. 
Sono separate.da solchi. 

|1% Emisfero cerebellare (HH-=HX), 
Hemisphaerium cerebelli (HII-HX). La metà 
del cervelletto. 

19..Vallecole .cerebellari. Vallecula .cerebelli 
Profondi solchi mediani tra i due emisferi 
cerebellari, nei quali è accolto il midollo 
allungato. 

20 \Werme del cervelletto (1-X). Vermis cerebel- 
ii. Parte impari, filogeneticamente più arcai- 
ca del cervelletto. 

21 TELENCEFALO: CERVELLO. 
Telencephalon; cerebrum, La porzione ter- 
minale dell'encefalo dopo il'‘prosenicefalo. 








| 22 EMISFERO. CEREBRALE. Hemisphaeri um 


cerebri. Ciascuna metà del telencefalo. 


> 


rai 


Pallium. Rivestimento cerebrale. A CcOPpiato 

alla porzione più:grande del tronco dell’ence. 

falo, avvolge gli emisferi cerebrali. 

24 Giri 0 circonvoluzioni cerebrali. Gvyrì cere 
bri. Hanno uno spessore di l'em-tirca. 

25 Lobi cerebrali. Lobi cerebri. Sono quattro: 

irontale, parietale, temporale e ‘occipitale. 


1 26 Solchi cerebrali, Sulci cerebri. Stanno tra le 


circonvoluzioni. 


Le) 


7 Scissura cerebrale longitudinale. Fissura 
longitudinalis cerebri. profonia piega fra l'e- 
mistero: destro è l'emisfetò sinistro all'inter 
no della quale è contenuta la erande falce. 

28 Scissura cerebrale trasversa [[scissura telo- 

diencefalica]]. Fissura .transversa cerebri 

[[fissura . telodiencephalica]], Piega tra il 

tronco e il fornice al.di sopra del talamo e del 

tetto del terzo ventricolo, 


1 29 Fossa cerebrale laterale. Fossa lateraliz 


Cerebri, Spazio nel fondo del solco laterale. 


R) 


Li 


Margine superiore. Margo superior, Margine 
supenore di un.emisfero, compreso tra la fac- 
cia supero-laterale ‘e la faccia mediale, 
Margine infero-mediale. Margo inferome- 
cialis. Margine infero-mediale di un 'emisfe 
ro, compresò tra la faccia 'supero-laterale e la 
faccia inferiore. 


a” 
mr 


MF] 
fi 


Margine infero-laterale. Margò inferolate- 

ralis. Margine infero-laterale di un emisfero. 

compreso tra la faccia inferiore e la faccia 
mediale. 

33 SISTEMA NERVOSO PERIFERICO. 
dystertia'fetvosum periphericunti; pars peri- 
pherica. Otiginia‘dalla superficie-dell’encefa- 
lo.e dal midollo spinale. 

34 (Ganglio. Ganglion. Accumulo ‘nédulare di 
cellule nervose. 

35 Capsula del panelio. Capsula 

Capsula connettivale del ganglio. 


gangli. 


Ria 


Uri 


Stromé del''ganiglio. Stromia gangli. Tessuto 
cornettvo interno al sanglio. 


37 Ganglio cramiospinale sensitivo. Ginglion 


cramiospinale sensoriuim. Comprende i due 
gangli seguenti. 


38 Ganglio sensitivo dei nervi spinali. Ganglion 


sensorium ‘nèrvi sspinalis.: Il paniglio * della 
radice posteriore. 


39 Ganglio sensitivo dei nervi ceramici Ganglion 


sensorium nervi cranialis. Il gangliò spinale 
corrispondente ai nervi cranici. 
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Ganglio del sistema 


, angliari. 

ibre MErvose pres 

ul ganglionares. Fibre nervose 
che giungono ai gangli viscerali. 

3 Fibre nervose postgangliari. Fibrae postean- 

liomares. Fibre nervose amieliniche che par- 
213 dai gangli viscerali e decorrono nel 
nervi viscerali. 

4 Ganglio simpatico. 
Rappresentato soprattutto 
simpatica paravertebrale. 

5 Ganglio parasimpatico. Ganglion parasym- 
patbicum. Ad esempio, il ganglio ciliare. 

6 Nervo. Nervus. 

3 Endonerviò. Endoneurium. Fine trama di tes- 
futo connettivo adeso alla membrana di un 
neurite. 

8 Perinervio. Perineurium. Guaina di tessuto 
comnettiva che avvolge un fascio di neuriti. 


9 Epinervio. Epineurium. Involucro di tessuto 
connettivo che avvolge un nervo. 

10 Fibre nervose afferenti. Neurofibrae afferen- 
tes. Fibrte.mervose che arrivano al sistema 
nervoso centrale. 

11 Fibre nervose efferenti. Neurofibrae etferen- 


tes. Fibte-nervose che partono dal sistema 
nervoso centrale. 


12 Fibre nervose somatiche. Neurofibrae soma 


nervoso vegetativo. 


Neurotibrae 
mieliniche 


Ganglion sympathicum. 
lungo la catena 


ticae. Fibfé-nervose somatiche, contrapposte | 
a quelle autonome o vegetative, cioè a quelle | 


viscerali. 


13 Fibre:nervose autonome. Neurofibrae auto- 


nomicae. Fibre dei nervi viscerali. 

14 Nervo motorio, Nervus motorius. Nervo 
contenente fibre esclusivamente motorie. 
Fibre afferenti, come ad esempio quelle dei 


mm..spmali, non sono comprese i Questa | 


definizione. 


15 A sensitivo. Nervus sensorius. Contiene 
Ibré afferenti che derivano da una formazio- 


MESMervosa terminale e giungono al sistema 


nervoso centrale. 


16 "o i i 
Nervo misto. Nervus mixtus. Nervo conte- 
ORE fibre sia motorie che sensitive. Con 
"O Slesso nome può essere chiamato anche 


il : 
seal con componente somatica e visce- 
A 


17 
Ramo cutaneo. Ramus cutaneus. Può essere 
afferente o efferente. 


18 Ra 
; af articolare. Ramus articularis. Nervo 0 
ta f&hervoso di un distretto articolare. 
Ramo muscolare 


Ra Mus IMUS = ] i ls. PI i LI 


un distretto muscolare. 


-—*D»)=—=——-“ 


«viscerale. Ganglion autonomicum. | 20 Nervo spinale, Nervus: spinalis.: Nervo: for- 


mato dall'unione di una radice anteriore con 
una posterntore, 

21 Filamenti radicolari. Fila radicularia. Gruppo 
di filuzzi nervosi che nascono a ventaglio dal 
midollo spinale.e formano leradici anteriore e 
posteriore dei singoli nervi spinali. 

22 Radice ‘anteriore; radice motoria, Radix 
anterior, radix motoria. 

23 Radicée posteriore: radice sensitiva. Radix 
posterior; radix sensorta: 

24 Tronco del nervo spinale. Truncus nervi spi- 
nalis. Parte compresa tra Il punto di confluen- 
zi delle due radici e il primo ramo. 

25 Ramo mieninpeo; fimo ricorrente. Ramus 
meningeus; ramus recurrens. Ramo a decorso 
retrogrado. Attraverso il ‘forame interverte- 
brale si porta alle memngi spina riunendovi- 
si con gli altri per formare un flesso. 
Possiede fibre sensitive e simpatiche. 

26 Ramo comunicante: Ramus' commuinicans. 
Ramo di connessione con la catenà del simpatico. 

27 Ramo anteriore. Ramus anterior. Ramo ven- 
trale, più grosso, di un hervo spmale. Insieme 
agli altri costituisce plessi ‘èstesi; nella regio- 
fié toracica formainvéete i ‘nervi intercostali. 

28 Ramo posteriore. Ramus postenor. Ramo 
dorsale, più sottile, di un nervo ‘spinale. 
Innerva la cute del dorso e i muscoli delle 
doece‘paravertebrali. 

29 Cauda @€quina. L'insieme costituito ‘ dal 
filum ‘terminale ‘e dalle radici spinali che 
decorrono. im basso a partire dalla K-Il'verte- 
bra lombare. 

3) Plesso di nervi spinati. Plexus niervorum spi 
nalium. Gruppo di mervi delle regioni cervi- 
cale, lombare e sacrale, da-cu origimano 1 
hervi per gli atti. 

3l Nervo cranico. Nerwis cramalis. 

32 Nérvo autonomo. Nervus autonomicus. Nervo 
che provvede all'imninervazione viscérale. 

33 Ramo autonomo, Ramus autonomicus. 
Ramo di tim nervo che provvede all’innerva- 
zione viscerale. 

34 Plesso autonomo.  Plexus, autonomicus. 
Plesso del sistema nervoso vegetativo. 

35 Plesso . viscerale. Plexus..visceralis. Plesso 
nervoso di pertinenza viscerale. 

36 Plesso ‘vascolare. Plexus ivascularis.. Plesso 
nervoso vascolare: che : comprende: compo- 
penti sensitive ce.componenti vegetative. 

37 Plesso periarterioso. Flekus -periarterialis. 
Plesso ‘nervoso della tonaca avventizia delle 
arterie. 

38 Nervi vasorum. Nervi dei vasi. 
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ANATOMIA SISTEMATICA, Anatomia 
Systemica. 

APPARATO SCHELETRICO; OSSA. 
Systema skeletal: ossa, 
CRANIO. Cranium 
Neurocranio. Neurocranium. 
Splancnocranio. Viscerocranium. È separa- 
to:dal neurocranio da una linea passante per 
la radice del naso, per il margine superiore 
dell'orbita e per il condotto uditivo esterno. 
Condrocranio. Chondrocranium. Abbozzo car: 
tilagineo embrionario del futuro cranio osseo. 
Desmocranio, Desmocranium. Insieme di ossa 
craniche che si formano perossificazione diretta. 
Pericranio, Pericranium; periosteum exter- 
num crani. Periostio che riveste la superficie 
esterna del cranio. 
Veduta. anteriore, Norma facialis; 
frontalis. A 
Fronte. Frons. A F 
Nasion. Punto mediano della sutura naso- 
irontale, AF 


Dona 


Z. Veduta superiore. Norma superior; norma 


verticalis. Veduta dall'alto. C 

Qccipite, Occiput. CF 

Vertice, Vertex. Parte. mediana, prominente, 
della volta cranica. F 

Bregma. Bregma. 
sutura sagittale con.la sutura coronale, C 
Veduta posteriore. Norma.occipitalis. B 
Lambda, Lamba. Punto di incontro della 
sutura lambdoidea.con la sututa sagittale. B 
Inion. Punto di repere antropologico corrispon- 
dente alla protuberanza occipitale esterna. B F 
Veduta laterale, Norma lateralis, F 
Pterion..Punto. di..intersezione delle ossa 
frontali, temporali e zigomatiche, F 
Asterion. Punto di intersezione della sutara lamb- 
doidea con la sutura mastoidea posteriormente. F 


2 {sonion, Apice dell'angolo della mandibola. 


Fossa temporale, diga temporalis, Si trova 
tra la linea temporale e l’arcata zigomatica, F 
Arcata rigomatica. . Aicus zygomaticus, È costi- 
tuta dal pròcessò Zigontiatico dell'osso temporale 
e dal processo temporale dell'osso zisomiatico, F 


> Fossa infratemporale. Fossa irifratémporalis. 


Prosectuizione inferiore della fossa temporale, 


situati tra il riino-della mandibola e-l'estiériii- | 


tà delle ali dello sfendide; Coritiene, tra l'altro, 
il nervo pterigoideo ed il muscolo massetere, F 
Fossa pterigopalatina, Fossa pterygopalati- 
na, Spazio tra il processo ‘ptérisoideo dello 
sfenoide e l'osso mascellare, Corrisponde 
alla prosecuzione mediale della fossa infra- 
temporale; essa è compresa fra.i due tuberco 
li mascellari, la lamina perpendicolare del- 
l'osso palatino e il processo pterigoideo. 


Punto di incontro della | 
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Fosteriormente: la. fossa pterigopalatina si 
continua nel canale palatino maggiore. F G di 
Fessura pterigomascellare, Fissura pteryg 
xillaris, Fessura ossea tra la mascella e la lam ina 
laterale del processo pterigoideo. È situata fra la 
fossa infratemporale e la fossa pterigopal: tina ed 
è delimitata dal tubercolo mascellare & > dalla 
lamina laterale del processo pierigoideo. G H 
Fontanelle craniche, Fomnticuli < ranii 
Lacune membranose situate tra le ossa crani. 
che dei bambim. JK 

Fontanella anteriore. Fonticulus anterior 1 Acung 
romboldale posta al davanti della ‘sutura sagittale 
tra gh abbozzi dei parietali è del frontale. Si chiù: 
de entro il secontlo-terzo inno di vita, JK 
Fontanella posteriore. Fonticulas posteridg 
Lacuna tnangolare situata nel punto di unione 
della: sutura .sagittale con quella lambdoideg 
ossia tra il parietale e l'occipitale. Generalmente 
è chiusa 3 mesi dopo la nascita. J K 
Fontanella sfenoidale; fontanella antero: 
laterale. Fonticulus sphenoidalis: font pati 
anterolateralis. Lacuna taterale del cranio 
situata tra il'frontale, il parietale; il tempora: 
le e lo sfenoide. J 

Fontanella  nabstoidea: fontinellà ‘postero 
laterale. Fonticulus mastéidéàs:‘fonticulus 
posterolateralis. Lacuna;laterale posta tra il 
panetale, l’oocipitale e-il-temporale.:J 
Calotta o volta cranica. Calvaria. Volta ossea 
del cranio, E costituita dalla squama dell’ossa 
frontale, dalle.ossa parietali e dalla parte supe- 
riore della squama dell'occipitale, D 

Lamina esterna. Lamina externa. -Tavolato 
osseo esterno della calotta cranica. DE 


) Diploe, Diploè. Strato osseo spugnoso situa 


to tra il tavolato esterno e. ll tavolato interno 
dell'osso cranico, D E 

Canali diploici, Canales diploici. Ampi canali 
nella diploe destinati al passaggio di vene. E 
Lamina interna. Lamina interna. Tavolato 
osseo interno della calotta cranica, E 

solco del ‘senò sagittale Superiore. Sulcus 
sinus sagittalis superioris, Solto nel quale 
Uecorre il seno sagittale superiore, DE 
Fossette granulari (di Pacchioni). Foveolae 
gramulares. Fossette per i villi ‘aracmoidet 
Sono if genere situate in prossimità della 
lihea mediana della voltà cranica. D E 
Soichi venosi. sulci venosi. Docce incostanb 
nelle quali decorrono le vene della superficie 
interna dell'osso parietale. 

Solchi arteriosi, Sulci arteriosi, Solehi per le 
arterie nella superficie interna «del cranio, 
principalmente per l'arteria merniingca media 
€ per 1 suol rami. D 


2 Qsso sutarale Os suturale. Ossicino inco- 


stante in una sutura cranica. 
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G Cranio visto 
posteriormente 


|C| Cranio visto 
dall'alto 
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frontalmente 





[:] Volta cranica 
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Sezione orizzontale 
schematica condotta 
attraverso la fossa 
pterigopalatina 





[Gi Cranio visto da sinistra [i] Veduta laterale 


del cranio, dettaglio 





di Cranio di neonato 


visto da destra [4 cranio di neonato 


visto dall'alto 
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Base cranica. Basis crami. À B 

Base cranica interna. Basis cranii interna. 
Superficie della base cranica rivolta verso il 
cervello, À 


Fossa cranica anteriore, Fossa cranialis | 


anterior, Si estende dalla squama frontale 
fino alla piccola ala dello sfenoide. A 


Impressioni digitate. Impressiones digitatae. | 


Solchi superficiali corrispondenti alle circon- 
voluzioni cerebrali. A 

Fossa cranica media, Fossa cranialis media. 
Si estende dalle piccole ali dello sfenoide 
fino alla rocca petrosa, A 

Fossa cranica posteriore. Fossa crantalis 
posterior. Si estende dalla sommità della 
rocca petrosa fino alla parete cranica poste- 
riore. À 

Clivo. Clivus. Superficie ossea che va dal 
dorso della sella turcica al grande forame 


occipitale, E formato dall’occipitale e dallo ; 


sfenoide. A B 

Fessura sfenopetrosa. Fissura sphenopetrosa. 
Prosecuzione mediana della fessura petro- 
squamosa, Allargandosi forma il forame lace- 
ro, È attraversata dal nervo piccolo petroso e 
rappresenta il foro di uscita della corda del 
timpano dal cranio osseo. A B 

Fessura petro-otcipitale. Fissura petroocci 
pitalis. E la prosecuzione mediale del forame 
giugulare, trà:la roéca petrosa e l'osso occipi- 
tale..A B 

Base cranica esterna. Basis cranti externa. 
Superficie &steriia della base cramica. B 
Forame giugulare, Foramen jugulare. Grande 
foro delimitato dall'occipite e'-dalla rocca 
petrosa del temporale. Dà passaggio alla venà 
ciugulare è ai nervi cramici IX, Xe XI AB 


2 Forame lacero. Fotàmen lacerum. Grande 


foro irregolare .del cranio situato tra l'apice 


della. rocca petrosa e lo sfenotde, nella fossa 


cranica media. A B 

Palato duro. Palatum osseum. B C 

Canale grande palatino, canale palatino 
maggiore. Canalis palatinus major. Canale 
formato dall'osso palatino e dal mascellare 
superiore pet l'arteria palatina discendente e 
il nervo grande palatino. B C 


Foro palatino maggiore, Foramen palatinum 


majus. Si trova im’prossimità del- margine | 


posteriore del palato duro‘tra-losso palatino 
e il mascellare; punto terminale del canale 
erande palatino. BC 

Fori palatini minori. Foramina palatina 
minora. Aperture del canali palatini minori. 
CC 
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Fossa incisiva. Fossa incisiva. Fossa 
all'incirca quanto una testa di fiam 
nella quale sbocca il canale incisivo 
forami incisivi. C 


Elande 
Ionfera 
LOT i 


Canale incisrvo. Canalis incisivus, Unicd x 
multiplo per il nervo omonimo. C 
Forami incisivi. Foramina incisiva. Duel 
quattro fori del canale incisivo. C 


Cresta palatina. Torus palatinus. Cresta retti. 
linea incostante, sporgente verso il Cavo 
orale, situata lungo la linea mediana del pala. 
to duro. 

Canale palatovaginale. Canalis palatovagi. 
nalis. Sottile canale situato tra 1l processo 
vaginale dello sfenoide e l'osso palatino 
Accoglie i rami dell’artena mascellare # dal 
canglio pterigopalatino. Vedi pag. 30.8 
Canale vomerovaginale. Canalis vomeròya 
ginalis. Sottile canale, incostante, situato. tra 
il processo vaemale dello sfenoide e 11 vome. 
fe; Di passaggio a un ràmo dell'arteria sfeno- 
palatina. Vedi pag: 30,9 

Canale vomerorostrale. Canalis vomeroro 
stralis. Sottile canale tra 1 vomere e 11 rostro 
sfenoidale. 

Orbita. Orbita. Cavità contente il bulboben- 
lare e i suoi annessi, C D 

Cavità orbitaria. Cavitas orbitalis. Cawità 
contenente 1 bulbi oculari, D 

Adito dell'orbita. Aditus orbitae. Apertura 
antertore dell'ortita, D 


Margine orbitario. Margo orbitalis, D 
Margine sopraorbitario, Margo supraorbità 
lis. Bordò-superiore dell’adito dell’orbita:D 
Margine infraorbitario. Margo infraorbitalis. 
Bordo inferiore dell’adito dell'orbita. D 
Margine laterale. Margo lateralis. Bordo 
esterno dell’adito dell’ortita, D 

Margine" mediale. Margo medialis. Bord0 
interno dell’adito dell'orbita. D 
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Palato duro visto dal basso D Profilo dell'orbita destra 
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Parete superiore. Paries superior. Volta del- 
l'orbita. À 

Parete inferiore. Paries inferior. Pavimento 
dell'orbita. A 

Parete laterale. Paries lateralis. A 

Parete mediale. Paries medialis. A 

Forame etmoidale anteriore. Foramen eth- 
moidale anterius. Forame posto nella parete 
mediale dell'orbita tra il frontale e l'etmoide 
per il passaggio del n. etmoidale anteriore e 
dei vasi omomttii. <A 

Forame etthoidale posteriore. Foramen eth- 
moidale posterius. Forame posto nella parete 
mediale déll’orbita tra il frontale è l'etmoide 
per il passaggio dei vasi etmoidali posteriori 
e del n..etmoidale posteriore, A 


Solco lactimale. Sulcus lacrimalis, Inizio a | 


forma di solco del canale nasolacrimale. A 
Fossa del sacco lacritiale. Fossa sacci lacri- 
malis. Dilatazione iniziale del canale-nasola- 
crimale. A 

Fessura orbitaria superiore. Fissura orbitalis 
superior. É situata tra la grande e la piccola 
ala dello sfenoide. Collega la cavità cranica 


con l'orbita. Dà passaggio ai nervi oftalmico, | 


oculomotoré, trocleare. abducente e alla vena | 


oftalmica superiore. A 
Fessura orbitaria inferiore. Fissura orbitalis 
inferior. È situata tra la grande ala dello sfe- 
noide e la parte ‘orbitaria della mascella. Dà 
passaggio al n. zigomatico e ai nn. intraorbi- 
tari con 1 loro vasi. À 


Canale nasolacrimale. Canalis nasolacnima- | 


lis. Sbocca sotto il -tutbimnato inferiore. A 


Cavità nasale ossea, Cavitas nasalis ossea. A 
B, 

Setto nasale osseo. Septum nasi osseum. È 
formato dal vomere e dalla lamina perpendi- 
colare dell’etmoide. A 


Apertura piriforme. Apertùra piritormis. } 


Sbocco anteriore del nasorosseo,. AB 


Meato nasale superiore. Meatus nasi supe- 
rior. Si trova sopra il turbinato medio. B 


Meato nasale medio. Meatus nasi medius. Sì 
trova tra il turbinato inferiore e quello medio. 
B 

Meato nasale inferiore. Meatus nasi interior. 
Si trova al di sotto del turbinato infertore. B 
Ostio del canale nasolacrimale, Ostium 
canalis nasolacrimalis. Apertura del canale 
nasolacrimale sotto la mucosa nasale. B 
Meato nasale comune. Meatus nasi commu- 
nis. Cavità all'interno del naso, compresa fra 
le conche e il setto. 
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20 Recesso sfenoetmoidale. Recessus SPhe 


noethmoidalis. Spazio a fessura sovrasta; 


ite j 
turbinato superiore. B 


Meato nasofaringeo. Meatus nasopharyp. 


geus. Sezione posteriore della cavità nasale 
che va dal margine posteriore dei turbiziati 
fino alle coane, B 


Coana; apertura nasate postertore, Choana 
apertura nasalis posterior. Foro che collega |a 
cavità nasale con il ninofarmge. B 

Forame sfenopalatito. Foramen sphenopila. 
tinum.Foro situato nella parte alta della fossa 
pterigomascellare. E formato in massima 
parte dall’osso palatino, in piccola parte.dallo 
sfenoide, e conduce nelle cavità nasali. R 
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1 OSSA DEL CRANIO. Ossa cranii. | 21 Protuberanza occipitale esterna. Protube 
2 Qecipitale. Os occipitale. Occipite. Sta tra lo tia occipitalis externa, Protuberanza, nettamen, 

sfenoide, il temporale e il parietale. A B C te palpabile attraverso la cute, situata al Centro da 

\ Li lell’osso occipitale. E: 
3 Grande foro occipitale; forame magno. sa dell'osso occipitale di Lu 

Foramen magnum; foramen occipitale | “£ [Cresta occipitale esterna], [Crista OCcipitg. 

magnum. Ampio foro occipitale per il-pas: hs externa]j. E un rilievo lineare di form 

saggio del midollo allungato. A B C variabile che va dalla protuberanza occipitak 
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16 


18 


19 


Basion. Basion. Punto mediano del margine 
anteriore del forame magno, B 

Opisthion. Opisthion. Punto mediano del 
margine posteriore del foramé inagnò, A B 


Parte basilare. Pars basilaris..Pofzione del- | 


l'occipitale posta anteriormente «al erande 
foro occipitale, A B C 

Tubercolo faringeo. Tuberculumi: pharyn- 
seum. Piccolo tubercolo situato sulla:faccia 
inferiore della parte basilare. Dà inserzione al 
rafe faringeo, AC 

Parte laterale. Pars lateralis. Parte dell’occipi- 
tale situata ai lati del grande foro occipitale. A B 
Squama occipitale. Squama occipitalis. 


Parte squamosa dell’occipitale, situata dietro 


11 grande foro occipitale. AB C 


Margine mastoideo. Margo mastoideus. E 
connesso con l'osso temporale. A 


Margine lambdoideo. Margo.lambdoideus. È 
connesso con l’osso parietale."A 


[Osso interparietale]. [Os interpanetale]:-Osso 
sovrannumerario di forma variabile che occupa 
la metà superiore della fontanella lambdoidea. 
Condilo occipitale, Condylus occipitalis, Per 
la connessione articolare con lattante. AB C 
Canale condiloideo. Canalis condylaris, Canale 
qiuato dietro il condilo occipitale. Dà passaggio 
a vene provementi dalla cavità cranica. A BC 
Canale dell’ipoglosso, Canalis *nérvi hypo- 
glossi. Canale pari, situato anteto-lateralmen- 
te al grande foro occipitale. Dà passaggio al 
XII paio di nervi cranici. ABC 

Fossa condiloidea, Fossa conilylaris. Fossa 
posteriore al condilo occipitale; B 
Tubercolo giugulare. Tuberculum jugulare. 
Tubercolo situato sulla faccia interna dell’os- 
so occipitale al di sopra del canale dell'ipo- 
glosso, A BC 

Incisura giugulare. Incisura jugulatis. Inci- 
sura per il forame giugulare. A C 

Processo giugulare. Processus jugularis. 
Prommenza posta lateralmente al forame giu- 
gulare. Corrisponde all’apofisi trasversa di 
una vertebra. A BC 


Processo intragiugulare. Processus intrajugu- 
laris. Suddivide occasionalmente il forame giu- 
gulare in una sezione laterale per la vena giu- 
gulare e in una sezione mediale per i nervi. C 
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2 Solceo del seno trasverso. Sulcus sinus trafe 






esterna.fino al margine posteriore del Erande 
foro occipitale. B 

Linea nucale suprema. Linea nuchae Supre. 
ma. Tenve rilievo trasverso del margine supe. 
riore della protuberanza occipitale esteriia p 
Linea mucale superiore. Linea nuchae superior 
Cresta trasversale che si diparte dalla protube. 
ranza occipitale esterna. Inserzione del m, Semi. 
spinale della testa e origine del m. trapezio! R 
Linea nucale inferiore. Linea nuchae infe 
rior. Cresta trasversa situata tra la linea nuca. 
le superiore il grande foro occipitale. B 
[[Piano nucale]]. [[Planum nuchale]]. Piahoal 
di: Sotto della protuberanza occipitale esterna 
Punto di mserzione dei muscoli della nuca R 
Piano occipitale. Planum occipitale. Pianoald 
sopra della protuberanza occipitale esterna RC 
Eminenza crociata. Eminentia cruciformis 
Eminenza ossea crociata il cui centro è |a 
protuberanza occipitale interna, A 
Protuberanza occipitale interna. Protube- 
rantia oecipitalis interna. Si trova sulla super- 
ficie interna del cranio, in corrispondenza 
della protuberanza occipitale esterna. Centro 
dell’eminenza crociata. A 

[Cresta occipitale interna]. [Crista occipità- 
hs interna). Robusta cresta ossea ch si ester 
dente dalla protuberanza occipitale interna al 
grande foro occipitale. A 

Solco del seno sagittale superiore. Sulcus 
sins sagiftalis superioris. Solco osseo peril 
seno sagittale superiore, A 
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P.I Osso occipitale, 
superficie endocranica 


sversi.-Soléo osseo per il seno trasverso. A 
Solco del seno siemoideo, Sulcus sinus sIg- 
moidei. Solco osseo per il seno sigmoide0. 
Precede il forame giugulare. AC 
Solco del seno occipitale, Sulcus sinus ocek 
pitalis. Sèlco osseo per il seno occipitale. À 
Soléeo ‘del seno marginale. Sulcus sinus mal 
ginalis. Decorre lungo il margine inferiore de 
forame magno e accoglie il seno omonimo. À 
[Processo paramastoideo], [Processus pal 
mastoldeus]. Sporgenza incostante, che 
decorre dal processo giugulare in direzioli 
dell’apofisi trasversa dell’atlante. 

Fossa cerebrale. Fossa cerebralis. Cavità 05888 
che accoglie la maggior parte dell’encefalo. A. 
Fossa cerebellare, Fossa cerebellaris. Cavi 
ossea che accoglie il cervelletto. A 


KE} Osso occipitale 


visto da dietro e dal basso 


33 19 a Osso occipitale, 
it veduta antero-lateralé 





28 


LS) 


10 


IR 


16 


19 


20 


21 


Par 





Ossa 


————rm&@wociuwuao: 


Sfenoide. Os sphenoidale. È situato tra il 
frontale, l’occipitale e il temporale. A B C 
Corpo. Corpus. Corpo dello sfenoide, posto | 
tra le al. AB 

Giogo sfenoidale. Jugum sphenoidale. Unio- 
ne tra le piccole ali dello sfenoide. A 

Limbo sfenoidale. Limbus sphenoidalis. 
Angolo posteriore del giogo sfenoidale. È in 
continuità con il processo clinoideo anteriore. 
dolco prechiasmafico. Sulcus praechiasmaticus. 
Solco situato tra i canali ottici destro e sinistro. A 
Sella turcica. Sella turcica. È situata sul seno 
sfenoidale e contiene l’ipofisi. A 

Tubercolo della sella. Toberculum sellae. Picco- 
lo tubercolo davanti alla fossa a A 
{Processo clinoideo medio]. 
noideus medius]. Piccolo tubercolo situato a 
destra e a sinistra, sul pavimento della dgr 
ipofisaria, ai due lati del tubercolo sellare. . 
Fossa ipoftsaria. Fossa hypophysialis. Foca 
contenente l’ipofisi. A 

Dorso della sella.’ Dorsum sellae. Parete 
posteriore della fossa Ipofisania. AC 
Processo clinoideo posteriore. Processus cli- 
noideus posterior. Tubercolo bilaterale del 
dorso della sella. A C 

Solco carotideo. Sulcetis caroticus. Solco per 
l'arteria carotide interna; decorre dal seginen- 
to mediale del'forame lacero verso l’avanti. A 
Lingula sfenoidale. Lingula sphenedalis. Piccola 
apofisi.postà lateralmente all’ ingresso dell'artena 
carotide interna nella cavità.cranica. A 

Cresta sfenoidale. Crista sphenoidalis. Cresta 
ossea mediana situata sulla superficie anterio- 
re.del corpo dello sfenoide .per l'inserzione 
della lamina perpendicolare dell'etmoide. C 
Rostro sfenoidale. Rostramsphenoidale, Pro- 
litigamento:della cresta sfenoidale che serve 
per tattatco dell'ala del vomere. C 

Seno sfenvidale. Simus sphénoidalis. È bilate- 
rale. C 

Setto det seno sfenotdale. Septam  sinttum 
sphenoidalium. Parete divisoria tra i sei sfe- 
noidali destro è simistro.. 





Apertura del seno sfenvidale. Apertura sinus 


sphenoidalis, Apertura déi séni‘sfenoidali 
anterrormente al recesso sfenoetmordale. C 
Conca sfenoidale. Concha sphenotdalis. 
Parete antero-inferiore del seno «stenoidale 
situata. medio-caudalmente all'apertura del 
seno sfenoidale; l'apertura del seno sfenoida- 
le è situata sopra e lateralmente ad essa. C 
Piccola ala dello sfenoide. Ala minor. AB C 
Canale ottico. Canalis opticus. Canale peri 
nervi ottici è l'arteria oftalmica. A 

Processo clinoideo anteriore. Processus cli- 
noideus anterior. Processo conoide pari, 
situato ai lati della fossa ipofisaria. A 
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Fessura orbitaria superiore. Fissura Orbitagis 
superior, Fessura tra la grande e la piccola al; a dello 
sfenoide per il passaggio di nervi e vene, Ap O 
Grande ala dello sfenoide. Ala major, A Bo 
Faccia cerebrale, Facies cerebralis. Si Uperfici 
della grande ala nvolta-verso il cervello, A : 
Faccia temporale. Faciés temporalis, Super. 
ficie della grande ala rivolta verso 1° 
BC 
Faccia infratemporale. Facies infrate mMpora. 
lis. Superficie inferiore della grande ala dello 
sfenoide, disposta orizzontalmente, 


«Stemma, 


Cresta infratemporale. Cnsta infratempora. 
lis. Cresta ossea tra la faccia temporale; ver. 
ticale, .e la superficie inferiore, orizzontale, 
della erande ala dello sfenoide, BC 

Faccia mascellare. Facies maxillaris, Super. 
hicie della grande ala rivolta verso l’ossoima 
scellare in.cui è situato il forame rotondéò. C 
Faccia orbitària. Facies orbitalis, Superficie 
orbitama della grande ala dello sfenoideg0 
Margine zigomatico della grande ala. Margo 
Zygomaticus. € 

Margine frontale. Margo frontalis. Margine 
saldato all'osso frontale. A 

Margine parietale. Margo parietalis. Marpine 
saldato all’osso panetale. C 

Margine sguamoso. Margo squamosus. Mafgine 
articolato con la squama del temporale. A 
Forame rotondo. Foramen rotundum. Canale 
per la branca mascellare del trigemino, verso 
la fossa pterigopalatina. AB C 

Forame ovale. Foramen ‘ovale. Foro per il 
passaggio della branca mandibolare del tnge- 
mino. E situato medialmente e\anteriormente 
al forame spinoso. A B 

{Forame venoso]. [Foramen veriosum]. Fora 
me'situato medialmente al forarne ovalé, Dè 
occasionalmente passaggio ad un vaso prove 
Mente dal seno cavernoso. A B 

Forame spinoso. Foramen spinosum. Foro 
pet il passaggio dell’arteria meningea media. 
E situato posteriormente e lateralmente al 
forame ovale. A B 

[Forame péetroso]. [Foramen pe ‘trosumì. 
Apertura a volte presente tra 11 forame ovale 
e il forame spinoso, che; dà passaggio © 
nervo piccolo petroso, A B 

Spina dello sfenoide. Spima 0ss1s sf nhenoida- 
lis. Spina della grande ala a decorso postél® 
esterno. A B 

Sotco della tuba uditiva. Sulcus tu 
vae; sulcus tubae auditoriae. Solco supetti 
ciale della'parete inferiore della gran de ala 
per la tuba uditiva. È situato lateralmente alla 
radice del processo pterigoideo. B 


bae a uditi. 
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Osso sfenoide, veduta anteriore 
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Processo pterigoideo. Frocessus pterygoi- 
deus. Grossa apofisi dello sfenoide. A B 
Lamina laterale. Lamina lateralis. Compo 
nente del processo pterigoideo. A B 

Lamina mediale. Lamina medialis. Compo- 
nente del processo pterizoideo. A B 

Incisura pterigoidea. Incisura pterygoidea. 
Incisura situata tra le'tamine laterale e mediale. A 
Fossa pterigoidea. Fossa pterygordea.; Solco 
situato tra le lamine laterale ‘e mediale, aper- 
to in basso, che accoglie il'imuscolo pterigor- 
deo mediale . AB 

Fossa scafoidea. Fossa sciphoidea. Fossa 
oblunga alla radice delle lamine mediali. 
Punto di inserzione del m. tensore del velo 
palatino, A 

Processo vaginale. Processus vaginalis. 
Orletto osseo mediale rispetto alla 
della lamina mediale e delimitante lateral- 
mente un piccolo solco. A B 


radice 


Solco palatovaginale. Sulcus palatovagina- 
lis. Solco che con.l'ésso palatino forma ll 
canale palatovagmale. B 

Solco vomerovaginale, -Sulcus. vomerovagi- 
nalis. Solco alla base del' processé pierigoi- 
deo che con il vomere forma il canale vome. 
rovaginale. A B 

Uncino pterigoideo. Hamulus pièrygoideus. 
Apofisi uncinata situata all'estremità, della 
lamina mediale. A B 

Solco dell'uncino pterigoideo. Sulcus hamul 
pterygoidei. Solco formato da un inginoc- 
chiamento dell'uncino che accoglie il musco- 
lo tensore del velo palatino, B 


2 Canale pterigoideo; canale vidiano. Canalis 


pterygoideus; canalis vidi. Canale che decor- 
re in avanti, alla base del processo pterigoi 
deo, per i nn. grande petroso e petroso proton- 
do prima che:raggiungano il ganglio piengo- 
palatino situato riell’omonima fossa. A 
Apofisi pterigospinosa,. Processus ptery go- 
spinosus. Sporgenza aguzza del bordoposte 
riore della lamina laterale, A 

Osso temporale. Os temporale. È situato tra l'oc 
cipite, lo sfenoide 
tre parti: petrosa, squamosa, timipanica, CD E 
Rocca petrosa. Pars petrosa. Contiene l'o- 
recchio interno. D 

Margine occipitale. Margo occipitalis. Mar- 
cine confinante con l'osso occipitale. C D 


7 Processo mastoideo. Procéssits mastoideus. 


E situato posteriormente al meato uditivo 
esterno e contiene le celle mastoidee, C È 
Incisura mastoidea. Imcisura mastoidea. 
Solco della faccia inferiore posto medialmen- 
te al processo mastoideo. Punto di inserzione 
del ramo posteriore del m. digastrico. © 


e il parietale ed è suddiviso-1n ‘| 


Ossa 


19 


20 


tt 
4) 





=] 
Solco del seno sigmoideo. Sulcus sini È 
«B 


moidei. Solco postero-intero per il senò #° 
moideo, D 9 
Solco per l'arteria occipitale. Sulcus ; irteri 
occipitalis. Sittiato medialmente all' Cis” 
mastoidea, rasenta 1: margine occipitale Cc 


mastotdeo. Foramen mastoidiua 


Foro situato postenormente al processo ast) 
deo. Dà passaggio a una piccola vena, Ch 


Forame 


Canale facciale, Canalis facialis cangli 
piervi facialis. Canale per ll n. faccialé Ha 
inizio dal foro acustico interno e term tina 
all’altezza del forame stliomastoideo. € DÈ 
Ginocchio del canale facciate, ( renicuium 
canalis facralis. Angolo del canale Facciale, 
che rasenta in basso la parete anteriore dal. 
l'osso petroso attraverso il.lato del canile de 
ni‘grande petroso, D 


24 Canalicolo della corda det timpano. Canali. 
culus chordae tympani. Stretto canale(per |a 
corda del timpano tra il canale facciale a i 
cavità timpanica: D E 

25 Apice della.roéca petrosa. Apex partis petro: 
ae, Punta, sporgente in'avanti e medialmeni 
te; della.rooca petrosa, CD 

26 Canale carotideo. Canalis caroticus. Canali 
perla. carotide interna, C 

27 Aperturo.esterna del canale carotidea Ape 
tura externa canalis carotici, Sbocco nssed 
esterno, situato nél basicranio, fra il forame 
giugulare. e il canale muscolo-tubarico. G 
vedi pag. 33 B 

28 Aperturv interna del canale carotideo. Ape 
tura interna canalis carotici. Sbocco.inteme 
del: canale. carotideo.-sull’apice della foca 
piramidale, C; vedi pag. 33 B 

29 Canalicoli caroticotimpanici. Canaliculi caro 
cotvmpanici. Piccoli canali scavati nella pare 
del canale carotideo per i rami arteriosi 6 Vene 

dell'orecchio medio originanti dall ariete 
carotide interna e dal plesso carotideo. C 

30 Canale muscolòtubarico. Canalis muscolo 
barius. Doppio cattale, situato anteru pr mese 
al:canale carotidéo e penetrante nella & aviti 
timpanica,per la tuba uditiva e il m rensoti 
del fimpanò. C E 

31 Semicanale del muscolo tensore del simpa 
Semticanalis musculi tensons Lina pare pi 
lo asséo che accoglie il m. tensore del tump: Di 

32 Semicanale della tuba uditiva. Semicali canali 
tubae auditivae. Canale per la tuba U di uve 

33 Setto del canale muscolotubanec: Son 

pal, 


canalis musculotubari. Diaframma 055° 

i A MIR tao 
il semicanale del m. tensore del tumps®* 
semicanale delia tuba uditiva. E 
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Faccia anteriore della rocca petrosa. Facies 
anternor partis petrosae. A C 

Volta dei timpano. Tegmen tympani. Tetto 
della cavità timpanica. Parete ossea sottile, 
situata lateralmente all'emirienza arcuata, C 
fiminenza arcuata. Eminentia.arcuata. Con» 
vessità della superficie anteriote nella pira- 
mide, determinata dal canale semicircolare 
anteriore, A C 

fato del canale del n, grande petroso. Hiàtus 
canalis n. petrosi majors, Foro della parete 
antenore della rocca petrosa per il ramo omo 
nimo del n, facciale, A C 

lato del canale del nervo piccolo petroso. 
Hiatus canalis n. petrosi minoris. Foro nella 


parete anteriore dell'osso petroso, sottostante | 


al precedente. A CC 

Solco del n. grande petroso, Sulcus n. petro- 
si majoris. Solgo per il nervo omonimo, 
decorrente dal. rispettivo lato, in direzione 
antero-mediale verso 11 forame lacero. C 
solco del n. piocolo petroso. Sulcus fi-petro- 
si mmioris., Soleo. iper il nervo omonimo 
decorrente dal corrispondente istò al forame 
ovale, © 

Incisura del trigemino. Impressio trigeminalis. 
Doccia superficiale scavata sulla parete ante- 
riore dell'apiee della rocca petrosa. Accoglie il 
ganglhio del tfisemino [[semilunare]]. © 
Margine. superiofe della rocca petrosa, 
Margo superioris partis petrosae. A C 





Solco del. seno petroso superiore. Sulcus 
sinus petrosi superioris, Decorre lungo il 
margine superiore della rocca e accoglie 1l 
seno venoso omonimo. AC 

Paccia posteriore della rocca petrosa. Facies 
posterlor partis petrosae. A 

Foro acustico interno, Porus acusticus inter- 
nus, Foro del meato acustico interno situato 
nella parete posteriore della rocca petrosa. A 
Meato ‘acustico interno, -Meattis .acusticus 
internus: Attravèrso esso passano -tervi cra- 
nici VIPe VI e vasi.sanguipii. A 
Fossa-subarcuata, Fossa subarclata. Fossa 
posta-lateralmenté è in alto-rispetto al meato 
acustico -intemo...A 

Acquedotto-del vestibolo; Aquaeductus vesti- 
bulbi; canaliculus “vestibuli,..Canale angusto 


dello spazio endolnfatico dell'orecchio | 


interno scavato nella piarete.posteriore della 
FOcca petrosa. 

Apertura esterna dell'acquedotto del vestibo- 
lo. Apertura externa aquaeductys vestibuli. A 
Margine posteriore della rocca petrosa. 
Margo posterlor partis petrosae. A B 

Solco del seno petroso inferiore. Sulcus sinus 
petrosi inferioris. A 
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iIncisura giugulare, Incisura jugularis Gi 
tuisce 11 bordo anteriore del forame pini 1È 
A “ B k! LÌ n 
re, AB sula 
Faccia inferiore della rocca petrosa Fac; 
"ari | . Fadi 
interior partis petrosae. B es 
Fossa giugulare, Fossa vupularis Dilatazio 

i ln sb, STé 


del forame giugulare che accoglie il bulbg 
della vena giugulare superiore. B i 
Canalicolo cocleare. Ganalenvlus cochlea 
Sottile canale per il dotto: perilinfatico 
Sbocco del canalicolo cocleare Apertura 
gxterna canaliculi cochleae. E situato davanti 
è medialmente alla fossa giugulare. B 
Canalicolo mastoideo. Canaliculus Mastoi 
deus. Sottile canale che si diparte dalla fossa 
grugulare ed accoglie il ramo auricolate del 
n, vago. B 

Processo Intragiupultare: Processus intrapi- 
cularis. Spina ossea che divide il forarfie giu 
gulare in una parte laterale per la vena EIUgY- 
lare € In una parte antero-mediale peri nervi 


cranici IX, Xe XL AB 


Apofisi stilpide. Processus.styloidens, Lungo 


processo situato lateralmente alla fossa giu 
eulare; residuo deél&écotido arco branchiale. 
AB D 

Forame. stilomasicideo. Foramen stvloma 
stoideum. Apertura èsterna del canale faccia: 
le posteriormente -all'apofisi stiloide; tra il 
processi. mastoideo e la fossa giugulare. B 
Canalicolo trimpanico. Canaliculus tvmpani- 
Cus. Sottile canale della fossetta petrosa:peril 
n. ela. timparnica interiore. B 

Fossetta. petrosa.:.Fossula- petrosa. Fossetta 
situata lunigo la cresta ossea che decorre trail 
canale carotideo e la fossa giugulare per il 
ganglio timpanico del'n. glossofaringeò, B 
Cavita impanica:-ACavam tympam; cCavias 
tympanmi..Cavità dell'orecchio medio; cavità 
ripienà d'amta è situata tra il labirinto @Ss60 € 
ta membrana timpamica. 

Sutura petrotimpanica. Fissura petrotympa 
nica. Sutura situata dorso-medialmente alla 
fossa dell'articolazione temporomandibolare 
tra la partetimpanica ela parte visibile della 
focca petrosa. E denominata anche scissuf 
diGlaser BD 

Suturd detrosguamosa:-Fissura petrosquamb: 
sa. Sutura trà la rocca petrosa e la squame del 
temporale. BC 

Sutura timpanosquamosa. Fissura ty 
squamosa. Sutura tra la parte timpanio! 
parte squamiosa del temporale. BD 
Sutura timpanomastoidea. Fissura tympalt 
mastoidea. Sutura tra la parte timpamic4 © a 
processo mastoideo. Da essa emerge il ratt 
auricolare del n. vago. BD 
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Parte timpanica. Pars tympanica. Parete del | 


dotto uditivo osseo, esclusa la parte postero- 
superiore, B 

Anello timpanico. Anulus tympanicus. La por- 
zione timpanica del temporale costituita nel 
neonato da un anello osséo aperto in alto. A 
Foro uditivo esterno. Porus acusticus exter- 
nus. Adito esterno del condotto uditivo. B 
Meato uditivo esterno. Meatus acusticus 
externus, Condotto uditivo esterno, B 
Grande spina timpanica. Spina tympanica 
major. Estremità anteriore dell'anello timpa- 
nico formato dalla parte timpanica. A 
Piccola spina timpanica. Spina tympanica 
minor. Estremità ‘posteriote dell'anello for- 
mato dalla parte timpanica per l'inserzione 
della membrana timpanica. A 


Solco timpanico. Sulcus tympanicus, Solco 
per l'inserzione della membrana timpanica. A 
Intisura timpanica. Incisura tympanica. Inci- 
sura tra grande e piccola spina timpanica. Nel 
néonato vi corrisponde l'apertura, in alto, 
dell'anello timpanico. A 

Vagina dell'apofisi stiloide. Vagina processus 
styloidei. Piccola doccia ossea che circonda 
la radice dell’apofisi stiloitle, A 

Parte squamosa. Pars squamosa. Squama del- 
l'osso temporale. Parte del temporale che si esten- 
de tra lo sfenoide, il parietale e l'occipitale. B 
Margine parietale. Margo parietalis. Margine 
superiore confinante con l'osso parietale. B 
Incisura parietale. Incisura parietalis. Incisy- 
ra ‘situata all'estremità della linea temporale. 
E compresa fra il margine posteriore della 
parte. squamosa e il margine superiore del 
processo mastoideo, B 

Margine sfenoidale. Margo sphenoidalis. 
Margine anteriore articolato con lo sfenoide. B 
raccia temporale. Facies temporalis. Super- 
ficie esterna ricoperta in gran parte dal m. 
temporale. B 

Solco dell'arteria temporale media. Sulcus a, 
lemporalis mediae. Per l’a. anonima. B 
Processo zigomatico. Processus zygomaticus, 
Contnbuisce a formare l’arcata zigorititica; B 
Cresta sopramastoidea. Crista supramiastoi- 
dea. Cercine osseo che dà ‘attacco postérior- 
mente al m. temporale. B 

Fossetta soprameatale. Foveola suprameati 
ca; foveola suprameatalis. Fossetta situata 
sopra la spina e lateralmente al processo 
mastoideo. B 


{Spina soprameatale]. (Spina suprameatica: 
spina suprameatalis]. Sporgenza su cui si 
inserisce la cartilagine dell'orecchio. B 


20 Fossa mandibolare. Fossa mandi] 
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© Faccia cerebrale. Facies cerebralis, Sy 
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i condilo della mandibola. B th 


Faccia articolare. Facies articularis. Superfice 
articolare per l'articolazione con la mandibola 
Tubercolo articolare. Tuberculum Ar 
re. Rilievo trasversale situato anteri 
alla fossa imandibolare. B 


Perfi. 


cie ossea superiore della squama del tempo, 


rale rivolta verso l’encefalo. 
Usso parietale. Os parietale. Situato tra l'oc 
cipitale, il frontale e il temporale. C E î 
Faccia interna, Facies interna, Superficie 
Interna rivolta verso l’encefalo. C 

Sotco del seno siemoideo. Sulcus SINU$ sig. 
moidei. Solco situato in prossimità dell’ango, 
lo mastoideo. Accoglie il seno sigmoideo, € 
Solco del seno sagittale superiore. Sulcus 
sinus sagittalis superioris. Doccia ossea in 
cui decorre il seno venoso in questiohe € 
Solchi arteriosi.:Sulci arteriosi. Sotchi SCAVA» 
ti nell'osso che danno passaggio ad arterie, 
Solco dell'arteria meningea media, Suléus arte. 
ride menifigede mediae. Per l'a. omonima. € 
Faccia esterna. Facies:externa. Supérficie 
esterna.Mvolta-verso il cuoio capellutà;D 
Linea temporale superiore. Linea te mporalis 
superior, Linea arcuata che dà inserzione alla 
fascia temporale. Delimita superiormente il 
piano temporale. D 


2 Linea temporale inferiore. Linea temiporalis 


inferior, Linea arcuata da cui ha origineil m. 
temporale, D 

Iuberosità parietale. Tuber parietale; @mi- 
nentia parletalis. Spotgenza situata al centro 
della superficie esterna dell'osso, D 
Margine occipitale. Margo occipitalis. Margi- 
ne comspondente alla sutura lambdoidea, © D 
Margine squamoso. Margo squamosus. 
Margine rivolto in basso, corrispondente alla 
sutura squamosa, C D 

Margine sagittale. Margo sagittalis. Marg: 
né superficiale corrispondente alla sutura 
sagittale. C D 
Margine frontale, Marpo frontalis. Margine 
anteriore cortispondente alla sutura coronale, CD 
Angolo frontale. Angulus frontalis. Angol0 
antero-superiore, C D i 
Angolo occipitale, Angulus occipitalis. 
Angolo postero-superiore. C D 
Angolo : sfenoidale. Angulus sphenoidalis. 
Afigolo antero-inferiore. C D 

Angolo mastoideo, Angulus mastoidels 
Angolo postero-inferiore. C D 
Forame parietale, Foramen parietale. Folk 
situato posteriormente in alto, lateralmefte 
alla sutura sagittale. Dà passaggio a una vens 
emissaria della cavità cranica. C D 





D Osso parietale Sinistro, di 


Veduta laterale 
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TY Osso parietale destro, 
veduta mediale 


43 





"if 
“L. 





RIS 


6 


iù 


14 


20) 


Osso frontale. Os frontale. A BC 

Squama frontale. Squama frontalis. A C 
Faccia esterna. Facies externa. Superficie 
esterna dell’osso frontale. A 

Bozza frontale. Tuber frontale. A 

Arcata sopracciliare. Arcus superciliaris. 
Rilievo osseo situato al di sopra del bordo 


dell'orbita. A B 


Giabella. Glabella. Spazio tra le due arcate | 


sopracciliari, A 

Sutura. frontale; sutura metopica, Sutura 
frontalis; sutura metopica. Sutura situata tra i 
due abbozzi destro € sinistro dell'osso fronta- 
le, che in genere si oblitera tra il secondo e il 
terzo anno di vita. Persiste nel 7-8% degli 
abitanti dell'Europa centrale. A 

Margine sovraorbitario. Margo supraorbita- 
lis. Margine superiore dell'orbita. A B 
incisura sovraorbitariafforame sovraorbita- 
rio. Incisura supraorbitalis/foramen supraor- 


bitale. Foro o solco nel margine sovraorbita- | 


rio per l’a, e il ramo laterale del n. sovraorbi 
tario, Sede di riflessione della prima branca 
del trigemino. A B 

incisura frontalefforame frontale. Incisura 
frontalis/foramen frontale. Solco o foro situa- 
to medialmente al forame sovraorbitario. per 
l'a. e il n. frontali. AB 

Faccia temporale. Facies temporalis. Super- 
ficie laterale esterna della squama. A B 


Margine parietale. Margo parietalis. Bordo 


posteriore articolato con l’osso parietale. AC 


Linea temporale. Linea temporalis. Prosecuzio- 
ne delle limee temporali superiore e inferiore. A 
Processo zigomatico, Processus zygomaticus, 
Apofisi che forma la parete laterale dell’orbi 
ta, comnessa con l'osso zigomatico. A B C 

Faccia interna. Facies interna. Superficie 
interna del frontale rivolta verso l’encefalo. C 


Cresta frontale. Crista frontalis. Cresta ossea | 


mediana situata sulla faccia interna dell'osso 
frontale. Dà inserzione alla falce cerebrale. C 
Solco del seno sagittale superiore. Sulcus 
sinus sagittals superioris. Solco che si conti- 
nua cor la cresta frontale e in cui decorre il 
seno sagittale superiore. C 


Forame cieco. Foramen caecum. Canale a 


fondo cieco, situato inferiormente alla cresta | 


frontale. Quando: è pervio dà passaggio a un 
emissario sovranmumeratio, C 

Parte nasale. Pats nasalis. Incisura mediana 
tra le due parti orbitarie. A B 

Spina nasale. Spina nasalis. Sporgenza 
mediana aguzza. A BC 


Wssa 


21 


9 


È J 
dI 


Ri a 


tar. 


ie 


i 29 


Li 


Sri 





Margine nasale. Margo nasalis. Bordo infe 
riore dentellato della parte nasale. Qui si Cor 
giungono le ossa nasali di destra e di sinistia 
e il processo frontale dell'osso mascellare. 4 
BC 

Parte orbitaria. Pars orbitalis. Parte dell'o 


PA > 
sO frontale che costituisce la volta Orbitaria 
ABC 
Faccia orbitaria. Facies orbitalis, Superficie 


rivolta verso l’orbita, B 

{Spina trocleare]. [Spina trochlearis]. Picco. 
la spina incostante su cui si inserisce ja 
puleggia per il tendine del m. obliquo supe: 
riore. E situata anteriormente e in alto lungo 
l'angolo mediale dell'orbita. A 


) Fossa trocleare. Fovea trochlearis. Fossettà 


per l'inserzione della troclea di riflessione 
del m. obliquo supetiore dell'occhio. A B 


Fossa della chiandola lacrimale: Fossa glan: 
dulae. lacrimalis. Situata nell'angolo laterale 
dell'orbita. B 

Margine sfenoidale. Margo sphenoidalis 
Margine delimitato dalle grandi alt dello sfe 
noide. B 


Incisura etmoidale, Incisura ethmoidalis, 
Incisura tra le parti orbitarie destra e sinistra: 
sulla quale si inserisce l’etmoide. B 

Seno frontale. Sinus frontalis. In media alto 
3 cm e largo 2,5 cm, si estende spesso per 1,8 
cm posteriormente e forma. in parte il tetto 
dell'orbita. A 

Apertura del seno frontale. Apertura sinus 
[rontalis. Situata medialmente nel pavimento 
dél semo frontale per il deflusso del secreto 
nel naso. BC 

detto dei seni frontali. Septum sinuum fronta- 
ium. Diaframma che separa il seno frontale 
destro da quello sinistro, A 
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Osso frontale 
visto anteriormente 


24 21 20.19 


[E] Osso frontale 
visto dal basso 


[9 Osso frontale 
visto dall'interno 
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Osso etmoidale. Os ethmoidale. Osso impa- 
ri inserito nell’incisura etmoidale dell'osso 
frontale. ABCD 

Lamina cribrosa. Lamina cribrosa. Lamina 
ossea mediana, orizzontale. Costituisce il 
confine tra le cavità nasali e i seni frontali. 
Contiene molti fori per il passaggio delle 
fibre olfattive, B 

Forami cribrosi. Foramina cribrosa. Piccoli 
fori della lamina cribrosa in cui passano i 
filamenti del n. olfattivo. B 

Crista galli. Piccola cresta ossea sporgente 
nella cavità cranica, a cui è fissata la falce 
cerebrale. ABCD 

Ala della crista galli. Ala cristae galli. Lami- 
netta ossea pari, a forma di ala, per l'unione 
della crista galli con la cresta frontale. A B C 
D 

Lamina perpendicolare. Lamina perpendi- 
cularis. Lamina ossea verticale dell’etmoide. 
Costituisce la parte superiore del setto nasa- 
lee ABC 

Labirinto etmoidale. Labyrinthus ethmoida- 
lis. Termine generico per designare le cellule 
etmoidali situate tra le cavità nasali e orbitarie. 
Cellule etmoidali anteriori. Cellulae ethmoi- 
dales anteriores. Sboccano nella fossa nasale 
media e inferiore . AC 

Cellule etmoidali medie. Cellulae ethmoida- 


les mediae. Sboccano nelle celle etmoidali | 


anteriori. C 

Cellule etmoidali posteriori. Cellulae eth- 
moidales posteriores. Sboccano superior- 
mente alla fossa nasale media. C 

Lamina orbitaria {Lamina papiracea]. 
Lamina orbitalis [Lamina papyracea]. Sottile 
lamina ossea che forma una parte della pare- 
te mediale dell'orbita. C 

Turbinato supremo. Concha nasalis suprema. 
Rudimentale. D 

Iurbinato superiore. Concha nasalis supe- 
rior. AD 

Turbinato medio. Concha nasalis media. AC D 


Bolla etmoidale. Bulla ethmoidalis. Cellula 
etmoidale anteriore, particolarmente volumi- 


nosa e sporgente, che restringe l’infundibulo 


etmoidale. A 

Processo uncinato. Processus uncinatus. Si 
porta in basso e indietro; è quasi interamente 
nascosto dal turbinato medio e chiude in 
parte lo lato semilunare. A C 

Infundibolo etmoidale. Infundibulum eth- 
moidale, Fossa angusta situata tra il processo 
uncinato e la bolla etmoidale. Vi sfociano i 
seni frontale e mascellare e le cellule etmoi- 
dali anteriori. AC 


20 Processo lacrimale. Processus lacri 


| 24 Cresta lacrimale posteriore. Crista lacrir 


lore Ò dare cune 
35 Parte cuneiforme del vomere, Pars cun. 
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18 Iato semilunare. Hiatus semilunaris s 
dell’infundibolo etmoidale Situato in I 
ne del naso. C ‘Tezio 

19 Turbinato inferiore. Concha nasalis inf 
E indipendente e fissato alle pareti latersi: 
naso. È “Talia 

. dr Malis e 
porta in alto e in avanti. E lis. 

21 Processo mascellare. Processus Maxillari 
Apofisi laterale che entra nella COStituzior 
della parete mediale del seno Mascellare, p 

22 Processo etmoidale, Processus ethmoidati 
SI congiunge con il processo uncinato del 
l’etmoide. E 

23 Osso lacrimale. Os lacrimale. Situato ante. 
mormente alla lamina orbitaria dell’etmoide F 


lis posterior. Confine posteriore dell'imboggo 
del canale nasolacrimale. F 

25 Solco lacrimale. Sulcus lacrimalis. Inizio a 
forma di solco del canale nasolacrimale. F 

26 Uncino lacrimale. Hamulus lacrimalis 
Rilievo uncinato situato sotto l'imbocco del 
canale nasolacrimale. F 

27 Fossa del sacco lacrimale. Fossa sacci lacri- 
malis. Dilatazione iniziale del canale nasola 
crimale. F 

28 Osso nasale, Os nasale. Forma lo scheletro 
della radice del naso. Contrae rapporti conil 
frontale ed il mascellare superiore bilaterak 
mente. G 

29 Solco etmoidale. Sulcus ethmoidalis. Sole 
inciso lungo la faccia inferiore dell’ossì 
nasale; vi decorre il n. etmoidale anterioft. 
ramo del n. nasale esterno. G 

30 Forami nasali. Foramina nasalia. Vi passano 
rami del nervo nasale esterno e dell'artena 
e della vena oftalmica. 

31 Vomere, Vomer. Osso impari che forma una 
parte del setto nasale ed è situato tra lo sfe- 
noide, il mascellare, il palatino e la lame 
perpendicolare dell’etmoide. H 

32 Ala del vomere. Ala vomeris. Espansioh 
alare per la connessione con lo sfenoide &4 
palatino. H 

Pe - _ ) “D 

33 Solco del vomere. Sulcus vomeris. soi 
obliquo per il nervo nasopalatino e 1 Y® 
satelliti, H ; 

mis “hnanali 

34 Cresta coanale del vomere. Crista choan& 
vomeris. Margine posteriore del vomere. * 





D] Osso etmoide visto dal lato mediale 
sinistro senza lamina perpendicolare 


Osso etmoide visto da destra 


KE] Osso nasale 





Dl Vomere visto da 
destra e anteriormente 


> cla - rovi (i 
formis vomeris. Parte del vomere a forma 


cuneo. H 


G Turbinato inferiore sinistro visto lateralmente 





1 Mascella. Maxilla. A B 


2 Corpo della mascella. Corpus maxillae. 
Parte centrale del mascellare superiore. Com- 
prende il seno mascellare. A 


3 Faccia orbitaria. Facies orbitalis. Parte del 
mascellare che contribuisce a delimitare l’or- 
bita. A 


4 Canale infraorbitario. Canalis infraorbitalis. 
Per il nervo e l’arteria omonimi. A 


5 Solco infraorbitario. Sulcus infraorbitalis. 
Posto all’inizio del canale infraorbitario. A 


6 Margine infraorbitario. Margo infraorbitalis. 
Margine inferiore dell’orbita formato dal 
mascellare superiore. A 


7 Faccia anteriore. Facies anterior. Superficie 
anteriore della mascella. A 


8 Forame infraorbitario. Foramen infraorbita- 
le. Sbocco del canale infraorbitario attraverso 
cui decorre il n. infraorbitario con la sua arte- 
ria satellite. A 


9 Fossa canina. Fossa canina. Posta sotto il 
forame infraorbitario; da essa origina il m. 
elevatore dell’angolo della bocca. A 


10 Incisura nasale. Incisura nasalis. Bordo 
arcuato dell’osso nasale. A 


11 Spina nasale anteriore. Spina nasalis ante- 
rior. Situata sotto e anteriormente all’osso 
nasale, vi si inserisce il setto nasale cartilagi- 
neo. A B 


12 Sutura zigomaticomascellare;. sutura 
infraorbitaria. Sutura zygomaticomaxillaris; 
sutura infraorbitalis. Sutura sul pavimento 
dell’orbita, parallela al canale infraorbitario 
fino al forame infraorbitario. A 


13 Faccia infratemporale. Facies infratempora- 
lis. A 


14 Forami alveolari. Foramina alveolaria. Pic- 
coli fori per il passaggio dei nervi o dei vasi 
omonimi per i denti della mascella. Sono 
situati sulla faccia infratemporale. A 


15 Canali alveolari. Canales alveolares. Canali 
che originano dai forami alveolari e che 
accolgono nervi e vasi dentali. A 


16 7uberosità mascellare. Tuber maxillae. Sotti- 
le prominenza della parete posteriore del 
seno mascellare. A 


17 Faccia nasale. Facies nasalis. Superficie 
mediale della mascella che forma una parte 
della parete laterale del naso. B 


18 Solco lacrimale. Sulcus lacrimalis. Solco per 
i] dotto nasolacrimale. B 


19 Cresta turbinata. Crista conchalis. Decorre 
quasi orizzontalmente; vi si articola il turbi- 
nato inferiore. B 


20 Margine lacrimale. Margo lacri 
ne del mascellare connesso co 
male. B 


Malis, 
N l'osso nel 


21 Jato mascellare. Hiatus maxillaris 


apertura nella parete ossea mediale d pd 
mascellare. B © Seng 


22 Solco palatino maggiore [[solco Dteri 
latino]]. Sulcus palatinus major NI 
pterygopalatinus]]. Solco inciso sul a 
posteriore della mascella che forma il Canal 


del n. grande palatino e dell’a. 
discendente. B Palatina 


23 Seno mascellare. Sinus maxillaris. 
circa 3 cmin altezza e profondità e 2,5 cmi 
larghezza. Il pavimento è posto norm 
1 cm più in basso del pavimento dell 
nasale. B 


almente 
a Cavità 


24 Processo frontale. Processus frontalis. Pro. 
cesso frontale dell'osso mascellare. AB 


25 Cresta lacrimale anteriore. Crista lacrimalis 
anterior. Cresta ossea situata anteriormente 
all’imbocco del canale nasolacrimale. A 


26 Incisura lacrimale. Incisura lacrimalis. Inci- 


sura semilunare situata all’imbocco del canà 


le nasolacrimale. B 


27 Cresta etmoidale. Crista ethmoidalis. Cresta 
obliqua visibile lungo la superficie mediale 
per l'articolazione del turbinato medio. B_ 


28 Processo zigomatico. Processus zygomati 
cus. Apofisi rivolta lateralmente per la con 
nessione con l’osso zigomatico. A 
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|B Osso mascellare superiore sinistro, veduta mediale 
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1 Processo palatino. Processus palatinus, 


Lamina orizzontale che forma la maggior 


parte del palato duro, A B 


2 Cresta nasale. Crista nasalis. Cresta ossea 
che si solleva sulla linea mediana per l’inser- 
zione del setto nasale. B 


3 {Osso incisivo; premascellare]. {Os incisi- 
vum; praemaxilla], Osso intermascellare. A 


4 Canale incisivo, Canalis incisivus. Duplice 
sul versante nasale, semplice sulla volta pala- 
tina. Dà passaggio al nervo omoniitio, A B 


> {Sutura incisiva]. [Sutura incisiva]. Sutura 
visibile solo durante lo sviluppo, È situata tra 
il processo palatino e l'osso incisivo; in gene- 
re decorre dal forame incisivo al solco tra il 
dente canino e il secondo incisivo, A 

6 Spine palatine. Spinae palatinae. Creste 
ossee situate lungo i solchi palatini. A 


7 Solchi palatini. Sulci palatini: Canali che 
decorrono in direzione postero-anteriore 


lungo la faccia inferiore del palato e che - 


accolgono i nervi e i vasi emergenti dal fora- 
me palatino. A 

8 Processo alveolare, Processus alveolaris. 
Prominenza a cresta nella quale sono scavati 
gli alveoli dentari. A 

9 Arco alveolare. Arcus alveolaris. Margine 
libero arcuato del processo alveolare. A 


10 Alveoli dentari. Alveoli dentales. Fori scava- 
ti nel processo alveolare che accolgono le 
radici dei denti. A 

ll Setti interalveolari. Septa: interalveolaria. 
Creste ossee che separano fra loro gli alveo- 
li. A 

12 Setti interradicolari, Septa interradiculatia. 
Pareti disposte tra gli alveoli che ospitànò le 
radici di uno stesso dente. A 

13 Gioghi alveolari. Juga alveolaria, Arcate del 
processo alveolare prodotte dagli alveoli den- 
tari, AB 

14 Forame incisivo, Foramen incisivim. Sbocco 
del canale incisivo nel cavo orale. A 

15 Usso palatino. Os palatinum. È situato dor- 
satmente al mascellare superiore. A BD E 


16 Lamina perpendicolare. Laminà pérpendi. 
cularis. Lamina verticale che entra nella 
costituzione della parete mediale del seno 
mascellare BCDE 


17 Faccia nasale. Facieés nasalis. Superficie 
della lamina perpendicolare rivolta verso il 
naso. E 

18 Faccia mascellare. Facies maxillaris. Super- 
ficie laterale della lamina perpendicolare. 
Limita in parte la fossa pterigomascellare e in 
parte il seno mascellare. D 


19 Incisura sfenopalatina. Incisura sphenopala- 
tina. Parte del forame sfenopalatino. È situa. 
ta lungo il margine superiore della lamina 
perpendicolare. D E 

20 Solco grande palatino [[solco 
pterigopalatino]]. Sulcus palatinus major 
[[sulcus pterygopalatinus]]. Insieme al solco 
analogo della mascella forma il canale pteri- 
gopalatino, DE 


21 Processo piramidale. Processus pyramidalis, 
Apofisi inserita nell’incisura pterigoidea. AC 
DE 


22 Canali palatini minori. Canales palatini 
minores. Canali per i nervi omonimi scavati 
nel processo piramidale. A 


23 Cresta del turbinato. Crista conchalis. Cresta 
per l'inserzione del turbinato inferiore. D E 


24 Cresta etmoidale. Crista ethmoidalis. Cresta 
per l'inserzione del turbinato medio, DE 


25 Processo orbitario, Processus orbitalis. Apo- 
fis! sporgente in avanti tra la mascella, l'et- 
moide e lo sfenoide. D E 


26 Processo sfenoidale. Processus sphenoidalis. 
Apotisi superiore situata dietro l’incisura sfe- 
nopalatina. D E 

27 Lamina orizzontale. Lamina horizontalis. 
Forma la parte posteriore del palato duro e 
quindi del pavimento delle cavità nasali, A B 
DE 

28 Faccia nasale. Facies nasalis. Superficie 
rivolta verso il naso. B D 

29 Faccia palatina. Facies palatina. Superficie 
rivolta verso il cavo orale. A D 

30) Forami palatini minori. Foramina palatina 
nunora. Forami del canale palatino minore. A 


31 Spina nasale posteriore. Spina nasalis poste- 
rior: Rilievo appuntito situato nel punto di 
mezzo del margine posteriore del palato 
osseo; A B E 

42 Cresta nasale. Crista nasalis. Cresta ossea 
mediana situata lungo la linea di unione con 
l'osso palatino controlaterale. B D E 

33 Cresta palatina. Crista palatina. Rilievo 
osseo arcuato, situato sulla faccia inferiore 
della lamina orizzontale in prossimità del suo 
margine posteriore. A 
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[5] Osso palatino destro, 
veduta postero-laterale 





[A Osso mascellare superiore destro, 
veduta mediale 
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Osso ziceomatico. Os zygomaticum. Forma 
la maggior parte della parete laterale dell’or- 
bita e una parte dell''arcata zigomatica. A B 
Faccia laterale. Facies lateralis. A 

Faccia temporale. Facies temporalis. Super- 
ficie rivolta verso la fossa temporale. B 


Faccia orbitaria. Facies orbitalis. Superficie | 


rivolta verso l'orbita. A B 


Processo temporale. Processus temporalis. 
Apofisi sporgente indietro. Insieme al pro» 


cesso zigomatico dell’osso temporale forma 


l’arcata zigomatica. A B 


Processo frontale, Processus frontalis. Apofi- | 


si che si articola con l'osso frontale. A B 
Iubercolo orbitario, Tuberculum orbitale. 
Protuberanza ossea interna nel margine orbi- 
tario laterale e, inoltre, inserzione del lega- 
mento palpebrale laterale. A B 

[Tubercolo marginale), [Tuberculum margi- 
nale]. Tubercolo incostante situato sul margi- 
ne posteriore del processo frontale. A B 


Forame zigomatico-orbitario. Foramen | 


Zygomatico-orbitalé. Accesso, situato sulla 
faccia orbitaria, ad un canale osseo per il n. 
zigomatico, A B 

Forame . zigomatico-facciale, Fortamen 
zygomatico-faciale, Foto sulla faccia laterale 
per il passaggio del nervo omonimo. A 
Forame zigomatico-temporale, Foramen 


Zygomatico-temporale. Foro situato ‘sulla | 


faccia temporale per il passaggio del nervo 
omonimo. B 
Miandibola. Mandibula. C D EF 


Corpo della mandibola, Corpus mandibu- 
lae. Parte orizzontale della mandibola che si 
continua con le due branche montanti. © 


Base della manilibola. Basis mandibulae. 
l'arte inferiore “del ‘corpo della ‘mandibola 
senza il processo alvéolare. C 

[Sinfisi del mento], [Symphysis mentalis: 


symphysis manilibulae]. Tessuto comnettivo | 


che congiungé la metà destra quella sinistra 


della mandibola. Si ossifica nel primo anno 


di vita. 


Protuberanza men tottera, Protuberantia 
mentalis: C 


Iubervolo mentoniero. Tuberculum mentale. 


Ittbercolo pari situato sotto la protuberanza | 


del mento. © 


{{Gnathion]}. [[Gnatkion]]. Punto mediano | 


inferiore della mandibola. CD 


Forame imentoniero, Foramen mentale: Foro | 
per il passaggio del nervo omonimo, situato | 


sotto 1! secondo premolare., C 
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Linea obliqua. Linea obliqua. Va dal margiré 
anteriore del ramo mandibolare alla superfy. 
cie esterna del corpo della mandibola. C F 
Fossa digastrica. Fossa digastrica. Dà inser. 
zione al ventre anteriore del m. digastrico, {y 
Spina mentoniera superiore! S pina mentalig 
Superior; spina geni supèriòr. Protuberanza 
rivolta verso la lingua. ‘Vi.si ‘inserise il 
muscolo genioglosso, D 

Spina mentoniera inferiore, Spina mentalis 
inferior; spina geni inferiòr. Protuberanza 
situata al di sotto della precedette. Vi si inse- 
risce il m. genivivideo. D 

Linea miloicidea, Linea mylohyoidea. Rilie- 
vo che decorre obliquamente*'sulla faccia 
Interna del corpo. Vi si inserisce il muscolo 
miloicideo. D 


[Cresta mandibolare]. [Totus mandibularis]. 
Protuberanza ossea sopra la linea mifoividea, 
all'altezza dei denti premolari; Può eventual. 
mente ostacolare l'impianto della protesi 
dentaria. D 

Fossa per lashiandola sottolinguale. Fovea 
sublingualis. E. situata anteriormente e al 
disopra della linea miloividea. D 

Fossa sottomandibolare. Fovea Sibmandibula- 
ris. Depressione situata al di sétto della linea 
miloividea, nella metà posteriore del Corpo. D 
Porzione alveolare. Pars alveolitis. Processo 
che si solleva lungo il margine superiore 
della base. Accoglie le radici dentarie. © 
Arco alveolare. Arcus alééolarié Margine 
libero ad arco della parte alveolare. ‘È 
Alveoh dentàrî. Alveoli dentàles Fossetie 
che accolgono le radici dentarie. E 

Setti interalveolari. Septa . interalveolaria. 
Pareti ossee interalveolari:-E 

detti interradicolari: ‘Septa interradicularia. 
Creste ossee situaté:trivle radici di uno stesso 
dente. E 

Gioghi alveolari Juga alveolaria. Rilievi 
determinati dalle radici dentarie sulla faccia 
esterna della mandibola; C' E 

Irigono retromolare:TÀ gonum retromolare. 
Spazio triangolare situato posteriormente ‘agli 
ultimi denti molan:‘mandibolari. purito di 
inserzione del rafe prerigomandibolare. F 
Fossa retromolare. Fossa. tettomolaris. Esca- 
vazione ossea nel trisono retromolare. F 


{{Cresta bucetttatotia]], [[Crista buccinato- 
ria]]. Protuberanza rotondeggiante del pro- 
cesso coronoideo della mandibola, rivolta 
verso la superficie medio-distale del tetzo 
molare, che forma il margme mediale del tri- 
gono retromolare. F; vedi pag. 47 A 





[N Osso zigomatico, veduta laterale 





{E Mandibola vista dall'alto 
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[F] Osso zigomatico, veduta mediale 
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DI Mandibola vista dal lato mediale 


[F Mandibola vista dall'alto, dettaglio 
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Ì Ramo della mandibola. Ramus mandibulae. 
Branca montante della mandibola. A 


2 Angolo della mandibola. Angulus mandibu- | 


lae. E situato tra il corpo e il ramo della man- 
dibola. E più spigoloso megli adulti e più 


smusso nei neonati e neglianziani edentuli. A | 


3 [Tuberosità masseterica]. [Tuberositas mas- 
seterica]. Cresta ossea incostante situata sul 
lato esterno della branca montante per l’in- 
serzione del m. massetere,.A 

4 [Iuberosità pterigoidea]. [Tuberositas ptery- 
goidea]. Tuberosità incostante, visibile sulla 
faccia interna della mandibola in prossimità 


del suo angolo; punto di inserzione del m. | 


pterigoideo mediale. A 


5 Forame mandibolare. Foramen mandibulae. | 
Foro situato sulla parete interna del ramo della 


mandibola: mizio del canale mandibolare. A 


6 Lingula mandibolare. Lingula mandibulae. | 
Latina ossea situata medialmente al forame | 
della mandibola. Vi si inserisce il legamento 


sfenomandibolare. A 


I Canale mandibolare. Canalis mandibulae. 
Canale osseo nella mandibola per il n. alveo- 
lare inferiore. Ha inizio dal forame della 
mandibola e decorre sotto le radici dei denti 
fino alla limea mediana, A 


8 Solco miloicideo. Sulcus mylohyoideus. 


Solco per il n. miloicideo è per il ramo 


miloloideo dell'a. alveolare inferiore, Inizia | 
all'altezza del forame mandibolare e decorre 


antemormente lungo la faccia interna della 
mandibola. A 

9 Processo coronoideo,.Processus coronoi- 
deus. Apofisi su cui si inserisce il m. tempo- 


rale, separata dal retrostante processo condi- | 


loideo mediante l'incisura mandibolare. A 


10 Cresta temporale. Crista temporalis. Dal pro- | 
cesso coronoideo lungo la linea obliqua, per | 


11 muscolo temporale. A; vedi pag. 45 F 


1l Incisura della mandibola, Incisura mandibulae. ! 
Iricisura situata tra il condilo e il processo coro- | 


nioideo. Vi decorre il fascio neurovascolare del 
massetere, diretto all'omonimo muscolo. A 


12 Processo condiloideo. Processus condylaris. | 


Condilo, À 


13 Testa della mandibola: condilo della mandi- | 
bola. Caput mandibulae; condylus mandibu- | 


lae. Capo articolare della mandibola. A 
14 Collo della mandibola. Collum mandibulae. 


Parte più ristretta, sottostante alla testa della 
mandibola. A 


15 Fossa pterigoidea, Fovea pterygoidea. Fos- | 


setta situata anteriormente al collo della man- 


dibola per l'inserzione del m. pterigoideo | 


laterale, A 





16 Osso ioide, Os hyoideum. B 

17 Corpo dell’osso ioide, Corpus ossis h Yoidei. 
Parte anteriore dell'osso situata tra il piccolo 
como destro e quello sinistro, B 

18 Piccolo como dell'osso ioide. Comu minus. R 

19 Grande corno dell'osso ivide. Cormu majus, R 

20 COLONNA VERTEBRALE, Columna ver 
tebralis. C D 

21 Curvatura primaria, Curvatura primaria. S; 
genera in conseguenza della flessione ventra- 
le dell'embrione; persiste nelle due cifosi. D 

22 Cifosi toracica. Kyphosis thoracica. C, D 

23 Cifosi sacrale. Kyphosis sacralis. C D 

24 Curvature secondarie, Curvaturae secunda- 
rie. Si generano in conseguenza dei movi- 
menti fetali; sono di origine funzionale e per. 
mangono come lordosi, D 

25 Lordosi cervicale. Lordosis cervicis: lordo- 
sis colli. C D 

26 Lordosi lombare. Lordosis lumbalis. C D 

27 Scoliosi, Scoliosis. Curvatura laterale patolo- 
gica della colonna vertebrale. 
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Vertebra. Vertebra. 

Corpo vertebrale. Corpus vertebrae. ABCD 
Faccia intervertebrale. Facies intervertebra- 
lis. Superficie vertebrale contrapposta alla 
vertebra adiacente. B D 


Epifisi anulare. Epiphysis anularis. EÉpifisi | 
ossea anulare attorno alla superficie del | 


corpo vertebrale, B 

Arco vertebrale. Arcus vertebrae. Delimita 
dietro e lateralmente il forame vertebrale, C D 
Peduncolo-vertebrale, Pediculus arcus verte- 
brae. E posto sul corpo vertebrale tra le inci- 
sure vertebrali superiori ed inferiori. B D 
Laming vertebrale, Lamina arcus vertebrae. Por- 
zione posteriore, appiattita, dell’arco vertebrale, C 
Forame intervertebrale. Foramen interverte- 
brale. Detto.anche forame di coniugazione, dà 
passaggio-ai nervi spinali, E delimitato dall’in- 
cisura vertebrale superiore ed inferiore, dal 
corpo vertebrale e dalla lamina vertebrale, B 
Incisura vertebrale superiore. Incisura ver- 
tebralis. superior. Incisura soprastante il 
peduncolo vertebrale. B 

Incisura vertebrale inferiore. Incisura ver- 
tebralis inferior. Incisura sottostante il pedun- 
colo vertebrale. B 


Forame vertebrale. Foramen vertebrale. 


Foro della vertebra circoscritto dall'arco e dal | 
corpo vertebrale, I forami vertebrali formano | 


nella loro totalità 11 canale vertebrale. C D 
Canale vertebrale. Canalis vertebralis. Il 
canale della colonna vertebrale formato dai 
forami: vertebrali sovrapposti. Contiene il 
riidollo spinale. A-B 

Processo spinoso. Processus spinosus. Apo- 
fsi spinosa. B'C D 

Processo trasverso. Processus transversus. 
Apofisi trasversa. AB C 

Processo articolate superiore; zigoapofisi 
superiore. Processus articularis superior; zyga- 
pophvysis superior. Processo articolare, rivolto 
verso l'alto, sopra l'arco vertebrale. BC D 
Faccia articolare superiore. Facies articula- 
ris superiore. C 


7 Processo articolare inferiore; zigoapofisi 


inferiore. Processus articularis inferior; 
Zygapophysis inferior. Processo articolare 
rivolto verso il basso. B C 

Faccia articolare inferiore. Facies articularis 
infenor. 

VERTEBRE CERVICALI {(C1-7). Verte- 
brae cervicales. Sono sette. A; vedi pag. 47 C 
Processo uncinato, Processus uncinatus; 
Uncus corpornis. Appendice, rivolta verso l’al- 
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to, sul margine laterale della faccia superiore 
del corpo delle vertebre cervicali. Occasio. 
nalmente l'escrescenza ossea comprime ; 
nervi spinali all'emergenza. A C 

Forame trasverso. Foramen transversarium, 
Foro delle apofisi trasverse delle vertebre 
cervicali per il passaggio delle arterie e vene 
vertebrali. AC 

Tubercolo anteriore. Tuberculum anterivs. 
Sì trova anteriormente alle apofisi trasverse 
dalla seconda alla settima vertebra cervicale, 
Da inserzione ai muscoli. AC 

Tubercolo posteriore. ‘Tuberculum poste- 
rius. Si trova postertormente alle apofisi tra- 
sverse dalla seconda alla settima vertebra 
cervicale. Dà inserzione at muscoli. AC 
Tubercolo carotico, Tuberculum caroticum. 
Tubercolo anteriore della sesta vertebra cer- 
vicale, sporgente in avanti. A 

Solco del n. spinale. Sulcus n. spinalis. Situa- 
to lungo l'apofisi trasversa delle vertebre cer- 
vicali II-VII, accoglie 1 nervi spinali.dopo l'e- 
mergenza dal forame intervertebrale. A C 
VERTEBRE TORACICHE (T1-12). Verte- 
brae thoracicae. Sono dodici. Vedi pag. 47 C 
Fossetta costale superiore. Fovea costalis 
superior. Fossetta articolare del corpo verte- 
brale situata sopra la radice dell'arco della 
vertebra; si articola ton il condilo della costa 
corrispondente. B 

Fossetta costale inferiore. Fovea costalis 
inferior.. Fossetta articolare del corpo verte- 
brale situata sotto la radice dell'arco verte 
brale; si articola con il condilo della costa 
corrispondente. B 

Fossetta costale del processo trasverso. 
Fovea costalis processus transversi. Fossetta 
artitolare per il tubercolo costale, B 
Processo uncinato della prima vertebra 
toracica. Processus uficinatus: vertebrae tho- 
raciehe primae; uncus.corporis vertebrae tho 
racicae primae. 

VERTEBRE LOMBARI ({L1-5). Vertebrace 


lumbales. Sono cinque, Vedi pag. 47 C 


2 Processo accessorio. Processus accessorius. 


Rudimento dell’apofisi trasversa primitiva 
delle vertebre lombari situato dietro all'inser 
zione-del processo costale. D 

Processo costale. Frocessus costalis: processus 
costitormis. Apofisi trasversa delle vertebre lom 
bari che si ritiene sia Una costa nidimentale. D 
Processo mammillare. Processus mammuil- 
laris. Apofisi rudimentale, situata al di sopra 
del processo articolare superiore delle verte- 
bre lombari. D 


AI Colonna cervicale, 
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Atlante (C1), Atlas. La prima vertebra cervi- 
cale, priva di corpo. A 

Massa laterale. Massa lateralis. Segmento 
laterale dell’atlante. Sorregge il cranio e con- 
trae rapporti articolari con l’occipitale. A 
Faccetta articolare superiore. Fovea articu- 
laris superior. Superficie articolare superiore, 
di forma ovale concava. A 

l'accetta articolare inferiore Fovea articula- 
ris inferior. Superficie articolare inferiore, di 
forma rotondeggiante, ricoperta da cartilagi- 
ne lievemente convessa, A 

Arco anteriore. Arcus anterior. A 


Fossetia del dente. Fovea denti. Fossa articola- 
re antero-interna per il dente dell’epistrofeo. A 


Tubercolo anteriore. Tuberculum anterius, A 


8 Arco posteriore, Arcis posterior, À 
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Solco dell'arteria vertebrale. Sulcus arteriae 
vertebralis. E situato sull'arco ‘dell'atlante 
chetro le superfici articolari. A 

[Canale dell'arteria vertebrale }. [Canalis 
arteriae vertebralis], 

Tubercolo posteriore. Tuberculum posterius. 
Formazione rudimentale dell’apofisi spinosa, A 
Epistrofeo {(2), i[[Asse]]. Epistropheus. 
[[Axis]]. La seconda vertebra cervicale. B 
Dente dell’epistrofeo. Dens axis. È detto 
anche odontoide © processo odontoideo. B 


Apice del dente. Apex dentis. Punta del dente. 
Punto.di inserzione del legamento dell’apice 
del dente. B 

Faccia articolare anteriòé: Facies articula- 
ris anteriori Superficie articolare anteriore del 
dente, B 

Faccia articolare posteriore. Facies articula- 
ris posterior; Superficie articolare posteriore 
del dente. B 

Vertebra prominente (C7). Vértebra promi- 
nens. La 7° vertebra cervicale, così dénomina- 
ta per la presenza nel 70% dei casi di una netta 
sporgenza (processo spinoso). Vedi pag. 47 C 
0SSO SACRO [VERTEBRE SACRALI 
($1-5)] Os sacrum [vertebrae sacrales]. Il 
sacro è formato da 5 vertebre. C D F: vedi 
pag. 47 C 

Base del sacro, Basis ossis sacri. Superficie di 
contatto con il corpo della 5° vertebra lombare. F 
Promontorio. Promontorium. Bordo anterio- 
re della base dell'osso sacro, sporgente 
ampiamente nell'anello pelvico, F 

Ala del sacro. Ala ossis sacri. Parte della base 
situata lateralmente ai corpi vertebrali. F 
Processo articolare superiore, Processus 
articularis supetior. © F 
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Parte laterale. Pars lateralis. Parte del SACTO 
formata dalle apofisi trasverse e dai residni 
costali. C F 

Faccia auricolare. Facies auricularis. Su per. 
ficie articolare per l’osso iliaco, simile a un 
padiglione auricolare. C 

fuberosità sacrale. Tuberositas ossis Sacti, 
Superficie rugosa situata dietro la faccia auri- 
colare per l'inserzione dei legamenti prove. 
menti dall’ileo. C 

Faccia pelvica. Facies pelvica, Superficie del 
sacro rivolta verso il bacino. F 

Linee trasverse, Lineae transversae. Quattro 
linee anteriori di fusione dei $ corpi delle 
vertebre sacrali. F 

Forami intervertebrali.. Foramina Intervertebra- 
lia. Servono per il passaggio dei nervi spinali e 
sono formati dalle incisure superiòri e inferiori. D 
Porami: sacrali anteriori. Foràmina sacralia 
anteriora,.Fori di emergenza dei rami ventra- 
li dei nervi sacrali. D F 

Faccia dorsale, Facies dorsalis. Superficie 
postenòre del sacro. C 

Cresta sacrale mediana, Crista sacralis media- 
na, Cresta dorsale mediana del sacro, costitui- 
ta dal‘ rudimenti delle apofisi spinose. C 


Forami:sacrali posteriori. Foramina sacra- 
lia posteriora. Fori posteriori di emergenza 
dei rami dorsali déi nervi sacrali. C D 
Cresta sacrale mediale. Crista sacralis 
medialis. Su entrambi i lati della cresta sacra 
le mediale si trovano i residui dei processi 
articolari. C 

Cresta sacrale laterale. Crista sacralis latera 
lis. Cresta postero-laterale costituita nei due 
lati daì rudimenti dei processi trasversi. C 
Como sacrale. Comu sacrale. Apofisi pani, spor- 
gente verso il basso, ai lati dello iato sacrale. C 
Canale sacrale, Canalis sacralis. Corrispon 
de all'estremità inferiore del canale vertebra- 
le;:C D 

lato-sacrale. Hiatus sacralis. Apertura inferiore 
del canale sacrale, posta normalmente all'al- 
tezza della 3*-4* vertebra sacrale. Sede di 
emergenza del filum terminale e punto di inie- 
zione per l'anestesia epidurale inferiore. C 
Apice del sacro, Apex ossis sacri; apex ossis 
sacralis, Estremità inferiore del sacro a cui è 
fissato il coccige. C F 

COCCIGE, Os coccygis; coccyx. E in gene 
re costituito da 3 o 4 vertebre rudimentali. E: 
vedi pag. 47 C 

Corno coccigeo, Comu coccygeum. Apofisi 
sporgente verso l'alto, formata dal processo 
articolare. E 


Colonna vertebrale 
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I SCHELETRO DEL TORACE. Skeleton | 
thorac1s, 

2 Coste (I-XII). Costae. D 

3 Coste vere (I-VII). Costae verae. Le prime 


sette coste, congiunte direttamente con lo | 


sterno mediante cartilagini proprie. Si distin- 
guono per questo dalle ultimte 5 coste. D 
4 Coste false o spurie (VIII-XII). Costae spu- 


riae. Le ultime 5 coste. Non si connettono | 


direttamente con lo sterno. D 


5 Coste mobili o fluttuanti (XI-XII). Costae 
fluctuantes. Non hanno punto di attacco 
all'arco costale, D 


6 Cartilagine costale. Cartilago costalis. È 
situata all'estremità anteriore delle coste. D 


7 Costa, Costa. Osso costale. D 


la colonna vertebrale. A 
9 Faccia articolare della testa costale. Facies 
articularis capitis costae. A B 


finti 
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Cresta del capo costale. Crista capitis costae. 


Piccola cresta ‘chè’ sépara le due superfici | 


della faccia articolare, B 

11 Collo cestale, Collum costae. Sottile regione 
costale situata prima della testa costale. A B 

12 Cresta del collo costale. Crista colli costae. 
Spigolo aguzzo lungo il bordo superiore del 
collo costale, A 

13 Corpo costale, Corpus costae. È la porzione 
appiattita della costa che fa seguito al collo. 
AB 

14 Tubercolo costale. Tuberculum costaé: Tubercolo 
posteriore tra collo-e.corpo costale, AB 


15: Faccia articolare del tubercolo costale. 
Facies articularis tuberculi costae, Serve per 
l'articolazione con. l’apofisi itrasversa delle 
vertebre totticiche, AB 


16 Angolo costale. Angulus costae. Angolo | 


posteriore dell'asse costale in corrispondenza 
del quale la costa modifica il sio decorso da 
dorso-lateralé a ventrale. A B 

17 Solco costale. Sulcns costae.. Vi decorrono 
arteria, vena è nervo intercostali, B 

lè Cresta costale. Crista costae. Il margine 
infernore della costa 

19 Prima costa (I), Costa prima. L'unica che 
abbia una sola curva. A D 

20 Tubercolo del m, scaleno anteriore. Tubercu- 
lum m. scaleni anterioris. Piccolo tubercolo 
per l'inserzione del m. scaleno anteriore sulla 
prima costa, À 


21 Solco dell'a. succlavia. Sulcus a. subclaviae. | 


E situato posteriormente al tubercolo del m. 
scaleno anteriore, sulla prima costa. A 


22 solco della vena succlavia, Sulcus v. subcla. 
viae, E situato anteriormente al tubercolo del 
m. scaleno anteriore, sulla prima costa, A 

23 Seconda costa (IT). Costa secunda. Si artico. 
la con l'angolo sternale ed è facilmente evi. 
denziabile sul paziente. A D 

24 Tuberosità del m. dentato anteriore. Tubero. 

sitas m, serrati anterioris. Tuberosità della >» 

costa da cui origina il muscolo dentato ante. 

riore. AD 

[Costa cervicale]. [Costa cervicalis: costa 

colli]. Costa supplementare della 7° vertebra 

cervicale. Può irritare i nervi del plesso bra. 

chiale. 

26 [Costa lombare]. [Costa lumbalis]. 

27 Sterno. Sternum. C D 


id 
un 


8 Capo costale. Caput costae. È articolato con | 28 Manubrio sternale. Manubrium sterni. Parte 


dello sterno situata sopra l'angolo sternale. C D 

29 Incisura clavicolare. Incisura clavicularis. Incisu- 
ra per l'articolazione stemoclavicolare. C D 

30 Incisura giugulare. Incisura jugularis. Con- 
cavità del margine superiore dél manubrio, D 

31 Angolo sternale (di Ludovico). Angulus 
sterni.(Ludovici), Angolo, palpabile attraver- 
sO la cute, tra il corpo e il’manubrio dello 
sterno... CD 


32 Corpo dello sterno. Corpus stetni. È situato 
trà il manubrio e il processo xifoideo. C D 
33 Processo xifoideo. Processus xiphoideus. 
Apotfisi xifoidea o ensiforme. Appendice 
inferiore dello sterno. C.D 
34 Ineisure costali, Inéisurae costales. Incisure 
per le cartilagini costali. € D 
) {Ossa soprastèrnali). [Ossa suprasternalia]. 
Piccoli residui ossei, un tempo chiamati epi- 
sterno, situati nei legamenti dell’articolazio- 
ne sternoclavicolare. 


pra. 
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36 Gabbia toracica, Cavea thoracis. 

37 Cavità toracica, Cavum thoracis. 

38 Apertura superiore del torace, Apertura 
thoracis superior. D 

39 Apertura inferiore del torace, Apertura tho- 
racis inferior. D 

40 Solco polmonare. Suleus pulmonalis. Solco 
disposto di lato alla colonna vertebrale; acco- 
glie il polmone omotaterale. D 

41 Arco costale. Arcus costalis. È costituito 
dalla fusione delle cartilagini della VII-X 
costa. D 

42 Spazio intercostale. Spatium intercostale. D 

43 Angolo infrasternale. Angulus infrasterna- 
lis. Angolo tra gli archi costali destro e sini- 
stro. D 
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OSSA DELL’ARTO SUPERIORE. Ossa 


membri superioris, 

CINGOLO SCAPOLARE, Cingulum mem- 
bri superioris, Cingulum pectorale. Cingolo del- 
l'arto superiore 0 cingolo scapolo-omerale, A 
Scapola, Scapula. B C 

Faccia costale (anteriore), Facies costalis 
(anterior). Superficie rivolta verso le coste. C 
Fossa sottoscapolare. Fossa subscapularis, 
Concavità della faccia costale, C 

Faccia posteriore, Facies posterior. Superfi- 
cie della scapola rivolta verso il dorso. B 


? Spina della:scapola. Spina scapulae. Lunga 


cresta ossea che si solleva trasversalmente 
sulla faccia posteriore della scapola e termina 
lateralmente nell’acromion. BC 

Tuberosità deltoidea. Tuberculum deltoi- 
deumi Zona di inserzione dei tendini crociati 
del m. trapezio e del m. deltoide sulla radice 
della spina della scapola. B 

Fossa sopraspinata. Fossa supraspinata. Spa- 
zio situato al di sopra della spina della scapo- 
la AB 


Fossa Infraspinata. Fossa infraspinata.-Spazio 


situato al di sotto della spina della scapola. AB | 


Acromion. Acromion. Estremità libera della 


spina della scapola, sporeente. sulla testa del- | 


l'omerò. AB C 

Faccia articolate Clavicolare. Facies articu- 
lans clavicularis, Superficie per l’articolazio- 
ne con'la clavicola. C 

Angolo. agromiale: “Angulus: acroinialis. 
Angolo” nella-spina della scapola situato 
all'altezza 4lel purito di irarisizione con il 
margine laterale dell’acromiòn, B 

Margine mediale, Margo medialis. Margine 
della scapola‘fivelto verso larcolonina verte- 
brale. BC 

Margine: laterale. Margo lateralis. Margine 
laterale della scapola rivolto verso l'omero, BC 
Margine superiore. Margo superior. Margi- 
ne superiore della scapola. BC 

Incisura scapolare. Incisura scapulae. Incisu- 
ra del margine superiore della scapola scava- 


ta medialmente al processo coracoideo. Di | 


passaggio al n. soprascapolare, B C 

Angolo inferiore. Angulus inferior. Angolo 
inferiore ‘della scapola. BC 

Angolo laterale. Angulus lateralis, Angolo 
laterale della scapola a cui corrisponde la 
caviglia glenotdea della scapola. B C 
Angolo superiore. Angulus superior. Angolo 
della scapola situato in alto e medialmente. B C 


21 Carità glenoidea, Cavitas glenoidalis. Acco. 
che la testa dell'omero. C 

2: Tnberosità infraglenoidea. Tuberculum 
mfraglenoidale, Tuberosità per l'inserzione 
&l capo lungo del tricipite situata sotto |a 
cavità slenoidea, B C 

Zi Tuberosità sovraglenoidea. Tuberculum 
uprazlenoidale. Tuberosità per l'inserzione 
del capo lungo del bicipite situata al di sopra 
dl bordo della cavità glenoidea. C 

24 Collo della scapola. Collum scapulae, È 
Situato medialmente al margine della cavità 
ziencidea. B C 

23 Processo coracoideo. Processus coracoideys 
Apofisi a forma di uncino sporgente in avanti. 
E situata lateralmente all'imcisura scapolaré 
ul bordo superiore della scapola. Dà inserzio 
sè al m. piccolo pettorale, al capo breve dél 
Nicipite e al m. coràcobrachiale. A_B L 

26 Clavicola, Clavicula. A D 

Zi Estremità -sternale, Extremitas .sternali$. 
Estremità della clavicola rivolta verso lo ster- 
ho. D 

28 Faccia articolare sternale.: Facies articutafis 
stemnalis. Superficie articolare della clavicola 
Nvolta verso lo sterno. D 

29 Impressione del legamento costoclavicolare. 
impressio ligamenti costoclavicularis. Rugosità 
della superficie inferiore della clavicola situata 
m-prossimità dell’estremità sternale dell'osso. 
Di inserzione al legamento omonimo. D 

30 Corpo della clavicola. Corpus claviculae. 
Porzione centrale della clavicola; D 


31 Saléo del muscolo succlavio. Sulcus musculi 
sibiclavii. Depressione per l’inserzione del 
muscolo succlavio. D 

32-Estremità acromiale. Extremitas acromialis. 
Estremità della clavicola rivolta verso l’acro 
mioniD 

33 Faécia atticolare acromiale: Facies articuli: 


fis ‘acromialis. Superficie articolare dorso 
laterale: D 

34 Tuberosità del legamento coracoclavicolate. 
Tuberositàs ligamenti- coracoclavicularià. 
Rugosità sulla superficie inferiore dell'estie 
mità acromiale su cui si inserisce il tendilé 
Omonimo. D 

33 Tubercolo conoide. Tuberculum conoideul 
Tubercolo per l'inserzione del legamenti 
conoide. D 

30 Linea trapezoidale, Linea trapezoidea. Lines 
di inserzione del legamento trapezoide situa 
ta sulla faccia inferiore dell’estremità acr* 
miale della clavicola. D 


Arto superiore 
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vista da dietro 








AI Cingolo scapolare 
destro visto dall'alto 
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PARTE LIBERA DELL’ARTO SUPE- 
RIORE. Pars libera membri superioris. 
Omero. Humerus. A B 

Testa dell’omero, Caput humen. A B 

Collo anatomico, Collum anatomicum. È 


situato tra la testa omerale e la grande e la | 


piccola tuberosità. AB 


Collo chirurgico. Collum chirurgicum. È 
situato subito distalmente alla grande e alla 
piccola tuberosità. A B 


Grande tuberosità. Tuberculum majus. 
Detta anche trochite, è destinata all’inserzio- 
ne di muscoli. À B 


Piccola tuberosità, Tuberculum minus. 
Detta anche trochine, è anch'essa destinata 
all’inserzioni di muscoli. À 


Solco bicipitale. Suleus intertubercularis. 
Doccia intertuberositaria nella quale scorre 1l 
tendine del capo lungo del bicipite, A 


Cresta della erande tuberosttà: labbro late- 
rale. Crista tubercoli majons; labiun latera- 
le. Cresta ossea che delimita lateralmente la 
doccia bicipitale e dà inserzione al.m. grande 
pettorale. A 

Cresta della piccola tuberosità; labbro 
mediale. Crista tuberculi minoris; labium 
riiediale, Cresta ossea che dellmita medial- 
mente la doccia bicipitale e dà inserzione ai 
mim. grande rotondo e grande dorsale. A 
Corpo dell’omero. Corpus humen. E la dia- 
fisi.dell’osso. A B 

Faccia antero-mediale. Facies anterior 
medialis. Superficie antero-mediale dell’o- 
mero situata tnedialmiente #1 prolungamento 
della cresta della grande tuberosità. A 
Faccia antero-laterole. Facies anterior late- 
ralis. Superficie antero-laterale dell'omero, 
situata. lateralmente al prolungamento della 
cresta della arande tuberosità. AÀ 

Faccia posteriore. Facies posterior. Supert- 
cie posteriore dell’omero. B 

Solco del nervo radiale [doccia spirale]. Sul- 
cus nervi -radialis [sulcus spiralis]. Solco 
obliquo, scavato sulla faccia posteriore del- 
l’omero. Vi decorre il n, radiale. B 

Margine mediale. Margo medialis. Margine 
osseo aguzzo situato sul lato mediale dell’o- 
mero. Termina nel condilo mediale. A B 
Cresta sopratrocleare. Cnista supracondyla- 
ris medialis; crista supraepicondylaris media- 
lis, Estremità inferiore spigolosa del margine 
mediale. Congiunge quest'ultimo con l’epi- 
troclea. AB 

[Processo sopracondiloideo]. [Processus 
supracondylaris]. Sperone osseo incostante, 
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situato sul margine mediale dell'estremità 
distale dell’omero. A 

Margine laterale. Margo lateralis. Marginé 
laterale dell’omero che termina nel condi]é 
laterale. A B 

Cresta sopracondiloidea. Costa supracondy. 
laris lateralis: crista supracpicondylaris latel 
falis. Estretnità inferiore spigolosa del marsji 
ne laterale. Congiunge quest'ultimo con l'ei 
picondilo. A B 


Tuberosità deltoidea. Tubetositas deltoideg 
Rugosità della faccia esterna dell'omero péi 
l'inserzione del m. deltoide. A B 


Condilo omerale. Condylus humeri. Estré 
mità distale dell'omero con le fosse olecrani 
ca e coronoidea e la superticie articolare. A È 
Condilo omerale. Capitulum humeri. È situa 
to all'estremità distale dell'osso e s1 articolé 
con il radio. À 

Troclea omerale. Trochlea humeri. Superfì: 
cie articolare cilindrica situata all'estremità 
distale dell'omero per l'articolazione com 
l'ulna. AB 


si Fossa olecranica. Fossa olecrani. Protonda 


fossa situata posteriormente alla troclea ome: 
rale. Accoglie l’olecrano durarite l’estensioè 
ne. B 


Fossa coronoidea. Fossa coronoidea. Fossét 
ta situata anteriormente alla troclea omerali 
Accoglie l'apofisi coronoidea dell’ulnà 
durante la flessione, A 

Fovea radiale. Fossa radialis. Fossa antenà 
re situata al di sopra del condilo omerale: 
Accoglie la testa del radio durante l’ipertle= 
sione. A 

Epicondilo mediale [epitroclea}. Epicondy- 
lus iedialis [epitrochlea]. Protuberanza si 
cui si inseriscono i muscoli flessori dell’# 
vambraccio..A B 

Solco per'il n. ulnare. Sulcus nervi ulnaris: 
Diecorre dotsalmente all'epicondilò- mediale: 
B 


) Epicoridilo laterale. Epicondylus lateralis. 


Protuberanza posta lateralmente al condilo 
omerale su cui si inseriscono i muscoli estet 


sOri, A B 


Arto superiore 
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Al Omero destro 


GC] Omero destro 
visto anteriormente 


visto posteriormente 
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1 Radio, Radius. Uno delle due ossa dell’avam- 
braccio: è situato lateralmente all'ulna. AB C 


2 Testa del radio. Caput radii. Si articola con 
il condilo omerale. A B 


3 Fossetta del capitello radiale. Fovea articu- 
laris. Fossa per l'articolazione con il condilo 
omerale. B 


4 Circonferenza articolare. Circumferentia 
articularis. Superficie circolare della testa del 
radio che scorre nell’incisura radiale dell'ul- 
na. A B 


5 Collo del radio, Collum radii, Zona sottile 
dell'estremità prossimale del radio tra la testa 
e la tuberosità, A B 


6 Corpo del radio. Corpus radii. A B 
7 Tubercolo bicipitale del radio. Tuberositas 
radii. E situato a circa 2 cm dall’estremità 
prossimale dell'osso e dà inserzione al tendi- 
ne distale del bicipite. A B 
8 Faccia posteriore. Facies posterior, B C 
9 Faccia anteriore, Facies anterior. AC 
10 Faccia laterale. Facies lateralis. AC 


11 Titberosità pronatoria. Tuberositas pronato- 
ria. Salienza ossea su cui si inserisce il m. 
pronatore rotondo. B 


12 Margine interosseo. Margo interosseo. Mar- 
gine mediale, rivolto verso l’ulna, che dà 
inserzione alla memibrana interossea. AB C 

13 Margine posteriore. Margo posterior. B C 

14 Margine anteriore. Margo anterior, A C 


15 Processo stiloideò del radio. Frocessus 
stvloideus radii. È situato lateralmente all'e- 
stremità distale del radio, AB 


16 Cresta soprastiloidea. Crista suprastyloi- 
dea. E situata sopra il processo stiloideo e dà 
inserzione al m, brachioradiale, A 


17 Tubercolo dorsale. Tuberculum dorsale. 
Protuberanza ossea, spesso palpabile attra- 
verso la cute, localizzata tra 1 solchi per il m. 
estensore lungo del pollice e 11 m. estensore 
radiale breve del carpo. B 


18 Solchi per i tendini dei muscoli estensori, 
Sulci tendinuin.muscolorum extensorum. B 


19 Incisura ulnare. Incisura ùlnaris. Rotondeg- 
giante, per l'articolazione con l'ulna. A B 

20 Faccia articolare carpale. Facies articularis 
carpalis. Superficie articolare distale per l'ar- 
ticolazione radiocarpica, A 

21 Ulna. Ulna. Osso dell'avambraccio situato 
medialmente. A B C 

22 Olecrano, Olecranon. Apofisi dell’estremità 

prossimale dell’ulna. Vi si inserisce il m. tri- 

cipite brachiale. B 


Ossa 









23 Processo coronoideo, P 
deus. Fstremità anteriore 
cleare. A 


ToCEss“Ig 2a: 
dell’incistr 






ha 
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Tuberosità ulnare. Tuberositas 
sità distale del processo caron 
serzione del m. brachiale. A 


Ulnae, e 
deo per i 









bd 
um 


Incisura radiale. Incisura radidlis. Sul i 

articolare dell’estremità prossimale Viva, 
l . ì H Le 

che accoglie la circonferenza articola I 














radio. A 
26 Incisura trocleare. Incisutà trochiasi 
Superficie articolare dell’estremità n i 
le dell’ulna, che si articolaticon la 
omerale. A le: 
27 Corpo dell’ulna, Corpus uihae. A B 

















28 Faccia posteriore. Facies pésterior bel 
29 Faccia anteriore, Facres atitenior AC E 
30 Faccia mediale. Facies mediali i È 
verso il tronco. BC 
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Margine interosseo. Margo interosseug. È 
gine laterale che dà inserzione alla mei 
na interossca. A BC 






32 Margine posteriore. Margo.giosterior. Bi 
33 Margine anteriore. Margo abitenon DO) 
avanti e indentro, AC 





34 Cresta del muscolo supinittore, 
supinatoris. Cresta ossea chéva dall'ing 
trocleare in direzione distalez/vi originaali 
supinatore. A B si 
Testa dell’ulna. Caput ulnae. Comspe 
all'estremità distale dell'osso AB $ 
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36 Circonferenza articolare Circumfer 
articularis. Superficie articolare della È 
dell’ulna che si articola con Vimeisura Da 
del radio, A È 

37 Processo stiloideo dell'una. 106 
styloideus ulnae. Processo smMuato alle 3 
mità distale dell’ulna. AB i 























E) Radio è uina di d 
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Arto superiore 





Radio e ulna di destra 
visti posteriormente 
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OSSA DELLA MANO, Ossa manus. 

Ossa del carpo; ossa carpali. Ossa carpi; 
ossa carpalia. A_B C 

[Osso centrale]. {Os centrale]. Osso sovran- 
numerario, incostante, del carpo situato tra il 
capitato, lo scafoide e il trapezoide; in gene- 
re è fuso con lo scafoide, C 

Scafoide [osso navicolare]. Os scaphoideum 
[os naviculare]. E situato tra il semilunare è 1l 
trapezio, A_B 

Tuberosità dello scafoide. Tuberculum 0ss15 
scaphoidei, Tuberosità situata sulla faccia 
anteriore, visibile nel movimento di abduzio 
ne radiale della mano. A 


Osso semilunare. Os lunatum. È interposto 
tra lo scafoide e ll piramidale, A B 


7 Osso piramidale. Os triquetrum. È situato 


g 


Lo 
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dorsalmente all'osso pisiftorme. À B 

Osso pisiforme, Os pisiforme. Situato verso 
il palmo della mano, ventralmente al pirami- 
dale, è in realtà un osso sesamoide localizza- 
to nel tendine del muscolo flessore ulnare del 
carpo. A B 

Osso trapezio. Os trapezium [os multangu- 
lum majus]. Situato tra l'articolazione prossi 
male del pollice e lo scaforde. A B 
Tubercolo del trapezio. Tuiberculum ossis tra 
pezii. Tubercolo distale rispetto a quello 


dello scafoide, situato accanto ad un solco | 


per il:m. flessore radiale del carpo. A 

Osso trapezoide, Os trapezoideum |os mul 
tangulum mimus]. È situato tra il HI metacar- 
pale e lo scafoide e tra il ttapezio è il capita- 
to. AB 

Osso capitato, Os capitatum. E situato tra 1l 
IH} metacarpale e il semilunare. A B 


Osso umceinato, Os hamatum. Si trova tra il 
[V ed il V metacarpale, il capitato ed il pira 
midale, AB 

Uncino dell'osso uncinato. Hamulus 08518 
hantati, Apofisi uncinata dell'osso omommo 
Si solleva distalmente al pisiforme sul lato 
palmare della mano. A 

Solco del carpo. Sulcus carpi. Solco del 
palmo della mano delimitato dai tubercoli 
dello scafoide e del trapezio sul lato radiale e 
dall’uncino dell’uncinato e dal pisiforme sul 
lato ulnare. Un legamento trasversale lo tra 
sforma in un canale per 1 tendim flessori delle 
dita, A 

Ossa metacarpali (I-V), Ossa metacarpi; 
ossa metacarpalia. A B 

Base dell'osso metacarpale, Basis ‘ossis 
metacarpi. Estremità prossimale. A B 


20 


"O 


29 





Corpo dell'osso metacarpale. Corpus Ossi: 
metacarpi. Diafisi. AB 
Testa dell'osso metacarpale. Caput ogg 

metacarpi, Capo articolare situato distalmeg, 


te. AB 
Processo stiloideo del II metacarpale, Pry. 


cèssus'stvloideus ossis metacarpi tertii \ pò 
fisi aguzza situata alla base del III metacarng 
le, radialmente al capitato. B 

Ossa delle dita: falangi. Ossa digitorum 


phalanges. À HB 


Falange prossimale. Phatanx prox1malis.& 
B 


Falange media. Phalanx media. A B 


4 Falange distale. Phalanx distalis. Falange 


terminale, falange ungueale. AB 

Tuberosità della falange distate. l'uberositgàs 
phalangis distalis. Tuberosità della superficie 
flessoria distale della falange terminale. A 


} Base della falange. Basis phalangis. Estré- 


muità ispessita prossimale pet la supertiole 
articolare. AB 

Corpo della falange. Corpus phalangis. AB 
Testa della falange. Caput phalangis. È sk 
tuata distalmente. A B 

Iroclea della falange. Trochlea phalangis. 
Testa delle falangi prossimali e medie, .di 
forma rotondeggiante. A B 

Ossa sesamoidi Ossa sesamoidea. Ossa 
inserite in tendini o legamenti. A 





Arto superiore 


LA| Scheletrò della mano destra 
visto dallato palmare 


E Osso centrale destro 





{E} scheletro della mano destra 
visto dal lato dorsale 
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OSSA DELL’ARTO INFERIORE. Ossa | 22 


membri inferioris. 

CINGOLO PELVICO. Cingulum pelvi- 
cum; cingulum membri inferioris. Cingolo 
dell’arto inferiore o cintura pelvica. È forma- 
to dal sacro e dalle due ossa iliache. D 
OSSO DELL'ANCA. Os coxae, È costituito 
dalla fusione dell’ischio e del pube, ABCO 
Acetabolo. Acetabulum. Fossa sferoidale per 
l'articolazione dell'anca. A 

Margine dell'acetabolo. Margo acetabuli; 
limbus acetabuli. Margine dell’acetabolo 
interrotto dall’incisura dell’acetabolo. A 
Fossa dell'acetabolo. Fossa acetabuli. Regio- 
ne non articolare dell’acetabolo situata nel 
fondo della cavità. E rugosa ed è sprovvista di 
cartilagine articolare. A 

Incisura dell’acetabolo. Incisura acetabul. 
Incisura del margine inferiore della cavità 
acetabolare situata verso il forame otturatorio. 
È in relazione con la fossa dell'acetabolo. A 
Faccia semilunare. Facies lunata. Superficie 


articolare falciforime dell'acetabolo rivestita | 


da cartilagine. A 

Ramo ischiopubico. Ramus ischiopubicus. 
Forma il margine inferiorè concavo del fora- 
me otturatorio ed è costituito dal ramo ischia 
tico e dal tamo inferiore déll’osso pubico. A C 
Forame otturatorio, Foramen obturatum. 
Grande foro situato tra la branca onzzontale 
del pube e la branca ischiopubica: A B C 
Grande incisura ischiatica, Incisura ischiadi- 
ca major, Grande insenatura tra la spina illaca 
postero-inferiore è la spina ischiatica. A_C 
Osso iliaco; ileo, Os ilium; itium. AC 
Corpo dell’osso ilacò, Corpus ossis iln. Parte 
centrale situata in prossimità dell’acetabolo. AC 
Solto sopra-acetabolare: Sulcus supra-aceta- 
bularis.. Solco situato .tra il margime del- 
l’acetabolo e il corpo-dell'ileo. A 

Ala iliaca. Ala 0ss1s ili. A C 

Linea arcuata. Linea arcuata. Robusto rilievo 
osseo al limite tra grande e piccolo bacino. C 
Cresta iliaca. Crista iliaca; A C 

Labbro esterno. Labium extermum. Linea ossea per 
l'inserzione del m. obliquo esterno dell'addome. A 
Tubercolo iliaco. Tuberculum iltacum. Spor- 
genza ossea palpabile lungo il labbro estemo 
della cresta iliaca, circa 5 cm dietro la spina 1a- 
ca antero-superiore, al livello di unione della 
linea elutea anteriore con la cresta iliaca. A 
Linea intermedia. Linea intermedia. Linea 


ossea situata tra il labbro esterno e il labbro | - 


interno della cresta iliaca, che dà inserzione 
alm. obliquo interno dell'addome. A 

Labbro interno. Labium internum. Linea ossea 
situata sul margine interno della cresta ihaca, 
Dà inserzione al m. trasverso dell'addome. A C 
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Spina iliaca antero-superiore. Spina liag) 
anterior superior. Sporgenza ossea situajy 
all'estremità anteriore della cresta iliaca. pù 
inserzione al m. sartorio. A C 

Spina iliaca antero-inferiore. Spina iliacà 
anterior inferior. Sporgenza ossea situafy 
lungo il margine anteriore dell'osso iliacé 
Punto di origine del m. retto femorale. AC 
Spina iliaca postero-superiore. Spina iliaca 
posterior superior. Sporgenza ossea situata sy]. 
l'estremità posteriore della cresta iliaca. AC 
Spina iliaca postero-inferiore. Spina iliaca 
posterior inferior. Sporgenza ossea situata 
all'estremità superiore della grande incisuta 
ischiatica. AC 

Fossa iliaca. Fossa iliaca, Fossa della faccia 
interna dell’ala iliaca. C 

Faccia glutea. Facies glutaca. Superfigie 
esterna dell'ala iliaca. A 

Linea glutea anteriore. Linea glutaca ante 
rior. Cresta superficiale situata all'incirca al 
centro dell'ala iliaca, tra le zone di origine 
dei muscoli glutei:piccolo e medio, A 

Linea plutea posteriore. Lihea glutaca poste 
rior. Linea:osséa sitilata tra le zone di origine 
dei muscoli medio gluteo e grande gluteo. A 


30 Linea elutéa inferiore. Linea glutaca infenòr 


31 
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Linea ossea che sovrasta l’acetabolo trasle 
zone di origine dei mm. piccolo gluteo e retto 
femorale. A 

Faccia sacropelvica. Facies sacropelvicà. 
Superficie del segmento dorsale dell’ileo 
rivolta verso l'osso sacro, È costituita dalle 
due parti seguenti. C 


2 Faccia auricolare. Facies auricularis. Supér 


ficie articolare per l'osso sacro a forma ili 
padiglione auncolare, È 

Tuberosità iliaca. Tuberositas iliaca. Superft 
cie ruvida posta sopra e dietro la faccia auf: 
colare, su cui si inseriscono 1 legamenti 
sacroiliaci, C 

Ischio, Os ischii. Circonda posteriormente t 
in basso il forame otturatorio. A B C 

Corpo dell’ischio, Corpus ossis ischii. Pare 
situata posteriormente al forame otturatorio. 4 B 
Ramo dell’ischio. Ramus ossis ischii. Part 
situata inferiormente al forame otturatorio. E 
fuso con il ramo inferiore del pube (brancé 
ischiopubica). A B È 
Tuberosità ischiatica. Tuber ischiadicum. È 
situata all'estremità inferiore della picco 
incisura ischiatica. A C 

Spina ischiatica. Spina ischiadica. Sporg®!* 
za ossea situata tra la grande e la piccola ine" 
sura ischiatica. A C 

Piccola incisura ischiatica. Incisura ischi® 
dica minor. Seno tra la spina e la tuberosi®4 
ischiatica. AC 





[BI Commissure epifisarie 
Nell'osso dell'anca in 
UN soggetto giovane 


Arto inferiore 





[A Osso iliaco destro visto medialmente 








t 


ti 


5 


o, 


10 


18 


Pube. Os pubis. Forma la circonferenza supe- 
riore e mediale del forame otturatono. AB 
Corpo del pube. Corpus ossis pubis. AB 
Tubercolo pubico, Tuberculum pubicum. 
Tubercolo disposto anteriormente e lateral 
mente alla sinfisi. AB 

Faccia sinfisaria. Facies symphysialis. 
Superficie mediana rivolta verso il pube con- | 
trolaterale. B 


tubercolo pubico si dirige medialmente verso 
la sinfisi. Inserzione del m. retto addominale. 
AB 

Ramo superiore del pube. Ramus superior 
ossis pubis, Parte del pube situata sopra il 
forame otturatorio. A B 


Cresta pubica. Crista pubica. Cresta che dal 


Eminentia iliopubica  [[e. iliopectinea]]. 
Rilievo superficiale della branca orizzontale | 
del pube. AB 

Cresta pertinea. Pecten ossis pubis. Cresta 
ossea aguzza che, contimuando la linea arcua- | 
ta, si porta al tubercolo. Origine del muscolo | 
pettineo. A B 


Eminenza ileopubica [{e. Heopettinea]}. | 


Cresta otturatoria. Crista obturatoria. Decor- 
re dal tibercolo pubico all’acetabolo, Origine | 
del legamento pubofemorale. A 


Solco otturatorio. Sulcus obturatorius. Solco 
situato al di sopra del forame otturatorio, AB | 


Tubercolo otturatorio anteriore. Tuberculum | 
obturatorium: snterius. Piccolo tubercolo 
situato ‘aniterlorinente al solco otturatorio. A 
B 


2 {Tubercolo otturatorio posteriore]. [uber 


culutn _ sbturatorium : posterius]. Piccolo 
tubercolò, incostante, situato posteriormente 
al solco otturatorio, A. B 

Ramo inferiore del'pube, Ramus interior 
ossis pubis. Situato-anteriormente e in basso | 
rispetto al forame otturatorio. Forma con Vi- 
schio la branca ischiopubica. A B 

PELVI. Pelvis. Bacino. 


Cavità pelvica:-Cavitas pelvis. 


16 Arco pubico, Arcus pubis. Angolo smusso | 


tituato sotto la sinfisi. È delimitato dai rami 
inferiori del pube destro e sinistro. C 


Angolo aguzzo, delimitato dai rami inferiori 
delle ossa pubiche destro e sinistro. Misura 
75° nei maschi e 90-100° nelle femmine. C 


Ansolo sottopubico. Aneulus subpubicus. | 
É } 


Grande pelvi, Pelvis major. Cavità situata al 
di sopra della limea terminale, delimitata tra | 
le due ali dell’ileo. 





Piccola pelvi. Pelvis minor. Cavità situata al | 
di sotto della linea terminale. 


Ossa 
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| 35 Inclinazione pelvica. Inclinatio pe! 


20 Linea terminale, Linea terminalis. Decorre 
dal promontorio lungo la linea arcuata fino gl 
margine superiore della sinfisi e divide la 
piccola pelvi dalla grande pelvi. C È 

21 Apertura superiore della pelvi. Apertura 
pelvis superior. Stretto superiore. Apertura 
superiore del piccolo bacino limitata dalla 
linea terminale. C 

22 Apertura inferiore della pelvi. Apertura 
pelvis inferior. Stretto interiore. Apertura 
inferiore del piccolo bacino, delimitata dal 
coccigse, dalla tuberosità ischiatica è dall’os- 
so pubico. D 

23 Asse pielvico, Axis pelvis.-Passa per il centro 
di tutte le linee di congiunzione mediane, tra 
la sinfisi-pubica e la superficie anteriore del 
sacro, F 

24 Diametro trasverso. Diameter transversa, 
Diatnetro trasvetso del bacino, lungo circa 13 

cni..E 


25 Diametrò-obliquo, Diameter obliqua. Dia 


imetro del baèino. Decorre dall’articolazione 
iliosacrale obliquamiente e in avanti verso la 
parte opposta ed. è lungo circa 12,5 cm. E 

26 Coniugata anatomica, Conjugata anatomi- 
ca’ ‘Distanza tra il.promontorio e il margine 
superiore della sinfisi pubica, D 

27 Coningata vera, Conjugata vera. Linea di 
consiuinzionié tra il promontorio e la superti 
cie posteriore della sinfisi. D 

28 Coniugata diagonale. Conjugata diagonatisi 
Distanza tra il promontorio e il margine infe 
riore della sinfisi pubica. D 

29 Coniugata retta. Conjugata recta. Distanza 
tra l'apice del coccige e la sinfisi pubica. L 


[e 


Conîugata mediana. Conjugata mediana. 

Distanza tra le conitrapposte limitanti somatl= 

che delle vertebre sacrali IN IV.e la sins 

pubica. D E 

31 Coniugata ‘esterna. Conjugata exierna 
Distanza fra i processi spinosi delle ulttme 
vertebre lombari e il margine superiore della 
sinfisi. Dà la misura della citconferenza del 
bacino. 

32 Distanza interspinosa. Distantia Imterspine 
sa. Distanza tra-le due spine iliache antert@ 
superiori. C 

33 Distanza intercristale. Distantia intercristà” 
lis. Distanza tra le creste iliache, C 

34 Distanza intertrocanterica. Distanti* 
interthrocanterica. Distanza tra i grandi IM 
canteri dei femort. 

is 

Angolo di circa 65° tra il piano dello stretl® 

superiore e il piano orizzontale. F 








Metà inferiore dell'osso iliaco destro 
visto dall'esterno 
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E Bacino femminile visto anteriormente 





Hi Bacino visto dall'alto 
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Gi Metà inferiore dell'osso iliaco destro 
visto dall'interno 
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["] Bacino visto dal lato mediale 
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{7 Bacino visto dal lato mediale 
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PARTE LIBERA DELL’ARTO INFE- 
RIORE. Pars libera membri inferioris. 
Femore. Femur; os femoris. A B 

Testa del femore. Caput ossis femoris. A B 
Fossetta della testa del femore. Fovea capitis 
femoris. Per il legamento omonimo. A B 
Collo del femore. Collum ossis femoris. 
Situato tra la testa del femore e il grande tro- 
cantere. A B 

Grande trocantere. Trochanter major. Situa- 
to lateralmente al collo, dà inserzione ai mm. 
medio e piccolo gluteo, piriforme, otturatori 
e gemelli. A B 

Fossa trocanterica. 


Fossa trochanterica. 


Fossa situata medialmente alla radice del 


grande trocantere. Punto di inserzione dei 
mm. otturatori e gemelli. A B 

Piccolo trocantere. Trochanter minor. È 
situato postero-inferiormente. Sede di inser- 
zione del muscolo ileopsoas. A B 

[Terzo trocantere]. [Trochanter tertius]. 
Apofisi incostante situata posteriormente, 
all'altezza del piccolo trocantere dell’estre- 
mità della linea aspra. Vi si inserisce una 
parte del m. grande gluteo. B 

Linea intertrocanterica. Linea intertrochan- 
terica. Linea rugosa anteriore che decorre tra 
collo e diafisi e unisce il grande al piccolo 
trocantere. A 

Cresta intertrocanterica. Crista intertro- 
chanterica. Cresta ossea che decorre poste- 
riormente dal grande al piccolo trocantere tra 
il collo e la diafisi. B 

Tubercolo quadrato. Tuberculum quadratum. 
Prominenza rotondeggiante sulla cresta inter- 
trocanterica. B 

Corpo del femore. Corpus ossis femoris. 
Diafisi femorale. A B 

Linea aspra. Linea aspera. Rilievo lineare 
rugoso della faccia posteriore del femore, dà 
inserzione ai mm. vasti mediale e laterale. 


agli adduttori, al capo breve del bicipite | 


femorale e ai mm. grande gluteo e pettineo. B 
Labbro laterale. Labium laterale. Margine 
laterale della linea aspra. B 

Labbro mediale. Labium mediale. Margine 
mediale della linea aspra. B 

Linea pettinea. Linea pectinea. Margine 
osseo che dal piccolo trocantere si porta in 
basso fino a raggiungere la linea aspra. Inser- 
zione del muscolo pettineo. B 

Tuberosità glutea. Tuberositas glutaea. Zona 
oblunga rugosa che continua in alto e lateral- 
mente la linea aspra. Sede di inserzione del 
m. grande gluteo. B 

Faccia poplitea. Facies poplitea. Area triango- 
lare della superficie posteriore del femore situa- 
ta al di sopra della linea intercondiloidea. B 


20 Linea 
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sovracondiloidea mediale. Linea 
supracondylaris medialis. Continuazione del 
labbro mediale in direzione del condilo 
mediale. B 

Linea sovracondiloidea laterale. Linea Supra. 
condylaris lateralis. Continuazione del labbro 
laterale in direzione del condilo laterale. B 
Condilo mediale. Condylus medialis. Protu- 
beranza articolare mediale del capo distale 
del femore. A B 

Epicondilo mediale. Epicondylus medialis, 
Protuberanza ossea situata all’interno del 
condilo mediale. A B 

Tubercolo degli adduttori. Tuberculum adduc- 
torium. Piccolo tubercolo situato al di sopra 
dell’epicondilo mediale. Sede di Inserzione 
del tendine del m. grande adduttore. A BR 
Condilo laterale, Condylus lateralis. Protu- 
beranza articolare laterale dell’epifisi distale 
del femore. A B 

Epicondilo laterale. Epicondylus lateralis. 
Protuberanza ossea situata all’esterno del 
condilo laterale. A _B 

Solco popliteo. Sulcus popliteus. Solco tra il 
condilo laterale e l’epicondilo laterale. B 
Faccia rotulea. Facies patellaris. Superficie 
articolare per la rotula, A 

Fossa intercondiloidea. Fossa intercondyla- 
ris. Profonda incisura situata posteriormente 
tra i condili femorali. B 

Linea intercondiloidea. Linea intercondyla- 
ris. Cresta situata posteriormente tra le radici 
dei condili. B 

Tibia. Tibia. C D 

Faccia articolare superiore. Facies articula- 
ris superior. Superficie per l'articolazione del 
ginocchio, C D 

Condilo mediale. Condylus medialis. Protu- 
beranza mediale dell’estremità prossimale 
della tibia. C D 

Condilo laterale. Condylus lateralis. Protu- 
beranza laterale dell’estremità prossimale 
della tibia. C D 

Faccia articolare per il perone. Facies articula- 
ris fibularis. Superficie articolare situata poste- 
ro-lateralmente per la testa del perone. C D 
Area intercondiloidea anteriore. Area 
intercondylaris anterior. Regione situata tra 
le superfici articolari dei condili, anterior- 
mente all’eminenza intercondiloidea, C D 
Area intercondiloidea posteriore. Area 
intercondylaris posterior. Regione situata tra 
le superfici articolari per il ginocchio. È 
posteriore all’eminenza intercondiloidea. D 
Eminenza intercondiloidea, Eminentia 
intercondylaris. Rilevatezza ossea situata tra 
le superfici articolari dei condili. Dà inserzio- 
ne al legamento crociato e al menisco. C D 


|A Femore destro 
visto anteriormente 


39 Tubercolo intercondiloideo mediale, Tuber- 
culum intercondylare mediale. Rilievo del 
Margine che delimita la superficie articolare 
Mediale. È situato in prossimità dell’eminen- 
za Intercondiloidea. C D 
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|C| Estremità prossimale 
della tibia destra 
vista anteriormente 


[) Estremità prossimale 
della tibia destra 
vista dall'alto 


G] Femore destro 
visto posteriormente 
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Tubercolo intercondiloideo laterale. Tuber- 
culum intercondylare laterale. Rilievo situato 
lungo 1l margine della superficie articolare 
laterale. Si trova in prossimità dell’eminenza 
intercondiloidea. C D 
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Corpo della tibia. Corpus tibiae. A BD 
Tuberosità della tibia. Tuberositas tbiae. 
Tuberosità situata all'estremità superiore del 
margine anteriore. Vi si inserisce il legamen- 
to rotuleo. À 


Faccia mediale. Facies medialis. Superficie | 


della tibia rivolta antero-medialmente. A D 
Faccia posteriore. Facies posterior. Superfi- 
cie posteriore della tibia. B D 


Linea del m. soleo. Linea m. solei. Rilievo | 
obliquo, origine del m. soleo, diretto dall’al- | . 


to in basso e in senso latero-mediale. B 
Faccia laterale. Facies lateralis. Superficie 
della tibia rivolta antero-lateralmente. AD 
Margine mediale. Margo medialis. Margine 
interno. AB D 

Margine anteriore. Margo anterior. A D 
Cresta interossea. Margo interosseus. Margi- 
ne rivolto verso il perone. Vi si inserisce la 
membrana interossea. A BD 

Malleolo interno. Malleolus medialis. A B 
Solco malleolare. Sulcus malleolaris. Piccolo 
solco di scorrimento situato sulla faccia 
posteriore del malleolo interno. Accoglie il 
tendine del m. tibiale posteriore. B 

Faccia articolare del malleolo mediale. 
Facies articularis malleoli medialis. Superfi- 
cie laterale del malleolo interno rivolta verso 
l’astragalo. A B 

Incisura peroneale. Incisura fibularis. Solco 
scavato sul lato esterno dell’estremità della 
tibia. Superficie di appoggio per il perone. B 
Faccia articolare inferiore. Facies articula- 
ris inferior. Superficie articolare inferiore 
rivolta verso l’astragalo. AB 

Perone. Fibula. A B D 

Testa del perone. Caput fibulae. E situata 
prossimalmente. A B 

Faccia articolare della testa del perone, 
Facies articularis capitis fibulae. Superficie 
articolare dell’estremità prossimale del pero- 
ne rivolta verso la tibia. A B 

Apice della testa del perone. Apex capitis 
fibulae. Rivolto verso l'alto, A B 

Collo del perone, Collum fibulae. A 

Corpo del perone. Corpus fibulae. Diafisi 
dell'osso. A 

Faccia laterale. Facies lateralis. Superficie 
orientata in senso antero-laterale. A D 
Faccia mediale. Facies medialis. Superficie 
mediale rivolta verso la tibia. AB D 

Faccia posteriore. Facles posterior. Superfi- 
cie posteriore. B D 
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Cresta mediale. Crista medialis. Cresta ossea 
situate tra la faccia mediale e la faccia poste. 
riore; limite tra l'origine del m. tibiale poste. 
riore e del m. flessore lungo dell’alluce. B p 
Margne anteriore. Margo anterior. AD 
Cresta interossea. Margo interosseus. Cresta 
ossea situata tra il margine anteriore e la cre. 
sta mediale per l'inserzione di una parte della 
membrana interossea. A B D 

Margne posteriore. Margo posterior. B D 
Malleolo esterno. Malleolus lateralis. A B 
Faccia articolare del malleolo esterno. 
Facies articularis malleoli lateralis. Superfi- 
cie articolare del malleolo esterno rivolta 
verso l’astragalo. A B 

Fossa del malleolo laterale. Fossa malleoli 
lateralis. Fossa postero-mediale al malleolo 
esterno, origine del legamento astragalopero- 
neale posteriore. B 

Solco malleolare. Sulcus malleolaris. Solco 
laterale sulla fossa del malleolo esterno, nel 
quale decorrono i tendini per i muscoli pero- 
nei. 

Rotula. Patella. C 

Base della rotula. Basis patellae. Margine 
superore smusso della rotula. C 

Apice della rotula. Apex patellae. Situato 
inferiormente. C 

Faccia articolare. Facies articularis. Super- 
ficie articolare, rivestita da cartilagine, rivol- 
ta verso 1l femore. 

Faccia anteriore. Facies anterior. Superficie 
anteriore, rugosa, della rotula. C 
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|A Tibia e perone di destra 
Visti anteriormente 





Rotula vista anteriormente 





Arto inferiore 69 








[E] Tibia e perone di destra 
visti posteriormente 
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OSSA DEL PIEDE. Ossa pedis. 
Ossa del tarso; ossa tarsali. Ossa tarsi; ossa 
tarsalia. Il tarso si estende dal tallone fino al 
metatarso ed è formato dall’astragalo, dal 
calcagno, dal cuboide e dai tre cuneiformi. È 
Astragalo. Talus. É situato tra la tibia, il cal- 
cagno, lo scafoide e il perone. A B E 


Testa dell’astragalo. Caput tali. È articolata | 


con lo scafoide. A B 

Faccia articolare per lo scafoide. Facies arti- 
cularis navicularis. Superficie articolare per lo 
scafoide. E situata anteriormente alla testa. A B 
Faccia articolare per il legamento calcaneo- 
scafoideo plantare. Facies articularis liga- 
menti calcaneonavicularis plantaris. B E 
Faccia articolare per la porzione calcaneo- 
scafoidea del legamento bifido. Facies articu- 
laris partis calcaneonavicularis ligamenti 
bifurcati. B 

Faccia articolare anteriore per il calcagno. 
Facies articularis calcanea anterior. Superficie 
articolare anteriore per il calcagno. Sta infe- 
riormente alla testa dell’astragalo. B 

Collo dell’astragalo. Collum tali. Assotti- 
gliamento dell’astragalo prossimalmente alla 
testa. A B 

Faccia articolare mediana per il calcagno. 
Facies articularis calcanea media. Superficie 
articolare mediana per il calcagno. B 

Solco dell’astragalo. Sulcus tali. Solco tra le 
superfici articolari mediana e posteriore per il 
calcagno. B 

Corpo dell’astragalo. Corpus tali. B 
Troclea dell'astragalo. Trochlea tali. Super- 
ficie articolare cilindrica per l’articolazione 
tibio-peroneo-astragalica. A 


Faccia superiore. Facies superior. Superficie 


articolare superiore per la faccia articolare | 


inferiore della tibia. A 

Faccia malleolare laterale. Facies malleola- 
ris lateralis. Superficie articolare sul lato 
esterno della troclea dell’astragalo per il mal- 
leolo esterno. A 

Processo laterale dell'astragalo. Processus 
lateralis tali. Sporgenza ossea situata inferior- 
mente alla superficie malleolare laterale. A 
Faccia malleolare mediale. Facies malleola- 
ris medialis. Superficie articolare quasi per- 
pendicolare per il malleolo interno. A 


Processo posteriore dell’astragalo. Processus | 


posterior tali. Rilievo situato al di sotto del mar- 
gine posteriore della troclea dell’astragalo; da 
esso si dipartono il tubercolo mediale e il tuber- 
colo laterale, tra i quali corre il solco per il ten- 
dine del m. flessore lungo dell’alluce. A B 
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Solco per il tendine del m. flessore lungo de]. 
l’alluce. Sulcus tendinis m. flexoris hallucjg 
longi. È situato dietro il processo posteriore 
dell’astragalo. AB | 
Tubercolo mediale. Tuberculum mediale 
Sporgenza ossea situata medialmente al soley 
del tendine del m. flessore lungo dell’alluce 
AB 


Tubercolo laterale. Tuberculum laterale 
Sporgenza ossea situata esternamente 3] 
solco per il tendine del m. flessore lungo del. 
l’alluce. A 

Faccia articolare posteriore per il calcagno 
Facies articularis calcanea posterior. Superfi. 
cie articolare postero-inferiore per il calca 
gno. B 

[Osso triangolare]. [Os trigonum]. Processo 
posteriore, incostante, indipendente, dell'a- 
stragalo. E 

Calcagno. Calcaneus; os calcis. C D E 


i Tuberosità del calcagno. Tuber calcanei. 


Tuberosità calcaneare situata posteriormente 
all'osso. C D 

Processo mediale della tuberosità del calca- 
gno. Processus medialis tuberis calcanei. Pic- 
cola sporgenza antero-laterale situata sulla 
superficie mediale della tuberosità del calca- 
gno. D 

Processo laterale della tuberosità del calca- 
gno. Processus lateralis tuberis calcanei. Pic- 
cola sporgenza infero-laterale della tuberosi- 
tà del calcagno. C 

Tubercolo del calcagno. Tuberculum calca 
nei. Sporgenza ossea anteriore della faccia 
inferiore del calcagno. Origine del legamento 
calcaneo-cuboideo plantare, C 
Sustentaculum tali. Sporgenza a mensola, 
posta infero-medialmente alla faccia articola: 
re mediale, su cui appoggia la porzione 
mediale dell’astragalo. DE 

Solco per il tendine del m. flessore lungo del- 
l’alluce. Sulcus tendinis m. flexoris hallucis 
longi. Solco osseo per il muscolo suddetto, 
situato inferiormente al sustentaculum tali. D 
Solco del calcagno. Sulcus calcanei. S0lc0 
situato tra le facce articolari dell’astragalo 
posteriore e mediale. C D 


2 Seno del tarso, Sinus tarsi. Fossa situata tra 


il collo dell’astragalo e il calcagno. Qui © P° 
pabile l'articolazione tibiotarsica inferiore 


C 
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Astragalo destro 


[i] Astragalo destro 
visto dall'alto 


visto dal basso 





Calcagno destro 


[3] Calcagno destro 
Visto lateralmente 


visto dal lato mediale 
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G Piede destro visto dal lato mediale 
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Faccia articolare anteriore per l’astragalo, 
Facles articularis talaris anterior, Piccola 
superficie articolare anteriore per l’astragalo. 
A B 


Faccia articolare mediale per l’astragalo. 


Facies articularis talaris media. Superficie | 


articolare medizle per-l’astragalo, divisa da | 


quella posteriore mediante il solco del calca- 
gno. AB 

Superficie articolare posteriore per l’a- 
stragalo, Facies arbicularis talaris posterror 
Grande superficie articolare per l'astragalo 
situata posteriormente. A B 

Solco per il tendîne del m. peroneo lungo. 
Suicus tendinis m. peronaei [frbularis] longi. 
Solco situato sul lato esterno inferiormente 
alla troclea del perone, B 


Iroclea peroneale. Trochlea peronaealis 


[fbularis]}. Sporgenza ossea al di sopra del 
solco per il tendine del m, peroneo lungo. 
Opera quale ipomoclio, B 

Faccia articolare per il cùboide. Facies arti- 
cularis cuboidea. Superficie articolare per il 
cuboide, situata anteriormente sul calcagno. 


A B 


Scafolde. [Osso navicolarel, [Os navicula- 
re]. E situato medialmettte tra la testa dell'a 
stragalo e 1 tre cuneiformi,«<C D 

Tuberòosità déllo scafoide. Tuberositis'ossis 
navicttaris. Tuberosità infero-mediale per 
l’insetzione del m. tibiale posteriore: è palpa 

bile attftaverso 1 cute. D 

Usso coneiformé mediale. Os cuneiforme 
mediale, Situato tra lo scafoide e il primo 
osso metatarsale. La sua:base è rivolta:in 
basso. CD 

Usso cumeiforme intermedio. Os cuneifo 

me intermedium. Ha sede mediana. tra lo 
scafoide e il Il metatarsale. CD 

Usso cuneiforme laterale. Os cuneiforme 
taterale. Ha sede esterna tra lo scafoide è il IT 
metatarsale. CD 

Usso cuboide. Os cuboideuri. Sta tra il tallo- 
ne € il quarto e quinto metatarso. C D 


Solco per il tendine del m. peroneo lungo. | 


Sulcus tendinis inusculi peronaci [fhbularis] 
longi. Sul lato estérno del cuboide, D 
Tuberosità del cuboide. Tuberositas ossis 
cuboidei. Rigonfiamento. osseo sulla faccia 
inferiore del cuboide prossimalmente al solco 
per il tendine del m. peroneo lungo. D 
Processo del calcagno, Processus calcanecus. 
Appendice plantare del cuboide, obliqua 
verso l'alto, situata in prossimità della faccet- 
ta articolare per il calcagno. D 
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lò Ossa metatarsali (I-V), Ossa metatare ced 
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i Base dell'osso metatarsale, Basis 
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metatarsi. Estremità prossimale espansa, 1 


Corpo dell'osso metatarsale. Corpu seit 
metatarsi. Diafisi dell’osso metatarsale, D 


testa dell’osso metatarsale, Caput ogg 
metatars). C D 

Tuberosità del I metatarsale. Tube sita 
ossis  metatarsalis primi. Sporgenza sséa 
mtero-prossimale laterale del I osso ? letatafi 
sale, D 

Tuberosità del V metatarsale. Tuberosità 


ossis mietatarsalis quinti. Sporgenza 186eg 
prossimale esterna del V osso metatars 
gi inserisce il m. peroneo breve, C D 


+ 


Ussa delle dita del piede: falanei. Ussg 
digrtorum: phalanges. CD 


Falange prossimale. Phalanx proximalià 


Prima falange del dito, situata prossimalmert- 
te, D 
Falange miédia, Phalanx media. Seconda 


falange. D 

Falangé distale. Phalanx distalis. Fal inve 
unguéale, D 

{uberosità della falange distale. Tuberositàs 
phaiangis distalis. Tuberosità situata sottò 
l'estremità distale per l'inserzione dei polpa 
strelli delle dita. D 


' Base della falange, Basis phalangis. Estre! 


mità prossimale con una superficie articolare 
glenoidea. D 

Corpo della falange, Corpus phalangis. D 
Testa della falange, Cuput phalangis. Estre 
mità distale di una falange con il capo artico 
lare. D 

iroclea della falange. Trochlea phalangi. 
Estremità distale della falange prossimale 
Ussa sesamoidi. Ossa sesamoidea, Ossa 
inserite in tendini o legamenti. Si trovano di 
regola al di sotto della testa del I metatarsale 
o sui lati del tendine del m. tlessore lungo 
dell’alluce. L) 
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G Calcagno destro 


A Calcagno destro 
visto lateralmente 


visto dall'alto 


pu [4] scheletro del piede 
"AU visto dall'aito 
if 





[] scheletro del piede | 
Visto dal basso 
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Legamenti, articolazioni e fasce 


SISTEMA ARTICOLARE; ARBICOLAZIONE 
Systema articulare; juncturae. 
ARTICOLAZIONI DEL CRANIO. Junem- 
rae cranii. 

ARIIUCOLAZIONI FIBROSE DEL CRA- 
NIO, Junceturae fibrosae cranii, 

Sindesmosi del cranio, Syndesmoses cranii. 
Legamento pterigospinale. Ligamentum 
pterygospinale. Larga banda legamentosa fra 
il margine superiore della lamina laterale del 
processo pierigoideo e la spina della mandi- 
bota. Vedi pag. 77 C 

Legamento stiloioideo. Ligamentum stylob- 


yoideum. Legamento teso fra il processo stiloi- | 


deo e il piccolo corno dell'osso ioide. Residuo 
del secondo arco branchiale, Vedi pag. 77 C 
Suture craniche, Suturae cranii. 

Sutura coronale. Sutura coronalis. Situata 
tra il frontale e i due parietali. AC D 


Sutura sagittale. Sutura sagittalis. Situata | 


medialmente tra i parietali destro è sinistro. C 
Sutura lambdoidea. Sutura lambdoidea. 
Situata tra l’occipitale e i due parietali. A D 


Suturà occipitomastoidea. Sutura occipito- | 


mastoidea. Prosecuzione della sutura lamb- 
doidea fino alla base cranica. A D 

Sutura sfenofrontale. Suturà sphenofronta- 
lis. Sutura che è posta tra le grandi ali dello 
sfenoide e il frontale silla faccia laterale del 
cranio ei internamente al cramio congiunge il 
frontàle e lé piccole ali dello sfenoîde. A B D 
Sutura sfenoetmoidale. Sutura sphenoeth- 


moidalis. Breve sutura situata anteriormente 


al piano sfenoidale; trà il corpo dello sfenoi- 
de e l'etmoide. D 
Sutura sfenòtemporale. Sutura sphienosqua- 


mosa. sutura tra la squama del temporale e la | 


grandé ala dellé «feloide; A C D 

Sutura sfenoparietale. Sutura sphenoparietalis. 
Prosecuzione della sututtà sfenofrontale. A CD 
Sutura squamosa, Sutura squamosa. Situata 
tra il t&împortle e 11 parietale, AC D 

[Sutra frontale: sutura metopica]. {Sutura 
frontalis; sutura metopica.]. Sitora situata tra 
1 due abbozzi destro è sinistro dell'osso fron- 
tale, che. in genere si oblitera fra il secondo e 
Il terzo amino di vita: Persiste nel 7-84 degli 
abitanti dell'Europa centrale. C 

Sutura parietomastoidea. Sutura parieto- 
mastoidea. Sutura tra il parietale e il proces- 
so mastordéa. A 


{Sutura squamosomastoidea)]. [Sutura 


squamosomastoideà]. Sutura incostante, che | 


si oblitera precocémente, tra il processo 
mastoldeo e la squama del terriporale. A 


Sutura frontonasale. Sutura frontonasalis, | 


Sutura tra il frontale e l'osso nasale. C 


SÙ 
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> Sutura sfenozigomatica. Sutura sphenozy- 





——l 
Sutura frontoetmoidale, Sutura TTONtOEt Ty EE 
lis. Sutura interna tra l'etmoide e i] frontale R 
Sutura frontomascellare, Sutura troni 
xillaris, Sutura tra il processo frontale 
mascellare e il frontale. AB C del 
Sutura frontolacrimale. Sutura ITonto]gr 
lis. Sutura tra il lacrimale e il frontale. ABC 
Sutura frontozigomatica. Sutura froilto 
gomatica. Sutura situata lungo il ar 20 
laterale dell’orbita tra. il frontale e 
zigomatico, A B.C 

Sutura zigomaticomascellare, Suturi Zvro 
maticomaxillaris. Sutura lungo la pareté infe. 
riore della cavità orbitaria tra il IMascellan 
superiore e l'osso zigomatico. A BC 
Sutura etmoidomascellare, Sutura cthmoj. 
domaxillatis. Situata nella cavità Orbitaria: 
utuisce la lamina papiracea dell’etmalde gl 
mascellare superiore, B C 

Sutura etmoidolacrimale. Sutura ethmoide. 
lacrimatis. Sutura situata nella regione mediale 
dell'orbita tra l’etmoide e l'osso lacrimale 8 
Sutura sfenovomeriana. Sutura «phenove 
meriana. Sututa situata nel setto nasilt tao: 
l'osso sfenoide è il vomere. 7 


l'Ossg 


[E] Orbita destra 
vista.anteriormente 


gomatica, Sutura situata lungo la parete late- 
rale dell'orbita tra la grande ala dello sfenoi 
de e l'osso zigdmatico, BC 

Sutura sfenomascellare, Sutura sphenommual 
laris. Sutura situata tra il processo pteri guldeoe 
1 mascellare, lateralmente all'osso palatido/A 
Sutura temporozigomatica. Sutura tempo 
rozygomatita.. Situata lungo l’arcata zig@me 
tica, tra l'osso :zigomatico e.il temporale A 
Sutura internasale, Situra internasalis. Sùtura 
tra l'osso nasale destro e quello sinistro. € 
Sutura nasomastellare. Sutura nasomazil 
laris. Sutura tia l'osso nasale e il processì 
frontale del mascellare superiore. A C 
Sutura lacrimomascellare. Sutura lacrime 
maxilaris, Sutura situata tra l’osso lacrimale 
e l'osso miscellare supetiore. A B C 
Sutura lacrimoconcale. Sutura lacrimoooî 
chalis. Si costituisce tra l'osso lacrimale el a 
turbinato inferiore. È visibile sulla superficie SÙ 
della cinvità nasale, 

Sutura intermascellare. Sutura intermaxil 
laris. Sutura ‘mediana anteriore tra l’ossì 
mascellare destò è quello sinistro. C 
Sutura palatomascellare; Suiura palatom& 
xillaris. E visibile nella regione posterior 
dell'orbita e sulla parete laterale della cavilé 
nasale. Si costituisce tra l’osso palatino € È 
mascellare superiore. B 

Sutura palatoetmoidale, Sutura palatoett 
moidalis. È visibile nella regione posteriore 
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«RI Cranio visto frontalmente 


G Palato duro 


visto dal basso 


N ; 
i x alati sVEers alatina 
della cavità orbitaria, Si costituisce tra l'osso 40 Sutura palatina trasversa. ne pe n 
Palatino e l'etmoide. B transversa. Sutura tra il processo palati 
39 Sutura palatina PENE Sutora palatina mascellare supenore e la porzione orizzonta- 
Le le dell'osso palatino. E 
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Fia — — 
ioni 


Mediana. Sutura visibile dal cavo orale tra le 
metà del palato duro. È 
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Legamenti, articolazioni e fasce 





se eZ e __t_ n 


1 Sindesmosi dentoalveolare; gonfosi. 


Syndesmosis dentoalveolaris; gomphosis. 


Per l’inserzione dei denti nella mandibola. 
ARTICOLAZIONI CARTILAGINEF DEL 
CRANIO. Juncturae cartilagineae cranii. Giun- 
ture del cranio osseo mediate da cartilagine. 
Sincondrosi dél cranio. Synchondroses cra- 
nil. Articolazioni che. si costituiscono tra le 
Ossa «&ramiche con interposizione di tessuto 
cartilagineo, Scompaiono in gran parte con il 
progredire dell'ossificazione, 
4 Sincondrosi sfeno-occipitale, Synchondrosis 
spheno-occipitalis. E siluata postero-inferiormen- 
te alla sella turcica tra lo sfenoide e occipitale. A 
5 Sincondrosi sfenopetrosa, Synchondrosis 
sphenopetrosa. È situata lungo la prosecuzio- 
ne laterale del forame lacéro tra lo sfenoide e 
la rocca petrosa, Dà passaggio al nervo petro- 
so minore o nervo piccolo petroso- A 
6 Sincondrosi petro-occipitale, Synchondrosis 
petro-occipitalis. Si costituisce durante lo svi- 
luppo. Rappresenta una prosecuzione del fora- 
me giugulare in direzione ‘anitero-mediale. A 


t-3 


td 


7 [Sincondrosi intraoccipitale posteriore]. | 


[Synchondrosis intraoccipitalis posterior]. Si 
costituisce durante lo sviluppo tra i due cen- 
tri di ossificazione medi e quello posteriore 
dell'osso occipitale: In generé scompare 
entro 1 prinui: 2 anni di vita. A 
$ [Sincondrosi intraoccipitalé anteriore]. 
[Synchondrosis intraoccipitalis anterior]. Ini- 
zia dalla circonferenza ‘anteriore del grande 
foro occipitale tra i due centri di ossificazio- 
ne medi equello anteriore, Scompare al sesto 
fimno di vita. A 
9 Sincondrosi sfenoetmoidale, Synchondrosis 
sphenoethmioidalis, Primitivo stadio cartilagineo 
della sutura sfenvetmoidale, Vedi pag. 74.12 
ARTICOLAZIONI MOBILI DEL CRANIO. 
Articulationes «ranii. 
1l Articolaziòne-temporomandibolare, Arti- 
culatio temporomandibularis, C È F 
Disco «articolare, Discus articularis. Disco 
fibrocartilagineo biconcavo situato tra ja testa 
della mandibola e la cavità articolare del tem- 
porale. Suddivide l’articolazione in dpe piuti. E 
Legamento laterale. Lig. laterale. Legamen- 
to connettvale, situato sulla faccia esterna 
dell’articolazione, Incostante. F 
14 Legamento mediale. Lig. mediale. Lega- 
mento di rinforzo situato sulla faccia mediale 
della capsula articolare. Variabile. C 
15 Membrana sinoviale superiore. Membrana 
synovialis superior. Rivestimento sinoviale 
della cavità articolare superiore. E 
16 Membrana simoviale inferiore. Menibrana 
synovialis inferior. Rivestimento sinoviale 
della cavità articolare inferiore. È 


13 






33 Legamenti trasversi. Ligg. transversa. 


17 Legamiènto sfenomandibolare, Lip. é 
nomandibulare. Legamento piatto Situag © 
sulla faccia interna del-ramo della mandi 
la. Dalla spina sfenoidale, disposta 
mente al forame spinoso, si 
del forame mandibolare. C 

13 Legamento stilomandibolare. Lig. lo. 
mandibulare. Legamento che decorre dal 

superficie anteriore dell’apofisi 

all'angolo della mandibola. © F 

Articolazione atlanto-occipitale. Artic 

atlanto-occipitafis, Articolazione tra |” 

e l'occipitale, Vedi pag. 79 B.C 

Membrana atlanto-dceipitale anteriò 

Membrana atlanto-occipitalis anterior. Giun- 

zione membranosa tra l’afco dell’atlante = 

l'occipitale, E situata al davanti del legamen- 

to dell’apice del dente. D 

[Legamento atlanto-occipitale anteriore], 

[Lig. atlanto-occipitale anterius]. Benderella 

fibrosa di . rinforzo -della membrana 

attanto-occipitale anteriore che. si fissa in bass 
al tubercolo anteriore dell’'atlante. 

2 Membrana atlanto-occipitale posteriore 

Membrana atlanto-occipitalis postefior 

Giunzione situata sulla parete del canale er 

tebrale tra l'arco dell’atlante e l’occipitale. D 

Legamento atlanto-occipitale laterale. Lig, 

atfanto-occipitale latetale, Fascio di fibic ad 

andamento obliquo che si estende tra il processo 
gràgulare dell'osso occipitale è l'aflante. 

24 ARTICOLAZIONI DELEA” COLONNA 
VERTEBRALE. Junciarae columnae verte 
lis. Articolazioni tra le vertebre della colonà. 

25 SINDESMOSTDELLA COLONNA VERTE 
BRALE, Syidesnés83 columnae vertebrali. 

26 Legaimenti interspinosi. Ligg interspinalia. Ampi 
legamenti sitttati trai processi spinosi contigui. D 

27 Legamento giallo. Lîg, flavum. Legamento 
prevalentemetite elastico, téso tra due afchi 
vertebrali. D 

28 Legamenti intertrasversari. Ligg. intertrn 
svetsaria. Legamenti fibrosi situati tra i pio 
cessi trasversi, B 

25 Legamenti sovraspinosi, Ligg. supraspinalia 
Legamenti longitudinali che decorrono al ili 
sùpra dei processi spinosi dalla séttima verte 
cervicale fino alla quarta vertebra lombare. B 

30 Leègamento nucale; Lig. nuchae. Espansione 
triangolare del legamento sévraspinoso nel- 
l’atmbito della-concavità nucale. D 

31 Legamento longitudinale anteriore. Lig. 100 
gitudinale anterius. Collega i corpi vertebrali 
decorrendo sulle facce anteriori di questi. D - 

52 Léegamento longîtudinale posteriore. Lig. long 
tudinale posterius. Uniscé i dischi intervertebrali 
décorre sulla faccia posteriore dei corpi vertebrali 
lungo la parete anteriore del'canale vertebrale. 
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Articolazione i 
temporomandibolare 
vista lateralmente 
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SINCONDROSI DELLA COLONNA VER- 
TEBRALE. Synchondroses columnae vertebra- 
lis. Giunture cartilagine fra i corpi vertebrali. 
Sinfisi intervertebrale. Symphysis interver- 
tebralis. Articolazione tra i corpi vertebrali a 
livello delle limitanti somatiche contrappo- 
ste, rivestite di cartilagine ialina. 

3 Disco intervertebrale, Discus intervertebralis. 
Apparato legamentoso formato da un anello 
fibrocartilagineo periferico e da un nucleo pol- 
poso centrale. E situato tra due corpi vertebra- 
li contigui. È in rapporto di continuità con il 
legamento longitudinale posteriore, A 

4 Anello fibroso. Anulus fibrosus. Anello fibro- 
cartilagineo del disco intervertebrale. A 

S Nucleo polposo. Nucleus pulposus. Tessuto 
gelatinoso situato al centro dell'anello fibro- 
s0 del disco intervertebrale, A 

6 ARTICOLAZIONI DELLA COLONNA VER- 

TEBRALE. Articulationes columnae vertebralis. 

Articolazione atlantoassiale mediana. Arti- 

culatio atlantoaxialis mediana. Articolazione 

atlanto-odontoidea. Articolazione tra il dente 

dell’epistrofeo e l’atlante, D 

8 Legamenti alari, Ligg. alaria. Legamenti pari 


Let 


=J 


che decorrono dal dente dell’epistrofeò fino al | 


margine laterale del' grande foro occipitale. B C 
9 Legamento dell’apice del dente. Lig. apicis 
dentis. Legamento impari che va dall’apice 
del dente dell’epistrofeo al margine anteriore 
del grande foro occipitale. BD 
10 Legamento crociato dell’atlante, Lig. crucifor- 
me atlantis. E fonnato da due legamenti disposti 
a croce, tesi tra il denté è la membrana tettoria. C 
11 Fascicoli longitudinali. Fasciculi longitudi- 
nales. Fascetti di tessuto connettivo che 
decorrono dal corpo dell’epistrofeo al bordo 
anteriore del grande foro occipitale, situati 
posteriormente al dente e al lesamentò del- 
l'apice del dente. C D 
2 Legamento trasverso dell’atlante. Lig. transver- 
sum atlantis. Legamento che decorre da un lato 
all'altro dell'atlante, posteriormente al dente del- 
l’epistrofeo. Serve a fissare quest'ùltimo. CDE 
13 Membrana tettoria. Membrina tectoria. Mem- 
brana situata tra il legamento crociato e il lega- 
mento longitudinale posteriore. Decorre dall'e- 
pistrofeo al bordo anteriore del grande foro occi- 
pitàle, a livello del quale. si perde tra la dura 
madre e il periostio della base del cranio, D | 
14 Articolazione atlantoassiale laterale, Articu- 
latio atlantoaxialis lateralis. Si realizza tra la 
faccia articolare inferiore dell’atlante e la fac- 
cia articolare superiore dell’epistrofeo. B C 
> Articolazioni zigoapofisarie linterapofisa- 
rie), Articulationes zygapophysiales. Giuntu- 
re tra i processi articolari della colonna verte- 
brale. Vedi pag. 77 B 


Legamenti, articolazioni e fasce 





















16 Articolazione lombosacrale, Articuj&r 
lumbosacralis. Articolazione tra l'osso SACrO 
la 5* (o 4") vertebra lombare. Vedi Pag. 8740 

17 Legamento ileolombare. Ligamentum ilio. 
lumbale, Robusto legamento che si porta pjj 
cipalmente dalla 4* e 5° apofisi trasversa della 
colonna lombare all’ileo, Vedi pag. 87 AR 

18 Articolazione sacrocotcigea, Articulatig 
sacrococcygea. Può essere una vera e progp 
articolazione mobile, ma più spesso è Fissa 6 
costituita da cartilagine. F 

19 Legamento sacrococcigeo dorsale I poste. 
riore} superficiale. Lig. $ACPOCOCCYSblm 
dorsale [posterius] superficiale. F 

20 Legamento sacrococcigeo dorsale [poste 
riore] profondo. Lig. sacrococcygeum dor. 
sale [posterius] profundum. F 

21 Legamento sacrococcigeo ventrale [ante 
riore). Lig. sacrococcygeum ventrale [ante. 
rius]. 

22 Legamento sacrococcigeo laterale, Lig. 
sacrococcypeum laterale, F 

23 Gitumiure del torace. Juncturae thoracis. 

24 Sindesmosi toracica. Syndesmosis thoracis 

25 Membrana intercostale esterna. Membiina 
intercostalis externa. Prosecuzione dei mim. 
intercostali esterni all'estremità sternale dello 
spazio intercostale: Vedi pag. 81 C 

26 Membrana intercostale interna. Membrina 
intercostalis interna. Prosécuzione dei niîm. 
intercostali interni all'estremità vertebrdéle 
dello spazio intercostale. Vedi pag. 81 R 

27 SINCONDROSI DEL TORACE. Synchiòn- 
droses thoracis. Giunture di cartilagine ialina 
a livello toracico. 

28 Sincondrosi costosternale, Synchondrosis 
costosternalis, Giunzione, di solito cartilagi- 
nea, tra le prime sette coste e .il manubrio 
sternale. 

29 Sincondrosi della prima costa, Synchdi- 

drosis costae primae, Cartilagine continua fia 

1] primo arco costale è il-mamibrio dello stet- 

no. 

Sincondrosi sternali, Synchondroses stern 

les. Residui di cartilagine ialina tra i nuclei di 

ossificazione dello stérno: possono andafî 

incontro a ossificazione; 

31 Sinfisi xifosternale.Symphysis: xiphosterna 
lis. Sinfisi fra lo steno e il procèsso xifoidedi 
Le terminazioni ialine dei due elementi ossei 
sono separate da una cartilagine di coniugè 
zione di tipo piatto. Vedi pag. 53 D 

32 Sinfisi manubriosternale. Symphysis mant- 

briosternalis. E costituita alla stessa manierà 

della sinfisi xifosternale. Vedi pag. 53 D 
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| 33 {Sincondrosi manubriosternale]. [Syncho® 


drosis manubriosternalis]. È costituita soltan 
to da una cartilagine ialina piatta. 
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Articolazione atlanto-occipitale 
vista posteriormente 


[E Atiante ed epistrofeo visti 
dall'alto a posteriormente 


Legamento sacrococcigeo 
visto posteriormente 
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tiones thoracis. 
2 Articolazioni costove Articulatio- 
nes costovertebrales. Articolazioni tra le 
coste e le vertebre. A 
3 Articolazione della testa costale. Articulatio 
Capitis costae. Rapporto articolare che si stabi- 
lisce tra il capo costale da un lato e i corpi ver- 
tebrali e il disco intervertebrale dall'altro. A 
4 Legamento raggiato della testa costale. Lig. 
Capitis costae radiatum. Legamento raggiato, 
in genere situato sulla faccia anteriore del capo 
costale. Decorre dalla costa al corpo vertebra- 
le contiguo e al disco intervertebrale. A B 
5 Legamento endoarticolare del capo costale. 
Lig. capitis costae intra-articulare. Legamento 
situato nella cavità articolare, che decorre dalla 
cresta del capo costale al disco intervertebrale, B 
6 Articolazione costotrasversaria. Articulatio 
Costotransversaria. Articolazione tra la faccia 
articolare del tubercolo della costa e l'apofisi 
trasversa. A 
7 Legamento costotrasversario. Lig. costotran- 
sversarium. Legamento tra il corpo dell’apo- 
fisi trasversa e il collo della costa. A 
8 Legamento costotrasversario superiore. Lig. 
costotransversarium superius. Legamento 
che decorre dalla costa all’apofisi trasversa 
sovrastante. B 
9 Legamento costotrasversario laterale. Lig. 
costotransversariur laterale. Legamento che 
decorre dall’estremità dell’apofisi trasversa 
alla costa contigua. A 
10 Legamento lombocostale. Lig. lumbocostale. 
Estremità superiore della fascia toracolombare. 
Costituisce il tendine di collegamento fra i pro- 
cessi costali delle vertebre lombari, la XII costa 
e il bacino; forma, inoltre, l'aponeurosi del 
muscolo trasverso dell'addome. 
Forame cosloltrasversario, Foramen costo- 
transversarium. Forame per i nervi interco- 
stali situato tra il legamento costotrasversario 
superiore e il collo costale. B 
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| È) Articulationes 
sternocostales. Connettono la cartilagine 
costale allo sterno. C 
13 Legamento sternocostale intra-articolare, 
Lig. sternocostale intra-articulare. Legamen- 
to che si interpone tra la cartilagine costale e 
lo sterno; è particolarmente sviluppato all’al- 
tezza della seconda costa. C 
14 Legamenti sternocostali raggiati. Ligg. stemoco- 
stalia radiata. Lamina fibrosa raggiata situata ante- 
niormente all’articolazione stemocostale: va dall’e- 
stremità della cartilagine costale allo sterno. C 
Membrana sternale. Membrana sterni. Rive- 
stimento membranoso della superficie anterio- 
re dello sterno, costituito da fibre che promana- 
no dai legamenti sternocostali raggiati. C 
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_Z23 Legamento trasverso superiore dell 


23224 [Legamento trasverso inferiore ( ll: 


2:26 Arti vicolare. Ari 
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28 28 [Disco articolare]. [Discus e 


2> 29 Legamento coracoclavicolare. Lig. doti Ò 


30 30 Legamento trapezoide. 


le 5 O $ 











16 Legamenti costoxifoidej, 
dea. Fasci fibrosi che dec 
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17 Articolazioi dei 

costochondrales. Lega menti 
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interchondrales. Le gamenti situati 
la 9* cartilagine costale, Vedi me Ul 
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pola. Lig. transversum scapulae Sf 
Legamento teso sull’incisura scapolaft 
to medialmente al processo coracoidetti 
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pola]. [Lig. transversum scapulae inf 
Legamento fibroso incostante, cheg 
dalla radice della spina della scapola 

gine posteriore della cavità glenoideazi 
























Articulationes cinguli pecti 
articulationes cinguli membri superior 


















tio acromioclavicularis. Articolazioneli 
cromion e la clavicola, D f 

# ‘27 Legamento acromioclavicolare. | ci 
mioclaviculare. Robusto legamento ] e 
situato sopra e dentro la capsula La 
per assicurare una tenace connessione 
clavicola e l'acromion. D 





















Legamenti laterali del cingolo 
scapolare visti anteriormente 
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Disco fibrocartilagineo intra-artico | 


colare. Discus articularis. Disco 
fate tssato inferiormente alla 
| * Superiormente alla clavicola. C 
iculare. Lecamento composto Cai i 
situato tra 11 processo ce Lig, trapezoli Mare anterius. Rinforzo della 
-Invicolare: WE sore della capsula articolare. C 
ai; Smoclavicolare posteriore, Lig. 
l’apofisi coracoidea alla clav ce i legni alare posterius. Rinforzo della Be 
in alto e lateralmente. È situa sacromiale *Posteriormente all’articolazione. 
to conoide e il legamento coi uti. 3 i 0 costocl: icolare, Lig. costocla- 
31 Legamento conoide. AI icolare CSsuHEento situato lateralmente 
del legamento coracoclaviettà 
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Mepaniento al'eRaria) coracoide0. fa Clavicola, C vista posteriormente 
- dalla radice del processo Colt, aniiei | 
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solare. Lig. interclavicula- 
talia > LI lUnge le estremità medie i 
‘Sie attraverso |’ 


Incisura giugulare, C 
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VI mi ì 





colazione 
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i\ 82 Legamenti, articolazioni e fasce sl 
| | E i _____—» o_o _r—r 


| 1 GIUNTURE DELLA PARTE LIBERA | 18 Legamento quadrato. Lig. quadratum. Sol 
| DELL’ARTO SUPERIORE. Juncturae legamento fibroso che decorre dal bordo dista 
membri superioris liberi. dell’incisura radiale dell’ulna al collo del radio 
2 SINDESMOSI RADIOULNARE. Synde- | 19 Recesso sacciforme. Recessus sacciformis. Situa 
smosis radioulnaris. ì 


to al di sotto del legamento anulare del radio, A 
| 3 Membrana interossea dell’avambraccio. | 20 Articolazione radioulnare distale. A 


























Iticula. 














Membrana interossea antebrachii. Membrana tesa tio radioulnaris distalis. B bi, 
tra i margini interossei del radio e dell’ulna. A 21 Disco articolare. Discus articularis. Diseo 
| 4 Corda obliqua. Chorda obliqua. Legamento legamentoso situato tra ulna e carpo; è fissa. 
che decorre obliquamente dalla cresta interos- to all'estremità distale del radio e al Processo 
| sea dell’ulna alla cresta interossea del radio. La stiloideo dell’ulna ed ha il carattere dj un 
| | maggior parte delle sue fibre ha decorso oppo- legamento endoarticolare. B 
| sto a quello della membrana interossea. A 22 Recesso sacciforme. Recessus sacciformig 
5 ARTICOLAZIONI DELLA PARTE LIBE- Recesso capsulare al di sopra del margine carti. 
| RA DELL’ARTO SUPERIORE. Articulatio- lagineo. B 
| nes membri superioris liberi. 23 Articolazioni della mano. Articulationes manus FAI 
| 6 Articolazione della spalla; articolazione ABC i i ( Sssitne Hell'Asisbiziione 
gleno-omerale. Articulatio humeri; articulatio | 24 Articolazione radiocarpica. Articulatio i \u 7 3 radio-carpica 
glenohumeralis. Articolazione scapolo-omerale. radiocarpalis. Articolazione prossimale del \ 
| 7 Labbro glenoideo. Labrum glenoidale. polso tra le ossa prossimali del carpo e il \ 
| Bordo fibrocartilagineo che amplia la cavità radio, compreso il disco articolare. B NI 
glenoidea ossea. E 25 Legamento radiocarpico dorsale. Lig. radio- ; fi 
8 Legamento coraco-omerale. Lig. coracohu- carpale dorsale. Legamento della faccia dor- ; e azione cel 00 MUEO 
merale. Decorre dalla radice del processo sale del carpo che si irradia dal radio all’osso eg anterio 
coracoideo al bordo superiore della grande e piramidale. C 34 


piccola tuberosità. E; vedi pag. 81 D 

9 Legamenti gleno-omerali. Ligg. glenohu- 
meralia. Tre rinforzi (superiore, medio e infe- 
riore) nella parete anteriore della capsula. E; 
vedi pag. 81 D 

10 Legamento omerale trasverso. Lig. transver- 
sum humeri. Banda trasversale che ricopre il 
solco intertuberositario, al di sotto della quale 
decorre il tendine del bicipite. Vedi pag. 56.8 

11 Articolazione del gomito. Articulatio cubiti. 
Articolazione del braccio con l’avambraccio. 

12 Articolazione omeroulnare. Articulatio hume- 
roulnaris. Articolazione tra l’omero e l’ulna. 

13 Articolazione omeroradiale. Articulatio hume- 
roradialis. Articolazione tra l’omero e il radio. 

14 Articolazione radioulnare prossimale. 
Articulatio radioulnaris proximalis. Articola- 
zione formata dalla circonferenza articolare 
del radio e dall’incisura radiale dell’ulna. 

15 Legamento collaterale ulnare. Lig. collaterale 
ulnare. Legamento situato sul lato interno del- 
l’articolazione del gomito tra l’ulna e l’omero. A 

16 Legamento collaterale radiale. Lig. collate- 
rale radiale. E situato sul lato esterno dell’ar- 
ticolazione del gomito; va dall’epicondilo 
laterale dell’omero al legamento anulare del 
radio e da qui verso l’estremità prossimale 
dell’ulna. A 

17 Legamento anulare del radio. Lig. anulare 
radii. Anello fibroso che abbraccia una parte 
della circonferenza articolare del radio. Si 
inserisce sui margini anteriore e posteriore 
dell’incisura radiale dell’ulna. A 


26 Legamento radiocarpico palmare. Lig. 
radiocarpale palmare. Legamento che si irra- 
dia dal radio alla faccia volare del semiluna- 
re e del capitato. D 

27 Legamento ulnocarpico dorsale. Lig. ulno- me 
carpale dorsale. Il suo decorso corrisponde a hi 
quello del legamento ulnocarpico palmare. 

28 Legamento ulnocarpico palmare. Lig. ulno- 
carpale palmare. Legamento che va dalla fac- 
cia flessoria dell’ulna all’osso capitato. Si 
congiunge spesso con i prolungamenti del 
legamento radiocarpico palmare. D : del 

29 Legamento collaterale ulnare del carpo. Lig. {@<] Legamenti del carpo D) da. de un Du 
collaterale carpi ulnare. Legamento che visti dal lato dorsale visti dal lato pa 
decorre dal processo stiloideo dell’ulna 
all’osso piramidale e al pisiforme. C D 

30 Legamento collaterale radiale del carpo. 

Lig. collaterale carpi radiale. Legamento che 
va dall’apofisi stiloidea del radio all’0ss0 
scafoide. C D | ______ oo” 

31 Articolazioni del carpo; articolazioni 
intercarpiche. Articulationes carpi; articula- 
tiones intercarpales. Articolazioni tra le 0s$4 
del carpo, dotate di scarso gioco ad eccezio- 
ne dell’articolazione mediocarpica. B 

32 Articolazione mediocarpica. Articulati0 
mediocarpalis. Articolazione distale dé 
polso tra le ossa prossimali e distali del 


carpo. B 


34 Legamenti intercarpici dorsali. Ligg. inter- 
Carpalia dorsalia. Legamenti situati sul lato 
dorsale della mano tra la filiera prossimale e 
Quella distale delle ossa del carpo. C 

Samenti intercarpici palmari. Ligg. inter- 
Carpalia palmaria. Gruppo di legamenti situa- 
fo nel palmo della mano sotto il legamento 

36 laggiato del carpo, tra le ossa del carpo. D 

&amenti intercapici interossei. Ligg. inter- 

È e ia: lena 44 ina col Carpalia i Legamenti che attraver- 

oa Grtopa LI degambeati che si inra Sano direttamente gli spazi articolari tra le [E Articolazione della scapola 


paia j- 
no principalmente dalla testa dell’osso cap SET. Gielle ossa del carpo. B (aperta) vista lateralmente 
tato verso ambedue i lati. D 
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1 Articolazione dell'osso pisiforme. Articulatto | 14 Spazi metacarpali interossei. Spati 


| 0ssis pisiformis. Articolazione tra l’osso pisi- sea metacarpi. Spazi tra le ossa metacno | ii 

forme e l'osso piramidale. A I AC “Pali, pr 

2 Legamento pisouncinato. Lig. pisohamatum. | 15 Articolazioni metacarpofalangee, Artic 
Rappresenta la prosecuzione mediale del ten- tiones metacarpophalangeae. Articolayi 
dine del m. flessore ulnare del carpo sopra tra i condili dei metacarpali e le falangi i 
l’uncino dell'osso uncinato. B simali. B S° Prog. 

3 Legamento pisometacarpale. Lig. pisometa- | 16 Legamenti collaterali. Ligg. collatera]i 
carpale. Prosecuzione laterale del tendine del Legamenti disposti ai lati delle articolazioni 
m. flessore ulnare del carpo, situato alla base metacarpofalangee. B he 
del V osso metacarpale. B 17 Legamenti palmari. Ligg. palmaria. Fib 

4 Canale del carpo. Canalis carpi. Canale del situate alla base delle guaine tendinee: dec 
palmo della mano. E situato tra il tubercolo rono dalla radice dei legamenti collaterai 
dello scafoide e il trapezoide, da un lato, € alla faccia palmare dell’articolazione meta. 
l'osso pisiforme e l’uncino dell'osso uncina- carpofalangea. Da non confondere con Ja 
to, dall'altro; è messo in tensione dal retina- parte anulare della guaina fibrosa. R 
colo dei flessori. B 18 Legamento metacarpale trasverso profonda 

5 Canale ulnare (di Guyon). Canalis ulnaris. Lig. metacarpale transversum profundum. 
Canale fra l'osso pisiforme e l’uncino dell’os- Legamento trasverso decorrente sul lato pal. 
so uncinato; al suo interno passano i legamen- mare dei condili metacarpali, che assicura la 
ti pisouncinato, pisometacarpale e il retinacu- coesione delle estremità distali dei metacar. 
lo dei flessori, insieme al legamento ulnocar- pali. B - larticolazi 
pale palmare, a porzioni della fascia antibra- | 19 Articolazioni interfalangee della mano, lA] o artico SENI 
chiale e ai tendini di congiunzione del musco- Articulationes interphalangeae manus. Arti- P 
lo flessore ulnare del carpo e palmare breve. colazioni tra le falangi. B 


Contiene inoltre il nervo e i vasi ulnari. B E Meg. I. 
20 Legamenti collaterali. Ligg. collateralia. 


6 Articolazioni carpometacarpali. Articula- Legamenti laterali delle articolazione interfa- 
tuones carpometacarpales. Articolazioni scar- lancee. B 


samente mobili tra la fila distale delle ossa | , À pu » 
i c- h 21 Legamenti palmari. Ligg. palmaria. Fibre 

del carpo e le ossa metacarpali. A - è e o, ì 
situate sopra le articolazioni interfalangee, 


7 Legamenti carpometacarpali dorsali. Ligg. che si portano sulla base delle guaine tendi- 
carpometacarpalia dorsalia. Legamenti ben nee. 


tesi sul dorso della mano tra il carpo e il 
metacarpo. C 

6 Legamenti carpometacarpali palmari. Ligg. 
carpometacarpalia palmaria. Legamenti del 
lato palmare della mano tesi tra il carpo e il 
metacarpo. B 

4 Articolazione carpometacarpale del pollice. 
Articulatio carpometacarpalis pollicis. Arti- 
colazione a sella tra il I metacarpale e l'osso 
trapezio. A B 


E] Articolazione radio-carpica 
vista dal lato palmare 


10 Articolazioni intermetacarpali. Articulatio- 
nes Intermetacarpales. Articolazioni tra le 
basi dei metacarpali. A 





ll Legamenti metacarpali dorsali. Ligg. meta- 
carpalia dorsalia. Legamenti che legano le 
estremità prossimali dei metacarpali, situati 
sulla faccia estensoria. C 


Articolazione radio-carpica destra 
Vista dal lato dorsale 


2 Legamenti metacarpali palmari. Ligg. metacar- 
palia palmania. Legamenti situati sul lato palma- 
re della mano tra le basi dei metacarpali. B 





13 Legamenti metacarpali interossei. Ligg. 
metacarpalia interossea. Brevi legamenti tesi 
tra le basi dei metacarpali. Sono situati tra i 
legamenti metacarpali dorsali e palmari, A 



















































































Legamenti, articolazioni e fasce 


Articulatio 
genus. ABCDE 


2 Menisco laterale, Meniscus lateralis. Anello 


fibrocartilagineo semilunare, situato al di 
sotto del condilo femorale laterale. Non è 
congiunto al legamento collaterale, per cui è 
relativamente mobile. B D 


3 Legamento meniscofemorale anteriore. Lig. 
meniscofemorale anterius. Legamento inco- 
stante situato tra la parte dorsale del menisco 
laterale e il legamento crociato anteriore. È 
disposto anteriormente al legamento crociato 
posteriore. D E 


4 Legamento meniscofemorale posteriore. Lig. 
meniscofemorale posterius. Decorre poste- 
riormente dal menisco laterale alla superficie 
interna del condilo femorale mediale, poste- 
riormente al legamento crociato posteriore. D 


5 Menisco mediale. Meniscus medialis. Anel- 


lo semilunare fibrocartilagineo situato infe- 
riormente al condilo femorale mediale. È 
strettamente connesso al legamento collatera- 
le mediale ed è ad alto rischio di degenera- 
zione traumatica. B DE 


6 Legamento trasverso del ginocchio. Lig. 
transversum genus. Legamento trasverso 
anteriore, situato tra il menisco laterale e 
quello mediale. B D 


7 Legamento crociato anteriore. Lig. crucia- 
tum anterius. Decorre dalla superficie interna 
del condilo laterale del femore all’area inter- 
condiloidea anteriore e impedisce, fra l’altro, 
lo slittamento della tibia sul femore. B DE 


8 Legamento crociato posteriore. Lig. crucia- 
tum posterius. Decorre dalla superficie inter- 
na del condilo femorale mediale all’area 
intercondiloidea posteriore e impedisce lo 
slittamento della tibia sul femore. B DE 


9 Plica sinoviale infrarotulea. Plica synovia- 
lis infrapatellaris. Estroflessione conoide 
della membrana sinoviale, situata nella fossa 
intercondiloidea. Residuo embrionario della 
cartilagine di separazione. B 


Pliche alari. Plicae alares. Pieghe sinoviali 
pari che convergono nella plica sinoviale 
infrarotulea; coincidono con la rima anterio- 
re dell’articolazione del ginocchio. B 


Legamento collaterale peroneale. Lig. col- 
laterale fibulare. Legamento laterale esterno 
che decorre dalla testa del perone all’epicon- 
dilo laterale. A B C DE 


Legamento collaterale tibiale. Lig. collate- 
rale tibiale. Legamento laterale interno che 
decorre dalla tibia all’epicondilo mediale. A 
BCDE 
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13 Legamento Popliteo ak x 
teum obliquum. Legameni Quo, Lg 
alla parete posteriore della fibrogy l 
dall’inserzione del m. _ SPSul : 
verso l’altto © l'esterno, € SeMime, 

14 Legamentto Popliteo arcuato 1: 
arcuatum. Legamento fibroso 8 a 
sopra la parte Capsulare del m | 

15 Legamentto rotuleo, Lig c 
3 cm e spresso circa 0,5 Ri î 
continuazione infrarotulea 
quadricipitte; decorre dall’a v. 'endina 
alla tuberossità della tibia, A dell 

16 Retinacol® mediale della rotula, 
lum patellze mediale. Espansione {, 
del m. vassto mediale, che 
mente alla rotula inserendosi Medialm. 
alla tuberossità della tibia. A 


17 Retinacolo Uaterale della rotula, Retinx 
patellae late=rale. Espansione tendines dî 
vasto lateralae e dei fasci del tratto ilentiki 
che decorre lateralmente alla rotula e gii» 
sce lateralmente sulla tuberosità della bia 

18 Corpo adip»oso infrarotuleo. Cori d 
sum infrapastellare. Voluminosa massa 
sa situata anateriormente alla rima ( ‘ar 
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rticolazione de 
i ia destro aperta, 


vista anteriormente 






lazione del ginocchio. Comprende | 14 2 NA n 
pliche alari e= la plica sinoviale infià ul 3 A 85 Ca) 

19 Art azi pperoneale, Artit Ò 
tibiofibulariss. Articolazione tra la” s N 19 


perone e il ceondilo esterno della tibiaré 


20 Legamento aanteriore della testa del pe 
Lig. capitis filbulae anterius. Fascio fibrosoe 
decorre dalla» superficie anteriore della 
del perone alla tibia; unisce le due oss 

21 Legamento posteriore della testa i er 
ne. Lig. capmitis fibulae post a 
fibroso mena» robusto del prece Ò 
decorre dalla - superficie posteriore ui 


è 
3 


del perone all&a tibia. C DE si \LE. Sn 





Articolazione del ginocchio 


destro aperta, 
vista posteriormente 


Articolazione del ginocchio 


vista dall'alto e 
posteriormente 


I ginocchio 
eriormente 


Lal 











22 DE STI 
smosis tibiofiE®ularis. Articolazione 
la tibia e il perarone. ue 
23 Membrana imgiterossea del È 
brana interosses©a CIUriS. | e del per® è 
sul margini intes€rossel della ti î 





ACFG teriore. DE — 24 44, 
24 Legamento tiùigibioper voce simuato db FA 
tibiofibulare ammterius. Leg supe so 











«al A 
1° e i Estremità distali delle ossa 
Ri Estremità distali delle della gamba destra viste 
Ossa della gamba : posteriormente 
‘a ioperoneale estra viste anteriormente 
25 Legamento tibapioperonea Sento (60 È 
e >r00 lì 
tibiofibulare pome" e tibia del ” 0 b; 
superficie postere#10re malleolo 88 
assicurare la statijbilità del 


i ib 
la superficie ammteriore dea " e 
cie anteriore del perone p 


bilità del mallee:01o. F sore. E 
teso a 
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I Articolazioni del piede, Articulationes pedis. 


" 


2 Articolazione tibiotarsica. Articulatio talo- 


cruralis. Articolazione situata tra astragalo, 
tibia e perone. D 


3 Legamento collaterale mediale; legamento 


deltoideo. Lig. collaterale mediale; lig. del- 
toideum. Legamento malleolare interno. È 
costituito dalle seguenti quattro parti. D 


4 Parte tibioscafoidea. Pars tibionavicularis. 


Fascio che decorre dal malleolo interno alla 
superficie dorso-mediale dello scafoide. D 


3 Parte tibiocalcaneare. Pars tibiocalcanea. 


Fascio fibroso che decorre dal malleolo al 
sustentaculum tali. BD 


6 Parte tibioastragalica anteriore. Pars tibiota- 


=] 


laris anterior. Porzione del legamento collate- 
rale mediale che decorre dal malleolo interno 
alla superficie mediale dell’astragalo fino al 
collo dello stesso. D 

Parte tibioastragalica posteriore. Pars tibio- 
talaris posterior. Fibre posteriori che decorro- 
no dal malleolo mediale fin quasi al processo 
posteriore dell’astragalo, B D 


8 Legamento collaterale laterale. Lig. collaterale 


laterale. È costituito dalle seguenti tre porzioni, 


9 Legamento peroneoastragalico anteriore. 


Lig. talofibulare anterius. Decorre dal mal- 
leolo laterale alla superficie laterale del collo 
dell’astragalo. A 


10 Legamento peronevastragalico posteriore. Li E. 


talofibulare posterius. Origina dalla fossa del 
malleolo laterale e sì inserisce sul tubercoto late- 
rale del processo posteriore dell’asttagalo. A B 
Legamento peroneocalcanedire. Lig. calcaneofi- 
bulare. Decorre dall'apice del malleolo estemo 
obliquamente e indietro fino al calcagno. A B 


12 Articolazione sottoastragalica, articolazio- 


14 


[rg 
Li ,] 


16 


ne astragalocalcaneare, Articulatio subtala- 
ris; articulatio talocalcanea. Articolazione tra 
astragalo e calcagno. A BC D 

Legamento astragalocaltaneare laterale. 
Lig. talocalcaneum laterale. Decorre dalla 
troclea dell’astragalo alla superficie. laterale 
del calcagno. È in parte ricoperto dal lega- 
mento peroneocalcaneare. À 

Legamento astragalocalcarieare mediale. 
Lig. talocalcaneum mediale, Situato sul lato 


mediale del piede, decorre, dal tubercolo | 


mediale del processo posteriére dell’astraga- 
lo al sustentaculum tali. B.D 

Legamento astagalocaltanedre posteriore. 
Lig. talocalcaneum posterior. È teso a ponte 
al di sopra del solco'del'tendine del rmiscolo 
flessore lungo dell’altuce. 

Articolazione trasversa del tarso [liniéa 
articolare di Chopatrt]. Articulatio tarsi tran- 
sversa. Linea articolare situata anteriormente 
all’astragalo e al calcagno e posteriormente 
al cuboide e allo scafoide, C 


Legamenti, articolazioni e fasce 
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17 Articolazione astragalo-cal CAHEeo-wpi 
i: . (it, : l SCata 
Articulatio talocalcaneonaviculari 3. Cd ‘den 
l’astragalo, il calcagno e lo scafoide. Ac 
18 Legamento calcaneoscafoideo Pianta 


"4 


calcaneonaviculare plantare. E teso dalî Lig i 


tacubum tali lungo il margine plantare e 
le dello scafoide ed amplia la superficie 
lare per la testa del calcagno, Vedi pag.94 
19 Articolazione calcaneocuboidea. Articula 
calcaneocuboidea. Articolazione tra il si 
gno e il cuboide. A C 
20 Articolazione cuneoscafoidea, Articnlas 
cuneonavicularis. Articolazione tra lo Scafoi. 
de e le ossa cuneiformi, C D 
21 Articolazioni intercuneiformi. Articulatin 
nes intercuneiformes. Articolazioni tra | 
ossa cuneiformhi, 
22 Legamenti del tarso. Ligg. tarsi H 


soprattutto la funzione di rinforzare ld Caps» 


la articolare. 

23 Legamenti tarsali interossei. Ligg. thihi inte. 
rossea. Legamenti tesi tra le ossa tarsàli, qui 
di seguito elencati. 

24 Legamento astragalocalcaneare [nie rasseo, 
Lig. talocalcaneum interossenm. Robusté mass 
legamentosa situata nel seno del tarso. AC 

25 Legamento cuneoguboideo interosséà. Lig 
cuneocuboideum interosseum. Robusta lega 
mento teso tra il cumeiforme laterale e il 
cuboide. AC 

26 Legamenti intercuneifotmi interosséi Lies, 

intercuneiformia interossea. Robusti legs 

menti tesi tra i tré cuneiformi. C 

Legamenti dorsali del'tarso; Lisp. tatîì dor 

salia. Gli otto legamenti dorsali tesi*tra le 

ossa del tarso. 
28 Legamento astragaloscafoideo. Lig. tilona 
viculare, Legamento dorsale fra la testà del 
l’astragalo e lo scafoide, A D 
29 Legamenti intercuneiformi dorsali. Lig& 
intercuritiformia. dorsalia, Legamenti dorsali 
tesi.tra le ossa cuneiformi. A I 
30 Legamento cuneocuboideo dorsale, JI 
cuneociboidewm dorsale. Legamento dorsale 
teso tra il cuneifòrme laterale e il cuboide. 3 
31 Legamento cuboidoscafoideo dorsale. DR 
cuboideonavicitlare dorsale. Unisce il cUbit 
de con lo scafoide; A 

2 Legamento bifido, Lig. bifurcatum. Doppi 
legamento a “V” situato sul dorso del più 
anteriormente al seno del tarso. Decorre 
calcagniò verso l’avanti ed è formato delle 
due parti seguenti. A 

i Legamento calcaneoscafoideo. Lig. calli 
neonaviculare. Decorre lateralmente dall 
testa dell’astragalo allo scafoide. A 

34 Legamento calcaneociboideo. Lig. calcant 

cuboideum. Decorre dal calcagno fin ques 

centro dell'osso cuboide. A 
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68,15 





pi sriti dell’articolazione 
de ti deltarso destro Legamen' i 
_B 0 tibio-tarsica destra visti 
vi posteriormente 

Ra 









70.25 





Legamenti tarsali di destra 
visti dal lato mediale 


7 [9 Sezione del tarso 
Sag e del-metatarso 
ca di destra 
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81 > RIE pren - F, | calcaneocuboideo dorsale. Lig. 
9-Legamenti ceumeonavicolari dorsali. Lisg. | 36 Legamento calcanec il 
2/fneonavicularia dorsalia. Ampio gruppo di calcancocuboideum ; cani Sor 
gg” “Samenti situati sul dorso del piede che uni- della capsula articolare. È 


afgrcono lo scafoide con i tre cuneiformi. A mento bifido. A 








n 
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Legamenti, articolazioni e fasce 


Legamenti plantari lel tarso. Ligg. tarsi 
plantaria. Legamenti ella faccia plantare del 
piede. La loro funzioe principale è di man- 
tenere teso il dorso dé piede. 


Legamento plantare Ingo. Lig. plantare lon- 
gum. Robusto legamnto che decorre dalla 
tuberosità del calcagio all’osso cuboide e 
alla base dei metatarsiII-V e tiene in tensio- 
ne il dorso del piede. \ 


Legamento calcaneoaboideo plantare. Lig. 
calcaneocuboideum pantare. Parte mediale, 
più breve, del legameto plantare lungo. A 
Legamento calcaneosafoideo plantare. Lig. 
calcaneonaviculare pantare. A; vedi pag. 
90.18 

Legamenti cuneoscapidei plantari. Ligg. 
cuneonavicularia planaria. Gruppo di lega- 
menti che unisce lo scafoide con le ossa 
cuneiformi situate di fonte ad esso. A 


|| 6 Legamento cuboidosafoideo plantare. Lig. 


15 





cuboideonaviculare vlantare. Legamento 
plantare che decorre obliquamente rispetto 
all’asse del piede supeficialmente al cuboide 
e allo scafoide. A 

Legamenti intercuneiprmi plantari. Ligg. 
intercuneiformia plantria. Legamenti situati 
sul lato plantare del pède, tra le ossa cunei- 
formi. A 

Legamento cuneocubideo plantare. Lig. 
cuneocuboideum plantre. Legamento situa- 
to sul lato plantare delpiede tra il cuboide e 
il cuneiforme laterale. A 


Articolazioni tarsomeatarsali (articolazio- 
ne di Lisfranc). Articuationes tarsometatar- 
sales. Articolazioni trale ossa tarsali e meta- 
tarsali. A BC 


Legamenti tarsometatasali dorsali. Li gg. tar- 
sometatarsalia dorsalia.Legamenti situati sul 
dorso del piede tra il taso e il metatarso. B 


Legamenti tarsometatarali plantari. Ligg. tar- 
sometatarsalia plantaria.Legamenti situati sulla 
pianta del piede tra il taso e i metatarsi. A 


Legamenti cuneometatusali interossei. Li gg. 
cuneometatarsalia inerossea. Legamenti 
situati nella rima articdare tra cuneiformi e 
metatarsali. C 


Articolazioni intermeatarsali. Articulatio- 
nes intermetatarsales. Articolazioni tra le basi 
dei metatarsi. B C 


Legamenti metatarsai interossei. Li gg. 
metatarsalia interossea.Legamenti tra le basi 
dei metatarsi. Limitanole rime articolari tra i 
metatarsali in direzionedistale. C 


Legamenti metatarsali dorsali. Ligg. meta- 
tarsalia dorsalia. Leganenti situati sul dorso 
del piede tra le basi deimetatarsali. B 






16 Legamenti metatarsali plantari. i 
tarsalia plantaria. Legamenti Situati sul 
cia plantare del piede tra le basi Netata SS 
A Asa 


17 Spazi interossei del metatarso. SPatia ; 
rossea metatarsi. Spazi tra i corpi delle le. 
metatarsali che accolgono i mus 
mi. À 


18 Articolazioni metatarsofalanger, Artio 
tiones metatarsophalangeae. Articolazioni 
che uniscono le ossa del metatarse alle p 4 
falangi. A "te 


19 Legamenti collaterali. Ligg. collaeralia, A 


20 Legamenti plantari. Ligg. plantari. Rinfoni 
connettivali delle capsule delle a'ticolaziog 
metatarsofalangee. Sono connessi più con] 
falangi prossimali che con i condili del meta: 
tarso e formano una loggia per i tèndini fleg. 
sori. A 

21 Legamento metatarsale trasverso Profondo, 
Lig. metatarsale transversum profundum. 
Legamento a decorso trasversale, che unistà 
1 condili dei metatarsi. A 

22 Articolazioni interfalangee del piede, Arj- 
culationes interphalangeae pedis. Articola 
zioni delle dita dei piedi. A 

23 Legamenti collaterali. Ligg. collateralia, A 


24 Legamenti plantari. Ligg. plantaria. Rinforzi 
connettivali sul lato plantare delle capsule 
articolari interfalangee. 
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Legg. del piede destro GE Legg. del piede visti dal lato dorsale 


Visti dal lato plantare 


Sezione dei legg. del piede 9 12 
Visti dal lato dorsale 
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Muscoli 


SISTEMA MUSCOLARE; MUSCOLI. 
Systema musculare; musculi. 

MUSCOLI DELLA TESTA. Musculi capitis. 
Muscoli esterni del bulbo oculare. Musculi 
externi bulbi oculi. Muscoli oculari estrinse- 
ci. Vedi pag. 444,9 

Muscoli degli ossicini dell’udito. Musculi 
ossicolurum auditus. Vedi pag. 458.1 
Muscoli della lingua. Musculi linguae. Vedi 
pag. 140.26 

Muscoli del palato molle e delle fauci. Muscu- 
li palati mollis et faucium. Vedi pag. 142.16 
Muscoli facciali. Musculi faciei. 

Muscolo epicranico. M. epicranius. Termine 
collettivo per designare la muscolatura che si 
inserisce sulla galea aponeurotica del capo. 
N. facciale. A 


Muscolo occipitofrontale. M. occipitofronta- | 


lis. Fasci muscolari situati anteriormente e 
posteriormente alla galea aponeurotica. 
Ventre frontale. Venter frontalis. Decorre dalla 
galea aponeurotica alle sopracciglia. Porta in 
avanti il cuoio capelluto, Innalza le sopracci- 
glia e corruga la fronte, A 

Ventre occipitale. Venter occipitalis. Decorre 
dalla linea nucale superiore alla galea aponevro- 
tica. Tira posteriormente la galea aponevrotica. A 
Muscolo temporoparietale. M. temporoparie- 
talis. O: regione del n. auricolare superiore. I: 
galea aponeurotica, A 

Galea aponeurotica; aponeurosi epicranica. 
Galea aponeurotica; aponeurosis epicranialis. 
Lamina tendinea che avvolge la calotta cranica e 
dà inserzione ai tre fasci del muscolo epicranico. 
La sua faccia inferiore è tesa dalla linea nucale 
superiore al margine orbitario superiore e, late- 
ralmente, quasi fino all’arcata zigomatica. A 
Muscolo procero. M. procerus. O: dorso del 
naso. I: cute della radice del naso. Stira in 
basso la cute della fronte. N. facciale. A 
Muscolo nasale. M. nasalis. Termine collet- 
tivo per indicare i due muscoli nasali seguen- 
ti. N. facciale. B 

Parte trasversa [[m. compressore della nari- 
cel]. Pars transversa [[m. compressor naris]]. 
O: zona sovrastante la radice del canino. I: 
lamina fibrosa situata sul dorso del naso. B 
Parte alare [[m. dilatatore della narice]]. Pars 
alaris [[m. dilatator naris]]. O: sopra l’incisivo 
laterale. I: bordi delle narici e zona limitrofa. B 
Muscolo depressore del setto nasale. M. 
depressor septi nasi. O: sopra l’incisivo 
mediale. I: setto nasale cartilagineo. Abbassa 
la punta del naso. N. facciale, 








19 Muscolo orbicolare dell'occhio _ 
laris oculi. Muscolo anulare che MI x, 
la rima palpebrale. È costituito q; Icons 
ni. N. facciale, A S tre pai 
20 Porzione palpebrale. Pars Palpebrai È 
situate nelle palpebre, che dec li 4 
legamento palpebrale interno e dall oto & 
tiguo al legamento palpebrale estem 
21 Fascicolo ciliare. Fasciculus cus 
situato sul margine papebrale in x Fg, 
dello sbocco delle ghiandole di Moir S 
dell'emergenza delle ciglia. Sori, 
22 Porzione profonda [[porzione lacri 
Pars profunda [[lacrimalis]]. O: cre 
male posteriore, Il muscolo abbracciaj 
licoli lacrimali, decorre in parte 
mente al sacco lacrimale e si irradia inf 
mente al legamento palpebrale mediale ci 
porzione palpebrale. B i 


23 Porzione orbitaria. Pars orbitalis. fe 
dal legamento palpebrale mediale e dall'om 
vicino. O: circoscrive la porzione Orbitan; 
delle palpebre. A 

24 Muscolo corrugatore del sopracciglio, 
corrugator supercilii. O: parte nasale dell 
so frontale, I: cute posta al di sopra della po 
zione centrale del sopracciglio. È situato pr 
fondamente al muscolo orbicolare dell'a 
chio. N. facciale. B; vedi pag. 97 A 

25 Muscolo depressore del sopracciglio, W 
depressor supercilii. È situato medialmenteà 
muscolo corrugatore del sopracciglio #8 
irradia dal muscolo orbicolare dell'occi 
alla cute della porzione mediale sopraccilià 
re. N. facciale, B 

26 M. auricolare anteriore. M. auriculini 
anterior. È situato anteriormente all’orecchi 
O: fascia temporale. I: spina anteriore dell 
lice. N. facciale. A 

27 M. auricolare superiore. M. auriculi? 
superior. O: galea aponeurotica. I: radie& 
padiglione auricolare. N. facciale. A | 

28 M. auricolare posteriore. M. auriculi 
posterior. O: processo mastoideo. I: 1988 
del padiglione auricolare. N. facciale. À | 

29 M. orbicolare della bocca. M. orbiculat 
oris. Circoscrive la rima facciale ed è co 
tuito dalle due porzioni seguenti. N. ras 

30 Porzione marginale. Pars marginalis. POS 
ne del m. orbicolare della bocca che s1 1! 
nei muscoli contigui. BC I 

31 Porzione labiale. Pars labialis. Porzione Pa 
cipale del m. orbicolare della bocca, di !° 
concava verso l'esterno, situata profo ( 
mente al margine aderente delle labbra. : 












Sezione sagittale 
Passante per le labbra 


Testa 


[E] Muscolatura mimica profonda 
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1 M. depressore dell’angolo della bocca [[m. 
tnangolare]]. M. depressor anguli oris [[m. 
triangularis]]. O: superficie antero-laterale 
della mandibola. I: angolo della bocca. N. 
facciale. A; vedi pag. 95 A 
2 M. trasverso del mento. M. transversus 
menti. Connessione trasversale tra i mm. 
depressori dell’angolo della bocca destro e 
sinistro, situata sotto il mento. N. facciale. A 

3 M. risorio. M. risorius. O: fascia parotidea e 
cute della guancia. I: angolo della bocca. N. 
facciale. A; vedi pag. 95 A 

4 M. grande zigomatico. M. zygomaticus major. 
O: faccia esterna dell’osso zigomatico. I: ango- 
lo della bocca. N. facciale. A; vedi pag. 95 A 

5 M. piccolo zigomatico. M. zygomaticus minor. 
O: faccia anteriore dell’osso zigomatico. I: lab- 
bro superiore. N. facciale. A; vedi pag. 95 A 

6 M. elevatore del labbro superiore [[m. qua- 
drato del labbro superiore; m. elevatore del 
naso e del labbro superiore]]. M. levator labii 
superioris [[m. quadratus labii sup.; m. leva- 
tor nasi et labii maxillaris lat]]. O: sopra il 
forame infraorbitario. Si irradia nel muscolo 
orbicolare delle labbra. N. facciale. A 

7 M. elevatore dei labbro superiore e dell’ala 
dei naso [[m. quadrato del labbro sup.; m. ele- 
vatore del naso e del labbro superiore]]. M. leva- 
tor labii superioris alaeque nasi [[M. quadratus 
labii sup.; M. lev. nasi et labii maxillaris med]]. 
O: medialmente all’orbita. I: ala del naso e lab- 
bro superiore. N. facciale. A; vedi pag. 95 A 

8 M. depressore del labbro inferiore [[m. qua- 
drato del labbro inferiore]. M. depressor labii 
inferioris [[m. quadratus labii inf.]]. In parte 
situato inferiormente al m. depressore dell’an- 
golo della bocca. O: platisma e mandibola. I: 
labbro inferiore. N. facciale. A; vedi pag. 95 A 

9 M. elevatore dell’angolo della bocca [[m. cani- 
no]]. M. levator anguli oris [[m. caninus]]. O: 
fossa canina. I: angolo della bocca. N. facciale. A 

10 Modiolo dell’angolo della bocca. Modiolus 

anguli oris. Punto di incrocio fra il muscolo 

orbicolare della bocca e gli altri muscoli che 

da qui si irradiano in direzione laterale. A 

M. buccinatore. M. buccinator. Muscolo della 

guancia. O: rafe pterigomandibolare e regioni 

contigue della mascella e della mandibola. I: 

angolo della bocca e muscolo orbicolare delle 

labbra. Costituisce la maggior parte della guan- 
cia, durante la masticazione spinge il cibo dal 

vestibolo della bocca tra i denti, impedisce di 

mordere la mucosa e agisce nel pianto e nel 
riso. N. facciale. A B D; vedi pag. 95 B 
12 M, mentale. M. mentalis. O: sopra le radici 
degli incisivi inferiori. I: cute del mento (fos- 
setta del mento). N. facciale. A 

13 Musculi masticatorii. 
Muscoli della masticazione. 

14 M. massetere. M. masseter. Muscolo masti- 

catore esterno; agisce chiudendo la bocca. 

Insieme al muscolo temporale e al muscolo 

pterigoideo mediale determina la forza della 
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masticazione, È Me 
seguenti. N, mandi situito dalle | 
15 Parte Superficiale, Pars di 
terzi anteriori dell’arcata Per ia) 
lo mandibolare. Decorr Zig 
l’alto in basso e dall’ava >bliqu nali 
la mandibola in avanti AB all’india. 
16 Parte profonda. Pars prof t, 
posteriori dell’arcata 7; 0 da 0; 
Decorre obliquamente in direzione Lal 
il basso e dall’interno Verso ]° One dalla 
movimento di scorrimento del È 
Insieme al fasci del Muscolo ta; | 
provenienti dal davanti, supera PE 
17 M. temporale, M. temporalis 0. “te, 
le. I: processo coronoideo della Si at 
all’altezza della regione Masticatmna 
retrae la mandibola. N. mandibolare Ri 
18 M. pterigoideo laterale, M iti 
lateralis. O: superficie laterale delli 
laterale del processo pterigoideg .- 
; È e% 
inferiore della grande ala dello sf 
con due capi, sul disco articolare de 
dibola e sulla fossetta Pterigoidea, 
lo della mandibola. Decorre grigi 
nella fossa infratemporale e porta in 
disco e la mandibola. N. mafidibà 
19 Capo superiore. Caput superius, O; 
inferiore della grande ala dello sfengiaa 
articolare della mandibola oppure la | 
ossea mediale della fossetta pterigoideat 
la velocità di arretramento del discosBi 
20 Capo inferiore. Caput inferius Oni 
laterale del processo pterigoideosifi 
pterigoidea o apparato disco 
Muscolo che apre la bocca. BCM 
M. pterigoideo mediale. M. pieni 
medialis. O: fossa pterigoidea. JiA 
pterigoidea sulla faccia interna (delta 
della mandibola. Decorre obliquame 
direzione postero-inferiore ed è*Smei 
mm. temporale e massetere. N. mancini 
22 Fascia buccofaringea. Fascia DuCoi 
gea. È situata sul m. buccinatore età 
dall’angolo della bocca in profo ti; 
m. costrittore della faringe. — | 
23 Fascia masseterina. Fascia dl 
Fascia del m. massetere, che ricor 
indietro la paro inserisce 
l’arcata zigomatica. i : : 
24 Fascia parotidea. Fascia parce 
della parotide; si identifica î 
masseterina [[fascia paroUl i 
25 Fascia temporale. Fascia Gig ne 
stimento connettivale del M. periore © 
tende tra la linea temporale v egita dal 
cata zigomatica ed è ©05 
foglietti seguenti. È 
26 Lamina superficiale. 
Lamina della fascio ell zigomatli” 
margine laterale dell arca To i 
27 Lamina profonda. Lan nol call 
profonda della fascia te jgomf 
margine mediale € 
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9 Muscoli del capo e 
__delcollo visti 
— dal basso e da destra 
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tra la guancia e la faringe 
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i + Musculi colli; 
musculi cervicis. 
2 Platisma. Platysma. Esteso muscolo cutaneo 
del collo. Decorre dalla superficie inferiore 
della mandibola fino alla regione superiore 
del torace. N. facciale. Vedi pagg. 95 A:97 A 
M. lungo del collo. M. longus colli; m. longus 
cervicis. Collega ad arco i corpi della 23-5* ver- 
tebra cervicale con i corpi delle vertebre cervi- 
cali inferiori e delle vertebre toraciche superio- 
ri. Comprende anche fibre che decorrono dai 
corpi vertebrali alle apofisi trasverse: di questo 
sistema di fibre, l’apofisi trasversa della 6? ver- 
tebra cervicale rappresenta il punto centrale. 
Inclina lateralmente e flette in avanti il collo. N: 
plesso cervicale e plesso brachiale (C 2-08). C 
4 M. lungo della testa. M. longus capitis. O: 
tubercolo anteriore del processo trasverso 
della 3%-6* vertebra cervicale. I: parte basila- 
re dell'osso occipitale. Flette e inclina late- 
ralmente il capo e la colonna vertebrale cer- 
vicale. N: plesso cervicale (C1-C3). C 
5 M. scaleno anteriore. M. scalenus anterior. 
O: apofisi trasverse della 3*-6* vertebra cervi- 
cale. I: tubercolo del m. scaleno anteriore 
situato sulla prima costa. Innalza la prima 
costa; inclina lateralmente e ruota il collo. 
Delimita con lo scaleno medio la lacuna Inter- 
scalenica, N: plesso brachiale (C5-C7). C 
6 M. scaleno medio. M. scalenus medius. O: 
apofisi trasverse della 2*-7* vertebra cervicale, 
l: prima costa posteriormente al solco dell'ar- 
teria succlavia. Innalza la prima costa e ruota 
lateralmente e flette in avanti il collo. N: ples- 
so cervicale e plesso brachiale (C4-C8 LI 
7 M. scaleno posteriore. M. scalenus posterior. 
O: apofisi trasverse della 4-6? vertebra cervi- 
cale. I: margine superiore della seconda costa. 
Innalza la seconda costa. Inclina lateralmente 
il collo. N: plesso brachiale (C7-C8). C 
5 [M. scaleno minimo]. [M. scalenus mini- 
mus]. Muscolo supplementare, incostante, 
situato tra i mm. scaleni anteriore e medio. O: 
apofisi trasversa della 6° o 7? vertebra Cervi- 
cale. I: prima costa e cupola pleurica, C 
9 M. sternocleidomastoideo. M. sternocleido- 
mastoideus. O: sterno e clavicola. I: processo 
mastoideo e linea nucale superiore. Innalza il 
mento e lo ruota controlateralmente. N. accesso- 
rio. Plesso cervicale (C1-C2). A: vedi pag. 97 F 
10 i. Mm. suboccipitales, 
Sono rappresentati dai seguenti sei muscoli. I 
muscoli retti del capo anteriore e laterale non 
costituiscono muscoli distinti. 

11 M. retto anteriore della testa. M. rectus 
capitis anterior. O: massa laterale dell’atlan- 
te, I: parte basilare dell'osso occipitale. Fun- 
zione: flessione anteriore del capo, N: plesso 
cervicale (C1), C 

2 M. retto laterale della testa. M. rectus capi- 

tis lateralis. O: processo trasverso dell’atlan- 

| te, I: processo giugulare dell'osso occipitale, 

Funzione: inclinazione laterale del capo. N: 
famo anteriore del nervo spinale (C1). C 
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Muscoli 


13 M. grande re 
rectus capitis 
posteriormente 


rectus capitis 


Mel. Posterior Minor | j 
posteriore dell’atlante I: al di > 


mediale della ] 
occipitale, R 

M. obliquo su 
Quus capitis su 
dell’atlante. I: 


fd 
DPI] 


dell’epistrofeo 


Comprendono i seguenti 
sopra dell'osso ioide, À 
18 M. digastrico. M. d 
digastrica del proce 
rale. I: faccia interna della mar dix 
intermedio che Got 
puleggia connettivale saldata su 
corno dell’osso ioide. A JI 
19 Ventre anteriore. Venter anterit » 


siede un tendine 


dalla mandibola 
miloioideo. A D 


tto Poster; 
eri 
POsterior i al È 
” © pr 1° “DO 
N. suboccipitale. Protende il 
14 M. piccolo retto Posterjy 
re dll 


Periore della ta. 
Perior. O: so 
:quama 
Normente e latera 
. posteriore della testa. N 
16 M, obliquo inferiore d 
QUus capitis inferior O: 
i I: Processo trae 
lante. N. suboccipitale, B 
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igastricus, O 
s50 IMastoldeo A, 





al tendine inteffà 







20 Ventre posteriore. Venter nos erior, 


dall’incisura digastrica della Mata 
dine intermedio. N. facciali. AD 
21 M. stiloioideo. M. stylohyoideus. ( 
stiloidea. I: picc dell'os 
Accompagna il ventre posteriore del d 
co e solleva l'osso ioide in direzione 
riore. N. facciale, 
22 M. miloioideo. M. mylohyoideuthN 


olo corno dell'osg 






AD 


del pavimento della bocca. O: linea 


a 1 7 
dea della mandibola. I: corpo! dell'oss 
Porta questo osso in direzione ant 


riore. N. miloivideo. A E 


MIT rali + 4a "ei 

23 M. genioioideo. M. geniohyoidetl& di 
del mento. I: corpo dell 0550 0) nia 
l'osso in direzione antero-sUperoreal 


cd 


Muscoli situati al di sotto dell'osso cal 
tengono fisso l'osso ioide opp n 
avanti. Muscoli d'ausilio per la di 
collaborano indirettamente alla CI 

: ansa cervicale ! 
25 M. sternoioideo. M. sternoby 


anteriori dei nervi 


collo e del capo. N 


superficie dorsale 


:forpo dell'osso ioide. FO! i 
ui Nor, N: ansa dell ipogl 0:1 
26 M. omoioideo. M. omosvi 
superiore della scapola me L e. UnA 
sura. I: corpo dell'osso Il 
intermedio situato sopra ta Re D 
interna lo divide in due veni di 


lolde in basso € 
media. N: ansa del 


spinali (CI-C2.È 
Mm. lhi 





del manubno. 


jeus. 
Imente 


o joide. SS 
vena È 


@ 
#91 


tende la 
l’ipogloss0-: 
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colatura breve della nuca 





















C| Muscolatura 
Profonda del collo, 
Veduta anteriore 
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*T din ’Omoi ordeo Situata tra l'osso 
Ie intermedio, A 
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Muscoli del pavimento orale 
visti posteriormente e dall'alto 


lerin, ; . e CA Aetà infe- 


riore del m. omoioideo che decorre yi tendi- 
ne intermedio all’incisura scapolare. # 


101 















Collo è dorso. 













100 Muscoli Z 
1 M. sternotiroideo. M. sternothyroideus. O: la scapola. Agisce inoltre Nella rr A 
superficie posteriore del manubrio sternale e Capo a scapola fissa. D x zione 
della prima costa. I: linea obliqua della carti- | 14 Parte trasversale. Pars transversg 
lagine tiroidea. Vedi pag. 99 A SI spinosi e legamenti SOVraspinogi ‘ Dog 
2 M. tiroioidedeo. M. thyrohyoideus. O: linea tebre comprese fra C7 e T3. 1. | delpae 
obliqua della cartilagine tiroidea. I: grande spina scapolare. Sposta la Sca ) tica 
corno dell'osso ioide. Vedi pag. 99A mente verso la colonna. D È mag 
3 [M. elevatore della ghiandola tiroide]. [M. | 15 Parte ascendente. Pars aAscendeng 
levator glandulae thyroideae]. Un fascio del m. menti sovraspinosi delle vertebre È 
tiroideo che si inserisce sulla ghiandola tiroide. fra Te T12.I: scapola, D “Tn 
4 Fascia cervicale. Fascia cervicalis; fascia | 16 [M. trasverso della nuca]. [M. tran. 
colli. Termine collettivo per designare le nuchae]. È situato tra le INserzionj Vera, 
fasce dei muscoli del collo. trapezio e Sternocleidomastoideg: Ma 
5 Lamina superficiale. Lamina superficialis. SUpra o sotto il m. trapezio. È raro (25 
Foglietto superficiale della fascia cervicale. che 17 M. grande dorsale. M. latissimus £ 1) 
avvolge imm. stemocleidomastoideo e trapezio, processi spinosi di T7-1?. L1-5, SACrO è; 0 
E inserita sul margine anteriore del manubrio I: piccola tuberosità dell’omero, deg 
dello sterno, sulla clavicola e sulla mandibola. A medialmente e proietta dorsalmente Nu 
6 Spazio sovrasternale. Spatium suprasterna- cio. N. toracodorsale, D 4 
le. Spazio compreso fra la lamina suUperficia- | 18 M, grande romboide. M. rhombojder 
le e la lamina pretracheale, al di sopra dello major. O: processi spinosi delle Prime 4 We 
sterno. tebre toraciche, I: margine mediale della glî 
7 Lamina pretracheale o media. Lamina pola. Ruota medialmente, solleva e fisgg a 
praetrachealis. Si estende tra ; due muscoli scapola. N, dorsoscapolare. D 
omoioidei ed è fissata al margine posteriore | 19 M. piccolo romboide. M, rhomboidegt 
del manubrio sternale e alla clavicola. Si con- minor. O: processi spinosi delle ultime 
tinua lateralmente con la lamina prevertebra- vertebre cervicali. I: margine mediale della 
le e al di sopra dell'osso ioide con la lamina scapola al di sopra della spina. Ruota medial. 
Superficiale; una riflessione della lamina pre- mente, solleva e fissa la scapola. N. dorso 
tracheale o media avvolge come tunica ester- polare, D 
na la ghiandola tiroide. A B 20 M. elevatore della scapola. M. levator seg 
8 Legamento sospensore della ghiandola tiroi- pulae. O: tubercolo posteriore dell’apofii 
de. Lig. suspensorium glandulae thyroidea. B trasversa di C1-4. I: angolo superiore della 
9 Lamina prevertebrale o profonda. Lamina scapola. Innalza l'angolo della scapola è 
praevertebralis. È situata tra la colonna verte- ruota il collo. N. dorsoscapolare. D: vedi pag. 
brale, il m. costrittore della faringe e l’esofa- 103 C 
gO; riveste i mm. scaleni e contiene il cordone | 21 M. dentato postero-inferiore. M serratis 
simpatico e il nervo frenico, Rappresenta una posterior inferior, O: processi spinosi di TI 
continuazione della fascia endotoracica. A B 12, L1-2. I: le ultime 4 coste. Ruota dorsak 
10 Guaina carotidea, Vagina carotica. Tessuto mente le ultime 4 coste. Nn. intercostali. D 
connettivo in rapporto con la lamina pretra- | 22 M, dentato postero-superiore, M. serralu$ 
cheale che riveste il fascio neurovascolare (a, posterior superior. O: processi spinosi di Cb 
carotide, v. giugulare, n. Vago), A T2, I: 2*-5* costa. Muscolo ausiliario per l'in 
1l MUSCOLI DEL DORSO. Musculi dorsi. Spirazione, Nn. intercostali. | 
Non sono innervati dai rami posteriori dei 23 Trigono auscultatorio. Trigonum ausculta 
nervi spinali. Sono muscoli ventrali e hanno tionis. Triangolo situato medialmente alla | 
inserzione craniale. scapola, delimitato lateralmente dal margine ININUI È; 
12 M. trapezio, M. trapezius. O: processi spino- laterale del m. trapezio e dal margine supe LUSLY 1) 4 
si di TI-12, C7, legamento nucale, protube- riore del m. grande dorsale, e medialmente sa, (/ G 


dal margine scapolare, Questo spazio com 
sponde a un punto di auscultazione del torà: 
ce, mantenendo il paziente in posizione fles 
sa con le braccia incrociate sul torace. Di fe: a XII costa e dal muscolo dentato 
24 Trigono lombare inferiore (di Petit). dr 25 T 0 lombare superiore [spazio tendi- alto dalla ge iii atltritasolo 
o RA RE, Regio Ng. i lombare] Trigonum lumbale superior rien della reolontia! lateralmente dal 
lombare, delimitato dai fasci dei musce - [Spatium fefidineum lumbale]. Spazio inco- rigiro) na ie pal i i 


Ti *addo- I 
grande dorsale e obliquo esterno dell’adc f Mim gi adi quo interno dell’ad 
me; sul fondo VI TOT i fasci del muscolo at Me Cei muscoli ri ina in fondo, dalla fascia toracolombare. C 
sa» [3 defi È. ] Pa ! nu Nagai str 
©sterno dell'addome; è 


obliquo interno dell'addome, D 


ranza occipitale e linea nucale Superiore. I: 
spina della scapola, acromion e clavicola, 
Ruota, solleva, abbassa la scapola. Ruota il 
capo. N. accessorio: plesso cervicale (C2- 
C4). D; vedi pag. 103 C 
13 Parte discendente. Pars descendens. O: linea 
nucale superiore, protuberanza occipitale 
esterna, legamento nucale, I: in genere, il 
| terzo laterale della clavicola. Questa porzio- 
| ne di muscolo agisce ruotando e adducendo 


Btrioo lomb periore D Muscoli superficiali del dorso 
Ra *4ono lombare su : 


vi 











































riori dei nervi spinali. Vedi pagg. 99 B 


Rami anteriori dei nervi spinali. 





processi mammillari ai processi accessori. 





all’altro i processi costali. Vedi pag. 105 A 








continua nel legamento nucale. C 





N 


! vazione dai rami posteriori dei nervi spinali. 


00 


lunghissimo e spinale. A 





toracolombare, ancorato ai processi spinosi 
delle vertebre lombari, alla superficie dorsale 
dell’osso sacro e al margine dorso-mediale 
della cresta iliaca. A 


10 Setto intermuscolare. Septum intermusculare. 
Invaginazione dell’aponeurosi fra due porzioni 
muscolari con diverso significato funzionale. 


11 M. ileocostale. M. iliocostalis. Componente 
laterale del muscolo estensore della colonna 
vertebrale. È costituito dalle tre parti seguen- 
ti. E responsabile dei movimenti di flessione 
ed estensione laterale della colonna. N: rami 
posteriori dei nervi spinali C4-L3. B 

12 M. ileocostale dei lombi. M. iliocostalis lum- 
borum. O: osso sacro, cresta iliaca e aponeu- 
rosi del m. estensore della colonna vertebra- 
le. I: angolo delle coste dalla 5° alla 12°. 
Estende e flette lateralmente la parte inferio- 
re della colonna vertebrale. 





Muscoli 


1 Mm. intertrasversari anteriori cervicali 
(del collo). Mm. intertransversarii anteriores 
cervicis (colli). Congiungono i tubercoli 
anteriori dei processi trasversi delle vertebre 
cervicali. N: rami anteriori dei nervi spinali. 


2 Mm. intertrasversari posteriori laterali 
cervicali (del collo). Mm. intertransversarii 
posteriores laterales cervicis (colli). Con- 
giungono i tubercoli posteriori dei processi 
trasversi delle vertebre C2-C7. N: rami ante- 


13 Parte lombare. Pars lumbalis: a; 
lis m. erectoris spinae lumbo 
più caudale del muscolo. 
ultime sei coste. A B 


14 Parte toracica. Pars thor 
mediali degli angoli costa] 
coste. I: angoli costali delle 

15 M. ileocostale del collo. M. il 
cis (colli). O: coste craniali ce 
I: processi trasversi delle ve 











3 Mm. intertrasversari laterali lombari. 
Mm. intertransversarii laterales lumborum. 
Tra due processi costiformi contigui. N: 


16 M. lunghissimo. M. 
mediale dei muscolo est 
vertebrale, costituito da 
N: rami posteriori dei nervi Sp 


M. lunghissimo del dorso. M. ] 
thoracis. O: osso sacro, cresta ilia 
spinosi delle vertebre L1-S4, pr 
millari di L1-L2, 


4 Parti dorsali. Partes dorsales. Collegano i 


5 Parti ventrali. Partes ventrales. Collegano l’uno 


processi trasvergj di 
T12. I: processi costali e processi a i 
delle vertebre lombari, angoli delle 
coste, tutti i processi trasversi dell 
toraciche. Flette lateralmente e Posteriorme 
te la colonna vertebrale. A B 


Parte lombare. Pars lumbalis; divisio media 
lis m. erectoris spinae lumborum. Porzione 
più caudale del muscolo lunghissimo di 
torace o del dorso. A 


19 M. lunghissimo del collo. M. longissimu 
cervicis (colli). O: processo trasverso dell 
vertebre T1-T6. I: processo trasverso dell 
vertebre C2-C7. A B 


20 M. lunghissimo del capo. M. longissimus 
capitis. O: processi trasversi di T1-T3 e di 
C3-C7. I: processo mastoideo. A 


21 M. spinale. M. spinalis. Complesso muscol: 
re che origina dai processi spinosi ed è cost 
tuito dalle tre parti seguenti. N: rami poste 
riori di C2-T10. A B 


22 M. spinale del dorso. M. spinalis thoracis. 0: 
processi spinosi delle prime 2 vertebre lol 
bari e delle ultime 2 toraciche. I: processi sp* 
nosi di T2-T8. B 


M. spinale del collo. M. spinalis cc 
(colli). O: processi spinosi di C6-T1. EP 
cessi spinosi delle vertebre C2-C4. B 


M. spinale del capo. M. spinalis capitis. 1 
incostante supplementare del muscolo * a 
spinale del capo. O: processi spinosi dll ; I 
tebre toraciche superiori e di quelle cer! 
inferiori. I: protuberanza occipitale estert* 


6 Fascia nucale. Fascia nuchae. Continuazione 
dorsale della fascia cervicale superficiale. 

| Riveste il muscolo splenio e il muscolo semi- 
| | spinale del capo. Lateralmente si fa superfi- 
ciale in direzione anteriore, al di sopra della 

fascia cervicale profonda; medialmente si 


MUSCOLI PROPRI DEL DORSO. Musculi 
ill dorsi proprii. Muscoli che ricevono l’inner- 


Muscolo estensore della colonna vertebra- 
le. M. erector spinae. Termine collettivo per 
designare l’insieme dei muscoli ileocostale, 


| 9 Aponeurosi del m. estensore della colonna 
| vertebrale. Aponeurosis m. erector spinae. 
Punto di origine del muscolo omonimo. È un 
piano di tessuto connettivo fuso con la fascia 
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propria del dorso 












































































104 Muscoli 


e e e 


1 Muscoli interspinosi. Mm. interspinales. A 
differenza dei muscoli spinali, si estendono 
solo tra due processi spinosi contigui. Esten- 
dono la colonna. N: rami dorsali di C1-T3 e 


di TI1-L5. A 

Mm. interspinosi lombari. Mm. interspinales 

lumborum. Sono particolarmente robusti. A 

\ Mm. interspinosi toracici. Mm. interspina- 

les thoracis. Di solito mancano. A 

4 Mm. interspinosi cervicali. Mm. interspina- 
les cervicis. Sono doppi poiché i processi spi- 
nosi cervicali sono bifidi. A; vedi pag. 99 B 

5 Muscoli intertrasversari. Mm. intertransversa- 

rii. Connessioni muscolari tra due apofisi trasver- 

se vicine. N: rami dorsali di C1-C6 e di LI-LA, 

Muscoli intertrasversari mediali lombari. 

Mm. intertransversarii mediales lumborum, 


DJ 


LA] 


è 


nd 


Tra i processi mammillari e i processi acces- | 


sori di vertebre adiacenti. A 

Mm. intertrasversari toracici. Mm. inter- 

transversani thoracis. Per lo più mancano, 

8 Mm. intertrasversari posteriori mediali 
cervicali. Mm. intertransversarii posteriores 
mediales cervicis: mm. intertransversarii 
posteriores mediales colli. Congiungono i 
tubercoli posteriori dei processi trasversi 
della colonna vertebrale cervicale. A 

9 Muscoli spinotrasversali. Mm. spinotran- 
sversales. Sono rappresentati esclusivamente 
dal muscolo splenio. 


=J 


10 M. splenio. M. splenius. Situato superficial- | 


mente alla porzione superiore del muscolo 
estensore della colonna, agisce con innerva- 
zione monolaterale come torsore del tronco, 
con innervazione doppia come estensore. N: 
rami posteriori di C1-C7, A; vedi pag, 103 C 
ll M. splenio della testa. M. splenius carpitis. 
Porzione superiore del muscolo splenio; ori- 
gina dai processi spinosi delle vertebre T3- 
C4 e si inserisce sulla linea nucale superiore 
e sul processo mastoideo, A; vedi pag. 103 A 
12 M. splenio del collo. M. splenius cervicis; m. 
splenius colli. Porzione cervicale del musco- 
lo splenio; origina dai processi spinosi delle 
vertebre T5-T3 e si inserisce sul tubercolo 
posteriore del processo trasverso di C] e C2. 
Vedi pag. 103 A 
13 Muscoli trasversospinali. Mm. transversospi- 
nales. Denominazione generale che comprende 
nove diversi muscoli che si estendono tra i pro- 
cessi spinali e i processi trasversi delle vertebre 
a diverse altezze; tali muscoli agiscono come 
estensori o come torsori della colonna. A B C 
14 M. semispinale. M. semispinalis. La parte 
superficiale più lunga del muscolo trasversospi- 
nale, costituita dalle tre parti seguenti. Si esten- 
de su cinque o più vertebre, ma non raggiunge 
la regione lombare, A C; vedi pag. 103 A 


thoracis. O: processi trasversi delle ultime 6 


15 M. semispinale del dorso. M. semispinalis | 


16 


1/ 


19 


20 


3 
tu 


206 


28 


vertebre toraciche. I: processi sn; 


Ò : Plnogi 4 
prime © vertebre toraciche e delle si dell 


bi È ” 3 " " Per ùu l 
cervicali. N: rami dorsali di T4-T6 vie 
M. semispinale del collo. M, semisni 


cervicis; m. semispinal colli. O: Proces Dali 
sversi delle prime 6 vertebre toraciche ; 
cessi spinosi della 2*-6* vertebra cervic - Pro. 
rami dorsali di C3-C6. A B UE 
M. semispinale del capo. M. Semispinalig 
tis. O: processi trasversi delle prime 6 ve 
toraciche e delle ultime 3-4 vertebre cervi d 
I: osso occipitale tra le linee nucali SUPerione 
inferiore. N: rami dorsali di CI-C5.AR 
Mm. multifidi. Mm. multifidi. Fanno 
del sistema trasversospinale. Si estene 
dall’osso sacro fino alla seconda Vertal 
cervicale e sono più sviluppati nella legione 
lombare. N: rami dorsali di C3-S4, CÈ 
M. multifido lombare. M. mulfidus lombo. 
rum. O: processi mammillari delle vert 
lombari; I: processi spinosi di LS-L], A 
M. multifido toracico. M. mulfidus thoraci 
O: processi trasversi delle vertebre toraciche 
|: processi spinosi di T1]-T12. A 

M. multifido cervicale. M. multifidus cervi. 
cis; m. multifidus colli. I: processi spinosi @ 
C2-C7,. A 

Mm, rotatori. Mm. rotatores. Lo strato più 
protondo del sistema trasversospinale, È 
costituito da fasci brevi a decorso nettamente 
trasverso; da ciò deriva un'azione rotatori 
più spiccata. Inserzione sulla prima o seco 
da vertebra sovrastante. N: rami dorsali di 
T1-T11. C; vedi pag. 103 C 

[Mm. rotatori lombari]. [Mm. rotatores lume 
borum]. O: processo mammillare. I: radié 
dell’apofisi spinosa delle vertebre lomban.à 
Mm. rotatori toracici. Mm. rotatores {hot 
cis. O: apofisi trasversa delle vertebre toraa 
che. I: radici delle apofisi spinose delle vene 
bre sovrastanti. A B Ji 
Mm. rotatori cervicali. Mm. rotatores ceries 
mm. rotatores colli. O: processo articolate inf 
more della vertebra cervicale. I: arco 0 18 
delle apofisi spinose delle vertebre cervicall! 
Fascia toracolombare. Fascia thoracolut 
Con un foglietto superficiale si tende tra le@P° 
fisi spinose, gli angoli costali, la XII cost®® 
cresta iliaca. Con un foglietto profondo 8 se 
risce sui processi trasversi delle vertebre NE 
ri. Da questa fascia prendono in parte ON&È ss 
aponeurosi dei mm. grande dorsale, del 
postero-inferiore e trasverso dell'addome “ 
Lamina posteriore; lamina superfie 
Lamina posterior; lamina super fic ia 1 ose 
superficiale che nella regione sacrale COf 

nel muscolo estensore della colonna, x D 
superiormente si continua nella fascia ME" a 
Lamina media, Lamina media. Lamin4 
ancorata all'apice dei processi costall. L 





A 


| Muscolatu ra profo 


Seen 


Lami 19 
















b 









bl 








n "ra 4 e _ 
È 


Î U 
PRG Hi, 
U ri 
i’ quasi ia 


nda del dorso 





Anteriore; 
el muscolo quadrato dei lombi. 
anterior; lamina profunda; fascia 
Uli quadrati lomborum. Ricopre il | 
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[E] Fascia toracolombare 


muscolo quadrato dei lombi ed è ancorata 
lateralmente al di sotto del muscolo grande 
psoas, sulla superficie anteriore dei processi 
costali, D 
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MUSCOLI DEL TORACE. Musculi thora- 
cis. Muscoli della parete toracica. 

[Muscolo sternale]. [M. sternalis]. Incostan- 
te (4%); incrocia anteriormente il m. grande 
pettorale parallelamente allo sterno. A A 
M. grande pettorale. M. pectoralis major. È 
costituito da tre parti. O: clavicola. sterno e 
cartilagini delle prime 2-7 coste. I: cresta del 
la grande tuberosità dell’omero. Adduce e 
ruota medialmente il braccio. Nn. pettorali 
mediale e laterale. A 

Parte clavicolare. Pars clavicularis. Parte che 
origina dalla clavicola. A 

Parte sternocostale. Pars sternocostalis. 
Parte che origina dallo sterno e dalle coste. A 
Parte addominale. Pars abdominalis. Parte che 
origina dalla guaina del retto omolaterale. A l 
M. piccolo pettorale. M. pectoralis minor. È 
situato sotto il m. grande pettorale. O: III-V costa. 
I: processo coracoideo. Abbassa la scapola e la 
ruota medialmente; innalza le coste. Muscolo 
ausiliario della respirazione. N: vedi 3. A 

M. succlavio. M. subclavius. O: cartilagine 
della 1° costa. I: superficie inferiore della cla- 
vicola. Protegge l'articolazione sternoclavi- 
colare dallo stiramento. N. succlavio. A 

M. dentato anteriore. M. serratus anterior. 
O: I-IX costa. I: margine mediale della sca- 
pola. Fissa, abbassa e ruota la scapola, l’ad- 
duce anteriormente e partecipa all’innalza- 
mento del braccio. N. toracico lungo. A 
Mm. elevatori delle coste. Mm. levatores 
costarum. Sono situati postero-inferiormente 
ai mm. lunghi del dorso. O: processi trasver- 
si delle vertebre toraciche. I: coste. N: ramo 
dorsale dei nn. spinali. B 

Mm. elevatori lunghi delle coste. Mm. leva- 
tores costarum longi. O: apofisi trasverse. I: 
saltando una costa raggiungono quella sotto- 
stante, Innalzano le coste. B 

Mm. elevatori brevi delle coste. Mm. levato- 
res costarum breves. O: apofisi trasversa. 1: 
costa sottostante. B 

Mm. intercostali esterni. Mm. intercostales 
externi. Decorrono obliquamente tra le coste 
in direzione antero-inferiore. Inspiratori e 
tensori delle coste. Nn. intercostali. A E F 
Membrana intercostale esterna. Membrana 
intercostalis externa. Prosecuzione membra- 
nosa dei muscoli intercostali esterni tra le 
cartilagini costali. A 

Mm. intercostali interni. Mm. intercostales 
interni. Decorrono tra le coste obliquamente 
in direzione postero-inferiore. In parte 
muscoli espiratori; tensori delle coste. Nn. 
intercostali. E F 

Membrana intercostale interna, Membrana 
intercostalis interna. Prosecuzione membra- 
nosa dei muscoli intercostali interni dagli 
angoli costali ai corpi vertebrali, E 


Muscoli 


1/7 Mm. intercostali intimi. Mm. INTErCOSTala o 
18 


19 


30 


33 







mi. Parte dei mm. intercostali interni devil Toti. 
passaggio dei vasi intercostali. Nn, intere Si dl 
Mm. sottocostali. Mm. Subcostaleg. Mu 
intercostali interni che si estendono Der 
due coste. Nn. intercostali. E "Ung, 
M. trasverso del torace. M. transversys 
racis. Situato sulla superficie interna 4° 
parete toracica anteriore, si irradia dallo 

no obliquamente e di lato fino alle Cartilanio 
della 2*6* costa. Nn. intercostali. co Sn 
Fascia pettorale, Fascia pectoralis. Riconn ‘ 
m. grande pettorale; è inserita sulla clavicola 
sullo sterno e si continua con la fascia a k 
Fascia clavipettorale. Fascia clavipectoraio 
Inserita sull’apofisi coracoidea e sulla Clavion. 
la, avvolge i mm. piccolo pettorale e succlaviy 
Confluisce nella fascia ascellare è divide ilm 
grande pettorale dal m. piccolo pettorale, A 
Fascia toracica. Fascia thoracica. Epimisio 
della muscolatura interna del torace. 
Fascia endotoracica: fascia parietale dg 
torace. Fascia endothoracica: fascia parieta. 
lis thoracis. Situata tra la pleura parietale e]a (| 
parete toracica, rappresenta la continuazione 
della fascia cervicale profonda. 

Diaframma. Diaphragma. Cupola muscolare 
che separa la cavità toracica da quella addo- 
minale. N. frenico. D 

Parte lombare del diaframma. Pars lumbalis 
diaphragmatis. Parte del diaframma che ha orì- 
gine dai corpi vertebrali, dalle arcate tendinee. D 
Pilastro destro. Crus dextrum. Segmento 
destro della parte lombare. O: prime 3 0 4 
vertebre lombari. D 

Pilastro sinistro. Crus sinistrum. Segmento 
sinistro della parte lombare. O: prime 2.03 
vertebre lombari. D 

Legamento arcuato mediano. Lig. arcuatum 
medianum. Arco tendineo sopra lo iato aortico. D 
Legamento arcuato mediale. Lig. arcuatum 
mediale. Arcata dello psoas. Arco tendineo 
per il passaggio del m. psoas, situato tra il 
corpo e il processo trasverso della 1* o 2° ver- 
tebra lombare, D 

Legamento arcuato laterale, Lig. arcuatum 
laterale. Arcata per il m. quadrato dei lombi. 
Arco tendineo teso tra il processo trasverso 
della 1* vertebra lombare e la XII costa sopr@ 
il m. quadrato dei lombi. D 
Parte costale del diaframma. Pars costalis 
diaphragmatis. Parte del diaframma che ori 
gina dalla VII-XII costa. C D 

Parte sternale del diaframma. Pars sterna” 
lis diaphragmatis. Parte del diaframma ché 
origina dallo sterno. C D 
lato aortico. Hiatus aorticus. Forame di& 
frammatico per il passaggio dell'aorta. SI 
trova tra il pilastro destro e quello sinistr0 
della parte lombare. D 





" Muscoli del torace, veduta anteriore 


MZ _.__., 


_G Parete toracica anteriore, 
Veduta posteriore 


G Parete toracica 
Posteriore, 
Veduta anteriore 


34 Tato esofageo. Hiatus cesophageus. Passag- 
BIO per l’esofago al di sopra e al davanti dello 
lato aortico. D l 

ento frenoesofageo. Lig. phrenicocoe- 

Sophagealis. Connettivo lasso periesofageo. 

On rappresenta un mezzo di fissità dell'esota- 
20 al diaframma. 


Parete toracica 










IR Muscoli intercostali 





36 Centro tendineo. Centrum tendineum. Cen- 


tro frenico. Tendine centrale a trifoglio del 
diaframma, D 


37 Forame della vena cava. Foramen venae 


cavae. Passaggio per la vena cava nel centro 
è C] "Pi 
tendinco. D 








1 Trigono sternocostale. Trigonum sternoco- 
stale. Lacuna muscolare fra la parte sternale e 


la parte costale. Vedi pag. 107 D 


td 


e la parte costale . Vedi pag. 107 D 


3 Fascia diaframmatica. Fascia diaphragma- | 
tica. Rivestimento del diaframma sul versan- 


te addominale. 


Li e 


Nn. intercostali VII-XII. A D 


6 Iscrizioni tendinee. Intersectiones tendineae. Sono | 
1 3-4 tendini intermedi del m. retto dell’addome. A 
I Guaina del m. retto dell'addome. Vagina m. 
recti abdominis. È una dipendenza delle apo- 


neurosi dei muscoli larghi dell'addome, A 


al 


to anteriore della guaina del retto. A 
4 Foglietto posteriore. 
Foglietto posteriore della guaina del retto. A 


10 Linea arcuata. Linea arcuata. Margine inferiore 


del foglietto posteriore della guaina del retto. A 


ll M. piramidale. M. pyramidalis. È situato in 
uno sdoppiamento del foglietto anteriore 
della guaina del retto. O: cresta pubica e sin- 


fisi, I: linea alba. N. sottocostale. A 


12 M. obliquo esterno dell’addome. M. obliquus 
externus abdominis. O: superficie esterna della 
V-XII costa. I: cresta iliaca, legamento inguina- 


le, guaina del retto, linea alba. Abbassa il tora- 
ce, ruota il dorso, inclina lateralmente il tronco. 
Nn, intercostali V-XII. A C; vedi pag. 103 A 

13 Legamento inguinale; arco inguinale. Lig. 
inguinale; arcus inguinalis. Estremità inferio- 
re dell'aponeurosi del m. obliquo estero. 
Decorre dalla spina iliaca antero-superiore al 
tubercolo pubico. C D 

14 Legamento lacunare. Lig. lacunare. È costi- 
tuito da fibre che dall’inserzione mediale del 
legamento inguinale si irradiano verso il 
basso, sull’osso pubico, C 

15 Legamento pettineo. Lig. pectineum. Prosecuzione 
del legamento lacunare sulla cresta pettinea. C 


16 Legamento riflesso. Lig. reflexum. Fascio 


ln 


arcuato verso l'alto dell'inserzione mediale | 


del legamento inguinale. Delimita medial- 
mente l'anello inguinale esterno. C 

1/ Anello inguinale superficiale, Anulus ingui- 
nalis superficialis. Anello inguinale esterro. 
Apertura esterna del canale inguinale. A C 

18 Pilastro mediale. Crus mediale. Parte dell'apo- 
neurosi del m. obliquo esterno che si porta 
medialmente all'anello inguinale superficiale, C 

19 Pilastro laterale. Crus laterale. Parte dell’apo- 
neurosi del m. obliquo esterno che si porta late- 
ralmente all'anello inguinale superficiale. C 


Muscoli e fasce 









Trigono lombocostale. Trigonum lumboco- 
stale. Lacuna muscolare fra la parte lombare 


MUSCOLI ADDOMINALI. Musculi abdominis. 
Muscolo retto dell’addome. M. rectus abdo- 
minis. O: 5%-7* cartilagine costale; processo 
xifoideo. I: cresta pubica e sinfisi. Flette il 
tronco, abbassa il torace e innalza il bacino. 


Foglietto anteriore. Lamina anterior. Fogliet- 


Lamina posterior. 


32 Fascia 


33 Fascia addominale viscerale. ! 


34 Fascia propria degli organi. 


20 Fibre intercrurali. Fibrae intercr 
arciformi. Fibre arcuate che de 
pilastri mediale e laterale. C 

21 M. obliquo interno dell’addome. M 
quus internus abdominis. O: fascia to 
lombare, cresta iliaca, spina Iliaca ; 
superiore, legamento inguinale. I: 
costa; guaina del retto. Abbassa le 


Urales. 


costali VII-XII, n. ileoipogastrico 


22 M. cremastere. M. cremaster Essenzi 
parte del m. obliquo interno dell'addome 
ge il funicolo spermatico ed inn 

23 M. trasverso dell'addome. M. transve 

abdominis. O: superficie interna 

VII-XII costa, fascia toracolombare, 

illaca, spina iliaca antero-superiore, le 


alza il testicolo, 


nare. Nn. intercostali VII-XII, n. Ileoi 


strico, n. ileoinguinale e n. genitofemorale. A 
tendine congiunto. Falx 
inguinalis; tendo conjunctivus. Fibre che dal. 
l'aponeurosi trasversa si irradiano nel lega. 


24 Falce inguinale; 


mento pettineo, A D 


25 Anello inguinale profondo. Anulus inguinalis 
profundus. Anello inguinale peritoneale, o inte 
no, situato all'altezza del passaggio della fascia 


trasversale nella fascia spermatica interna. AD 


26 Linea alba. Linea alba. Striscia tendinea situa 
ta tra i mm. retti addominali destro e sinistro. È 


tesa fra il processo xifoideo e la sinfisi pubica/ 


27 Anello ombelicale. Anulus umbilicalis. Anek 


lo fibroso che circonda l'ombelico, nel cont& 
sto della linea alba. A 
28 Sostegno della linea alba. Adminiculum 
lineae albae. Legamento sovrapubico, Inser- 
zione inferiore della linea alba sulla sinfisi 
pubica, A D 
29 Linea semilunare, Linea semilunaris. Arcatadi 
origine del muscolo trasverso dell'addome. A 
Canale inguinale. Canalis inguinalis. Panel 
legamento inguinale, aponeurosi del m. obliquo 
esterno, m. obliquo interno e trasverso dell 
dome, legamento interfoveolare. In esso deco 
re il funicolo spermatico nel maschio e il le8* 
mento rotondo dell'utero nella femmina. É 
31 M,. quadrato dei lombi. M. quadratus lun 
borum. O: cresta iliaca e apofisi trasy 
delle vertebre lombari. I: XII costa e pro®$ 
si costali delle prime 4 vertebre 10mMUS 
Abbassa le coste, inclina lateralmente | 
co. N. intercostale XII, plesso lombare. ini 
addominale. Fascia abdom 
Nome generico che indica le diverse 


dell'addome. a abdo” 
“ascla 8 


Fascia propri 


30 


minis visceralis. 


organi, 







Fi 
Corro no kh; 


Obi 
an 
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“al Coste, F] 
te e inclina lateralmente il tronco. Nn Pe 


© n. ila 
guinale. A; vedi pag. 103 A Ileoin, 
» AVvok 


della 


a : "- ICRAMen. 
to inguinale. I: guaina del retto, linea semilo. 











































In uscolo quadrato dei lombi 
visto anteriormente 
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a nec ione inguinale vista anteriormente 
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©Mtraperitoneale. Fascia extraperito- 
















i. quale non entra in rapporto, costituito 
* proprie, 





















în Ila fascia extraperitoneale con- 
e nel "gamento (p. es., legamento triango- 
N Tegato o plica ombelicale mediana). 






Parete addominale 





Vestimento distinto dal peritoneo | 


ei 9 emraperitoneale. Lie. extraperito- | 
Me. Sezione la pe 
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28 24 110.7 25 


Muscolatura addominale vista anteriormente 





[3] Regione inguinale vista posteriormente 


37 Fascia addominale parietale; fascia 
endoaddominale. Fascia abdomims parieta- 
lis; fascia endoabdominalis. L'espressione ha 
due significati: il primo, letterale, di fascia 
che avvolge tutta la cavità addominale; il 
secondo, invece, comprende anche le fasce 
extraperitoneali e viscerali della cavità addo- 
minale e pelvica. 








































110 Muscoli e fasce 





1 Fascia propria degli organi. Fascia propria 
organi. 

2 Fascia iliaca; fascia del m. ileopsoas. Porzio- 
ne della fascia della parete addominale. Fascia 
comune dei muscoli grande psoas ed iliaco. Il 
suo spessore aumenta caudalmente. D 

3 Porzione psoatica. Pars psoatica. Fascia 
muscolare che origina dal margine mediale 
del legamento arcuato. D 

4 Porzione iliaca. Pars iliaca. Porzione di 
fascia che origina dal legamento inguinale. 

5 Arcata ileopettinea. Arcus iliopectineus. Porzione 
della fascia iliaca tesa dal legamento inguinale 
all’eminenza ileopubica. Separa la lacuna dei vasi 
dalla loggia muscolare. Vedi pag. 109 C 

6 Fascia trasversale. Fascia transversalis. 
Fascia profonda che ricopre la muscolatura 
addominale. D; vedi pag. 109 A D 

7 Leg. interfoveolare. Lig. interfoveolare. Rin- 
forzo fibroso a decorso cranio-caudale, situa- 
to posteriormente al canale inguinale. Vedi 
pag. 109 A D 

8 Tratto ileopubico. Tractus iliopubicus. Tratto 
comune della fascia trasversale e della fascia 
inguinale. Porzione della parete posteriore 
del canale inguinale. 

9 Fascia ombelicale. Fascia umbilicalis. Ispes- 
simento della fascia trasversale nella regione 
ombelicale. D 

10 Fascia di rivestimento dell’addome. Fascia 
investiens abdominis. Termine che indica il 
tessuto connettivo che si estende mella cavi- 
tà addominale e nella parete addominale. 

11 Fascia di rivestimento profonda. Fascia inve- 
stiens profunda. Fascia di rivestimento con- 
nettivale della muscolatura che circoscrive la 
cavità peritoneale. D 

12 Fascia di rivestimento intermedia. Fascia 
investiens intermedia. Fascia di rivestimento 
connettivale dei singoli muscoli addominali e 
delle loro aponeurosi. D 

13 Fascia superficiale di rivestimento [[fascia 
addominale superficiale]]. Fascia investiens 
superficialis [[fascia abdominis superficia- 
lis]]. Fascia di rivestimento connettivale 
superficiale dei muscoli addominali e delle 
loro aponeurosi. A D 

14 Leg. sospensore del clitoride. Lig. suspenso- 
rium clitoridis. Porzione fasciale-aponeuroti- 
ca che si irradia dalla sinfisi pubica alla 
fascia profonda del clitoride. 

15 Leg. sospensore del pene. Lig. sospensorium 
penis. Porzione fasciale-aponeurotica che si irradia 
dalla sinfisi pubica alla fascia profonda del pene. A 

16 Tessuto connettivo lasso. Textus connecti- 
vus laxus. In assenza di estesi depositi adipo- 
si rappresenta il sottocute; per esempio, pal- 
pebra, pene, scroto, labbra. 

17 Tela sottocutanea dell’addome. Tela subcu- 
tanea abdominis. Sottocute dell’addome. A 

18 Strato membranoso. Stratum membranosum. 
Porzione connettivale del tessuto sottocuta- 






neo. Si ispessisce in prossimit 
caudalmente all'ombelico, è q 
paralleli che al di sopra del 
l'addome hanno decorso 
longitudinale, mentre lateralment 

no orientamento obliquo latero.ml Est 
direzione cranio-caudale (fasci dc diale A 
Tali fasci decorrono a ponte al di. SCatpa) 
l’inguine e si continuano nella tassi DIA del 

19 Leg. fundiforme del clitoride. Lig. fungia e 
toridis. Fascia dello strato membranoso che g cli 
ge al clitoride con fasci ricchi di fibre Si ‘di 

20 Leg. fundiforme del pene. Lig. fun 

ip pei dello strato membr 
tiene fasci ricchi di fibre elastic 
dano ad ansa la radice del Dee. Che cito 

21 Pannicolo adiposo. Panniculus adi 
Tessuto adiposo sottocutaneo della peo. 
addominale. Parete 

DI 
Musculi membri superioris. 

23 Compartimenta. Nel testo: 
logge muscolari, compartimenti muscolari è 
ventri muscolari. 

24 Compartimento anteriore del braccio (log. 
gia dei flessori del braccio). Compartimentiti 
brachii anterior (flexorum). Limiti: setto inter- 
muscolare mediale del braccio, omero, Sei 
intermuscolare laterale, fascia brachiale. B 

25 Compartimento posteriore del brace 
(loggia degli estensori del braccio), Com: 
partimentum brachii posterior (extensonim) 
Limiti: setto intermuscolare mediale del 
braccio, omero, setto intermuscolare laterale: 
fascia brachiale. B 

26 Compartimento anteriore dell’avambraceo 
(loggia dei flessori dell’avambraccio). Com 
partimentum antebrachii anterior (flexorumì 
Limiti: ulna, fascia antibrachiale € gruppi di 
fasci al radio, membrana interossea. È 
viso in due logge distinte da un setto di lessi 
connettivo nel quale decorre il n. mediano: + 

27 Parte superficiale. Pars superficialis. COMe 
ne i flessori superficiali che traggono oNglif 
dall’epicondilo mediale dell’omero. di 

28 Parte profonda. Pars profunda. I suotN 
flessori profondi traggono origine al 
dalla membrana interossea € dall ulna. 

29 Compartimento posteriore dell’avar 
cio (loggia degli estensori dell avan eri 
cio). Compartimentum antebrachii PeS. 
(extensorum). Limiti: ulna, fasciA Soil 
chiale, con gruppi di fasci al radio € ento PÒ 
na interossea. A questo comparti ag 
essere ascritto un’ulteriore logo Cal 

30 Parte laterale (radiale). Pars late origine? 
lis). I suoi gruppi muscolari traggoti merce 
di sopra dell’epicondilo laterale de i 
loro inserzione è spostata in direi sci, 0 
Essi sono ancorati ad un grupp® 0 deco 
perti dalla fascia antibrachiale, € Dan O milo C 
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Sezione trasversa 
dell'avambraccio 
destro (lato distale) 


Sezione orizzontale 
dell'addome condotta 
a livello di L2 





1 Muscoli dell'arto superiore. Musculi mem- 
bri superioris. 

2 M. deltoide. M. deltoideus. Consta di tre 
porzioni che originano dalla tuberosità del- 
toidea; abduce il braccio a circa 90°. N. 
ascellare. ABEFG 

3 Parte clavicolare. Pars clavicularis. O: terzo 
laterale della clavicola. Adduzione, antiver- 
sione, intrarotazione dell’omero. A 

4 Parte acromiale. Pars acromiale. O: ACTO- 
mion. Antiversione, retroversione. A B 


LT 


riore della spina della scapola. Adduzione, 
retroversione, extrarotazione dell’omero. A B 
6 M. sovraspinato. M. supraspinatus. M. 
sovraspinoso. O: fossa sovraspinosa, fascia 
sovraspinosa, I: grande tuberosità, capsula 
articolare. Abduttore, tensore della capsula, 
modesta componente rotatoria. N. sovrasca- 
polare. AB EFG 
/ Fascia sovraspinata. Fascia supraspinata. 
Fascia sovraspinosa. Riveste il muscolo 
omonimo e ne rappresenta la sede di origine. 
AG 
8 M, infraspinato. M. infraspinatus. M. sotto- 
spinato o sottospinoso. O: fossa infraspinosa, 
spina scapolare, fascia infraspinosa. I: grande 
tuberosità. Extrarotatore, rinforza la capsula. 
NN. sovrascapolare, AB FG 
9 Fascia infraspinata. Fascia infraspinata. 
Fascia infraspinosa. Riveste il muscolo omo- 
nimo e ne rappresenta la sede di origine. AG 
10 M. piccolo rotondo. M. teres minor. O: mar- 
gine laterale della scapola. I: grande tuberosi- 
tà. Extrarotatore. N. ascellare. AB FG 
ll M. grande rotondo, M. teres major. O: 
angolo inferiore della scapola. I: cresta della 
piccola tuberosità. Retroversione dell'omero 
con adduzione ed intrarotazione. N. toraco- 
dorsale. AB DEG 


12 M. sottoscapolare. M. subscapularis. O: 
fossa sottoscapolare. I: piccola tuberosità 
dell'omero. Intraruota l’omero. N. sottosca- 
polare.C DE 

13 M. bicipite brachiale. M. biceps brachii. 
Muscolo a due capi della regione del braccio. 
Si inserisce sulla tuberosità del radio e si diri- 
ge con l'omonima aponeurosi in prossimità 
dell'ulna, nel contesto della fascia antibra- 
chiale. Ha un decorso curvilineo nell’artico- 
lazione del gomito e provvede alla supinazio- 
ne dell’avambraccio. N. muscolocutaneo. D 

14 Capo lungo. Caput longum. O: tuberosità 
sovraglenoidea. Abduttore del braccio. AC D 

15 Capo breve. Caput breve. O: processo cora- 
coideo. Adduttore del braccio. C D 


112 Muscoli 











Parte spinale. Pars spinalis. O: margine infe- | 









16 Aponeurosi del m. bicipite brachiale: 
m. bicipitis brachii; aponeurosis bi ‘'Uloga 
lacertus fibrosus. Parte aAponeuroti 3 
dine del bicipite che si porta 
mediale e confluisce nella fasc; 
braccio. Ad avambraccio in SUpinazi 
smette l’azione del bicipite all’ulna, Da tra. 

l/ M, coracobrachiale, M. coracobrachiaji 
processo coracoideo. I: faccia anteriore i i 
l’omero, all'incirca al centro di essa. Ports. 
avanti, adduce debolmente ed ; Maia 


z ntrary 
braccio. N. muscolocutaneo. C D E Ma i 


18 Muscolo brachiale. M. brachialis, © 
terzi inferiori della superficie anteriore del. 
l'omero. I: tuberosità dell’ulna. Flessore 
l’avambraccio. N. muscolocutaneo. A DER 
vedi pag. 115 B | 


. “a de] 
IN dire» 
A dell 


19 M, tricipite brachiale, M. triceps brachii 
Muscolo del braccio dotato di tre Capi, con 
inserzione comune sull’olecrano e sulla pare. 
te posteriore della capsula. Estensore del 
gomito. N. radiale, G 

20 Capo lungo. Caput longum. O: tuberosità 
infraglenoidea. Estende l’avambraccio è 
adduce il braccio. ABCDG 

21 Capo laterale. Caput laterale. O: lateralmen: 
te e prossimalmente al solco dei nervo radi 
le sulla faccia posteriore dell’omero. Estendé 
l’avambraccio. A FG 

22 Capo mediale. Caput mediale. O: mediak 

mente e distalmente al solco del nervo radi: 
le. Estende l’avambraccio, FG 

3 M. anconeo. M. anconeus. O: epicondilì 

laterale dell'’omero. Prosecuzione del capo 
mediale del tricipite, I: bordo laterale dellite 
lecrano e superficie posteriore dell'ulnà 
Estende l’avambraccio. N. radiale, G; Vedi 
pag. 11I5CDF 


124 M. articolare del gomito. M. articulaf$ 


cubiti. Fascetto di fibre dei mm. tricipiteé 
brachiale che si inserisce sulla capsula arte 
lare del gomito, Tensore della capsula 4 
radiale. 

5 _M. pronatore rotondo. M. pronator teres 
epicondilo mediale (epitroclea) dell’omer 
processo coronoideo dell’ulna. I: centro le 
superficie esterna del radio. Prona e flette 
vambraccio. N. mediano. D; vedi pag. 

1 " arte del 

26 Capo omerale. Caput humerale, Parte e 

pronatore rotondo che nasce dall’epic0! 
mediale (epitroclea) e dal setto intermU* 


re mediale, 
darte del Pa 
ore” 


esso € 


Li) 
#1] 


E) 
i | 


Capo ulnare. Caput ulnare. È 
natore rotondo che origina dal proc 
noideo. D E 












rosi bicipitale; lacerto fibroso A “Pong, 
, LA, Pon 
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Scapola vista anteriormente 
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[A Omero, Omero, | 
veduta anteriore veduta posteriore 
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‘Sfaccio, veduta anteriore Braccio, veduta posteriore 
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carpi radialis. O: epicondilo mediale dell’o- 
mero (epitroclea); fascia dell’avambraccio. I: 
base del Il metacarpale. Prona, flette e abdu- 
ce radialmente la mano. N. mediano. A 

M. palmare lungo. M. palmaris longus. O: epi- 
condilo mediale dell’omero. I: aponeurosi palma- 
re. Tende l’aponeurosi palmare; flette la mano e la 
falange prossimale del II-V dito. N. mediano. A 
M. flessore ulnare del carpo. M. flexor 
carpi ulnaris, O: epicondilo mediale dell’o- 


mero e olecrano. I: osso pisiforme, legamen- | 


ti pisouncinato e pisometacarpale, osso unci- 
nato e V metacarpale. Abduce l’ulna e flette 
la mano. N. ulnare. A 

Capo omerale. Caput humerale. Parte del m. 
flessore ulnare del carpo che origina dall’epi- 
condilo mediale dell'omero. 


Capo ulnare. Caput ulnare. Parte del m. fles- 


sore ulnare del carpo che origina dall'olecra- 
no e dal margine posteriore dell’ulna. F 

M, flessore superficiale delle dita. M. flexor 
digitorum superficialis. O: epicondilo media- 
le, processo coronoideo dell’ulna e superficie 
anteriore del radio. I: falange media del II-V 
dito. Flette la mano e le falangi. N. mediano. A 
Capo omero-ulnare. Caput humeroulnare. 
Parte del m. flessore superficiale delle dita che 
origina dall’epicondilo mediale dell'omero e 
dal processo coronoideo dell’ulna. A E 

Capo radiale. Caput radiale. Parte del m. 
flessore superficiale delle dita che origina 
dalla superficie anteriore del radio. A B E 
M. flessore profondo delle dita, M. flexor digi- 
torum profundus. O: metà superiore dell’ulna. I: 
basi delle falangi terminali del II-V dito. Flette la 
mano e le falangi. Nn. mediano e ulnare. B E F 
M. flessore lungo del pollice, M. flexor pol- 
licis longus. O: superficie anteriore mediale 
del radio, distalmente alla tuberosità radiale. 
I: falange ungueale del pollice. Flette la mano 
e la falange del pollice. N. mediano, B E 

M. pronatore quadrato, M. pronator qua- 
dratus. O: quarto distale della superficie ante- 
riore dell’ulna. I: quarto distale della superfi- 
cie anteriore del radio. Prona l’avambraccio. 
N. mediano. A B E 

M. brachioradiale. M. brachioradialis. O: cre- 


sta sovracondiloidea laterale dell’omero e setto | 


intermuscolare laterale del braccio. I: processo 
stiloideo del radio. Flette l'avambraccio e porta 
la mano nella posizione intermedia tra supina- 
zione e pronazione. N. radiale, AC E 

M. estensore radiale lungo del carpo. M. 
extensor carpi radialis longus. O: cresta 
sovracondiloidea laterale dell’omero e setto 
intermuscolare laterale. I: base del II meta- 


Muscoli 


M. flessore radiale del carpo. M. flexor | 





carpale. Abduce radialmente e 
mente la mano. N. radiale. AC 
M. estensore radiale breve del Carpo, 
extensor carpi radialis brevis. O: epicondi] M 
rale dell’omero e legamento anulare del O lat 
base del III metacarpale. Dorsiflette Ja ‘adi } 
M. estensore comune delle dita, Ma 
sor digitorum. O: epicondilo laterale es, 
mero, legamento collaterale radiale » 
mento anulare del radio e fascia dell'ay 
braccio. I: aponeurosi dorsale del Il- 
Estende le dita e la mano. N. radiale, C 
Connessione intertendinea. Connexus ; 
tendinei. Connessioni fibrose tra j tend! 
dell’estensore comune delle dita SUL dor 
della mano. C 4 
M. estensore del mignolo. M. extensor ga 
minimi. O: epicondilo laterale dell'omero, |: 
neurosi dorsale del mignolo. Estende il mignolo, 
M. estensore ulnare del carpo. M, Cxtensor 
carpi ulnaris. Si inserisce sulla base del W 
osso metacarpale. Estende e abduce Ja mano 
dal lato ulnare. N. radiale. C D F 

Capo omerale. Caput humerale. Parte delm 
estensore ulnare del carpo che origina dall'é 
picondilo laterale dell’omero e dal legame 
to collaterale radiale. 

20 Capo ulnare. Caput ulnare. Parte del m 
estensore ulnare del carpo che origina dali 
superficie posteriore dell’ulna. 

M, supinatore. M. supinator. O: epicondil 
laterale, legamento collaterale radiale, cresta 
del m. supinatore. I: faccia anteriore del 
radio. Supinatore. N. radiale. BDEF 

M. abduttore lungo del pollice. M. abduait? 
pollicis longus. O: superficie dorsale 
membrana interossea e superfici contigue 
radio e dell’ulna. I: base del I metacapà 
Abduce radialmente ed estende il pollice 
Supina l'avambraccio. N. radiale, C D F 
M. estensore breve del pollice. M. extensi 
pollicis brevis. O: faccia posteriore 

e membrana interossea, I: base della f i 
prossimale del pollice. Abduce ed este 
pollice. N. radiale. C D F 

M. estensore lungo del pollice. M. estensi 
pollicis longus. O: membrana inte 
superficie dorsale dell’ulna. I: falange USS 
le del pollice. Abduce ed estende il 
Supina l’avambraccio. N. radiale. C 1! 

M. estensore dell'indice. M. extenso”! 

O: membrana interossea e superficie. indi 
dell’ulna. I: aponeurosi dorsale da 
Estende l'indice e la mano. N. radiale. is 
M. palmare breve, M. palmaris brea 
lato ulnare dell'’aponeurosi palmari ret 
del margine ulnare della mano. N! 
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M. abduttore breve del pollice. M. abductor 
pollicis brevis. O: scafoide e retinacolo dei 
flessori. I: osso sesamoide laterale e falange 
prossimale del pollice. Abduce e flette il pol- 
lice. N. mediano. B 

M. flessore breve del pollice. M. flexor pollicis 
brevis. La sua inserzione coincide con quella del- | 
l'adduttore breve del pollice. Nell’articolazione 
del pollice agisce in flessione, in adduzione, in 
abduzione e come opponente. B 

Capo superficiale. Caput superficiale. Situato 
Sopra al tendine del m. flessore lungo del pol- 
lice. O: retinacolo dei flessori. N. mediano. B 
Capo profondo. Caput profundum. Situato infe- | 
niormente al tendine dei m. flessore lungo del pol- 
lice. O: trapezio, trapezoide e capitato. N. ulnare, B 
M. opponente del pollice. M. opponens pollicis. 
O: osso trapezio e retinacolo dei flessori. I: I meta- 
carpale. Adduce e oppone il pollice, N. mediano. B 
M. adduttore del pollice. M. adductor polli- 
cis. O: osso capitato, leg. raggiato del carpo; 
II osso metacarpale. I: osso sesamoide 
mediano, falange prossimale del pollice. 


le rispettive falangi prossimali 
le altre due. N. ulnare. B D 

15 Fascia ascellare. Fascia mallaris. Si 
corpo adiposo ascellare, riunisce ; m: Tata DI 
rali dei mm. pettorali e grande dorsale Soli 
nua lateralmente e caudalmente nelle | Goggi 
braccio, dei muscoli pettorali e de]; i” i 
fondità si fonde con la fascia clavipett Ta 

16 Legamento sospensore dell’ascelja F 
sospensorium axillae. Legamento di 
giunzione tra la fascia ascellare e Ja "n 
clavipettorale, al di sotto del Margine | Tasca 
del muscolo grande pettorale. F Sten 

17 Fascia deltoidea. Fascia deltoidea. Fascia dif 
stimento strettamente aderente al muscolo deu 

18 Fascia brachiale. Fascia brachii. Fascia cher 
ste la muscolatura dell’omero. Vedi pag. TTT 

19 Setto intermuscolare mediale del bh 
Septum intermusculare brachii medi 
Lamina tendinea di origine muscolare cheg 
tende tra il margine mediale dell'omero ek 
fascia brachiale. Vedi pag. 111 B 

20 Setto intermuscolare laterale del bra 
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Adduce e oppone il pollice. N. ulnare. B 


7 Capo obliquo. Caput obliquum. O: osso capi- 


tato e II metacarpale. B 

8 Capo trasverso. Caput transversum. O: III 
osso metacarpale. B 

9 M. abduttore del mignolo. M. abductor 


digiti minimi. O: osso pisiforme e retinacolo 


dei flessori. I: base della falange prossimale e 
aponeurosi dorsale del mignolo. Abduce, 
Hlette ed estende il mignolo. N. ulnare. B 

10 M, flessore breve del mignolo. M. flexor 
digiti minimi brevis. O: uncino dell'osso 
uncinato e retinacolo dei flessori. I: base 
superficie palmare della falange prossimale 
del mignolo. Flette il mignolo. N. ulnare. B 

11 M. opponente del mignolo. M. opponens 
digiti minimi. O: uncino dell’osso uncinato e 
retinacolo dei flessori. I: testa e corpo del V 
metacarpale. Inclina il mignolo in direzione 
del palmo della mano. N. ulnare. B 

12 Mm. lombricali. Mm. lumbricales. O: tendi- 
ni del m. flessore profondo delle dita. I: apo- 
neurosi dorsale del II-V dito. Flettono la 
falange prossimale del II-V dito ed estendono 
le altre due. Nn. mediano e ulnare. B C 

13 Mm. interossei dorsali. Mm. interossei dorsa- 
les. O: con due capi, dalle facce opposte di due 
ossa metacarpali contigue. I: aponeurosi dorsa- 
le delle falangi prossimali del II-IV dito, Diva- 
ricamento tra il II e IV dito. Abducono in dire- 
zione radiale e ulnare il dito medio. Flettono la 
falange prossimale del II-TV dito ed estendono 
le altre due falangi. N. ulnare. C D E 

14 Mm. interossei palmari. Mm. interossei pal- 
mares. O: II, IV, V metacarpale. I: aponeuro- 
si dorsale del II, IV, V dito. Adducono l’indi- 
ce, l’anulare e il mignolo sul medio. Flettono 


Septum intermusculare brachii laterale 
Lamina tendinea di origine muscolare Situata 
tra il margine laterale dell’omero e la fasci 
brachiale. Vedi pag. 111 B 

21 Fascia dell’avambraccio. Fascia antebre- 
chui. Fascia che riveste i muscoli dell’avam 
braccio. A; vedi pag. 111 C 

22 Fascia dorsale della mano, Fascia dorsalis mana 
Fascia situata sui tendini dorsali della mano. È 


| 23 Retinacolo degli estensori. Retinaculun 


extensorum. Legamento che si estendé 
trasversalmente sulle 6 docce attraverso Wi 
passano i 10 tendini dei mm. estensori. È 
24 Legamento metacarpale superficiale tr 
sverso, Lig. metacarpale transversum supe 
ficiale. Rinforzo palmare trasversale delli 
fascia della mano situato all'altezza dell 
testa delle ossa metacarpali. A 
Aponeurosi palmare, Aponeurosis palm 
ris. Espansione laminare del tendine det lt 
palmare lungo, A 
26 Retinacolo dei flessori [[legamento tî* 
sverso del carpo]]. Retinaculum flex0 
[[lig. carpi transversum]]. Robusto legamer 
to che si tende tra lo scafoide e il trape40f 
tra l'osso pisiforme e l’uncino dell’unei 
Forma il canale del carpo. B Vagi 
27 Guaine fibrose delle dita della mano: vagl 
nae fibrosae digitorum manus. Delim2 
dei canali sinoviali per i tendini dei fle 
all'altezza delle dita. B cal 
28 Parte anulare della guaina fibrosa. PA F 
laris vaginae fibrosae. Robusto lega! 
anulare della guaina fibrosa. B . oe 
29 Parte crociata della guaina fibrosa. Pala 
ciformis vaginae fibrosae. Fibre di Ml 
Sopra le articolazioni. B 
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Sinoviali delle dita della mano. Vagi- fascio di fibre all'altezza della falange pros- 

es digitorum manus. Avvolgono i | simale. C vanb | 

: i Mmm. flessori delle dita. i 33 Vincolo breve. Vinculum breve. Breve fascio di 
fibre che cinei. Vincula tendinum. Fasci di fibre in prossimità delle inserzioni dei tendini. C 
Wai nine n Portano ai tendini insieme ai loro | 34 Chiasma tendineo, Chiasma tendineum. È 


1 formato dai tendini dei mm, flessore superti- 
MN enco. Vinculum longum. Lungo | ciale e profondo delle dita. C 
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1 MUSCOLI DELL’ARTO INFERIORE. 
Musculi membri inferioris. 

2 Compartimenti. Compartimenta. A B 

3 Compartimento femorale anteriore; com- 
partimento femorale degli estensori. Com- 
partimentum femoris anterior; compartimen- 
tum femoris extensorum. Si trova lateralmen- 
te e anteriormente al femore. Margini: fascia 
lata, setto intermuscolare laterale del femore, 
femore, setto intermuscolare mediale del 
femore. A 


4 Compartimento femorale posteriore; com- 
partimento femorale dei flesssori. Compar- 
timentum femoris posterior; compartimen- 
tum femoris flexorum. Si trova in posizione 
dorso-laterale dietro il setto intermuscolare 
laterale del femore; esternamente è delimita- 
to dalla fascia lata, in posizione dorso-media- 


le rispetto alla loggia degli adduttori. Colle- | 
gato in alto con i legamenti del piccolo baci- | 


no, attraverso il grande forame ischiatico, in 
basso continua nel compartimento dell’arti- 
colazione del ginocchio. A 


5 Compartimento femorale mediale; com- 
partimento femorale degli adduttori. 
Compartimentum femoris mediale; compar- 
timentum femoris adductorum. Si trova in 
posizione dorso-mediale al di sotto del setto 


intermuscolare mediale del femore; esterna- | 


mente è delimitato dalla fascia lata, localizza- 
ta in posizione dorso-laterale rispetto alla 
loggia dei flessori. Verso il canale otturatorio 
è connesso con il piccolo bacino. A 


6 Compartimento anteriore della gamba; 
compartimento degli estensori della 
gamba. Compartimentum cruris anterius; 
compartimentum cruris extensorum. Margi- 
ni: fascia crurale, tibia, membrana interossea 


erurale, perone, setto intermuscolare crurale | 


anteriore. B 


7 Compartimento posteriore della gamba; 
compartimento dei flessori della gamba. 
Compartimentum cruris posterius; comparti- 
mentum cruris flexorum. Margini: fascia cru- 
rale, tibia, membrana interossea crurale, 
perone, setto intermuscolare crurale posterio- 
re. B 


8 Parte superficiale; parte del gastrocnemio, 
parte tricipitale. Pars superficialis, pars | 


gastrocnemialis; pars tricipitalis. Parte super- 
ficiale dei flessori gastrocnemio e soleo. 

9 Parte profonda; parte del soleo. Pars profun- 
da; pars solealis. Separata dalla porzione 
superficiale da una banda fibrosa [[foglietto 
profondo della fascia crurale]]. 


10 Compartimento laterale della gamba; 
compartimento peroneale della gamba. 





ll 


13 


14 Setto intermuscolare mediale del femon 


15 Iato della safena, Hiatus saphenus. Gf 


19 Fascia cribrosa. Fascia cnbrosa. 


20 Triangolo femorale (di Scarpa). mn 









Arto inferiore 






Compartimentum cruris laterale; qa x 
mentum cruris peronaerorum (fiby “Pa 
Margini: fascia crurale, setto intermy 8 
crurale anteriore, perone, setto interma ® 
re crurale posteriore. B Uscoi 
Fascia lata. Fascia lata. Fascia del 

che riveste l’intera muscolatura della 
Anteriormente sì continua nel canale in® 
le. Medialmente al m. sartorio, al di ge 
legamento inguinale (nella fossa ileonee 
la fascia si divide in due. Si riflette a “i 
tuendo il margine laterale dello iato della 
na e ricopre la lacuna dei vasi femorali. In 
fondità decorre al di sotto dei vasi. 
foglietti della fascia lata si ricongiungogy 
livello della fascia pettinea. Lateralmente i 
fascia è rinforzata da una struttura endi È 
Posteriormente e superiormente si cone 
nella fascia glutea; medialmente ed aNterie 
mente si continua nella fascia crurale, AR 
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Bandelletta ileotibiale (di Maissiat) Tae 
iliotibialis (Maissiati). Ispessimento file 
della fascia lata che decorre dalla cresta jjix 
al condilo laterale della tibia. E sottesa dai ns 
tensore della fascia lata e grande gluteo. AC 
Setto intermuscolare laterale del feman 
Septum intermusculare femoris latendle 
Robusta lamina di tessuto connettivo @ 
decorre dalla fascia lata al labbro latend 
della linea aspra tra il m. bicipite femorale 
il m. vasto laterale, A 

































Septum intermusculare femoris medi 
Robusta lamina di tessuto connettività 
decorre dalla fascia lata al labbro mess 
della linea aspra tra il m. vasto mediale, . 
sartorio e gli adduttori. A 





EG Sezione trasversa 


apertura della fascia lata in profondità > \\\ VIUZZZ, i triiialito 
sotto del legamento inguinale, che dà passi N 








gio alla vena grande safena. È «@ }<Cm= 
Margine falciforme; margine arcuato. So, "a —» > 
falciformis; margo arcuatus. Legams Ie =— => 
costituisce la maggior parte del m X = 
rale dello iato della safena. È ue 1, A) 7 
Corno superiore. Cornu sUperiUS. i E 197 

Icifomn® 


superiore arcuato del legamento fa 


Corno inferiore. Cornu inferiu$ P one. 
inferiore arcuato del legamento fMlet° w 


chiude lo iato della safena. E od 
d 





" an OO 
femorale (Scarpae). Spazio per; post 
mitato dal m. sartorio, dal m. ad 
e dal legamento inguinale. D 
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Coscia, veduta 
laterale e 
antero-mediale 
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Rai Regione inguinale della fascia lata 
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Lacuna dei muscoli. Lacuna musculorum. 
Lacuna per il passaggio del m. ileopsoas e dei 
nn. femorale e femorocutaneo laterale, situa- 
ta tra le ossa del bacino, il legamento ingui- 
nale e l'arcata ileopettinea. E 

Lacuna dei vasi. Lacuna vasorum. Lacuna 
situata tra il pube, il legamento inguinale e 
l'arcata ileopettinea; dà passaggio ai vasi 
femorali, al ramo femorale nel n. genitofe- 
morale e a vasi linfatici. E F 

Anello femorale. Anulus femoralis. Ingresso 
del canale femorale delimitato dalla v. femo- 
rale, dal legamento inguinale, dal legamento 
lacunare e dal legamento pettineo. F 

Setto femorale. Septum femorale. Setto di 


tessuto connettivo all'ingresso del canale | 
si trovano 1 linfonodi di | 


femorale, dove 
Rosenmiiller. Costituisce un “locus minoris 
resistentiae” della parete addominale. Sede di 
ernia inguinale che può giungere fino allo 
lato della safena. E 

Canale degli adduttori. Canalis adductorius. 
Decorre tra gli adduttori, il m. vasto mediale e 
la membrana vastoadduttoria. Termina con lo 
lato tendineo del m. grande adduttore. D 


Setto intermuscolare vastoadduttorio 
[[membrana vastoadduttoria]]. Septum inter- 
musculare vastoadductorium [[membrana 
vastoadductoria]]. Tendine piatto tra il m. 
grande adduttore e il m. vasto mediale. D 
lato tendineo degli adduttori. Hiatus tendi- 
neus adductorius. Lacuna del tendine del m. 
grande adduttore situata all'altezza del mar- 
gine inferiore del m. adduttore lungo. D; vedi 
pag. 123 B 


+ Fascia crurale. Fascia cruris. Fascia superfi- 


ciale della gamba che talvolta costituisce l'o- 
rigine del muscoli, insieme al margine osseo 
libero. Una sua porzione costituisce i retina- 


coli che stabilizzano localmente i tendini | 


flessori ed estensori. A 

Setto intermuscolare anteriore della 
gamba. Septum intermusculare cruris ante- 
mus. Setto di tessuto connettivo situato tra la 
loggia dei mm. peronieri e quella dei mm. 
estensori. Vedi pag. 119 B 

Setto intermuscolare posteriore della 
gamba. Septum intermusculare cruris poste- 
rius. Setto di tessuto connettivo situato tra la 
loggia dei mm. peronieri e quella dei mm. 
flessori. Vedi pag. 119 B 

Arco tendineo del m. soleo. Arcus tendineus 
m. solei. Teso tra la tibia e il perone, al di 
sopra della membrana interossea, è il punto 
di origine del m. soleo. Dà passaggio al nervo 
tibiale e all’arteria e alla vena tibiali posterio- 
ri. Vedi pag. 125 B 
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i Retinacolo dei mm. flessori. 


Cingolo pelvico e arto inferiore 121 









Retinacolo superiore dei mm, ester ì 
naculum musculorum extensoni Nsorj, I, 
Rinforzo trasversale della fascia M suino 
l'ampiezza di due dita trasverse circa 
da supporto ai tendini degli estensori "i 




























musculorum flexorum. Struttura Le RA 
situata sui tendini dei flessori | Sen 
decorre dal malleolo mediale al cala È 
porzione superficiale di questa lascia L 
riormente avvolge il nervo, l'arteria e]g 
tibiali. La porzione profonda costitui 
canale osteofibroso con i fasci Peri me 
flessore tibiale posteriore, flessore et 
delle dita e flessore lungo dell'alluce, lung 
Retinacolo inferiore dei mm, 
Retinaculum musculorum extensorum | 
rius. Legamento di sostegno per j 
degli estensori. E un legamento emS® Diede 
decorre da ambedue i malleoli al marzia 
opposto del piede. A B i 
























Retinacolo superiore dei mm. p 

Retinaculum musculorum peronaconia 
(fibularium) superius. Legamento di sos 
superiore per i tendini dei mm. pero 
decorre dal malleolo laterale al calcagno. 






Retinacolo inferiore dei mm. peroniti 
Retinaculum musculorum peronacon 
(fibularium) inferius. Legamento infero 
sostegno per i mm. peronieri. Decome dai 
troclea peroneale alla superficie del cale 
gno. Un contingente di fibre giunge allinea 
clea del perone e separa il m. peroneo bra 
dal m. peroneo lungo. Struttura di naiunk 
della fascia dorsale del piede. A 

Fascia dorsale del piede. Fascia dorsali 
pedis. Sottile fascia del dorso del piede 
nessa in alto con il retinacolo inferiore 
mm. estensori. A B 

Aponeurosi plantare, Aponeurosis plant 
ris. Robusta lamina tendinea situate dl 
pianta del piede; decorre dalla tube 
caneare alle falangi intermedie. 


volta plantare. C 
Fascicoli trasversi. Fasciculi ; pie È 
Fascetti fibrosi disposti trasversa a 
tratto distale dell’aponeurosi plantatà 


rso 
cale trans 
metatarso. Lig. metatarsale tra 

















































Lacuna dei muscoli e 
lacuna dei vasi 
viste anteriormente 






Legamento superficiale trasve 





vers” 
superficiale. Fascio di fibre trasver ni 
in prossimità delle fibre trasverse 
l'aponeurosi plantare. C 














"E Lacuna dei muscoli 
e lacuna dei vasi 
viste dal basso 

















122 Muscoli 
i È 





1 Muscoli dell’arto inferiore. Musculi mem- 
bri inferioris, 

2 M. ileopsoas. M. iliopsoas. É formato dal m. 
grande psoas e dal m. iliaco. I: piccolo trocantere. 
Flette la coscia e la ruota verso l’estemo. BC D 

3 M. iliaco. M. iliacus. O: fossa iliaca. I: picco- 
lo trocantere. Flette e ruota la coscia verso 
l'esterno. N. femorale, plesso lombare. C 

4 M. grande psoas. M. psoas major. O: corpi e 
processi trasversi delle vertebre T12 e L1-L4; 
processi costali di L1-LS5. Plesso lombare. C 

5 [M. piccolo psoas]. [M. psoas minor]. O: corpi 
della 12* vertebra toracica e della 1* vertebra 
lombare. I: fascia iliaca. Plesso lombare. C 

6 M. grande gluteo. M. glutaeus maximus. O: 

superficie esterna dell’ileo, del sacro e del coc- 

cige, fascia toracolombare e legamento sacrotu- 
beroso. I: fascia lata, bandelletta ileotibiale, 
tuberosità glutea, setto intermuscolare femorale 
laterale e linea aspra. Estende, ruota all’esterno 

e abduce la coscia. N. gluteo inferiore. A D E 

M. medio gluteo. M. glutaeus medius. O: 

superficie esterna dell’ileo. I: grande trocan- 

tere. Abduce, ruota verso l'interno o verso 
l'esterno, flette ed estende la coscia. N. glu- 

teo superiore. A D E 









16 M. sartorio. M. sartorius. O: 
anteriore superiore. I: medialn 
rosità della tibia. Flette, abduce a 
sterno la coscia. Flette e ruota 
gamba. N. femorale. B C E 

17 M. quadricipite femorale. M 

femoris. Gruppo muscolare 

mm. vasti e dal m. retto femorale 

giungono fino alla rotula e oltre a ql 

alla tuberosità tibiale sotto form 
to rotuleo. Il muscolo agisce 

dell’articolazione del ginocchio, N. 

M. retto femorale. M. rectus femoris, 

della gamba. Diviso dal retinacolo 





Capo retto. Caput rectum. 
antero-inferiore. 

Capo riflesso. Caput 
sopra-acetabolare. 

M. vasto laterale. M. vastus lateralis. O: 


M. 


bro mediale della linea aspra. C D 


femore. Adduce ed estende la coscia 
otturatorio e tibiale. ABCDE 


internus. O: superficie interna della membra- 
na otturatoria e parti adiacenti. I: fossa tro- | 
canterica. Ruota all’esterno e abduce la 
coscia. Plesso sacrale. A D 

M. gemello superiore. M. gemellus superior. 
O: spina ischiatica. I: tendine del m. otturato- 
re interno e fossa trocanterica. Extraruota e 
abduce la coscia. Plesso sacrale. A DE 

M. gemello inferiore. M. gemellus inferior, O: 
tuberosità ischiatica. I: tendine del m. otturato- 
re interno, fossa trocanterica. Extraruota e 
abduce la coscia. Plesso sacrale. A D E 

M. quadrato del femore. M. quadratus 
femoris. O: tuberosità ischiatica. I: cresta 
intertrocanterica, Ruota all’esterno e adduce 
la coscia. N: plesso sacrale. A D E 


tà glutea del femore. Anteriormente com 
al m. adduttore breve, posteriormente & 
grande adduttore e grande gluteo. A 


medialmente al tubercolo della tibia. # 

flette ed estende la coscia. Flette e ruolè 

terno la gamba. N. otturatorio. A B C 7 
31 [[Zampa d’oca]]. [[Pes anserinus]]. inse 
a ventaglio dei tendini dei muscoli “ 
semitendinoso e gracile, B 





"I 


Spi 
lente all n 
€ No, 
l'ing 
Mo quadri 
Peng 
questa fa 
a di legame, 
come 
fi n 


Fe 


una porzione laterale e in una mediale Bc LÌ 
O: spina Îliacg 
reflexum. 0: solo, i 


cantere, labbro laterale della linea aspra ABCD 
vasto intermedio. M. vastus intermedius. (} 
superficie anteriore della diafisi femorale. Bj) 
} M. vasto mediale. M. vastus medialis. O: hb 


M. articolare del ginocchio. M, articulans 


8 M. piccolo gluteo. M. glutaeus minimus. O: genus. O: distale al m. vasto intermedio. |; 
osso iliaco, superficie esterna tra le linee glutee sula articolare del ginocchio. Tende la | 
antenore e inferiore. I: grande trocantere. Abdu- dell’articolazione del ginocchio. N, femore) 
ce, ruota all'interno o all’esterno, flette ed | 25 M. pettineo. M. pectineus. O: cresta pettinea del. 
estende la coscia. N. gluteo superore. A D E l'osso pubico, I: linea pettinea al di sotto del pie 

9 Aponeurosi glutea. Aponeurosis glutaea. colo trocantere. Flette, adduce e ruota all'estemi 
Origine profonda del tendine del m. grande | la coscia. Nn. femorale e otturatorio. BCDE 
gluteo sul m. medio gluteo. A 26 M. adduttore lungo, M. adductor longus. Oracc 

10 M. tensore della fascia lata, M. tensor fasciae to alla sinfisi. I: labbro mediale della linea apr 
latae. O: spina iliaca antero-superiore. I: sopra Adduce e flette la coscia. N. otturatorio. BCDE 
la bandelletta ileotibiale lateralmente alla tube- | 27 M. adduttore breve, M. adductor brevis. 0: 2° 
rosità della tibia, Flette, abduce e ruota all’in- branca inferiore del pube. I: labbro media 
terno la coscia. N. gluteo superiore, C E della linea aspra. Adduce, flette e ruota Vert 

1l M. piriforme. M. piriformis. O: superficie l'esterno la coscia. N. otturatorio. B DÉ 
anteriore del sacro. I: grande trocantere. | 28 M. grande adduttore. M. adductor magnà 
Abduce, estende e ruota all’esterno la coscia. O: tuberosità ischiatica, branca inferiore 
Plesso sacrale. A D l’ischio. I: labbro mediale della linea aspre | 

12 M. otturatore interno. M. obturatorius con un lungo tendine, epicondilo mediale 


M. adduttore minimo. M. adductor minim® 
Piccolo muscolo che origina dalla branca 
pubica e si inserisce medialmente alla rubero, 


> pariore de 
30 M. gracile. M. gracilis. O: branca inferi?) È 
| pube medialmente al m. grande addul! 


alli 
serzioti 


Nn | 
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Muscolatura profonda 
dell'anca vista posteriormente 























12; 13; 14 






























[E] Coscia vista 
- anteriormente 













Coscia vista 
anteriormente 




















































KH Osso iliaco visto 
lateralmente 


| a = 

} *more visto 
\Rosteriormente 
*U anteriormente 
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M. otturatore esterno. M. obturatorius 
externus. O: superficie esterna della membra- 
na otturatoria e parti circostanti. I: fossa tro- 
canterica. Ruota all’esterno e adduce la 
coscia. N. otturatorio. A 


M. bicipite femorale. M. biceps femoris. 


Muscolo a due capi che origina dal bacino e | 


dal femore. I: testa del perone. Flessore ed 
extrarotatore della ecamba. A B E F 

Capo lungo. Caput longum. O: tuberosità 
ischiatica. Estensore della gamba. N: nervo 
tibiale. A B 

Capo breve. Caput breve. O: labbro laterale 
della linea aspra. N. peroneo. A B 

M. semitendinoso. M. semitendinosus, O: 
tuberosità ischiatica. I: medialmente alla 
tuberosità della tibia (zampa d'oca). Estende, 
ruota all’esterno e adduce la coscia. Flette e 
ruota all'interno la gamba. N. tibiale. A D E 


) M. semimembranoso, M. semimembranosus. 


O: tuberosità ischiatica. I: condilo mediale della 
tibia e legamento popliteo obliquo. Talvolta è 
coperto dal muscolo semitendinoso. Estende, 
adduce e ruota all’interno la coscia. Flette e 
ruota all'interno la gamba. Tende la capsula 
articolare del ginocchio. N. tibiale. A B F 

M. tibiale anteriore. M. tibialis anterior O: 
superficie laterale della tibia, membrana interos- 
sea, fascia della gamba. I: osso cuneiforme 
mediale, I metatarsale. Flette dorsalmente, prona 
e supina il piede. N. peroneo profondo. D E 

M. estensore lungo delle dita. M. extensor 
digitorum longus. O: condilo laterale della 
tibia, membrana interossea, perone, fascia 
erurale. I: aponeurosi dorsale del II-V dito, 
Flette dorsalmente e prona il piede. Estende 
le dita. N. peroneo profondo. D E 

M. peroneo terzo. M. peronaeus tertius; m. 
hibularis tertius. Parte del m. estensore lungo 
delle dita con inserzione alla base del V osso 
metatarsale. Flette dorsalmente e prona il 
piede. N. peroneo profondo, D 


M. estensore lungo dell’alluce, M. extensor | 


hallucis longus. O: membrana interossea e 
perone. I: falange terminale dell’alluce. Flet- 
te dorsalmente il piede, estende l’alluce. N. 
peroneo profondo. D E 

M. peroneo lungo. M. peronaeus longus; m. 
fibularis longus. O: perone e fascia della 
gamba. I: faccia plantare dell'osso cuneifor- 
me mediale e I metatarsale. Flessore plantare 
e pronatore. N. peroneo superficiale. C D E F 
M. peroneo breve. M. peronaeus brevis: m. 
hibularis brevis. O: due terzi distali del pero- 
ne. I: tuberosità del V osso metatarsale. Fles- 
sore plantare e pronatore. N. peroneo superfi- 
ciale. C DEF 


Muscoli 


13 


14 


20 






M. tricipite della sura. M. tricepg 
Gruppo muscolare formato dal m. 2astr 
mio e dal m. soleo, che termina con ilt 

ne di Achille. Si inserisce sulla tuberosig, ei 
caneare. N. tibiale. “ A 0ak 
M. gastrocnemio. M. gastrocnemius, Co 
nente superficiale del m. tricipite della 
formato dai due capi appresso descritti. F 
te la gamba. Flette plantarmente e suDINA 
piede.AB CD i 
Capo laterale. Caput laterale. O: Prossima 
mente al condilo laterale del femore, ]: tendi 
ne di Achille. A BC | 
Capo mediale. Caput mediale. O: Prossimal. 
mente al condilo femorale mediale, ]: tendine 
di Achille. ABCD 

M. soleo. M. soleus. O: estremità Superiore 
della tibia e del perone. I: tendine di Achille 
Flette plantarmente e supina il piede. R F 
Tendine calcaneare (di Achille). Tendo calca. 
neus (Achillis). Tendine del m. tricipite della 
sura che si inserisce sulla tuberosità caleg 
neare. BC 

M. plantare. M. plantaris. O: condilo latera- 
le del femore. I: tendine di Achille, tuberosi- 
tà calcaneare. N. tibiale. B C 

M. popliteo. M. popliteus. O: epicondilo 
laterale del femore. I: faccia posteriore della 
tibia. Flette la gamba e la ruota verso l'inter 
no. N. tibiale. BC F 

M. tibiale posteriore. M. tibialis posterior 
O: faccia posteriore della tibia, perone, mem: 
brana interossea. I: osso navicolare, ossa 
cuneiformi, osso cuboide, II-IV osso metatar 
sale. Flette plantarmente e supina il piede. N 
tibiale. C F 

M. flessore lungo delle dita. M. flexor digî- 
torum longus. O: faccia posteriore della tibia 
I: falange terminale del II-V dito. Flette plate 
tarmente e supina il piede, flette le dita rel&: 
tive. N. tibiale. C F 

M. flessore lungo dell’alluce, M. flexor ha 
lucis longus. O: faccia posteriore del peroni 
I: falange ungueale dell’alluce, Flette plat 
tarmente e supina il piede; flette l’alluce. N 
tibiale. C F 

M. estensore breve dell’alluce, M. extenso! 
hallucis brevis. O: dorsalmente sul calcagno 
I: falange prossimale dell’alluce. Esten®& 
l'alluce. N. peroneo profondo. D 

M. estensore breve delle dita. M. exten®® 
digitorum brevis. O: dorsalmente sul calcag®* 
I: aponeurosi dorsale del II-TV dito. Estende 
dita relative. N. peroneo profondo, D 
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|) Gamba vista 


(8 Gamba vista Ù 
C anteriormente 


posteriormente: 
muscoli profondi 





A) Coscia vista 
| posteriormente 
e. 
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[E] Gamba vista 
posteriormente 





G Tibia e perone 


! Pr 10 12 
visti anteriormente 8 2 Li > 





E Tibia e perone 
Visti posteriormente 




































































126 Muscoli, borse e guaine tendinee 


n) 


9 


10 



























M. abduttore dell’alluce, M. abductor hallu- 
cis. O: processo mediale della tuberosità cal- 













13 M. quadrato della pianta; m 
accessorio. M. quadratus plantae- » 


caneare. I: osso sesamoide interno e falange accessorius. O: calcagno, I; marci Mm. f 

prossimale dell’alluce. Abduce l’alluce e del tendine del m. flessore lungo later 
tende l’arcata del margine mediale del piede. Flette le dita e mantiene teso il dia 
N. piantare mediale e laterale. AB piede. N. plantare laterale. B dorso dei 


M. flessore breve dell’alluce. M. flexor hal- 
lucis brevis. O: osso cuboide e legamento 
piantare lungo. I: ambedue le ossa sesamoi- 
dee e la falange prossimale dell’alluce. Flette 
l’alluce, mantiene tesa l’arcata del piede. N. 
plantare mediale e laterale. A B 

Capo mediale. Caput mediale. I: tendine del- 
l’adduttore dell’alluce, sesamoide mediale, 
falange prossimale. 


14 Mm. lombricali. Mm. lumbricales 0 
ne del m. flessore lungo delle dita 1 1 
delle falangi prossimali del I1-v dit L hag 
no la 1* falange ed estendono le Mi 
falangi delle prime 4 dita. Nn tre da 
mediale e laterale. A B 1 Planta 

15 Mm. interossei dorsali. Mm, intere: 
sales. O: con due capi dalle ossa me der 
I: aponeurosi dorsale delle dita. Abducot 
dita. Flettono la prima falange ed k 
le altre due. N. plantare laterale, co Snità 

16 Muscoli interossei plantari. Mm. interoge 
plantares. O: con un solo capo dalle & 
metatarsali III-V. I: base della falange he 
male. Adducono e flettono la prima falat 
estendono le altre due. N. plantare laterale € 

17 GUAINE TENDINEE E BORSE GSS 
tendinum et bursae. 

18 Guaina tendinea delle dita del piede 
Vagna tendinum digitorum pedis. | 

19 Guaine fibrose delle dita dei piedi, Vagina 
fibrosae digitorum pedis. Robusti candî 
fibrosi situati nella superficie plantare delle 
dita. Accolgono l’ultimo tratto dei tendinid& 
mm. flesson. D 



























Capo laterale. Caput laterale. I: tendine del- 
l’adduttore dell’alluce, sesamoide laterale, 
falange prossimale. 

M. adduttore dell’alluce. M. adductor hallu- 
cis. Importante muscolo del dorso del piede 
formato dai due capi descritti di seguito. 
Estensione della volta del piede, flessione 
plantare delle falangi prossimali, adduzione 
dei grossi tendini. N. plantare laterale. 






















Capo obliquo. Caput obliquum. O: II-IV 
metatarsale, osso cunelforme laterale, osso 
cuboide. I: insieme al capo trasverso, sull’os- 
so sesamoide laterale e sulla falange prossi- 
male dell’alluce. Mantiene unite le ossa | 
metatarsali del piede. B | 
Capo trasverso. Caput transversum. O: capsu- 
la delle articolazioni metacarpo-falangee del 
II-V dito. I: osso sesamoide laterale. Soprat- 
tutto mantiene teso il dorso del piede. A B 
M. abduttore del V dito. M. abductor digiti 
minimi. O: calcagno e aponeurosi piantare. I: 
lateralmente sulla falange prossimale del V 
dito. Flette plantarmente e abduce il V dito. 
N. plantare laterale. AB 

[M. abduttore del V metatarso]. [M. abduc- 
tor metatarsi quinti]. Fascio incostante del m. | 
adduttore del V dito con origine sulla tubero- 
sità del V osso metatarsale. 


[M. opponente del V dito]. [M. opponens 
digiti minimi]. Fascio incostante del muscolo 
flessore del V dito. O: metà distale del V osso 
metatarsale. 

M, flessore breve del V dito. M. flexor digiti 
mmm brevis. O: base del V metatarsale, leg. 
plantare lungo. I: falange prossimale del V dito. 
Flette e abduce il V dito, N. plantare laterale. AB 
MI. flessore breve delle dita. M. flexor digito- 
rum brevis. O: tuberosità calcaneare e aponeu- 
rosi plantare. I: con tendini separati sulle falan- 
gi medie del II-V dito. Flette le dita. Mantiene 
teso il dorso del piede. N. plantare mediale. A B 







20 Parte anulare della guaina fibrosa. Parsane 
laris vaginae fibrosae. Rinforzi anulan nel 
guaine fibrose, disposti tra le articolazioni 
contigue, D 

21 Parte cruciforme della guaina fibrosa Pan 
cruciformis vaginae fibrosae. Rinforzi fi 
ciati delle guaine fibrose, disposti sopra 
articolazioni. D 

22 Guaine sinoviali delle dita del piede. Vagie 
synoviales digitorum pedis. D 

23 Vincoli tendinei. Vincula tendinum. Fibre 98 
nettivali, contenenti vasi, che decorron® 
quamente attraverso le guaine tendinee. 


Muscoli plantari del piede: 
rato superficiale 
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IF Muscoli plantari del piede: 
strato profondo 









[:] Dita del piede viste 
dalla faccia plantare 













128 Borse e suaine tendinee 


Borse del collo. Bursae colli. 


Borsa del m. tensore del velo palatino. B. 
m. tensoris veli palatini. Borsa mucosa situa- 
ta tra l’uncino pterigoideo e il tendine del m. 
tensore del velo palatino. Vedi pag. 143 C 


| 17 [Borsa intratendinea de] 


Borsa sottocutanea della prominenza larin- | 


gea. B. subcutanea prominentiae laryngeae. 
Borsa mucosa situata tra la cute e la prominen- 
za laringea della cartilagine tiroidea. A 

Borsa retroioidea. B. retrohyoidea. Borsa 
mucosa situata tra il corpo dell'osso ioide e la 
membrana tiroividea. A 

Borsa infraioidea. B. infrahyoidea. Borsa 
mucosa situata tra l'estremità superiore del m. 
sternoloideo e la membrana tiroividea. A B 
Borse dell’arto superiore. Bursae membri 
superioris, 

Borsa sottotendinea del m. trapezio. B. sub- 
tendinea m. trapezii. Borsa mucosa situata tra 
il m. trapezio (parte ascendente) e l'estremità 
mediale della spina della scapola. C 

[Borsa sottocutanea acromiale]. [B. subcu- 
tanea acromialis]). Borsa mucosa situata tra 
l'acromion e la cute. D 

Borsa sottoacromiale. B. subacromialis. 
Borsa mucosa situata tra l’acromion e la cap- 
sula articolare della spalla. D E 

Borsa sottodeltoidea. B. subdeltoidea. 


Borsa mucosa situata tra il m. deltoide e la | 


capsula articolare della spalla; comunica tal- 
volta con la borsa sottoacromiale. D 

[Borsa del m. coracobrachiale]. [B. m. coraco- 
brachialis]. Borsa mucosa situata fra il tendine del 


m. sottoscapolare e il m. coracobrachiale inferior- | 


mente all'apice dell’apofisi coracoidea. D 

Borsa sottotendinea del m. infraspinato. B. 
subtendinea m. infraspinati. Borsa mucosa 
tra il tendine di inserzione del m. infraspina- 


I 


to (sottospinato) e la capsula dell'articolazio- | 


ne della spalla. E 

Borsa sottotendinea del m. sottoscapolare, 
B. subtendinea m. subscapularis. Borsa 
mucosa situata tra il tendine del m. sottosca- 


polare e la capsula articolare della spalla; 


comunica con la cavità articolare. D 

Borsa sottotendinea del m. grande roton- 
do. B. subtendinea m. teretis majoris. Borsa 
mucosa situata tra il tendine dei m. grande 
rotondo e l’omero. D 

Borsa sottotendinea del m. grande dorsale. 
B. subtendinea m. latissimi dorsi. Borsa 
mucosa posta tra il tendine del m. grande 
rotondo e il m. grande dorsale, D 


Borsa sottocutanea dell’olecrano. B. sub- | 


cutanea olecrani. Borsa mucosa situata tra la 
tuberosità olecranica e la cute. F 


" : È «pe IL ‘ 
i ue , l m. estensore WS 
Guaina tendinea del m. è ; olo 


l’oleg 
intratendinea olecrani]. Borsa uc Si j 
internamente nel tendine de] m Sa sip 
prossimità dell’olecrano. F ‘ tricipi 
Borsa sottotendinea del m, trici 
chiale. B. subtendinea m. tricipigie bel 
Borsa mucosa situata tra il tendine de 
te e l'’olecrano. F | Tricia 
Borsa bicipitoradiale, B. bicipitorie. 
Borsa mucosa situata tra il tendine del ky 
e la parte superiore della tuberosità Dicipia 
[Borsa cubitale interossea], [B. 
interossea]. Borsa mucosa situata tra ON 


L 


ne del bicipite e l’ulna o la corda ohli 
Orca obliguaf 


21 Guaine tendinee dell’arto superiore, ag 


nae tendinum membri superioris. “dl 
Guaina tendinea intertuberositaria, rail 
tendinis intertubercularis. Prosecuzione sf 
guaina del tendine bicipitale. D 

Guaine tendinee carpali. Vaginae tendinime 
pales. Guaine tendinee della radice della maSf 
Guaine tendinee carpali dorsali. Vag 
tendinum carpales dorsales, 

Guaina dei tendini dei mm. abduttore 
ed estensore breve del pollice. Vag. tendini 
mm. abductoris longi et extensoris href 
pollicis. Guaina tendinea comune per ili 
abduttore lungo del pollice ed il m. estendî 
breve del pollice nella prima loggia tendié 
del dorso della mano. G 





>) Guaina dei tendini dei mm. estensori rada 


del carpo. Vag. tendinum mm. extensoni 
carpi radialium. Guaina tendinea comunepe 
i mm. estensori radiali lungo e brevetta 
carpo nella seconda loggia tendinea del dona 
della mano, G 
Guaina dei tendine del m. estensore lung0B 
pollice. Vag. tendinis m. extensoris pol 
longi. Guaina tendinea per il m. es ti 
lungo del pollice nella terza loggia tendinea.\ 
Guaina tendinea dei mm. estensore delle di 
ed estensore dell'indice. Vag. tendinum 
extensoris digitorum et extensoris 
Guaina tendinea per i mm. suddetti nella g° 
ta loggia tendinea del dorso della mano. 


del might 


Guaina tendinea del m. estensore 
lo. Vag. tendinis m. extensoris digli re 
Guaina tendinea per il m. estesa dl 
mignolo nella quinta loggia rendiné 
dorso della mano. G 


inare È 


carpo. Vag. tendinis m. extensoris nad G 
Nella sesta loggia del dorso della M 
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Spalla destra 


Laringe vista 
vista dorsalmente 


lateralmente 





[E Articolazione della spalla 


[E] Articolazione della spalla 
vista posteriormente 


vista anteriormente 





colazione del 


| [E] Carpo visto dal lato dorsale 
“Mito in sezione 
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Guaine tendinee carpali palmari. Vaginae 
tendinum carpales palmares. Guaine tendinee 
per i flessori della mano. 

Guaina del tendine del m. flessore lungo del 
pollice. Vag. tendinis m. flexoris pollicis 
longi. Guaina tendinea propria per il m. fles- 
sore lungo del pollice, A 

Guaina del tendine del m. flessore radiale del 
carpo. Vag. tendinis m. flexoris carpi radia- 
lis. Guaina tendinea propria del m. flessore 
radiale del carpo, situata tra l'inserzione del 
tendine e la base del II osso metacarpale. A 
Guaina comune dei tendini dei mm. flessori. 
Vag. communis tendinum mm. flexorum. 
Guaina tendinea comune per i due flessori 
lunghi delle dita. A 


[[Guaine dei tendini delle dita della mano]]]. 
[[Vagg. tendinum digitorum manus]]. Guaine 
tendinee per i flessori delle dita. A 

Borse dell’arto inferiore. Bursae membri 
inferioris, 

Borsa trocanterica sottocutanea. B. subcu- 
tanea trochanterica. Borsa mucosa tra la cute 
e il grande trocantere, sul tendine del m. 
grande gluteo. B 

Borsa trocanterica del m. grande gluteo. 
B. trochanterica m. glutaei maximi. Borsa 
mucosa tra il tendine del m. grande gluteo e 
il grande trocantere. B 

Borse trocanteriche del m. medio gluteo. 
Bb. trochantericae m. glutaei medii. Due borse 
mucose, una anteriore, situata tra l'inserzione 
del tendine e il grande trocantere, una poste- 
riore, situata tra l'inserzione del tendine del m. 
medio gluteo e il m. piriforme. B C 


Borsa trocanterica del m. piccolo gluteo. 


B. trochanterica m. glutaei minimi. Borsa 
mucosa situata tra l'inserzione del muscolo e 
il grande trocantere. B C 


Borsa del m. piriforme. B. m. piriformis. 


Borsa mucosa situata tra l’inserzione del 
muscolo, il grande trocantere e il m. gemello 
superiore. B 

Borsa ischiatica del m. otturatore interno. 
B. ischiadica m. obturatorii interni. Borsa 
mucosa situata tra la superficie, rivestita di 
cartilagine, della piccola incisura ischiatica e 
il tendine del m. otturatore interno. B 

Borsa sottotendinea del m. otturatore 
interno. B. subtendinea m. obturatorii inter- 
ni. Borsa mucosa situata inferiormente all’in- 
serzione del m. otturatore interno. BR 


Borse intermuscolari dei mm. glutei. Bb. 
intermusculares mm. glutaeorum. Da due a 
tre borse mucose situate sotto l'inserzione del 
m. grande gluteo e la tuberosità glutea. B 


Borse e guaine tendinee 


15 


16 [Borsa ileopettinea]. [B. 
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26 










* " CI 1 
Arto superiore e arto inferiore 13 


Borsa ischiatica del m. grande 
ischiadica m. glutaei maximi. Bo 
situata tra la tuberosità isch 
cie inferiore del m. grande 


latica e 
Sluteo, R 
! 15. Iliopectinea 
mucosa interposta tra il m. ileopsoag ‘Bon 
del bacino e il legamento lleofe "leon 
situata superiormente all’articolazion NÈ 
l’anca, con la quale spesso comunica, @ 
Borsa sottotendinea iliaca. B, Subtent 
itaca. Borsa mucosa situata tra il Picco 
cantere e l'inserzione del tendine di 
lleopsoas. C im 
Borsa superiore del m. bicipite femo 
B. m. bicipitis femoris superior. Borsa rale 
sa situata tra le origini dei mm. bicipite fem. 
rale e semimembranoso. B 

Borsa sottocutanea prerotulea, B. su 

nea praepatellaris. Borsa mucosa sit 

la cute e la fascia, anteriormente al ginoe. 
chio. D 

[Borsa sottofasciale prerotulea]. [B. subfa. 
scialis praepatellaris]. Borsa mucosa Situata 
tra la fascia e le fibre tendinee del m. quadri. 
cipite femorale. D 

[Borsa sottotendinea prerotulea]. [B. sub» 
tendinea praepatellaris]. Borsa mucosa sitià 
ta dietro le fibre tendinee del m. quadricipite 
femorale immediatamente sopra la rotula. D 
Borsa sovrarotulea. B. suprapatellaris 
Borsa mucosa situata tra il tendine del qua 
dricipite e le ossa; comunica quasi sempte 
con la cavità articolare. D 

Borsa sottocutanea infrarotulea. B. subak 
tanea infrapatellaris. Borsa mucosa situata trà 
il legamento rotuleo e la cute. D 

Borsa infrarotulea profonda. B. infrapatek 
laris profunda. Borsa mucosa situata tra 
legamento rotuleo e la tibia. D 

Borsa sottocutanea della tuberosità tibialé 
B. subcutanea tuberositatis tibiae. Bom 
mucosa situata tra la tuberosità tibiale e l 
cute. E sollecitata principalmente nell'ing 
nocchiamento. D 

Borse sottotendinee del m. sartorio. B® 
subtendineae m. sartorii. Borse mucose SIE 
te tra l'inserzione del tendine del m. sartoN® 
e i tendini sottostanti dei mm. gracile e semi 


n 
È) 


tendinoso. E 





E Regione profonda 
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vista anteriormente 
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1 Borsa anserina (borsa della zampa d’oca). 
B. anserina. Borsa mucosa situata sotto i ten- 
dini dei mm. semitendinoso, gracile e sarto- 
rio e sotto il leg. collaterale tibiale; comunica 
con la borsa sottotendinea del m. sartorio. A 


2 Borsa sottotendinea inferiore del m. bicipi- 
te femorale. B. subtendinea m. bicipitis 
femoris inferior. Borsa mucosa situata sotto 
l’inserzione del tendine del bicipite; è situata 
in parte sul leg. collaterale peroneale. B 


Recesso sottopopliteo [[borsa del m. popli- 
teo]]. Recessus subpopliteus [[bursa m. 
poplitei]]. Borsa mucosa situata sul condilo 
laterale del femore, inferiormente al tendine 
di origine del m. popliteo; comunica costan- 
temente con la cavità articolare del ginoc- 
chio, raramente con l’articolazione tibiopero- 
neale. B 


4 Borsa sottotendinea del m. gastrocnemio 
laterale. B. subtendinea m. gastrocnemii 
lateralis. Borsa mucosa situata tra il condilo 
laterale del femore e il tendine laterale di ori- 
gine del m. gastrocnemio, B 


5 Borsa sottotendinea del m. gastrocnemio 
mediale. B. subtendinea m. gastrocnemii 
medialis. Borsa mucosa situata tra il condilo 
mediale del femore e il tendine mediale di 
origine del m. gastrocnemio. A B 


6 Borsa del m. semimembranoso. B. m. semi- 
membranosi. Borsa situata tra l’inserzione 
del tendine del m. semimembranoso e il mar- 
gine superiore della tibia. A 


7 Borsa sottocutanea del malleolo laterale. 
B. subcutanea malleoli lateralis. Borsa muco- 
sa situata tra la cute e il malleolo laterale. C 


8 Borsa sottocutanea del malleolo mediale. 
B. subcutanea malleoli medialis. Borsa 
mucosa situata tra la cute e il malleolo 
mediale. D 


9 Borsa sottotendinea del m. tibiale anterio- 
re. B. subtendinea m. tibialis anterioris. È 
situata tra l’inserzione tendinea e l’osso 
cuneiforme mediale. D 


10 Borsa sottocutanea calcaneare. B. subcuta- 
nea calcanea. Borsa mucosa situata tra la cute 
e la superficie posteriore del calcagno. D 


11 Borsa del tendine calcaneare (di Achille). 
B. tendinis calcanei (Achillis). Borsa mucosa 
situata tra il calcagno e il tendine di Achille. 
D 

12 Guaine tendinee dell’arto inferiore. Vagi- 
nae tendinum membri inferioris. 


13 Guaine tendinee tarsali anteriori. Vaginae 
tendinum tarsales anteriores. 
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14 Guaina del tendine del m. tib 


15 Guaina del tendine del m. e 


16 Guaina del tendine del m. 










tendinee 


tale 
anterior e 
ssa Poco r 50 
Nsori, D “Mb 
sten 

l’alluce. Vag. tendinis m. extenso” lungo 
longi. Guaina per il tendine dell’ 
lungo dell’alluce; origina sotto Il reti i 


80 
mm. estensori e si estende distalm me 
D 


Vag. tendinis m. tibialis 
mucosa che ha inizio pre 
retinacolo dei muscoli este 


Ente, 


este 
delle dita del piede. Vag. tendinum pe lung, 
soris digitorum pedis longi. Guaina tea 
per l’estensore lungo delle dita del Piede 
gina al di sotto del retinacolo de Ori. 


pate , imma 
sori è s1 estende distalmente. C “Sten. 


Guaine tendinee tarsali tibiali. Vagi 
dinum tarsales tibiales. ‘81008 ey 
Guaina del m. flessore lungo delle 
piede. Vag. tendinum m. flexoris dipî 
pedis longi. Situata posteriormente e inferi 
mente al malleolo mediale, è ricoperta di] 
retinacolo dei flessori. D 


Guaina del tendine del m. tibiale Posteri 
Vag. tendinis m. tibialis posterioris. Guaina 
tendinea situata inferiormente al retinacolo 


dei flessori. Ha inizio all’incrocio con il m- 


flessore lungo delle dita. D 


Guaina del tendine del m. flessore lungo deli 
l’alluce. Vag. tendinis m. flexoris hallucis 
longi. Guaina tendinea del m. flessore ] 

dell’alluce che si estende fino all'estremità 
prossimale della pianta del piede, dove inett* 
cia il tendine del m. flessore lungo delle dità.D 


Guaine tendinee tarsali peroneali. Vaginae 
tendinum tarsales fibulares. 


Guaina comune dei mm. peronieri. Vg 
communis mm. peronaeorum (fibularium) 
Guaina tendinea sottostante i retinacoli dei 
mm. peronieri e che decorre fino all’oss0 
cuboide. C 


Guaina plantare del tendine del m. perone 
lungo. Vag. plantaris tendinis m. peronae! 
(fibularis) longi. Guaina tendinea situa 
nella pianta del piede per il tendine del 
peroneo lungo. D 
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1 APPARATO DIGERENTE. Systema dige- 


storium. 
2 BOCCA. Os. 
3 Cavità orale. Cavum oris. 


4 Tunica mucosa della bocca. Tunica mucosa oris. 
Mucosa orale. È costituita da un epitelio pavimen- 
toso pluristratificato non cheratinizzato, al di sotto 
del quale vi sono ghiandole di vario tipo. 

5 Vestibolo della bocca. Vestibulum oris. Spa- 
zio che intercorre tra le arcate dentarie, da un 
lato, e le labbra e le guance, dall’altro. C D 


6 Rima orale. Rima oris. Rima buccale. A 
7 Labbra. Labia oris. 


8 Labbro superiore. Labium superius. A C D 


9 Filtro. Philtrum. Solco che decorre dal setto 
nasale al labbro superiore. A 


10 7ubercolo. Tuberculum. Piccolo tubercolo dei 
labbro superiore situato all’estremità del filtro. A 


11 Labbro inferiore. Labium inferius. A C D 


12 Frenulo del labbro superiore. Frenulum labii 
superioris. Plica mucosa situata tra la gengiva 
e la faccia interna del labbro superiore. C 


13 Frenulo del labbro inferiore. Frenulum labii 
inferioris. Plica mucosa mediana situata tra la 
gengiva e la faccia interna del labbro inferiore. C 


14 Commessura labiale. Commissura labiorum. 
Connessione tra il labbro superiore e quello infe- 
riore all’altezza degli angoli della bocca. A C 


15 Angolo della bocca. Angulus oris. A 


16 Bocca. Bucca. Guancia, parete laterale del 
vestibolo orale. A 


17 Corpo adiposo della guancia (bolla di Bichat). 
Corpus adiposum buccae. Massa adiposa situa- 
ta tra il m. buccinatore e il m. massetere. A 


18 Organo juxtaorale. Organum Juxtaorale. Pic- 
colo sistema recettoriale fra i tendini della 
fascia buccofaringea del muscolo buccinatore 
in prossimità del corpo adiposo della guancia. 


19 Papilla parotidea. Papilla ductus parotidei. 
Piccolo tubercolo mucoso situato in corri- 
spondenza dello sbocco del dotto parotideo, 
lateralmente al II molare superiore. C 


20 Cavità orale propriamente detta. Cavum 
oris proprium. Spazio limitato dai denti ante- 
riormente e lateralmente e che si estende fino 
all’istmo delle fauci. D 


21 Palato. Palatum. Diaframma situato tra il 
cavo orale e le cavità nasali. 


22 Palato duro (osseo). Palatum durum. Parte 
dura, ossea, del palato. D E 


23 Palato molle; velo palatino. Palatum molle; 
velum palatinum. Parte molle posteriore del 


palato. La sua porzione posteriore termina 
nell’ugola. DE 
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24 Rafe palatino. Raphe palati. Rilievo 











25 Pliche palatine trasverse. Plicae 
transversae; rugae palatinae. Creste 


anteriore del palato duro. E 


26 Papilla incisiva. Papilla incisiva, Pj 
rilievo mucoso situato all’estremità ante Colo 
del rafe palatino sopra il forame incisivo n 

27 Gengiva. Gingiva. Mucosa di rivestime 
dei processi dentali. Saldamente Unita 4; 
denti e alle ossa mascellari. B C E x 

28 Margine gengivale. Margo gengivalis. BCE 

29 Papilla gengivale; papilla interdentale 
Papilla gingivalis, papilla interdentalis, CE 

30 Solco gengivale. Sulcus gingivalis. Solco e 
decorre tra il margine gengivale e il dente, ]] 

suo approfondimento porta alla formazione 

di tasche o sacche. B 

Caruncola sottolinguale. Caruncula sublin- 

gualis. Piccolo tubercolo mucoso pari, situa- 

to a destra e a sinistra del frenulo linguale, Vi 

sboccano il dotto sottomandibolare e il dotto 

sottolinguale principale. C 

32 Plica sottolinguale. Plica sublingualis. Rilie- 
vo lineare mucoso, situato sopra la ghiandola 
sottolinguale; decorre obliquamente dalla 
caruncola sottolinguale in direzione postero- 
laterale. C 

33  GHIANDOLE DELLA BOCCA. Glandulae gi 


34 Ghiandole salivari minori. Glandulae sali: 
variae minores. Piccole ghiandole della cavi- 
tà buccale. 

35 Ghiandole labiali. GII. labiales. Piccole ghian- 
dole salivari nel lato interno delle labbra. C 

36 Ghiandole buccali. GI. buccales. Piccole ghian 
dole salivari del lato interno delle guance. B 

37 Ghiandole molari. Gll. molares. Ghiandole 
salivari sottomucose, analoghe alle ghiando- 
le buccali e situate all’altezza dei molari. € 

38 Ghiandole palatine. GII. palatinae. Ghian 
dole salivari palatine sottomucose (due vel 
minosi pacchetti a destra e a sinistra de 
linea mediana). E 

39 Ghiandole linguali. GI. linguales. Nume 
ghiandole mucose, sierose e miste, sa 

principalmente nella mucosa che riveste 
superficie laterale e posteriore della linguà. * 


3 


bind 


$ 
40 Ghiandola linguale anteriore. GI. lingual 


; jsta 
anterior; gl. apicis linguae. Ghiandola pr 
situata all’apice della lingua con dossi 
sboccano sulla faccia inferiore della lingl® 





mediano della mucosa che riveste il Palato ella 
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Ghiandole salivari maggiori, Glandulae 
salivariae majores. 

Ghiandola sottolingual. Glandula sublingualis. 
Ghiandola, in prevalenza mucosa, con più dotti, 
situata sul diaframma ore di lato alla lingua. D 
Dotto sottolinguale maggiore. Ductus sublingua- 
lis major. Dotto principale della ghiandola sotto- 
linguale; decorre accanto al dotto sottomardibo- 
lare e sbocca nella canmoola sottolinguale. D 
Dotti sottolinguali minori. Ducti sublinguales 
minores. Circa 14 dotti minori della ghiandola 
sottolinguale che sboccano nella plica sotto- 
linguale e nella carunoola sottolinguale. D 
Ghiandola sottomandibolare, Glandula 
submandibularis. Ghiandola sottomandibola- 
re, principalmente sierosa. È in parte nasco- 
sta sotto il m. miloioideo, DG 

Dotto sottomandibolare. Ductus submandibularis. 
Dotto della ghiandola sottomandibolare. Decorre 
ad ansa, accompagnato dal tessuto ghiandolare, 
attomo al margine posteriore del m. miloicideo. 
Sbocca nella caruncola sottolinguale. D 
Ghiandola parotide. Glandula parotis. 
Situata dietro e sopra il ramo della mandibo- 
la, all’interno della fossa retromandibolare. G 
Parte superficiale. Pars superficialis. Lobo 
superficiale situato sopra i rami del n. facciale. G 
Parte profonda. Pars profunda. Lobo situato 
in profondità sotto i rami del n. facciale. G 
Ghiandola parotide accessoria. Glandula 
parotis accessoria. Piccolo lobo ghiandolare 
accessorio situato sul m. massetere accarto al 
dotto eseretore della parotide. G 

Dotto parotideo (di Warhon). Ductus parotideus. 


Dotto della ghiandola parotide. Si porta verso il | 


margine anteriore del m. massetere e sbocca accan- 
to al secondo molare superiore, Decorre in genere 
al di sopra del corpo adiposo della guancia. G 
DENTI. Dentes. 

Denti decidui. Dentes decidui. Denti cadu- 
chi. Denti di latte. 

Denti permanenti. Dentes permanentes. Denti 
definitivi che succedono a quelli caduchi. 


Arcata dentaria superiore (mascellare), 


Arcus dentalis superior (maxillaris). Serie 
arcuata dei denti infissi nel mascellare superio- 
re, con andamento parsonabile a una curva 
parabolica di terzo grado. Vedi pag. 135 E 
Arcata dentaria inferiore (mandibolare), 
Arcus dentalis inferior (mandibularis). Serie 
arcuata dei denti della mandibola, con anda- 
mento paragonabile a una curva parabolica di 
secondo grado, Vedi pag. 139 D 

Curva occlusale (curva di Spee), Curvea 
occlusalis. Linea che congiunge i margini 
masticatori dei denti dell’arcata superiore; si 
fa leggermente convessa verso il basso in 
prossimità del primo dente molare, per risali- 
re lentamente fino al terzo dente molare. 
L'andamento della linea è simmetrico. H 
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18 
19 


28 


29 


30 


40 


[Diastema]. [Diastema]. Spazio Vuoto trai 
Dente incisivo. Dens incisivus. Il primo ai ! den 
do dente a partire dal centro dell’arcata de 3 LI 
ralmente alla linea mediana. D H; vedi Pao Tea 
Dente canino. Dens caninus. [] terzo DUE 
dell’arcata dentaria. D H; vedi pae, 13 en 
Dente premolare. Dens praemolaris, ]] CE 
to e quinto dente dell’arcata dentaria DE 
vedi pag. 135 C E ili 
Dente molare, Dens molaris. I] sesto 
mo e ottavo dente dell’arcata dentaria 
vedi pag. 135 CE 
Dente serotino. Dens serotinus [molaris 
tius]. Dente del giudizio; l’ottavo dej molli 
D H; vedi pag. 135 C E a 
Corona clinica. Corona clinica. Parte del 
dente che sporge oltre la gengiva. C 
Colletto del dente, Cervix dentis. C ‘orrisponde 
al confine smalto-cemento. E 

Radice del dente. Radix dentis. Pane del 
dente rivestita dal cemento. E 

Apice della radice del dente. Apex radicis 
dentis. Apice radicolare. E 

Radice clinica. Radix clinica. Parte del dente 
situata al di sotto del bordo della gengiva, C 
Corona dentaria. Corona dentis. Parte del 
dente ricoperta dallo smalto, E 

Cuspide del dente. Cuspis dentis. Suddivide 
la superficie masticatoria del dente. Gli ind 
sIVi ne sono privi. E 

Apice della cuspide. Apex cuspidis. Apicedì 
un tubercolo dentario. E 


D 


P 


è 


2 Cuspide accessoria. Cuspis accessoria, Pie 


quentemente nei molari. 

Cresta trasversale. Cnista transversalis. Cresta tre 
sversale che congiunge i tubercoli dentari vicini. B 
Cresta triangolare. Crista triangularis. Chest 
triangolare che congiunge i tubercoli dei molan.B 
Cresta obliqua. Crista obliqua. Incostani& 
fra le cuspidi dei molari superiori. — — 
Fessura occlusale. Fissura occlusalis. Fessir 
ra costante sulla superficie masticatona del 
denti molari con andamento variabile. B 
Fossa occlusale. Fossa occlusalis. Avval 
mento della superficie occlusale dei premola: 
ri e dei molari. E 

Fossetta mesiale, Fovea mesialis. pr 
nella porzione anteriore della supertil 
masticatoria, soprattutto dei premolari. PO a 
Fossetta distale. Fovea distalis. Foe 
nella porzione posteriore della superi 
masticatoria, soprattutto dei premolan. 
Cresta marginale. Crista marginalis. £ so 
Cingolo. Cingulum. Cercine di congili e 
ne, in prossimità del colletto del dente, al 
due creste marginali sulle superfici ls 


Fossell 


degli incisivi e dei canini, A Tube 
2 Tubercolo dentale. Tuberculum dente a c 
colo variamente sviluppato ai fianchi della” 


” 4 SE sa ai Ci pufil.* 
na, principalmente degli incisivi e dei 4 





28) 


K\ JI 


AT 


Incisivo in 


1° e 2° molare, superficie i | 
sezione sagittale 


di occlusione 


[A| incisivo e canino 
LS faccia linguale) 


30 31 














Vivo 





ant 
i 
Apa 
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sE 
SOLITA 








20 15 





G Ghiandole salivari 
e lateralmente 


Dl Curva occlusale 





appuntite sul margine masticatorio dei denti 
al momento dell'eruzione, che vanno rapida- 
mente incontro ad erosione. 


4 i 
. prargine incisivo. Margo incisalis. Margine 
© degli incisivi e dei canini. 4 
4 Tubercc BU Incisivi e dei canini. A 


mammillari. Mammillae. Cuspidi 














21 Faccia distale. Facies 


22 Faccia di contatto. Faci 
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23 Area di co 


25 Radice pal 





















secondo e terzo 
molare, che si riscontra nell’1-2% dei soggetti. 
3 Tubercolo molare. Tuberculu 
Tubercolo aggiuntivo 
riore dei denti da latte 
4 Cuspide buccale 
Cuspide del premol 
5 Cuspide palatina. 


(vestibolare). Cuspis buccalis. 
are sul versante della guancia. A 
Cuspis palatinalis. Cuspide 
dei premolari Superiori rivolta verso il palato. A 
6 Cuspide linguale. Cuspis lingualis. Cuspide 
dei premolari inferiori sul versante linguale. 


lis. Radice ri 
ne anteriore. 
30 R 


quentemente 


8 Cuspide mesitopalatina. 
nalis. Cuspide anteriore 
sul versante palatino. A 

9 Cuspide mesiolinguale. Cuspis 


Cuspis mesiopalati- 
dei molari inferiori 


mesiolingualis. dentis. Canale 
Cuspide dei molari inferiori sul versante linguale. A del dente e il forame dent 
10 Cuspide distobuccale. Cuspis distobuccalis. Cuspide | 35 7, orame dell’apice del der 
Posteriore dei molari sul versante della guancia. A 


radicolare situa 
sul versante palatino. A 
12 Cuspide distolinguale. Cuspis distolingualis. 
Cuspide posteriore dei molari inferiori sul 
versante linguale. A 
13 Cuspide distale. Cuspis distalis. 
posteriore dei primi molari inferiori. A 
14 Faccia occlusale. Facies occlusalis. Superfi- 


cile masticatoria dei denti. A 
15 Faccia vestib 
Superficie della corona dentaria ri 
il vestibolo della bocca. D 
16 Faccia buccale 


Cuspide 


42 C 
to. Vedi pag. 135 E 
20 Faccia mesiale. Facie 
verticale di contatto dei 
mente per i molari e j 


re dello smalto 
Ss mesialis. Superficie 


denti rivolta anterior- 
premolari e verso il 
ini e gli incisivi. D 


distalis. Superficie 
verticale di contatto dei denti rivolta dalla 


parte opposta ai primi incisivi. D 


[ [parodontium]] 


rono nel connet 


contatto diret 
24 Radice bucce 


lis. Radice rivolta Verso la ‘Ra 


rivolta verso il palato. A “nalis 
26 Radice mesiale. Radix 
27 Radice distale. Radix d 
28 Radice mesiobuccale, Radix mesi 
ce rivolta verso la guan 


31 Stria canina; 
cus caninus. Solco 
to dei canini. B 

32 Cavità del dente; ca 
tis; cavitas pulparis. 
la radice si continua 

33 Cavità della coron 


Onae, Cavità 
Pulpare della corona del dente, E 
34 Canale della radice del dente. 


36 Polpa dentaria. 
della cavità dentari 
vo lasso nel quale 
piccoli vasi sanguigni. 

37 Polpa coronale. 
coronale della polpa dentaria. 

38 Polpa radicolare. 
radicolare della polpa dentaria. 

39 Papilla dentaria. 

embriologico che st 


ma circondato dal cappuccio dentario. € | 
40 Dentina [[avorio]]. Dentinum [[substantia 
eburnea]]. Massa principale del dente forma 
ta da sostanze inorganiche e organiche (priîà 
cipalmente fibre collagene). E 
41 Smalto [[sostanza adamantina]]. Enamelu® 
[[substantia adamantina]]. Smalto dentario che 
circonda a mantello la corona dentaria. È he 
emento. Cementum. Tessuto 0sse0 "i 
avvolge a mantello il dente dal limite inferi 






ntatto. Area CONtinge 
to tra corone dente d 


ale (vestibolare nie 


‘ ì n 
atina. Radix palati 
Mesialig. 
IStalis. A 


sa Obucegji 
cia in 


POSIZIio; Rag 
29 Radice mesiolinguale, Radix me tia 
volta verso la lingua ; Olin, 


A n 


adice accessoria, Radix ACCESSORI I 
nei molari. ° Rn 


solco canino Striac 


‘avità pulpare, Cav 
E scavata nella 


con il canale radico 
a. Cavitas cor 


radicolare, situato tra la 


to all’apice della radice, B 


Pulpa coronalis. Seziole 
Pulpa radicularis. Sezione 


Papilla dentis. Termine 
a ad indicare il mesenchi 


all’apice delle radici; 


inserzione alle fibre del periodonto. È tion 
43 Periodonto [[parodonto]]. Periodont” 
. Embriologicamente dà 
gine alla parete alveolare, al desmo SE 
cemento dentario con vasi e nervi che 
tivo lasso circostante. riu 
44 Periodonto di protezione. Periodo rali 
protectionis. Parte più esterna del perio d 
congiunta alla mucosa gengivale ©5 


of” 
edl 





sulla Superficie ca 


Cavitas den 
dentina; 
cola pe 


Pulpa dentis. Contenuto 
a; è costituito da connetti. 
decorrono fibre nervose è 


































Li visti dal lato 
ale e occlusale 





















































De î dell’arcata inferiore 
















x; “elim ita la radice del dente rispetto alla cavi 

2 Orale. Alcune fibre collagene si irradiano 
°° prolungamento alveolare o dalla porzione 
N Veolare della radice verso il connetti- 
n Ottoepiteliale Oppure circondano il dente. 
di Ura la corretta occlusione dentaria stabi- 
““Zando la Posizione dei denti. E 
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Bocca 
















































EJ Canino 





[E Dente in sezione longitudinale 


45 Periodonto di inserzione. Periodontium ao 
nis. Parte del periodonto a contatto con il Sh Lai 
46 Denibdanto agi mini L gigia : n 
llagene [[fibre di Sharpey 
Cora ra parete alveolare del ic 
47 Alveolo dentario. Alveolus dentalis. + 
scavato nel processo alveolare che accog 
la radice del dente. E 
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1 FAUCI. Fauces. Spazio creato dal velo pala- 
tino e dalla base della lingua. E 























18 M. elevatore del velo Palatino, 





palatini. O: lateralmente al forame int Ot 

2 Istmo delle fauci. Isthmus faucium. Spazio canale carotideo della rocca Petrosa 1 on di 
tra l’arco palatoglosso destro e sinistro e l’ar- rosi palatina. Porta il palato molle indi 

co palatofaringeo. alto; con la sua contrazione Provoca tà 

3 Palato molle; velo palatino. Palatum molle; pertura dell’ostio faringeo della tuba che la 


velum palatinum. Sezione posteriore del 
palato. Pende davanti alla parete posteriore 
della faringe e chiude a valvola il rinofaringe 
durante la deglutizione. A D E 
4 Ugola del palato. Uvula palatina. Formazione 
conoide che pende verso il basso dal margine 
posteriore del palato molle. A D E 
5 Arco palatoglosso; plica anteriore delle 
fauci. Arcus palatoglossus: plica anterior fau- 
cium. Plica mucosa che decorre anteriormen- 
te alla nicchia tonsillare tra il palato e la pare- 
te faringea; è sollevata dal m. omonimo. A 
6 [Plica triangolare]. [Plica triangularis]. Ha ini- 
zio dall’arco palatoglosso e l’arco palatofarin- 
geo. Delimita la tonsilla palatina verso l’alto. A 
1 Arco palatofaringeo; plica posteriore delle 
fauci. Arcus palatopharyngeus; plica posterior 
faucium. Plica mucosa situata posteriormente 
alla nicchia tonsillare tra il palato e la parete 
faringea; è sollevata dal m. omonimo. A 
8 [Plica semilunare]. [Plica semilunaris]. Plica 


perché solleva la parte Cartilagj it 
mediale di questo canale. N. vasi x dor 
19 M. tensore del velo palatino, M. “I 
palatini. O: spina dello sfenoide, fossa scafi 
labbro anteriore (laterale) della cartilagine net 
ca. I: dopo essersi riflesso attorno all’uncin 2 
rigoideo, si irradia nell’aponeurogi Di 
Tende la parete anteriore (laterale) dii 
membranosa e il palato molle. N. mandibolare 
20 M. dell’ugola. M. uvulae. Di aponeurogi C 
latina. I: connettivo dell’ugola. N. Vago, € 
21 M. palatoglosso. M. palatoglossus. 0; m. taste 
so della lingua. I: aponeurosi palatina. h è; 
base della lingua e abbassa il palato. Restri ggia tonsillare 
l’istmo delle fauci. N. glossofaringeo, D alato molle 
22 M. palatofaringeo [[m. faringopalatino]) È» 
M. palatopharyngeus [[m. Pharyngopalati. da: 
nus]]. O: aponeurosi palatina, uncino pie 
goideo e lamina mediale del processo pteri. 
goideo. I: parete laterale della faringe e cart. 
lagine tiroidea. Abbassa il palato e restringe 


















































arcuata situata tra l’arco palatoglosso e l’arco l’istmo delle fauci. N. glossofaringeo. D © o 

palatofaringeo. Delimita la tonsilla palatina | 23 Fascicolo anteriore. Fasciculus anterior, Por- A 

verso l’alto. A zione anteriore; è posta anteriormente al mar. pati: 
9 Fossa tonsillare; seno tonsillare. Fossa ton- gine posteriore della cartilagine tiroide è” 74 


sillaris; sinus tonsillaris. Nicchia o loggia 
tonsillare. E delimitata dagli archi palato- 
glosso e palatofaringeo, nonché dalle pliche 
triangolare e semilunare. D 

10 Fossa sopratonsillare. Fossa supratonsillaris. 
Parte superiore della fossa tonsillare, non 
occupata dalla tonsilla palatina. A . 

11 Tonsilla palatina. Tonsilla palatina. È situa- 
ta nella nicchia omonima tra l’arco palato- 
glosso e l’arco palatofaringeo. A 

12 Capsula tonsillare. Capsula tonsillaris. Rive- 
stimento connettivale dell’organo. 

13 /Fessura tonsillare; fessura intratonsillare]. 
[Fissura tonsillaris: fissura intratonsillaris]. 
Fessura del parenchima nella porzione supe- 
riore delle tonsille. 

14 Fossette tonsillari. Fossulae 
Imbocchi delle cripte tonsillari. B 

15 Cripte tonsillari. Cryptae tonsillae. Tasche 
epiteliali che costituiscono la prosecuzione 
delle fossette tonsillari. B 

16 Muscoli del palato molle e delle fauci. 
Musculi palati mollis et faucium. 

17 Aponeurosi palatina. Aponeurosis palatina. 
Origina dalla confluenza, a livello del terzo 
superiore del palato molle, delle fibre tendi- 
nee dei due muscoli tensori del velo palatino 
e dal periostio del palato duro. D 


sostiene l’arco palatofaringeo. C o" 
24 Fascicolo posteriore. Fasciculus posterior. 
La sua porzione posteriore decorre con and 
mento circolare sul m. costrittore superiore 
della faringe, mentre con fasci ascendenti 
risale lungo il margine posteriore della farine 
ge e si riunisce con i fasci controlaterali.@ 
25 FARINGE. Pharynx. È una cavità situati 
posteriormente alle narici, al cavo orale € alla 
laringe. Si estende dal fornice faringeo fil 
all’inizio dell’esofago per circa 14-16 cm 
la via del cibo e dell’aria. E i Rd 
26 CAVITÀ FARINGEA. Cavum pharyigà e "=: 
Spazio racchiuso dalle pareti della faringe 
27 Parte nasale della faringe [nasofî 
rinofaringe]. Pars nasalis pharyng!s l 
pharynx]. Sezione del cavo faringeo Sì 
posteriormente alle coane. E «Volta ì coli 
28 Fornice faringeo. Fornix pharyngis: de. E 0. sei 
del cavo faringeo, sottostante lo sfenole** 0 va Onsillare 
29 Ipofisi faringea. Hypophysis pharyP pi i “e 
Ipofisi accessoria nella mucosa dell A palità è 
ge, che diviene attiva quando la funz! 
dell’adenoipofisi si riduce nella mo (ade 
30 Tonsilla faringea. Tonsilla pharyng® o. 
noidea). È situata nel fornice faring® poide! 
31 Noduli linfoidi faringei. Noduli gr 
pharyngeales. Linfonodi del nasofal! 
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Apertura nasale 
vista posteriormente 
e muscoli del palato 
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Bocca e faringe 
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1 [Borsa farin 






gea]. [Bursa pharyngealis]. | 19 Tela Sottomucosa. Tela Submuc x 
Tasca cieca situata nella volta faringea; è fre- tivale situato tra la INUCOSA € 1a tiri SAS 
quente nel bambino, più rara nell’adulto. 20 Tunica mucosa. Tunica 100 I 

2 Meato faringeo della tuba uditiva. Ostium faringea rivestita da epi telio O 
pharyngeum tubae auditivae; ostium pharyn- stratificato (parte buccale e pari 
geum tubae auditoriae. Meato tubarico che si epitelio cilindrico Vibratile (PA Rea) cè 
apre nel rinofaringe. A 21 Ghiandole faringee. GI. ph ) Nasale), 

3 Cercine tubarico. Torus tubarius. Cresta cole ghiandole salivari Subepitejie ea Bi 
determinata dal labbro tubarico dorsale | 22 ‘ali mig 
posteriormente al meato tubarico. A Musculi pharyngis: toni Olare del 

4 Plica sal pingofaringea. Plica salpingo- pharyngis. Strato Muscolare della p Msc 
pharyngea. Plica sul m. salpingofaringeo che | 23 Rafe faringeo. Raph 


decorre obliquamente verso il basso a partire 
dal labbro tubarico dorso-mediale. A parete posteriore d 
5 Plica salpingopalatina. Plica salpingopalati- latura faringea d 
na. Decorre dal labbro tubarico anteriore al 
palato molle. A 
6 Cercine dell’elevatore. Torus levatorius. Cre- 
sta situata anteriormente al labbro tubarico 
dorso-mediale, sotto il meato tubarico. Corri- | 25 M, costrittore superiore della fa 
sponde al m. elevatore del velo palatino. A constrictor pharyngis superior. 
7 Tonsilla tubarica. Tonsilla tubaria. Tessuto linfa- dalle seguenti Quattro parti che gi 
tico sottomucoso situato attorno al meato tubarico. sul rafe faringeo. 
8 Recesso faringeo (di Rosenmiiller). Recessus 26 Parte pterigofari 
pharyngeus (Rosenmiilleri). Nicchia laterale 
del rinofaringe dietro la tuba uditiva. A deo e uncino pterigoideo. D 
9 Cresta palatofaringea. Crista palatopharyn- | 27 Parte orofaringea. P 
gea. Margine posteriore del palato duro. 


Pars ora- 


‘ S, 
to connettivale situato sulla linea 
ella faringe; Unisce 
estra e sinistra. G 


24 Rafe pterigomandibolare, Raphe 


pterigoideo e la mandibola. Se 
faringe ]) 


È costi 
inseri 
N: plesso faringeo, CD 


ngea. Pars Pterygop 
gea. O: lamina mediale del proce 


rafe pterigomandibolare. D 


28 Parte milofaringea. Pars mylopharyngea. 0: 
lis pharyngis. Sezione del cavo faringeo situata 


linea miloioidea della mandibola. D 
posteriormente alla cavità orale. Vedi pag. 143 E | 29 Parte glossofaringea. Pars glosso 


11 Vallecola epiglottica. Vallecula epiglottica. O: muscoli propri della lingua. D 


Fossetta pari situata tra le pliche glossoepi- | 30 M. costrittore medio della faringe. M. con- 
glottiche mediana e laterale. B 


strictor pharyngis medius. O: osso ioide. I: 
12 Plica glossoepiglottica mediana. Plica glos- rafe faringeo. N: plesso faringeo. C 
Soepiglottica mediana. Plica mucosa impari | 31 Parte condrofaringea. Pars chondropharyî 


situata centralmente, tra la base della lingua e gea. O: piccolo corno dell'osso ioide D 
l’epiglottide. B 


32 Parte ceratofaringea. Pars ceratopharynge@ 
13 Plica glossoepiglottica laterale. Plica glos- O: grande corno dell’osso ioide. D 
Soepiglottica lateralis. Plica mucosa pari, | 33 M. costrittore inferiore della faringe. M. 
situata tra la base della lingua e l’epiglottide. B constrictor pharyngis inferior. Origina dalla 
laringe. N: plesso faringeo. C D 

Pars laryngea pharyngis. Sezione del 34 Parte tirofaringea; m. tirofaringeo. do 
cavo faringeo situata posteriormente alla thyropharyngea; m. thyropharyngeys. 8 
laringe. Vedi pag. 143 E linea obliqua della cartilagine tiroidea "i 

15 Recesso piriforme. Recessus piriformis. | 35 Parte cricofaringea; m. cricofaringe. 


Solco situato tra la plica ariepiglottica e la cricopharyngea; m. cricopharyngeus. 0 
cartilagine tiroidea. B 


tilagine cricoidea. D 0: pre 
16 Plica del nervo laringeo superiore. Plica | 36 M. stilofaringeo. M. stylopharyngeus. Ya 
nervi laryngei superioris. Plica sollevata dal cesso stiloideo. I: tra imm. costrittore co 
nervo laringeo superiore e dall’arteria omoni- re e medio della faringe; le sue fibre SI e tiro 
ma nel recesso piriforme. B no nella parete faringea, nella carie C 
17 Costrizione faringoesofagea. Constrictio dea e nell’epiglottide. N. glossofaring®? 
pharyngooesophagealis. Porzione superiore | 37 M. salpingofaringeo. M. salpilong 
dell’esofago dietro la cartilagine anulare. geus. O: labbro tubarico dor so TC ; 
18 Fascia faringobasilare, Fascia pharyngoba- della muscolatura longitudinale de faring® 
silaris. Parete fibrosa della porzione superio- faringea. I: parete laterale del 
re priva di muscoli della parete faringea. Tesa Impedisce lo slittamento in dre? N 
dalla parete dell’esofago fino alla base del riore del m. elevatore del velo pa 
cranio (fascia sottomucosa). C D E plesso faringeo. A 






© pharyngi > ARR 
Dn cel 
Muse, 
mandibularis. Tratto tendineo teso tra 


l’ 
. . . ar 
cinatore dai mm. costrittori della T. big 


SSO pterigoj. 
ars buccopharyngea, 0: 


pharyngea. 









































































KS Muscoli faringei 
| Visti posteriormente 


Pa 




























Fase buccofaringea. Fascia buccopharyn- 
39 $ealì: Vedi pag. 96.22 
sen Perifaringeo. Spatium peripharyn- 
n Spazio Occupato da tessuto connettivo 
1? Situato intorno alla faringe. 
im Qtrofaringeo. Spatium retropharyn- 
Pazio occupato da tessuto connettivo 
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Faringe 
















































Muscoli faringei 
visti da destra 


Sede di inserzione della 
fascia faringobasilare 


lasso, situato tra la parete Roe giela 
faringe e la fascia cervicale profon 2 CIA 
41 Spazio laterofaringeo; n is anionii i 
xotro] ù vibo etici laterale; spatium 
0 h “que Spazio occupato da tessuto 
comettià lasso posto lateralmente alla faringe. 
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l Oesophagus. Lungo 23-26 cm, 
ha inizio inferiormente alla cartilagine cricoi- 
dea, all’altezza della VI vertebra cervicale, e 
termina all’altezza del cardias. A B 


2 Parte cervicale. Pars cervicalis, pars colli. 
Segmento dell’esofago situato anteriormente 
alla colonna cervicale (C6-T1). A 


3 Parte toracica. Pars thoracica. Segmento 
toracico dell’esofago. Si estende dalla prima 
vertebra toracica fino al passaggio attraverso 
il diaframma (all’incirca T12). A 


4 Costrizione della parte toracica; costrizione 
broncoaortica. Constrictio partis thoracicae; 
constrictio bronchoaortica. È determinata 
dagli stretti rapporti con il bronco principale 
di sinistra e con l’arco aortico. A 


5 Costrizione frenica; costrizione diaframmati- 
ca. Constrictio phrenica; constrictio diaphrag- 
matica. Si viene a formare nel punto di passag- 
gio dell’esofago attraverso il diaframma. A 


6 Parte addominale. Pars abdominalis. Breve 
tratto dell’esofago situato tra il diaframma e 
lo stomaco. A 


7 Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimento 
mesoteliale del peritoneo che avvolge la por- 
zione addominale. 


8 Tela sottosierosa. Tela subserosa. Strato con- 
nettivale al di sotto del mesotelio peritoneale. 


9 Tunica avventizia. Tunica adventitia. Rive- 
stimento di tessuto connettivo lasso che uni- 


sce lassamente l’esofago con le strutture cir- 
costanti. C 


10 Tunica muscolare. Tunica muscularis. Dop- 
pio strato muscolare della parete esofagea. 
Nel terzo superiore è costituita da muscolatu- 
ra striata e nel terzo inferiore da muscolatura 
liscia con uno strato anulare interno e uno 
longitudinale esterno. C 


ll 7endine cricoesofageo. Tendo cricooesopha- 
geus. Inserzione tendinea della muscolatura 
longitudinale dell’esofago sulla parete poste- 
riore della cartilagine cricoidea. B 


12 M. broncoesofageo. M. broncooesophageus. 
Fascetto di fibre muscolari lisce che vanno 
dal bronco principale sinistro all’esofago. B 


13 M. pleuroesofageo. M. pleurooesophageus. 
Fascetto di fibre muscolari lisce situate tra 
l’esofago e la pleura mediastinica sinistra. B 


14 Tela sottomucosa. Tela submucosa. Strato di 
scorrimento costituito da connettivo fibrillare 
lasso, contenente vasi, nervi e ghiandole; è situa- 
to tra la tunica muscolare e la tunica mucosa. C 

15 Tunica mucosa. Tunica mucosa. È costituita 
da un epitelio pavimentoso pluristratificato 
non cheratinizzato, dalla lamina propria della 
mucosa e dalla muscularis mucosae. C 


Apparato digerente 






16 Muscularis mu 
Mmucos ni 

Sae. Strato 
Muscolatura liscia Sì 
cosa e la lamina 
17 Ghiandole eso 
Ghiandole muco 
tomucosa. é 





Inferiore dell’eso 
19 Parete anterio 
anteriore dello 


[[ventriculus]]. Sj 


Stomaco, D 
20 Parete Posteriore, Paries pae 
posteriore dello Stomaco, ©. 


21 Grande curvatura, Cu 
tura del contorno dello s 


sinistra e infe 


23 Incisura angolare. Inci 
visibile radiologie 


punto più basso della Piccola « 

24 Cardias. Cardia; pars cardi; 
tacardiale dello stomaco. È 

25 Ostio cardiale. Ostium ca 
dell’esofago nello stoma 20. 

26 Fondo gastrico, Fundus 
dello stomaco al di sottò de. 

27 Fornice gastrico. Fornix £ 
sce il margine superiore d 

di sotto del diaframma. D 

28 Incisura cardiale. IncisuraG la 
situato tra l’esofago e il fondo del 

29 Corpo dello stomaco. Corpus 
proprio dello stomaco che contina 
dias ed il fondo, in basso conda 

30 Via gastica breve. Canalistg 
gastrica corrispondente alla p 1 

ra; è determinata dalle pieae 
della mucosa ivi deco 

31 Parte pilorica. Pars pyi0 
distale dello stomaco, che e 
cisura angolare e si esteneeà 

32 Antro pilorico. Antrum pylo pre 


dello stomaco che ha 
angolare e termina 4 


rato completamente ili 
insorgenza 
durante l’insorg e 


dal restante lume del 


33 Canale pilorico. Canti 
terminale inferiore, lung “ 

tremità 829° 

olatura bi 


34 Piloro. Pylorus. ES 
di una robusta muse 
35 Ostio pilorico. Ostium P 
piloro che congiunge 








Volm 








ee, 
Se disser 





TRICQ 
1 estende i 
fago final 






riormente, C 
22 Piccola curvatura, Curvatur 
ta verso destra e in alto. D | 


] piloro. ii 
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Esofago e stomaco 
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Stomaco visto anteriormente e da destra 
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Li, 


9 


16 


17 


Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimento 
peritoneale costituito da un unico strato di 
cellule piatte. B 

Tela sottosierosa. Tela subserosa. Membrana 
connettivale che sta sotto la tunica sierosa. B 
Tunica muscolare, Tunica muscularis. Man- 
tello muscolare dello stomaco costituito da 
tre strati di fibre. A B 


Strato longitudinale. Stratum longitudinale. 
Situato all’esterno, è specialmente sviluppato 
lungo la grande e la piccola curvatura. A B 
Strato circolare. Stratum circulare. Strato 
medio, costituito da fasci anulari. A B 

M. sfintere del piloro. M. sphincter pyloricus. 
Strato ispessito di muscolatura circolare nel 
piloro. A 

Fibre oblique. Fibrae obliquae. Strato pro- 
fondo costituito da fibre orientate obliqua- 
mente. A B 

Tela sottomucosa. Tela submucosa. Strato di 
scorrimento situato tra la muscularis muco- 
sae e la tunica muscolare, costituito essen- 
zialmente da connettivo fibrillare lasso e con- 
tenente vasi e nervi. B 

Tunica mucosa. Tunica mucosa. Membrana 
mucosa dello stomaco formata da un epitelio 
cilindrico alto, monostratificato, dalla tonaca 
propria della mucosa o dalla muscularis 
mucosae, B 

Pliche gastriche. Plicae gastricae. Pieghe linea- 
ri della mucosa che decorrono principalmente 
in direzione longitudinale. Vedi pag. 147 D 
Muscularis mucosae. Lamina muscularis 
mucosae. Strato di fibre muscolari lisce 
situato tra la lamina propria e la tunica sotto- 
mucosa. Contraendosi, determina l’increspa- 
tura della mucosa. B 

Areole gastriche. Areae gastricae. Brevi super- 
fici poligonali della mucosa, di 1-6 mm di dia- 
metro, delimitate da solchi poco profondi. B 
Pliche villose. Plicae villosae. Rilievi epite- 
liali situati tra gli sbocchi delle ghiandole; 
non sono visibili ad occhio nudo. BC D 
Fossette gastriche. Foveolae gastricae. Sboc- 
chi delle ghiandole gastriche tra le pliche vil- 
lose. BC D 

Ghiandole gastriche. Glandulae gastricae. 
Ghiandole gastriche, di forma tubulare, costi- 
tuite da quattro tipi di cellule, presenti per lo 
più nel fondo dello stomaco. B C D 
INTESTINO TENUE. Intestinum tenue. 
Formato dal duodeno, dal digiuno e dall’ileo. 
Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimento 
peritoneale formato da un singolo strato di 
cellule piatte. F 


Apparato digerente 


18 


19 


26 































Stomaco e intestino tenue 


Tela sottosierosa. Tela SUbserosa, g 
connettivale della tunica sierosa. F 
Tunica muscolare, Tunica Muscularig 
strati di fibre muscolari lisce che costi & 
no la tunica contrattile della parete ini ita 
le. F 'estima 
Strato longitudinale. Stratum longitugi 
stratum helicoidale longi gradus. Ri 
no della tunica contrattile Costituito da fino 
muscolari orientate longitudinalmente Lù 
Strato circolare. Stratum circulare: s 
È - & L) 

helicoidale brevis gradus. Strato interno di 
tunica muscolare costituito da fibre Circolan 
F 
Pliche circolari (di Kerckring). Plicae ci 
lares. Pliche semilunari della Mucosa e 
sottomucosa, situate trasversalmente ri 
all'asse intestinale, alte sino ad 8 mm. 

' agree ") la È netti n 
condano circa 2/3 del lume intestinale, EF 


Upon, 


sl 


Tela sottomucosa. Tela submucosa. Strato dì so scri 
scorrimento situato tra la muscularis Mucio 
sae e la tunica muscolare; è costituito da tex. 
suto fibrillare lasso e contiene vasi e neri 
diretti alla tunica mucosa e alla tunia 
muscolare. F 
Iunica mucosa. Tunica mucosa. Mucca 
dell'intestino formata da un epitelio prisma?” 
co alto monostratificato della tunica propriaé: 
della muscularis mucosae. i 






[] Mucosa gastrica 
del piloro 


















Muscularis mucosae. Lamina musculane 
mucosae, È uno strato di fibre muscolari lis 
situato tra la lamina propria e la tunica sotto 
mucosa: produce le increspature della meme. 
brana mucosa, F 


Villi intestinali. Villi intestinales. Rie 
conici della mucosa del tenue, alti cia 
0,5-1,5 mm. F i 
Ghiandole intestinali. GI. intestinale 
Ghiandole a forma di cripta. F 


Follicoli linfatici solitari. Noduli lymp , 
solitarii. Follicoli situati nella lamina propri 
F 

Follicoli linfatici aggregati. Noduli Lr» i 
dei aggregati. Più follicoli riunit ne 

nel colon (placche di Peyer). 
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DUODENO. Duodenum. È lungo circa 
25-30 cm e va dal piloro alla flessura duode- 
nodigiunale. A 

Parte superiore. Pars superior. Parte iniziale 
a decorso orizzontale, A 

Bulbo duodenale. Bulbus duodeni; ampulla 
duodeni. Dilatazione funzionale della prima 
porzione del duodeno, che all'esame radiologi- 
co sì svuota rapidamente del pasto baritato. A 


4 Flessura superiore del duodeno. Flexura 


5 


6 


Ì 


8 


9 


10 
1] 


12 


13 


15 


| 16 


17 


duodeni superior. Flessura situata medial- | 


mente alla cistifellea, tra la parte superiore e 
la parte discendente. A 

Parte discendente. Pars descendens. Parte 
laterale a decorso verticale. A 

Flessura inferiore del duodeno. Flexura 
duodeni inferior. Flessura situata tra la parte 
discendente e la parte orizzontale. A 


Parte orizzontale (inferiore). Pars horizon- | 


talis (inferior). Parte orizzontale situata sotto 
la testa del pancreas. A 

Parte ascendente. Pars ascendens. Parte ascen- 
dente sinistra che decorre dalla testa del pan- 
creas fino alla flessura duodenodigiunale. A 
Flessura duodenodigiunale. Flexura duo- 
denojejunalis. Flessura tra il duodeno e il 
digiuno. A 

Parte coperta del duodeno. Pars tecta duo- 
deni. Porzione retroperitoneale del duodeno. 
M. sospensore del duodeno. M. suspenso- 
rius duodeni; lig. suspensorium duodeni. 
Fascio di fibre muscolari lisce, che fissa la 
flessura duodenodigiunale al diaframma 
insieme con la porzione orizzontale, la por- 
zione ascendente ed il tronco celiaco. A 
Parte frenicoceliaca. Pars phrenicocoeliaca. 
Fibre provenienti dal diaframma che si irra- 


diano nel connettivo che circonda il tronco | 


celiaco. A 

Parte celiacoduodenale. Pars coeliacoduode- 
nalis. Fibre connettivali e, in parte, muscola- 
ri lisce, tese dal tronco celiaco fino al duode- 
no e la flessura duodenodigiunale. A 

Plica longitudinale del duodeno. Plica lon- 
gitudinalis duodeni. Plica longitudinale, che 
decorre lungo la parete posteriore della por- 
zione discendente; la plica è sollevata dal 
dotto pancreatico e dal coledoco, A 

Papilla duodenale maggiore (di Vater). 
Papilla duodeni major. Rilievo situato all’e- 
stremità della plica longitudinale; accoglie 
gli sbocchi del coledoco e del dotto pancrea- 
tico principale (di Wirsung). A 

Papilla duodenale minore. Papilla duodeni 
minor. Sbocco del dotto pancreatico accesso- 
rio, È situata superiormente alla papilla duo- 
denale maggiore, A 

Ghiandole duodenali. (Ghiandole di Brunner). 
Glandulae duodenales. Ghiandole mucose, 
situate nella tunica sottomucosa del duodeno. 


Apparato digerente 


stino tenue, lungo 3,5 m. Vedi Pag. ji 12 
20 Parte terminale. Pars terminalis. È SIA 
I anteriormente nel bacino, risale ] 
fossa iliaca per rabboccarsi sulla DÈ —_--18 
mediale dell'intestino crasso. Pare, | 





34 Labbro ileocolico; labbro superiore. Labr® 






Intestino tenue e intestino crasso * 151 


18 DIGIUNO. Jejunum. Segmento. so» 
dell’intestino tenue. Incomincia an ; 258.35 
ra duodenodigiunale ed è lungo sea Rd | 

A; vedi pag. 153 A 3 “Ita ge 
19 ILEO, Ileum. Segmento terminale } 
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[Diverticolo ileale] (diverticolo di 
[Diverticulum ilei]. Residuo embrione 
sacco vitellino, lungo circa 5 cm: è È 
da un’estroflessione a fondo cieco che 
circa 0,5-1 m prima della valvola ileocegg 
INTESTINO CRASSO, Intestinum cha 
E caratterizzato dalla presenza delle A 
delle haustra e delle appendici epiploiche È 
lungo 1,5-1,8 me va dal cieco all’ano, 
Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimento re 
toneale costituito da uno strato di mesotelio, B 
Tela sottosierosa. Tela subserosa. Localmente pù 
contenere maggion o minon componenti 
Tunica muscolare, Tunica muscularis. 
tuita esternamente da fibre longitudinali di 
internamente da fibre circolari. Lo strato estemi 
delle fibre longitudinali, inoltre, può esser 
costituito da fasci distinti raggruppati insieme È 
26 Tela sottomucosa. Tela submucosa. Cost 
tuita come nell’intestino tenue. B 
27 Tunica mucosa. Tunica mucosa, È costitui 
da uno strato di epitelio cilindrico; è inn 
porto con la lamina propria della mucostt 
con la lamina della muscularis mucosae.B 
28 Muscularis  mucosae. Lamina musculani 
mucosae. Simile a quella dell'intestino tenve.B 
29 Ghiandole intestinali. Glandulae intestinal& 
Ghiandole di tipo tubolare disposte lungo lì 
mucosa del colon, B | 
30 CIECO, Caecum. Parte iniziale del crasì 
lunga circa 7 cm, situata sotto lo sbocco def 
l’ileo, C D 
31 Valvola ileocecale [papilla ileale]. Valv 
ileocaecalis [papilla ilealis]. Dispositivo 
terico situato allo sbocco dell’ileo nel cras* 
CD 
32 Ostio ileocecale. Ostium ileale. Sbooc0 * 
forma di fessura trasversale dell’ileo nel î8* 4 
so. CD 
33 Frenulo della valvola ileocecale. Freni 
ostil ilealis. Plica bilaterale risultante dall sd 
nione ai due lati delle labbra che lim! 
inferiormente e superiormente l’ostio il 
cale. D 


t-J 
LS) 





Cieco nel vivente 


lena porta, vena cava inferiore, 
orta e duodeno 





| Parete del colon, 
Sezione istologica 

















[3] Cieco all'esame autoptico 





38 Follicoli linfatici aggregati. Noduli lymphoi- 
dei aggregati. Linfonodi situati nella parete 
dell'appendice vermiforme. ha 

39 [Fascia prececocolica]. [Fascia praecaecocolica]. 

| Connessione membranosa incostante, tesa fra il 
colon, il cieco e la parete laterale dell'addome. 


x 5 A È ET 7 vermif A n | a 

ileocolicum, labrum superius. Margine * MIS. Diver DaDe.vA ppendix ica ii 

riore dell’ostio ileocecale. D 5 icolo terminale del cieco, lungo 9 cm, 
| | A nente moltissimo tessuto linfatico. C D 

35 Labbro ileocecale; labbro inferiore. Labro Istia simo ES Fl Ostium 
ileocaecale; labrum inferius. Margine * Diendine CPPendice vermiforme. arri 
riore dell’ostiuo ileocecale,D ite ver g ermiformis. Sbocco dell’appen- 

seicoizi) * Vermiforme nel cieco. D 


A 
b 


JU 
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iù Apparato digerente 
nen AA 





d>lon. Segmento del Crasso che | 18 
1 Colonvalvola ileocecale al retto. 
decorre dalla valdente. Colon ascendens. 
2 Colon ascendenile destra, ascendente. A 19 Fless 
) à Ura s 
retroperitoneale dra del colon. Flexura coli dex- 
3 Flessura destra ?assaggio dal colon ascendente in avanti 
tra. Zona di passèrso. A 20 eemre Lal x 
al colon trasversorso. Colon transversum. Parte 21 terali, 
4 Colon trasverso. Crasso situata tra le flessure Supero-latera]g 
trasversa del craa del colon. E avvolta comple- lis: flexu Hr 
destra e sinistra diritoneo. A riore coli Superi 
tamente dal peritdîra del colon; flessura sSpleni- | 22 7 essi ra i “SSA Verso 
5 Flessura sinistra Flexura coli sinistra; flexura — 1 eTmedio-la 
ca del colon. FleZona di Passaggio dal colon 
coli splenica. Zoplon discendente al di sotto 
trasverso al colo;aframmatica. In prossimità di 
della cupola diafril punto di Cannon Bòhmsche, 
questa si trova il pie tra il parasimpatico crania- 
ovvero il confine {€ il parasimpatico sacrale. A 
le (nervo vago) e iente. Colon descendens. Seg- 
6 Colon discendentitino crasso che decorre retro- 24 
mento dell’intestinì, a sinistra della cavità addo- les recti. Sono in g 
peritonealmente, aessura sinistra del colon e il più rilevata, è situata a dee 
minale tra la fless?. A i l’ano; le altre due sono it 
colon sigmoideo. eo (sigma). Colon sigmoi- | 25 Ampolla rettale, A nr 
7 Colon sigmoideo del colon situata intraperito- del retto situata al di sopr 
deum. Sezione delcolon discendente e il retto. A | 26 Tunica muscolare, Tunie DET. > 
nealmente tra il coliri del colon. Plicae semiluna- ca contrattile del retto. DN 
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Parte 





































F essura intermedi x 
© anche la più marcata ( 
Flessura infero-laterale 7 
ro-laterale. Flexura ; nf ri 
flexura inferior lateralie” 
convessa verso È 
Pliche trasversali (ff dl 
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28 

8 Pliche semilunari i semilunari di contrazione | 27 Strato longitudinale, 

res coli. Pliche siche emisferiche; sono forma- Strato longitudinale della t 216.26 
situate tra due taschiti della parete intestinale. A fibre muscolari sono uf fon 
























te da tutti gli strati sche emisferiche delimitate 











te lungo l’intera circonfere 


I et 

























9 Haustra coli. Taschilunari. A 28 M. rettococcigeo. M. recti î. DD Connessioni ZAN \K 
da due pliche semiloiche; appendici omentali; na sottile di muscolatura” fi: muscolari del retto, iz) 
10 Appendici epiploi@se del colon. Appendices dalla 2°3? vertebra OX II . della vescica e 
appendici adipose2dices omentales; appendi- muscolare del retto. CDI AN del perineo 
epiploicae; appendpli. Appendici peritoneali | 29 Mm. anorettoperineali; mi N 
ces adiposae coli.adiposo. Si trovano lungo le anorectoperineales; mm. red 
ripiene di tessuto adàentale. A tesi fra lo strato muscoli 









tenie libera ed omer» Tunica muscularis. Parete retto e del canale anale, 
11 Tunica muscolare, "ata del colon. Vedi pag. 151 B perineo, passanti per il centro 
muscolare bistratificata/e. Stratum longitudinale. | 30 M. rettoperineale; m. retto 












































































12 Strato longitudinale longitudinale esterno di M. rectoperinealis; m. Te ì se # Ja 
Strato muscolare 1 Vedi pag. 151 B rior. Muscolatura Liscia "A | SISI 28 
spessore variabile. VIaeniae coli. Ispessimenti mente alla parte membre i 
13 Tenie del colon. Ta longitudinale, larghi circa | 31 M. anoperineale; m. Ne 
della muscolatura lol B M. anoperinealis; M. * 
1 cm. Vedi pag. 151 ) Taenia mesocolica. Tenia Muscolatura liscia de 
14 Tenia mesocolica. T» situata lungo l’inserzione mente al perineo. D _ NI 
del colon trasverso sNel colon ascendente el32 M. rettovescicale. M. a i 
del mesocolon. Neta postero-medialmente. B latura liscia dello reralment@ 
discendente è situata \enia omentalis. Tenia del retto, che decorre at Jaterale 154.11 
15 Tenia omentale. Taernata lungo l’inserzione del vescicale e al CES i 
colon trasverso situatNel colon ascendente e ca. D; vedi pag. Le 4 Ponto, 
grande omento. Nea postero-lateralmente. B | 33 Strato circolare. circolare. tone: 
discendente è situata » libera. Situata tra la tenia muscolare interno, liche sem 
16 Tenia libera. Taenia lita omentale. B retto non forma sel otto» 
mesocolica e la tenia itratum circulare. Strato 34 Legamento late stero-lalé 
17 Strato circolare. Stranulare del colon. Vedi rale. Ta la parete pes 5 
muscolare interno ai il retto all'altezza 







pag. 151 B 


rasso e fegato 
154 Apparato digerente Intestino € = 


] «È. Canalis analis. Ultimo | 15 Parte superfici 
tratto del canale intestinale; incomincia con che si Iciale, p 


è irradi “Ur 
le colonne anali. A anococcigeo e dal CORRIDA 
al cenni 


3 KR] * j ci, DI 

2 Flessura anorettale; flessura perineale. 16 Parte sottocutane, “P 
Flexura anorectalis; flexura perinealis. Vedi ne che si sfiocca v sube 
pag. 153 C mente all’ano Di 

3 Giunzione anorettale. Junctio anorectalis. sfintere interno della Li 
Punto di inizio della flessura anorettale, della tunica muscolare qui COM 
approssimativamente al di sotto dell’apice vatore dell’ano, A_ dele 0 
del coccige, superiormente alle colonne Ano, Anus, Estremità ; 
anali; qui si forma la “fionda” del muscolo anale, circondata dall 
puborettale. A e superficiale del m, le porz 

4 Colonne anali. [[Colonne di Morgagni]]. A; vedi pag. 153 C ere este 
Columnae anales. Sei-dieci pliche longitudi- - Hepar. 0 | 
nali ricche di plessi venosi, ricoperte di epite- me superiore a destra e 
lio batiprismatico. A condrio. Nel suo “E 

5 Seni anali. Sinus anales. Nicchie situate tra sinistra in alto a destra în 
le colonne anali. A regione epigastrica. Oussì 


e SAT 


6 Valvole anali. Valvulae anales. Piccole pli- DOTE Aa] costale. Il margi 
che trasverse che limitano inferiormente 1| Si alc Tespiro e diviene pal 
seni anali. A 1° Faccia diaframmatica, Facie 

tica. Superficie del fegato ivo 

framma. B 


er 


INT 


7 Zona di transizione anale. Zona transitiona- 
lis analis. Definizione istologica. Zona di 
transizione dell'epitelio tra le colonne di | 20 Parte superiore. Pars superìk 
Morgagni e la linea anocutanea. Il termine si faccia diaframmatica rivoltatei 
applica, tuttavia, anche all'epitelio del pecten Impronta cardiaca. Impressioe 
analis. cia superficiale determinata d 19 

8 Linea pettinea. Linea pectinata. Margine stra e anteriormente alla wen 21041 
inferiore delle valvole anali. Punto di transi- B 
zione tra l’epitelio batiprismatico e l’epitelio | 22 Parte anteriore. Pars antene 
piatto pluristratificato. faccia diaframmatica rivoli 

9 Pecten analis. Zona chiara tra le valvole B 
anali e la linea anocutanea. Aderisce salda- | 23 Parte destra. Pars dextranki 
mente ai tessuti sottostanti ad opera del con- diaframmatica rivolta vers ou 
nettivo. A 24 Parte posteriore. Pars pos 
Linea anocutanea. [[Linea di Hilton]]. della faccia diaframmatica KK 
Linea anocutanea. Confine inferiore del pec- mente. B 
ten analis all'altezza del margine inferiore ; Area nuda, Area nuda [[pain 
del muscolo sfintere interno dell'ano. A della faccia diaframmatica Ra 
M, sfintere interno dell'ano. M. sphincter peritoneo. B delli 
ani internus. Robusto anello muscolare, alto | 26 Solco della vena cavata 
1-2 cm, dello strato circolare dell'ano. A; Solco profondo che accOsft. 
vedi pag. 153 C 57 Scissura del legamento Sa 
Solco intersfinterico. Sulcus intersphincteri- menti venosi. Solco che È sali 
cus, Solco palpabile della linea anocutanea. to venoso; decorre È cha gui 
A questo livello terminano anche i fasci della cava inferiore, tra il 
tunica muscolare del retto, misti a quelli del sinistro. B 
muscolo elevatore dell'ano. A Legamenti 


M. sfintere esterno dell'ano. M. sphincter sum (Arantii). R 1 
ani externus. Muscolo circolare striato situa- venoso. Dal punto osì tra la ves 
to esternamente al m. sfintere interno dell’a- presenta l'anastorzà "a 

no, E costituito dalle seguenti tre porzioni. N. e la vena cava INT 
pudendo. A; vedi pag. 153 C 

Parte profonda. Pars profunda. Alta circa 3-4 

cm, di forma circolare. A 


) venoso {di | pet 
Zesiduo °° nba 














































































































156 Apparato digerente 


1 Faccia viscerale. Facies visceralis. Superfi- 
cie inferiore concava del fegato, rivolta verso 
i visceri. 

2 Fossa colecistica. Fossa vesicae biliaris; 
fossa vesicae felleae. Fossa per la colecisti 
nella faccia viscerale. A 


3 Fessura del legamento rotondo. Fissura lig. 
teretis. Fessura nella faccia viscerale per il 
leg. rotondo del fegato. A 


4 Legamento rotondo del fegato. Lig. teres 
hepatis. Residuo connettivale della vena 
ombelicale. B 


5 Io epatico. Porta hepatis. Fossa situata tra il 
lobo caudato e il lobo quadrato del fegato, 
nella quale decorrono l’arteria epatica pro- 
pria, la vena porta e il dotto epatico comune. 
A B 


6 Tuberosità omentale. Tuber omentale. Rilie- 
vo del lobo epatico sinistro, a sinistra del 
legamento venoso. A B 


7 Impronta esofagea. Impressio oesophageale. 
Solco impresso dall’esofago sul lobo epatico 
sinistro. A 


8 Impronta gastrica. Impressio gastrica. 
Impronta dello stomaco sulla superficie 
viscerale del lobo epatico sinistro. A 


9 Impronta duodenale. Impressio duodenalis. 
Impronta del duodeno, a destra, accanto al 
colletto della colecisti. A B 


10 Impronta del colon. Impressio colica. 
Impronta del colon sul lobo epatico destro, a 
destra della colecisti. A 


11 Impronta renale. Impressio renalis. Impronta 
del rene destro sulla superficie viscerale del 
lobo destro. Si estende sull’area nuda. A 


12 Impronta surrenalica. Impressio suprarena- 
lis. Impronta del surrene destro sull’area 
nuda, a destra, accanto alla v. cava inferiore. 
A 


13 Margine inferiore. Margo inferior. Margine 
tra la faccia diaframmatica e la faccia visce- 
rale del fegato. A 


14 Incisura del legamento rotondo. Incisura lig. 
teretis. Incisura del margine inferiore del vi- 
scere per il legamento rotondo del fegato. A 
B 


15 Lobo epatico destro. Lobus hepatis dexter. 
Porzione sottodiaframmatica del fegato, che 
si estende a destra del legamento falciforme. 
AB 


16 Lobo epatico sinistro. Lobus hepatis sini- 
ster. Porzione sottodiaframmatica del fegato, 
che si estende a sinistra del legamento falci- 
forme. A B 






17 Appendice fibrosa del fegato A 
fibrosa hepatis. Appendice connettiv/{l 
stremità superiore del lobo epatico vl I, 

18 Lobo quadrato. Lobus quadratus "i 
lobo epatico sinistro situata tra Ja c pare da 
legamento rotondo del fegato e l'ilo LI 

19 Lobo caudato. Lobus caudatus. Lobo te 
co situato tra la vena cava inferiore a 

’ ti 

















































legamento venoso. A B 


20 Processo papillare. Processus 
Parte del lobo caudato che sporge ® 
mente. A B “eda 


21 Processo caudato. Processus caudatus, fa 
nessione parenchimale situata posterioma 
te alla vena porta, tra il lobo caudato cià 
destro. A B ki 


22 [[Legamento della vena cava]]. [[Lig. ven 
cavae]]. Fascio connettivale posto a 
sulla vena cava inferiore. A B "1 
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Fegato visto dal basso 
e posteriormente 
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1 Segmentazione del fegato: parti, divisioni 
e segmenti. Segmentatio hepatis: partes, 
divisiones et segmenta. Il termine “lobo” 
viene mantenuto per ciascuna delle due parti. 
L’ulteriore suddivisione in segmenti segue le 
ramificazioni della vena porta, dell’arteria 
epatica e del dotto epatico. Unità macrosco- 
piche più piccole sono costituite dai segmen- 
ti portali. I rami della vena epatica delimita- 
no i segmenti in periferia. La suddivisione in 
segmenti ha significato soprattutto in chirur- 
gia. 

2 Scissura ombelicale. Fissura umbilicalis. È 
situata a sinistra, parallelamente al legamen- 
to falciforme. Il suo decorso corrisponde alla 
proiezione della vena epatica sinistra con i 
suoi rami sulla superficie. A B C 


3 Scissura portale principale. Fissura portalis 
principalis. Suddivide il fegato in un lobo 
destro e in uno sinistro. Corrisponde al colle- 
gamento tra la vena cava inferiore e il centro 
del letto della colecisti, rappresentando, per- 
tanto, la proiezione della vena epatica media 
sulla superficie. A B C 


4 Scissura portale destra. Fissura portalis 
dextra. Rappresenta la proiezione sulla 
superficie della vena epatica destra e dei suoi 
rami. Decorre senza una corrispondenza 
superficiale sulla fascia viscerale del fegato, 
a destra della scissura portale principale, fino 
all’area nuda; sul piano frontale-coronale si 
incrocia verso destra e risale a una certa 
distanza dal margine destro del fegato. Deli- 
mita segmenti. A B C 


5 Parte sinistra del fegato. Pars hepatis sini- 
stra. A sinistra della scissura ombelicale. A 


6 Divisione laterale sinistra. Divisio lateralis 
sinistra. A sinistra della scissura principale. 


7 Segmento postero-laterale sinistro; segmento 
II. Segmentum posterius laterale sinistrum; 
segmentum II. A B 


8 Segmento antero-laterale sinistro; segmento 
III. Segmentum anterius laterale sinistrum; 
segmentum III. A B 


9 Divisione mediale sinistra. Divisio medialis 
sinistrum. Tra la scissura ombelicale e la 
scissura portale principale. A 


10 Segmento mediale sinistro; segmento IV. 
Segmentum mediale sinistrum; segmentum 
IV. A B 


11 Parte posteriore del fegato; lobo caudato. 
Pars posterior hepatis; lobus caudatus. E con- 
siderata una porzione a sé stante, dal momen- 
to che riceve affluenti sia dal lobo destro che 
dal lobo sinistro, drenando direttamente nella 
vena cava. 


Apparato digerente 


Fegato 






_° 






12 Segmento posteriore; lobo Caudato: 
to I. Segmentus posterius; lobus | Mg 
segmentum I. B Cada; 


13 Parte destra del fegato. Pars hepati 
A destra della scissura portale princi dexm 


14 Divisione mediale destra. Divisio 
dextra. Tra la scissura portale princi eda 
scissura portale destra. Dale e), 


15 Segmento antero-mediale destro: s 
V. Segmentum anterius mediale de 
segmentum V. A B CAtrum: 


16 Segmento postero-mediale destro; se 
VIII. Segmentus posterius mediale de 
segmentum VIII. A Xtrum 


17 Divisione laterale destra. Divisio la 
dextra. Lateralmente alla scissura 


destra. Portale 


18 Segmento antero-laterale destro; se 
VI. Segmentum anterius laterale dextrum; 
segmentum VI. A B 






































Segmenti epatici 
visti anteriormente 























19 Segmento postero-laterale destro; segme 
VII. Segmentum posterius laterale dextrun 
segmentum VII. A B 1 


20 Tunica sierosa. Tunica serosa. Tunica perito 
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neale formata da un singolo strato di cellulé ) I 
appiattite. 19; VII D), } 
21 Tela sottosierosa. Tela subserosa. Strato di 2 
tessuto connettivo situato sulla tunica sierà = Sl as Segmenti epatici 
sa. ==. ERRE, can visti dall'alto 
22 Tunica fibrosa. Tunica fibrosa. (Capsula r@ 
Glisson o glissoniana). Strato connettiWat* i si 18: VI 
che avvolge il fegato, particolarmente cons ATA FA 
stente nell’area nuda. 4 n 
23 Capsula fibrosa perivascolare. ue EA 4Ùì 


fibrosa perivascularis. ConnettiVo 
accompagna i vasi epatici e i dotti biliaf 










iti epatici 


















alle loro ramificazioni terminali. D Josteriormente 

24 Lobuli epatici. Lobuli hepatis. Piccoli “i È Pd 
menti di parenchima epatico, del di M f È 
1-2 mm. D pr di «& % À, 

25 Arterie interlobulari. Arteria@ interl che Do: dA sa 
res. Rami dell’arteria epatica pro Svla 
decorrono tra i lobuli epatici. D polo RAUL 

D+ 

26 Vene interlobulari. Venae intero ara Ra Va 

Ramificazioni della vena porta che a pe 








tra 1 lobuli epatici. D D 
27 Vene centrolobulari. Venae centrales hefi 
28 Dotti biliari interlobulari. DU ‘pl 
interlobulares. Dotti biliari situa!! 
epatici. D 











[P] Due lobi epatici 
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to. C 


monostratificato. D 


veniente dai segmenti V e VI. A 


sinistra del fegato. A C 
6 Ramo laterale. Ramus lateralis. Ramo prove- | 23 M. sfintere del coledoco. M. Sphineter 
tus choledochi; m. sphincter ductus bilia 
Muscolatura anulare che forma uno sf 
immediatamente prima dell’ampolla si 


Il niente dai segmenti II e III. A 


| (| 7 Ramo mediale. Ramus medialis. Ramo pro- 
| veniente dal segmento IV. B 


\l 8 Dotto destro del lobo caudato. Ductus lobi 
caudati dexter. Ramo proveniente dalla metà 
destra del lobo caudato che continua per lo 
più nel dotto epatico destro. A 


9 Dotto sinistro del lobo caudato. Ductus lobi mento della colicisti. B C 
caudati sinister. Ramo proveniente dalla metà 
sinistra del lobo caudato che continua per lo 
più nel dotto epatico sinistro. A 


10 COLECISTI;.  CISTIFELLEA. Vesica 

o biliaris; vescica fellea. Vescicola biliare piri- 

forme, lunga 8-12 cm. C 
| 


Apparato digerente 





1 Dotto epatico comune. Ductus hepaticus | 19 Pliche mucose. Plicae mMucosae: 


communis. Confluisce con il dotto cistico ed mucose che sporgono nel lum de, 
è formato dalla confluenza del dotto epatico rilievi a cresta. C D © fon 
sinistro con il destro. A C | 


20 Dotto cistico. Ductus CYsticus 


| 2 Dotto epatico destro. Ductus hepaticus dex- colecisti. Si congiunge con il x Dotto 
| | ter. Dotto biliare proveniente dalla parte comune formando il coledoco, di 

| destra del fegato. A C 21 Valvola spirale. Plica spiralis. Rilievi 
| 3 Ramo anteriore. Ramus anterior. Ramo pro- le interno della parete del colletta ON 


ch 5° ett D 
cisti e del dotto cistico. C ° della to) 
4 Ramo posteriore. Ramus posterior. Ramo | 22 Coledoco. Ductus choledoch 


proveniente dai segmenti VII e VIII. A ris. Canale, formato dai dotti ePatico en 
5 Dotto epatico sinistro. Ductus hepaticus e cistico, che sbocca nella Papilla d ni ‘ 
sinister. Dotto biliare proveniente dalla parte maggiore assieme al dotto PANCTEAtICO me 


giore. C 


pancreatica. 


dole mucose del coledoco. C. 


14 Colletto della colecisti. Collum vesicae 
biliaris; collum vesicae felleae. Si continua 
con il dotto cistico. È diviso dall’infundibulo 
della colecisti da una ripiegatura a destra. C 


15 Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimento 
peritoneale della colecisti. D 


16 Tela sottosierosa. Tela subserosa. Sostegno 
connettivale della tunica sierosa. D 


17 Tunica muscolare. Tunica muscularis. Stra- 
to muscolare della parete colecistica. D 


18 Tunica mucosa. Tunica mucosa. Membrana 
mucosa della colecisti con epitelio cilindrico 





US; due 


24 M. sfintere superiore. M. sphincter i 
Muscolatura circolare che ricopre il cole 
sino al punto di unione con il dotto af 
tico. La sua contrazione consente il 


25 M. sfintere inferiore. M. sphincter ifi 
Muscolatura circolare al di sopra dell'a 
la epatopancreatica. In genere fa parte” 
muscolatura del dotto pancreatico. B c 


26 Ampolla epatopancreatica; ampolla È 


i sa pancreatica. Ampulla hepatopanete 
11 Fondo della colecisti. Fundus vesicae bilia- ampulla biliaropancreatica. Dilata 


ris; fundus vesicae felleae. Porzione caudale, 
dilatata della colecisti. C 


12 Corpo della colecisti. Corpus vesicae bilia- 
ris, corpus vesicae felleae. Parte della coleci- BC 
sti situata tra il fondo e il colletto. C 


13 Infundibolo della colecisti. Infundibulum 
vesicae biliaris; infundibulum vesicae fel- 
leae. Porzione della colecisti a forma di all’ampolla epatopancreatica. B 
imbuto, non più in contatto diretto con la 
superficie epatica, che si continua nel collet- 


situata nella papilla duodenale mag 
immediatamente dopo la confluen 
dotto pancreatico principale e del col 


27 M. sfintere dell’ampolla (sfintere di 0 
M. sphincter ampullae (sphincter Di 
Rinforzo della muscolatura anulare u 


28 Ghiandole del coledoco. Glandula@ di 
choledochi; glandulae ductus biliaris. Uff 
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D Parete della colecisti 
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Rami del dotto epatico 
visti anteriormente 








































Colecisti, dotti biliari 
e dotto pancreatico 
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10 Margine superiore. Margo superior. Al confi- 


11 Margine anteriore. Margo anterior. Corri- 


12 Margine inferiore. Margo inferior. Situato tra 


13 Tuberosità omentale. Tuber omentale. Con- 


14 Coda del pancreas. Cauda pancreatis. È 


15 Dotto pancreatico. Ductus pancreaticus. 


16 M. sfintere del dotto pancreatico. M. sphinc- 





162 Apparato digerente 









Pancreas 






1 PANCREAS. Pancreas. Lungo 13-15 cm, è 
accolto con la testa nell’ansa duodenale; il 
corpo e la coda sono situati nella parete 
posteriore della borsa omentale all’altezza 
della 1° e 2° vertebra lombare. A B 


2 Testa del pancreas. Caput pancreatis. È 
abbracciata dall’ansa duodenale. A 


3 Processo uncinato. Processus uncinatus. 
Segmento di parenchima che abbraccia da 
dietro i vasi mesenterici. A B 


4 Incisura pancreatica. Incisura pancreatis. 
Solco situato tra il processo uncinato e la 
restante parte della testa del pancreas. A B 


5 Istmo del pancreas. Collum pancreatis. Por- 
zione di parenchima al davanti dei vasi 
mesenterici superiori. Questi imprimono sulla 
superficie posteriore del pancreas un solco 
che funge da punto di repere in chirurgia. A B 


6 Corpo «del pancreas. Corpus pancreatis. N N\_ 2621 
Situato in gran parte al davanti della colonna _ "NW 
vertebrale; deriva dall’abbozzo pancreatico 
dorsale. A B 


7 Faccia antero-superiore. Facies anterior. 0 
Superficie anteriore, rivolta in direzione ca 
antero-superiore. A 


creas visti 
8 Faccia posteriore. Facies posterior. Superfi- 





17 Dotto pancreatico accessorio, Dyono 
creaticus accessorius. Dotto di S “lug y 
solito presente, sbocca nella Papilla ai 
le accessoria, al di sopra della Papill Uoden, 
nale principale. B è duy 

18 [Pancreas accessorio]. [Pancreas 
rium]. Tessuto pancreatico dissemin 
parete dello stomaco e del tenue, ‘0 tag 


19 Isole pancreatiche. Insulae pa 1 
Parte endocrina del pancreas, Concetta 


circa 1 milione di isole di Langer 
secernono glucagone ed insulina Che 
































































eriormente 
cie dorsale, rivolta posteriormente. B @ 

9 Faccia antero-inferiore. Facies inferior. 
Superficie rivolta in direzione antero-inferio- 


re. E limitata verso l’alto dalla radice del 
mesocolon trasverso. A 










ne tra la faccia anteriore e quella posteriore. 
AB 


sponde alla linea di inserzione del mesocolon 
trasverso e pertanto costituisce contempora- 


neamente il limite inferiore della borsa 
omentale. A 


eparazione del pancreas, 


Nestra creata nella parte 
Steriore del duodeno 


# 


le superfici antero-inferiore e dorsale. A 





vessità determinata dal rachide, situata nella 
borsa omentale in corrispondenza della parte 
superiore della testa del pancreas. A B 


situata a sinistra e in alto ed è in contatto con 
l’ilo della milza. A B 







Dotto di Wirsung. Dotto principale del pan- 
creas che sbocca insieme al coledoco nella 
papilla duodenale principale. B 









ter ductus pancreatici. Muscolatura circolare 
nel dotto pancreatico. Vedi pag. 161BC 
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respiratorium. 
NASO. Nasus. 






lid i 


riormente tra le due orbite. C D 
Dorso del naso. Dorsum nasi. C 
Punta del naso. Apex nasi. C 
Ala del naso. Ala nasi. C 










— mina 






del naso. ABD 





da le narici. Forma anche la punta del naso. A 








riore del setto nasale cartilagineo. A B D 






mediale della cartilagine alare maggiore, 





ralmente la narice. AR 





completano la cartilagine alare maggiore. A 





nasi accessoriae. Strutture cartilaginee inco- 
stanti, situate tra la cartilagine del setto nasa- 
le e Je cartilagini alari maggiori. A 

14 Cartilagine del setto nasale. Cartilago septi 










nasale, situata tra la lamina perpendicolare 
dell’etmoide e il vomere. A BD 

15 Processo laterale. Processus lateralis, Parete 
laterale del naso che contribuisce alla cartila- 
gine del setto, A D 

16 Processo posteriore; processo sfenoidale. 
Processus posterior; processus sphenoidalis. 
Processo di lunghezza variabile situato tra il 
vomere e la lamina perpendicolare dell’et- 
moide. Può arrivare fino allo sfenoide. D 

l/ Cartilagine vomeronasale. [[Cartilagine di 
Jacobson]]. Cartilago vomeronasalis. Lamina 
cartilaginea situata tra il setto nasale cartila- 
gineo e il vomere. D 

18 Cavità nasale. Cavitas nasi. E 

19 Narici. Nares. Orifizi del naso delimitati 
dalle ali del naso e dal setto nasale. B E 

20 Coane. Choanae. Orifizi posteriori delle 
cavità nasali. D i 

21 Setto nasale. Septum nasi. È costituito da 

una porzione ossea, da una cartilaginea e da 

una connettivale. D 

Parte membranosa. Pars membranacea. Por- 

zione fibrosa del setto nasale situata verso la 

punta del naso. D 

Parte cartilaginea. Pars cartilaginea. Interpo- 

sta tra la parte membranosa e la parte ossea. D | 











1l Pilastro laterale. Crus laterale. Delimita late- 


2 Cartilagini alari minori. Cartilagines alares 
minores. Piccole cartilagini accessorie che 


13 Cartilagini nasali accessorie. Cartilagines 


10 Parte mobile del setto nasale. Pars mobilis 
septi nasi. Parte antero-inferiore molto mobi- 
le del setto nasale, che contiene la branca 


9 Pilastro mediale. Crus mediale. Branca 
mediana che forma la parte anteriore e infe- 


Cartilagini nasali. Cartilagines nasi. Struttu- 
re che costituiscono lo scheletro cartilagineo 


$ Cartilagine alare maggiore. Cartilago alaris 
major. Cartilagine a forma di uncino che circon- 


1 APPARATO RESPIRATORIO. Systema 


Radice del naso. Radix nasi. Situata supe- 


nasi. Grande cartilagine, singola, del setto | 





Apparato respiratorio 


24 Parte ossea. Pars ossea. Par ; 
nasale costituita dalla lamine OSSA 
[98 | Fi a a 


dell’etmoide e dal 


sivo. È il residuo di 
filogeneticamente 

6 Vestibolo del naso, 
anteriore delle cavii 
posteriormente il lime 
epitelio pavimentoso 
tezza del limen nasi, 
ciliato. E 

7 Limen nasi. Rilievo 


posteriormente il vestibolo del na 
8 Solco olfattorio. Sul 
orizzontale che decorre 
tra la radice del turbin tr 


della cavità nasale. E 


| 29 Turbinato supremo. 





36 


37 


39 


Incostante, è situato su periormente nell’ 
30 Turbinato superiore. Concha nasalis 


E situato anteriormente 


E il più lungo e cela il 
lacrimale. E 


larmente sviluppato ne 


inferiori e della regione posteriore delle af 
tà nasali. Il suo turgore fa aumentare lo pe® 


sore della mucosa fino 


Tunica mucosa. Tunica mucosa. Mucosa 
nasale. E costituita nella quasi totalità da'epf 


telio cilindrico ciliato. 


Parte respiratoria. Pars respiratoria. Parte 


della mucosa nasale 


ciliato. Ha inizio dal vestibolo c rivesto, 
eccezione della regione olfattoria, interamet 


te le cavità nasali. 


Parte olfattoria, Pars olfactoria. 008 lE 
di cellule olfattorie; si estende al di 8 


della lamina cribrosa, s 


parete laterale del naso. | 
Ghiandole nasali. Glandulae 
Ghiandole sieromucose 


vomere D°' fm 
| 25 Organo vomeronasale. È 


son]. Organum vomer 
incostante, situato al di 


Primitivo, p palla 


i nasali, che 


Turbinato medio. Concha nasalis media 4 
di sotto di esso sbocca la maggior par sà 
meati dei seni paranasali. E È 
Turbinato inferiore. Concha nasalis inf 


Plesso cavernoso dei turbinati. Plex 
cavernosus conchae. Plesso venoso, partico 












0 dit 


Onasale 


SOpra dei Mt 
un Organ Sile 


Vestibulum 3 


n nasi, È riy ‘BRM 
"2. > TIVestità 

Stratificato che 

SI trasforma jn 


arcuato 


alte 
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LI ta 





ru del naso, BS 
CUS Olfactoriys C, 
nell” di 


ato medio clawi 








Concha nasi 


sLifire 
Etre 


al seno sfenoid 


ALE | 


ADE 


meato del dotto pae 


l'ambito dei turbina 


a5 mm. 


provvista di 


ul setto nasale è! 


È nasales 


- Il loro fine 


attiva a ne INDIG 
deterge la mucosa olfattiva e ne IMP 
la percezione degli odori. deli 


Prominenza del naso. } 


Agger ni 


cercine di un turbinato primitivo supp 
tare, antistante il turbinato medio. È che 
Recesso sfenoetmoidale. Recessu® sardi 
noethmoidalis. Nicchia situata sopra 
nato superiore tra la parete anteriore 


sfenoidale e la volta del naso. E 
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KE] cartilagine nasale vista dal basso 
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Naso visto dall'esterno 
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Parete del naso e seno 
sfenoidale visti lateralmente 














pa medi ium meatus medii. 
‘ato ada 42 Atrio del meato medio. Atri pes 
Sasa Superio eatus nasi superior. | 42 SA que : sato medio, al 
to tre eu © st uello medio, E Zona situata all’inizio dir alsoni di 
Slo nasale medio "MI t i nasi medius davanti del turbinato medio e è 
Sie Daf L calls È nda | X 1 "_ n è È ; 
Il turbinato medio e quello inferiore. E quello inferiore. È 
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13 


14 


17 


Bolla etmoitdale. Bulla ethmoidalis. Turbinato 
rudimentale a forma di cellula etmoidale vesci- 
colosa, situato al di sotto del turbinato medio. C 
Infundibolo etmoidale. Intundibulum eth- 
moidale. Nicchia situata anteriormente alla 
bolla etmoidale e inferiormente al turbinato 
medio. Vi sboccano il seno mascellare e 1l 
seno frontale. C 

lato semilunare. Hiatus semilunaris. Spazio 
falciforme situato tra la bolla etmoidale e il 
processo uncinato. C 

Meato nasale inferiore. Meatus nasi infe- 
rior. Situato tra il turbinato inferiore e il pavi- 
mento del naso. C; vedi pag. 165 E 
Apertura del dotto nasolacrimale. Apertura 
ductus nasolacrimalis. E chiusa da una plica 
mucosa che funge da valvola. 

Meato nasale comune. Meatus nasi commu- 
nis. Spazio della cavità nasale interposto tra i 
turbinati e il setto. 

Meato nasofaringeo. Meatus nasopharyn- 
geus. Riunione dei tre meati nasali posterior- 
mente ai turbinati. C; vedi pag. 165 E 

[Dotto incisivo]. [Ductus incisivus]). Cul di 
sacco, Incostante, scavato sul pavimento delle 
cavità nasali in prossimità del setto, circa 2 cm 
posteriormente alle narici. C; vedi pag. 165 E 
Seni paranasali. Sinus paranasales. 

Seno mascellare, Sinus maxillaris. È un seno 
pari situato inferiormente all'orbita e lateral- 
mente al naso; sbocca al di sotto del turbinato 
medio. Il punto più declive si trova subito al 
di sopra delle radici dei secondi premolari. A 
Seno sfenoidale. Sinus sphenoidalis. Cavità 
pari, situata nel corpo dello sfenoide, poste- 
riormente al recesso sfenoetmoidale e supe- 
riormente al rinofaringe. Sbocca nel recesso 
sfenoetmoidale, BC; vedi pag. 165 E 

Seno frontale, Sinus frontalis. Cavità frontale 
situata nella squama, e talvolta anche nella parte 
orbitana, dell'osso frontale. Sbocca inferiormen- 
te al turbinato medio. A B C; vedi pag. 165 D 
Cellule etmoidali. Cellulae ethmoidales, 
Sistema di cavità (cellule) della grandezza di 
un pisello, situate tra le cavità nasali e l'orbita. 
Cellule etmoidali anteriori. Cellulae ethmoi- 
dales anteriores. Costituiscono il gruppo 
anteriore di cellule etmoidali; sboccano al di 
sotto del turbinato medio. A B 

Cellule etmoidali medie. Cellulae ethmoida- 
les mediae. Costituiscono il gruppo mediano 
di cellule etmoidali; sboccano al di sotto del 
turbinato medio. A B 

Cellule etmoidali posteriori. Cellulae eth- 
moidales posteriores. Costituiscono il gruppo 
posteriore di cellule etmoidali; sboccano al di 
sotto del turbinato superiore. A B 
LARINGE. Larynx. Situata tra la faringe e 
la trachea. D 


Apparato respiratorio 

















18 CARTILAGINI E ARTICO] 
LARINGE, Cartilagines et 4 
gis. Formano lo scheletro della : ati 

19 Cartilagine tiroidea. Cartili. | 

più grande cartilagine della Toida 
abbraccia in parte le restanti D i 

20 Prominenza laringea. Prop; La 
gea. Prominenza formata dall: 

tiroidea sulla linea mediana di 

l'uomo è più marcata (pomo di ALDI | 

Lamine destra e sinistra, Lam | 

sinistra. Lamine laterali della — derma 

tiroidea che si congiungono a _ 

prua di nave sulla linea mediana DÈ MN 

Incisura tiroidea superiore, Incisura 

dea superior. Incisura profonda ti. 

situata in alto tra le lamine laterali deli 

tilagine tiroidea. D E cu 

Incisura tiroidea inferiore, Incisura 

dea inferior. Incisura mediana, meno tot aranasali 

da, situata lungo il bordo inferiore della car 1° Sani sfenoidali 

tilagine tiroidea. E = e 

Tubercolo tiroideo superiore, Tube he 

thyroideum superius. Piccolo tubercola a 

to all'estremità superiore della linea ohi 

sulla faccia esterna delle lamine della ii 

gine tiroidea. D E 

25 Tubercolo tiroideo inferiore. Tubercile 
thyroideum inferius. Piccolo tubercolo sit 
to all'estremità inferiore della linea oblige 
DE 









DE 





Tea 


















Hi 

















Parete laterale del naso 
senza turbinato 
















26 Linea obliqua. Linea obliqua. Crestatoble Sa 
qua, scolpita sulla faccia esterna della canile 35 
gine tiroidea per l'inserzione dei mm. stem HI 
tiroideo, tiroioideo e costrittore infenat. x 


della faringe. DE 

Corno superiore. Cornu superius. Apon 
superiore della cartilagine tiroidea chesste 
per l'inserzione del legamento tiroigideo. D 
È 

Corno inferiore. Cornu inferius. Apofis 
inferiore del margine posteriore della Gatti 


tm se 
gine tiroidea; si articola con la cartilagine 0° 
coldea. DE I 

29 [Forame tiroideo). [Foramen chyroidentà 
Foro incostante situato infero-late n” ; 0 





tubercolo superiore; dà passaggio È 
laringea superiore. D 
Membrana tiroioidea, Membran4 
yoidea. Membrana ncca di fb! 
tesa tra il margine postero-supert® 
so ioide e la cartilagine tiroidea. 1 peri 
Legamento tiroioideo mediano. de: Ci là. 
voideum medianum. Rinforzo Med LD «Sdi 
membrana tiroioidea, ricco di fibre € atei” trae 
32 Borsa retroioidea. Bursa retrohy®! tiroideo Superiore e l'estremità poste- 
pag. 129 A , ea gen È on 1 Jrande corno dell’osso ioide. Rin- | 
33 Borsa infraioidea. Bursa infrahy® # laterale della membrana tiroioidea. D 
pag. 129 A 


Laringe 





tiroioideo laterale. Lig. thyroh- 
le, Legamento teso tra il pro- 






Naso e laringe 
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= Seni paranasali visti dall'alto 
senza il seno mascellare 


- e il î 


pre fa vi 
1a ea 
i = Ceti spal 





[E Cartilagine 
tiroidea 





35 Cartilagine triticea. Cartilago triticea. Carti- 
lagine elastica, grossa quanto un grano di fru- 
mento, situata nello spessore del legamento 
tiroioideo, D 
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mente con la cartilagine della laringe!e- AB D 


dell'anello cricoideo. A B 


gine cricoidea orientata posteriorm@ente. A _B 








della lamina della cartilagine cricoitidea. A 


thyroidea. Superficie articolare rilevvata per la 
cartilagine tiroidea; è situata lateralr'1mente alla 
lamina. A 

6 Articolazione cricotiroidea. Articgulatio cri 
cothyroidea. Articolazione tra le cartililagini tiroi- 
dea e cricoidea. Permette il movimen@ito ad alta- 
lena, ma anche lo scorrimento orizzonntale e ver- 
ticale nei confronti della cartilagine tiroidea. B 

7 Capsula articolare cricotiroidea,» Capsula 
articularis cricothyroidea. Sottile cappsula del- 
l'articolazione cricotiroidea. B 

s Legamento ceratocricoideo. Lig. Ceratocri- 
coideum. Capsula di rinforzo che limita lo 
scorrimento. B D 

9 Legamento cricotiroideo mediano? Lig. cri- 
cothyroideum medianum. Robusto ]legamen- 


fra la cartilagine tiroidea e quella cericoidea. 
Mediante un taglio (tracheotomia) èÈ possibi- 
le aprire la via respiratoria. B D | 
Legamento cricotracheale. Lig. Cricotra- 
cheale. Membrana elastica tesa tra la‘ cartilagi- 
ne cricoidea e la prima cartilagine tracheale. B 
Cartilagine aritenoidea. Cartilag®? arytae- 
noidea. Cartilagine piramidale dispo?Sta sopra 
la cartilagine cricoidea. C D 
Faccia articolare. Facies articulariss- Super- 
ticie articolare cilindrico-concava? Situata 
sotto il processo muscolare per l’artilcolazio- 
ne con la cartilagine cricoidea. C 
Base della cartilagine aritenoide:2. Basis 
cartilaginis arytaenoideae. Superficie inferio- 
re della stessa. C 
Faccia antero-laterale. Facies antero-lateralis. 
Superficie della cartilagine aritenoide2 rivolta 
antero-lateralmente; dà inserzione a miuscoli. C 
15 Processo vocale. Processus vocalis. Apofisi 
per l'inserzione delle corde vocali. C | 
Cresta arcuata. Crista arcuata. Cresta cartila- 
ginea che ha inizio tra la fossa oblungà € quel- 
la triangolare, circonda ad arco la fossa trian- 
golare e termina all'altezza del collic©lo. C 


16 


1 Cartilagine cricoidea. Cartilago cricicoidea. Car- | 
tilagine di morfologia anulare situatata all’estre- 
mità superiore della trachea e articolalata elastica- 


2 Arco della cartilagine cricoidea. ; Arcus car- 
tilaginis cricoideae. Segmento anteiero-laterale 


3 Lamina della cartilagine cricoidel@a. Lamina 
cartilaginis cricoideae. Porzione delella cartila- 
4 Faccia articolare aritenoidea. FaciCles articu- 
laris arytaenoidea. Superficie artiticolare di 
morfologia ovale per l'unione con la? cartilagi- 
ne aritenoidea; è situata sul margine ® SUperiore 


5 Faccia articolare tiroidea. Facies ; articularis 


to mediano disposto verticalmente, cCOmpreso | 


; Apparato respiratorio 
















28 


30 


23 Processo muscolare Processys no ne cricoidea vista 
Pi ar fa = 
Breve apofisi postero-laterale Per l'ina tetr: Le posteriormente 
dei mm. PO È, 
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Laringe 


1/ Collicolo. Colliculus 
situata all'estremità « 
arcuata. C D 

Fossa oblunga. Fovea oblo 

inferiormente alla Cresta a Nga. Fog 
sce il m. tiroaritenoideo, C Uata; vi 
Fossa triangolare. 
contenente ghiand 
oblunga. C 

Faccia mediale, Facies medialie | 
mediale della cartilagine arci —* Upg 

Faccia posteriore. Facies POSI 

cie dorsale della cartilagine arte = 
Apice della cartilagine arite Bi 
cartilaginis arytaenoideae. Compri 
ce ricurvo posteriormente della ende 

artenoidea, C D 
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cricoaritenoidei posteriore tha 
























Articolazione cricoaritenoidea 6 

> la qiT » tnt A id è 
‘tisnarciaanniza. cf } MUC ilagini cricoldea 
cricoarytaenoidea. Articolazione trajat 16 22 noti viste da sinistra 
lagine aritenoidea e quella cricoldea, è DI 
di capsula continua e priva di bande Ja 











Permette alla cartilagine aritenoides 
menti di rotazione attorno all’asse 
e di scorrimento su assi paralleli. D 
Capsula articolare cricoaritenoidea, { 
sula articularis cricoarytaenoidea. Cf 
dell’articolazione cricoaritenoidea. Car 
sottile e lassa compresa tra la cartilagità 
tenoidea e quella cricoidea, rinforzata pri 
palmente dal legamento cricoaritenoidenti 
Legamento cricoaritenoideo. Lig. eric 
taenoideum. Legamento elastico, di noter 
importanza funzionale, che decorre dì 
lamina della cartilagine cricoidea ino è 
parte mediale della cartilagine aritenoideani 
Legamento cricofaringeo. Lig. cricophant 
geum. Legamento fibroso che origina Ia 
dalla cartilagine corniculata e si inserisce 
basso sulla faccia dorsale della cartilagimeGi 
coidea e, con alcune fibre, sul connettivo dell 
mucosa faringea adiacente alla SU 
posteriore della cartilagine cricoidea. D 
[Cartilagine sesamoidea]. [Cartilago ses 
dea]. Cartilagine elastica, incostante, 
all'estremità anteriore delle corde % 
prossimità della cartilagine aritenoidea. 
Cartilagine corniculata (di Santorini: e 
tilago corniculata. Piccola cartilagine i 
situata sull’apice della cartilagine CD 
dea, che forma il tubercolo cornicula tara 
Tubercolo corniculato. TuberculuM peo 
culatum. Tuberosità, ricoperta da Mine 
dell'omonima cartilagine. Contrae stre 
porti con l’apice della cartilagine ante 
Vedi pag. 171 BD 






cilini 















































rtilagine aritenoidea 
tra vista lateralmente, 
dialmente e posteriormente 
























































Laringe in sezione 
sagittale vista 
dal lato mediale 
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‘tilagin SÌ e (di Wrisberg). Car- 
tilago cuneiformis. Piccola cartilagine inco- 
Stante, situata sotto un’area di tessuto adipo- 
so nella plica ariepiglottica. D 
2 Tubercolo cuneiforme. Tuberculum cunei- 
forme. Tubercolo nella plica ariepiglottica 
sollevato dalla cartilagine cuneiforme: può 
essere costituito soltanto da ghiandole nel 
caso in cui manchi detta cartilagine. B D 
{pig .. Epiglottis. È costituita da cartila gi- 
ne elastica ed ha la forma di una foglia. B C E 
4 Cartilagine epiglottica. Cartilago epiglotti- 
ca. Scheletro dell'epiglottide formato da car- 
tilagine elastica. AC D 
5 Picciolo dell’epiglottide. Petiolus epiglotti- 
dis. Peduncolo dell’epiglottide. Rivolto verso 
il basso, è fissato alla cartilagine tiroidea 
mediante il legamento tiroepiglottico. A D 
6 Tubercolo epiglottico. Tuberculum epiglot- 
ticum. Piccolo tubercolo situato sulla faccia 
posteriore della mucosa al di sopra del 
peduncolo dell'epiglottide, B 
7 Legamento tiroepiglottico. Lig. thyroepi- 
glotticum. Legamento che fissa il peduncolo 
dell’epiglottide alla superficie dorsale della 
cartilagine tiroidea. A D 
3 Legamento ioepiglottico. Lig. hyoepiglotticum. 
Legamento teso tra l'osso ioide e l’epiglottide. C 
9 Corpo adiposo preepiglottico. Corpus adi- 
posum praeepiglotticum. Corpo adiposo 
situato tra l'epiglottide, la membrana tiroidea 
e il legamento ioepiglottico. C 
10 scoli dell: e, Musculi laryngis. 
11 M. cricotiroideo. M. cricothyroideus. O: fac- 
cia antero-laterale della cartilagine cricoidea. 
I: segmento inferiore delle superfici esterna 
ed interna della cartilagine tiroidea. Mette in 
tensione le corde vocali in quanto abbassa e 
porta in avanti la cartilagine cricoidea. Inner- 
vato dal ramo esterno del n. laringeo superio- 
re. Nel 50% dei casi si suddivide nel modo 
seguente. C E 
2 Parte rettilinea. Pars recta. Fibre anteriori, a 
decorso quasi verticale. C 
13 Parte obliqua. Pars obliqua. Fibre posteriori, 
a decorso obliquo. C 
14-M. cricoaritenoideo posteriore. M. cri- 
coarytaenoideus posterior. O: superficie dor- 
sale della cartilagine cricoidea. I: processo 
muscolare della cartilagine aritenoidea. Apre 
la rima della glottide ruotando il processo 
vocale in alto e all'esterno. N. laringeo ricor- 
rente. B D 
15 [M. ceratocricoideo]. [M. ceratocricoideus], 
Variabile. O: corno inferiore della cartilagine 
tiroidea. I: margine inferiore della cartilagine 
cricoidea. N. laringeo ricorrente. B 
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Laringe 





16 M, cricoaritenoideg | 
taenoideus laterali 0. crale 
margine laterale della cargî 


margine laterale de] Proc Rit “i 
del proce 


cartilagine aritenoidea e TM uson, 
sce sInergicamente cn, -Ontj, 
È Co Mi 

dendo la Zlottide, N. larin 

17 M. vocale, M. Vocalis. ©. Corte, 
della cartilagine tiroidea sito Peri n 
linea mediana. |]: PrOCESSO El Ce,” 
oblunga della cartilagine an 
traendosi, modifica le vitali 3 
delle corde vocali. N. Jarj “i 

18 M. tiroaritenoideo, M. th 
superficie interna della 
margine laterale della 
Agisce sinergic 
dendo la glotti 















i 
I a 
% 





















AT ' 
cartila a ue = 
a mmente con altri raggio 
de, N. laringeo ice ni p. i 
19 Parte tiroepiglottica. [[M. tieni! Dl) 
Pars thyroepiglottica. [[(M. è ki 
cus]]. O: superficie anteriore della ca 
tiroidea. I: epiglottide e membrana qu 
golare. N. laringeo ricorrente, D 
20 M. aritenoideo obliquo. M. ante 
obliquus. O: superficie posteriore del e 
so muscolare. I: apice della cartilssà 
noidea controlaterale. Avvicina le dae 
gini opposte. Agisce sinergicamente co 
muscoli determinando la chiusura ei 
tide. N. laringeo ricorrente, B 
21 Parte ariepiglottica. [[M. ariepielàà 
Pars aryepiglottica. [[M. aryepiglottiat 
apice della cartilagine aritenoideaione 
laterale dell’epiglottide. Forma la'plia 
piglottica; abbassa l’epiglottide. BD | 
M. aritenoideo trasverso. M. arytaenateni 
transversus. Fasci di fibre disposte (rasta 
mente che legano tra loro i margimi(as 
della cartilagine aritenoidea, avvicinamai 
cartilagini opposte. Agisce sinergicames 
con altri muscoli determinando la chis 
della glottide. N. laringeo ricorrente B 
, Cavitas laryngiss9 
zio interno della cartilagine. B È Det 
24 Adito della laringe. Aditus laryngis pio 
so della laringe tra l’epiglottide, ;den È 
ariepiglottiche e l’incisura interali 4 
Plica ariepiglottica. Plica aryepiglotnee De | 
mucosa situata sopra il muscolo oM ci es 
l'apice della cartilagine aritenol ssa BD 
fino al margine laterale dell'epig spe 
26 Incisura interaritenoidea. Incisa 
taenoidea. Fessura rivestita da N° asi 
ta tra gli apici delle cartilagin! "i sta 
27 Vestibolo della laringe. Vestibulu Stat 
Parte anteriore della cavità laringe. solare È 
de dall'ingresso fino alla plica V® 
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Laringe senza lamina Sezione frontale della 


tiroidea sinistra 











veg Stibolare, [[Plica ventricolare]]. Plica | 29 






a * 


Ds. [[Plica ventricularis]]. Rilievo pro- tra le due pliche vestibolari. E 
SU€8. Vestibolare, È situata tra il ventri- 


9 eil vestibolo della laringe. E 
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JI IL] 
Mio. 
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laringe vista posteriormente 


. Rima vestibuli. Fessura 





si 
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Ventricolo laringeo. [[Seno di Morg:gni]]. 
Ventriculus laryngis. [[Sinus Morgegni]]. 
Recesso laterale situato tra la corda 1ocale 
vera e quella falsa. BC D 


Sacculo laringeo. [[ Appendice del ventricolo 


laringeo]]. Sacculus laryngis. [Appendix | 


ventriculi laryngis]]. Incostante. E un pecolo 
cul di sacco del ventricolo laringeo, ivolto 
verso l'alto. B 
Glottide. Glottis. Parte fonatoria della larin- 
se, formata dalle due pliche (corde) vosali. À 
Plica vocale. Plica vocalis. Corda vocale; 
sostenuta dal legamento vocale e laterlmen- 
te dal m. vocale. À 
Rima della glottide; rima vocale. Rim glot- 
tidis: rima vocalis. Fessura situata tra ltcorde 
vocali. A 
6 Parte intermembranosa. Pars intermenbrana- 
cea. Parte della rima della glottide :he va 
dalla cartilagine tiroidea all'apice del proces- 
so vocale. A 
7 Parte intercartilaginea. Pars intercartiliginea. 
Parte della rima della glottide situat: tra le 
cartilagini aritenoidi. A 


8 Plica interaritenoidea. Plica interaryaenoi- | 


dea. Plica mucosa situata tra le due catilagi- 
ni aritenoidi. A 
9 Cavità sottoglottica. Cavitas infragottica. 
Spazio situato inferiormente alla rina della 
glottide e delimitato dal cono elastico C 
10 Tunica mucosa. Tunica mucosa. /ucosa 
della laringe. È situata nella parte superiore 


della superficie dorsale dell’epiglottide sulle | 


corde vocali. È costituita da epitelio pivimen- 
toso stratificato; nelle rimanenti partiè costi- 
tuita da epitelio cilindrico ciliato. B 
Ghiandole laringee. Glandulae laryigeales. 
Ghiandole miste della mucosa laringia. B 


2? Membrana fibroelastica della hringe. | 


[[Membrana elastica della laringe]] Mem- 


brana fibroelastica laryngis. [[Membnna ela- | 


stica laryngis]]. Tunica sottomucosaricca di 
fibre elastiche, estesa dalla membraa qua- 
drangolare fino al limite inferiore el cono 
elastico. B 


Membrana quadrangolare. Membrma qua- 


drangularis. Membrana tesa tra l'eprlottide, 
la plica ariepiglottica e le corde vocali false. 
CD 
Legamento vestibolare. Lig. vesibulare. 
Legamento che rinforza il margine nferiore 
della membrana quadrangolare. C 
Cono elastico. [[Membrana crico'ocale]]. 
Conus elasticus. [[Membrana cricovcalis]]. 
Membrana fibroelastica tesa tra il leamento 
vocale e la cartilagine cricoidea. D 


16 Legamento vocale. Lj 





processo vocale della È Vocale 
e la cartilagine tiroidea, Sor SUG 
stico. C Mi 
TRACHEA, Trachea C 
situato tra la laringe e i 4 


F Lon sn 
l bronchi e 
Parte cervicale. Pars ce | 
cervicale della trachea che sj ai 
alla VII vertebra cervicale "SIG 
Parte toracica. Pars thorar 
toracica della trachea che gj Mi: 
alla IV vertebra toracica, 958 
Cartilagini tracheali. Cartitaz 

SE cada UA zine 
les. Lamine cartilaginee della te 
di ferro di cavallo. E F H 
M. tracheale. Musculus trachealit! 
tura liscia tesa tra le estremità {i 
cartilagini tracheali. H 7 


dia 


Legamenti anulari; legamenti tr 
Ligg. anularia; ligg. trachealia. ANNI 
nettivali tesi tra e sopra le cartilagifi 
u.EF i 
Parete membranosa. Paries membri 


Parete membranosa dorsale della trade 


Biforcazione della trachea, Bifuna 


cheae. Biforcazione asimmetrica chet 


sponde alla IV vertebra toracica, EG 


Carena tracheale. Carina tracheas 


che sporge nel lume della trachea, di 


effetto aerodinamico, situata all'altezza 


biforcazione tracheale. G 


26 Tunica mucosa. Tunica mucosa, Mo: 


della trachea rivestita da epitelio Gi 
vibratile. H 


27 Ghiandole tracheali. Glandulae | che 
Ghiandole miste della trachea SIWSS 


tunica sottomucosa. H 





[A Trachea in 
sezione 
trasversa 


ache a Con i bronchi vista anteriormente 
N 


Laringe e trachea 





con lamina tiroi 





fel Biforcazione 
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|B| ventricolo laringeo Sezione sagittale 


della laringe 


Laringe vista dalla faccia postero-laterale 
dea sinistra asportata 






vista dall'alto 


praga sese dg AA 1 | 


sr Dia 23 DL N 
NIZIIOHE 
NDR i 


Quadro istologico 
di una sezione trasversa 
della trachea 
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BRONCHI, Bronchi. 


] 

2 Albero bronchiale. Arbor bronchialis. L’insie- 
me della trachea e delle diramazioni bronchiali. 

3 Bronco principale destro. Bronchus princi- 
palis dexter. Ramo destro di biforcazione | 


della trachea. A 


4 Bronco principale sinistro. Bronchus prin- 
cipalis sinister. Ramo sinistro di biforcazione 


della trachea. A 


(uh 


ri e peri 20 segmenti o zone polmonari. A B 


6 Bronco lobare superiore destro. Bronchus 
lobaris superior dexter. Bronco per il lobo | 
superiore destro che si diparte immediatamen- 


te a valle della biforcazione tracheale. A B 


7 Bronco segmentario apicale (B I). Bronchus seg- 
mentalis apicalis. Bronco per il segmento apicale | 


che si estende in basso fino alla terza costa. AB 


8 Bronco segmentario posteriore (B II). Bron- 
chus segmentalis posterior. Bronco per il seg- 
mento posteriore, che si estende anteriormente 


all'incirca fino alla linea ascellare media. A B 


9 Bronco segmentario anteriore (B III). Bron- 
chus segmentalis anterior. Bronco per il seg- | 
mento anteriore, che si estende posteriormente 


all'incirca fino alla linea ascellare media. AB 


10 Bronco lobare medio. Bronchus lobaris 
medius. Bronco per il lobo medio, situato 


nella metà anteriore del polmone. A 


ll Bronco segmentario laterale (B IV). Bronchus 
segmentalis lateralis. Bronco per il segmento 


laterale, situato dorsalmente nel lobo medio. AB 

12 Bronco segmentario mediale (BV). Bron- 
chus segmentalis medialis. Bronco per il seg- 
mento mediale, situato antero-medialmente 
nel lobo medio. A B 

13 Bronco lobare inferiore destro. Bronchus 
lobaris inferior dexter. Bronco lobare per il 
lobo inferiore destro, che si estende in alto e 
posteriormente fino alla IV costa. A B 

14 Bronco segmentario superiore (apicale) (B 
VI). Bronchus segmentalis superior (apica- 
lis). Bronco per il segmento apicale, situato 
nel lobo superiore. B 

15 Bronco segmentario basale mediale (cardia- 
co) (B VII). Bronchus segmentalis basalis 
medialis (cardiacus). Bronco per il segmento 
mediale; non raggiunge la superficie esterna 
del lobo inferiore. A B 

16 Bronco segmentario basale anteriore (B 
VIII). Bronchus segmentalis basalis anterior. 
Bronco per l'estremità anteriore, cuneiforme, 
del lobo inferiore, A B 

17 Bronco segmentario basale laterale (B IX). 
Bronchus segmentalis basalis lateralis. Bronco 
per il piccolo segmento basale laterale, situato 
tra 1 segmenti basali anteriore e posteriore. A B 

18 Bronco segmentario basale posteriore (B X). 
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Bronchi 









co per per il segmento b 
si estende fino alla colon 
19 Bronco lobare superior 
lobaris superior sinister. 
superiore sinistro. A B 
20 Bronco segmentario a 
II). Bronchus se 
Bronco per il seg 
Bronco segmentario ante 
chus segmentalis ante 
mento anteriore del lobo sup 
situato anteriormente al segm 
Bronco lingulare superiore 
lingularis superior. Bronco 
segmento Inferiore del lob 
Stro; sl estende posteriorme 
con il lobo inferiore. A R 
Bronco lingulare inferiore (B 
lingularis inferior. 
più caudale del lobo superiore sj 
prevalentemente anteriore. A B 
Bronco lobare inferiore sinistro, Br viali 
lobaris inferior sinister. Bronco per il Jk 
inferiore sinistro che si estende ne i 
te e in alto fino alla IV vertebra toracica Qf 
Bronco segmentario superiore (apicale 
VI). Bronchus segmentalis superior ( 
Bronco per il segmento apicale situatò me 
regione postero-superiore del lobo inferioft! 
26 Bronco segmentario basale mediale (cani 
co) (B VII). Bronchus segmentalis bas 
medialis (cardiacus). Bronco per il segmet 
basale mediale che non raggiunge la supet 
cie polmonare laterale, A 
Bronco segmentario basale anteriore {d 
VIII). Bronchus segmentalis basalis antentî 
Bronco per il segmento basale anteriore cose 
tiguo al margine antero-inferiore. AB 
Bronco segmentario basale laterale 
Bronchus segmentalis basalis lateralis. 
per il segmento basale mediano, situato tailse& 
mento basale anteriore e quello posteriore. À 
Bronco segmentario basale posteriore (8% 
Bronchus segmentalis basalis posteno£. ! 
per il segmento basale posteriore del lobo AB 
re, situato al di sotto del segmento apicale. | 
30 Bronchi intrasegmentari. Bronchi Ins 
mentales. Rami del segmento b ni 
principale situati nei rispettivi segmen 
Tunica fibromiocartilaginea. Tung , 
musculocartilaginea. Parete esterna del 
chi intrapolmonari. È composta da Un4 si 
fibrocartilaginea di tessuto connettiti. a 
annesse numerose fibre elastiche € 
nee (tunica fibrocartilaginea). 
internamente ad essa è posta UN4 
muscolare posizionata sopra la muC 
mata da una muscolatura liscia a di 
ne reticolare e circolare, estesa 
muscolatura tracheale. C 







Bronco per i ch 






Ementalis & i 


.° ap 
Picale sini Neri 







Bronchi lobari e segmentari. Bronchi lobares 
et segmentales. I bronchi per i 5 lobi polmona- 




















Bronco per il 








































































mn Sottomucosa. Tela submucosa. Strato 

î Situato al di sotto della mucosa 
Sviluppata sotto lo strato muscola- 
Ichi di medio e piccolo calibro. C 













Bronchus segmentalis basalis posterior. Bron- | 





|A Albero bronchiale 
visto anteriormente 



















































A Albero bronchiale 


visto posteriormente 





33 Tunica mucosa. Tunica mucosa. Mucosa dei 

°° bronchirivestita da epitelio cilindrico vibratile. o 

34 Ghiandole bronchiali. GI. bronchiales. Ghian- 
dole bronchiali miste a sede sottomucosa. C 
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4 i Polmoni 
Apparato respiratorio i: - 























































POLMONI. Pulmones. Occupano la mag- | 17 Lobo superiore, Lobus sun. a 
gior parte della cavità toracica ABCD riore che si estende Poste, lor, (A 5 
Polmone destro. Pulmo dexter. Più grande IV costa. A destra, il suo “te 













decorre all'incirca lur 
stra, decorre fino alla giunzione N 
le della VI costa. ABCD NE co; 
Lingula del polmone sini 


monis sinistri. Segmento POL ita 
tra l’incisura cardiaca e i] Lite 
Mini, 


lobo superiore sinistro, CD eTion 
Lobo medio del Polmone 


del sinistro, 

Polmone sinistro. Pulmo sinister. Più picco- 
lo del destro di circa il 10%. 

Base polmonare. Basis pulmonis. Superficie 
inferiore del polmone a contatto con il dia- 
framma. ABC D 

Apice polmonare, Apex pulmonis. Raggiun- 
ge l'imbocco toracico superiore. A B C D 


180 la IV gu 


si 
; 





18 
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medius pulmonis dextri Esicia e sii —- 
* L & i - ci Sl = 
Faccia costale. Facies costalis. Superficie è situato anteriormente alla |a i 
polmonare adiacente alle POSI È media tra la IV e la VI costa. AR 272.2,3- 
Parte vertebrale. Pars vertebralis. Strato dor- | 20 Lobo inferiore. Lobus inferior, Si 
sale della superficie mediale a contatto con la | prevalenza dorsalmente, I] Re sea 
colonna vertebrale. B D riore decorre dalla IV costa, sulla it 
Faccia mediastinica. Facies mediastinalis. brale, fino alla linea che unisce la Line 
Superficie polmonare a contatto con il claveare con la VI costa ABCDOS 
mediastino, situata anteriormente ai corpi 21 Scissura obliqua. Fissura obliqua, Sje pa 
vertebrali. B D tra i lobi inferiore e superiore, a sings 4 
Impronta cardiaca. Impressio cardiaca. 1 lobi inferiore, superiore e medio, a d 
Depressione, formata dal cuore, sulla Decorre dalla IV costa, sulla pai vente È | [E] Polmone destro visto dalla 
superficie mediale di ambedue i polmoni. fino alla VI costa, sulla linea emici ve mone destro visto Slo faccia mediale (mediastinica) 
BD BCD i eralmente (faccia costa 
» IC] » ® » ® ® PA pi: 5 
Faccia diaframmatica. Facies diaphragma- | 22 Scissura orizzontale del polmone di 5 
tica. Superficie inferiore del polmone conca- Fissura horizontalis pulmonis dextri/f 
va, rivolta verso il diaframma. ABCD che separa il lobo medio da quello super 
Faccia interlobare. Facies interlobaris. Decorre all'incirca lungo la IV COSE 
Superfici che delimitano le scissure interlo- | 23 Vasi sanguigni intrapolmonari, Vs À 
bari. guinea intrapulmonalia. All’interno @è vs A N° 228,25 
di i n DI LI Con) i * ci Ti 1 LI F questio. i 
Margine anteriore. Margo anterior. Margine One pn erro nl da siste ji Di MI 
= _ Ri n PT Pl cli IL fi ci sil HT ATC & —_--. Te I a È 
anteriore, acuto, che corrisponde alla linea di ematico che ne a peruera Pa cicli bi FYS 4 
incontro tra la superficie mediastinica e quel- stomizzano: SR e F ne: dii LI 
la costale. A B C D Monari, € que 1 distrettuali, ALIA 21 ù z 
Incisura cardiaca del polmone sinistro. 15—- o 
Incisura cardiaca pulmonis sinistri. Infos- 272.227 —: 
satura formata dall’impronta cardiaca De di 
lungo il margine anteriore del polmone 
sinistro, C D 180.19 


Margine inferiore. Margo inferior. Margine 
acuto che corrisponde alla linea di incontro tra | 
la superficie costale e quella diaframmatica. A 
BCD 

Ilo polmonare. Hilum pulmonis. Punto di 
ingresso e di uscita di bronchi, vasi e nervi 
sulla superficie mediastinica. Nel punto di 
confluenza sono situati i bronchi posterior- 
mente, le arterie polmonari anteriormente e le 
vene polmonari caudali e craniali ancora più 
anteriormente. Nell’ilo destro il bronco del 
lobo superiore è situato al di sopra dell’arte- 
ria polmonare. B D 

Radice del polmone. Radix pulmonis. È 
costituita dai vasi sanguigni, dal bronco prin- 
cipale e da un plesso autonomo, B 





















10 


PO Mmone sinistro visto 
lateralmente (faccia costale) 


LO 


[E] Polmone sinistro visto dalla 
faccia mediale (mediastinica) 
















Polmoni bTO 





178 Apparato respiratorio 


































































1 Segmenti broncopolmonari. Segmenta 
bronchopulmonalia. Segmenti polmonari 
dotati di bronchi e arterie autonomi e separa- 
ti da ispessimenti connettivali nei quali 
decorrono le vene. A B 


2 Polmone destro, lobo superiore. Pulmo 
dexter, lobus superior. Lobo superiore del 
polmone destro. A 


3 Segmento apicale (SI). Segmentum apicale. 
Segmento apicale del lobo destro. È inserito, 
a guisa di cuneo, tra il segmento anteriore e 
quello posteriore. A 

4 Segmento posteriore (SII). Segmentum | 
posterius. Segmento dorsale del lobo supe- 
riore destro. È situato tra il segmento apicale 
e il lobo inferiore destro. A 

5 Segmento anteriore (S III). Segmentum ante- 
rius. Segmento anteriore del lobo superiore 
destro. È situato tra il segmento apicale e il 
lobo medio. A 


6 Polmone destro, lobo medio. Pulmo dexter 
lobus medius. Lobo medio del polmone destro. A 


1 Segmento laterale (S IV). Segmentum latera- 
le. Costituisce la parte dorsale del lobo medio 
e non raggiunge l’ilo, A 

8 Segmento mediale (SV). Segementum media- 
le. Forma la faccia mediale e quella diafram- 
matica del lobo medio, A 

9 Polmone destro, lobo inferiore. Pulmo dex- 
ter, lobus inferior. Lobo inferiore del polmo- 
ne destro. A 


| 10 Segmento superiore (apicale) (SVI). Segmen- 
| tum superius (apicale). Segmento apicale del 
| lobo inferiore, situato in alto e posteriormente. A 
11 Segmento basale mediale (cardiaco) (£ VII). 
Segmentum basale mediale (cardiacum). 
Non raggiunge la superficie laterale del pol- 
mone ed è visibile solo dalle superfici media- 
le e inferiore. A 
12 Segmento basale anteriore (S VIII). Segmen- 
tum basale anterius. È situato tra il lobo 
medio e il diaframma. A 
13 Segmento basale laterale (S IX). Segmentum 
basale laterale. È situato tra il segmento basa- 
le posteriore e quello anteriore. A 


14 Segmento basale posteriore (S X). Segmen- 
tum basale posterius. È situato tra la colonna 
vertebrale e il segmento basale laterale. A 


segni | 15 Polmone sinistro, lobo superiore. Pulmo sini- 
ster, lobus superior. Lobo superiore sinistro. B 


16 Segmento apicodorsale (SI+ II) Segmen- 
tum apicoposterius. È formato da due seg- 
menti ed è situato, a guisa di cuneo, tra la 
scissura obliqua e il segmento anteriore del 

lobo superiore, B 


17 Segmento anteriore ($ IT) « 


mus. È situato tra il segmenp El "Nb 
1eu]; | i | 































riore e l’apicodorsale, R 
18 Segmento lingulare Superio 
mentum lingulare superine re SM 


riu 
gior parte del Fonatti ie la 
19 Segmento lingulare inferiore r Neri. 
tum lingulare inferius, È situato n xa 
to lingulare superiore e Ja scig mail 2a 
20 Polmone sinistro, lobo 
nister, lobus inferior. L 









DO lio 
inferiore è 
obo inferiore gn 
21 Segmento superiore (apicale ) (sì "Sa 
mentum superius (apicale). Se 1 
le del lobo inferiore situato poste n° 
alto, accanto alla colonna vertebrale È è 


























"i 





22 Segmento basale mediale ( cardiaco) {g 


Segementum basale mediale (cardi 
Segmento basale mediale, incostano 




















sente, costituisce una parte del « 
basale anteriore. B 
23 Segmento basale anteriore ($ VIII). Seg 
tum basale anterius. È situato tra Ja gî 
obliqua e il segmento basale late ale. R 
24 Segmento basale laterale (S IX). Seeme 
basale laterale. È situato tra il seementàf 
le anteriore e quello posteriore, B 
25 Segmento basale posteriore (SX), Sg 
tum basale posterius. È situato accaniti 
colonna vertebrale, al di sotto del segme 
apicale del lobo inferiore. B 
26 Bronchioli. Bronchioli. Rami dell'allà 
bronchiale che fanno seguito ai bro 
All’inizio sono rivestiti da epitelio ail 
monostratificato, poi da epitelio cubico È 
27 Lobulo. Lobulus. Lobulo polmonare. Ri 
presenta una dilatazione di un bronenoktisà 
è visibile alla superficie della porziones “ 
riore del polmone come un'area poligole 
Vedi pag. 177 A 


































































[E] segmenti del polmone sinistro 
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1 CAVITÀ TORACICA. Cavitas thoracis: 
cavitas thoracica. Spazio endotoracico deli- 
mitato inferiormente dal diaframma e circon- 
dato dalle coste. A B 


CAVITÀ PLEURICA. Cavitas pleuralis. | 


Spazio virtuale, a fessura, contenente una 
scarsa quantità di liquido sieroso, compreso 
tra la pleura viscerale e la pleura parietale. A 
B 

ì PLEURA. Pleura. Sierosa tappezzata da cel- 


lule piatte monostratificate; è costituita da due | 


foglietti che si continuano tra loro all'altezza 
dell’ilo polmonare. Il foglietto viscerale rive- 


ste 1 polmoni (pleura polmonare o viscerale); | 


quello parietale la parete toracica, il diafram- 
ma e il mediastino (pleura parietale). A 
Pleura viscerale; pleura polmonare. Pleura 
visceralis; pleura pulmonalis. Riveste la 
superficie esterna dei polmoni e le scissure 
interlobulari. A B 

Tunica sierosa. Tunica serosa. È costituita da fibre 
collagene e reticoli elastici, ricoperti dal mesotelio. 
> Tela sottosierosa. Tela subserosa. Tessuto 
connettivo localizzato al di sotto della tunica 
sierosa con vasi sanguigni e linfatici. 

Pleura parietale. Pleura parietalis. Rivesti- 


mento sieroso della cavità nella quale sono 


collocati i polmoni. A B 

Cupola pleurica. Cupula pleurae. È situata 
sopra l'apice del polmone, nell'apertura 
superiore del torace, A 

Pleura costale. Pleura costalis. Parte della 
pleura parietale che riveste le coste . A B 
Pleura diaframmatica. Pleura diaphragmati- 
ca. Parte della pleura parietale che riveste il 
diaframma. A 

Pleura mediastinica. Pleura mediastinalis. 
Parte della pleura parietale che delimita late- 


| 17 Recesso frenomedias 


Apparato respiratorio 


; È linico j 
comediastinalis. Recesso CCessne 
dorsalmente tra il diaframm CUrico 
Recesso vertebromedias n lì; 
tebromediastinalis. Fess 
origina dal recesso cotti Ri 
[[posteriore]]. Viene esamina edi ti 
fenomeno post-mortem. R 4 Anche et 
Legamento polmonare, Li bo 
Plica tesa dalla pleura mediastinig li 
ra viscerale e che decorre dalle alano 
verso il basso. A: Vedi Pag. 177 ni 
Fascia endotoracica; fascia 


linico, R Bi 


D 


cica. Fascia endothoracica: fascia ale lun 


thoracis. Fascia di scorrimento gi 
pleura parietale e la parete toracica, 4° © n 
Membrana soprapleurica [[di Gi x 
brana suprapleuralis. Rinforzo della tali la 
toracica nella regione della cupola plegrit * 
Fascia frenicopleurica. Fascia Phreniconi 
ralis. Parte della fascia endotoracica ché 
lega la pleura parietale con il dia arme. 
Mediastino. Mediastinum. Spazio to al 
compreso tra i due sacchi pleurici. SPS 
dalla superficie anteriore della colonna vene 
le alla superficie interna dello stemo@t Wa 
tura superiore del torace al diaframma. ef! 
suto connettivo si continua con quello dela 
In corrispondenza delle aperture del diafftî 
entra in contatto con la cavità addominaleS 
Mediastino superiore. Mediastinim & 
rius. Sezione del mediastino al di sî ara 
cuore; superiormente a una linea onzza 
che attraversa l'angolo sternale. È att aver 
to dall'arco dell’aorta e da alcune sue dira 
zioni, dai tronchi venosi brachiocefalicinit 
Z tas 
vena cava superiore, dalla trachea, dall’esa ll 
go, dai nn. vaghi e dal dotto toracico, A 
Mediastino inferiore. Mediastinum infentsdi& 


Cavità toracica 
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EN Sezione frontale Ì 
attraverso i due polmoni 









ralmente gli organi del mediastino. A B : Î| 
È ci n = LI I ice ini * * fg xl me ” | 
. Tunica sierosa. Tunica serosa. È ricoperta dal mine nassuntivo per le seguenti Uta na to) 
mesotelio. Il suo strato di tessuto connettivo | Mediastino anteriore. Mediss A 28 N lar 
differisce topograficamente: la parte costale è Spazio tra il pericardio e lo stenti im. SP IR { 
ricca di fibre collagene, mentre la parte dia- Mediastino medio. Mediastinum mediu se 
frammatica è ricca di reticoli elastici. zio occupato da cuore, pericardio, Dn 21 290.1 
Tela sottosierosa. Tela subserosa. Tessuto connetti- vasi sanguigni adiacenti. Il cuore srl trico È EA 
vo con vasi sanguigni e linfatici e tessuto adiposo. determinano uno spostamento ni Sal 
i ® @ DI “i 1 LI % TI I | i, a i 
Recessi pleurici. Recessi pleurales. Tasche polmoni e pleura verso gr. stinum posì Zé 
delimitate dalla pleura parietale, nelle quali | Mediastino posteriore. Me esili jo el LET_GAE DE 
possono espandersi i polmoni. | rius. Spazio situato tra il pe l'esofag®! È slensr al 16 
: x sale a vertehrale che contente 
Recesso costodiaframmatico. Recessus colonna vertebrale, SR ve n e 
n ij "I ati "hi ea r ap nf a E A "Ac Ila i D LI : i CI x 
costodiaphragmaticus. Tasca pleurica situata | riad ape Seb È pa | Sezione orizzontale condotta 
tra 1 lati declivi del diaframma e la parete SEI SO CL EEMAZIROS. di shymiconil all'altezza di T9, vista dal basso 
laterale del torace. A [[Trigono timico]]. [| LU EOT A ino supero 
a “n° | | ta n 1" ian N n asl da 
i Recesso costomediastinico. Recessus costo- | Il confine pleurico sa Dear a la fo? y 7 x 3, 
mediastinalis. Tasca pleurica anteriore situata verso la parete SE dae basso, qui 0 pericardi l il cuore. Questo distretto privo di 
tra la pleura costale e quella mediastinica: a di un triangolo con l’apice in b4* M medi [{Trigonum pericar- ASI steli h la forma di un trian 
it srl Ma - î | hy “ato il time Sal i ri - | ivestimento pleurico ha la formi ul 
sinistra è più profonda che a destra. B è alloggiato il timo. C draci SSuno anteriore dietro la | AULE 


CCA anteriore è Occupato dal peri- golo con l'apice in alto. C 
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1 APPARATO URINARIO. Systema wurinarium. 
2 RENE. Ren; nephros. 
3 Margine laterale. Margo lateralis.s. Margine 
laterale, convesso, del rene. A 
4 Margine mediale. Margo medialis.s. Margine | 
mediale del rene, depresso all'altezza a dell’ilo. A 
5 Ilorenale. Hilum renale. Regione di enintrata - e di 
uscita dei vasi sanguigni renali e dell’u’uretere. A 
6 Seno renale. Sinus renalis. Seno, ;, spiccata- 
mente concavo, del margine medialale, nel cui 
fondo sta l’ilo renale. BD E 
7 Faccia anteriore. Facies anterior. è Superficie 
anteriore del rene, spiccatamente conwvessa. A D 
8 Faccia posteriore. Facies posterioror. Superfi- 
cie posteriore del rene quasi piana. |, B D 
9 Estremità (polo) superiore. EXxtremitas 
(polus) superior. Polo renale superiore. A B 
10 Estremità (polo) inferiore. E%Xxtremitas 
(polus) inferior. Polo renale inferiorore. A B 
Fascia renale. Fascia renalis. Invivolucro di | 
tessuto connettivo disposto attorno & ai reni, ai 
surreni e alla capsula adiposa.|, È aperta | 
medialmente e inferiormente e permmette l’ac- 
cesso all’ilo renale. D 
Corpo adiposo pararenale. Corpus  adiposum 
pararenale. Corpo adiposo situato tr tra lo stra- | 
to posteriore della fascia renale e e la fascia | 
trasversale. D 
Capsula adiposa. Capsula adiposasa. Spesso 
strato di adipe che avvolge posteriormente e 
medialmente il rene. D | 
14 Capsula fibrosa. Capsula fibrosa.;a. Robusto 
strato connettivale aderente alla s superficie 
dell'organo. D E 
15 Lobi renali. Lobi renales. Ancora prpresenti nel 
neonato, corrispondono alle piramichidi renali e 
alla porzione di corticale che le incapappuccia. 
16 Corticale renale. Cortex renalis. {. Corteccia 
renale. Fascia di tessuto renale, spepessa circa 
6-10 mm, localizzata al di sotto delle]la capsula 
fibrosa. E costituita dal labirinto « corticale e 
dai raggi midollari. C É 
17 Labirinto corticale. Labyrinthus ci corticis. È 
costituito prevalentemente dai c« corpuscoli 
renali (corpuscoli di Malpighi) e @ dai tubuli 
renali contorti. E 
18 Corteccia corticale. Cortex corticis:is, Parte del 
labirinto corticale compresa tra glisli apici dei 
raggi midollari e la capsula renale. È, E | 
19 Raggi midollari. Radii medullarees. Sottili 
propaggini coniche della midollattare che si 
spingono nella corticale senza raggigiungere la 
capsula. Contengono prevalentememente parti 
dei tubuli renali e 1 dotti collettori cq corticali. E 
20 Colonne renali (di Bertin). Columimnae rena- 
les. Sostanza corticale del rene che he si estende 
in direzione dell’ilo tra le piramidi gi renali. E 
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AApparato urogenitale 


21 Tubulo renale. Tubulus 


35 Papilla renale. Papilla renalis. i 


Rene 


183 






canalicolare appartenente all'aezo 
del rene, il nefrone, costituito. tà 
torte e rette. Inizia in corrispana, CA 
urinario e sfocia, attraverso 
comunicazione, in un dotto co 
Tubulo contorto prossimale. Tù tore, 
proximalis. Parte contorta del 
le. Inizia in corrispondenza del Prog 
Tubulo retto prossimale. Tubul 
ximalis. Parte retta discende 
prossimale. C 






nie dd 





10 







Tubulo attenuato. Tubulus attentati [E Rene visto 

ne con lume di calibro ridotto. cp Uiel. posteriormente 
i * VOMpra i 

tubulo retto prossimale e distale. e 





sottile dell'ansa di Henle. Si comple” 
parti rette del tubulo prossimale cal 
Tubulo retto distale. Tubulus rectus dire 
Parte retta ascendente del tubulo dif 
Tubulo contorto distale. Tubulus 8 
distalis. Parte contorta del tubulo dist 
attraverso un elemento di comuni 
sfocia in un dotto collettore, C 
Tubulo renale collettore. Tubulus 
colligeus. Dotto collettore. FEmbrial 
mente non è una sezione del nefroneti 
Midollare renale. Medulla renalis.€ 
prende per la maggior parte le sezioni 
dei tubuli renali, i dotti collettore 
midollari. Può essere suddivisa inzone 
Zona esterna. ‘Zona externa. Zonaee 
della midollare renale. E costituita 
sezioni rette dei tubuli renali di tre 
nefroni con anse (di Henle) di vanali 
za. Può essere suddivisa in tre bandedn 
Banda esterna. Stra externa. È COSE 
dalle parti rette dei tubuli prossimali e ? 


li. dai dotti collettori e da sezioni Mess 


C; vedi pag. 185 È 0 
Banda interna. Stria interna. È cosi nuit , 
e dalle spet i 


sottili parti discendenti e LE oo 
ascendenti delle anse (di Henle), dal i 
lettori e da sezioni vascolari. G; v 
Fascicoli vascolari. Fasciculi VS 
coli vascolari della midollare release 
tuiti da arteriole e venule rette. Va 
Regione interfascicolare. Regio 1° aa 
Spazio compreso tra i fascicoli Ù so 
trova un plesso capillare, alimenta. can 
le rette discendenti. Da questo PLESSO e 










































[?] sezione trasversa 
attraverso 
la loggia renale 
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Schema di un nefrone 


{3 Superficie di sezione del rene sinistro 

























a la vennla nette ascei denti. Vedi PIE # na] È IA “enaii 4 sore 
Let gl Sag x srna. C mpren e della Crista renalis. Associate allo | 38 Area cribrosa. Area cribrosa, Superficie delle 
Ft aim O Hari corpus fo Palacenti strutture della midol- papille renali cribrata dove sboccano 1 tubuli 

Fas ui + ; : ar k I Orma sa x ù 

uli anse Juxtamidol 4! > di amp” 16É eno delle papille strettamente collettori. E 
dotti collettori con lume | pe SETE nici raccolti în » era : META NT 
Ti e a ‘ (Ce vedi ni » Con apici raccolti in | 39 Forami papillari. Foramina papillaria. Fori 

sottili fascicoli vascolari. +» sog 







TOClan ® E 
ge 00 In un calice renale. 
Salt, 


ID, sono di; Mides renales. In nume- 
no |; O divise dalle colonne rena- 
(Sostanza midollare. E 


dell’area cribrosa. C 






Api rà 
della piramide renale che 5 
calice renale. E 








184 Apparato urogenitale 


1 Segmenti renali. Segmenta renalia. Cinque 
segmenti renali irrorati da altrettanti rami 
delle arterie renali. 


2 Segmento superiore. Segmentum superius. | 


Posto in alto, si estende fino alla faccia poste- 
riore. A B 

3 Segmento antero-superiore. Segmentum 
anterius superius. À 

4 Segmento antero-inferiore. Segmentum 
anterius inferius. A 


5 Segmento inferiore. Segmentum inferius. | 


Posto in basso, si estende fino alla faccia 
posteriore. A B 

6 Segmento posteriore. Segmentum posterius. 
B 


7 Arterie intrarenali. Arteriae intrarenales. 
$ Aa. interlobari. Aa. interlobares. Decorrono 
lungo i margini di ogni colonna renale fino al 
confine della midollare renale. E 
9 Aa. arcuate (aa. arciformi). Aa. arcuatae. 
Situate al limite tra corticale e midollare. ori- 
ginano dalle arterie interlobari. E 
10 Aa. interlobulari; aa. corticali radiate. Aa. 
interlobulares; aa. corticales radiatae. Rami- 


ficazioni radiali delle arterie arcuate, situate | 


tra due raggi midollari. E 

Arteriola glomerulare afferente. Arteriola 
glomerularis afferens. Arteriola che si capil- 
larizza nel glomerulo, provenendo da un’ar- 
tera interlobulare. E 


Arteriola glomerulare efferente. Arteriola 
glomerularis efferens. Arteriola efferente dal 
glomerulo che si apre in capillari tra i tubuli 
contorti. E 

Aa perforanti radiate. Aa. perforantes 
radiatae. Ramificazioni delle aa. interlobulari 
dirette verso la superficie renale. Si anasto- 


mizzano con i rami capsulari dell'a. renale. E | 


Arteriole rette; vasi retti. Arteriolae rectae; 
vasa recta. Rami provenienti dalle arterie 
efferenti o dalle aa. arcuate, che si portano 
nella midollare. E 

Rami capsulari. Rami capsulares. Arterie 
interlobulari emergenti. Formano un reticolo 


capillare nella capsula renale con ramifica- | 


zioni dell'a. renale. E 

Vene intrarenali. Venae intrarenales. 

Vv. interlobari. Vv. interlobares. Vene che 
decorrono tra le piramidi renali. E 

Vv. arcuate (vv. arciformi). Vv, arcuatae. 
Situate al limite tra corticale è midollare. E 
Vw interlobulari; vw. corticali radiate. Vv. 
interlobulares; vv. corticales radiatae. Vene 
corrispondenti alle arterie interlobulari. E 





20 Venule rette; vasi retti, V, ì 
recta. Sottili vene della de: Red 
ire + Sos 
che sboccano nelle vene arci mie 
Vv. stellate, Vv. stellat E 
Aa Me 0 de. Vene ene 
ri a decorso stellato che shame SUDE 
interlobulari. E POccano i IL 
[[Corpuscolo renale]] (di Maln: 
pusculum renale]]. Con il suo alpighi). fà 
mm, è ancora visibile ad Bebe! ì 
tuito da due unità strutturali, Veri Be 
[[Glomerulo]]. {[Glomerulus]] È lia 
da gomitoli vascolari anastomizza, A 
vono il sangue dall’a. glome rulare ER 
del polo vascolare e lo riversano me 
merulare efferente. E; vedi pag, 1830 E 
4 [[Capsula glomerulare]] (di Ra 
[[Capsula glomerularis]]. Capsula el 
che circonda il glomerulo fino al poli 
lare, raccoglie l’ultrafiltrato e, attrecil 
polo urinario, si continua con il sistent 
lare. Vedi pag. 183 C 
Pelvi renale. Pelvis renalis. [[Pyelon]}.} 
tazione imbutiforme che collega i calice 
l’uretere, inserita nell’ilo renale. CD 
Tipo dendritico. Typus dendriticus Pa 
renale tubuliforme nella quale sboccan 
lunghi calici renali maggiori. € 





nenti renali 
nterio rmente 


otem: | iù 


Calici renali maggiori. Calices renale 

res. Tre grandi calici renali. Hanno origine 

un numero variabile fino a 14 di piccolie 

ci renali e drenano la regione renale dì 

spondente. 
28 Calice superiore. Calyx superior. CD 
29 Calice medio. Calyx medius. C D 


vi renale sinistra 
anteriormente 


| 30 Calice inferiore. Calyx inferior. CD 


31 Calici renali minori. Calices renales minor 
Abbracciano gli apici delle papille rendita 
bordo dei calici si accresce insieme 
papille. Si congiungono con 1 tre grandi 
ci renali. C D i 
[Tipo ampollare]. [Typus ampullant 
Forma di pelvi renale non sempre P D 
Ne consegue una pelvi molto volumi 

i Tunica avventizia. Tunica adventili&. Test 
to connettivo superficiale che lega 
renale al circostante tessuto adiposo. 
Tunica muscolare. Tunica musculans 
suto muscolare è costituito da uno st8l® s 
gitudinale interno e da uno strato esttà. elvi reni] 
spiraliforme di fibrocellule musco di a SA pestra 
Forma dei rinforzi sfinterici in commi aa vista N DE, 
za dei bordi dei calici renali e de i: mente 
degli ureteri. 

5 Tunica mucosa. Tunica mucosa 
mucoso con cpitelio di transizione. 


RI RT 


Te 





Fi segmenti renali visti 
posteriormente 


Rene 


182.30 


182.31‘ 





G Schema dei vasi renali 
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186 Apparato urogenitale Uretere e vescica 












[ni 


URETERE. Ureter. Dotto urinario retroperi- 
toneale che collega la pelvi renale con la 
vescica. A B 

Parte addominale. Pars abdominalis. Seg- 
mento addominale dell’uretere, dalla pelvi 





13 Collo della vescica. Cervix Vesi 
vesicae. Da esso si diparte l’uretra Co 
14 Tunica sierosa. Tunica serosa, Ri | 
peritoneale della vescica. "Stima 
Tunica sottosierosa, Tela 
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tun 

















* “ S tc 
renale fino alla linea terminale. Nel suo tra- di connettivo, sottostante il MbSerosa % 
a a . te cr. 1Veeti— 
gitto decorre sulla fascia del m. psoas e die- roso della vescica. ‘eStimento Pa 
tro i vasi testicolari o ovarici. A 
















16 Tunica muscolare. Tunica m 
strato muscolare della parete della Li 
costituito prevalentemente da fasci di II 
lule muscolari lisce intrecciate tra | fibroce, 
adattano allo stato di riempimento, Nea 
to del trigono vescicale si verifica una dist 
posizione con la muscolatura ureterale, CpÈ 

17 Mm. del trigono vescicale. Mm. tri 
cae. Chiudono attivamente gli Sbocchi tr 
rali prima della minzione, C D rete 

18 M. superficiale del trigono vescicale Mar 
goni vesicae superficialis. La m i 
superficiale rappresenta la continuazione dell 
muscolatura interna ureterale. ] N 
destra e di sinistra formano a livello del tri 
no vescicale un piano triangolare il Cui apice 
continua nella parete posteriore dell'in 
nell'uomo fino al collicolo seminale, € 

19 M. profondo del trigono vescicale. M. trigoni 
vesicae profundus. La muscolatura profonda, 
continuazione della muscolatura estema une 
rale, si sovrappone quasi perfettamente al più 
muscolare superficiale. Il suo apice si estendé 
fino all’orifizio uretrale. Segue inferiormente 
anche la plica interureterica ed è strettamente 
unito al m. detrusore della vescica. È 







3 Parte pelvica. Pars pelvica. Segmento pelvico 
dell’uretere, dalla linea terminale fino alla 
vescica. All'entrata nel bacino, decorre davan- 
ti al sito di biforcazione dei vasi iliaci comuni 
e nell’area pelvica sotto il dotto deferente nel- 
l’uomo e sotto l’a. uterina nella donna. A I 
4 Parte intramurale. Pars intramuralis. Seg- 
mento dell’uretere, all’interno della parete 
della vescica. E lungo circa 2 cm e decorre in 
senso postero-anteriore dal settore supero- 
laterale a quello infero-mediale. A 
5 Tunica avventizia. Tunica adventitia. Tessu- 
to connettivo superficiale dell’uretere, che 
collega mobilmente il condotto con le forma- 
| zioni contigue. B 
6 Tunica muscolare. Tunica muscularis. Strato 
muscolare nella parete dell’uretere. La musco- 
latura liscia è ordinata in modo spiraliforme. A 
causa della presenza di angolazioni di ampiez- 
za variabile tra le fibre, tale tunica appare bistra- 
tificata (addome) o tristratificata (pelvi). B 
7 Tunica mucosa, Tunica mucosa. Membrana 
mucosa tappezzata da epitelio di transizione. B 
8 VESCICA URINARIA. Vesica urinaria. 
Giace nella pelvi in sede retroperitoneale, 
dietro alla sinfisi pubica. Le sue dimensioni 
variano in funzione dello stato di riempimen- 
to. Lo stimolo urinario inizia con un contenu- 
to di circa 350 ml, Anche in presenza di una 
dilatazione massima, la vescica rimane sotto 
il livello dell'ombelico, C D 
| 9 Apice della vescica, Apex vesicae. Rivolto 
in senso antero-superiore, è fissato alla pare- 
te addominale anteriore attraverso il lega- 
mento ombelicale mediano. D 

10 Leg. ombelicale mediano. Lig. umbilicale 
medianum. Derivato dall’uraco, decorre 
lungo la linea mediana dall’apice della vesci- 








































































Sezione trasversa della 
porzione pelvica dell'uretere 























Muscolatura del 
trigono vescicale 




















































A 
= PI : È - PEA, ST; 
ca fino all'ombelico. D 3 pi CIN {li NA, 
“i 5 “ È UA a Li dif» È 
ll Corpo della vescica. Corpus vesicae. Com- UAN / | les DE, 
preso tra l'apice e il fondo, è diretto verso la RO LEA, a o 7 
"_% = L = c "ali det, TR e F 
cavità addominale. D ANNE i) uc Se 
—, Pa da - = I j b| Lato i i 
12 Fondo della vescica. Fundus vesicae. È 3 A 
diretto verso il pavimento pelvico, a cui è fis- i \Teita | 
à EL) 


sato dal suo tessuto connettivo sottoperito- 
neale. Si assottiglia in direzione del collo 
vescicale. In corrispondenza della sua parete | 
posteriore sfociano i dotti urinari. D 


[E] Sezione sagittale 
della vescica 
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1 M. detrusore della vescica. M. detruor vesi- 
cae. La muscolatura della parete delà vesci- | 
| ca — trigono vescicale escluso — è ostituita 
da due parti diversamente struttuate che 
hanno origine dall'andamento spiràiforme, 
con angolazioni di ampiezza variabie, della 

muscolatura. 


Li] 


Parte non stratificata. Pars nonstràificata. 
Parte muscolare situata al di sopra el collo 
vescicale. I fasci muscolari formao una 
struttura reticolare che si sviluppa n modo 
O | più chiaro a partire dall’apice vescicile. B 

3 Parte del collo vescicale. Pars cerviis vesi- | 
cae; pars colli vesicae. [[Sfintere liscio]. 
Parte muscolare del collo della vescca. Può 
essere divisa schematicamente in trestrati: 































Strato longitudinale esterno. Stratun exter- 
num longitudinale. I fasci longitudindi ester- 
no della parete vescicale posteriore crconda- 
no anteriormente a mo’ di fiocco il colo della 
vescica e l’uretra [[cappio del detruore]] e 
danno così origine nell'uomo a ur anello 
muscolare preprostatico di circa 1 cn di lar- 
ghezza prima di continuare nella pnstata e 
nella sua capsula. Nella donna queti fasci 
î 























muscolari si continuano in modo longtudina- 
le ed obliquo nell’uretra. A 


Strato circolare. Stratum circulare. Lo strato 
muscolare circolare termina al di spra del 
collo vescicale. Non raggiunge l’orfizio di 
uscita della vescica. A 






Strato longitudinale interno. Stratun inter- 
num longitudinale. I fasci longitudindi inter- 
ni decorrono nella parte ventrale dl collo 
vescicale convergendo verso l’orifizicuretra- 
le. Circondano posteriormente a mo’di fioc- 
co l’uretra. A 


M. pubovescicale. M. pubovesicali, Fasci 
di muscolatura liscia compresi tra l; parete 
posteriore del collo della vescica e L sinfisi 
pubica. Possono essere considerati lorigine 
dello strato longitudinale interno. C 

M. rettovescicale. M. rectovesicali. Fasci 
di muscolatura liscia compresi tra l: parete 
anteriore del collo della vescica e | strato 
muscolare longitudinale della pareterettale. 
Possono essere considerati l'origir: dello 
strato longitudinale esterno. C; veli pag. 
153 D 


M. vescicoprostatico. M. vesicoprosaticus. 
Fasci di muscolatura liscia compres tra la 
vescica e la prostata. 

M.  vescicovaginale. M. vesicovarinalis. 
Fasci di muscolatura liscia compres tra la 
vescica e la vagina. 
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Vescica 










































































Tunica sottomucosa. Tela subm I 
to connettivale che sta sotto ]a ma cosi 
cale; manca all'altezza del tri gono il 

Tunica mucosa. Tunica mucose — a, 


della vescica tappezzata da e OS 


È itelio ai “ Schema dei muscoli della base 
zione. P elio di E 


1 dj 

(o fondo) della vescica, con i muscoli 
Trigono della vescica, Trigonum di sinistra parzialmente asportati 
Zona triangolare tra i meati Ureterici Vesti 
zio uretrale interno, nella quale ta ci 
aderisce saldamente alla tunica 
per cui non presenta alcuna plica, A 
Plica interureterica. Plica inter | a 
Plica trasversa della mucosa, tesa tra (8. 
degli ureteri. B iL È 
[{Fossa retroureterica]]. [[Fossa retrai si 
rica]]. Fossa trasversale situata dietro Ja Ri 
interureterica, accentuata sopra i 
persone più anziane. Punto più 
della vescica in posizione eretta. 
raccogliere l'urina residua. B 


Qui si pa} 
Meato ureterico. Ostium ureteris. Sbocco i 
vescica degli ureteri. B 

Ugola della vescica. Uvula vesicae. Ce 
sagittale situato dietro l’orifizio une 
interno e sopra il lobo medio della prostata 


Orifizio uretrale interno. Ostium urethr 
internum. Orifizio uretrale dal lato vescica 
A causa della sovrapposizione dell'uso 
della vescica, la sezione dell’uretra app 
convessa ventralmente. A î 


si? cir 
pr pf ri — 
OSE 
Le e 


sim I 


[E] Vescica e prostata 
in sezione, 
viste anteriormente 
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Muscoli che circondano 
152,30 


la vescica e l'uretra 
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1 APPARATI GENITALI, Systemata genitalia. 
2 APPARATO GENITALE MA SCHILE, 
Systema genitale masculinum. 
3 APPARATO GENITALE FEMMINILE, 
Systema genitale femininum. 
4 ORGANI GENITALI MASCHILI INTER- 
INI. Organa genitalia masculina interna. 
5 TESTICOLO, Testis; orchis. Lun go circa 5 cm. 
6 Estremità superiore; polo superiore. Extre- 
mitas superior; polus superior. B 
7 Estremità inferiore; polus inferior. Extre- 
mitas inferior; polus inferior. B 
5 Faccia laterale. Facies lateralis. Faccia del 
testicolo rivolta lateralmente. B 
9 Faccia mediale. Facies medialis. Superficie 
del testicolo rivolta medialmente. 
10 Margine anteriore. Margo anterior. Bordo 
anteriore libero del testicolo. B 
Margine posteriore, Margo posterior. Mar- 
gine posteriore del testicolo fissato a una 
plica sierosa di riflessione. B 
[[Processo vaginale del peritoneo]]. [[Processus 
vaginalis peritonei]]. Embriologia: evaginazione 
a dito di guanto del peritoneo attraverso il canale 
inguinale, che precede la discesa del testicolo. 
Tunica vaginale del testicolo. Tunica vagi- 
nalis testis. Involucro sieroso del testicolo, 
residuo del processo vaginale del peritoneo. A 
14 Lamina parietale. Lamina parietalis. 
[[Periorchio]]. Riveste la superficie interna 
dello scroto e si continua a livello del margi- 
ne interno dell’epididimo, mediastino testi- 
colare, nella lamina viscerale. A 
15 Lamina viscerale. Lamina visceralis. [[Epior- 


chio]]. Riveste la tunica albuginea e l’epididi- | 


mo. Non ricopre il mediastino testicolare. A 
16 Legamento superiore dell epididimo. Lig. 
epididymidis superior. Plica di riflessione 
della tunica vaginale del testicolo situata in 
alto, sulla testa dell’epididimo. A 
17 Legamento inferiore dell ‘epididimo. Lig. epi- 
didymidis inferior. Plica di riflessione della 
tunica vaginale del testicolo situata in basso 
sulla coda dell’epididimo. A 
Seno dell'epididimo. Sinus epididymidis, 
Fessura sierosa, con via di accesso laterale, 


situata tra il testicolo e l’epididimo. È limita- | 


ta in alto e in basso dai legg. dell’epididimo, 

superiore e inferiore. A 

Tunica sierosa. Tunica serosa. Lamina visce- 

rale della tunica vaginale del testicolo. È 

priva di una propria tunica sottosierosa e non 

può essere preparata istologicamente. 

20 Tunica sottosierosa. Tela subserosa. Strato di 
tessuto connettivo, a tratti con aggiunta di 


19 


muscolatura liscia, situato al di sotto dell’epi- | 


tello pavimentoso della lamina parietale. Può 
essere preparata istologicamente, 
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i Dotto dell’epididimo. Ductus ep! 
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Tunica albuginea, Tunica al 
capsula fibrosa de] leStico] bu 
Tunica vascolare, Tunica (il 
suimento Vascolare del testi x CUloga 
chio. Da qui, rami Vascola oO l 
a LATI gp ele 
Verso la tunica albuginea nd SIT TO 
con diram ioni % ite 
portano il ni Fi: Parenchima 
da Mediastin 84 
al plesso pampiniforme, F SStno tag o 
Mediastino testicolare, Meg 
Massa connettivale che 
del testicolo dal margin 
della tunica albuginea. R 
Setti del testicolo, Se 
sorie connettivali tese 
colare e la tunica albu 
Lobuli testicolari. Lobuli testis. Lab 
testicolo delimitati dai setti. BC » 
Parenchima testicolare. Paren 
Tessuto testicolare proprio formato dai 
li seminiferi. B Îb»o 
Tubuli seminiferi contorti. Tubuli semi 
ni contorti. Canalicoli testicolari 
formano i lobuli testicolari, C 
Tubuli seminiferi retti. Tubuli sen 
recti. Brevi canalicoli che connettongi 
li seminiferi alla rete testicolare, C 
Rete testicolare, Rete testis, Rete di ca 
rivestite da epitelio cubico monost tific 
situata nel mediastino del testicolo. È int 
posta tra i tubuli retti e i canalicoli effet 
del testicolo. C 
Dotti efferenti del testicolo, Ductuli effe 
tes testis. Dieci-venti canalicoli disposti 
rete testicolare e il dotto dell'epididimo.B 
EPIDIDIMO. Epididymis. Situato postero 
medialmente al testicolo, vi si raccogli 
seme. B D avidi 
Testa dell’epididimo. Caput epididymidià 
formata dai canalicoli efferenti e dal ta 
iniziale del condotto dell’epididimo. D 
Lobuli dell'epididimo; coni dell'e 
Lobuli epididymidis; coni epidid î 
Lobuli conici, situati nella testa dell 
mo, ciascuno formato da uno 0 due 
li efferenti. D i igmnò 
Corpo dell'epiaidimo. Cornia | a > O lo. Appendix testis 
Segmento mediano dell’epididim0 #8 alicoli ‘ _ 0) 005 SRIBIEOOIE MIND 00 indice del testicolo. Appet SUS. 
dales del dotto celle I Puciu aberrantes. | 40 RESTA a forma di vescicola AIA Roe 
Coda dell’epididimo. Cauda cpl nos il testicolo (residuo del dotto di uil Li i 
Coda situata in basso, formata dalle 41 (Appendice dell'epididimo]. [Appendix ila #1 
del dotto dell’epididimo. D di geni midis]. Vescicola peduncolata rio o : 
56 IRE Superior]. Dotto fortemente contorto dell’epididimo (residuo del dotto di Ù ta 0 x 
pia dell’epididimo. = 42 [PARADIDIMO]. Moon la testa del- 
suticolo aberrante inferiore]. [Ductulus fondo cieco bilaterale, met oe ermatico 
FANS inferi ali La e infe- l'epididimo anteriormente al cordone spe 
“N Inferior]. Canalicolo aberrante infe P i canalicoli del rene primitivo). D 
n EossimO alla coda dell'epididimo. D (residuo di canalicoli 


E] li 
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lstino lì 


n mà, 
© Posternao® 


Ptula testis. p È 
tra 1] edia ci 
gine, BC I 
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slo de' 


«to lateralmente 


onto rt). + 





[] Testicolo ed epididimo 
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Tunica vascolare 
del testicolo 


Ùa i _a 
UlTTA7 DI) 


Nic a fondo cieco dei canalicoli 
Ie del dotto dell’epididimo, residui 
feaicoli caudali del rene primitivo. 
fneio aberrante superiore]. [Ductulus 


Ha un decorso convoluto ed è lungî jd 
Imzia all'estremità della testa dell'in 
dove accoglie gli sbocchi dei ca (a 
renti, e si porta all'estremità della co cali 
pididimo, dove trapassa nel dotto de 
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Organi genitali maschili 
1 FUNICOLO SPERMAT 


Spermaticus. C 








17 [Discesa testic 
testis]]. Embriologia: iN 











7 
! * disc 
durante le ultime Settim 
Vo, unitamente alle tuniche, A dalla cavità addominale 
2 Fascia Spermatica esterna Fascia Spermatica | verso il canale inguinale. 
externa. Prosecuzione dell’aponeurosi del m 
obliquo esterno 







i 18 [[Legamento 
, Situata SOpra il m. Cremastere, A 














SCrotale 
ubernaculum lestis]] 
3 M, Cremastere, M cremaster. Elevatore del Mento fibroso deri 
testicolo; costituito principalmente da fibre pro- Caudale. 
venienti dal m. o liquo interno dell’addome. A 19 VESCICOLA SEMINAZ i 
4 Fascia Cremasterica, Fascia Cremasterica. LA SEMIN; LE; GHIAND 
Sottile lamina connettivale situata sul m. cre- COLARE, Vesicula se n bn: 
mastere, A seminalis landula Vesiculos 
5 Fascia Spermatica interna [[tunica vagina- o Mii -Ostituita da Un dotto 
€ comune]] ascia Spermatica interna > 3% mil. 
[[tunica vaginalis communis]] Evaginazione | 20 Tunica avve 
a dito di guanto 





ntizia, Tunica a 


ale che riveste la Vescico 








na connettiv 
nale. D 





icola 
B| Sezione della prostata con i 
seminale vista anteriormente 


21 Tunica muscolare, 


ca contrattile della Parete della Vi 
seminale. D ù 













12 

















; Inizialmente con- 
corso rettilineo. A B C 
- Pars Scrotalis. Sezij 
Serotale, lungo l’epididimo. AC 
| 9 Parte funicolare, Pars funicularis. Sezione 
Ni} all’interno del funicolo Spermatico. A C 
| 10 Parte inguinale. Pars inguinalis. 

I all’interno del canale inguinale. C 
| o 


11 Parte pelvica. Pars pelvica. Sezione intra- 


pelvica, lungo la Parete laterale in Sede retro- 
peritoneale. C 








na delle tuniche 


24 Dotto eiaculatore, “I 


Ultima parte del dott 
ugello, situata nella p 


Ductus ejaculatoriys 


O deferente ristretta ag 
rostata. B 
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Sezione istologica 
— della vescicola seminale 





Tunica muco 
mucoso del dotto d 


telio cilindrico cili 


sa. Rivestimento 


eferente, lappezzato da epi- 
ato bistratificato. E 


G Dotto deferente 
in sezione trasversa 
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1 PROSTATA, Prostata. Ghiandola, della 
grandezza di una castagna, situata sotto la 
vescica e formata da 30-50 unità ghiandolari 
tubulo-alveolari. Attraverso la prostata 
decorre il primo tratto dell’uretra. A 


2 Base della prostata. Basis prostatae. È rivol- 
ta verso la vescica. A 


3 Parte prossimale. Pars proximalis. Parte 
postero-superiore palpabile (attraverso l’e- 
splorazione rettale), al di sopra dell’orifizio di 
sbocco del dotto eiaculatore. Vedi pag. 193 B 

4 Zona delle ghiandole periuretrali. Zona glandu- 
larum periurethralium. Zona ghiandolare che cir- 
comda l'uretra a livello della parte prossimale. A 

5 Parte distale. Pars distalis. Parte palpabile 
postero-inferiore della prostata, al di sotto 
dell’orifizio di sbocco del dotto eiaculatore. 
A; vedi pag. 193 B | 

6 Apice della prostata. Apex prostatae. Rivol- | 
to in basso e anteriormente, circonda il cana- 
le urinario, in stretta vicinanza con il m. tra- | 
sverso profondo del perineo. A 

7 Faccia anteriore. Facies anterior. Superficie 
anteriore rivolta verso la sinfisi. A 

8 Faccia posteriore. Facies posterior. Superfi- 
cie dorsale rivolta verso il retto. A 

9 Faccia infero-laterale. Facies inferolatera- 
lis. Superficie della prostata che guarda in 
basso e lateralmente. 

10 Lobi della prostata destro e sinistro. Lobi 
prostatae dexter et sinister. Palpabili posterior- 
mente e separati da un solco longitudinale. 
Sono a loro volta suddivisi in quattro lobuli. 


1l Lobulo infero-posteriore. Lobulus inferopo- | 
sterior. Lobulo situato postero-inferiormente. 
Parte della [[zona esterna]]. A B 

12 Lobulo infero-laterale. Lobulus inferolatera- 
lis. Lobulo situato infero-lateralmente. Parte 
della [[zona esterna]]. B 


13 Lobulo supero-mediale. Lobulus superome- 
dialis. Il lobulo circonda un dotto eiaculatore. 
Parte della [[zona interna]]. AB 


14 Lobulo antero-mediale. Lobulus anteromedia- 
lis. Il lobulo confina lateralmente con l’uretra 
prossimale. Parte della [[zona interna]]. B 

15 [Lobo medio]. [Lobus medius]. Situato in 
alto tra l’uretra e i dotti eiaculatori. Negli 
anziani tende a divenire ipertrofico e può 
causare ostruzione uretrale. 

16 Istmo della prostata; commessura della 
prostata. Isthmus prostatae; commissura 
prostatae. Parte mediana situata anteriormen- 
te all'uretra e che collega i due lobi laterali. 

Non contiene ghiandole, essendo costituito 

da tessuto connettivo e muscolare. A_B 








17 Capsula prostatica. Capsula — 
sula dell'organo che aderisce Statica 
prostata. Contiene fibre mMUSCO]g GI ht» 

18 Parenchima. Parenchyma, i 
lare della prostata. 

19 Dotti prostatici. Ductuli PrOStatici 
ci-trenta dotti ghiandolari che c a. 
l’uretra prostatica. C DOccanoA 

20 Tessuto muscolare. Substantia 
Muscolatura liscia situata trai dotti o} » sca hi 

21 Area trapezoidea. Area trapezoidea Le 

visibile agli ultrasuoni, compreso Par 

gine inferiore della prostata è la fi Tail a. 

rettale. Qui la ghiandola Prostatica ero 

contatto con il colon. Vedi pag. 217 Li ni 
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Sezione sagittale 
della prostata 










































Sezione istologica 
della prostata 












l GHIANDOLA BULBOURETRALE (DI 
COWPER). Glandula bulbourethralis (Cow- 
ler). Ghiandola mucosa della grandezza di 
‘n pisello, situata all'estremità posteriore del 
lulbo del pene, a livello del m. trasverso pro- 

I ndo del perineo. D 

2 Dotto della ghiandola bulbouretrale. Duc- 

| lis glandulae bulbourethralis. Dotto lungo 

L4 em. D 

3 ORGANI GENITALI MASCHILI ESTER- 
NI. Organa genitalia masculina externa. 

4 PENE. Penis. Membro maschile formato dai 
‘orpi cavernosi e dall’uretra. D 

5 Radice del pene. Radix penis. È inserita sul 
lube. D 

6 Corpo del pene. Corpus penis. Va dal glande 

\ | | «lla radice. D 

7 Radice del corpo cavernoso penieno. Crus 

i) benis. Segmento di ogni corpo cavernoso 

benieno inserito sul ramo inferiore del pube. D 
| | $ Dorso del pene. Dorsum penis. Superficie 
“ppiattita del pene. 
9 Li) accia uretrale. Facies urethralis. Superficie 
Inferiore del pene che sovrasta l’uretra e il 
luo corpo cavernoso. D 
10 (lande del pene. Glans penis. Estremità del 
ill) ‘orpo cavernoso dell’uretra. A D 
| 11 Corona del glande. Corona glandis. Margine 
| bosteriore del glande. A D 
o 12 Serto del glande. Septum glandis. Diaframma 
fibroso mediano del glande. C 

13 Collo del glande. Collum glandis. Solco 
Mtuato dietro la corona del glande. A 

14 Prepuzio del pene. Praeputium penis. 

Riflessione cutanea sul glande. A 


















15 frenulo del prepuzio. Frenulum praeputii. 
blica di riflessione che decorre dal prepuzio 
lla superficie inferiore del glande. A 


| 16 Rafe del pene. Raphe penis. Rafe cutaneo 
Che decorre lungo la superficie inferiore del 
bene. B 


17 Corpo cavernoso del pene. Corpus caverno- 
‘um penis. Corpo vascolare fissato ai rami 
Inferiori del pube con le sue branche. A B D 

18 torpo spongioso del pene. Corpus spongio- 
Num penis. Corpo cavernoso che circonda 
l’uretra. A B D 


19 Bulbo del pene. Bulbus penis. Estremità 
bosteriore ispessita del corpo cavernoso del- 
l’uretra (corpo spongioso). D 

20 ‘tunica albuginea dei corpi cavernosi. 
Tumica albuginea corporum cavernosorum. 

Robusto rivestimento di tessuto connettivo 

Uei corpi cavernosi. B 
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21 Tunica albuginea del cd 
Tunica albuginea corporis spa: Pa 
mento connettivale meno POngiogi, 14 LL ZY 


% rob 
spongioso. All’interno u USto dg] 
colare. B "0 Strato în 

22 Setto del pene [[setto a etti 
penis [[septum pectiniforme]] pel \ 
ria che attraverso aperture a pet e Ud 
comunicazione i corpi cavernac CINE 
sinistro del pene. Procede d gi desto 
nea. B alla tunica 








23 Trabecole dei corpi cavernosi, , 198.24 


corporum cavernosorum. Sepimenti. le 
vali ricchi di fibre muscolari lisce "Oleg. 
cavernosi. A B dei x 





E situdinale dell'estremità del pene 












i 





























24 Trabecole del corpo Spongioso, Trabenj. ti 290.31 
corporis Spongiosi. Sepimenti ni 7” 4) 968 
con fibre muscolari lisce del corpo egugn Ezra 4, 
dell’uretra. B be pa =# = = 7, 

25 Caverne dei corpi cavernosi. Ca sia 1, “agi 

3 MI — 266.22 


porum cavernosorum. Spazi, ripieni 
gue, dei corpi cavernosi del pene. B 


26 Caverne del corpo spongioso, Cavet 
poris spongiosi. Cavità più piccole, fit 
sangue, del corpo cavernoso dell’urettà@ 

27 Arterie elicine. Arteriae helicinae. Rami 
zioni tortuose dell’arteria profonda dell 


28 Vene cavernose. Venae cavernosae, 
dilatate dei corpi cavernosi. d È 
29 Fascia peniena [[fascia profonda pe SI00]| IAA 
pene]]. Fascia penis [[fascia penis pr È 
da]]. La robusta fascia peniena avvolge 
corpi cavernosi e divide le vene supelti 
dalla vena profonda dorsale. B f, 


30 Tunica sottocutanea del pene lt 
superficiale del pene]]. Tela sube 
penis [[fascia penis superficialis]]. ve rasversa del pene 
connettivo mobile con cellule museo di 
monostratificate. Corrisponde alla tune 
tos dello scroto. D 


31 Ghiandole prepuziali. Glandulae pres 


les. Ghiandole sebacee, situate in 
lungo la corona del glande. 
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. Urethra masculina. D 
Meato uretrale interno. Ostium urethrae 
internum. Orifizio uretrale interno a livello del- 
l'apice anteriore del tmigono vescicale. La 
forma dell’apertura è in funzione dello stato di 
riempimento della vescica. A; vedi pag. 189 B 
Meato uretrale interno ricevente. Ostium ureth- 
rae internum accipiens. “Orifizio di riempimen- 
to”. Con la vescica in fase di riempimento, que- 
st’orifizio di chiusura forma con 1 tessuti circo- 
stanti una superficie piatta. L'uretra è lunga. 
Meato uretrale interno evcuante. Ostium 
urethrae internum evacuans. “Orifizio di 
svuotamento”. Con l’'afflosciamento del 
pavimento pelvico, la vescica si svuota. Il 
suo collo si continua a mo' di imbuto nell’u- 
retra. Questa appare accorciata. 

Parte intramurale; parte preprostatica. 
Pars intramuralis; pars praeprostatica. Seg- 
mento uretrale all’interno della parete 
muscolare della vescica urinaria. A B 

Parte prostatica. Pars prostatica. Parte dell’ure- 
tra maschile che decorre attraverso la prostata. B 
Parte prossimale. Pars proximalis. Porzione 
dell’uretra situata sopra il collicolo seminale. 
Parte distale. Pars distalis. Porzione dell’ure- 
tra situata sotto il collicolo seminale. 

Cresta uretrale. Crista urethralis. Plica 
mucosa fissata all’ugola vescicale, che 
decorre lungo la parete dorsale dell’uretra. A 
Collicolo seminale. Colliculus seminalis. 
Piccola prominenza sulla cresta uretrale con 1 
meati dei dotti eiaculatori. A 

Utricolo prostatico. Utriculus prostaticus. 
Sacco a fondo cieco, lungo fino a 1 cm circa, 
rudimento del dotto di Miiller. A 

Seno prostatico. Sinus prostaticus. Solco ali 
due lati del collicolo seminale con 1 meati dei 
dotti prostatici. A 

Tunica muscolare. Tunica muscularis. Lo 
strato muscolare è essenzialmente una prose- 
cuzione della muscolatura della parete vesci- 
cale. Si estende al di sopra dell’uretra prepro- 
statica e sulla parte prossimale. 

Strato circolare. Stratum circulare. Fascio 
circolare di fibrocellule muscolari situato in 
mezzo al tessuto connettivo elastico. 

M. sfintere interno dell’uretra; m. sfintere 
sovracollicolare. M. sphincter urethrae inter- 
nus; m. supracollicularis. Concentrazione 
dello strato circolare del m. detrusore avvol- 
ta a cappio attorno alla parte preprostatica. Il 
muscolo, contraendosi, impedisce l’'eracula- 
zione retrograda nella vescica. 

Strato longitudinale. Stratum longitudinale. 
Fascio longitudinale di fibrocellule muscolan nel- 
l’uretra. Sezioni dello strato intemo longitudinale 
della vescica. Probabilmente collaborano alla 
chiusura dei dotti prostatici durante la minzione. 


17 Tunica mucosa. Tunica mn 


| 


19 


tI 


fd 


ad 
3 


Tull 
Tad 


Apparato urogenitale 


i) 








mucosa presenta fino alla We La 


prostatica un epitelio di transizi 
SIZIone 


vamente si trova un epitelio nu CASI 
stratificato. PriSmAtie) | 
M. sfintere esterno dell ‘Uretra 4 


urethrae externus. Muscolo este; - Plio 
sura dell’uretra, a striature dia TO die 
fasci provenienti dal m. Travel a 
del perineo avvolgono essengili 

parte distale. E responsabile deli ee 
volontaria dell’uretra. A Chiuse, 
Parte membranosa; parte inte 
membranacea; pars intermedia. Para 
retra interposta tra la parte p * deh | 
parte spongiosa. B Natica eg 
Tunica muscolare. Tunica muscularie 
tunica muscolare è costituita dalla L 
zione della muscolatura vescicale e dj f° 
superficiali di fibre provenienti dal mg 
re esterno dell’uretra. Sine 
Strato longitudinale. Stratum longi 
Fascio di fibrocellule muscolari lisce prove. 
mienti della parete vescicale. 

Tunica mucosa. Tunica mucosa, La fi 
mucosa presenta un epitelio prismatico pia 
stratificato. 

Parte spongiosa. Pars spongiosa. Pane 8° 
l’uretra circondata dal corpo cavemosia 
trale. B 

Fossa navicolare dell'uretra. Fossa anale 
ris urethrae. Dilatazione longitudinale delle 
retra antistante il meato uretrale. B 
[Valvola della fossa navicolare]. Nn 
fossae navicularis]. Plica mucosa dellapae 
te superiore della fossa navicolare. : 
Lacune uretrali. Lacunae urethrales. lena Ì 
ture della mucosa uretrale con i meati dei 
ghiandole uretrali. B 
Ghiandole uretrali. Glandulat urethirales 
Piccole ghiandole mucose i cui 
sboccano nelle lacune uretrali. i 
Dotti parauretrali. Ductus paraureibr 
Dotti situati lateralmente alle ghté 

trali, che sboccano in vicinanza del me 
uretrale esterno. ic Son 
Tunica muscolare. Tunica muscularis 


1 a narte IniE 
alla tunica muscolare della parte IN rodi 


Strato longitudinale. Stratum 100 ; 
Simile a quello della parte interletg no 
Tunica MUCOSE. Tunica mucosa. ci i 
mucosa contiene rami venosi dei COP. =» 
si. Dalla fossa navicolare inizia UN epilet ti 
ristratificato non cheratinizzato; dal | a” 
trale esterno inizia un epitelio cherall per. 
contenenti 
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Meato uretrale esterno. OSstiUN 
externum. B 

Scrotum. Sacco 
testicoli. C 
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—— * scroto. Raphe scroti. Rafe cuta- 
sano dello scroto. C 

Sttos. Tunica dartos. Tunica scrota- 
Tate fibrocellule muscolari lisce 
A tendini elastici. C 
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Pene, prostata e pavimento 
della vescica sezionati fino 
all'uretra, visti dall'alto 


36 Serto scrotale. Septum scroti, Setto mediano 

Fi di tessuto connettivo dello scroto. E 1° 

37 M. dartos. M. dartos. Muscolatura liscia 

I dello scroto, la cui contrazione riduce la 
superficie scrotale, con conseguente riduzio- 
ne della perdita di calore. C 
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20 Leg. sospensore dell’ovaj È 
rum Ovarii. Legamento sos Lig, todi 
dell'ovaio con i vasi ov. PNSor ati 

plica gonadica Craniale, A , deriva 


Organa genitalia feminina interna. 

2: Ovarium. Situato nella fossa OVari- 

ca in sede retroperitoneale, in corrispondenza 

della parete del piccolo bacino. È lungo circa | 21 
2,5-4,5 cm e ha uno spessore di 0,5-1 cm. La 
sua lunghezza assiale è disposta verticalmen- 






Fi 
i 
È 
Pi i 


na; salpinx. Tuba di Fall ‘GE, 
che mette in relazione la EP 10. S i, 


te nella stazione eretta. A la cavità uterina. È lunga di i OVatioa l 
3 Ilo ovarico. Hilum ovarii. Punto di entrata e | 22 Ostio addominale della ; 10 cm Pr 

di uscita dei vasi OVarici e sede di inserzione Ostium abdominale tubae utegi Uteria, 

del mesovario. B della tuba nel cavo Peritoneale da APerta 
4 Faccia mediale. Facies medialis. Superficie | 23 Infundibolo della tub 


rivolta medialmente verso la cavità pelvica. A 
5 Faccia laterale. Facies lateralis. Superficie 
laterale adiacente alla parete del bacino. A 
6 Margine libero. Margo liber. È opposto all’i- 
lo ovarico. A B 
7 Margine mesovarico. Margo mesovaricus. 
Opposto al margine libero, vi si inserisce il dell’infundibolo all’ovaio ed entra in base 
mesovario. A sione con questa ghiandola. A “cun 
8 Estremità tubarica. Extremitas tubaria. | 26 Ampolla tubarica. Ampulla tubae uterina} 
Polo superiore rivolto verso la tuba. A due terzi laterali della tuba. Il suo lui 
° Estremità uterina. Extremitas uterina. Polo riduce all’altezza dell’istmo. A 
inferiore rivolto verso l’utero. A 27 Istmo tubarico. Isthmus tubae Uterinae, 
10 Tunica albuginea. Tunica albuginea. Capsu- Terzo mediale, angusto, della tuba, ANI 
la di tessuto connettivo che ricopre l'organo. | 28 Parte uterina. Pars uterina. Porzione intà 
E rivestita da un epitelio peritoneale modifi- murale della tuba, situata nello Spessore della — 
cato, il cosiddetto “epitelio genitale”. B parete dell’utero. A ui 
11 Stroma ovarico. Stroma ovarii. Sostegno | 29 Ostio uterino della tuba. Ostium uterinum | 
connettivale dell’ovaio. B tubae uterinae. Sbocco del lume tubarico 
12 Zona corticale dell’ovaio. Cortex ovarii. nella cavità uterina. A È 
Parte periferica dell’organo, contenente i fol- | 30 Tunica sierosa. Tunica serosa. Rivestimelia 
licoli nei vari stadi di sviluppo. B peritoneale della tuba. C | 
13 Zona midollare dell’ovaio. Medulla ovarii. | 31 Tunica sottosierosa. Tela subserosa. Strato — 
Parte centrale dell’organo, ricca di vasi san- di tessuto connettivo sottostante la tunicasie 
guigni, linfatici e nervi. B rosa della tuba. C ss È 
14 Follicoli ovarici cavitari (follicoli di | 32 Tunica muscolare. Tunica muscularis 


"ago ni . ea, pica 4 itudinale è 
Graaf). Folliculi ovarii vesiculosi. Follicoli costituita da tre parti: interna, longi i 
maturi con cavità liquorale. B 


circolare. Rende possibile un'attività pe 
15 Corpo rubro. Corpus rubrum. Residuo del fol- Staltica in direzione dell’utero. Prese 
licolo, costituito da epitelio e teca follicolare, muscolari mediane incrociate cu “ile È 
con sanguinamento successivo al momento del- contatto con le pareti vascolari € i 
l'ovulazione. Da esso ha origine il corpo luteo. tà tubariche interne. Le fibre n to i 
16 {{Teca del follicolo]]. [[Theca folliculi]]. | ne sottoperitoneali, piuttosto longi 
Strato di cellule connettivali allungate, dispo- 


a Uterina 
lum tubae uterinae. Segmento i Infungi, 


della tuba situato in Prossimità detta 
24 Fimbrie tubariche, Fimbriae tubae 


A 
Appendici frangiate dell’infundibolo | 
25 Fimbria ovarica. Fim ‘A 


bria ovari 
| c 
particolarmente lunga; decorre dat | 
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danno motilità alle tube e alle pu 
ste tutte attorno all’epitelio follicolare. B 33 Tunica mucosa. Tunica mucosa, E 

17 Corpo luteo. Corpus luteum. S; forma a par- pliche Copiosamente pi ghiandolar. € 
tire dal corpo rubro. In seguito all’accumulo lio cilindrico vibratile e da ce bariae. Ple 
di gocce lipidiche, le cellule appaiono di | 34 Pliche tubariche. Plicae en che 00 
colorito giallo. Come ghiandola endocrina mucose, spiccatamente rami i tubaric0: 
produce progesterone ed estrogeno. B pano in alcuni punti | pu Folliculi N42 

18 Corpo albicante. Corpus albicans. Tessuto con- | 35 /[Foll icoli ovarici primitivi]]. e cio | 
nettivo derivante dal corpo luteo regredito. B primari]. Unità costituite vi: ali appi i 

19 Leg. proprio dell’ovaio; leg. utero-ovarico da uno strato di cellule epite ulus 00P 
[[corda utero-ovarica]]. Lig. ovarii pro- | 36 //Cumulo ooforo]]. {Cn che spo 
prium; lig. utero-ovaricum [[chorda utero- Ammasso di cellule ep ro e pico 
ovarica]]. Legamento teso tra l’ovaio e l’ute- dalla teca granulosa nella ca 
ro, derivato dalla plica gonadica caudale. A circonda l’ovulo. B 
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1 UTERO. Uterus [[metra]]. Lungo circa 7,5 
cm. AB 
2 Fondo dell’utero. Fundus uteri. Situato al di 
sopra degli osti tubarici. A B 
3 Corpo dell’utero. Corpus uteri. Situato tra la 
cervice e il fondo. A B 
4 Corno uterino. Cornu uteri. Angolo 
supero-laterale dell'utero, in corrispondenza 
dell’ingresso della tuba. B 
5 Margine dell’utero. Margo uteri. Margine 
laterale (destro o sinistro), ottuso, dell'utero, 
al quale è fissato il legamento largo. BC 
6 Faccia intestinale; faccia posteriore. Facies 
intestinalis; facies posterior. Superficie uteri- 
na rivolta postero-superiormente ed in con- 
tatto con le anse intestinali. A 
7 Cavità uterina. Cavitas uteri. Cavità uterina 
a forma di fessura, rivestita di mucosa. Ha la 
forma di un triangolo ad apice inferiore. A B 
| S Faccia vescicale; faccia anteriore. Facies 
vesicalis; facies anterior. Superficie dell’ute- 
ro rivolta in avanti e in basso, in contatto con 
la parete vescicale. A 
9 Ostio anatomico interno dell’utero. Ostium 
anatomicum uteri internum. Punto di transi- 
zione dal lume piatto del corpo uterino a 
quello circolare della cervice. B 
10 Collo dell’utero. Cervix uteri. Cervice uteri- 
na. Terzo inferiore dell'utero, di forma tubu- 
lare, collegato con l’istmo. A B 
ll Parte sopravaginale della cervice. Portio 
supravaginalis cervicis. Parte della cervice 
situata superiormente alla vagina. È fissata 
dal tessuto connettivo sottoperitoneale, A 






12 /stmo dell'utero. Isthmus uteri. Punto di pas- 
saggio tra il corpo e il collo dell'utero. Si 
allarga durante la gravidanza per diventare il 
reperto clinico detto “segmento uterino infe- 
riore”. AB 

13 Ostio istologico interno dell'utero. Ostium 
histologicum uteri internum. Limite inferiore 
dell’istmo uterino. Da questo punto in avan- 
ti, la mucosa non è più soggetta al ciclo 
mestruale. B 

14 Parte intravaginale della cervice. Portio 
vaginalis cervicis. Parte cervicale sporgente, 
a guisa di muso di tinca, in vagina, rivestita 
completamente da epitelio vaginale. Definita 
clinicamente “portio”. A B 

15 Orifizio uterino esterno. Ostium uteri. 
Apertura del canale cervicale in vagina; a 
fossetta nella nullipara, diventa a fessura 
nella donna che ha partorito. A B 

16 Labbro anteriore. Labium anterius. Margine 
anteriore dell’'orifizio uterino. A 
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17 Labbro posteriore. 
ne posteriore dell’orifizio Ma 
18 Canale cervicale, Canalis I PEEESNZEA SA 
Sira ieolo uterino a forma gi % | ARA DZ NA \ A Reurs vate mminile 
19 Pliche palmate. Plicae al Y 
mucose palmate del canale Re ha 
20 Ghiandole cervicali. Glan dul Icale. AR 
Ghiandole mucose tubulari me Sei 
mucosa cervicale, “ ica de 


21 Parametrio. Parametrium Co 


Labium h 


Seriyg. | 























































posto tra 1 due foelietti ner INettivo r 
mento largo. C SUE peritoneali del e ta 
22 Paracervice. Paracervix. Proseoni + 15 
parametro nella zona del collo Men IAA — 16 
23 Tunica sierosa; perimetrio, Tunica; “eta i 4 
Mud, 


metnum. Rivestimento peritoneale SOT pr 
dell'uem0 


de 11 

a POR, vl 2 ) 
F iunsi orbi ei - : Cal “da : 

24 Tunica sottosierosa, Tela sub I, )ì 

di tessuto connettivo SOMostante la ni Stat 

rosa peritoneale. C TUNICA gie. 













25 Tunica muscolare: miometrio, | 
muscularis; myometrium. Rap N 
parete muscolare molto spessa, tristi 
dell'utero. Le sue fibre muscolari ni “ 
mediane sono disposte nel fondo e nel 
in un reticolo tridimensionale, Gli staffa” 
no ed esterno formano fasci muscolari in 
lari e longitudinali. A livello della eni 
miometrio dà origine a fasci mussolani 
forma piuttosto circolare. B C 































26 M. rettouterino. M. rectouterinus, Mia 
liscio situato nel legamento rettoutennoe 

27 Tunica mucosa; endometrio. Tumcame 
sa; endometrium., È la mucosa di nivestn 
to della cavità uterina. Poggia direttamente 
sul miometrio. C Ii 

28 Ghiandole uterine. Glandulae uterinae, Gi 
dole tubulari ramificate della mucosa / 


29 Legamento rotondo dell’utero. Lig. tere 
(lig. rotundum). Derivato ontogeneticament 
dalla plica gonadica caudale, decone dal s6 Hi 
lo tubarico, attraverso il legamento: largo 


Mc ‘labbra AB 
canale inguinale, alle grandi labbra & 


30 Legamento pubocervicale ([legament 
couterino]]. Lig. pubocervicale [[lig: superi 
rinum]]}. Legamento che VA SES 
posteriore della sinfisi pubica alla 
le del collo vescicale e della cc 

31 Legamento cardinale; legamer 

so della cervice. Lig. cardinale; B. qutte È 

sum cervicis. È dato dall'insiettà si di 

fibre collagene dei tessull con 

forzo nell’area paracervicale. © È sont 

Legamento rettouterino. PE na AD 

num. Tessuto connettivo di DI Dl 

forme compreso tra la cerv! 
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Utero e vagina aperti 
visti anteriormente 
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1 Vagina. Lunga circa 10 cm, ha la 
forma di un tubo appiattito che conduce 


verso l’utero. A 


2 Fornice vaginale. Fornix vaginae. Spazio che 
intercorre tra la portio e la parete vaginale. 


3 Parte anteriore. Pars anterior. Porzione ante- 
riore e meno profonda del fornice vaginale. A 


4 Parte posteriore. Pars posterior. Porzione 
posteriore del fornice vaginale, particolar- 
mente importante sul piano clinico per i rap- 
porti che contrae con la cavità peritoneale. A 


5 Parte laterale. Pars lateralis. Porzione latera- 
le, tra il segmento anteriore e quello posterio- 
re, del fornice vaginale. 


6 Parete anteriore. Paries anterior. Parete 
anteriore della vagina. A 


7 Parete posteriore. Paries posterior. Parete 
posteriore della vagina. A 


8 Imene. Hymen. Plica cutanea che origina 
principalmente dalla parete dorsale della vagi- 
na, che chiude in parte l’orifizio vaginale. C 


9 Caruncole imenali. Carunculae hymenales. 
Residui accartocciati dell’imene nella donna 
che ha partorito. D 


10 Tunica muscolare. Tunica muscularis. Sotti- 
le tonaca muscolare. Le sue fibre muscolari 
lisce sono tra loro incrociate e formano un 
reticolo con fibre collagene ed elastiche. A 

11 Tunica mucosa. Tunica mucosa. Mucosa 


vaginale tappezzata da epitelio pavimentoso 
pluristratificato, non corneificato. A 


12 Rughe vaginali. Rugae vaginales. Pliche tra- 
sverse nella mucosa vaginale. A 


13 Colonne delle rughe. Columnae rugarum. 
Due cercini longitudinali con plessi venosi, 
dotati di cuscinetti, situati nelle pareti vagi- 
nali anteriore e posteriore. 


14 Colonna anteriore delle rughe. Columna 
rugarum anterior. E situata nella parete ante- 
riore della vagina. A 


15 Colonna posteriore delle rughe. Columna 
rugarum posterior. E situata nella parete 
posteriore della vagina. A 


16 Carena uretrale della vagina. Carina urethra- 
lis vaginae. Cercine longitudinale corrispon- 
dente al tratto inferiore della colonna anterio- 
re determinato dall’uretra. A C D 


17 Tunica spongiosa. Tunica spongiosa. Tessu- 
to connettivo con intrecci vascolari, situato 
esternamente alla tonaca muscolare. A 


Epoophoron. Derivato ontoge- 
neticamente dal mesonefro, è situato nel 
mesosalpinge. B 


19 Dotto longitudinale. Ductus longitudinalis. 


Residuo del condotto di Wolff situato nel 
mesosalpinge. B 


18 
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20 Dotti trasversi. 
venti residui dei tubuli de] SN 
decorrono trasversalmenta. È Sona 
dotto longitudinale dell’epoeg l 

21 Appendici vescicolose, A “TOR, w> 
losae. Tubuli del rene Primi dita "I 
Sepiagno pb Vescicola, pe "tai 
rossimità dell’; i | 
pre “ infundibolo della al Più à 

22 





Ductuli tragl 


LO Cp. 


Paroophoron, | 


dalla parte caudale del esoneri deriva; 
aa 


i rami inferiori dell’arteria oVari 
23 [Dotto deferente vestigiale] * 


rens vestigialis]. Resid * Duetus 
94 1 ns del dotto dj dee. 


FEMM 
Organa genitalia feminina i 


na. 

25 LE: tue 

Pudendum femininum; vulva. Zone 

femminile esterna. genitale 

26 Monte del pube. Mons pubis. ) 
Venere. Cuscinetto adiposo situato da 
sopra la sinfisi pubica. C 

27 Grande labbro. Labium majus. pudendi 
Cuscinetto cutaneo ricoperto da peli est 
mente e rivestito da mucosa intermatfie 


28 Commessura anteriore delle grandi abbra 
Commissura labiorum anterior. Unione ante 
riore del grande labbro destro e di quello 
stro. C Ci 


29 Commessura posteriore delle grandilab . 
Commissura labiorum posterioî, Unime 
posteriore del grande labbro destro'e i quer 
lo sinistro. C D All 

30 Frenulo delle grandi labbra. Frenulumiane 
rum pudendi. Plica cutanea a bordi 
situata in corrispondenza della » 
posteriore delle grandi labbra. © & 


31 Rima pudenda. Rima pudendi. Fessutt 
mitata dalle grandi labbra. C 
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32 Piccolo labbro. Labium minus Pe k S 
Plica cutanea sottile, priva di peli, ii | IAN 30 
ghiandole sebacee. C clitonidi / «di 






33 Prepuzio del clitoride. Praeputiu che avv 
Plica derivata dalle piccole labbra 
ge in avanti il clitoride. C clitoridi 
34 Frenulo del clitoride. Freoti Sal si pol? 
Doppia plica che dalle piccole 12 
in basso sul clitoride. D 





















‘all femminili esterni 
S'Ovane vergine 
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Sviluppo dell'apparato 


gittale della vescica, pero urogenitale femminile 





Genitali femminili esterni in 
una donna sessualmente attiva 








Vestibolo della vagina. Vestibulun vaginae. Spa- 

zio delimitato dal frenulo e dalle piccole labbra. A 

Fossa del vestibolo della vagina. Fossa vesti- 

buli vaginae. Spazio tra il frenulo delle gran- 

| di labbra e le piccole labbra. A 

| 3 Bulbo del vestibolo. Bulbus vestibuli. Tessu- 

to vascolare corrispondente al corpo spongziio- 
so maschile, particolarmente voluminoso alla 
radice delle grandi labbra. Vedi pag. 205 C 
4 Commessura dei bulbi. Commissura bulbvo- 
rum. Zona di contatto tra il bulbo destr@ e 
quello sinistro in rapporto con il clitoride. 

| 5 Orifizio vaginale. Ostium vaginae. Sbocca 
nel vestibolo della vagina. A 

6 Ghiandola vestibolare maggiore [[di Bartoli- 
no]]. Gl. vestibularis major [[Bartholimî]]. 
Ghiandola mucosa pari, della grandezza dî un 
pisello, situata nel diaframma urogenitale. I c@n- 
dotti delle due ghiandole sboccano nel terzo 
posteriore del vestibolo tra il piccolo labbro e Ii 
mene 0 le caruncole imenali. A; vedi pag. 2025 C 

7 Ghiandole vestibolari minori. Gll. vestibulla- 
res minores. Alcune ghiandole mucose tubualari 
situate in prossimità dello sbocco dell’uretra. 

8 Clitoris. Porzione erettile dellla 
vulva situata in corrispondenza dell’estremmi- 
tà anteriore delle piccole labbra. È costituita 
dall'unione di due corpi cavernosi ed è ormmo- 
loga dei corpi cavernosi del pene. A 

9 Branca del clitoride. Crus clitoridis. È fiss:a- 
ta al ramo inferiore del pube. A , 

10 Corpo del clitoride. Corpus clitoridis. È for- 
mato dalle due branche del clitoride. A 

11 Glande del clitoride. Glans clitoridis. Apice a 
forma di ghianda del clitoride, in rapporto 
con il bulbo vestibolare. A 

12 Corpo cavernoso del clitoride. Corpws 
cavernosum clitoridis, I due corpi cavernosi, 
destro e sinistro, si riuniscono a formare il 
corpo del clitoride. A 

13 Setto dei corpi cavernosi. Septum corporam 
cavernosorum. Setto divisorio incompleto 
disposto tra i corpi cavernosi destro e sinistro. 

14 Fascia del clitoride. Fascia clitoridis. Lameima 
di tessuto connettivo che avvolge il clitoride. 

15 Legamento sospensore del clitoride, Lig. 
sospensorium clitoridis. Connessione «del 
glande clitorideo al margine inferiore dellla 
sinfisi pubica. A 

16 Legamento fundiforme del clitoride, Lig. 
fundiforme clitoridis. Giunzione connettivalle 
tra clitoride e fascia addominale. 

17 Urethra feminina. Lunga 
2,5-4 cm. 

18 Meato uretrale interno, Ostium urethurae 
internum. Orifizio uretrale interno a livello 
dell’apice anteriore del trigono vescicale. La 
forma dell’apertura è in funzione dello stato 
di riempimento della vescica. C 


Lit; 


19 Meato uretrale i 
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3} Meato uretrale esterno, 
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rae internum ACC Ipiens, * pi 


to”. Con la vesci 
a; ‘orifizio di chiusura fo 
stanti una su rficie 

Meato drei ina Lu “ 
urethrae internum evacua. i 
SVuotamento”. Con l'oggi det L 
pavimento pelvico, la ve 


suo collo si continua a mo' dio SÌ $ Stan 


retra. Questa appare \ 
dre deco eh 
Parte intramurale, P. ar 


mento uretrale all int ti." 
(a) 

muscolare della vescica ii della è Pie 

Cresta uretrale, Crista urettraati . 

plica longitudinale nella parete 1 Ei È 

dell’uretra. B È; ni 










































externum. Orifizio dell’ uretra sj Meli 
posteriormente al clitoride. AGI n a | 


M. sfintere esterno dell’uretra, Mo Si 


urethrae externus. Muscolo di di chiusunira 
dell’uretra. Ne avvolge in modo e, 


mente circolare il terzo mediale 0 cone 
da fibre muscolari del m. 
del perineo e da fibrocellule muss Li 
sfintere interno dell’uretra all'intemotansa 
to connettivo. Entra in rapporto superifianes 
con la muscolatura vescicale e infennonee 
con il muscolo compressore dell'uretnati 
Tunica muscolare. Tunica Berio = 
to muscolare dell’uretra senza limitiana \ EE <"x == 
la mucosa. | CC ui 
Strato circolare. Stratum circolante la fin Lee 
superficiale a disposizione circolanresst 
fibrocellule. B 
Sfintere interno dell'uretra. Sphindas “ni 
rae internus. Muscolo di chiusura intéerma 5, 
sue cellule soggiacciono cì 
muscolo sfintere esterno dell’ ir 
esso interconnesse. 
Strato longitudinale. Stratum longititodi® 
Strato di cellule cn 
no il tessuto adiposo sottoculanetti 
attorno all’orifizio uretrale “ngi 
Tunica spongiosa. Tunica sposi 
lo cavermoso sottomucoso. B 
Tunica mucosa. Tunica MUCOSÀ 


all'iniziò ieri 
mucosa dell’uretra rappezzaliti rag" 
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>. f Sezione sagittale della 
MEscica e dell'uretra 23 





epitelio di transizione, qui 
cilindrico pluristratificato. È. 
Ghiandole uretrali. Gll. 


ghiandole mucose che sbc 
ne urethraleS 


Lacune uretrali. Lacuni BI 
ghiandolari della mucosa be SA 
[Dotti paraurett cali]. [Due shin 
(Canali di Skene). Dotti £ allori 
1-2 cm con sbocco adiacen't o 
trale. Sono omologhi alla PîS 
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Perineum. Il termine viene utiliz- 
zato in modo vario: parte molle situata a 
ponte tra l’ano e i genitali; insieme topografi- 
co della regione urogenitale e della regione 
anale; spazio situato al di sotto della regione 
urogenitale e della regione anale, tra la cute e 
la fascia inferiore del diaframma pelvico. 

2 Rafe del perineo. Raphe perinei. Saldatura 
cutanea mediana che fa seguito al rafe scrotale. 

3 Mm. del perineo. Mm. perinei. Suddivisi nei 
due gruppi seguenti. 

4 M. della regione anale. M. regionis analis. È 
rappresentato soltanto dal muscolo seguente. 

5 M. sfintere esterno dell’ano. M. sphincter ani 
externus. Muscolo striato di chiusura esterna 
dell’ano. A B; vedi pag. 218.13 

6 Mm. della regione urogenitale. Mm. regionis 
urogenitalis. Possono essere suddivisi in musco- 
li degli spazi superficiale e profondo del perineo. 

7 Corpo perineale; centro tendineo del peri- 
neo. Corpus perineale; centrum perinei. 
Piano elastico connettivale compreso tra il 
retto e la vagina o l’uretra, costituito dall’u- 
nione di fasci e tendini dei muscoli elevatore 
dell’ano, trasverso profondo del perineo, bul- 
bocavernoso e sfintere esterno dell’ano, 
insieme a muscolatura liscia proveniente 
dalla vescica e dal retto. Tale piano connetti- 
vale è congiunto nell’uomo alla capsula della 
prostata e nella donna alla vagina. A B 

8 Corpo anococcigeo; legamento anococci- 
geo. Corpus anococcygeum; lig. anococcy- 
geum. Robusto fascio connettivale teso tra 
l’ano e il coccige. A B; vedi pag. 218.17 

9 Tunica sottocutanea del perineo. Tela sub- 
cutanea perinei. Prosecuzione della tunica 
sottocutanea dell’addome nel perineo. 

10 Strato membranoso. Stratum membranosum. 
Prosecuzione della membrana connettivale 
della tunica sottocutanea dell’addome (fascia 
di Scarpa) nella regione urogenitale. A B C 

1] 

Saccus subcutaneus perinei. Spazio 
chiuso virtuale nella regione urogenitale, com- 
preso tra lo strato membranoso [[lamina esterna 
della fascia superficiale del perineo]] e la fascia 
perineale [[lamina interna della fascia superfi- 
ciale del perineo; fascia di Colles]]. In seguito ad 
affezioni dell’uretra, l’urina può defluire solo 
anteriormente verso la parete addominale, il cli- 
toride, le labbra o verso il pene e lo scroto. C 

12 

Comparti- 
mentum superficiale perinei; spatium super- 
ficiale perinei. Spazio chiuso compreso tra la 
fascia perineale [[lamina interna della fascia 
superficiale del perineo]] e la membrana 
perineale [[fascia inferiore del diaframma 
urogenitale]]. C 





Apparato urogenitale 


14 M. trasverso superficiale del 


15 M. ischiocavernoso. M. ischi 


16 M. bulbocavernoso. M. bulbospongiosus (m 


17 


18 


19 


20 


21 


13 Fascia perineale; fascia di rivexti 
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ficiale del perineo. (Fascia di Co Upg, 
nei; fascia investiens perinei supe «Pa a Per, 
perinei superficialis. Fascia che limit fasci ìÌ ù 
mente la loggia superficiale del per i i FP ENNA: XI NE I Z-ì 
transversus perinei Superficialis, p to. M OLA: N "NI 
stante del m. trasverso profondo del © inox 
Si irradia dalla tuberosità ischiatic. UM 
tendineo. N. pudendo. A B al cen 
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Nell’uomo: decorre dalla radice dell Ra 
quella dei corpi cavernosi del pené ISchio a 
inserisce sulla tunica albuginea, Faggi N 
piccoli di fibre muscolari deconrolii 
sotto della sinfisi pubica, oltrepassando È 
pene, diretti dal lato opposto. A BC il 


Nella donna: origina dalla radice dell’ 









ricopre quella del clitoride, sulla quale si nin de \ Si 
sce. Contribuisce alla vascolarizzazione dei i Nitti ce 
corpi cavernosi. E innervato dal nervo 9 NE 





Perineo maschile 


bulbocavernosus]. Nell’uomo: origina dal centro 
tendineo del perineo e dalla superficie inferitfé 
del corpo cavernoso e si estende alla memibiatta 
perineale e al dorso del pene. È un muso 
impari. La sua contrazione produce una Gime 
pressione sul bulbo del pene e consente il defi 
so del contenuto uretrale. A B C Nella donna@ 
un muscolo pari. Origina dal centro tendine 
del perineo e ricopre da ambo i lati il bulbordek 
vestibolo e la ghiandola vestibolare maggiore 
La sua contrazione produce lo svuotamento 
della ghiandola e la spinta anteriore del sangie 
nel bulbo. È innervato dal nervo pudendo! 
azio profon 
Saccus profundus perinelisht 
tium profundum perinei. Loggia pe 
fonda. Spazio situato al di sopra della 
na perineale. A seguito della disposizione? 
qua verso l’alto del muscolo sfintere 
tra, tale spazio è aperto verso la pelVi: ed 
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Sezione frontale 
del bacino maschile 
condotta lungo l’uretra 


Membrana perineale. [[Fascia inferi 
diaframma urogenitale]. MemPanni Pine 
[[Fascia diaphragmatis urogenA asi 
rior]]. Fascia applicata, anterioMBettà 

il m. trasverso profondo del per per 
Leg. trasverso del perineo. Lig. pn fran 
nei. Ispessimento delle due fasce cs & 
urogenitale, lungo il margine antero” 

m. trasverso profondo del perine0. — yi 


do del perine0» nero 
M. trasverso profon nr nsc0l0 ri 


Sfintere urogenitale 
femminile secondo Oelrich 



















del ; ’ 

versus perinei profundus. I Sretra. DE; vedi pag. 206.24 fasci muscolari del m. compressore dell uretra 
he so dell'arco pabISO N. pudendo uo” sg ‘sore dell’uretra, o che si dirigono verso il bulbo del vestibolo. E 
[Diaframma urogenitale]. [[D: all cus Mi donna è situato distalmente ai | 25 [[Fascia superiore del diaframma urogenita- 
nitale]]. Tale termine non è più I ve 2 ? D del m. sfintere dell’uretra che le]]. [Fascia diaphragmatis urogenitalis Tit. 
posta unità diaframmatica è stata a asverso È | sf : erso ] Osso ischiatico e lungo il rior]]. Tale termine non è più in uso. In base e 
membrana perineale, legamento del perno (°° ©Omprimono e allungano l’ure- attuali conoscenze, non esiste alcun limite ben 

fondo ce 


neo e muscolo trasverso pro 
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7 esterno dell’uretra. M. sphinc- | 24 M. sfintere uretrovaginale. M. sphincter ureth- 
fi, xternus. Muscolo di chiusura rovaginalis. Nella donna è situato distalmente ai 


definito dello spazio profondo del perineo. 





n 
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Cavitas abdominis et pelvis. 


2 Cavità addominale. Cavitas abdominis: 


cavitas abdominalis. 

3 Cavità pelvica. Cavitas pelvis; cavitas pelvina. 

- i Spatium 
extraperitoneale. Spazio all’interno del tessu- 
to connettivo senza rapporti con il peritoneo. 

5 Spazio retroperitoneale, Spatium retroperi- 
toneale. Spazio compreso tra il peritoneo e la 
fascia trasversale. 

6 Spazio retropubico; (cavo di Retzius) 
[[spazio prevescicale]]. Spatium retropubi- 
cum; (cavum Retzii) [[spatium praevesica- 
le]l. Spazio ripieno di tessuto connettivo 
lasso tra la vescica e il pube, delimitato infe- 
riormente dal legamento puboprostatico. C 

7 Spazio retroinguinale [[spazio sottoperito- 
neale]]. Spatium retroinguinale [[spatium 
subperitoneale]]. Spazio connettivale situato 
nel piccolo bacino, al di sotto del peritoneo. 


8 Cavitas peritonealis, 
Complicata cavità virtuale delimitata dal peritoneo, 
9 Peritoneum. Rivestimento sie- 


roso della cavità addominale. 

10 Tunica sierosa. Tunica serosa. Mesotelio 
peritoneale, piatto monostratificato. 

11 Tunica sottosierosa. Tela subserosa. Strato di 

tessuto connettivo situato sotto la tunica sierosa. 

Peritoneo parietale. Peritoneum parietale. 

Peritoneo della parete addominale. A 

13 Peritoneo viscerale. Peritoneum viscerale, 

Peritoneo che ricopre i visceri addominali. A 

14 Mesenterium. Plica dorsale del 
peritoneo contenente vasi e nervi; sottende la 
porzione intraperitoneale del tenue. D 

15 Radice del mesentere. Radix mesenterii, 
Situata lungo la parete addominale posterio- 
re, decorre dalla 2* vertebra lombare alla 
fossa iliaca destra. A 

16 Mesocolon. Plica peritoneale 
con vasi e nervi che sottende il colon e vi 
porta vasi e nervi, 

17 Mesocolon trasverso. Mesocolon transversum. 
Piega peritoneale verso il colon trasverso. Ha orî- 
gine dalla testa e dal margine inferiore del corpo 
del pancreas. È intimamente congiunto alla 
Superficie posteriore del grande omento. A B D 

18 [Mesocolon ascendente]. [Mesocolon ascen- 
dens]. Legamento sospensore del colon ascen- 
dente che nel 4° mese di vita embrionale si 
fonde con la parete addominale posteriore, 

19 [Mesocolon discendente]. [Mesocolon descen- 
dens]. Legamento sospensore del colon discen- 
dente che nel 4° mese di vita embrionale Sì 
fonde con la parete addominale posteriore. 

20 Mesocolon sigmoideo; mesosigma. Meso- 
colon sigmoideum. Legamento sospensore 
del colon sigmoideo, D 


12 


Cavità addominale e pelvica 


56 Leg. pancreatocolico. Lig. P 
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Parete retroperitoneale 


2 Mesoappendice [ [mesent è | del cavo addominale 


pendix {[mesenterio]y "lolo}) 
sospensore dell’appen dice. DE ; 
Omentum 


peritoneale che sj tende prin 
| nde Princin: " 
No e 


stomaco, il duode lf “Palm 
23 Leg. epatofrenico, Li fa 
Legamento che de | 

h 
















LAS] 
bJ 












ig, 
DI Corre 
destro e il diaframr ; 


na. A ' lobo 
24 Leg. epatoesofage 
il 


si Uh, Lig. 
le. Possibile legamento ta iL 
sezione epigastrica dell’esofa rc PAN 
hd & Li [a D [4 | 


sofag 
25 Leg. epatogastrico, Li 120, 


8. h 
Parte del piccolo omento tesa ta Etta Le 
e il fegato. D LL i 


26 Leg. epatoduodenale, Lie. he 
le. Legamento teso tra il fega dona, 
5 x li [epato ei 
In esso decorrono l'arteria epatica Cl 
dotto coledoco e la vena porta, D) PrOpra 
27 [Leg. epatocolico]. [Lig. Pepoli) oa 


stone incostante del legamento 
che si porta verso destra sulla fest pet 

colon e sul primo tratto del colon trasverso, DI i 

Omentum mai A 

dalla grande curvatura dello stomaen i i: 3 img NS” Ò 

a mo’ di grembiule le curvature dell'intestt I Kali si PATO SENI 
COC + i 

> 9 | 
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| 
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Legamenti della o 
loggia splenica o lienale 
















































tenue. È intimamente connesso al col 
mesocolon trasverso, D 
29 Leg. gastrofrenico. Lig. gastrophrenicee 
Prosecuzione superiore dei legamenti fai 
colienale e gastrolienale, tesa tra lo stomace 
e il diaframma. A D Ù 
30 Leg. gastrosplenico; leg. gastrolienale ME 
gastrosplenicum; lig. gastrolienzleieet 
mento peritoneale teso tra la grandecanane 
ra dello stomaco e l’ilo della milza. BD 
31 [Plica presplenica]. [Plica praesplenica]. Ca | 
nessione a ventaglio, non sempre presenelisi 
legamento gastrolienale e il legamento frentok 
lico. Può contenere rami dell'antena «pieno 
(lienale) o dell'arteria gastro- ome 
32 [Leg. gastrocolico]. [Lig. castro col Se | 
mento peritoneale raccordato al gas piso 
lienale, teso tra la grande curvatura 
e la tenia omentale del colon trasverso cospletò 
33 Leg. frenicosplenico. Lig. pit Fi 
cum. Plica peritoneale tesa tra il jo: 8 
rene, la coda del pancreas € | ilo OI 
continua a destra nel mesocolon ‘renale. E 
34 Leg. splenorenale; leg. Heno onnessi®* 
splenorenale; lig. lienorenale j vs 
tra il rene e la milza. VI deco 
diretti verso l’ilo della milza. * pancreat® 
Leg. pancreaticosplenico; leg. Li Legane? 
lienale, Lig. pancreaticosplenti op 
to sotteso tra il pancreas e la " ncreati x 


o Mo us ereas bo 
cum. Connessione tra il più v o: istr® 
prossimità della flessura coltà * 
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Cavo addominale senza 
i5A stomaco, intestino 
tenue e sigma 



















- a | : a "l iP a, Plica eri- 
Plenocolico, Lig. splenocolicum. | 41 Leg. INT AE pai lficie 
leni Ì nà. : , sale tesa sagittalme i 

Mento sotteso i = la flessura toneale tesi è danni eg 

Mist. D tra la milza e la superiore del fegato e il diaframma. D 


‘ ; ig. triangulare 
mcolico, Lig. phrenicocolicum. Con- | 42 Leg. RIEe SR AZitO epa- 
fn Osila flessura colica sinistra con il dia- dextrum. Bordo CORTA elisa 
imento della loggia splenica. B D tof renico € del nica Re Ha ig; triangalare 
fi fegato. piessDepetis. Non vanno | 43 Leg. mpg e del legamento coro- 
pron altre connessioni intestinali vicine. sinistrum. Bordo libero del leg 


Ufnrnar a x i " : Ari ;1 istro, À 

Cesano, Lig. coror Riflessione del narlo SIMS gite. ‘nale. Appen- 

n Perietale del chaf finto nel peritoneo | 44 Leg. epatorenale. Lig. ine 4 Lp 

ale del fegato al margine dell’area nuda. A dice del legamento coronario che sl p S 
rene destro. A 
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212 Cavità addominale e pelvica 


1 Recessi, fosse e pliche. Recessus, fossae et 
plicae. 


DR] 


Borsa omentale. Bursa omentalis. Spazio, 
rivestito dal peritoneo, situato per gran parte 
posteriormente allo stomaco. A 

3 Forame omentale; forame epiploico. Fora- 
men omentale; foramen epiploicum. Ingresso 
alla borsa omentale situato posteriormente al 
legamento epatoduodenale. A 


4 Vestibolo della borsa omentale. Vestibulum 
bursae omentalis. Tratto della borsa omenta- 
le che corrisponde al lobo caudato del fegato; 
è limitato a sinistra dalla plica gastropancrea- 
tica. A 

5 Recesso superiore della borsa omentale. 
Recessus superior bursae omentalis. Insena- 
tura tra la vena cava inferiore e l'esofago. A 

6 Recesso inferiore della borsa omentale. 
Recessus inferior bursae omentalis. Fessura 
inferiore situata tra lo stomaco e il colon tra- 
sverso. A 

7 Recesso splenico; recesso lienale. Recessus 
splenicus; recessus lienalis. Recesso sinistro 
della borsa omentale, delimitato dai lega- 
menti gastrosplenico e splenorenale. A 

8 Plica gastropancreatica. Plica gastropan- 
creatica. Plica della parete dorsale della borsa 
omentale corrispondente all’arteria gastrica 
sinistra. A 

9 Plica epatopancreatica. Plica hepatopancrea- 
tica. Plica della parete dorsale della borsa 
omentale corrispondente all’arteria epatica 
comune. A 

10 Plica duodenale superiore; plica duodeno- 
digiunale. Plica duodenalis superior; plica 
duodenojejunalis. Plica peritoneale situata a 
sinistra della flessura duodenodigiunale e 
davanti al recesso duodenale superiore; con- 
tiene la vena mesenterica inferiore. B 

1] Recesso duodenale superiore. Recessus 
duodenalis superior. Tasca peritoneale situata 
dietro la plica duodenale superiore, B 

12 Plica duodenale inferiore: plica duodeno- 
mesocolica. Plica duodenalis inferior: plica 
duodenomesocolica. Plica peritoneale situata 
davanti alla flessura duodenodigiunale. B 

13 Recesso duodenale inferiore. Recessus duo- 
denalis inferior. Tasca peritoneale che sta die- 
tro la plica duodenale inferiore. B 

14 [Plica paraduodenale]. [Plica paraduodena- 
lis]. Plica peritoneale situata a sinistra della 
flessura duodenodigiunale. B 

15 [Recesso paraduodenale]. [Recessus para- 
duodenalis]. Tasca peritoneale situata dietro 
la plica paraduodenale, aperta verso destra. B 


16 [Recesso retrod 


17 


18 


28 
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duodenalis]. Recesso perito ec 
l’aorta e il duodeno, aperto meale i 
ne 


Recesso intersigmoideo 
moideus. Tasca peritoneg]e Casse è 
della radice del mesocolon cli 

























N Slempi dx NE". fi 
Recesso ileocecale SUperio LC | MI\- 
caecalis superior Tasca 1° Rec | MAZZA il 
sl « 1aScg PE | NATnce vali 
sopra lo sbocco dell'ileo nel ia x | I Uta : 
“1500, GE CRETA 


Plica vascolare del cieco I 
vascularis. Plica peritoneale gj ca Cheng | 
recesso Ileocecale superiore e pei 

ramo dell’arteria ileocolica Co N 


















/ RILHPTN la 
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Parete retroperitoneale 


Recesso ileocecale inferiore R della cavità addominale, 





è a è è 
caecalis inferior. Tasca Deriton a a f® È flessura duodenodigiunale 
Sotto lo sbocco dell’ileo nel cieco co I ce DA = 
Plica ileocecale. Plica Ileocaecalie af ==" 
peritoneale tesa Anteriormente gj Pla | STECKIC(K(U NS = 







ileocecale inferiore. Si spinge in ky 
ù " "n g È n In | 
all'appendice, C fa, | 
“sasteriore della borsa omentale 


Recesso retrocecale, Recessus TEtrOCAOrala | 
| formazioni contigue 


ci peritoneale, spesso presente, situa | 
destra dietro il cieco o il colon. 

= AO colon ascendente € 
Pliche cecali. Plicae caecales, Pliche pel” 
neali situate lungo la superficie esterna dl 
cieco. Corrispondono alle pliche semiline 
del colon. C 

Solchi paracolici. Sulci paracolici, Reces © 
Incostanti, situati a sinistra lungo il colte | 
discendente, C 

Recesso subfrenico. Recessus subphresiicni. 
Spazio peritoneale a forma di fessura 
tra il diaframma e il fegato, suddivisa | 
legamento falciforme e contornato Apri 
posteriormente dal legamento coronandali 
Recesso subepatico. Recessus subhepatick 
Fessura situata tra fegato e colon trasten 
stomaco e piccolo omento, D 

Recesso epatorenale. Recessus hepatote | 
lis. Parte del recesso subepatico in rappor i 
con il rene e con il surrene. D , 
Trigono cistoepatico (di Calot). TESI f 
Cystohepaticum (Calot). Trigono Siti 
sotto del margine viscerale inferiore Re 
to. E contornato dall'arteria CISUCA, 
epatico comune e dal dotto cistico. 
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| 1 Plica ombelicale mediana. [[Plica ombeli- 
cale media]]. Plica umbilicalis nediana. 
[[Plica umbilicalis media]]. Leramento 
vescicale medio. Plica che decorre dill’apice 
della vescica all’ombelico; ricopre i residuo 
dell’uraco. A B 
Fossa sopravescicale. Fossa supravesicalis. 
Angusta tasca peritoneale superficiab situata 
tra le pliche ombelicali mediana e mediale. B 
3 Plica ombelicale mediale. [[Plica onbelica- 
le laterale]]. Plica umbilicalis nedialis. 
[[Plica umbilicalis lateralis]]. Lesamento 
vescicale laterale. Plica, sottesa dal residuo 
fibroso dell’arteria ombelicale. Si terde tra la 
vescica e l'ombelico, tra la plica onbelicale 
mediana (uraco obliterato) e la plicaombeli- 
cale laterale (a. epigastrica inferiore) A B 


14 Mesosalpinge. Mesosalpinx e 
le del legamento largo dell'utente 
tivo scarsamente strutturato; dup Congo 
toneale. A Cata. 

15 Mesovario. Mesovarium. Plic 
posteriormente del legamento Le dae 
ro in corrispondenza dell’ovaio À della 

16 Trigono parietale laterale | 
gonum parietale laterale 


- a pelvi Pei 
parietale del piccolo bacino Situata Rezia, 
e 

dell'ovg 



























Le 





15, 
mento rotondo dell’utero, |' 
esterna e il legamento SOSpensore Tia 






Accesso al piano connettivale e Ot 
le del bacino. A MPAPeriione, 
17 Fossa ovarica. Fossa ovarica, Fossa di 
all'ongine dell'arteria iliaca intera cd i 
na, che accoglie l’ovaio, Crt 
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SI 








® = è | n = = Î . à } 
4 Fossa inguinale mediale. Fossa irguinalis | 18 Plica rettouterina. Plica rectonin NA DL FÉX SI 
medialis. Fossa SIA tra le BUG ombelica- situata a destra e a sinistra dell’ dei. —_ MA | VA 
li laterale e mediale; corrisponde al’anello fossa rettouterina. È costituita da fibre È ; NEL È 
inguinale esterno. B nettivali e da muscolatura liscia che Gi 19 21 


5 Trigono inguinale. Trigonum inguinale. 
Spazio triangolare delimitato dal margine 
laterale del m. retto addominale, dal leg. 
inguinale e dalla plica ombelicale laterale (a. 
epigastrica inferiore). B 

6 Plica ombelicale laterale; plica epigastrica. 
Plica umbilicalis lateralis; plica epigastrica. 
Plica peritoneale laterale sollevata dall’arte- | 
ria epigastrica inferiore. A B 

7 Fossa inguinale laterale. Fossa insuinalis 
lateralis. Fossa, situata lateralmente alla plica 
ombelicale laterale, che corrisponde ill'anel- 
lo inguinale profondo. B 

8 Peritoneo urogenitale. Peritoneum vrogeni- 
tale. Peritoneo di rivestimento degli organi 
dell'apparato urogenitale. 

9 Fossa laterovescicale. Fossa paravesicalis. 
Fossa situata al lato della vescica. È delimi- 
tata lateralmente dal dotto deferente. B 


10 Plica vescicale trasversa. Plica vesicalis 
transversa. Plica peritoneale che decorre tra- 
sversalmente sopra la vescica modicamente 
riempita. Scompare se la vescica è piena. B 

1] Fossa vescicouterina. Excavatio vesicoute- 
rina. Spazio peritoneale che intercorre tra l’u- 
tero e la vescica. A 

12 Leg. largo dell’utero. Lig. latum uterì. Piano 
connettivale frontale ricoperto dal peritoneo, 
situato tra la superficie laterale dell’utero e la 
parete laterale del bacino. Suddivide il baci- 
no femminile in due tasche: la fossa vesci- 
couterina e la fossa rettouterina. A 


lo strato muscolare del retto all’utero 0° 
19 Fossa rettouterina [[spazio 0 cavo di Dax 
glas]]. Excavatio rectouterina. Il punto pi | 
profondo della cavità addominale situate 
il retto, l'utero e le due pliche rettouterine \ 
20 Fossa rettovescicale. Excavatio rectovesia 
lis. Il punto più profondo della cavità addi 
minale tra il retto e la vescica nell'uomo. 
21 Fossa pararettale. Fossa pararectalis. Affor 
samento piatto, situato lateralmente al rettà.& 


RN Piccola pelvi femminile vista dall'alto 
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Parete addominale anteriore vista posteriormente 











13 Mesometrio. Mesometrium. Porzione basale 
del legamento largo dell’utero. La sua base 
forma il tessuto connettivo del parametrio. A 
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1 Fossa ischioanale. Fossa ischioanalis. Area | 13 Fascia otturatoria. E 















































cuneiforme interfasciale, aperta posterior- | ne particolarmente robi obt latori. A 
mente, compresa tra la fascia inferiore del ca situata sopra il m. otti del fasci. 
diaframma pelvico e la fascia otturatoria. A 14 Arco tendineo della pi ‘Tatore im 
2 Corpo adiposo della fossa ischioanale. Cor- | tendineus fasciae pelvia i Pelvic A 
pus adiposum fossae ischioanalis. Massa di | della fascia pelvica che Rinforzo ha Ri, i 
grasso nella fossa ischioanale. A | dalla sinfisi pubica al m P, ©Stende ad : IN Hai ni MEd_181 
3 Canale pudendo (di Alcock). Canalis | decorrendo posteriormente. [e IE el I ENIT E NEVZA 
pudendalis. Duplicazione della fascia ottura- | ischiatica. Corrisponde a tr E è, s 
toria nella parete laterale della fossa ischioa- spondenza della quale i vagj x linea a i 
nale con i vasi e i nervi pudendi. A li abbandonano la parete laterale È MG 
4 Fascia pelvica. Fascia pelvis; fascia pelvica. | Il tessuto connettivo pelvico è “ della e 
Prosecuzione della fascia trasversale nella | particolarmente stretto alla 


parete ge 
pelvi. Si divide in un foglietto viscerale per i Formazione dei legamenti pu Sela pet 
pubovescicali. C POProstag 


visceri pelvici e in un foglietto parietale per 














































































la parete pelvica. 15 Fascia del muscolo piriforme Facci ne fr 
5 Fascia pelvica viscerale. Fascia pelvis li piriformis. Fascia del muscolo ome E Si 
visceralis. Involucro connettivale dei visceri | fissata all’osso sacro in corris Ma | 
pelvici, ben rappresentato soprattutto a livel- fori sacrali anteriori e si lega conle mano 
lo della vescica e dell’ampolla rettale. A rivestimento dei nervi sacrali; ee. 
6 Fascia propria dell'organo. Fascia propria orga- | modo, il ‘essuto connettivo extranenisazi 
ni. Rivestimento fasciale proprio degli organi | penetra nella regione glutea. € % 
7 Fascia rettoprostatica; setto rettovescicale. | 10 Fascia superiore del diaframma SAR 
Fascia rectoprostatica; septum rectovesicale, Fascia superior diaphragmatis pelvis. Faggi 
Ispessimento della lamina fasciale viscerale a | rivestimento del m. elevatore dell'ano e dela 
mo' di setto, che nell'uomo si estende tra il coccigeo, che guarda verso la pelvi. AG 
retto, la prostata e/o la vescica. Contiene | 17 Legamento pubovescicale; leg. pubopros 
fasci di muscolatura liscia e si estende dal | co mediale. Lig. pubovesicale; lig. medi 
cavo rettovescicale al centro del perineo. B puboprostaticum. Ispessimento fasciale ta? 
8 Fascia rettovaginale; setto rettovaginale. parete anteriore della prostata, della vesciaale Vezzi di fissità 
Fascia rectovaginalis; septum rectovaginale. | della sinfisi. E in gran parte mescolato a È ar intoslialla vescica 
Ispessimento della lamina fasciale viscerale a |  Muscolatura liscia (m. puboprostatico) del retto e del perineo 
mo' di setto, che nella donna si estende tra il | 18 Legamento pubovescicale medi 
retto e la vagina. Contiene fasci di muscola- | mediale pubovesicale. Ispessimento 
tura liscia e si estende dal cavo rettouterino al | nella donna, situato antero-medialmente ta 








































































centro del perineo. la vescica e la sinfisi. Tom iL. " 
9 Fascia extraperitoneale. [[Corpo intrapelvi- | 19 M. pubovescicale. M. pubovesicalis. Misa LE SO r 

co]]. Fascia extraperitonealis. [[Corpus intra- lo liscio che dalla parte inferiore della sini LN Via 
pelvinum]]. Tessuto connettivo senza rapporti pubica si porta al fondo della vescica. B ] sini gr er 
con il peritoneo. Può formare strutture autono- | 20 Legamento puboprostatico; leg. pul 
me o può avvolgerne altre; può anche entrare | co laterale. Lig. puboprostaticumi lig: bat 
in rapporto con i muscoli attraverso l'epimisio puboprostaticum. Ispessimento fasciaf n 
e seguire il decorso di vasi e nervi. Nella pelvi l’uomo, disposto lateralmente alla Sii fi 
è infiltrata da fasci di muscolatura liscia. la prostata, la vescica e la parete pei Foa 

10 Legamento extraperitoneale. Lig. extraperi- parte dell'arco tendineo della fascia pe 
toneale. Tessuto connettivo extraperitoneale | 21 Legamento pubovescicale laterale. LR 
nastriforme: per esempio, legamento rotondo | rale pubovesicale. Ispessimento fasciale” m 14 
dell'utero. | donna, disposto lateralmente alla Ni dell se 

11 Fascia pelvica parietale; fascia endopelvi- la vescica e la parete pelvica. Fa palt Voi Fasce della parete 
ca. Fascia pelvis parietalis; fascia endopelvi- co tendineo della fascia pelvica. — _— fate Te della piccola pelvi 
na. Lamina parietale della fascia pelvica a | 22 Legamento laterale della VESCaa Lee cn 
rivestimento della parete della pelvi. Ricopre le vesicae. Ispessimento fasciale #8 part i x n : i i 
il m. elevatore dell'ano, il m. coccigeo, il m. | la porzione basale della vescica È DB Sela presacrale. Fascia praesacralis. Area | 25 Fascia rettosacrale. Fascia IONI 
IR rie vasi il m. trasverso Ri CSS Te .tovesicali® Mus” “ ! contenente il plesso sacrale, | QISg sputa DI Ds cm 
oto I: È LA i 25 M. rett scicale, M, rec -olatur -% anteriormente all'osso sacro, tra la | rettale e l'osso sacro. "ARA 

12 Fasci a propria dell organo. Fascia propria | lo liscio che decorre dalla ne o delli f PelVica viscerale della parete posterio- | 26 Fascia inferiore del diaframma pelvico. Fascia 
organi. Termine riferito alle fasce di rivesti- tudinale del retto alla parte late ivi Ca fascia superiore del diafram- pesta pente et Cr 
mento dei muscoli pelvici. della vescica. ViVico. B li e 












| 1 Diaframma pelvico. Diaphragma pelvis. 
| Piano muscolare imbutiforme formato dal m. 
elevatore dell’ano e dal m. coccigeo con il 
rispettivo rivestimento fasciale superiore ed 
inferiore, e dalla fascia superiore ed inferiore 
del diaframma pelvico. Tale piano partecipa 
alla formazione del pavimento muscolare 
della pelvi fino a un’apertura anteriore trian- 
golare [[porta dell’elevatore]]. A B 
2 M. elevatore dell’ano. M. levator ani. Il 
muscolo vero e proprio del pavimento pelvi- 
co. Deriva dalla muscolatura della parete cor- 
porea ed è infiltrato da muscolatura liscia. 
Innervazione: plesso sacrale, S2-S5. È for- 
mato dalle sezioni di seguito elencate. A B 
3 M. pubococcigeo. M. pubococcygeus. O: 
osso pubico vicino alla sinfisi, arco tendineo 
del m. elevatore dell’ano. I: centro tendineo 
del perineo, ano, legamento anococcigeo, 
coccige. A B 
4 M. puboperineale. M. puboperinealis. Fascio 
di fibre tra l'osso pubico e il centro tendineo 
del perineo. 






ta. M. puboprostaticus; m. levator prostatae. 
Fascio muscolare diretto alla prostata all’in- 
terno dell'omonimo legamento. A 


6 M. pubovaginale. M. pubovaginalis. Fascio 
muscolare diretto alla parete della vagina. A 

7 M. puboanale. M. puboanalis. Fascio musco- 
lare diretto al m. sfintere dell'ano. 


da fibre che nascono dal pube e si portano 
attorno alla flessura perineale dell'ano. A B 

9 M. ileococcigeo. M. iliococcygeus. Decorre 
dall'arco tendineo al coccige e al legamento 
anococcigeo, A 


10 Arco tendineo del m. elevatore dell'ano. 
Arcus tendineus m. levatoris ani. Rinforzo 
tendineo arcuato della fascia otturatoria all’'o- 
rigine del m. elevatore dell'ano. A B 

ll Tato urogenitale. Hiatus urogenitalis. Orifi- 
zio nel pavimento pelvico per il passaggio 
dell’uretra (nell'uomo) oppure dell’uretra e 
della vagina (nella donna). A 

12 M. ischiococcigeo; m. coccigeo. M. ischio- 
coccygeus; m. coccygeus. Fibre che decorro- 
no a ventaglio dalla spina ischiatica alla 


Sono fuse con il legamento sacrospinale. A 


13 M. sfintere esterno dell’ano. M. sphincter ani 
externus, Muscolo striato costituito dalle 
seguenti tre parti. E innervato dal n. pudendo. B 

14 Parte sottocutanea. Pars subcutanea. Si irra- 


dia nella cute, anteriormente e posteriormen- 
te all'ano. B 
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5 _M. puboprostatico; m. elevatore della prosta- | 


8 M. puborettale. M. puborectalis. È costituito 


superficie laterale del sacro e del coccige. | 
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15 Parte superficiale. 
tese tra il centro tendineo gej CE 
legamento ANOCOCCIgEO, R del Perine 

16 Parte profonda. Pars Pro 1 
alta circa 3-4 cm, che circonda j] “arte 

17 Corpo Aanococcigeo; leg el 
geo. Lip. ANOCOCCYgEUDI.RnÒ an 
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ò ; bre musrr 
l'ano e il coccige, È form sta = 
seguito elencate, A dalle seri 
18 Tendine del muscolo Pubococ 
musculi pubococcygei, A CRea 
19 Rafe del muscolo ileococcigeo _J 
li iliococcygei. Linea laterale di Sd "E 
del muscolo con il m. Pubococcie ] 
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20 Inserzione della parte supe ; A 
muscolo sfintere esterno dell' vi 
partis superficialis musculi sphines 
externi. Connessione con la parte sune 
le del muscolo sfintere esterno dell’ do 
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Ì . Glandulae 
endocrinae. 





ti 


Hypophysis; glandula pituitaria. Ghiandola 
situata nella sella turcica. Tra tutte le ghian- 
dole endocrine è quella con la più vasta 
gamma di funzioni, D 
3 Lobo anteriore; adenoipofisi. Lobus ante- 
rior; adenohypophysis. Ipofisi anteriore. Prei- 
pofisi. Più voluminoso del lobo posteriore, 
deriva dall’ectoderma del cavo orale. Il suo 
parenchima è costituito da forme cellulari 
funzionalmente diverse, istochimicamente e 
immuno-istochimicamente differenziabili. D 
Parte tuberale [[parte infundibolare]]. Pars 
tuberalis [[pars infundibularis]]. Ricopre il 
peduncolo ipofisario. D 
Parte intermedia. Pars intermedia. Striscia 
mediana poco sviluppata, con cisti contenen- 
ti colloide. D 
6 Parte distale. Pars distalis. La parte più volu- 
minosa della ghiandola. D 
7 Lobo posteriore; neuroipofisi. Lobus poste- 
rior, neurohypophysis. Ipofisi posteriore. 
Piccolo tubo posteriore derivante dal dience- 
falo. Funge da deposito di ormoni. D 
8 Infundibolo. Infundibulum. Peduncolo dell’i- 
pofisi a forma di imbuto. D 
9 Lobo nervoso, parte nervosa. Lobus nervo- 
Sus, pars nervosa. L'originale lobo posteriore. 
Funge da deposito di ormoni. D 
10 






Glandula pinealis; corpus 
pineale [[epiphysis cerebri]]. Ghiandola 
endocrina, derivante dal diencefalo, situata 
sopra la lamina quadrigemina. D 
. Glandula thyroidea. Produce gli 
ormoni tiroxina e trilodotironina che influen- 
zano il metabolismo. In condizioni patologi- 
che può aumentare di volume dando luogo al 
gozzo. ABC 
Lobo (destro e sinistro). Lobus (dexter et 
sinister). Lobi della tiroide situati a destra e 
sinistra della trachea. A 
Istmo tiroideo. Isthmus gl. thyroideae. Istmo 
tiroideo di parenchima tra i lobi tiroidei 
destro e sinistro. A 
14 [Lobo piramidale]. [Lobus pyramidalis]. 
Incostante residuo tiroideo, che si solleva 
dall’istmo. A 

15 Ghiandole tiroidee accessorie. [Glandulae 
thyroideae accessoriae]. Isole ectopiche di tes- 
suto tiroideo, ad esempio, alla base della lingua. 

16 Capsula fibrosa. Capsula fibrosa. Doppio 
rivestimento capsulare connettivale della 
tiroide. Il foglietto interno è la capsula vera e 
propria della ghiandola; il foglietto esterno fa 
parte della lamina pretracheale. 
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17 Stroma, Stroma. 

tiroide, C “Ottnetsi. 

18 parenchima, Parenchyma Ù SII 
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" n "| Li pi de / 
Corpuscoli epiteliali. Giaccone 
mente, tra i due foglietti dell Ono Porene 
sa. Il paratormone cc Pala a | 


- da loro « i 
ricambio tessutale de] calcio Soa 
attraverso la stimolazione Osteo£ del | 
Paratiroide superiore, Giani 0a 


dea superior. Corpuscol Parata 
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22 Paratiroide inferiore, Glandine Pe 

dea inferior. Corpuscolo epiteliale i 
23 Ghiandole paratiroidi aCCessOriE. tn 

parathyroideae accessoriae, Il m Giant 
zione dei corpuscoli epiteliali sono . 
paratiroidi accessorie Possono essere 
anche superiormente o inferiormente alla tesi 
de, all'interno del tessuto connettivo, 
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suprarenalis. Surrene, È formata da due pari 
ontogeneticamente diverse; è appoggia 












sopra il polo superiore del rene, È 

25 Faccia anteriore. Facies anterior. Superficie 
anteriore del surrene, E 

206 Faccia posteriore. Facies posterior Super — 
cie dorsale del surrene, 

27 Faccia renale. Facies renalis Supetnae a 
concava rivolta verso il rene, che stese SESTOnE 
verso il basso e lateralmente. È i 

28 Margine superiore. Margo superior Manat 
tra la superficie anteriore e quella dorsale. LE 

29 Margine mediale. Margo medialis Di | 

superficie anteriore e la superficie dorsale. È — 

Ilo. Hilus. Punto di emergenza della entita 

trale e dei vasi linfatici. Le artene Fd mi 

penetrano invece nella ghiandola in van me 

Vena centrale. Vena centralis. Vena fr | 

pale del surrene che emerge dall io 
gano anteriormente, in alto o in bas& 

32 Corteccia. Cortex. Corticale surrenale 
cia surrenale. È costituita da tre zone sco. F 
ontogeneticamente dall’epitelio c& urenale 

Midollare. Medulla. Midollare - ita È 

Deriva dalla cresta neurale; € di i simpa” 

cellule cromaffini, cellule gangli 

che e seni venosi. F P Gland®® 

Ghiandole surrenali acco sumrenabi® 

suprarenales accessoriae. 168° 


ectopico. insula posti 


: ‘_— dn an È 
cae. Porzione endocrina del Pole di li 
tuita da circa un milione di 189°. 
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sagone 0° 
hans che producono glucag®! 
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33 Sezione trasversa 
del surrene 























cardiovasculare. È costituito dal cuore e dai vasi. 

2 Pericardio. Pericardium. Membrana di rive- 
stimento del cuore. E costituito da una parte 
fibrosa e da una sierosa con due lamine, A 

3 Pericardio fibroso. Pericardium fibrosum. Parte 
robusta esterna del pericardio, formata da tessuto 
connettivo. Parzialmente adeso al diaframma. A 

4 Legg. sternopericardici. Ligg. sternopericardia- 
ca. Legg. connettivali tra il pericardio e lo sterno. 

5 Membrana broncopericardica. Membrana 
bronchopericardiaca. Piano connettivale fron- 
tale connesso con il pericardio. Con le sue 
fibre collagene di rinforzo tra loro incrociate, 
si distende tra la biforcazione della trachea, i 
bronchi principali, i legamenti polmonari e il 
diaframma. Questa membrana coordina la 
motilità di tali strutture durante la respirazione 
e l'inclinazione indietro della testa. C 

6 Pericardio sieroso. Pericardium serosum. 
Rivestimento della superficie interna del 
pericardio fibroso, da un lato (lamina parieta- 
le), e della superficie del cuore, dall'altro 
(lamina viscerale), costituito da cellule piatte 
monostratificate. I due foglietti si continuano 
l'uno nell'altro all'altezza dei grossi vasi. 

7 Lamina parietale. Lamina parietalis. Parte 
sierosa del pericardio che riveste la superficie 
interna del pericardio fibroso. A 

8 Lamina viscerale; epicardio. Lamina visce- 
ralis; epicardium. Rivestimento sieroso della 
superficie cardiaca. È costituita da un meso- 
telio e da una lamina propria ricca di fibre. A 

9 Tunica sierosa. Tunica serosa. Al di sopra di 
un delicato strato connettivale, è posizionato 
un epitelio piatto monostratificato di prove- 
nienza mesodermica, il mesotelio. 

10 Tunica sottosierosa. Tela subserosa. Tessuto 
connettivo posto al di sotto della tunica siero- 
sa. E ricco di vasi sanguigni. 

11 Plica della vena cava sinistra. Plica venae 
cavae sinistrae. Evidenziazione del pericardio a 
livello della parete posteriore. Contiene la vena 
cava superiore sinistra embrionale obliterata. 

12 | ericardica. Cavitas pericardiaca. 
Spazio, contenente una scarsa quantità di 
liquido sieroso, tra la lamina parietale e la 
lamina viscerale del pericardio sieroso. 

13 Seno trasverso del pericardio. Sinus tran- 
sversus pericardii. Seno angusto del cavo 
pericardico, situato posteriormente all’aorta e 
al tronco polmonare e davanti alle vene. A 

14 Seno obliquo del pericardio. Sinus obliquus 
pericardii. Nicchia del cavo pericardico 
situata tra le vene polmonari destre e la vena 
cava inferiore, da un lato, e le vene polmona- 
ni sinistre, dall'altro. A 

15 Cor. 
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Lat) 
fidi 


cordis (dexter et sinister). Data lasua i 


stro ha pareti più spesse di quello de pr 
Setto interventricolare. Septum mr 
culare. Parete divisona tra 11 


muscolare del setto interven E 
lunga più voluminosa e spessà 
) Parte membranosa. Pars membranace® | 
più piccola, sottile € fibrosa 
ventricolare. E i atrio 
30 Setto atrioventricolare. SPE 
culare. Segmento della pa È ericolo e 
situato tra l'atrio destro “alvola sla 
stro, sopra la radice della i 


zi gf Apriu® 
Atrio (destro € sinistro) * sot È î 
(dextrum et sinistrum). 114 Fe siae 


fa 
na 


Orecchietta. Aurncu gli 1 
forma di dito di guanto gra 8° ‘ale | I 
sinistro, rispettivamente È | toe ulare (dextrum et sini- | 36 Ostio aortico. Ostium aortae. Foro del ven- 
del tronco polmonare. * fa l'atrio e il ventricolo. D tricolo sinistro che immette nell’aorta, D 
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cuore dalla forma ono Sordi, a 
ampia, rivolta dorsalme ‘Olanan *nt, 
Opposta alla punta de] si n alti 
Maggior parte dalla Paros i ‘Ome 

trio sinistro, Qui nasco b 
cosiddetti vasi pubblic; cri Cd apo 
Faccia sternocostale; Pt . “ge 
sternocostalis; facies anterine etone 
vessa del cuore rivolta an n “ OUperfiai 


dana i E s fi SI 
Facies diaphragmatica: faci decia 
piana del cuore, in rapporta dl Inferiore | 
Faccia polmonare: face È 
| | lare; faccia later) 
pulmonalis; facies lateralis 
le del cuore in rapporto coni polnaa 
Margine destro. M sota 
Ago dexter x 
destro del cuore. B 
Apice del cuore, Apex cordis. Pine 20 
E rivolta in avanti, a sinistra e in hacer r 
Incisura dell'apice del cuore een 
dis. Incisura situata a destra dell’apice o» 
è la prosecuzione del solco interveiili 
Solco interventricolare ani "riore 
interventricularis anterior, Solco 19ns 
le situato anteriormente in corrisne 
del setto interventricolare; vi decor 
interventricolari anteriori. BD 
Solco interventricolare posteri r 
interventricularis posterior. Sa co lo 
nale situato sulla faccia diaframmatio 
rispondenza del setto interventricali 
decorrono i vasi interventricolani poste 
Solco coronario. Sulcus coronanusD® 
intorno al cuore, in corrispondenzaual 
atrioventricolare. B E 
Ventricolo (destro e sinistro). Venne 
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de i © Septum interatriale. Setto | 35 Ostio del tronco della polmonare. Ostium 
ner > © Quello sinistro. trunci pulmonalis. Foro del ventricolo destro 
Mtricolare (destro e sinistro). che immette nel tronco della polmonare. D 
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Wii 
i | 1 Trabecole carnose. Trabeculae carneae. Tra- triale. Se viene meno 
ill becole della muscolatura del cuore, sporgen- senoatriale, esso può ‘ vità 
ill | ti nel lume cardiaco. A secondario di formazi. Mete Quale 
I | | 2 Vortice cardiaco. Vortex cordis. Disposizio- comando del ritmo bi de dello he 
| | ne a vortice delle fibre muscolari del cuore 15 Fascicolo atrioventrico]a > Ì 
| \l all’altezza della punta. B Fasciculus atrioventricu] "Ri (fascio di 
| 3 Muscoli papillari. Musculi papillares. suto specifico per ]a tresca Fascioni ci di 
Muscoli conoidi aggettanti nel lume ventrico- li tra il nodo atriale e ; nil Ssia degli 
lare. Attraverso le corde tendinee, sono con- | 16 Tronco. Truncus, Tronco. di Papi NO 
nessi ai lembi valvolari e, durante la sistole, Prima parte del fascio di Hi } fascio di i 
ne impediscono il ripiegarsi nell’atrio. A D ne in due branche, desti fino alla L' 
4 Corde tendinee, Chordae tendineae. Situate tra i parte membranacea del seri Sinistra, , 
muscoli papillari e le valvole atrioventricolari. AD | 17 Branca destra. Crus dex «BI dh 
| S Corde tendinee false; corde tendinee spu- del sistema di conduzione degli Branca , 
Il | rie. Chordae tendineae falsae; chordae tendi- re a destra del setto interven Stimoli; i 
| neae spuriae. Residui di sviluppo filogeneti- muscoli papillari, nei quali poi Re 
ll co della parete cardiaca. Connessioni variabi- | 18 Branca sinistra. Crus sinistrum 
Mi li tra i muscoli papillari e la parete ventrico- stra del sistema di conduzione de A 
| i lare o sezioni di essa. Possono appartenere al decorre a sinistra del setto inte gli î 
| sistema di conduzione atrioventricolare. fino alla base dei muscoli Papillari, DEE 
NI 6 Trigono fibroso (destro e sinistro). Trigonum | 19 Rami subendocardici (fibre di Puigiane 
i fibrosum (dextrum et sinistrum). Cunei situati subendocardiales. Ramificazioni del sila 
| | ii posteriormente e anteriormente all’aorta, tra conduzione atrioventricolare nel miocardia n° 
i questo vaso e gli osti atrioventricolari. C 20 E Endocardium. Rivestimenti 
Vi 7 Anello fibroso (destro e sinistro). Anulus interno sieroso del cuore, costituito da cell 
Mi fibrosus (dexter et sinister). Anelli connetti- le endoteliali. si 
i vali situati tra gli atri e i ventricoli, sui quali | 21 ATF i Atrium dextrum, A pra 
i sì impiantano le cuspidi valvolari. C 22 Orecchietta destra. Auricula dextra. EVasi 
ill i 8 Tendine dell’infundibolo. Tendo infundibu- ne a forma di dito di guanto dell’atrio dé To, A 
III li. Residuo del setto spirale embrionale. C: | 23 Cresta terminale. Crista terminalis.. Cresta. 
| i | | | vedi pag. 223 D muscolare arcuata, visibile all’intemo@ l'atrio. 
i 9 Tendine della valvola della vena cava infe- destro; decorre tra l’atrio vero e proprioeil Î 
il Il Ill riore. Tendo valvulae venae cavae inferio- venoso e corrisponde al solco terminale A 
iI I \| ris. All’osservazione dopo perforazione, la | 24 Osti delle vene minime (vene minime di 
i ill valvola della vena cava inferiore può assomi- Tebesio). Foramina venarum mi 
ll gliare a un tendine libero. Portano il sangue del tessuto cardiaco 
i 10 Trigono del nodo senoatriale. Trigonum nodi mente nell’atrio destro. A 
il Il sinuatrialis. Area situata alla base della vena | 25 Fossa ovale. Fossa ovalis. Fossa del se | 
i cava superiore, contenente il nodo senoatriale. D ratriale determinata dal forame ovale fetale: 
il | 11 I Myocardium. Parete muscolare car- | 26 [Forame ovale]. [Foramen ovale]. fino alla 
il) diaca. È costituita da fibrocellule muscolari stria- gia: foro nel setto interatriale pervio 
ill te con accumuli localizzati di muscolatura liscia nascita. ova 
il ed il sistema di conduzione atrioventricolare. A D 27 Orlo della fossa ovale. Limbus fossa 











| 12 Complesso di stimolazione del cuore; sistema lis. Margine della fossa ovale. À | Trabeook 
|| di conduzione del cuore. Complexus stimulans | 28 Muscoli pettinati. Mm. pectinalt 





i) cordis; systema conducente cordis. Sistema di muscolari a forma di pettine deli 

| conduzione atrioventricolare del cuore. Giace | 29 Ostio del seno coronario. ie 

nel miocardio a livello subendocardico. coronarii. Sbocco del seno cea ore. Ost 
13 Nodo senoatriale (nodo di Keith-Flack) | 30 Ostio della vena cava n pr vena 
[[nodo del seno]]. Nodus sinuatrialis. È costi- veriae cavae inferioris. SboC a | i del: cuore 
i Paitanl AI. 8 Valvoli i Apparato di conduzione 
tuito da tessuto muscolare specifico ed è situa cava inferiore. A riore: Ostiu® vole cardiache 
to davanti allo sbocco della vena cava superio- | 31 Ostio della vena cava pane Ila ven dl o AR di 
re; quale centro primitivo di formazione degli venae cavae superioris. 9 la del coronario (valvola di 
a DE a del seno ci 

stimoli, determina il ritmo cardiaco. D cava superiore. A venarum 000) en enoso. Tuberculum interveno- | 36 VA Valvula sinus coronarii (valvula 

| 14 ora 194 peter » de seen 32 Seno spa vene care la racco c Mr "n Sad Thebesii). Cresta semilunare allo sbocco del 

awara). Nodus atrioventricularis. Nodulo di rum. Spazio a pare ‘mi “ta bocc ta i 

| tessuto muscolare specifico situato nel setto doi vl vene cave, de di )V Vena cava inferiore (valvola — silicati 
interatriale sotto la fossa ovale e davanti allo cresta terminale. A - nalis. Sole", Cra 4 Venae cavae inferioris (valvu- 
sbocco del seno coronario. Dopo un periodo | 33 Solco terminale. Sulcus tettaa : seno Vi ife? Semilunare allo sbocco della 
di latenza, trasmette ai ventricoli attraverso il bile esternamente, al limite tre va la LI STI s durante il periodo fetale guida 
fascio di His e le sue branche lo stimolo per- l’atrio vero e proprio. De gi zione del forame ovale. A 

II venutogli per via miogena dal nodo senoa- sboccano ambedue le vene € 
i 
| 
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1 VENT JO DESTRO. Ventriculus dexter. C 
2 Valvola atrioventricolare destra; valvola tri- 
cuspidale. Valva atrioventricularis dextra; 
valva tricuspidalis. Apparato valvolare tra l’a- 
trio e il ventricolo di destra costituito da tre 
lembi che nascono dall’anello fibroso e che 
sono collegati, attraverso le corde tendinee, 
coni muscoli papillari del ventricolo destro. A 
3 Cuspide anteriore. Cuspis anterior. A C 
4 Cuspide posteriore. Cuspis posterior. A 
5 Cuspide settale. Cuspis septalis. Cuspide che 
originana dal setto cardiaco. A 
6 Cresta sopraventricolare. Crista supraventri- 
cularis. Cresta muscolare che divide il cono 
arterioso dalla restante parte del ventricolo. C 
7 Cono arterioso [[infundibolo]]. Conus arte- 
riosus [[infundibulum]]. Zona di flusso imbu- 
tiforme, che precede il tronco polmonare. C 
8 Valvola del tronco della polmonare. Valva trun- 
ci pulmonalis. Apparato valvolare costituito da tre 
lembi all’inizio del tronco della polmonare. A 
9 Valvola semilunare anteriore. Valvula semi- 
lunaris anterior. Lembo anteriore, a tasca 
semilunare, della valvola polmonare. A 
10 Valvola semilunare destra. Valvula semiluna- 
ris dextra. Lembo destro, a tasca semilunare, 
della valvola polmonare. A 
11 Valvola semilunare sinistra. Valvula semilu- 
naris sinistra. Lembo sinistro, a tasca semilu- 
nare, della valvola polmonare. A 
12 Noduli delle valvole semilunari. Noduli val- 
vularum semilunarium. Piccoli noduli situati 
nel mezzo dei margini liberi di ogni lembo 
valvolare per la chiusura ermetica dello spa- 
zio tra i lembi valvolari. C 
13 Lunule delle valvole semilunari. Lunulae val- 
vularum semilunarium. Sottili strie semilunari 
situate su ambedue i lati dei noduli delle valvo- 
le semilunari lungo il margine valvolare. C 
14 Commessure delle valvole semilunari. Com- 
missurae valvularum semilunarium. Lato 
ascendente di lembi valvolari adiacenti con 
attacco al tronco polmonare. C 
15 Muscolo papillare anteriore. Musculus papil- 
lans anterior. Muscolo papillare di maggiori 
dimensioni, situato anteriormente. Poggia spes- 
so sulla trabecola settomarginale. E connesso 
con i lembi valvolari anteriore e posteriore. C 
16 Muscolo papillare posteriore. Musculus 
papillaris posterior. Muscolo papillare poste- 
riore. E connesso con i lembi valvolari poste- 
riore e settale. C 
17 Muscolo papillare settale. Musculus papil- 
laris septalis. Piccoli muscoli papillari, situa- 
ti in corrispondenza del setto interventricola- 
re. Le loro corde tendinee si agganciano in 
genere sul lembo valvolare settale. C 
18 Trabecola settomarginale. Trabecula septo- 
marginalis. Cresta muscolare che decorre dal 
setto interventricolare alla radice del musco- 
lo papillare anteriore; contiene la branca 
destra del fascicolo di His. C 
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fe . Atrium ci. 
20 Orecchietta sinistra, pi. Rs, “MStrum È 


28 Cuspidi commessurali. Cuspides commi 


29 Muscolo papillare anteriore. Musa 
30 Muscolo papillare posteriore: 


| Vestibolo dell’aorta. Vestibulum aortae ca 
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ginazione a forma di dito di Sinis 
sinistro, a sinistra del tronEo o a i 
Muscoli pettinati. Mm, pecti 
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muscolari a forma di petti ti. Trap 

as INC dell'a “Sa 

Valvola del forame ovale, v ato 

ovalis. Pavimento della fossa cv vata DN 

septum primum. Nel feto è re ti 

verso l'atrio sinistro dalla cor te » 
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Osti delle vene polmo ni 


pulmonalium. Sbocchi delle 
nell'atrio sinistro. B a Polia 
sinister. B Ventriva 
Valvola atrioventricolare sini 
mitralica [valvola bicuspide]], ap” 
ventricularis sinistra; valva mil Valva 
bicuspidalis]]. Apparato valvolare tata 
il ventricolo sinistro, costituito da due Sie 
che originano dall’anello fibroso e che | 
collegate attraverso le corde te lea] 
muscoli papillari del ventricolo sinistri 
Cuspide anteriore. Cuspis anteriori n 
verso ll setto cardiaco. AR D | 
Cuspide posteriore. Cuspis posterior LAS 
valvolare situato posteriormente, in °° 
spondenza della parete laterale. Il su09 
libero è più pronunciato di quello della! 
de anteriore. A B 






























anteriormente 












rales. Al terzo medio anteriore della ansa 
posteriore si connettono bordi valvolania 
rali ben suddivisi tra loro, che possonotne 
rire come delle cuspidi accessorie A 
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giori dimensioni, situato anteriormente: 
gina dalla parete ventricolare laterale. D 


papillaris anterior. Muscolo papillare dî ap 









papillaris posterior. Muscolo papillare 
riore. È situato tra il setto 1nl | 
la parete laterale. D Segn 


















dell'aorta situata al di sotto della nine 
ma, che durante la sistole dà Ong ene 
samento funzionale del ventricolo sims ppara v 
Valvola aortica. Valva aorta&: Ap D 
volare situato all’inizio dell sort, eni 
Valvola semilunare destra; valvo » vali 
ca destra. Valvula semilunatis semini 
la coronaria dextra. Cuspide 


destra della valvola aortica. D 
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i |B| Atrio sinistro in sezione 
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4 Valvole i ; sinistra» Ile i 
% TO. Vagli semilunao soi al Semilunari. Noduli val- ri situate sui lati dei noduli delle valvole 
valvula coronaria sinistra. Cuspi Te» Piccoli nodi al centro semilunari lungo il margme valvolare. D | 
re sinistra della valvola aortie#-aboliE TMetic: pe valvole per l’oc- | 38 Commessure delle valvole semilunari. Dpr 
35 Valvola semilunare posteriort. pos Ila chiustit 1 i mtervalvolare missurae valvularum semilunarium. Lato 
coronarica. Valvula semiUli ali Ue valvole «....: ascendente di lembi valvolari adiacenti con la 
aria. CUSP! “mi, semilunari. Lunulae val- loro inserzione sulla parete aortica. D 






valvula non coron 
posteriore della valvo 






la aortic® e tum. Sottili strie semiluna- 







Ventricolo sinistro aperto 










1 ARTERIE. Arteriae. Vasi mediante i quali il san- 
gue espulso dal cuore è convogliato alla periferia. 
2 | =» Truneus pulmo- 


nalis. Va dal ventricolo destro all’inizio delle 
arterie polmonari destra e sinistra. A B 
3 Seno del tronco polmonare, Sinus trunci 
pulmonalis. Tre insenature della parete del 
tronco polmonare situate sopra le radici delle 
valvole semilunari. B 
4 Cresta sopravalvolare. Crista supravalvularis. 
Curvatura parietale anulare all’interno del tronco 
polmonare, alla quale sono connesse le commes- 
sure delle valvole semilunari. Vedi pag. 231 B 
5 Biforcazione del tronco polmonare. Bifurca- 
to trunci pulmonalis. Suddivisione del tronco 
polmonare nelle sue due ramificazioni arterio- 
se. Luogo di ripiegamento del pericardio. A B 
li) | MC "A. A. pul- 
monalis dextra. E situata posteriormente 
all'aorta ascendente. Le sue ramificazioni 
decorrono parallelamente a quelle dell’albero 
bronchiale. Entrambe danno origine a seg- 
menti broncoarteriosi. B 
7 Aa. lobari superiori. Aa. lobares superiores. 
Arterie per il lobo superiore. 
8 A. segmentaria apicale. A. segmentalis api- 
calis. Ramo per il segmento apicale. B 
9 A. segmentaria anteriore. A. segmentalis 
anterior. Arteria per il segmento anteriore. 
10 Ramo ascendente. Ramus ascendens. Ramo 
per la parte superiore del segmento anteriore. B 
ll Ramo discendente. Ramus descendens. Ramo 
per la parte inferiore del segmento anteriore. B 
12 A. segmentaria posteriore. A. segmentalis 
posterior. Ramo per il segmento posteriore. 
13 Ramo ascendente. Ramus ascendens. Ramo per 
la parte superiore del segmento posteriore. B 
14 Ramo discendente. Ramus descendens. Ramo 
per la parte inferiore del segmento posteriore. B 
15 A. lobare media. A. lobaris media. Ramo 
principale per il lobo medio. B 
16 A. segmentaria mediale. A. se gmentalis 
medialis. Ramo per il segmento mediale. 
17 A. segmentaria laterale. A. segmentalis late- 
ralis. Ramo per il segmento laterale. B 
18 Aa. lobari inferiori. Aa. lobares inferiores. 
Arterie per il lobo inferiore. 
19 A. segmentaria superiore. A. segmentalis 
superior, Ramo per il segmento apicale del 
lobo inferiore destro. B 


20 Parte basale. Pars basalis. Rami per i seg- 


menti basali del lobo inferiore. B 


21 A. segmentaria basale anteriore. A. segmen- 


talis basalis anterior. Ramo per il segmento 
basale anteriore. B 


22 A. segmentaria basale laterale. A. segmenta- 


lis basalis lateralis. Ramo per il segmento 
basale laterale. B 
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23 A. segmentaria basa 
lis basalis medialis. 
basale mediale. R 

24 A. segmentaria basale 
mentalis basalis Posterio.. Reriore 

mento basale Posteriore, B Rarto 









le media] = 
Ramo peri 















Per 
pulmonalis sinistra. È sita PNISTRA i 
all'aorta discendente. Nelli i 
grafica dà origine all'arco POL gite ta 
inferiormente all'arco BOrtICO, A 

26 Legamento arterioso [dotto B 
(Dotto di Botallo). Lj - arteri Serio 
arteriosus] (Botalli). Embriologia la, 
zione pervia fino alla nascita tra a 
tronco polmonare e l'arco dell Parte da 
mente Irrorati attrav Crso tale dotto Laine 
nicazione può rimanere aperta anci hi 
nascita. Di regola, però, va incontro gd. 
terazione connettivale, A BR hi 

27 Aa. lobari superiori, Aa. lobares @ 
Arterie per il lobo superiore, Soperiona, 

28 A. segmentaria apicale. A. se », 
calis. Ramo per la parte superiore rp 
mento apicale posteriore, B 

29 A. segmentaria anteriore È menta 
anterior. Ramo per il segmento anteni 

30 Ramo ascendente. Ramus ascendettR8 i / Pd Ì 
per la parte superiore del segmentoani core Si Ni Ù DE 32 
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della nascita i polmoni sono a0ma, 























E Cuore fetale 








































31 famo discendente. Ramus descendeti Ran 
per la parte inferiore del segmento antent 
32 A. segmentaria posteriore. A segmei 
posterior. Ramo per la parte inferiore deli 
mento apicale posteriore, B s_ 
33 Ramo ascendente. Ramus ascendensani 
per la parte superiore del segmento possa 
34 Ramo discendente. Ramus 
per la parte inferiore del segmento rr 
35 A. lingulare. A. lingularis. Ramo per ti 


segmenti lingulani. B 2 
" B 
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36 A. lingulare inferiore. À. lingulanis 
Ramo per il segmento lingulare int nia 
37 A. lingulare superiore. À. lingulans St È. 
Ramo per il segmento lingulare rferon 
38 Aa. lobari inferiori. Aa. lobares 
Arterie per il lobo inferiore. segment 
39 A. segmentaria superiore. "A apicale È 
superior. Ramo per il segment 
lobo inferiore sinistro. B per lp 
40 Parte basale. Pars basalis. RAS 
basale del lobo inferiore sinistro. seg 
41 A. segmentaria basale ante È; 
talis basalis anterior. Ramo P£ i mm 
basale anteriore. B le o 
42 A. segmentaria basale latere sr il «pa 
lis basalis lateralis. Ramo PS 
basale laterale. B 
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tari; n SIE 
Mgoasale mediale. A. segmenta- | 44 A. segmentaria basale posteriore. A. seg 


i lì sale fre È IL) A spo 
lale BC 0 per il segmento mentalis basalis posterior. Ramo per il seg 
4 mento basale posteriore. B 






















| | Pars ascendens 
aortae, aorta ascendens. Parte ascendente 
dell’aorta che termina nel punto in cui cessa 
il rivestimento pericardico. A 
3 Seno dell’aorta. Sinus aortae. Dilatazione della 
radice dell’aorta sopra ciascuna valvola aortica. B 
4 Cresta sopravalvolare. Crista supravalvula- 
ris. Curvatura parietale anulare alla quale 
sono connesse le commessure delle valvole 
semilunari. B 
5 Bulbo dell’aorta. Bulbus aortae. Dilatazione 
a bulbo alla radice dell’aorta, determinata dai 
seni aortici. B 
6 ia € aria destra. A. coronaria dex- 
tra. Decorre nel solco coronario destro: origi- 
na dal seno aortico destro. B C 
7 Rami atrioventricolari. Rami atrioventricu- 
lares. Nascono dal solco atrioventricolare e 
irrorano anche il nodo atrioventricolare. C 
$ Ramo del cono arterioso. Ramus coni arte- 
riosi. Ramo inferiore per il cono arterioso. B 
9 Ramo del nodo senoatriale. Ramus nodi 
sinuatrialis. Ramo che nel 55% dei casi forni- 
sce una rete anastomotica in prossimità dello 
sbocco della vena cava superiore, irrorando il 
nodo senoatriale. B 
10 Rami atriali. Rami atriales. Diramazioni per 
l'atrio destro. B 
11 Ramo marginale destro. Ramus marginalis 
dexter. Ramo inferiore che decorre lungo il 
margine cardiaco destro. B C 
12 Ramo atriale intermedio. Ramus atrialis 
intermedius. Ramo superiore che decorre sulla 
parete posteriore dell’orecchietta destra. C 
13 Ramo interventricolare posteriore. Ramus 
interventricularis posterior. Ramo terminale 
dell'a. coronaria destra situato nel solco 
interventricolare posteriore. C 
14 Rami interventricolari settali. Rami interventri- 
culares septales. Rami che decorrono nel setto. C 
15 Ramo del nodo atrioventricolare. Ramus 
nodi atrioventricularis. Nasce all'origine del 
ramo interventricolare per portarsi al nodo 
atnioventricolare. C 
16 {Ramo postero-laterale destro]. [Ramus poste- 
rolateralis dexter]. Ramo occasionalmente situa- 
to sulla parete posteriore del ventricolo destro. C 
rteria cor ia sini . A. coronaria 
sinistra. E più breve di quella destra e nasce 
dal seno aortico sinistro. B 
18 Ramo interventricolare anteriore. Ramus 
interventricularis anterior. Decorre nel solco 
interventricolare anteriore. B 
19 Ramo del cono arterioso. Ramus coni arte- 
riosi. Ramo destro per il cono arterioso. B 


17 
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Aorta. Arteria principale del corpo. A | 20 Ramo 
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laterale. 
parete anteriore del 


e 
Rami inte I 


Ventr i I 
. "ventricolari 
triculares se 
anteriori del 


Ptales, - UL Ray i 

setto interve e fOrangi 
Ramo circonflesso,_r  tiColane 
Decorre nel solco © Ramus 
nuando Il decorso dello ario Pa 
cui è ramo. BC *- COrOnAria. Li 
Ramo atriale ‘ 

? anast i 
anastomoticus. Decio. Ramy a. 
alvatrio destro, attraversng MN 
stomizza direttamente con] MIN 
o, indirettamente, con uno dei cara 
Rami atrioventricolari i Fumi, 
res. Rappresentano la porzi dani a 
= L*. | li = 
circonflesso nel solco striovei ico Um 
Ramo marginale sinistro Ramus n od 
sinster. Decorre lungo il Margine cy | 


sinistro, B 
Ramo atriale intermedio. } se 
intermedius. Ramo per l'atrid. GA 
riormente. C "e 
Ramo posteriore del ventricolo ve 
Ramus posterior ventriculi sinistri, R 
incostante che decorre sulla parete poster 
del ventricolo sinistro. C b 
Ramo del nodo senoatriale RON 
sinuatrialis. Ramo che nel 45% dei casi n 
all'origine dell'arteria coronaria Sinis 
distribuisce al nodo senoatriale. RO 
[Ramo del nodo atrioventricolare]. Ram 
nodi atrioventricularis]. Ramo incostané c 
11 nodo atrioventricolare. 
Rami atriali. Rami atriales. Diramazioniy 
l’atrio sinistro. B ® 
n 
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E Aorta e tronco polmonare 
visti anteriormente 
































Yasi del cuore visti anteriormente 









Vasi del cuore visti posteriormente 
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i DEI A. Arcus aortae, Situato 
tra l’aorta ascendente e quella discendente. A 
[Istmo dell’aorta]. [Isthmus aortae]. Restrin- 
gimento di dimensioni variabili situato dietro il 
legamento arterioso. Nel feto, segmento ristret- 
to dell'arco dell’aorta situato tra l’origine del- 
l'arteria succlavia sinistra e il dotto arterioso. 
Tale restringimento può persistere dando origi- 
ne alla stenosi dell’istmo dell’aorta. A 
Corpi para-aortici; glomi aortici, Corpora 
para-aortica; glomera aortica. Isole di tessuto 
cromaffine disseminate irregolarmente in 
prossimità dell’aorta. 

h : - Truncus 
brachiocephalicus. Tronco comune che origi- 
na dall'arco aortico. Si suddivide nelle aa. 
succlavia e carotide comune di destra. A B 
5 [Arteria tiroidea ima]. [A. thyroidea ima]. 
Arteria impari, incostante (10%), per la tiroi- 
de, che origina dal tronco brachiocefalico 0 
direttamente dall’aorta. A 

| DE . Arteria 
carotis communis. Arteria che decorre bilate- 
ralmente alla trachea e alla laringe sotto il 
muscolo sternocleidomastoideo. Non ha rami 
collaterali. A B 


Glomo carotideo. Glomus caroticum. Rag- 
gruppamento di cellule recettrici cromaffini 
situate nel tessuto connettivo della biforca- 
zione carotidea. Si tratta probabilmente di 
un’area chemiorecettrice. Attraverso il nervo 
glossofaringeo il glomo è collegato con il 
centro del respiro. A 


8 Seno carotideo. Sinus caroticus. Piccola 


dilatazione della biforcazione della carotide. 
Contiene pressorecettori. A 


9 Biforcazione carotidea. Bifurcatio carotidis. 
Punto di biforcazione dell'arteria carotide 
comune. Giace nel trigono carolideo, in 
genere a livello della quarta vertebra cervica- 
le o della prominenza laringea. A B 
IA i ESTERI Arteria 

carotis externa. Decorre dalla biforcazione 
carotidea fino alla biforcazione terminale in 
a. temporale superficiale e a. mascellare 
all'altezza del collo della mandibola A 

‘teria tiroidi A. tiyroidea 
superior. Primo ramo dell'a. carotide esterna. 
Irrora una parte della laringe e della tiroide. A 
DE 
2? Ramo infraioideo. Ramus infrahyoideus. 
Decorre sotto l'osso ioide e si ana:tomizza 
con il ramo controlaterale. A 
Ramo sternocleidomastoideo. Ranus ster- 
nocleidomastoideus. Irrora il muscdo omo- 
nimo. À 
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14 A, laringea Superiore 

Perfora la membrana e ma 
del PPAC ea na Uroi nl 
Ci recesso pirifo dea sog, 
= _ z È i me, Irro, . 
riore della mucosa e indi , 
laringe. E l'arteria] 
nessione con l’arte 


aringea Ì 
Ma larino 
Ramo cricotiroid he 
Co, Ram 
deus. Ramo per il mue US Cric 
i; co Uscolo omggit 
mucosa della cavità infrag] MOnimI £ 
anastomizza con jl mundi Ottica ar i 
davanti del legamento cri CONTE O age 
; CrICOLtI roid | 
16 Ramo ghiandolare anteriore | A 
dularis anterior. Princj al Te. Rams 
ve dalla tuta ETICI 
anteriore della tiroide, 4 Per a nm 
17 Ramo ghiandolare Posteriore } > 
dularis posterior, Principalmente na 9 
zione superiore, in piccola paga 
zione posteriore della tiroide, A perla 
18 Ramo ghiandolare laterale, 
laris lateralis. Ramo principale diretti 
tore tiroideo laterale. A be 
PA x: 5 n . sa : dente, A Ù i I 
ascendens. Origina posteriormente e in kx 
dalla carotide esterna, decorre trala iN 
i muscoli che si estendono tra il TOCE 
loideo e la base del cranio. A 
20 A. meningea posteriore, A. mening ‘ax 
rior. È situata dapprima lateralmente 
carotide interna, quindi decorre attravenà 
forame giugulare e irrora la dura mad 
diploe della fossa cranica posterioretà 
2] Rami faringei. Rami pharyngealestk 
per le pareti della faringe. Rami incon 


19 


per la tuba uditiva e per la tonsilla palatina 


22 A. timpanica inferiore, A. È mpanica 
rior. Attraverso il canalicolo timpameoges 
ge nella cavità del timpano a livello 
mucosa parietale mediale. 
dal nervo timpanico, A 


23 Tronc . Truncus linguofaai& 


lis. Tronco comune, incostante delle artent 
linguale e facciale. È 

24 co ti (Truncus th 
gualis]. Tronco comune dell'artentà pin" 
e dell’arteria tiroidea superiore 
occasionalmente. D) 
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"aa D E vasi del collo 





Collo 
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Arteria laringea superiore 





Tronco tireolinguale 


Tronco linquofacciale 
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1 A. lingualis. Secondo ramo | 15 A. angolare. A. an 









































































































anteriore della carotide esterna, si porta, l’arteria facciale che Ramo er 
coperta lateralmente dal m. ioglosso, nella le dell’occhio. Si anastoggi Nell’anos 
lingua. BC mica attraverso l’arteria q Con p 7, 0® 
2 Ramo sopraioideo. Ramus suprahyoideus. | 16 A ole delgi 
Ramo per l’osso ioide che si anastomizza con ramo dorsale della carota italia e 
il ramo infraioideo dell’a. tiroidea superiore e in direzione mediale dl ©Sterna pa 
| con quello del lato opposto. B all’occipite. Si anastomizza ee so 238.30 
3 A. sottolinguale. A. sublingualis. Origina le superficiale, con l'a ud SOI temp AS 15 
lungo il margine anteriore del m. ioglosso e cervicale profonda e coni Con } 
decorre tra il m. miloioideo e la ghiandola posteriore. A C D l'a. dico 
sottolinguale fino alla gengiva. B 17 Ramo mastoideo, Ramus i 
4 Rami dorsali della lingua. Rami dorsales attraverso il forame MAStO ce o Para 
linguae. Rami per la base della lingua. B sce alla diploe e alla dura; inal SI distriby. 
5 A. profonda della lingua. A. profunda lin- | !Ule mastoidee. C 200he ec 6 
guae. Decorre, quale ramo principale, tra il | 18 Ramo auricolare. Ramus auriculari i 
m. genioglosso e il m. longitudinale inferiore re sotto il m. Sternocleidomastoideg Decor. | Rami della carotide 
o verso la punta della lingua, dove si anasto- mente dietro il padiglione auricolare CÈ 
| mizza con l’arteria controlaterale. B 19 Rami sternocleidomastoidej. Rami 
i| 6 A. facialis. Terzo ramo cleidomastoidei. Piccoli rami per il Semo. 
anteriore dell’a. carotide esterna. Decorre omonimo. C lio 
sotto il m. stiloioideo verso l’alto e quindi | 20 [Ramo meningeo]. [Ramus menIngen) — 
lateralmente e incrocia la mandibola all’altez- Arteria incostante che, attraverso il forame 
za del margine anteriore del massetere. A B C parietale, si porta alla dura. C 
7 A. palatina ascendente. A. palatina ascen- | 21 Rami occipitali. Rami occipitales, Perlopià. 
dens. Origina dal primo tratto dell’a. facciale tortuosi, perforano il m. trapezio è irrorano 
e decorre, medialmente al m. stiloglosso, l’occipite. C 





| lungo la parete laterale della faringe verso | 22 Ramo discendente. Ramo descendens, Sotto. 
il l’alto, irrorando l’arco palatino e la muscola- il m. splenio del capo, per l’irrorazione dei 

tura vicina, spesso anche le tonsille. Essa e muscoli della regione. C , 
l’arteria faringea ascendente possono sosti- | 23 riore. A. auricula- 
tuirsi reciprocamente. C 


ris posterior. Terza arteria che si diparte dor 

8 Ramo tonsillare. Ramus tonsillaris. Ramo salmente dalla carotide esterna. situa 

per la tonsilla palatina, spesso fornito dall’a. sotto la parotide, sopra il processo stiloidea 
palatina ascendente. C tra la mastoide e l’orecchio. CD 









9 A. sottomentoniera. A. submentalis. È situa- | 24 A. stilomastoidea. A. stylomastoidea. Sottil 
ta caudalmente al m. miloioideo e irrora prin- arteria satellite del n. facciale, decorre con 
cipalmente la ghiandola sottomandibolare e il questo nervo nel forame stilomastoideo A 
m. miloioideo. Si anastomizza con l’arteria allo iato del canale del n. grande rn 
sublinguale. C inoltre nell’orecchio medio € interno. pose 

10 Rami ghiandolari. Rami glandulares. Rami | 25 A. timpanica posteriore. A. PRI corda 
diretti per la ghiandola sottomandibolare. C rior. Decorre dal canale facciale COnt8 
11 A. labiale inferiore. A. labialis inferior. Arte- | __ el timpano fino alla membrat Fia 
ria per il labbro inferiore situata tra il m. orbi- | 26 Rami mastoidei. Rami mati el. nell 
colare della bocca e la mucosa. Si anastomiz- l’a. timpanica posteriore che ; 
za con l’a. sottomentoniera, con l’a. mentonie- cellule del processo mastoideo. stapediusì 
ra e con l’a. labiale inferiore controlaterale. C | 27 [Ramo dello stapedio]. [Ramus 
12 A. labiale superiore. A. labialis superior. Arte- Ramuscolo per il m. stapedio. î i 
ria per il labbro superiore situata tra il m. orbi- | 28 Ramo auricolare. Ramus Ms ti, an” 
colare della bocca e la mucosa. Si anastomizza la faccia dorsale e, con r armi pe auricolat® e! 
con l’a. trasversa della faccia, con l’a. infraor- quella anteriore del padiglione 
bitaria e con il ramo omologo controlaterale. C piccoli muscoli auricolari. 1° stalis __—@ Carotide 
13 Ramo per il setto nasale. Ramus septi nasi. | 29 Ramo occipitale. Ramus oca e si 
Ha connessione con il corpo cavernoso del re sopra il processo masto! 
setto [[protuberanza di Kiesselbach]]. C mizza con l’a. occipitale. D otideuS: 
14 Ramo laterale del naso. Ramus lateralis | 30 Ramo parotideo. Ramus pai 


nasi. Ramo per la base delle ali nasali. C per la parotide. D 








1 A. tempora- 
lis superficialis. Un ramo terminale dell’a. 
carotide esterna. Sale, unitamente al n. auri- 
colotemporale, davanti al padiglione aurico- 
lare. A B; vedi pag. 235 A 

2 Ramo parotideo. Ramus parotideus. Ramo 
per la parotide. A 

3 A. trasversa della faccia. A. transversa faciei. 
Ricoperta dalla parotide, decorre inferiormente 
all’arco zigomatico fino alla guancia. A 


4 Rami auricolari anteriori. Rami auriculares 
anteriores. Ramuscoli per il padiglione auri- 
colare e per il meato uditivo esterno. A 

5 A. zigomatico-orbitaria. A. zygomatico- 
orbitalis. E situata sopra l’arco zigomatico e 
decorre verso il margine laterale dell’orbita. A 

6 A. temporale media. A. temporalis media. 
Decorre al di sopra dell’arco zigomatico 
sotto il m. temporale. A 


7 Ramo frontale. Ramus frontalis. Ramo anterio- 
re dell’a. temporale superficiale. Si anastomizza 
con il ramo controlaterale e con le aa. sovraorbi- 
taria e sopratrocleare della carotide interna. A 

8 Ramo parietale. Ramus parietalis. Ramo poste- 
riore dell’a. temporale superficiale. Si anastomiz- 
za con il ramo controlaterale, con l’a. auricolare 
posteriore e con l’a. occipitale. A; vedi pag. 235 A 

9 A. maxillaris. Il più 
grosso ramo terminale dell’a. carotide ester- 
na. Origina al di sotto dell’articolazione della 
mandibola, decorre lateralmente o medial- 
mente al m. pterigoideo laterale e si ramifica 
nella fossa pterigopalatina. A B 


10 A. auricolare profonda. A. auricularis pro- 
funda. Decorre posteriormente all’articola- 
zione della mandibola, al meato uditivo 
esterno e alla membrana timpanica. B 


11 A. timpanica anteriore. A. tympanica ante- 
rior. Si porta, quale arteria satellite della 
corda del timpano, attraverso la fessura 
petrotimpanica nella cavità timpanica. B 

12 A. alveolare inferiore. A. alveolaris inferior. 
Decorre tra il m. pterigoideo mediale e il ramo 
mandibolare e si immette nel canale della man- 
dibola, portandosi fino al forame mentoniero. B 

13 Rami dentali. Rami dentales. Rami per le 
radici dei denti. B 

14 Rami peridentali. Rami peridentales. Rami 
per il periodonto, per l’osso e per la gengiva. 

15 Ramo mentoniero. Ramus mentalis. Ramo 
terminale dell’a. alveolare inferiore. Irrora il 
mento e il labbro inferiore. B 

16 Ramo miloioideo. Ramus mylohyoideus. Ori- 
gina dal canale mandibolare, accompagna il 
n. miloioideo nel solco omonimo e decorre in 
avanti sotto il m. miloioideo. Si anastomizza 
con l’arteria sottomentoniera. B 
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17 A. meningea media 
Decorre medialmente a 
le e attraverso il forame adi | 
fossa cranica media, dove qi OSO SÌ Ben ; / 

18 Ramo accessorio. Ramus n amica pi 
accessorio che origina ri 











me ine, 


YO 4 







































tuba e alla dura fi oli ONtigni 
(semilunare). B “E Sanglio dl tipa 
19 Ramo frontale. Ramus frontali 
terminale anteriore che delli È Grossona, 
Osseo, spesso trasformato in ai NI 
20 Ramo orbitario. Ramus orbitali 
attraverso la fessura orbitaria Qu 
giunge la ghiandola lacrima Peri me 
21 Ramo anastomotico con l’a, | chi 
anastomoticus cum a. lacriruali. ii cm 
verso la fessura orbitaria superiore, Co 


22 Ramo parietale. Ramus parietalis 


minale che si dirige verso la metà = 


del cranio per irrorare la du : i 
tale e dell’osso occipitale, c 3 lgio 

23 Ramo petroso. Ramus petrosus. Si. n 
immediatamente dopo l’entrata dell'a 
meningea media nella fossa cranica Gia fi 
primo ramo, più piccolo, e si anast "I e Snc! obici 
attraverso lo iato del canale del n SfaMe 
petroso con l’a. stilomastoidea, CNS 


real 
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24 A. timpanica superiore. A. tympanica 
rior. Origina accanto al ramo petrosoé ecor 
re attraverso il solco del n. piccolo petros 
nella cavità timpanica. C <a” 

25 A. pterigomeningea. A. piery gua 
Diramazione dell’arteria mascellare toe 


l’arteria meningea media. e i 



























vascolarizzazione extracranica del musa 
pterigoidei, tensore del velo palatino eo 
tuba uditiva. Attraverso il forame 
emette rami per il ganglio del trigemino e peî 
la dura madre. i a pe 
26 A. masseterina. A. masseterica. AMENE 
il m. massetere che si porta 
attraverso l’incisura mandibolare. di 
27 A. temporale profonda anter' ott 
poralis profunda anterior. Rats dell 
per il muscolo temporale alli È 
fossa omonima. B iore, A. a 
28 A. temporale profonda posto ascendet ria meningea media 
poralis profunda posteriore. nd teri 
te per il muscolo temporale 2 
fossa omonima. B sdei. 
29 Rami pterigoidei. Rami pierygo! 
per i mm. pterigoidei. B 
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: ‘a che 101 È È ; . 

30 A. buccale. A. buccalis. Arte cm, DedtE È ie Posterior. Decorre posterior- rano i molari della mascella. B Bb 
in avanti e verso il basso 1uNg® c alla cre cella € nel seno mascellare e | 33 Rami peridentali. Rami peridentales. Rami 
tore. Si distribuisce alla der ciale B ni Molari superiori e alla per il periodonto e per la mucosa del seno 

È i È ’ ac L1V 
va. Si anastomizza con l'a. ;$ 





mascellare. B 






I ® superiore posteriore. A. alveo- | 32 Rami dentali. Rami dentales. Rami che irro- 
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1 A. infraorbitaria. A. infraorbitalis. Ramo ter- 
minale dell’a. mascellare. Decorre attraverso la 
fessura orbitaria inferiore, il solco infraorbita- 
rio e il canale omonimo fino alla faccia. A 

2 Aa. alveolari superiori anteriori. Aa. alveo- 
lares superiores anteriores. Si ramificano già 
nel canale infraorbitario e si portano attraver- 
so l’osso ai denti anteriori. A 

3 Rami dentari. Rami dentales. Rami per i denti. A 

4 Rami peridentali. Rami peridentales. Rami 
per l’apparato periodontale. A 

5 A. del canale pterigoideo. A. canalis ptery- 
goidei. Decorre attraverso il canale pterigoi- 
deo e si distribuisce alla tuba uditiva e alle 
parti circostanti. A B 

6 Ramo faringeo. Ramus pharyngeus. Ramo 
per la mucosa dell’epifaringe. 

7 A. palatina discendente. A. palatina descen- 
dens. Decorre verso il basso attraverso il 
canale grande palatino. A B 

















18 Parte petrosa, p 
decorre nel canale caro 
19 Aa. caroticotimpanichey, } 
nicae. Sottili rami che dai * CAlofioe i 
portano nella cavità timprica © CAPOfig, o 
20 A. del canale Pterigoidep4 e Si h, 
dei. Arteria satellite del neo “Malis pp n 
il canale pterigoideo dell’ao "cano, 
21 Parte cavernosa. Pars ve 


che decorre nel seno camogli Porzio 
fino in prossimità del cane Ottico ada 
22 Ramo basale del tentop, de 
tentorii. Ramo del tentop del basa 
che passa sopra la Tocca prosa, celletta, 
23 Ramo marginale del temrio, Ramus 
ginalis tentorii. Ramo siato iN vicine 
dell’incisura del tentorio, | “i anza 
24 Ramo meningeo. Ramus nnin 


buisce alla dura madre delléossa cri 
25 Ramo del seno caverno. ai 








di 21 V°V< 
/ ZA 
8 A. grande palatina. A. palatina major. Attra- cavernosi. Ramo che irra la regione 4 “ f 317 - ar “ai 35 
verso il forame palatino va alla regione ante- seno cavernoso. C . Rd î 28 A 
riore del palato e alla gengiva contigua. B 26 A. ipofisaria inferiore. \. hypophval all 


9 Piccole arterie palatine. Aa. palatinae mino- 
res. Si dipartono dall’a. grande palatina già 
nel suo canale e si portano attraverso il picco- 
lo forame palatino al palato molle. B 

10 Ramo faringeo. Ramus pharyngeus. Ramo per 
la mucosa faringea fino alle cavità tonsillari; 
decorre attraverso il canale palatovaginale. 

11 A. sfenopalatina, A. sphenopalatina. Attra- 
verso il forame sfenopalatino si porta alla 
cavità nasale. B 

12 Aa. nasali posteriori laterali. Aa. nasales 
posteriores laterales. Irrorano, quali rami ter- 
minali dall’a. sfenopalatina, la parete laterale 
della cavità nasale e il setto nasale. B 

13 Rami settali posteriori. Rami Septales poste- 
riores. Rami per la porzione posteriore del 
setto nasale. B 

14 [[A. nasopalatina JJ. {[A. nasopalatina]]. 
Diramazione inferiore dei rami settali poste- 
riori. Decorre attraverso il canale incisivo e si 
anastomizza con l’arteria palatina maggiore. 


inferior. Si distribuisce al lo Posteriore di 
l’ipofisi. Si anastomizza @ la. ipofisar 
superiore. C 
27 Rami del ganglio del trigaino. Rami g; 
glionares trigeminalis. Rai per il ga I 
del trigemino. C È 
28 Rami per i nervi. Rami neorum. Rafi per 
1 nervi trigemino e troclear( "i 
29 Parte cerebrale. Pars cereblis. Ultima por 
zione, intradurale. Si estenddall’origine dek 
l'arteria oftalmica, a livello ell’ultima cunta 
della carotide, fino alla biforzione terminale 
in a. cerebrale media e a. cereale anteriore © | 
30 A. oftalmica. A. ophthalmica)rigina dalla) 
anteriore convesso dell’arteri ORSI 
penetra nell’orbita attraverso! can] 
decorrendo al di sotto del nervottico. fsi 
31 A. ipofisaria superiore. £ yPi 
superior. Si distribuisce al peinco i 
rio, all’infundibolo e in partel’ipo sali 
32 A. comunicante posteriorA. 00 





“fo Rami dell'arteria carotide 
Dm 16 interna 


16 


15 ARTERIA CAROTIDE INTERNA. Arteria cans posterior. C ‘dea ante: ì 
carotis interna. Decorre dalla biforcazione | 33 A. coroidea anteriore. A. 0101 su 
dell’a. carotide comune, senza emettere rami, rior. Vedi pag. 242.2 J’uncis 


fino alla base cranica: quindi si impegna nel 
canale carotideo e raggiunge la cavità crani- 
ca, dove si biforca nelle arterie cerebrali 
media e anteriore. B 

16 Parte cervicale. Pars cervicalis. Si estende 
dall’origine dell’arteria fino all’imbocco del 
canale carotideo. B C 

17 Seno carotideo. Sinus caroticus. La sua loca- 
lizzazione può variare dall’estremità superio- 
re dell’a. carotide comune all’inizio dell’a. 
carotide interna. Sede di pressorecettori. B 


34 A. uncale. A. uncalis.. Arteri PET SRNG 
Spesso origina dall’a. coroide@l 

35 Rami per il clivo. Rami cliv?S: s Si dist 

36 Ramo meningeo. Ramus meng®!® ‘cd. 
buisce alla dura madre della fo? ricum. SÉ 

37 Sifone carotideo. Siphon co a a fortuo 
mento dell’arteria carotide inflé api 
tà variabile, situato sul piano!8 LI 
terno del seno cavernoso. Aspo” 
“U” o a “S” con arco a consi 
La forma dipende anche dall'* 


teria nasale laterale 






















1 A. ophthalmica. Si porta 


nell’orbita con il n. oftalmico attraverso il 
canale ottico. A 

2 A. centrale della retina. A centralis retinae. 
Penetra, circa 1 cm posteriormente al bulbo 
oculare, dal basso nel nervo ottico e si rami- 
fica all’interno della retina. A 

3 Parte extraoculare. Pars extraocularis. Seg- 
mento dell’arteria con decorso all’interno del 
nervo ottico. C 

4 Parte intraoculare. Pars intraocularis. Seg- 
mento dell’arteria con decorso all’interno del 
bulbo oculare, dopo la sua entrata attraverso 
la lamina cribrosa della sclera. C 

5 A. lacrimale. A. lacrimalis. Ramo dell’a. 
oftalmica diretto alla ghiandola lacrimale. 
Irrora anche il m. retto laterale. A 

6 Ramo anastomotico con l’a. meningea 
media. Ramus anastomoticus cum a. menin- 
gea media. Ramo diretto verso la branca orbi- 
taria dell’a. meningea media. Può sostituire 
l’a. oftalmica. A 

7 Aa. palpebrali laterali. Aa. palpebrales late- 
rales. Dall’a. lacrimale al segmento laterale 
delle palpebre. A B 

8 Ramo meningeo ricorrente. Ramus menin- 
geus recurrens. Ramo dell’a. lacrimale che, 
attraverso la fessura orbitaria superiore, si 
porta nella cavità cranica. Si unisce per 
mezzo di un ramo anastomotico con l’a. 
meningea media. A 

9 Aa. ciliari posteriori brevi. Aa. ciliares 
posteriores breves. In numero di 10-15, per- 
forano la sclera attorno al nervo ottico, irro- 
rano la coroide e il corpo ciliare e formano il 
circolo arterioso maggiore dell’iride. A C 

10 Aa. ciliari posteriori lunghe. Aa. ciliares 
posteriores longae. In numero di 2, una late- 
rale e una mediale, penetrano posteriormente 
nella sclera e nella coroide, irrorano il corpo 
ciliare e terminano nel circolo arterioso mag- 
giore dell’iride. A C 

11 Aa, muscolari. Aa. musculares. Rami arte- 
riosi per i muscoli extraoculari. 

12 Aa. ciliari anteriori. Aa. ciliares anteriores. 
Originano dai rami muscolari anteriori e, 
attraverso la sclera, si dirigono alla coroide e 
al corpo ciliare, sfociando nel circolo arterio- 
so maggiore dell’iride. A C 

13 Aa. congiuntivali anteriori. Aa. conjunctiva- 
les anteriores. Dalle aa. muscolari si portano 
alla congiuntiva. C 

14 Aa. episclerali. Aa. episclerales. Ramuscoli 
delle aa. ciliari anteriori situati sulla sclera. C 

15 A. sovraorbitaria [[a. frontale laterale]]. A. 

supraorbitalis [[a. frontalis lateralis]]. Decorre 

lungo la volta orbitaria e raggiunge la fronte 

attraverso l’incisura sovraorbitaria. A B 
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16 Ramo diploico. Ra #3 cha 
la diploe del cranio 

17 A. etmoidale anteriore, A 
rior. Attraverso il forame ell 
si dirige in alto, quindi ate dale 
etmoidale si spinge o 
frontali. A D 

18 A. meningea anteriore. 1 e 
Ramo della porzione "ce 
etmoidale anteriore per la dara e 

19 Rami settali anteriori, Ranj que 
res. Rami arteriosi per il seg aes anta 
superiore del setto nasale. D STENO ag, 

20 Rami nasali antero-latenji “I 
anteriores laterales. Rami arteriosi 
zione superiore della Paete later 
cavità nasale e per le cellile etmojdali > 
riori. A | 

21 A. etmoidale posteriore A. 
posterior. Decorre sopra ilm. obli 
riore e, attraverso il forme fé 
porta alle cellule etmoidai posteriatà 
regione posteriore della carità nasgi 

22 Aa. palpebrali mediali. A° MM 
mediales. Una per la palpebra supé 
per quella inferiore. Si anistomizzani 
verso l’arco palpebrale sweriore (ein 
con l’a. palpebrale laterale AB 

23 Arco palpebrale superiore. Atcuspal 
superior. Anastomosi: tra l arterie pal 
mediale e laterale in alto sil tarso,Bi 

24 Arco palpebrale inferiore. AtCuStpaAlRe 
inferior. Anastomosi: tra le artene 
mediale e laterale in bassosul tatso0nB 

25 Aa. congiuntivali posteridt. Aa r 
vales posteriores. Rami art:M10St Pel 
congiuntivo-palpebrale. A 

26 Arteria sopratrocleare [[# 1Nt 
le]. Arteria supratrochletis 
medialis]]}. Ramo termina® eg 
l’a. oftalmica che attraversò HI " i 
le si porta alla fronte. Si arAstOn lp 
controlaterale, con l'a. sot N 
l’a. temporale superficiale <il o esternalb® 

.n 
27 A. dorsale del naso [[2 cal RO 


dorsalis nasi [[a. nasi exte 


à ca. 
nale discendente dell’a. a | oblio 
dall’orbita tra la troclea de 


e 

riore e il legamento palpet ri a 
nisce un ramo per il sacco” si pasto 
il m. orbicolare dell occ facciale © 
con il ramo angolare dell ® so. AB 


si porta verso il dorso de* 






mai dirloicug È 


























nelle narici la è 
Tema 

































Rami facciali dell'arteria oftalmica 
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Rami orbitari 
dell'arteria oftalmica 
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ARTERIE  DELL’ENCEFALO. Arteriae 




















20 Rami della sostanza 


















encephali. nigrae. Rami per la sOstanini Rs % 
2 Arteria coroidea anteriore. A. choroidea rono attraverso il peduncolo Let che 
anterior. Per lo più proveniente dall’a. caroti- 21 Rami del nucleo ro “STebral, 
de interna; si porta, seguendo il tratto ottico, Rami per il nucleo rosso. Rr. ny le; 
al plesso coroideo del corno inferiore del | peduncolo cerebrale. B * che decom,, 








ventricolo laterale. A B; vedi pag. 245 C 

3 [Rami coroidei dei ventricoli laterali]. [Rr. 
choroidei ventriculi laterales]. A B 

4 [Rami coroidei del terzo ventricolo]. [Rr. 
choroidei ventriculi tertii]. A 

5 Rami della sostanza perforata anteriore. 
Rr. substantiae perforatae anterioris. Rami 
che giungono fino alla capsula interna. B 


6 Rami chiasmatici, Rr. chiasmatici. Rami per 
il chiasma ottico. B 


7 Rami del tratto ottico. Rr. tractus optici. B 


8 Rami del corpo genicolato laterale. Rr. cor- 
poris geniculati lateralis. B 


9 Rami del ginocchio della capsula interna, 
Rr. genus capsulae internae. 


| I 10 Rami del braccio posteriore della capsula 
: 
i 





22 Rami del peduncolo cereh 
bri. Rami per la base del pedat cru 
23 Arteria cerebrale ‘0 cen, 
anterior. Ramo te 
carotide interna, Dal punto di Lioell'an 
procede lateralmente Oltrepassana. e 
so clinoideo anteriore e, dirigendosi 'Pooe 
mormente, si UMisce al famo cor poi 
decorre tra 1 due emisferi soprail Urolate 
il dorso del corpo calloso e si già at 
mormente verso lo splenio, F po 
per la corteccia, per settori c 
ticali e per i nuclei basali, 
24 Parte precomunicante; segmento AJ | 
praecommunicalis: segmentum Al. $ 
to arterioso al davanti dell’arteri “ 
cante anteriore. Dalla sua lesione orisia 
paralisi manifesta dell'arto superi re. ( 
25 Aa. centrali antero-mediali. Aa ff 
anteromediales. Gruppi vascolari dir 
numero di quattro verso il cervello; 
26 Aa. striate mediali prossimali. Aa. str 
mediales proximales. Procedendo dal È 
verso il cervello, irrorano parti dell'ipota 
mo anteriore, del setto pellucido, della a 
missura anteriore, del fornice e del Gi 
striato. C I 
27 I[A. centrale lunga; a. ricorrente? l 
Heubner]]. [[A. centralis longa; a. CCUITERS 
a. Heubneri]]. Ramo ricorrente che decor 
parallelo all’arteria cerebrale anteriore. Vie 
in genere classificata tra le arterie SIDE 
mediali prossimali. Dà rami ASCOM 
attraverso la sostanza perforata al sr; 
irrorano parti della testa del nucleo psi 
il putamen e la porzione adiacente Gelati 


sula interna. B C 4 propre 
28 A. sopraottica. A. supraoptica. Ramo E 

per il settore cerebrale omonimo. centrali 
29 Aa. perforanti anteriori l [ dia [[aa. ce 

brevi]]. Aa. perforantes anteriores Meg 

trales breves]]. Decorrono attra pari 

sostanza perforata anteriore ed ITOf 
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interna. Rr. cruris posterioris capsulae inter- 
nae. Situati nella parte posteriore della cap- 
sula interna. 






a #|{* ide anteriore 


ato 









ll Rami della parte retrolentiforme della 
capsula interna. Rr. partis retrolentiformis 
capsulae internae. 






v 













12 Rami del globo pallido. Rr. globi pallidi. 
Situati inferiormente al globo pallido. B; vedi 
pag. 245 C 

13 Rami della coda del nucleo caudato, Rr. 
caudae nuclei caudati. Situati al di sotto del 
nucleo caudato. 


14 Rami dell’ippocampo. Rr. hippocampi. 

15 [Rami uncali]. [Rr. uncales]. Rami incostan- 
ti per l’uncus. Possono anche provenire diret- 
tamente dall'arteria carotide interna. 


16 Rami dell’amigdala. Rr. corporis amygda- 
loidei, A 


17 [Rami del tuber cinereum]. [Rr. tuberis 
cinerei]. B 
18 [Rami dei nuclei ipotalamici]. [Rr. nucleo- 


rum hypothalami]. Rami incostanti diretti dal 
basso ai nuclei dell’ipotalamo. 













































" " # a ; " Jo é > Uk 

19 Rami dei nuclei talamici. Rr. nucleorum del diencefalo anteriore. C Rami prop Ji ) 
thalami. Rami per i nuclei ventro-laterali del | 30 Aa. preottiche. Aa praeoplicae, Sf ha - 
talamo. Vedi pag. 245 C per il settore cerebrale omonimo. 







ami dell'arteria 
“orale anteriore 


Encefalo 
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Arteria coroidea anteriore 
vista dal basso 
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Ì A. comunicante anteriore. A. communicans 
anterior. Comunicazione molto variabile tra 
le due arterie cerebrali anteriori. Sede fre- 
quente di aneurismi. A 

Aa. centrali antero-mediali. Aa. centrales 

anteromediales. Gruppi vascolari diretti in 

numero di tre verso il cervello, a partenza 
dall’arteria comunicante anteriore. 
3 A. sovrachiasmatica. A. suprachiasmatica. 
Ramo proprio per il nucleo sovrachiasmati- 
co. À 
4 A. commessurale mediana. A. commissuralis 
mediana. Costituita in genere da rami multi- 
pli per l’infundibolo, per la regione preottica 
dell’ipotalamo e per le connessioni interemi- 
sferiche. A 
5 A. callosa mediana [[a. cerebrale anteriore 
media]]. A. callosa mediana [[a. cerebri ante- 
rior media]]. Procede in modo variabile dal 
centro dell’arteria comunicante anteriore fino 
al rostro e al tronco del corpo calloso. Può 
assumere il ruolo dell'arteria pericallosa. A 
6 Parte post-comunicante; segmento A2. 
Pars postcommunicalis; segmentum A2. 
Tratto di arteria cerebrale anteriore situato 
distalmente all'origine dell’arteria comuni- 
cante anteriore. B 
7 A. striata mediale distale. A. striata medialis 
distalis. Irrora l’area preolfattoria e la lamina 
terminale. 
SA. frontobasale mediale; a. orbitofrontale 
mediale. A. frontobasalis medialis; a. orbito- 
frontalis medialis. Ramo che si distribuisce 
alla superficie inferiore dei lobi frontali. B 
9 A. polare frontale. A. polaris frontalis. Ramo 
per il polo cerebrale anteriore. B 
10 A. calloso-marginale. A. callosomarginalis. 
Decorre nel solco del corpo calloso. B 

1l Ramo frontale antero-mediale. R. frontalis 
anteromedialis. Si distribuisce alla metà infe- 
riore della faccia mediale dei lobi frontali. B 

12 Ramo frontale intermedio-mediale. R. fronta- 
lis intermediomedialis. Ramo mediale per i 
lobi frontali. B 

13 Ramo frontale postero-mediale. R. frontalis 
posteromedialis. Ramo posteriore per i lobi 
frontali. B 


Lia 


14 Ramo del cingolo. R. cingularis. Decorre nel 


solco del cingolo. B 


15 Rami paracentrali. Rr. paracentrales. Rami 


che irrorano la regione situata posteriormen- 
te al solco centrale. B 


16 A. pericallosa. A. pericallosa. Il decorso e la 


suddivisione dei rami vascolari è variabile e 
perciò lo è anche la loro denominazione. B 

Qui: sezione dell'arteria cerebrale anteriore 
dall'origine dell’arteria calloso-marginale 
lungo il solco del corpo calloso fino allo sple- 
nio. 


Li 


t3 


b3 
TuPi 


17 


15 


19 


Angiograficamente- A 











brale antero-distale 
comunicante 


sa]] fino allo Splenio, 


ZIONE dajp: 
: dall’orj I 

nico : ADeriore | 
sversali [[infraca] losa 


Ungo le “lla 
Precallosa © 2ii 


[Rami Paracentrali], r 


Varianti de 
teria calloso- 
Rami precuneali. 


Rr, Praecy 


lle omoni R ì 
nonime dirarmagge 
marginale, “ "240 


la regione del cuneo, R Neale, Rami 
Rami parieto-occipiftali Rr R 


les. Rami che de 
occipitale. BR 


1 P ì Lt | 
COrrono ne] Rin" lc, 


Secondo ramo terminale del Mela 
A. | 


interna. Si dirige lateral 
tale e temporale verso la 
rale, dove si biforca. Fo 


fossa cere] 
misce : 


mente ta lobi pat 
late. 






corteccia, per settori cerebrali « per ha 
be t 


per i nuclei basali. A 


Parte sfenoidale: parte ori +0 
mento MI1. Pars sphenoidalis; pars b nr 
talis; segmentum MI. Primo Orizze 
le, a decorso quasi parallelo alla fi 


dell'osso sfenoide. L'arteria si 
l'alto ad angolo retto in corri 


Piega vero 
pondenza del 


limen insulae e si continua nella pars 


ris. À 


Aa. centrali antero-lateraliî [[aa. lie 
striate]]. Aa. centrales anterolaternl 
lenticulostriatae]]. Rami centrali perì gangli 


basali. Penetrano lateralmente nella soste 
perforata anteriore, si dirigono ad arcoeni 


l'alto e si allargano in sede intracerebalea 
in senso antero-posteriore nell’ambito delli 


capsula interna. Irrorano il putamenziligion 


pallido, la testa del nucleo caudato lateniee 


dorsale, il claustro e la capsula intemana 


eccezione della sua parte postenoneszi 


settori vengono interessati in Caso di SE 
cerebri di tipo “classico”, con danni spesso 


carico dell'intero emisoma control 
Rami striati laterali prossimali. Rr. prons 
les laterales striati. Decorrono aNtravenÌ 
nucleo lentiforme verso il nucleo & Lao 
Rami striati laterali distali. Rr. di 


rales striati. Decorrono 


lateralmente 


nucleo lentiforme verso il not “i 
[A. uncale]. [A. uncalis]. Ram 


incostante per l'uncus. 
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i 1 A. polare temporale. A. polaris temporalis. 
Arteria per il polo temporale. A 

A. temporale anteriore. A. temporalis ante- 
rior. Ramo per la regione anteriore delle due 
| circonvoluzioni temporali superiori. 

Parte insulare; sermento M2. Pers insula- 
ris; segmentum M2. Segmento vascolare che 
decorre sull’insula. In corrispondenza del 
limen insulae, l'arteria cerebrale media si 
biforca in genere in due rami principali, che a 
loro volta si suddividono in rami terminali ed 
irrorano le aree corticali. I tronchi sinusoida- 
li con le sezioni iniziali dei rami terminali 
giacciono sull’insula e sono clinicamente 
denominati “gruppo vascolare silviano”. A 
Aa. insulari. Aa. insulares. Si dirigono dalla 
pars insularis, in genere dalle sezioni iniziali 
dei rami terminali, alla corteccia dell’insula, 
alla capsula estrema, al claustro, alla capsula 
esterna, al putamen, al corpo amigdaloideo. 
À 

Rami terminali inferiori: rami corticali 
inferiori; segmento M2. Rr. terminales infe- 
riores; rr. corticales inferiores; sexsmentum 
M2. Rami per la corteccia del lobo tempora- 
le. 

Ramo temporale anteriore. R. temporalis 
anterior. Ramo anteriore per la porzione ter- 
minale frontale di entrambe le circonvoluzio- 
ni temporali superiori. A B 

Ramo temporale medio. R. temporalis 
medius. Ramo per le regioni intermedie. A B 
Ramo temporale posteriore. R. temporalis 
posterior. Ramo per i lobi posteriori. Di rego- 
la, irrora i lobi temporali inferion, il giro 
temporale trasverso e l’area sensoriale del 
linguaggio di Wernicke. A B 

Ramo temporo-occipitale. R. temporo-occi- 
pitalis. E l'arteria corticale più lunga ed irro- 
ra il giro del lobo occipitale. A B 

Ramo del giro angolare. R. gyri angularis. 
Irrora l'omonimo giro e le circonvoluzioni 
occipitali superiori. Può emettere rami anche 
per il giro temporale trasverso, A B 

Rami terminali superiori; rami corticali 
superiori; segmento M2. Rr. terminales 
superiores; rr. corticales superiores; segmen- 
tum M2. Rami per la corteccia dei lobi fron- 
tale e parietale e della regione centrale. 

A. frontobasale laterale; a. orbitofrontale 
laterale. A. frontobasalis lateralis; a. orbito- 
trontalis lateralis. Il vaso si dirige anterior- 
mente verso la superficie inferiore e laterale 
del lobo frontale, fino ai giri orbitali e al giro 
frontale inferiore. A B 

A. prefrontale [[a. a candelabro]]. A. prae- 
frontalis. L'arteria oltrepassa l’insula e si 
dirige poi superiormente, dividendos e avvi- 
luppandosi; supera il giro frontale inferiore e 
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termina sulla convessità. ] fami ; À 
testa, la parte triangolare i pr RL l 
seconda e terza circonvoluzione base », 
diramazioni dell’ © f 








































della pars opercularis e 

solco precentrale verso il lobo fro 

A. del solco centrale. A. sulci cent (AB 

ria che decorre nell'omonimo sol Are. 

giri precentrale e postcentrale, A B° Vero; 
POStcen. 


"ila 


opere lang i 



































A. del solco post-centrale, A, sulci 
tralis. Arteria che decorre nello 
solco verso il giro Postcentrale e ij 
parietale. A B lobo 
A. partetale anteriore, A. parietalis ante 
Irrora la metà superiore del giro coteior 
i settori anteriori del giro parietale, AR ua 
A. parietale posteriore. A. parietalis 

rior. Irrora il giro sopramarginale e la sostan. 
za bianca compresa tra il como temporale vi 
ventricolo laterale e l’insula nella quale 
decorre la radiazione ottica. AR 
Arteria comunicante posteriore, ANCOR 
municans posterior. Connessione, în genere 
bilaterale, tra l'a. carotide interna o l'a. cere. 
brale media e l'a. cerebrale posteriore prove: 
niente dalla. basilare. C i 
Aa. centrali postero-mediali. Aa. centrale: 
posteromediales. Rami che penetrano nellî 
sostanza perforata posteriore e che îrroranoii 
diencefalo. C 


17 


18 


19 


Rami anteriori. Rr. anteriores. 

Rami posteriori. Rr. posteriores. 

Ramo chiasmatico. R. chiasmaticus. Ramo 
per il chiasma ottico, C 

Aa. del tuber cinereum. Aa. tuberis cinereì. 
Arterie per il tuber cinereum. © 

Rami mediali. Rr. mediales. 

Rami laterali. Rr. laterales. 


A. talamotuberale [[a. premammillarell 


A. thalamotuberalis [[a. praemé rr 
Ramo sempre presente, passa prio cop 
mammillari e attraverso la base € 






























«1 talamo. © 
dirige prevalentemente verso il tal Loti 
. «pothalamie® 
28 Ramo ipotalamico. R. hypoth 
Ramo per l’ipotalamo. C Ras 


, ss 
Aa. mammillari. Aa. mammillare 


per il corpo mammillare. C 
Ramo del nervo oculomotore: 
lomotorii. Ramo satellite del te 
nico. C 
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R. neSt e 


nervo 






arteria Prodi dle LL 
angiografico di un candelabro, Ù: l x 

14 A. del solco precentrale, À. sulci 
lis. Abbandona il solco laterale lenta 
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1 Cerchio arterioso cerebrale (di Willis). Cir- 
culus arteriosus cerebri (Willisii). Cerchio 
arterioso situato alla base cerebrale. Con- 
giunge i sistemi carotideo e vertebrale ed 
assicura spesso la simmetrica irrorazione dei 
due lati. Attraverso le arterie comunicanti 

| irrora principalmente il diencefalo. B D; vedi 

il pag. 247 C 

il 2 Arteria cerebrale posteriore. A. cerebri 

| posterior. Ramo terminale pari dell’arteria 

basilare per l’irrorazione del lobo occipitale e 


di 2/3 del lobo temporale. A B C D: vedi pag. 
251 C 


3 Parte precomunicante; segmento P1. Pars 
praecommunicalis; segmentum PI. Segmen- 
il to vascolare situato tra la biforcazione del- 
Il l'arteria basilare e l'immissione dell’arteria 
| comunicante posteriore. Giace nella cisterna 


ill interpeduncolare ed incrocia il III nervo cra- 
(I nico. B D 


4 Aa. centrali postero-mediali. Aa. centrales 
posteromediales. I rami decorrono attraverso 
la sostanza perforata posteriore verso i corpi 

| mammillari, il talamo, la parete laterale del 

| 









III ventricolo e la porzione posteriore della 
| | I capsula interna. D 

| Mii 5 Aa. circonferenziali brevi. Aa. circumferen- 
ì\ Il i i tiales breves. I rami risalgono verso la parete 
NIN | esterna del mesencefalo ed irrorano il suo 

| Ill tegmento e la base del peduncolo. D 

MMI 6 A. talamica perforante. A. thalami perforans. 
MII! i| Ramo per l’irrorazione dei nuclei mediali del 
talamo. A 


ili 





1 A. collicolare; a. quadrigemina. A. collicula- 
ris; a. quadrigeminalis. Il vaso fornisce rami 
diretti al peduncolo della base, al tegmento 

del mesencefalo e ai corpi genicolati. D 


8 Parte post-comunicante; segmento P2. 
Pars postcommunicalis. Tratto distale all’ori- 

Il gine dell’arteria comunicante posteriore. Cir- 
il conda il peduncolo cerebrale e, attraversando 
la cisterna ambiens e l’incisura del tentorio, 


raggiunge la superficie inferiore dell’encefa- 
lo. B 


9 Aa. centrali postero-laterali. Aa. centrales 
LIE posterolaterales. Rami che si distribuiscono 
alla regione dorsale del talamo, ai tubercoli 
quadrigemini, all’epifisi e al corpo genicola- 
to mediale. C 
10 A. talamogenicolata. A. thalamogeniculata. 
Irrora la porzione talamica postero-laterale, il 
A i segmento posteriore della capsula interna e i 
il I corpi genicolati. C D 
| 11 Rami coroidei postero-mediali. Rr. choroidei 
posteriores mediales. Rami diretti ai plessi 
del III ventricolo. C D; vedi pag. 251 C 


12 Rami coroidei postero-laterali. Rr. choroidei 
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posteriores laterales. Rami ch 
posteriormente nel pless © Pene 
tricolo laterale. C: vedi pag, 20 del ve 

13 Rami peduncolari. Rr. Pedun h 
per il peduncolo cerebrale, per i . Rami 
e per il nucleo nero. Vedi pag 50 


14 A. occipitale laterale; Segme 


occipitalis lateralis: segmen to P3, 
arterioso che dà origine al] ca Pa RAI 


rali. AB — "e arterie tp 
15 Rami temporali anteriori. Rr 


anteriores. Si tratta di rami cori Bota > 
denti diretti alla Superficie basaral dscn a cerebrale 
temporale. A B del lobo 
16 Rami temporali intermedi; rami 
medi. Rr. temporales intermedi: Mi | 
les medii. Rami mediali per il lobo 
le. A B 50 tempore 


17 Rami temporali Posteriori. Rr. temnanie 
posteriores. Rami posteriori per il lobo bg 
porale. A B Mi 

18 A. occipitale mediale; segmento 
occipitalis medialis: segmentum P4, 
terminale mediale dell’arteria cerebi 
posteriore. Si dirige verso la supef 
mediale del lobo occipitale. A B 1 


19 Ramo dorsale del corpo calloso. R. Corpi 
callosi dorsalis. Ramo più corto, diretto 
splenio del corpo calloso. Si anastomizz 
dorso con l’arteria pericallosa, A 


20 Ramo parietale. R. parietalis. Ramò T 
regione superiore del lobo parietale. po 
21 Ramo parieto-occipitate. R. parietooccipità 
lis. Ramo decorrente nel solco ome 
Irrora la porzione superiore del € È, i 
porzione posteriore del precuneo. AB eri 


Pe 


22 Ramo calcarino. R. calcarinus. Ramo ligne 
rente nel solco omonimo. Irrora Hi BD 
pitale e la sua superficie laterale. AS 


23 Ramo occipito-temporale. R. 0 il 
temporalis. Ramo inferiore che 
lobo temporale. A B 
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I ARTERIA SUCCLAVIA. Arteria subclavia. 
Decorre, tra 1 mm. scaleni anteriore e medio, 
nel solco della. succlavia sopra la 1* costa. In 
corrispondenza del margine laterale della 1* 
costa diventa a. ascellare. A 
Arteria vertebrale. A. vertebralis. Origina 
dietro il m. scaleno anteriore e all'altezza 
della 6* vertebra cervicale si impegna nei 
forami trasversali e decorre in alto. Raggiun- 
to l’atlante, si inflette medialmente e quindi 
pertora la membrana atlanto-occipitale poste- 
riore immettendosi nella cavità cranica. A 
3 Parte prevertebrale. Pars praevertebralis. 
Corto segmento che si estende prima dell’in- 
gresso nel forame trasversario della 6° verte- 
bra cervicale. A 
4 Parte trasversaria; parte cervicale. Pars 
transversaria; pars cervicalis. Tratto che 
decorre attraverso i forami trasversari delle 
vertebre cervicali VI-I. A 


Le] 


5 Rami spinali. Rr. spinales. Rami decorrenti 
trasversalmente attraverso i fori interverte- 
brali e diretti al midollo spinale, alle sue tuni- 
che di rivestimento e ai corpi vertebrali. A 

6 Rami radicolari. Rr. radiculares. Lungo la 
radice anteriore e posteriore raggiungono il 
midollo spinale e danno origine alla sua prin- 
cipale vascolarizzazione. A 


7 Aa. midollari segmentarie. Aa. medullares 
segmentales. Seguono il decorso dei rami 
spinali, irrorano le tuniche di rivestimento 
del midollo spinale e i corpi vertebrali, e 
prendono parte alla formazione del reticolo 
vascolare arterioso situato all’interno del 
canale vertebrale. A 

8 Rami muscolari. Rr. musculares. Rami che 
circondano la muscolatura. A 


9 Parte atlantoidea. Pars atlantica. Tratto a 
decorso tortuoso in rapporto con l’'atlante. A 


10 Parte intracranica. Pars intracranialis. 
Lungo segmento all'interno della cavità cra- 
nica. À 

ll Rami meningei. Rr. meningei. Rami che 
decorrono lungo il bordo anteriore e posterio- 
re del forame magno. Irrorano le parti ossee e 
la dura madre della fossa cranica posteriore e 
la falce cerebellare. A 

12 A, cerebellare inferiore posteriore. A. cere- 
belli inferior posterior. Arteria che irrora la 
parte postero-inferiore del cervelletto. A B C 

13 A. spinale posteriore. A. spinalis posterior. 
Discende decorrendo davanti e dietro le radi- 


Arterie 


ci posteriori e si congiunge all’arteria spinale | 


anteriore. BC 


14 Ramo della tonsilla cerebellare. R. tonsillae 
cerebelli. 
















15 Ramo coroideo del Tv ventri 9 
deus ventriculi quarti. Re colo, a 
coroldeo del IV ventricolo Per la 
















_ 
n" 
rs 








16 A. spinale anteriore, A. spinali 
rami di destra e di sinistra 
rispondenza del margine 
dando origine ad un'arteria ; dell'on 
dente, che decorre all'interno gati disee 
mediana anteriore. Si connette ajp fesa 
nale posteriore ed emette rami teri 
allungato (mielencefalo), ar ; PET mid 
nale e per la cauda equina. AR "nidollo gi 

17 Rami midollari [bulbari] mediali, 
lares mediales. Rami diretti al mido Medi, 


gato, 0 bulbo. Mo alla, 









+Lpkf 


Inalis 
Sl Unise Î t _12 I — 16 


inferiore 



















18 Rami midollari [bulbari ] laterali, Rr 
lares laterales. Rami diretti al Medal. 
cerebellare inferiore. Peduncol 

19 Arteria basilare. A. basilaris. Gros 
impari formato dalla confluenza delle he 
tebrali destra e sinistra: dà origine er 
cerebrali posteriori. A BC “ 

20 A. cerebellare inferiore anteriore, A. cn 
belli inferior anterior. Si porta alla parte ante 
riore della superficie inferiore del cervelle 
BC 

21 A. labirintica. A. labyrinthi. Decorre nella 
recchio interno insieme con il n. cocleoves 
bolare dopo essersi distaccata dalla. basilare 
BC 

22 Aa, pontine. Aa. pontis. Rami che irroranot 
ponte. BC 

23 Rami mediali. Rr. mediales. Originano d 
lato dorsale dell’a. basilare. Penetrano per 
pendicolarmente nel ponte, ma non raggilà 
gono il pavimento del ventricolo. 

24 Rami laterali. Rr. laterales. Nascono later 
mente all’a. basilare. La loro distribuziones 
estende anche ai nuclei dei nervi eran 4 
VI, VII e VIII B C 

25 Aa. mesencefaliche. Aa. mesencephalis® 
Arterie per il mesencefalo. B 

26 A. cerebellare superiore. A. cerebelli sup 
rior. Si porta alla superficie superiore 
velletto attraverso la cisterna ambiens, 
aver circondato il mesencefalo. B € , 

27 Ramo mediale. R. medialis. Ramo Pi i 
superficie dorsale del cervelletto e ram 
peduncolo cerebellare superiore. 

25 A. vermiana superiore. A. vermis Ri 
Segmento terminale del ramo media A 

». e: riechill 

29 Ramo laterale. R. lateralis. Si ripiega? 
mente in corrispondenza del bordo di 
re anteriore ed irrora la porzione sUp* 
rale del cervelletto. 
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|B| Arterie della base cerebrale 
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| A. thoracica interna [[a. mamma- 
ria interna]]. Origina dall’a. succlavia e si 
porta sulla superficie interna della parete 
anteriore del torace. Giunge in basso fino al 
diaframma. A B 


2 Rami mediastinici. Rr. mediastinales. Rami 
per il mediastino. B 

3 Rami timici. Rr. thymici. Rami per l’irrora- 
zione del timo. B 

4 [Rami bronchiali]. [Rr. bronchiales]. Rami 
per i bronchi. B 

5 [Rami tracheali]. [Rr. tracheales]. Rami per 
la trachea. 






6 


i 


A. pericardiofrenica. A. pericardiophrenica. 
Arteria satellite del n. frenico per il pericar- 
dio e il diaframma. B 
7 Rami sternali. Rr. sternales. Rami per lo 
sterno. B 
S Rami perforanti. Rr. perforantes. Vasi che si 
portano, attraverso il I-VI spazio intercostale, 
alla superficie del torace. B 
9 Rami mammari mediali. Rr. mammazrii 
N i mediales. Robusti rami perforanti per la 
| mammella. B 
10 [Ramo costale laterale]. [R. costalis latera- 
Ì lis]. Una variante che origina dall’a. toracica 
interna e decorre parallelamente alla stessa. B 
ll Rami intercostali anteriori. Rr. intercosta- 
les anteriores. Rami anteriori per gli spazi 
intercostali. B 
2 A. muscolofrenica. A. musculophrenica. 
Decorre posteriormente all’arco costale a 
partire dal VII spazio intercostale. Fornisce 
gli ultimi rami intercostali anteriori. B 
13 A. epigastrica superiore. A. epi gastrica 
superior. Prosecuzione dell’a. toracica inter- 
na dopo il passaggio di questa nella cavità 
addominale tra le parti sternale e costale del 
diaframma (trigono sternocostale). B 
14 Iruncus thyrocervi- 
calis. Tronco comune che può ori ginare dalle 
seguenti arterie: tiroidea inferiore, trasversa 
del collo, soprascapolare. A B 
15 A, tiroidea inferiore. A. thyroidea inferior. 
Decorre lungo il bordo anteriore del m. sca- 
leno anteriore fino all'altezza della 6* verte- 
bra cervicale e quindi, posteriormente all’a. 
carotide comune, si porta alla tiroide. A B 
A. laringea inferiore, A. laryngea inferior, 
Decorre posteriormente alla trachea verso 
l'alto, perfora il m. costrittore inferiore della 
faringe e irrora in parte la laringe. A B 


= 
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17 Rami ghiandolari, Rr È 
coni rami inferiori A ast L'ad ara 
HOFe e posteriore della tiroide la fi lan, 

18 Rami faringe. Rr. phary ° le pare i 
parete della faringe, AR © leva 

19 Rami esofagei, 
l’esofago. A B *OPhageala, Ram 

20 Rami tracheali. È 


Rr. Lei 
trachea. A R ì ‘Tacheales, Rami 


ascendens. È situata magia 
Sata medialmenge ST 


co sopra il m. scaler 
re fino alla base del c 







22 Rami spinali. Rr Spinales 
verso 1 forami intervertebrali pena în 
spinale. A B “Um 


23 A. Soprascapolare [a, 


suprascapularis. Ori cina lo più dal x 
ureocervicale, incrocia il m. scaleno nei 
re e decorre sopra il legamento trasvene 
superiore della scapola nelle fosse e 
sottospinosa, Si anastomizza con lia Gi 
Hlessa della scapola. Vedi pag. 255A 


24 Ramo acromiale. R. acromialis, Perfora l'i» 


serzione del m. trapezio e Sì porta all'acm 


| 
mion. Vedi pag. 255 A 


Li) 
TM 


a. transversa colli. Vaso molto vanabile 
qui rappresentata la seconda variante più fte- 
quente (circa 25% dei casi), Originalin(anee 
(circa 75% dei casi) dall’à. succlaviafpenta 
spesso il plesso brachiale, inora contisinina 
la porzione superiore del m. trapezio laine 
fica insieme al n. dorsale della scapola 

26 Ramo superficiale . R. superficialis. Pad Gn 
nare sia come ramo superficiale dall'asse 
sa del collo che autonomamente Comekkk 
cale superficiale dal tronco ts ua 
Decorre vicino al n. accessono sì CO i 
la parte discendente del m. aper 
mm. elevatore della scapola € splemio. 

27 Ramo ascendente. R. ascendens: 

28 Ramo discendente. R. descen A 

29 Ramo profondo; a. dorsale della vi 
profundus; a. dorsalis scan dalla ® 
può originare come ramo pro" pie dall'a #8 
sversa del collo oppure direttame 
clavia (67% dei casi) € segue "rilli i nti 
dorsale della scapola. di Lol diacet 
mediale della scapola e 1 mik 

i Na ccanolal [A- * n 

30 [A. dorsale della scapo‘3* ‘one de 
dorsalis]. Vecchia denomina£ 

profondo. 








A. trasversa del collo. A. transversa € i 


Collo e parete toracica 









Tronco tireocervicale 
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Arteria toracica interna 
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l Truncus costocervi- 
calis. Origina dalla parete posteriore dell’a. 
succlavia dietro il m. scaleno anteriore. Si 
divide nelle arterie cervicale profonda e 
intercostale suprema. B 

2 A. cervicale profonda. A. cervicalis profun- 

da. Decorre posteriormente alle apofisi tra- 

sverse da C7 a TI; quindi sopra il m. semispi- 

nale. Irrora i muscoli nucali. B 

A. intercostale suprema. A. intercostalis 

suprema. Tronco comune per le prime due 

arterie intercostali. B 

4 Prima a. intercostale posteriore. A. intercosta- 

lis posterior prima. L’a. intercostale posteriore 

che decorre nel primo spazio intercostale. B 

Seconda a. intercostale posteriore. A. inter- 

costalis posterior secunda. L’a. intercostale 

posteriore che decorre nel secondo spazio 

intercostale. B 
6 Rami dorsali. Rami dorsales. Rami posterio- 

ri per la muscolatura e la cute del dorso. B 
7 Rami spinali. Rami spinales. Rami che giun- 
gono attraverso i forami intervertebrali ai 
segmenti T1 e T2 del midollo spinale. B 
8 
Arteriae membri superioris. 
9 Arteria axillaris. 
Prosecuzione dell’a. succlavia, fino al margi- 
ne inferiore del m. grande pettorale. A B 
10 Rami sottoscapolari. Rami subscapulares. 
Rami per il m. sottoscapolare. A 
11 A. toracica superiore. A. thoracica superior. 
Ramo variabile per i muscoli succlavio, 
intercostali (I e IT) e dentato anteriore. A 
12 A. toracoacromiale. A. thoracoacromialis. 
Origina all’altezza del margine anteriore del 
m. piccolo pettorale e invia rami in tutte le 
direzioni. A 
13 Ramo acromiale. Ramus acromialis. Si porta 
attraverso il m. deltoide fino all’acromion. A 
14 Rete acromiale. Rete acromiale. Rete arterio- 
sa sull’acromion. A 
15 Ramo clavicolare. Ramus clavicularis. 
Piccolo ramo per la clavicola e per il m. suc- 
clavio. A 
16 Ramo deltoideo. Ramus deltoideus. Ramo 
per i mm. grande pettorale e deltoide, a 
decorso postero-laterale. A 
17 Rami pettorali. Rami pectorales. Rami per il 
m. dentato anteriore e per i mm. pettorali, 
decorrenti verso il basso. A 
18 A. toracica laterale. A. thoracica lateralis. 
Decorre sul margine laterale del m. piccolo 
pettorale verso il basso per distribuirsi ai mm. 
pettorali e dentato anteriore. A 
19 Rami mammari laterali. Rami mammarii 
laterales. Rami per la mammella. A 


(9°) 


(9,1 
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20 A. sottoscapolare A 
all'altezza del Margine epc ars. f° 
scapolare. Si porta alla N b 
grande dorsale e cr APola ei 


grand 
21 A. toracodorsale. A. a ce 
per 1 mm. grande dorsale e COdorgaji 


A. circonflessa della scapola, A “a PO 
pulae. Decorre POsteriormente ; 
ascellare e si porta fino alla fe aVerso 
dove si anastomizza con l’a. so Na 
23 A. circonflessa an 


teriore dal A 
cumflexa humeri anterior È STORTO, A da 
grande dorsale, 


alla s Sotto 
basso della seguente. Deco a ‘i Î 
collo chirurgico dell’omero e sie Ormea 
coracobrachiale e bicipite, Si aragii di ma 
l’a. circonflessa posteriore dell’omero Co 
24 A. circonflessa posteriore den A 
Arteria circumflexa humeri Posterior Omero, — 
con il n. ascellare e irrora l’articolazi Deco 
spalla e il m. deltoide. Anastomogi: a. ci 
flessa anteriore dell’omero | 


, 4 SOVTaSCApOlame 
a. toracoacromiale. A 


A. brachialis. Nota anche Cor 
a. omerale, decorre, quale prosecuzi e 


l’arteria ascellare, dal margine infenigea 
m. grande pettorale lungo il solco bIGNA 
mediale fino al gomito, dove si divide 
arterie radiale e ulnare. A 

26 [A. brachiale superficiale]. [A. 
superficialis]. Variante dell’arteria 
che può essere situata sopra, invece chesaità 
il n. mediano. A » 

27 A. brachiale profonda. A. profunda braci 
Arteria satellite del n. radiale nel solco 
nervo radiale. A 

28 Arterie nutritizie dell’omero. À@ ui 
humeri; aa. nutrientes humeri. Ramirpenna 
midollo osseo dell’omero. À è 

29 Ramo deltoideo. R. deltoideus. RAMON 
decorre dietro l’omero MM de A 
supero-laterale per il muscolo deltoi 

30 A. collaterale media. A. collateralisi 
Decorre postero-medialmentg! nel 
la rete articolare del gomito. i 

31 A. collaterale radiale. A. collaterais ata 
Con il n. radiale, si porta alla rete asfon 
del gomito. Un ramo anteriore Si 
nell’a. ricorrente radiale. A i | 

32 A. collaterale ulnare superiore". sgfonti 
ulnaris superior. Nasce in prosstf canili 
ne dell’a. brachiale profonda. pi, omitoà 
ulnare fino alla rete articolare de di colla 

33 A. collaterale ulnare inferlor® l epic 
lis ulnaris inferior. Origina “on pie 
mediale dell’omero, attravers? 
muscolare mediale e si porta 
lare del gomito. A 


22 


25 


Parete toracica e arto superiore 
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1 A. radiale. A radialis. Diramazione o primo 
ramo (embriologico) dell'a. brachiale. Decorre 
lungo il lato radiale tra il m. brachioradiale e il 
m. flessore radiale del carpo, al di sopra del m. 
pronatore rotondo, fino al carpo (punto di pal- 
pazione del polso arterioso). Da qui l'arteria 
sale dietro l'osso trapezio verso la parte latera- 
le del dorso della mano, dove poi gira dirigen- 
dosi verso il palmo. Tra le due estremità del 
primo m. interosseo dorsale, raggiunge l’arca- 
ta profonda dell’incavo della mano. B 

A. ricorrente radiale, A. recurrens radialis. 
Arteria retrograda che origina dalla fossa 
mediale del gomito; decorre dal nervo radia- 
le fino all’arteria collaterale radiale e alla rete 
articolare del gomito. B 


3 A.nutritizia del radio. A. nutricia radii: a. 


nutriens radi. Penetra nell’osso sulla superficie 
anteriore, tra il terzo superiore e il terzo medio, B 


4 Ramo carpale palmare. Ramus carpalis pal- 


maris. Piccolo ramo per la rete del carpo che 
origina all'altezza del margine distale del m. 
pronatore quadrato. B 


5 [[Rete palmare del carpo]]. [[Rete carpale 


palmare]]. E formata dai rami carpali palmari 
delle arterie radiale e ulnare e irrora prevalen- 
temente le capsule articolari della mano. B 


6 Ramo palmare superficiale. Ramus palma- | 
ris superficialis. Piccolo ramo arterioso che | 


attraverso l'eminenza tenar si porta all'arco 
palmare superficiale. B 


7 Ramo carpale dorsale. Ramus carpalis dor- 


salis. Attraversa il dorso del carpo sotto il 


tendine dell’estensore lungo e si getta nella | 


rete dorsale del carpo. A 


8 Rete dorsale del carpo. Rete carpale dorsale. 


Rete arteriosa situata sul dorso del carpo. 
Rami affluenti provenienti dalle aa. interos- 
see anteriore e posteriore e dai rami carpali 
dorsali delle aa. radiale e ulnare, A 


9 Aa. metacarpali dorsali. Aa. metacarpales 


dorsales. Quattro vasi che decorrono dorsal- 
mente in direzione degli spazi interdigitali; 
originano dal ramo carpale dorsale o dalla 
rete dorsale del carpo. A 


10 Aa. digitali dorsali. Aa. digitales dorsales. Due 


piccole arterie che originano da ciascuna delle aa. | 


metacarpali dorsali per il dorso di ogni dito, A 
A. principale del pollice. A. princeps polli- 
cis. Giace al di sotto dell’estremità obliqua 
del m. adduttore del pollice e si biforca in due 
rami diretti ai bordi del pollice. B 


12 A. radiale dell’indice. A. radialis indicis. 


Frequente ramo dell’a. principale del pollice 
per il lato radiale dell'indice, B 


13 Arcata palmare profonda. Arcus palmaris pro- 


fundus. Prosecuzione dell'a. radiale sotto il tendine 
del flessore lungo. Si anastomizza con l’a. ulnare. B 


14 Aa. metacarpali palmari. Aa. metacarpales 


— 
LA] 


palmares. Esili rami dell’arcata palmare pro- | 


fonda diretti verso gli spazi interdigitali. B 
fami perforanti. Rami perforantes. Anastomosi 
con le aa. metacarpali dorsali. A B 





Arterie 


16 A. ulnare, A. 


17 


18 


19 


26 





Arto superiore 








brachiale. De * 








l'ulna 8 
dal m. flessore vii quin 
superiormente al m Hessor 
dita verso il carpo: da qui Prof: 
pisiforme, si dirige rado Partire è d 
ulnare verso la cavità delle Mente nta i 
la sua arcata vascolare SO, dale 
A. ricorrente ulnare. Ap rticiale B 
Ramo retrogrado dell’ a.| TECUITENNIS i 
nella fossa del gomito, di ui Che'€ Criga, 
li, le ossa e la capsula artico Urora {È may 
Ramo anteriore. Ramus are, B i de 
medialmente al m. brachiale Ot | cia 
all’a. collaterale ulnare inferi fa si a 
Ramo posteriore, Ramus osta Bo - 
accompagnando il n. ul Sa 
all’epicondilo mediale versg de + 
rete articolare del gomito e all'a n 
ulnare superiore, B te 
Rete articolare del gomito. Rete grtic 
cubiti. Plesso arterioso situato afganì 
ticolazione del gomito. Rami af 
menti dalle arterie del braccio! aa. cd0 
radiale e media, aa. collaterali ulnan 
re ed inferiore. Rami affluenti prao 
dalle arterie dell’avambraccio: aan 
radiale e ulnare, a. ricorrente interne 
A. nutritizia dell’ulna. A. nutriciat 
nutriens ulnae. Penetra nella superfit& 
riore dell'osso sotto il terzo supenionteal 
A. interossea comune. A. interossea of 
Tronco di origine dei vasi adiacenti, priote 
dall’a. ulnare o quale biforcazione (embnt 
dell'a. brachiale, situato in comsponafe 
margine superiore del m. pronatore nane 
A. interossea anteriore. A. IETOsscane 
Decorre sulla membrana interosseatetat? 
pronatore quadrato in direzione della da, 
e palmare del carpo. Irrora i flessonipot 
A. satellite del nervo mediano. A COM 
mediani. Irrora i muscoli dell'avambnee 
A. interossea posteriore. A. IMG la "me i; sd 
rior. Decorre in senso dorsale tra l#4 ti 
na interossea e la corda gni af 
muscoli estensori dell’avambraccioi 
alla rete dorsale del carpo- A < E ,ertor® 
Ramo perforante. Randi resa 
Segmento vascolare al punto rac © 
membrana interossea dell aver 2a o 
A. interossea ricorrente. A tn co Cali si 
rens. Decorre sotto il M. ano CH i 
verso la rete articolare, de gonne NN 
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{e del dorso della mano 























[E] Arterie 






















Ramo che decorre esternamtit ; lic èerticiale, Arcus palma- 
per portarsi alla rete dorsa!e amus CAPae è Medi luata tra l’aponeurosi 
Ramo carpale palmare. * ‘stalm (o del m. flessore lungo. È 
maris. Ramo che decolt© a] capo Ba» Picuo 


Ramo carpale dorsale. A CT rr % | IZLzAGI i ma 

‘lc als! 2COn in direzione degli spazi interdigi- 

campo. “pali decorrono in direzione degli spazi inte ig 

tali. Provvedono essenzialmente all’irrora- 
zione delle dita. B i > 
Tamo dell'a. ulnare | 33 Aa. digitali palmari proprie. Aa. digitales 
palmares propriae. Due arterie, una per il lato 
ulnare e una per quello radiale della faccia 
palmare delle dita, B 

































a a ‘con I 
pronatore quadrato e S! po am Tra la. radiale. B 
Ramo palmare profondo. Pi palmare XY >m , Comuni, Aa. digitales | 
fundus. Esile ramo per 1 are ‘ci n:es: Ire-quattro arterie che 






LI 
" ' = ist »|l'osso PS 
che origina all'altezza dell € 









dell'avambraccio 
viste dal lato palmare 
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Aorta descen- 
dens; pars descendens aortae. Inizia all'altez- 
za dell’istmo, in prosecuzione dell'arco aorti- 
co, e termina alla biforcazione aortica sul 
corpo della IV vertebra lombare. 

Aorta thoracica; pars 
thoracica aortae. Parte dell’aorta discendente 
che si estende fino al passaggio attraverso il 
diaframma. A B 
Rami bronchiali. Rami bronchiales. Hanno 
un'origine molto variabile, ma più spesso 
all'altezza della biforcazione tracheale. Si 
ramificano lungo i bronchi sino ai bronchio- 
li, irrorando la loro parete nonché i setti pol- 
monari connettivali. Danno origine ad ana- 


- Stomosi con rami dell’a. polmonare. A 


Rami esofagei. Rami oesophageales. Piccoli 
rami per la parete dell’esofago. A 

Rami pericardici. Rami pericardiaci. Piccoli 
rami per la parete posteriore del pericardio. A 
Rami mediastinici. Rami mediastinales. 
Alcuni rami sottili per i linfonodi e per il con- 
nettivo del mediastino posteriore. A 

Aa. freniche superiori. Aa. phrenicae superio- 
res. Piccoli rami del tratto inferiore dell'aorta 
toracica per le parti periferiche del diaframma. A 
Aa. intercostali posteriori. Aa. intercostales 
posteriores. Rami posteriori che decorrono 
nel III-XI spazio intercostale. A B 

Ramo dorsale. Ramus dorsalis. Ramo diretto 
posteriormente tra i corpi vertebrali e il lega- 
mento costotrasversario superiore. A livello 
dorsale irrora la muscolatura, la cute, i rive- 
stimenti midollari e il midollo. B C 

Ramo cutaneo mediale. Ramus cutaneus 
medialis. Ramo che all'altezza del processo 
spinoso si porta alla cute. B C 

Ramo cutaneo laterale. Ramus cutaneus late- 
ralis. Altra branca cutanea del ramo dorsale 
che emerge più lateralmente. B C 

Rami spinali. Rami spinales. Rami per l’irrora- 
zione del midollo spinale e delle sue meningi. che 
decorrono attraverso i forami intervertebrali. BC 
Ramo postcentrale. Ramus postcentralis. 
Ramo vascolare diretto alla superficie dorsa- 
le del corpo vertebrale. C 

Ramo prelaminare. Ramus praelaminaris, 
Ramo diretto alla superficie anteriore dell’ar- 
co vertebrale. C 

A. radicolare posteriore. A. radicularis poste- 
rior. Ramo che decorre lungo la radice poste- 
riore del nervo spinale. C 

A. radicolare anteriore. A. radicularis ante- 
rior. Ramo che decorre lungo la radice ante- 
riore del nervo spinale. C 

A. midollare segmentaria. A. medullaris segmen- 
talis. Si anastomizza con l’a. spinale anteriore. C 

Ramo collaterale. Ramus collateralis. Ramo 
parallelo all’a. intercostale che si distacca in 
prossimità dell'angolo costale e decorre sul 

margine superiore della costa sottostante. Si 

anastomizza con l'a. toracica interna. A B 
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19 Ramo Cuta; 
ralis. Ran 1e0 laterg}, 


10 che gj 
cute de]ja Parete to 


‘per la 
dPR a ma 
21 AL SOttocostale, A. Sub 

‘© Mentario situa Sotto : 
Corrisponde a un'a li Ta 
Ramo dorsale, Ramus docce 
porta alla mus ra cs 


‘| Pa 












2 ‘ uscolatura e aj} a 0 CRI 
23 Ramo Spinale, Ramus Sila Cute degl k N Li 
decorre attraverso il forme Til Raro $ 
UTorare 11 midollo spinale METVE MR“ 
24 ALE A SIE Met 
pars abdominalis aortac. Pare delta Abdomea 
Ponce raverso il diaftarmamagii i 
aorlica sul corno della di "ONazio 
25 rpx della 4 vertebra Villa ha 


pp _@ A 
hi + UOTe Li 
n | : 


rior. Arteria pari per l’irra in 
inferiore del diaframma, A "2 
Aa. surrenali Superiori. Aa. sin 
Supenores. La più alta delle eli 
arterie swrrenali, A si 
ATTE "I .AQL lumbales, Paitoni 
rie segmeentarie che corrispondono alle + 
rie intercostali. A "i 
Ramo dorsale. Ramus dorsalis. Ramo nente 
muscolatura dorsale e per la regione Pi 
mediale. A ( 0 
Ramo spinale. Ramus spinalis. Ramo che 
attravers® il forame intervertebralesì Dorta al 
midollo spinale e alle meningi 8 
A. midollezre segmentaria. A. medullaris segmen- 
talis. Si armastomizza con l’a. spinale antenne 
ia. A. sacralis mediana. 
Sottile prosecuzione mediana dell'anne 
Decorre sul promontorio sacrale è temine 
livello del glomo coccigeo. A__— 
Aa. lombari ime. Aa. lumbales imae. Rami 
laterali dell'a. sacrale n Corrispondono 
a una 5* arteria lombare. < 
Rami sacrali laterali. Rami sacrales lle 
les. Piccoli rami rettali. Si anastomi 
i rami omonimi dell'arteria iliaca AE 
Glomo cosccigeo, Glomus coccygeum.| si 
situato all’estremità dell’a. sacrale eee 
riormente all'apice del coccige; co peli A 
anastomosi artero-venose e cellule €] Troncodi 
| Truncus coeliacis. i 
qu SIMISstra, 


he || 









origine delle aa. gastric ; Itezza dell 
comune e lienale (splenica) all'& 


12* vertebara toracica. A _ cetra Ante 
A. gastrica sinistra. A. gastrica “roper 
che si porta lungo la plica Ciani feriomnete 
sinistra verso il cardias e decorre E: 

lungo la piccola curvatura dello $ 
anastomizzza con l’a. gastrica deste pico 
Rami esofagei. Rami ccsoplastai È sopra! 
rami per la parte dell’esofago SII 
cardias, A 


























































{@ Divisione dei rami 
arteriosi nel 
canale vertebrale 
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Arteria intercostale 
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1A. epatica comune. A. hepatica communis. | 9] Rami ex: <i 
| Ramo principale del tronco celiaco. Si diri ge les. I. “Piploici, Ramjeco 
I verso destra decorrendo nella sottostante oment ell rasi per -P'iPla 
plica gastropancreatica e si bifi Orca al di sopra | 55 “nto, A “ 


: > È : | è . «2 A, pan i 
del piloro nell’a. ©patica propria e nell’a A nera Odlodenaga 
i ; A 














gastroduodenale. AC ‘ PANCrEAticog Spe, 

2 A. epatica propria. A. hepatica propria. Uno i ci minale direncali IT 
dei due rami terminali dell'a. epatica comu- dell'a, 10° Si aNastomizza dl} 
ne; si porta al fegato. A BC 23 Rami Pancrea i odtogena® | 

| 3 Ramo destro. Ramus dexter. Ramo per il lobo per il Panca mi ce i 

epatico destro: origina spesso anche dall’a. 24 Rami duodene] AC x } 
mesenterica superiore. A B il duodeno, Aq = 

4 A. cistica. A. Cystica. Si suddivide subito e | 25 A i 


decorre verso le superfici anteriore e poste- porta al ia destra, Ln 
riore della colecisti. AB lungo Ja piani Superiore ( 
5 A. del lobo caudato. A. lobi Gaudati. Per il verso l'a. gastrica CUrvaty le 
lobo caudato del fegato. B 26 A. lienale; a Gr et STR È 
6 A. del Scemento anteriore, A. S&egmenti ante- Terzo ramo del tronca A. lien lis 
rioris. Per il segmento epatico anteriore. R rrdo superiore del celiaco, Da n 
7 A. del segmento posteriore. A. Seigmenti poste- il legame Pa DeTeaS, quin 


dala 
mil 


BE 















































nto splenori miei 
rioris. Per il seemento epatico posteriore, B 27 Rami pancreatigii Randi pae 
8 Ramo sinistro, Ramus sinister. Ramo per il rami, piccoli e grossi peril o, Mao; 
lobo epatico sinistro. AR 28 A. pancreatica dorsale, nen cai 
9 A. del lobo caudato. A. lobi Caudati. Per il lis. Origina subito dopo l'inizio ne 
lobo caudato, B le e decorre in basso e poste ion O. 
10 A. del Segmento mediale. A. segmenti Creas, accolta in parte nel tessuto na 
medialis. Per il segmento epatico mediale, B Spesso si anastomizza Verso ” 
11 A. del segmento laterale. A. segmenti latera- sopraduodenali superiori, C 
lis. Per il segmento epatico laterale, R 29 A. pancreatica inferiore. A. pan -Teafic 
12 Ramo intermedio. Ramus interme:dius. Ramo rior. Ramo dell'a. pancreatica dorsale e 
per il lobo quadrato del fegato, B Porta verso sinistra sulla faccia Pastena 
13 A. gastroduodenale. A. gastrocuodenalis. corpo del pancreas, C 2 
Ramo dell’a. epatica comune. Decorre in | 30 A. Prepancreatica. A. praep increati 
genere dietro il piloro e si bi forca in COIri- Anastomosi tra i rami principali dell'a. 
spondenza del suo margine inferiore, A ( creatica dorsale e dell'a pancreaticoduode. 
14 /A. sopraduodenale], [A. supradiuodenalis], nale superiore anteriore, C a 
Ramo incostante che irrora 2/3 della Parete ante- | 31 A. grande pancreatica, À. Priclac. iN 
riore e 1/3 di quella posteriore del durodeno. AC Origina dalla metà circa dell'a, 89 
15 A. pancreaticoduodenale Superiori posterio- decorre verso il basso sulla faccia dorsale del 
re, A. pancreaticoduodenalis SUpetrior poste- pancreas, dove ben presto SI suddivide e @ 
rior. Ramo che si anastomizza com l'a. pan- anastomizza con l’a. pancreatica inferiore. C 
creaticoduodenale inferiore posteriormente | 32 A. della coda del pancreas. A, caudae si 
al pancreas a livello del duodeno. (C creatis. Origina dall’estremità distale o 5 
) Rami pancreatici. Rami pancreatiici. Rami lienale o da uno dei suoi rami terminali Ta 
per la testa del pancreas. anastomizza nella coda del pancreas con 
17 Rami duodenali. Rami duodenales, Rami per pancreatica inferiore. C i 
il duodeno. 33 A. gastroepiploica (sinistra). A. cr 
18 Aa. retroduodenali. Aa. retroducodenales. ploica (sinistra); a. gastroomentalis (Sì liena- 
Rami dell'a. gastroduodenale che diecorrono È situata all'inizio del legamento CIO 
sulla faccia dorsale del duodeno e diella testa le, decorre quindi nel grande omento sì 
del pancreas. Nel loro decorso inerrociano il l'a. Bastroepiploica destra. A È : lunghi pe? à 
coledoco e lo irrorano con un ramo. 34 Rami gastrici. Rami gastrici. Rami tu = 
19 A, Sastroepiploica destra. A. Sastroeepiploica lo stomaco. sal o omette E 
dextra; a. gastroomentalis dextra. Origina | 35 Rami epiploici. Rami epiploici; dn = 
all'altezza del bordo Inferiore del piloro e tales. Lunghi rami per il grande cd breves ‘= 
decorre, quale prosecuzione sinistrea dell'a. | 36 Aa. gastriche brevi. Aa. | gastrica& "ali = i riosa del 
Sastroduodenale, nel grande Omiento, a Rami dell'a, lienale che si portano Vr jgl duodeno 
distanza variabile dalla grande crurvatura fondo dello stomaco. A - splenia | ult se 
dello stomaco, fino a raggiungeere l'a. | 37 Rami lienali. Rami lienales, rami Bi. | 262.3 262.4 
gastroepiploica Sinistra, con la quale» si ana- Cinque o sei rami dell'a. lienale “708 
stomizza. AC dipartono prima di penetrare nella mi i asa 


20 Rami gastrici. Rami gastrici. Rami brevvi che si 38 A. gastrica posteriore, A. gastrica FOO 
dirigono superiormente verso lo Stomaaco, A Irrora la parete posteriore dello stomi 
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Arteria mesenterica superiore. A. mesente- 
rica superior. Secondo ramo impari dell’aor- 
ta. Origina circa 1 cm al di sotto del tronco 


celiaco, all'altezza della prima vertebra lom- | 


bare. Decorre prima dietro il pancreas, poi 
sopra il processo uncinato e si dirige con i 
suoi rami nel mesentere e nel mesocolon. 
L'arteria irrora la testa del pancreas, l’intesti- 
no tenue fino alla parte superiore del duode- 
no ed il colon fino alla flessura sinistra. A B 
A. pancreaticoduodenale inferiore. A. pan- 
creaticoduodenalis inferior. Origina poste- 
riormente al pancreas e decorre tra il duode- 
no e il pancreas dirigendosi verso le arterie 
pancreaticoduodenali superiori. A 

Ramo anteriore. Ramus anterior. Si anasto- 


mizza con l'a. pancreaticoduodenale superio- 


re anteriore. Vedi pag. 261 C 

Ramo posteriore. Ramus posterior. Si anasto- 
mizza con l’a. pancreaticoduodenale superio- 
re posteriore. Vedi pag. 261 C 


Aa. digiunali. Aa. jejunales. Rami decorren- 


ti nel mesentere per il digiuno. A 

Aa. ileali. Aa. ileales. Rami decorrenti nel 
mesentere per l'ileo. A 

A. ileocolica. A 


radice del mesentere a destra e in basso verso 
i] tratto ileocecale. A 


Ramo colico. R. colicus. Ramo per il colon 


ascendente; si anastomizza con l’a. colica | 


destra. A 

A. cecale anteriore. A. caecalis anterior. 

Decorre nella plica vascolare del cieco e si 

porta sulla faccia anteriore del cieco, A 

A. cecale posteriore. A. caecalis posterior. 

Decorre posteriormente allo sbocco dell’ileo 

nel cieco e si porta sulla faccia dorsale del 

cieco. A 

A. appendicolare. A. appendicularis. Decorre 

prima posteriormente all’ileo, quindi nel 

margine libero del mesenteriolo. La sua ori- 

gine è soggetta a notevoli variazioni; talvolta 
è doppia. A 

Ramo ileale. Ramo per l’ileo. Si anastomizza 

con l'a. ileale. A 


A. colica destra. A. colica dextra. Decorre in | steriot. 
\31 Ramo posteriore. Ramus P9 ri 


ni; retroperitoneale fino al colon ascenden- 
e. Anastomosi: ramo #0 ig dell'a. ileo- 
pit e a. colica media, A 


A. della flessura destra. A. flexura dextra. 
Irrora la flessura destra del colon. A 

A. colica media. A. colica media. Decorre 
nel mesocolon fino al colon trasverso, A 
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ileocolica. Decorre nella 


| 29 A. del segmento antero-infeniore. A 


| 32 A. del segmento posteriore. : 
| rioris. Per il segmento re ‘nale posterioft o 


A ddome 






16 A. marginale del 
ta marginale del colon. A, 
Juxtacolica: Arcus m argina]; 
tra l’a. colica sinistra e le i 

17 Arteria mesente 
rica inferior. Ori Ma 
vertebra lombare e © decorre g ci 
sì distribuisce al colon di 


sigmoideo e al retto. R < la 
18 A. ascendente, A_ asce 
l'a. colica sinistra e e conl' 
19 A. colica sinistra, A. c 
in sede retroperitoneale 
discendente. B 

















lem Dida 


rica inferio 
gina all’ alte 























Ces, 






20 Aa. sigmoidee, Aa, Sigmoideae, py 
obliquamente in basso è si 
sigmoideo, B 





Portano ai 


21 A. emorroidaria Superiore, A, 
rior. Decorre posteriormente al 
colo bacino dividendosi in due 
sinistro. Irrora, dopo Aver perforato la 
latura, la parete fino alle valvole a 

22 A. surrenale media. A. supra 


ione 
A Seni 


Arteria per il surrene, che origina difé 
te dall’aorta. C 


23 A. renale. A. renalis. Origina alf 

della prima vertebra lombare è si if 

via suddivisione, al rene. CD 

4 Rami capsulari. Rami capsulares. Ra 
la capsula renale. C 


A. surrenale inferiore, A. suprarena 
rior. Arteria per il surrene, C 
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{a mesenterica superiore 
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| 26 Ramoanteriore, Ramus anterior Pene 


to renale superiore, anteriore e postenonetai 
27 A. del segmento superiore. À. segmenti $ 
rioris. Per il segmento renale sun 
estende fino alla faccia postenioft. 
28 A. del segmento anter ro super A$ 
menti anterioris superioris. Peri 
renale antero-superiore. C 





ti anterioris inferioris. Per il Se 

antero-inferiore, C @» 
30 A. del segmento inferiore. A seg 

nons. Per il segmento renale 1 









posteriore per il segmento Fene 


più voluminoso. C D 








picool 







penali Segmentarie 


33 Rami ureterali, Rami ureterici. 
‘eriormente 


per l'uretere, C 
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] A. testicularis. Origina 
all'altezza della 2° vertebra lombare, incrocia 
l’uretere e decorre con il dotto deferente, attra- 
verso il canale inguinale, fino al testicolo. C 

2 Rami ureterali. Rami ureterici. Piccoli rami 
per l’uretere. C 

3 Rami epididimali. Rarami epididymales. 
Rami per l’epididimo. 

4 A. ovarica. Origina all’al- 
tezza della 2° vertebra lombare e decorre nel 
legamento sospensore dell’ovaio fino all’o- 
vaio stesso. Si anastomizza con l’a. uterina. C 

5 Rami ureterali. Rami ureterici. Piccoli rami 
per l’uretere. C 

6 Rami tubarici. Rami tubarii. Rami per l’in- 
fundibolo della tuba uterina; si anastomizza- 
no con l’a. uterina. 

7 Bifurcatio aor- 
tica. Biforcazione dell’aorta posta davanti alla 
4° vertebra lombare, quindi sotto l’ombelico. C 

8 A. iliaca com- 
munis. Si estende dalla biforcazione dell’aorta 
sulla 4* vertebra lombare fino all’articolazione 
sacroiliaca, dove si suddivide nelle aa. iliache 
interna ed esterna. Dà solo rami insignificanti. C 

9 A. iliaca inter- 
na. Ha inizio dalla biforcazione dell’a. iliaca 
comune; decorre nel piccolo bacino e raggiun- 
ge il margine superiore del grande forame 
ischiatico. I suoi rami vairiano notevolmente. C 

10 A. iliolumbalis. Si 
porta, sotto il m. psoas e l’a. iliaca interna, 
nella fossa iliaca. C 

11 Ramo lombare. Ramus lumbalis. Ramo per 
i mm. psoas e quadrato dei lombi. C 

12 Ramo spinale. Ramus; spinalis. Ramo che 
entra nel canale vertebrale tra l’osso sacro e 
la 5° vertebra lombare. (C 

13 Ramo iliaco. Ramus iliacus. Ramo parallelo 

al bacino che decorre nella fossa iliaca per il 

m. iliaco. Si anastomizza con l’a. circonfles- 

sa iliaca profonda. C 

14 i. Aa. sacrales latera- 
les. Decorrono in basso, lateralmente all’a. 
sacrale media. Possono originare anche dal- 

l’a. glutea superiore. C 

15 Rami spinali. Rami spiinales. Arterie che si 
portano nel canale sacraile attraverso i forami 

sacrali pelvici. C 

16 A. obturatoria. Decorre 
nella parete laterale del bracino e si porta, attra- 

verso il forame otturatorito, agli adduttori. B C 

17 Ramo pubico. Ramus pubicus. Si anasto- 
mizza con il ramo omomimo dell’a. epigastri- 

ca inferiore [[corona morrtis]]. C 

18 Ramo acetabolare. Ramus acetabularis. Si 
porta, attraverso l’inciswra dell’acetabolo, al 

legamento della testa dell femore. B 
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19 Ramo anteriore, R 
sopra il m. addu 
con l’a. circonfle 


ssa soil 
20 Ramo Posteriore, Ran de] 


sotto il m. adduttore breil È, Stetior c 
21 * da 


rior. Fuoriesce dal bacino x A. Elutae, _ 
forame ischiatico Sopra il m. pi ile INIL \ 
me sovrapiriforme]] “E Orme pe È SU 

, po i px 
glutea. A C Portandosi alla Ur TS he 


22 Ramo Superficiale, Ramu 
situato tra 1 muscoli erano o Periciaia & 
Si anastomizza con l’a. chie intel Blue 
23 Ramo profondo. Ram _ A 








US è 
ttore breve 


Te: 
i 
. 
































































to tra 1 muscoli medio c pati È sita 
24 Ramo superiore. Ramus S ° Eluteo, A 

sul bordo superiore del m. i Teco 

al m. tensore della fa Pio OTO Blittofia. 





scia lata, A 
25 Ramo inferiore. Ramus inferior. D 


m. medio gluteo fino al grande trocam È 
26 A. glutàeg inf 
Decorre attraverso il grande forameSg 
co sotto il m. piriforme [[forame s 
me]]. Emette i suol rami sotto il ni 
gluteo. Si anastomizza con l'a Si 
riore, con l’a. otturatoria e con le Gana 
flesse del femore. A C x 
27 A. satellite del n. ischiatico. A. comi 
ischiadici. Filogeneticamente è l'aNpan 
le del bacino. Accompagna è ian 
ischiatico e si anastomizza con l'ancità 
flessa mediale del femore e coni ramiipà 
ranti. A C “ 
28 A. umbilicalis. Prm 
ramo inferiore dell’a. iliaca intermna-2op 
nascita si oblitera, ad eccezione deinzaa 
prossimale, che diventa l’a. vescicale 
riore. C a 
29 Parte pervia. Pars patens. Porzione 
ombelicale non obliterata n epoca post x 
le. Dà origine alle arterie seguente 
30 A. vescicolo-deferenziale. A. ductus fino al 
tis. Nel bacino si porta Verso i basso ai 
base della vescica e accompagna fa 
dotto deferente fino all’a. testicolare: canti pf 
31 Rami ureterali. Rami ureterick 
l’uretere. C - rales 
32 Aa. vescicali superiori. À@ ‘riore e 
riores. Rami per la parte sup£ 
della vescica. C I porzione BE 
33 Parte occlusa. Pars occlusa. atale si odi 
ombelicale che in epoca postté 
ra, diventando il legame® 
mediale. i ediale. cho 
34 Legamento ombelicale ID rettivale Pag 
umbilicalis. Legamento cONh: e 
cale mé 


leva la plica ombeli > eot Ai 
duo dell’a. ombelicale obliterà 
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l Ar escic: A. vesicalis 
inferior. Irrora la parte inferiore della vescica, 
la prostata e la vescicola seminale. A 

Rami prostatici. Rami prostatici. Rami per 

la prostata e per la vescicola seminale. 

3 i erina, A. uterina. Corrisponde 
all’a. vescicolo-deferenziale; decorre lungo 
la base del legamento largo lungo la cervice 
uterina e sale con un percorso tortuoso late- 
ralmente all'utero. AC 

4 Rami elicini. Rami helicini. Ramificazioni 

terminali a cavatappi della. uterina all’inter- 

no della muscolatura dell'utero. C 

Rami vaginali. Rami vaginales. Rami per la 

vagina. Hanno connessioni con le aa. vagina- 

li e con le aa. rettali media e inferiore. A C 

6 /A. azygos della vagina]. [A. azygos vagi- 
nae]. Anastomosi incostante ed impari nelle 
pareti vaginali anteriore e posteriore. 

7 Ramo ovarico. Ramus ovaricus. Lungo il 
legamento proprio dell’ovaio e attraverso il 
mesovario si porta all’ovaio. Si anastomizza 
con l'a. ovarica e con il ramo tubarico. C 

8 Ramo tubarico. Ramus tubarius. Decorre nel 

mesosalpinge e si anastomizza con l'a. ovarica. C 


LS] 


LI] 


9 "inale, A. vaginalis. Ramo vaginale 
che deriva direttamente dall’a. iliaca interna. A 
10 Arteriì idaria media, A. rectalis media 


Decorre sopra il pavimento pelvico fino al retto, A E 

ll Rami vaginali. Rami vaginales. Rami per la 
vagina. A 

12 Rami prostatici. Rami prostatici. Rami per 

la prostata. 

‘ia pu i erna. A. pudenda inter- 

na. Si porta, attraverso il grande forame 
ischiatico [[sottopiriforme]], fuori dal bacino 
e, attraverso il piccolo forame ischiatico, alla 
parete laterale della fossa ischiorettale. A D E 

14 A. emorroidaria inferiore. A. rectalis infe- 
rior. Si porta trasversalmente, attraverso la 
fossa ischiorettale, alle valvole anali. D E 

15 A. perineale. A. perinealis. Origina lungo il bordo 
posteriore del diaframma urogenitale. Irrora i mm. 
ischiocavernoso e bulbocavernoso, D E 

16 Rami scrotali posteriori. Rami scrotales po- 
steriores. Rami che si portano allo scroto. E 

17 Rami labiali posteriori. Rami labiales poste- 
riores. Rami che si portano alle grandi labbra. D 

18 A. uretrale. A, urethralis, All'altezza dell’unio- 
ne delle branche del pene, penetra nel corpo 
cavernoso e decorre fino al glande. Si anasto- 
mizza con le aa. dorsale e profonda del pene. E 

19 A. del bulbo dell’uretra. A. bulbi penis. 
Artria per il bulbo uretrale del pene. Irrora il 
m. trasverso profondo del perineo e le ghian- 
dole bulbouretrali. E 

20 A. del bulbo del vestibolo. A. bulbi vestibu- 
li. Irrora il bulbo vestibolare della vagina. D 

21 A. profonda del pene. A. profunda penis. 
Decorre nel corpo cavernoso del pene. E 

22 A. dorsale del pene. A. dorsalis penis. 

Decorre sul dorso del pene in sede sottofa- 

sciale fino al glande, E 
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23 A. profonda del clitori b 
L j to 
dis. Arteria del corpo cani *A, PrOfimg, 
24 A. dorsale del clitoride LO del «Ml 
dis. Degne Sul dorso fà ; 
sponde all’a. dorsale del c torige. 


ci , 












































25 Aa. perforanti del pen chel "A tra e prc n 
penis. Rami dell'a. dorssbi Aa, Det i È è ij a IL A 
cavernoso, decorrenti at È diretti UN i i //è LO Ì NR 
albuginea. ‘traverso i ' 7 và NA 

26 | _ A 

pa Arteriae membri inferioris, F RE PU È 
externa. Secondo ramo dell'a N & {io 
si continua con la. Feo a. iliaca da fi 

28 A. epigastrica inferiore, Al A | hy 
nor. Origina dietro il le n DI EAStrica ag n $ 
decorre verso l'alto « iO RI A 






retto addominale. Determina la 

cale laterale. Si anastomizza cop | 

strica superiore. A R È Chip 
29 Ramo pubico. Ramus pubicus 
29 Re 7c0. iamus pubicus. Ramo ne 
30 Ramo otturatorio. Ramus ob Perilpabe a 


che si anastomizza con |° all i | \ 1 ria femorale 


















na mortis]]. A 

31 [A. otturatoria accessoria]. [A. obt 
accessoria]. Origina talvolta dall'a. eniesllli 
ca inferiore, 








| / 
32 A. spermatica esterna. A. cima L. dA 
af | ara net * Ae A 
Ramo per il m. cremastere che riveste il funi: LIST 
colo spermatico. o” MA 





fa 
VI 





A. del legamento rotondo dell'uterm® 
menti teretis uteri. Ramo che irrorail cons 
tivo e la muscolatura liscia del legamenti 
rotondo dell’utero. AC 
34 A. circonflessa iliaca profonda, A. dina 
flexa ilium profunda. Ramo che destre 
arco lungo la cresta iliaca postero 
mente, sotto la fascia trasversale. & | 
35 Ramo addominale. Ramus ascendensnii 
mm. trasverso e obliquo intemno dell'addome 
verso il punto di McBurney. Anastomosiaa 
l'a. ileolombare. A | 
36 Ar i A. femoralis, Sì estende dl 
legamento inguinale al forame ì 
dove si continua con l'a. poplitea. spiga 
37 A. epigastrica superficiale. A. al legano 
superficialis, Origina distalmente #2 Suna 
to inguinale e decorre sopra l& slico. B 
addominale in direzione dell’ombe he, 
38 A. circonflessa iliaca supe Decorre part 
cumflexa ilium superficialis. in dire 
lelamente al legamento inguinalri | 
della spina iliaca antero-supell ale. A. poss 
39 A, pudenda esterna superfictà medial® 
da externa superficialis. È dire n 
te attraverso la fascia crbroe e A pod) 
40 A. pudenda esterna prol0o5g jalmen® 4 
externa profunda, E diretta go altr 
margine del m. adduttore lung P- 
fascia lata. B - . Demi scIona 
41 Rami scrotali anteriori. Ras | 
riores. Rami per lo scroto più 
pudenda esterna profonda. 




































Arteria pudenda interna 














Arteria pudenda interna 
vista dal basso 





















bin]; È nn D D ci inalae p I *T li 
ta ezieriori. Rami labiales anterio- | 43 Rami inguinali. Rami inguinales. Rami E, È 
dl* RI le grandi labbra provenienti regione inguinale provenienti da entrambe le 

Uenda Csterna profonda. B dl. pudende esterne, B 
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1 A. discendente del ginocchio. A. genus 
descendens. Origina nel canale degli addutto- 
ri e si dirige attraverso il m. vasto all’artico- 
lazione del ginocchio, dove si getta nella rete 
articolare. A B 

2 Ramo safeno. Ramus saphenus. Decorre, 
accompagnando il n. safeno, nella gamba. A B 

3 Rami articolari. Rami articulares. Rami che 
decorrono nel m. vasto mediale, per poi ter- 
minare nella rete articolare del ginocchio. A 

A. profunda 
femoris. Grosso ramo profondo dell’a. femo- 
rale, da cui originano i rami seguenti. A 

5 A. circonflessa mediale del femore. A. cir- 
cumflexa femoris medialis. Decorre tra il m. 
ileopsoas e il m. pettineo medialmente e 
posteriormente al femore. A 

6 Ramo superficiale. Ramus superficialis. 
Decorre tra il m. pettineo e il m. adduttore 
lungo. A 

7 Ramo profondo. Ramus profundus. Sotto il 
piccolo trocantere, irrora i mm. quadrato del 
femore, grande adduttore e ischiocrurali. Si 
anastomizza con le aa. glutee. A 

8 Ramo ascendente. Ramus ascendens. Decorre nei 
mm. adduttore breve e grande adduttore e nell’ot- 
turatore esterno. Anastomosi con l’a. otturatoria. A 

9 Ramo discendente. Ramus descendens. 
Decorre tra il m. quadrato del femore e il m. 
grande adduttore e si distribuisce alla musco- 
latura ischiocrurale. A 

10 Ramo acetabolare. Ramus acetabularis. 
Attraverso l’incisura dell’acetabolo va al 
legamento della testa del femore. Anastomosi 
con l’a. otturatoria. A 

11 A. circonflessa laterale del femore. A. cir- 
cumflexa femoris lateralis. Si dirige lateral- 
mente sotto il m. retto femorale. A 

12 Ramo ascendente. Ramus ascendens. Decorre 
sotto i mm. sartorio e retto femorale verso l’al- 
to. Termina sotto il m. tensore della fascia lata. 
Contrae anastomosi con l’a. circonflessa 
mediale del femore e con le aa. glutee. A 

13 Ramo discendente. Ramus descendens. Si 
estende da sotto il m. retto femorale all’arti- 
colazione del ginocchio. A 

14 Ramo trasverso. Ramus transversus. Penetra 
nel m. vasto laterale e contrae numerose ana- 
stomosi. A 

15 Aa. perforanti, Aa. perforantes. Rami termi- 
nali dell’a. femorale profonda che, tangenti al 
femore, si portano, attraverso lacune dei 
muscoli adduttori, ai muscoli posteriori della 
coscia. A 

16 Aa. nutritizie del femore. Aa. nutrientes 
femoris; aa. nutriciae femoris. Originano 
dalle arterie perforanti I e III. A 

17 A. poplitea. Si estende 
dalla fine del canale degli adduttori fino alla 


sua biforcazione in codà 


Ortis 4 
Superiore del m. Poplit POndena, 
A. superiore lati ale è 


Superior lateralis enus 
dilo laterale de] femore e 
bicipite POrtandosi in av ta i 


il 
nella re 


lare del ginocchio. AR 
19 A. Superiore mediale del 
Superior medialis genus, De 
dine del m. grande addutt lim Sotto j * 
avanti nella rete articolare dall vi 
20 A. media del ginocchio }; 0A 
Decorre PoStero-inferiormenge 1 
crociati e alle pliche 


i ai 
Sinoviali "eBay 
21 Aa. surali. Aa. sural RE | 


te femorale. B 


es. Rami à 
tura del polpaccio e El per n: 
22 A. inferiore laterale del gin a 


rior lateralis genus. Decorre Sotto il A ia 


rale del m. gastrocnemio e sotto il Jeo; 
collaterale laterale: per la rete aria 
ginocchio. A B tti 
A. inferiore mediale del gi Occhio, 
rior medialis genus. Desa drei 
mediale del m. gastrocnemio e il legami 
collaterale mediale; per la rete articî 
ginocchio. A B a 
24 Rete articolare del ginocchio, Rete artici 
Te genus. Plesso arterioso particolati 
rappresentato sulla faccia anteriore Gela 
colazione del ginocchio. A 1a 
25 Rete della rotula. Rete patellare. Plesso ante 
rioso autonomo della rotula. A i 


d' «E 


26 A. tibialis ni 


Si estende dalla sua origine (bordo i 
del m. popliteo) fino al bordo inferiore delie 


nacolo inferiore dei mm. estensofi. Dopo arr 


perforato la membrana interossea:Si rs 
m. tibiale anteriore e il m. estensore 


delle dita, quindi tra il m. tibiale anteriore 


m. estensore lungo dell’alluce, ABC 
27 [A. ricorrente tibiale posteriore). Le 
tibialis posterior]. Incostante. Decome 50" 
popliteo fino all’articolazione del son] 
28 A. ricorrente tibiale anteriore. La »i 
tibialis anterior. Decorre attraVé 
tibiale anteriore fino alla rete 
inocchio. A B pale? 
29 di malleolare anteriore laterale. Sa 
laris anterior lateralis. Decone ni 
ne del m. estensore lungo delle 
rete malleolare laterale. C casali A male” 
30 A. malleolare anteriore Mé sono lE 
laris anterior medialis. Decotre a rete 
ne del m. tibiale anteriore ho 
leolare mediale. C Rete me 
31 Rete malleolare laterale.” di il 
laterale. Plesso arterioso SHSS 
leolo esterno. C 





Per il tendine scola 
Bicipi.| 


“ha srie dell'arto inferiore 
© anteriormente 


‘ n 
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20 


22 


270.9 
28 


26 


Arteria poplitea 





Articolazione tibiotarsica con 
le arterie viste anteriormente 
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Arteria dorsale del piede. A. dorsalis pedis. 
Arteria pedidia. Ramo terminale dell’a. tibia- 
le anteriore sopra il dorso del piede. Dopo 
aver incrociato il tendine del m. estensore 
lungo dell’alluce e aver attraversato il retina- 
colo dei mm. estensori, decorre lateralmente 
a questo tendine, dove è palpabile. B 

A. tarsale laterale. A. tarsalis lateralis. 
Origina all'altezza della testa dell’astragalo e 
decorre sotto l’estensore breve delle dita del 
piede in direzione dell'osso cuboide. Si ana- 
Stomizza con l’a. arcuata. B 

Aa. tarsali mediali. Aa. tarsales mediales. Diversi 
rami liberi per il margine interno del piede. B 

[A. arcuata]. [A. arcuata]. Decorre ad arco 
sopra la testa delle ossa metatarsali, sotto il 
m. estensore breve delle dita. B 

Aa. metatarsali dorsali. Aa. metatarsales dor- 
sales. Tre rami che decorrono sopra gli spazi 
intermetatarsali in direzione distale e si suddivi- 
dono ciascuno in due arterie digitali dorsali. B 
Aa. digitali dorsali. Aa. digitales dorsales. 
Arterie digitali che originano dalle arterie 
metatarsali. B 

A. plantare profonda. A. plantaris profun- 
da. Ramo perforante particolarmente grosso 
di un'arteria metatarsale dorsale per l’anasto- 
mosi con l’arcata plantare. B 





























Arteria tibiale posteriore. A. tibialis poste- 
rior. Origina all'altezza dell'arco tendineo 
del m. soleo sotto il gruppo dei flessori super- 
ficiali e si porta in basso, dietro il malleolo 
mediale. AC 

Ramo circonflesso peroneale. Ramus circum- 
flexus peronealis; ramus cireumflexus fibularis. 
Origina all’inizio dell’a. tibiale posteriore e, 
dopo aver circondato il collo del perone, si 
porta alla rete articolare del ginocchio. A 
Rami malleolari mediali. Rami malleolares 
mediales. Decorrono posteriormente al malleo- 
lo interno fino alla rete malleolare mediale. A 
Rete malleolare mediale, Rete malleolare 
mediale. Plesso arterioso situato sopra il mal- 
leolo interno. A 

Rami calcaneari. Rami calcanei. Rami che 
si portano alla faccia mediale del calcagno. A 
A. nutritizia della tibia. A. nutriens tibialis: a. 
nutricia tibiae. Penetra nel forame nutritizio 
dell’osso al di sotto della linea del m. soleo. A 










Arteria peroneale, A. peronea; a. fibularis. 
Decorre fino al calcagno, in gran parte rico- 
perta dal m. flessore lungo dell’alluce. A 

Ramo perforante. Ramus perforans. Perfora la 
membrana interossea poco sopra il malleolo e si 
porta alla rete malleolare e al dorso del piede. A 








Arterie 


3( 


us 
31 [Tronco tibioperoneale]. [ru Il'a 









































































16 Ramo comunicante, 
Ramo anastomotico che 118 “Om 
mente con l'a, tubiale POSI OE r 

17 Rami malleolari late Re A 
laterales. Rami per i ammi Mall 
Provengono spesso dal r Malleoto a 
















- i "i È - Li . tUUihi a 
18 Sana cale aneari. Ram cal 1 
principalmente al lato esterno del Si por 


19 Rete calcaneare, Rete cal cagna 
rosa situata dietro i] calcagno, fe Rete a 
20 A. nutritizia del perone, A ui . 
a. nutricia fibulae, ‘or CTS file 
muri e Ramo diretto alpal 
In Ti K z pi rà Ai l'i { 
SIGLA pi intare mediale, 4 sE 
Ine lalls, Ramo terminale mediale È 
più esile, dell'a. tibiale posteri +10 gene 
adduttore dell’alluce e j] m. lei 
delle dita. C © bre 
22 Ramo profondo. Ramus proff 
Stomizza di solito CO l’arcata I lantare. 
23 Ramo superficiale. Ramus_ superfie 
Decorre superficialmente sul m. sha 
dell’alluce fino all’alluce. a \ 
24 Arteria plantare laterale, A. plantari: 
ralis. Il più grosso ramo termiî le. later 
dell'a. tibiale posteriore. Decorre tra i 
flessore breve delle dita e ilm. ati drato 
pianta, ad arco, in direzione antero-] terale 
25 Arcata plantare profonda. Arcus pla 
profundus. Prosecuzione distale coff ressa 
l'a. plantare laterale tra i mm. interasse 
capo obliquo del m. adduttore dell'allbeeti 
26 Aa. metatarsali plantari. Aa. meta 
plantares. Quattro tronchi arteriosi 6 
x =» TOI vari d 
dall’arcata plantare sotto gli interspazi 
ossa metatarsali. C 
27 Rami perforanti. Rami perforantes. Di si 
doppi, passano tra le ossa metatarsaliesi 
tano sul dorso del piede. C 
28 Aa. digitali plantari comuni. A eo” 
plantares communes. Tratto che Va el 
perforante distale fino alla biforcazione 
aa. digitali plantari proprie. C dig 
29 Aa. digitali plantari propre. he decorro? 
plantares propriae. Artenie € i ed ester 
lungo le superfici plantari intern 
delle dita del piede, C pe 
[Arcata plantare superficiale! | “casio ve 
taris superficiali]. Connessione te ell 
superficiale tra Va. plantare 
plantare laterale. ribiofib® 


laris]. Tronco vascolare coni ci 
le posteriore e dell'a. peront4 Oni Sede 
l'origine dell'a. tibiale anterto 

quente di occlusioni vascolari. 
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le della gamba viste posteriormente 
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Arterie della pianta del piede 
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1 VENE. Venae. Vasi sanguigni a parete sottile 
che riconducono il sangue all'atrio destro. 


Vene che decorrono dai polmoni al cuore. 
3 [[VENE POLMONARI DESTRE]]. [[Vv. 
pulmonales dextrae]]. Le due vene polmona- 


co. AB 

4 VENA POLMONARE 
DESTRA. V. pulmonalis dextra superior. 
Proviene dai lobi superiore e medio. A B 

5 V. [ramo] apicale. V. [ramus] apicalis. Ramo 
proveniente dal sermento apicale. A 


lis. Ramo proveniente dal segmento apicale. 
A 

7 Parte intersegmentaria. Pars intersegmenta- 
lis. Ramo situato tra il segmento apicale e 1l 
segmento posteriore. A 

$ V.[ramo] anteriore. V. [ramus] anterior. 





Ramo proveniente dal segmento anteriore. A 
| 9 Parte intrasegmentaria. Pars intrasegmenta- 
È i lis. Ramo proveniente dal segmento anterio- 
I re. À 

10 Parte intersegmentaria. Pars intersegmenta- 


lis. Ramo situato tra il segmento anteriore e il 
segmento laterale. A 

V. [ramo] posteriore. V. [ramus] posterior. 
Ramo proveniente dal segmento posteriore. A 
Parte infralobare. Pars infralobaris. Ramo 
} proveniente dal segmento posteriore. A 
Parte intralobare [intersegmentaria]. Pars 
intralobaris [intersegmentalis]. Ramo situato 
tra il segmento posteriore e il segmento api- 
cale del lobo inferiore. A 

V. [ramo] del lobo medio. V. [ramus] lobi 
medi. Ramo proveniente dal lobo medio. A 
Parte laterale. Pars lateralis. Ramo provenien- 
te dal segmento laterale del lobo medio. A 
Parte mediale. Pars medialis. Ramo prove- 
niente dal segmento mediale del lobo medio, A 
VENA — POLMONARE INFERIORE 
DESTRA. V. pulmonalis dextra inferior. 
Proveniente dal lobo inferiore destro. A B 

V. [ramo] superiore. V. [ramus] superior. 
Ramo proveniente dal segmento apicale del 
lobo inferiore. A 


2 VENE POLMONARI. Venae pulmonales. | 














SUPERIORE | 


——e 


Vene 


19 


120 


ri di destra. Si congiungono in un unico tron- | 

















6 Parte intrasegmentaria. Pars intrasegmenta- | 


rs 


24 


9 
th 


29 


30 Parte intrasegmentaria. Pars miraseg 


31 


32 


33 Parte intrasegmentaria. Pars tea 


34 Parte intersegmentaria. Pars Lo 


Polmoni 








Parte Intrasegmentaria 
lis. Ramo proveniente 
>. MAMO proveniente 

del lobo inferiore, A 
Parte intersegme 
lis. Ramo situato 
segmento basale Posteriore, È v. 
V. basale comune, V ui 
Vena comune proveniente dai o 
polmonari basali interni, A 

V. basale superiore, 
per il deflusso del 
li laterale 


Pars ng 


Se Emy 


fi, 







niaria, 





Tini p P9 













Cie 









V basalis 
sangue dai 


e anteriore, A 






“UPerioe 


ME TTI 
“Ie: 

















V. [ramo] basale anieriore, V| 

lis anterior. Ramo venoso del I am 

le anteriore e in parte di quella ent; 
datala 














le. A 
Parte intrasegmentaria. Pars inf 

" Pi x L' 
lis. Ramo proveniente dal « 
anteriore. A 









i 2 AIVET y 















Parte intersegmentaria. Pars intenti 
lis. Ramo tra i segmenti basali AN 
laterale. A 
V basale inferiore. V basalis iN 
del segmento basale posteriore A 
[[VENE POLMONARI SINISTRE] 
pulmonales sinistrae]]. Le due vene 
nari sinistre. Si congiungono in n 
unico. B 
VENA POLMONARE SUPERIORE 
STRA. V. pulmonalis sinistrata 
Proviene dal lobo superiore sinistro-bi 
V. [ramo] apicoposteriore. \. [ram 
coposterior. Ramo proveniente dal seg 
apicoposteriore, C 




















































lis. Ramo proveniente dal segmento pe 
steriore, C 

Parte intersegmentaria. Pars des 
lis. Ramo situato tra il segmento asa 
riore e il segmento anteriore. C | 
V. [ramo] anteriore. V. [ramus] 2885 
Ramo del segmento anteriore. 

























lis. Ramo proveniente dal se 
re. C 













ci 


lis. Ramo tra il segmento antetl 
mento lingulare superiore. | 







Vena polmonare superiore sinistra 
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| 274 Vene 
Ì 

| V. [ramo] lingulare. V. [ramus] lingularis. 
Ramo comune, proveniente dai due segmenti 
lingulari. A 

2 Parte superiore. Pars superior. Ramo del seg- 


dell’atrio sinix à 
SIMISt a 
C vie “ee A =" TO. (Resigy 
-UVIEr sinistro), R 0 da 
2 | Legamento de 
Vvenae cavae 




















Ila Vena 



















cava superiore sinig 

Li davanti al Vasi polmonari di 

22 V. cardiaca media; y, 
posteriore, V. cardiaca 
media; v. interventricularis 





4 VENA POLMONARE INFERIORE SINI- tra embri 


STRA. V. pulmonalis sinistra inferior. 
Proviene dal lobo inferiore sinistro. A 

5 V.[ramo] superiore). V. [ramus] superior. 
Ramo del segmento apicale del lobo inferiore. A 

6 Parte intrasegmentaria. Pars Intrasegmenta- 
lis. Ramo proveniente dal segmento apicale 
del lobo inferiore sinistro. A 

7 Parte intersegmentaria. Pars intersegmenta- 
lis. Ramo situato lateralmente tra il segmento 


Sinj 
intery 



















ca nel seno coronario, R 
23 V. cardiaca parva. 
dis parva. Provie 
destro e sbocca nel 
24 V_marginale 


ne dal solco 
Seno Coronario 
destra. V maroien 



































lis. Ramo situato tra i segmenti basali media- 
le e laterale. A 
13 V. basale inferiore. V. basalis inferior. Vena 
proveniente dal segmento basale posteriore. A 
14 VENE DEL CUORE. Venae cordis. Vene 
della parete cardiaca. B 
15 Seno coronario. Sinus coronarius. Tronco 
venoso che si apre nell’atrio destro, situato 
sulla parete dorsale del cuore. Ha inizio alla 
confluenza della v. obliqua dell'atrio sinistro 
con la v. cardiaca magna. B 
16 Vena cardiaca magna. V. cardiaca magna; V. 
cordis magna. Ha inizio nel solco interventri- 
colare anteriore e si porta attraverso il solco 
coronario sinistro nel seno coronario. B 
17 V. interventricolare anteriore. V. interventri- 
cularis anterior. Decorre nel solco interven- 
tricolare anteriore. Raccoglie il sangue dalla 
parete anteriore di entrambi i ventricoli. B 
18 V_ marginale sinistra. V. marginalis sinistra. 
Vena più vicina alla parete esterna del ventri- 
colo sinistro. B 
19 \. posteriore del ventricolo sinistro. V. ven- 
triculi sinistri posterior. Decorre lungo il bordo 
sinistro del cuore verso l'alto e sbocca nella v. 
cardiaca magna o nel seno coronario. B 
20 V. obliqua sinistra. V. obliqua atrii sinistri. 
Piccola vena rudimentale sulla parete dorsale 


l'atrio destro. R 






trae. Piccoli rami venosi che 


parete atriale sinistra. B 


res sinistrae]]. Piccoli rami venosi 
ti dalla parete ventricolare sinistra. 


Lu) 


succlavia. C 
33 V. tiroidea inferiore. 


ca sinistra (a volte anche destra). 
34 Plesso tiroideo impari. Plexus 
chea sotto il margine caudale della li 


Vena che decorre dalla laringe al p! 
deo impari. C 


Onale) 


VENA CAVA SUPERIORE. V. cava supe 
VENA BRACHIOCEFALICA D à 
SINISTRA. v. brachiocephalica dextra 
sinistra. Rami di origine destro © SI 
della v. cava superiore; a ciascuna V. DI 
cefalica affluiscono una v. giugulare € Ul 


[ @ & » E | I 
35 V. laringea inferiore, V. larynge® 


bb ‘av 
. : SIMistrae, Plicgil Unîgy 
mento lingulare superiore. A vata dal tessuto legameni PET Cara: 
3 Parte inferiore. Pars inferior. Ramo del seg- chiocefalica e la y_ obli Ne tra Ja 
mento lingulare inferiore. A Tua 


fe 
Lo 
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LIT 

















rami venosi che fuoriescono dalle 1 reti del 


28 Vw. ventricolari destre. Vv. ventriculates der: 


a__ 
DIESsco 





dalle pareti del ventricolo destro. B 
29 [[Vw. atriali sinistre]]. [[Vv. atriales s 
strae]]. Piccoli rami venosi provenienti 


Î 


30 {[Vw. ventricolari sinistre]]. [[Wy. ventricile 


B 


1°, «E 
Vena che dal plesso tiroideo o 
sotto la tiroide decorre nella v. brace 


Cui 
es 

impar. Intreccio venoso situato davano cl 

roi 

o ur” 


ess 


® 
"a ti. 
"® 
% 
B ì 
di 
Cam 


L| 


LIL 









me lì "i trien , "ai 
Po . ; Vv. ” È 
nel solco interventricolare Sterior, De 


Posteriore 



























Li 








apicale e il segmento basale anteriore, e Decorre lungo la parete esterna del ver 
i medialmente tra il segmento apicale e il seg- | _destroesi continua nella v. card x 
} mento basale posteriore. A 25 V anteriore del ventricolo destro: ni 
Î 5 V. basale comune. Vena basalis communis. che anteriori. V. ventriculi dextri si 
Tronco comune delle vv. basali superiore e vv. cordis anteriores. Da una a Mi 
i inferiore. A vene che decorrono lungo la Parete ante 
9 V. basale superiore. V. basalis superior, destra. Si gettano nella vw. & rdiaca 1 
Situata tra il ramo basale anteriore e la vena Oppure direttamente nell'atrio destro, B_ 
basale comune. A 26 Vv. cardiache minime [[vy. di Tebecia 
10 V /ramo] basale anteriore. V. [ramus] basalis Vv. cardiacae minimae: vv, cordis minim 
anterior. Irrora il segmento basale anteriore. A [[vv. Thebesii]]. Piccole vene che sf! 
| ll Parte intrasegmentaria. Pars intrasegmenta- direttamente nella cavità cardiaca, pitt 
$ lis. Proviene dal segmento basale anteriore. A mente nell'atrio destro, 
i 12 Parte intersegmentaria. Pars intersegmenta- | 27 Vw. atriali destre. V v. atriales dextrae, Pk 
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V. thvroidea infen 
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SD 16 


fa Vene brachiocefaliche 
destra e sinistra 



























G Vene cardiache 
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1 Vv. timiche, Vv. thymicae. Piccoli rami pro- 
venienti dal timo, A 
2 Vv. pericardiche, Vv, pericardiacae. Piccoli 
rami provenienti dal pericardio. A 
3 Vv. pericardiofreniche, Vv. pericardiacoph- 
remcae. Vene satelliti dell'arteria pericardio- 
frenica; drenano la faccia superiore del dia- 
framma e il pericardio. A 
4 Vv. mediastiniche. Vv. mediastinales. 
Piccoli rami provenienti dal mediastino. A 
5 Vw. bronchiali. Vv. bronchiales. Piccoli rami 
provenienti dai bronchi. A 
6 Vv. tracheali. Vv. tracheales. Piccoli rami 
dalla trachea. A 
7 Vv. esofagee, Vv. oesophageales. Piccoli 
rami provenienti dall’esofago. A 
5 V. vertebrale, V. vertebralis. Vena satellite 
dell’a. vertebrale. In genere a plesso. A 
9 V occipitale. V. occipitalis. Origina dalla rete 
venosa della regione occipitale della testa e 
della parte superiore della nuca. Spesso sboc- 
ca nella v. vertebrale, ma anche nella giugu- 
lare interna o nella giugulare esterna A. 
10 V_ vertebrale anteriore. V. vertebralis ante- 
rior. Vena satellite dell’a. cervicale ascenden- 
te. Sbocca in basso nella v. vertebrale, A 
11 /V vertebrale accessoria }. [V. vertebralis acces- 
soria]. Vena in prosecuzione del plesso venoso 
dell'a. vertebrale. Passa Spesso attraverso il fora- 
me trasversario della VII vertebra cervicale. A 
12 Plesso venoso suboccipitale. Plexus venosus 
suboccipitalis, Tra l'osso occipitale e l’atlante. A 
13 V. cervicale profonda. V. cervicalis profunda: 
v. colli profunda. Vena satellite dell’a. omonima 
Sotto i mm. semispinali del capo e del collo. A 
14 Vv. toraciche interne, Vv. thoracicae inter- 
nae. Vene satelliti dell'a. toracica interna. 
Spesso sono doppie fino alla terza cartilagine 
costale, poi ridiventano uniche medialmente 
all’arteria. A 
15 Vw epigastriche superiori. Vv. epigastricae 
Superiores. Vene satelliti dell'a. omonima. 
Sulla linea parasternale, dietro la cartilagine 
costale, diventano vv. toraciche interne. A 
16 Vw sottocutanee dell ‘addome. Vv. subcuta- 
neae abdominis. Rami cutanei delle vene epi- 
gastriche superiori. A 


Vene 











Collo e torace 







17 e È IUSCOlOfreniche 
Vene satelliti dell'a ui muss 
























18 Wy intercostali 
nola: »stali . i 
cn lleriores, Rami degli VW 
19 V. intercostale *Pazi inte, 





cd Di SUPrema 
Suprema. Si trova Te V. 
















20 Vi 
20 V. Intercostale SUperj 

































ali. i \erio, 
III (o IV ) Spazio intercosta lità rd 
nella v, brachiocefalica si ‘© SiNistm ec 
21 Ri 
ris interna. Vena princin te NA, È 
estende dal forame giu Ollo che 


chiocefalico, A Sulare al, oh 

‘ della v, sinoula Ù “n 

1 rsularis, Dilatazie 

orame giugu lare. 

23 Glomo giugulare. Glomus jug Ò A 
cellulare simile al glomo ca 
nell avventizia del bulbo « ne. 
giugulare, 

24 V. dell’acquedotto della chioee 
aquaeductus cochleae, Minuscola 
lite del dotto perilinfatico, A/33 

25 Bulbo inferiore della y, riugulare 
inferior venae jugularis. Dilé zione ini 
della v. giugulare interna. A n° à% 

26 Plesso faringeo, Plexus pharyngeus. È asili => YU AI N 

to sulla superficie esterna della ff finge. A > IS C1= IS BIT 

27 Vv. faringee, Vv. pharyngeae, W : = ih 
nienti dal plesso faringeo. A i | 

28 Vv. meningee. Vv. meningeae, Piccola 
venosi provenienti dalla dura madre Ne 

29 V. linguale. V. lingualis. Situata in gene 
prossimità dell'a. linguale. A sali 

30 Vv. dorsali della lingua. NW ca 
guae. Diverse vene provenienti | 
della lingua. A 

ni LI 

31 V satellite del n. ipoglosso. M comitass 
hypoglossi. A pei 

32 V sottolinguale. V. sublingualis Sat 
situata lateralmente al n. ipog osti i 

- ineua. Vi. | 

33 W._ profonda della lingua. nda della 
guae. Vena satellite dell'a. protone | 

gua, situata lateralmente al m. g© 








22 Bulbo Superiore d 
Superior venae 
vena, situata ne 
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1 V. tiroidea superiore. V. thyroidea superior. 
Vena satellite dell'a. tiroidea superiore; sboc- 
ca nella v. facciale o nella v. giugulare inter- 
na. AB 

2 Vv. tiroidee medie. Vv. thyroideae mediae. 
Una o più vene tiroidee che sboccano nella v. 
giugulare interna. A 

3 V. sternocleidomastoidea. V. sternocleido- 


mastoidea. Dal m. omonimo alla v. giugulare 


interna o alla v. tiroidea superiore. A 

4 V. laringea superiore. V. laryngea superior. 
V. satellite dell'a. laringea superiore. Sbocca 
nella v. tiroidea superiore. A 

5 Vena facciale. V. facialis. Ha origine medial- 


mente all'occhio. E situata dietro l'a. faccia- | 


le, poi sotto la ghiandola sottomandibolare. A 
B 

6 V. angolare. V. angularis. Inizio della v. fac- 
ciale; è situata medialmente al bulbo oculare, 
attraverso la congiunzione della v. sopratro- 
cleare e della v. sopraorbitaria. Anastomosi 
con la v. oftalmica. E connessa con la v. oftal- 
mica superiore attraverso la v. nasofrontale e 
come questa è priva di valvole. Possibile via 
di infezione dal viso all’orbita e allo spazio 
cerebrale. A B 

7 Vv. sopratrocleari [[v. frontale]]. Vv. supra- 
trochleares [[V. frontalis]]. Provengono dalla 


parte mediale della fronte. Si riuniscono con | 


la v. angolare. A B 
8 V. sopraorbitaria. V. supraorbitalis. 
Proviene dalla parte laterale della fronte e si 
anastomizza con la v. frontale. A 
9 Vv. palpebrali superiori. Vv. palpebrales 
superiores. Vene provenienti dalla palpebra 
superiore. A 
10 Vw. nasali esterne. Vv. nasales externae. 
Provengono dal lato esterno del naso. A 
Vv. palpebrali inferiori. Vv. palpebrales in- 
feriores. Vene provenienti dalla palpebra 
inferiore. A 


] 


if 


12 V. labiale superiore. V. labialis superior. 
Vena proveniente dal labbro superiore. A 

13 Vw. labiali inferiori. Vv. labiales inferiores. 
Vene provenienti dal labbro inferiore. A 

14 V. profonda della faccia, V. profunda faciei. 
Proviene dal plesso pterigoideo e decorre in 
avanti, sopra la mascella, A B 

15 Vw. [rami] parotidei. Vv. [rami] parotidei. 
Rami provenienti dalla parotide. A 


| 


Vene 


16 V. palatina este 


| 17 


19 Vv. temporali superficiali, yy 
Satelliti dell 


20 V. temporale media. V 


23 Plesso pterigoideo, Plexus pieni 


24 Vv. meningee medie. Vv. meningeae meî 
Vene satelliti dell'a. menin, 
25 Vw. temporali profonde. Vy. temporale 
fundae. Vene satelliti dell’a. temporale 


26 V del canale pterigoideo. N. canalis p erypor 
dei. Vena satellite della. del canale pieng 


27 Vw auricolari anteriori. Vv. auriculares an 
riores. Rami provenienti dal dotto uditivo 


30 Vw. rimpaniche, Vv. tympa 
nienti dalla cavità timpanica. 
31 V stilomastoidea. V. stylom 
satellite del n. facciale, 


Porta il « 
rta il sangue d 
nella v. facciale. AR 
V. Sottomentoniera, 
Satellite dell'a. g 
mizza con la v. 
gulare anteriore, A 
Vena retroman 


ris. Si iorma dalla co 


superficiales, 
superficiale. A 


faciei. V. satellite dell'a, 
cia. Decorre sotto l’arcata zicomana 
| 22 Vv. mascellari. Vv. manxillares. Colles 
plesso pterigoideo con l'inizio della 


mandibolare. BR 


situato tra 1 mm. temporale e nie 
mediale e laterale, prevalentemente 
al m. pterigoideo laterale, con (0 


rami. B 


fonda. B 


deo. B 


ra, v 


. {| "| 
Pi I 


tonsilla palatina r legione 
a e dalla 
Parete 


Ottome, 
SOttolin 


NtOnIera È 
Buale e nni 


7 ‘tempore 
Proviene dal m. temporale e ska li 
SIM bo DE 


temporali superficiali. A 
21 V. trasversa della faccia, Vi 
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dal padiglione auricolare. AB i 
28 Vw parotidee. Vv. parotideae. Rami pro 


nienti dalla parotide. B 


Rami prote 


(29 Vw. articolari. Vv. art poro mal 


nienti dall'articolazione tempt: 


re. B 


cavità timpanica. B 


anicae. Rami prov 
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Vena giugulare esterna. V. jugularis externa. 


E formata dalla confluenza delle vv. occipitale | 


e auricolare posteriore. Decorre tra il platisma 
e la lamina superficiale della fascia cervicale. 
Sbocca per lo più nella v. succlavia. A 

V. auricolare posteriore. V. auricularis poste- 
rior. Vena superficiale situata dietro l'orecchio, A 
V. giugulare anteriore. V. jugularis anterior. 
Origina all’altezza dell'osso ioide e sbocca 
spesso nella v. giugulare esterna dopo aver 
incrociato il m. sternocleidomastoideo. A 
Arco venoso giugulare. Arcus venosus jupuli. 
Anastomosi tra la v. giugulare anteriore destra 
e quella sinistra nello spazio sovrasternale. A 
V. trasversa della scapola. V. suprascapula- 
ris. Vena sovrascapolare. Vena satellite del- 
l'a. omonima (per lo più duplice). A 

Vv. trasverse del collo. Vv. transversae cer- 
vicis; vv. transversae colli. Vene satelliti del- 
l'a. trasversa del collo. A 

seni della dura madre. Sinus durae matris. 
Dotti venosi incompressibili situati nello 
spessore della dura; ricevono il sangue 
defluente dall’encefalo e dalle meningi e 
sboccano nella v. giugulare interna. BC 


Seno trasverso. Sinus transversus. Ha inizio | 


con la confluenza dei seni e prosegue lateral- 
mente nel seno sigmoideo. B C 
Confluente dei seni. Confluens sinuum. 
Anastomosi dei seni sagittale superiore, retto, 
occipitale e trasverso all'altezza della protu- 
beranza occipitale interna. B C 4 
Seno marginale. Sinus marginalis. E situato 
all'ingresso del forame magno e congiunge i 
plessi venosi intracranici con quelli del cana- 
le vertebrale. B 
Seno occipitale. Sinus occipitalis. Inizia con 
un plesso venoso all'altezza del grande foro 
occipitale e decorre nella radice della falce 
cerebellare verso la confluenza dei seni. B C 
Plesso basilare. Plexus basilaris. Plesso 
venoso situato sul clivo; si anastomizza con i 
seni cavernoso e petroso e con il plesso veno- 
so del canale vertebrale. B 
Seno petrosquamoso. Il termine, infrequente, 
viene utilizzato per indicare due aspetti anatomici: 
I. Giace nella fessura omonima. Connessione tra 
il seno trasverso e la vena retromandibolare. 
2. Attraversa il pavimento della fossa cranica 
media tra le vene meningee o il seno sfe- 
noparietale ed il seno petroso superiore. 
Seno sigmoideo. Sinus sigmoideus. Si 
distacca dalla parete interna del cranio alla 


confluenza con il seno trasverso: decorre a | 


“5”, fino al forame giugulare. B C 

Seno sagittale superiore. Sinus sagittalis 
superior. E situato nella radice della falce 
cerebrale e si estende dalla crista galli alla 
confluenza dei seni. B C 


Vene 


16 


17 


19 


26 


29 


30 
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Lacune laterali. Lacunae , 
‘ahi. de lat 
mechie laterali de] Seno sani; Crales on 
Seno sagittale inferiore. e UDEro 
inferior. Piccolo dotto veno Sin èe 
margine libero della falce SO Situaty "n 
nel seno retto. C “ae 
Seno retto. Sinus rectus, Inizi 
della confluenza della Srande Gil all'an, 
il seno sagittale inferiore e dg Bini 
ce della falce cerebrale sopra di della ng 
cervelletto verso la confluenza dei i 
Seno petroso inferiore, Sinut dei seni. c 
rior. Decorre lungo il Margine nec ie 
riore della rocca petrosa, dal set ia 
al forame giugulare, B 00 Cetina 
Vw. del labirinto. Vv. labyrinthi è 
nienti dal meato acustico inter 
petroso inferiore. C "NICO, Periliy 
Seno petroso superiore. Sinys 
superior. Decorre dal seno cave Fosa 
margine superiore della rocca pete 
seno sigmoideo. B i 
Seno ‘cavernoso, SInus Cavernosus. Cars 
sanguigna situata lateralmente alla elit 
cica, nella quale sboccano anche lea 
ri. E attraversato dall'a. carotide interna ed "I 






















































































i — 3 
n. abducente. Addossati alla parete a 
decorrono i nn. cranici III IN e lee 
superiore (V,) e media (V,) del trigeminetà 
Seno intercavernoso anteriore, Sisma ; 





vernosus anterior. Connessione tra ils 
cavernoso destro e quello sinistro al dava 
dell'ipofisi. C 
Seno intercavernoso posteriore. Sinis intera 
nosus posterior.Connessione tra il seno came 
destro e quello sinistro dietro l'ipofisi.(@ 
Seno sfenoparietale. Sinus sphenopanett 
Si porta, sotto la piccola ala dello sfene 
nel seno cavernoso. B | 
Vene diploiche. Venae diploica&. Vene site 
nella diploe della calotta crames. cranica © 
il sangue della dura e della calotta tti po 
sono connesse ai seni della dura 

ché alle vene superficiali del capo. frontali 
V. diploica frontale. V. diploica Pi 
Sbocca nella vena sopraorbitana pros 
sagittale superiore; decorre Il 

della linea mediana. A saro. Vi dip 
V. diploica temporale antes SA cos 
temporalis anterior. Entra I? ‘poparietle 
vv. temporali e con il seno sfernres WGRE 
V. diploica temporale posti nella vi 
ca temporalis posterior. 5007 
colare posteriore e nel seno Ira cori x 

V. diploica occipitale. V. dip ‘pocc@ pelli Seni della metà 
È situata posteriormente © © A va destra del Branio 
occipitale e nel seno trasvert. sir Jl 
[[V. occipitale]]. [[V- occif 
satellite dell’a. occipitale. A 
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1 Vene emissarie. Vv. emissariae. Collegamenti | 17 Vv. occipitali. Vv. o 


































; cca | Ccipi l 
venosi tra un seno venoso, le vene diploiche e che derivano dai lobi osi Vene 
le vene craniche superficiali. 18 V. cerebrale superfici i © ta 
: s s Spr he ale icia 
2 V. emissaria parietale. V. emissaria parieta- superficialis cerebri Nas a Media, v 
® I ni n = PA a È E na il * È. lid iti SI pi Ùi 
lis. Collega il seno sagittale superiore con rioni dell'emisfero e attravalii teri 
una v. temporale superficiale attraverso 1l brale laterale giunge al seni Il so) 
x ‘atala / - ST oc (A 
torame parietale. A 19 V_ anastomotica superiore (gi 
3 V. emissaria mastoidea. V. emissaria mastoi- anastomotica superior. Fregi i 
dea. Collega il seno sigmoideo con la v. occi- tra la v. cerebrale superfici slo 
pitale attraverso il forame mastoideo. A sagittale superiore. R Media è 


4 V. emissaria condiloidea. V. emissaria | 20 \ anastomotica inferiore (di 








condylaris. Collega il seno si gmoideo con il stomotica inferior. Anastomosi fell Vu 
plesso vertebrale esterno attraverso il canale brale superficiale media e il seno rali 

S È isla o * i Mas ve 
condiloideo. A 21 Vv. cerebrali inferiori, Vy ; 


5 V. emissaria occipitale. V. emissaria occipi- bri. Provengono dalle parti inferiori " 
talis. Collegamento tra la confluenza dei seni cefalo e sboccano nei seni trasvett 
e la vena occipitale. A e cavernoso, B °, Petty 
6 Plesso venoso del canale dell’ipoglosso. Vw. dell'uncus. Vv. unciales, Vene che dei. 
Plexus venosus canalis nervi hypoglossi. E no dal giro uncinato dell'ippocampo, x 
situato nel canale dell’ipoglosso tra il plesso Vi orbitarie. Vv. orbitae, Provengono ui 
venoso del grande foro occipitale e la v. giu- l'orbita e dalle zone circostanti, D 
gulare interna. A Vv. temporali. Vv. temporales. Paes 
7 Plesso venoso del forame ovale. Plexus dal lobo temporale. B 
venosus foraminis ovalis. È situato nel fora- Vene cerebrali profonde, Vy N08 
me ovale tra il seno cavernoso e il plesso pte- cerebri. Vene cerebrali, per la maggio 
rigoideo. D profonde, che hanno decorso orizzoniai 
V. basilare (di Rosenthal), V. basali ti 
sostanza perforata anteriore decomeli 
tratto ottico intorno al tronco delllenca 
sboccando dorsalmente nella grande 
cerebrale. C 
Vw. cerebrali anteriori. Vv. anteno es € 
bri. Vv. satelliti dell'a. cerebrale anteno 
V cerebrale media profonda. V. medi 
funda cerebri. Vena satellite dell'aoaie 
media. Sbocca nella v. basilare, 7 
Vw. dell'insula. Vv. insulae: Rami di or 
della vena cerebrale media profond& li 
Vw. talamostriate inferiori. Mi , 
tae inferiores. Derivano dal IUefZzag 
lenticolare, nonché dal cala pa 
dalla sostanza perforata ante 
È P 1) 
nella v. basilare o nella W. Sf 
profonda. C ; olfat® 
V del giro olfattono. Vi ps 
Deriva dalla zona contigua ® 
rio e dinnanzi a questo. € sicula 
$ - forinre. V. Ve 
V ventricolare infertore. Vi pe 
‘ot Origina all'altezza del Pe 
rior. Origina all altez roides. È 
brale attraverso la | ù 
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8 Plesso venoso carotideo interno. Plexus 
venosus caroticus internus. E situato nel 
canale carotideo tra il seno cavernoso e il 
plesso pterigoideo. D 

9 Vw, portali ipofisarie, Vv. portales hypophy- 
siales. Drenano nel seno cavernoso il sangue 
proveniente dalle reti capillari arteriose del- 
l'infundibolo e dell’adenoipofisi. E 

10 VENE CEREBRALI. Venae cerebri; vv. 
encephali. Situate in gran parte nello spazio 
subaracnoideo; il loro sangue defluisce nei 
sem della dura madre. 

11 Vene cerebrali superficiali. Vv. superficia- 
les cerebri. 

12 Vv. cerebrali superiori. Vv. superiores cere- 
bri. Vene degli emisferi cerebrali che sbocca- 
no nel seno sagittale superiore e che drenano 
le superfici laterale, mediale, anteriore ed 
inferiore. 






































13 Vw. prefrontali. Vv. praefrontales. Originano 
dal polo frontale e dalla superficie basale di 
quest'ultimo. B 

14 Vw. frontali. Vv. frontales. Vene che dal terzo 
superiore dei lobi frontali giungono fino al 















‘anca dei 10DI ! 
solco centrale. B dalla sostanza bianca dei lc 
i - i 2 + fotos VENE dell'o i 

/v. parietc , parietales sinusi ! coroidea inferiore. V. ‘Orbita e n I EORIO = 
19 Le parietali, Vv. parietales. Vene sinusali | 33 V coroidea ib: Î l'ippocamPS È” Media € della fossa [A Vene portali ipofisarie 

che derivano dai lobi parietali. B Trasporta il sangue dal vb di 

; ; A i Spa e tà È +e COMNOLOCA AS 

16 Vw. temporali. Vv. temporales. Vene sinusali dentato e dal plesso e‘ ncula ‘ 


" È n È * é fur Chi ul 
che derivano dai lobi temporali. 34 Vw. peduncolari. VV. ped 
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Grande vena cerebrale (di Galeno); vena 
cerebrale magna. V. magna cerebri (Galeni). 
Breve tronco venoso che decorre dall’anasto- 
mosi delle due vv. cerebrali interne con le vv. 
basilari al seno retto. AC 


2 Ww cerebrali interne. Vv. internae cercebri. 


Rami pari, destro e sinistro; decorrono nella 
scissura trasversa al di sopra del terzo ventrico- 
lo, tra il fornice e il talamo; hanno inizio a livel- 
lo del forame interventricolare e terminano, 
congiungendosi, nella v. cerebrale magna. AC 
V coroidea superiore. V. choroidea superior. 
Drena il sangue dal plesso coroideo del ventricolo 
laterale, dall’ippocampo, dal fornice e dal corpo 
calloso e sbocca nella v. cerebrale interna. A 

V talamostriata superiore. V. thalamostriata 
superior (v. terminalis). Situata nell'angolo 
tra il nucleo caudato ed il talamo, da cui trae 
il nome. Non riceve rami dal talamo, ma 
dalle zone contigue; il suo tratto terminale è 
situato nel punto di ingresso della v. coroidea 
superiore nel forame interventricolare. A 

V. anteriore del setto pellucido. V. anterior 
septi pellucidi. Dal suo territorio di origine, 
attraverso il setto pellucido, sbocca nella v. 
talamostriata, A C 

V posteriore del setto pellucido. V. posterior septi 
pellucidi. Deriva dal tetto del ventricolo laterale e 
sfocia spesso nella v. cerebrale interna. C 

V. mediale del ventricolo laterale. V. media- 
lis ventriculi lateralis. Vena situata davanti 
all'imbocco del corno posteriore, che deriva 
dalle zone interne dei lobi parietali ed occipi- 
tali. Decorre lungo la parete mediale del ven- 
tricolo laterale. A 

V laterale del ventricolo laterale. V. lateralis 
ventriculi lateralis. Vena che deriva dalle zone 
interne dei lobi parietali ed occipitali. Decorre 
nella parete laterale del ventricolo laterale, 
davanti all'imbocco del corno posteriore. A 

Vw. del nucleo caudato. Vv. nuclei caudati. 
Le numerose vene del nucleo caudato. A 

Vw. laterali dirette. Vv. directae laterales. 
Rami che, derivando dalla parete del ventri- 
colo laterale, sfociano direttamente nella v. 
cerebrale interna. A 

V. posteriore del corpo calloso. V. posterior 
corporis callosi; v. dorsalis corporis callosi. 
Ramo che proviene dalla parte inferiore del 
corpo calloso, AC 

Vv. trunci encephali. 

V. pontomesencefalica. V. pontomesence- 
phalica. Vena del tronco cerebrale che sbocca 
spesso nella vena petrosa, ma anche nella v. 
basilare. E una continuazione della v. del 
midollo allungato e arriva fino alla fossa 
interpeduncolare. B C 
Vv. interpeduncolari. Vv. interpeduncula- 
res. Decorrono nella fossa interpeduncolare, 
lungo la decussazione cerebrale, B 
V. intercollicolare. V. intercollicularis. Vena 
mediana situata al di sotto dell’epifisi, tra il 
collicolo superiore e il collicolo inferiore. 


Vene 
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Prende parte alla forma ì — 
centrale del cervelletto “lOne dell, | 
16 V. mesencefalica later i 
lateralis. Congiunge 
17 vv. del ponte. Vv, pong cotti 
che derivano dal ponte Ns. N me. 
18 V antero-mediana del 
romediana. Decorre lungo {È Vv. 
connessa con le vy, interpeg O = | 
19 V antero-laterale del ponte, RA | 
lateralis. Decorre lateralmente ì 
lare. Presenta una grande n al o 
gica interindividuale. B Sia bità i 
20 Vw. trasverse del ponte, Vy ; | 
sae. Decorrono : ll’altezza “del 3 Ban 
tnigemino e drenano il sistema lon.® 
nella v. petrosa. R 
21 V. laterale del ponte. V nat 
Decorre in corrispondenza dell’ ti later 
le del ponte e rappresenta la pr lt 
della v. postero-mediana del bulbo, Ci 
22 Vv. del bulbo, Vv. medullae | o ì 
Continuazione inferiore della V. Obloogaa 
lica i cui rami derivano dal bulbo, Ce 
23 V. antero-mediana del bulbo, W 
anteromediana. Decorre nella fessi 
na e rappresenta la prosecuzione RINoS 
nale anteriore. B C ì celata 
24 V antero-laterale del bulbo.W 
anterolateralis. Decorre lateralmente tt 
piramide e l’oliva. B 
25 Vw trasverse del bulbo. Vv. medullant 
sversae. Connessioni tra entrambe leNak 
longitudinali del bulbo. B i 
26 Vw. dorsali del bulbo. Vv. medullanedne 
les. Drenano prevalentemente il sang 
IV ventricolo e si raccolgono in Une 
dorsale longitudinale. B | 
27 V postero-mediana del bulbo. V. medullan 
posteromediana. Rappresenta Ki È 
ne della v. midollare posteriore. | i 
28 V. del recesso laterale del IV ventricolo. \.e® 
sus lateralis ventriculi quarti. Proviene 
laterale e sfocia nel seno petroso infienore \ 
29 V. della cisterna cerebellomidollare i 
cisternae cerebellomedulla pg "i 
ica srirana il cancie nel seni 
cisterna e drena il sangue ne è Venedel® | 










lav. basi 

















Vene cerebrali 
viste dall'alto 











































































































30 Vv. cerebell 
velletto. | 
31 V. superiore del verme. V. superio | 
Proviene dalle porzioni sUpentett ati 
letto e sbocca nella grande W. 
nella v. cerebrale interna. BC 
32 V. inferiore del verme. V. infe 
Proviene dalla porzione inferto 
letto e sbocca nel seno retto. — 
33 Vv. cerebellari superiori. VY. sr 
belli. Vene che dalla superficie SUPE 
cervelletto si portano al seno tree rin 
34 Vv, cerebellari inferiori. VY.IPPA, e | 
belli. Vene che dalla faccia infete Cd 
le del cervelletto si portano # “fà 
sigmoideo e petroso superiolt: = 

















riore 1) 
del eri Vene cerebrali in sezione 


sagittale 
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36 V. petrosa. V. petrosa. Proviene dalla regione 
del flocculo e sfocia nel seno petroso aa 
re o inferiore. Può essere un ramo cospicuo, 








li Ha e de cervelletto, V praecentralis 


de gp zio tra la lingula ed il lobulo 
(Sta nella grande v. cerebrale. C 
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17 


18 


Venae orbitae. 

| V. ophthalmica 
superior. Origina medialmente sopra il bulbo 
oculare insieme alla v. nasofrontale e si porta 
attraverso la fessura orbitaria superiore nel 
seno cavernoso. A 
V. nasofrontale. V. nasofrontalis. Anastomosi 
tra la v. oftalmica e la confluenza della v. 
sopratrocleare con la v. angolare. A 
Vv. etmoidali. Vv. ethmoidales. Rami prove- 
menti dalle cellule etmoidali. A 
V. lacrimale, V. lacrimalis. Ramo provenien- 
te dalla ghiandola lacrimale. A 
Vv. vorticose. Vv. vorticosae. Quattro-cin- 
que rami che emergono dalla sclera prove- 
nendo dalla coroide. A 
Vv. ciliari. Vv. ciliares. Vene del corpo cilia- 
re che sboccano nelle vv. dei muscoli oculari 
o nelle vv. coroidee. B 
Vv. ciliari anteriori. Vv. ciliares anteriores. 
Vene che accompagnano le arterie omonime. 
Trasportano il sangue dal corpo ciliare 
all'imbocco delle vene dei muscoli oculari. B 
Vw. sclerali. Vv. sclerales. Vene sottili presen- 
ti soprattutto nella parte anteriore della sclera. 
V. centrale della retina. V. centralis retinae. 
Vena satellite dell'a. centrale della retina. E situa- 
ta in parte sulla retina e sbocca nella v. oftalmica 
superiore o direttamente nel seno cavemnoso. B 
Parte extraoculare, Pars extraocularis. Segmento 
situato all’esterno del bulbo oculare. B 
Parte intraoculare. Pars intraocularis. 
Segmento retinico. B 
Vv. episclerali. Vv. episclerales. Rami situa- 
ti sulla sclera che sboccano nelle vv. oftalmi- 
che superiori. B 
Vw. palpebrali. Vv. palpebrales. Rami prove- 
mienti dalle palpebre. B 


| Vw congiuntivali. Vv. conjunctivales. Vene 


della congiuntiva. A 
almic: V. ophthalmica 
inferior. Proviene dalla palpebra inferiore e 
dalla ghiandola lacrimale e si congiunge con 
la v. oftalmica superiore o si porta diretta- 
mente nel seno cavernoso e nel plesso pteri- 
goideo, B : 
Vena azygos. E situata sulla 
colonna vertebrale; ha inizio con la v. lombare 
ascendente e sbocca, all'altezza della 445° 
vertebra toracica, nella v. cava superiore poco 
prima dell'ingresso nel pericardio. C 
Arco della vena azygos. Arcus venae azy- 
gos. Arco venoso che precede lo sbocco nella 
v. cava superiore. 
V. intercostale superiore destra. V. interco- 
stalis superior dextra. Deflusso per il II e III 
(o IV) spazio iuntercostale destro. Sbocca 
nella v. azygos. C 
V. emiazygos. V. hemiazygos. Origina all’al- 
tezza della v. lombare ascendente sinistra, 
riceve le vv. intercostali XI-IX e sbocca, in 
genere, all'altezza della IX-X vertebra toraci- 
ca, nella v. azygos. C 


Vene 


38 


39 
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VV emiazygos ACCessOria, 
soria. Riceve le vv. inte V. le mja 
insieme con la v. emiazi li n 
co comune, nella v. os CO 
















0 ( |‘ AZYEos. | 
vere le prime tre vv, in 
anastomizza con la v cpl 


Vv. esofagee, Vy. pe achiocefli a 
la V. AZygos provenienti reale, Rat 
Vv. bronchiali. Vy, bro n Cc 
vementi dai bronchi; ronchiale fat 
gos o emiazygos, C'— “SNOMegie 
Vv. pericardiche, Vy. ser. 

che trasportano il sangue reflue, ua 
dio e che sboccano nella y ae Pet 
cava superiore o nella v, bra pio Eos dela 
Vv. mediastiniche, Vy : i 


Piccoli rami provenienti aretina 
diretti in parte alla v. cava Superior i 
Vv. freniche superiori, Vy Ore, C 
rlores. Piccoli rami provenienti dalla Spe. 
cie superiore del diaframma, € SR 
V. lombare ascendente, V. Jumi 

Vaso addominale corrispondente alla v 
destra pat v. emiazygos a sini ict 
cava inferiore attraverso la w. illa 

Vi lombari. Vv. lumbales. Pri î 
lombare; sboccano nella v. lombare hr 
V. sottocostale. V. subcostalis. Vena 00 
taria situata sotto la XII costa & 

essa 1 collettori longitudinali venosi deste 
sinistro sono denominati v. azygos a detnne 
emiazygos a sinistra, C D 

Vv. intercostali posteriori, Vy. inteoale 
posteriores. Parte posteriore delle. intese 
stali IV-XI; sboccano nella v. azyeognnal 
v. emiazygos. C 

Ramo dorsale; vena dorsale, Ramus dona 
v. dorsalis. Ramo proveniente dalla mise 
tura e dalla cute del dorso, CD 

V intervertebrale. V. intervertebralis. Rane 
proveniente dal forame intervertebrale. D i 
Ramo spinale; v. spinale. Ramus spit 
spinalis. Origina dal midollo spinale 


meningi. Db sbrale. Venne col | 


































































nae vertebralis. 
Plesso venoso vertebrale esterm è pri 
Plexus venosus vertebralis cxtere rei 
Decorre anteriormente al Corpi poser 
Plesso venoso vertebrale esterno posi 
Plexus venosus vertebralis, ese ail 
Decorre posteriormente agli sli ante | 
Plesso venoso vertebrale IN ca 

Plexus venosus vertebralis N! 


è 
di "Tal del canoe i li) 
situato lungo la parete anteriore eg, 


























@ Vene toraciche e 


iori ebre 
addominali posteriori Vene delle vert 









5 ‘seo 1 
“brale tra la dura, il osti 
tebrale tra la c ii basiverte 





Vv. basivertebrali. ali, € 
situate nei corpi vertebri Scano 
insieme posteriormente; ‘= reriant D 
venoso vertebrale interno”. spinali "i 
Vw. spinali. Vv. medua aracnoide0 | 
> sub «pio al pri. Vv, spinales posterio- 


venoso dello spazi: ‘oll0 linano ì 
deflusso del sangue dal mid I Superiormente in COrrispon- 


al ani L n = a : 
"e CAR Spinale anteriores. 
e Spenormente con il reticolo 


A 





al cono midollare. 
















o MATTO = 
sat ata superiore. 


9 a 


tebrale tra la dura, il periostio e i legamenti. D 


denza della fossa romboidale, inferiormente 


{iilan Sì dirigono inferiormente | 42 Plesso venoso vertebrale interno postentore. 
Plexus venosus vertebralis internus posterior. È 
situato lungo la parete posteriore del canale ver- 
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Venae | 18 V. basilica. V. basilica, v 
membri superioris. origina sull’ulna distll ÈNa epifagi 
V. subclavia. È situata fascia del braccio nel alli “te. Pea 
tra il m. scaleno anteriore e il m. sternoclei- tale mediale e sbocca nella del soleoji % 
domastoideo e si estende dalla v. giugulare | 19 V. mediana del gomito dl Sechi N 
interna fino al margine laterale della prima Anastomosi tra la v, cefali + Mediana Ac 
costa. A decorre dal basso e later alri la "bet 4 
3 Vv. pettorali. Vv. pectorales. Vene che dai e medialmente. C Ne Verso pi Mi e cguoGiu 
mm. pettorali si portano direttamente alla v. 20 V. mediana dell’a Si Mer: D JI 
, vambracei IPS 
succlavia. A antebrachii. Vena epifasci 0, V. media, AP 
situata tra la v. cefalica e Ja ee si 
21 V. cefalica dell’avambrae i Cc 


antebrachii. Segmento verdi Ve Centi, 
braccio, che decorre sulla superi dell'a 
V. axillaris. Prosecuzione radiale. C Cie flessora 
della v. succlavia. Si estende dal margine 


laterale della I costa fino al margine inferiore antebrachii. Segmento venoso V. basilica 
del tendine del m. grande pettorale. A C braccio, che decorre sulla su di 


avam. 
perficie 
6 V. sottoscapolare. V. subscapularis. Vena ulnare. C flessona 
con decorso parallelo all’omonima arteria. 


7 V. circonflessa della scapola. V. circumflexa 


4 V. scapolare dorsale; v. dorsale della sca- 
pola. V. scapularis dorsalis. V. satellite dell’a. 
scapolare discendente (dorsale). Sbocca 
spesso nella v. giugulare esterna. A 


3 


a 





22 V. basilica dell’avambraceio 


(AS 


LIT 


23 Rete venosa dorsale della mano, Rete ve 


15 
sum dorsale manus. Rete s 


qu 
il Tri 


ott "o 
scapulae. Vena con decorso parallelo all’o- dorso della mano. B uo 


monima arteria. 24 Vv. intercapitolari. Vv.  intercanità Dì 
8 V toracodorsale. V. thoracodorsalis. Vena Anastomosi tra le VV. dorsali e le vv. pale a 
con decorso parallelo all’omonima arteria. della mano, situate tra i condili meta 


* i 
9 V circonflessa posteriore dell’omero. V. cir- 25 Vv. metacarpali dorsali. Vy.Ymetacamai 
cumflexa humeri posterior. Vena con decorso 


dorsales. Tre vene provenienti dal Vi 
parallelo all'omonima arteria. 


sboccano nella rete venosa dell'dorsonte 
: i mano. B - 
10 V circonflessa anteriore dell’omero. V. cir- Rf. 
cumflexa humeri anterior. Vena con decorso 26 Arcata venosa palmare superati 
parallelo all'omonima arteria. venosus palmaris supe ‘ale € 

° l’arcata arteriosa palmare superficiale. , 

11 V. toracica laterale. V. thoracica lateralis. P siii 


Vena satellite dell’a. toracica laterale, situata 27 Vv. digitali palmari. VY. digita FA 
sul m. dentato anteriore. A Vene situate sul lato palmare delle dita. + 


12 Vv. toracoepigastriche. Vv. thoracoepiga- 28 ager. cr 
stricae. Vene sottocutanee della parete latera- profundae membri superioti "n 
le del torace: formano circoli collaterali tra la | 29 Vv. brachiali. Vv. brachiales. Vene uf 
v. cava superiore e la v. cava inferiore. A dell’a. brachiale. A | 


delli 
13 Plesso venoso areolare. Plexus venosus | 30 Vv. ulnari. Vv. ulnares. Vene satelliti 
areolaris. Situato intorno al capezzolo. A ulnare. À 


; delle 
14 31 Vv. radiali. Vv. radiales. Vene satelliti i 
Venae superficiales membri superioris. radiale. A P 
d È ori. VY intero 


15 V. cefalica. V. cephalica. Vena epifasciale | 32 Vv. interosse anteri A di accompebi 
che origina alla radice del pollice. Decorre anteriores. Coppia di VE 
nel solco bicipitale laterale e, attraverso la 


mento delle arterie. { stero E 
lacuna tra i mm. deltoide e grande pettorale . 


AS 

33 Vv. interosseé posteriol!. di iccomp” 
(trigono deltopettorale), si porta in profondi- posteriores. Coppia di vene 
tà verso la v. ascellare. B C 


mento delle arterie. rofond® af 
16 V_ toracoacromiale. V. thoracoacromialis. | 34 Arcata venosa palmari PE elite og 
Vena satellite dell’a. toracoacromiale; sbocca venosus palmaris pî ofun ‘Col AC Vene del dorso della mano 
nella v. succlavia. A C cata arteriosa palmare pra pet però... 
ri. 








Vene superficiali dell'arto 
superiore 





17 [V cefalica accessoria]. [V. cephalica accesso 
ria). Ha inizio nella rete venosa del dorso della 
mano, decorre sulla faccia estensoria dell’avam- 
braccio e quindi in avanti verso la v. cefalica. B C 


35 Vv. metacarp 
palmares. Vene sal 
sboccano nell’arcata V 


da. AC 
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] 


Le) 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


par. 


°. Vena cava infe- 
dall'unione delle vv. iliache 
e sinistra; è situata a destra del- 
l’aorta e sbocca nell'atrio destro del cuore. A 


Vv. freniche inferiori. Vv. phrenicae inferio- 
satelliti dell'a. frenica infertore. A 


rior. Origina 
comuni destra 


res. Vene 
Vv. lombari. Vv. lumMbales. Terza € quarta 
vena lombare; sbocca® direttamente nella v. 
cava inferiore. A 

Vy, epatiche. Vy. hepaticae. Brevi vene del 
parenchima epatico. 

V epatica destra. v, hepatica dextra. Vena 
che drena il lobo epatico destro. A 

V epatica intermedia. V. hepatica intermedia. 
Vena del lobo caudate- À 


V epatica sinistra. v. hepatica sinistra. Vena 
i 1 


del lobo epatico sinisi"0. « 
Vv. renali. Vv. renales. Vene renali destra e 
sinistra, A 

Vv. capsulari. Vv. capsular es. Reticolo veno- 
so della capsula adipoSa. Si anastomizza con 
le vene delle regioni adiacenti e Corn le vene 
stellate. Circolo collaterale. A 

vy intrarenales. Vene che 


Vw. intrarenali. | adi 
del parenchima renale. 


decorrono all’interno 
V surrenalica sinistr* V. suprarenalis sImi- 
stra. Vena provenientè dal surrene sinistro. A 
V testicolare sinistra. V. testicularis simstra. A 
V ovarica sinistra. V., OVaArica sinistra. À 
v. surrenalica destra V. suprarenalis dextra. 
Sbocca per lo più dir©ttamente nella v. cava 
inferiore. A 
V. testicolare destra V. testicularis dextra. 
Sbocca direttamente pella v. cava inferiore. A 
Plesso pampiniforme Plexus pampiniformis. 
Circonda il funicolo «PEIMalico. A 
a destra. V. Ovarica dextra. Sbocca 
ava inferiore. A 

V. iliaca com- 


munis. Tronco venose Che si estende dalla IV 
all’articolazione 


vertebra lombare Uno 

sacroiliaca; si riunisce CON quello controlate- 
rale per dare origine illa v. cava inferiore. À 
e media. V. sacralis mediana. Ramo 
della v iliaca comune sinistra. A 


V. ovaric 
direttamente nella v. 


V. sacra] 
impan affluente 
V ileolombare. V. ilPlumbalis. Vena satelli- 
te dell'a. ileolombare 


V iliaca interna [[V. hypogastri- 
tronco vefOso a cul affluiscono le 


ca]]. Breve 
e del perineo. B 


vene dei visceri pelvi”! 
Vv. glutee superiori Vv. gluteae supenores. 
Vene satelliti dell'a. glutea superiore che 


penetrano nel bacint attraverso la sezione 


30 


31 


ni 


36 






















































Bacino 29 1 


superiore del grande forarili 
me sOVrapiriforme]]. AD 9 i 
co che sbocca nella v. ili User in 
Vv. glutee inferiori V sa ‘Nera, g 
Vene satelliti dell'a. si 

penetrano nel bacino er INferion 
inferiore del erande fora aVerso la de 
me infrapiriforme]]. Af lui Ischiatio Fe 
che sbocca nella v. lliaca ‘SCONO în lim 
Vv. otturatorie, Vy, obturatori 
entrano nel bacino attraveraniiti Vee da 
ratorio; sboccano in gentili di L 
interna e comune, B_ veleni ice 
Vv. sacrali laterali. Vy sacrales 
Rami laterali provenienti dal later 
sacrale. B Plesso Vena 
Plesso venoso sacral 
sacralis. E situato davan 


e. Plexus ven 


ti all'osso 
1 Sacro, 
Plesso venoso emorroidario, Plex a 
sus rectalis. Circonda il retto R de 
Vv. vescicali. Vv. vesicales. Vene 


ti dal plesso venoso vescicale 


Plesso venoso vescicale, Plexus Venosa 
vesicalis. E situato alla base della vescica ad 
è In rapporto con il plesso venoso proget 
o vaginale. BC 


Plesso venoso prostatico, Plexus We 
prostaticus, Circonda la prostata eran 
mizza con il plesso venoso vescicale vicino. C 
V. dorsale profonda del pene, V. dorsalinnae 
funda penis. Vena sottofasciale del dorli 
pene, situata sotto la sinfisi tra il legame 
pubico inferiore e il legamento trasverso dé 
perineo, diretta al plesso VenosoHa | 
Decorre tra la fascia profonda del celata 
ca albuginea, e in genere è univaso imparì 
V. dorsale profonda del clitoride. V. dont 
lis profunda clitoridis. Vena sottofasciale pos 
dorso del clitoride, che sboce& 
venoso vescicale. Vedi pag. 294 B l 
Vv. uterine. Vv. uterinac. Vene SA set 
che che decorrono tra il pai 
no e la v. iliaca interna. 
Plesso venoso uterino. lexus venosi 
esso venoso uter 
nus. È situato principalmente BE con il pf” 
legamento largo. Si anastomizzà 
so venoso vaginale. B 


Vene pelviche viste dall'interno 


"Cava inferiore 


Plesso venoso vaginale Piera ina 
vaginalis. È situato intorn® ; . of 
trae diverse anastomosi con 
circostanti. B ve ref 
Vv. emorroidarie medie: o ent 
mediae. Rami del plesso ver pi 39% 
rio situati nel piccolo baci cal 
anastomosi con le VV. emo. 

e inferiori. BC 


[9 Vene dell'apparato | 
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l 


8 


9 


10 


V. pudenda interna. V. pudenda interna. 
Vena che decorre nella parete laterale della 
fossa ischiorettale ed entra nel bacino 
attraverso la parte inferiore del grande 
forame ischiatico [[forame infrapirifor- 
me]]. BC 


Vv. profonde del pene. Vv. profundae penis. 
Provengono dalla radice dei corpi cavernosi 
penieni e dal corpo cavernoso uretrale; sboc- 
cano, attraverso la v. dorsale profonda del 
pene, nel plesso venoso prostatico. C 


Vv. profonde del clitoride. Vv. profundae cli- 
toridis. Vene del clitoride corrispondenti alle 
vv. profonde del pene. B 


Vv. emorroidarie inferiori. Vv. rectales infe- 
riores. Rami pei la v. pudenda interna prove- 
nienti dalla regione anale. Scambiano anasto- 
mosi con le venè emorroidarie medie e supe- 
riori. BC 


Vv. scrotali posteriori. Vv. scrotales poste- 
riores. Rami pet la v. pudenda interna prove- 
nienti dallo scroto. C 


Vv. labiali posteriori. Vv. labiales posterio- 
res. Rami per Ja v. pudenda interna prove- 
nienti dalle grandi labbra. B 


V. del bulbo dell’uretra. V. bulbi penis. 
Ramo provenierte dal bulbo del corpo caver- 
noso uretrale. Affluisce nella v. dorsale pro- 
fonda del pene 0 nella v. pudenda interna. C 


V. del bulbo de vestibolo. V. bulbi vestibu- 
li. Affluisce nella v. dorsale profonda del cli- 
toride o nella v. pudenda interna. B 


V. iltaca externa. 
Inizia all’estremità superiore della v. femora- 
le sotto il legamento inguinale e termina 
unendosi con la v. iliaca interna per formare 
la v. iliaca comune. Vedi pag. 291 B 
V. epigastrica inferiore. V. epigastrica infe- 
rior. Vena satellite dell’a. epigastrica inferio- 
re proveniente dalla faccia posteriore della 
parete addominele. Vedi pag. 291 B 


Ramo pubico; v.pubica [v. otturatoria acces- 
soria]. Ramus pubicus; v. pubica [v. obtura- 
toria accessoria) La vena si anastomizza in 
corrispondenza della superficie interna del- 
l’osso pubico cen un ramo della v. otturato- 
ria. Vedi pag. 291 B 

V. circonflessa iliaca profonda. V. circum- 
flexa ilium proîunda. Vena satellite dell’a. 
circonflessa iliaca profonda. Vedi pag. 291 B 


Vene 


e. 










13 Vena Portae h l L 
sangue dai visceri addomi Les x 
Forma importanti anastom Inali al pù 
esofagee, con il plesso venalii Con le Ba 
roidario) e con le vene superfi .Ttale ( “ea 
addominale. A ‘ciali deg, 

14 Ramo destro. Ramus dexter Cie 
più breve e ampio. Sj suddivi Ramo dey 
del lobo epatico destro fi ide alp; 


n 
interlobulari. A ° a formare en 


15 Ramo anteriore. R. anterior Per] 
riore del lobo epatico destro è ° Parte ana 
16 Ramo posteriore. R. Posterior, p 
: - Per 
posteriore del lobo epatico destro, A la Parte 
17 Ramo sinistro. Ramus sini 


lungo e sottile. Drena il lobo 
e 1 lobi caudato e quadrato. A 


Ster, Ramo A 
©Patico smi 


18 Parte trasversa. Pars transvers 
le del ramo sinistro che dec 
mente nell’ilo epatico. A 


a. Parte i si 
OTTE trasverga) 


19 Rami per il lobo caudato. Rami lobi caudati, A 


20 Parte ombelicale. Pars umbilicalis 
Prosecuzione sagittale del ramo sinistro ne) 
lobo epatico sinistro. A 


21 Rami laterali. Rami laterales. Rami peril lobo qua 
drato e per una parte del lobo caudato. 


22 V ombelicale. V. umbilicalis. Porta il sangue 
dalla placenta al feto attraverso il cordo 
ombelicale. Si oblitera dando origine alle 
mento rotondo del fegato. A 


23 Rami mediali. Rami mediales. Rami perl 
parte anteriore del lobo epatico sinistro.A 


24 V. cistica. V. cystica. Ramo proveniente dall 
colecisti, affluente del ramo destro della v. porta A 


25 Vv. paraombelicali. Vv. paraumbilicales 
Piccole vene intorno al legamento rotondo 
del fegato: stabiliscono relazioni anastomoti 
che tra il ramo sinistro della v. porta e le Vere 
addominali sottocutanee. A 


26 V. pancreaticoduodenale superiore poste” 
re. V. pancreaticoduodenalis superior pa 
rior. Drena direttamente nella vena porta 

27 V. gastrica sinistra. V. gastrica sIniS 
Vena satellite dell’a. gastrica sinistra. 


. Vena 
28 V. gastrica destra. V. gastrica dextra. 


satellite dell’a. gastrica destra. À 


che 
Li . se » k 
29 V. prepilorica. V. praepylorica. Pl ri 


dalla faccia anteriore del piloro si p9 
gastrica destra o alla v. porta. À 





({((C(CIIOT { 


a porta con i suoi rami 
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Addome bacino 










































Vene 









1 Vena mesenteria superiore. V. mesenterica 
superior. La suarrea di drenaggio compren- 
de la metà dista? del duodeno fino al terzo 
distale del colonDalla sua confluenza con la 
v. lienale si form la vena porta. A 


2 Vv. digiunali. /v. jejunales. Vene per il 
digiuno e per l’ilo. A 
3 Vv. ileali. Vv. ilales. Vene per l’ileo. A 


4 V. gastroepiploia destra. V. gastroepiploica 
dextra; v. gastroonentalis. Vena satellite del- 
l’a. gastroepiploia destra. A 


5 Vv. pancreatick. Vv. pancreaticae. Rami 
provenienti direttmente dal pancreas. A 


6 Vv. pancreaticododenali. Vv. pancreatico- 
duodenales. Venesatelliti delle aa. pancreati- 
coduodenali. A 


7 V. ileocolica. V. isocolica. Ramo provenien- 
te dalla zona ileoecale. A 


8 V. appendicolare V. appendicularis. Vena 
proveniente dall’ apendice vermiforme. A 


9 V. colica destra. /. colica dextra. Vena pro- 
veniente dal colorascendente. A 


10 V. colica media. V. colica media. Vena del 
colon trasverso. Juò sboccare contempora- 
neamente nelle vv mesenteriche superiore e 
inferiore. A 






11 Vena lienale: Vena s 
> leni 
splenica. Vena della mile V 
mento frenolienale e Poi di tata 
Dalla sua confluenza se. La il 
superiore si forma la v. po a V. Mera 
12 Vv. pancreatiche, Vv È 
Sboccano direttamente nella è Pancrea; 
13 Vv. gastriche bre AO] 


vi. Vv. us A 
Rami che decorrono nel legali Cae oh 
nale. A 


14 V. gastroepiploica sinistra, y " 
talis sinistra; v. gastroepiploica ces 00 
te dell’a. gastroepiploica sinista da el 

15 V. mesenterica inferiore. Vv. 
inferior. Ramo della v. lienale cha e 
dal terzo sinistro del colon fino È @. 
superiore del retto. A e 

16 V. colica sinistra. V. colica sinistra. Ver 
veniente dal colon discendente, A 

17 VW. sigmoidee. Vv. sigmoideae, 
nienti dal colon sigmoideo. A 











































































Vene 










18 V. emorroidaria superiore. V. te alis 
rior. Ramo proveniente dalla parte supe 
del retto. A % 
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| Venae | 16 Vv. digitali dorsali del pied 
membri inferioris. dorsales pedis. Vene che declil VV. di A 
2 E i delle dita del piede. B "TONO sufi n 
Venae superficiales membri inferio- | 17 Rete venosa plantare. Rete y 
ris. Formano reti anastomotiche con vasi lon- re. Fitto plesso sottocutaneo n lane 
gitudinali di deflusso ventro-mediali e dorsali. | piede. C Ca piaga DI , 
9 V. saphena magna. Vena | 18 Arco venoso plantare. Arcus } Va 
dotata di valvole che origina lungo il margine taris. Arco venoso satellite del OS pia 
mediale del piede e decorre medialmente verso riosa plantare. C alcata atte 
l’alto. Raccoglie il sangue dalla maggior parte | 19 Vv. metatarsali plantari. v 
delle vene cutanee superficiali; attraverso lo plantares. Vene satelliti delle art “ etatanaa 
lato safeno sbocca nella vena femorale. A B C 20 Vv. digitali plantari. Vv. qj STE Omopi c 
4 Vv. pudende esterne. Vv. pudendae exter- Vene del lato plantare delle GO Plantare, 
nae. Alcuni rami che nascono dai genitali 21 Vv. intercapitolari. Vv a del 
esterni. A 2 ria 


Ì C 

intercapi 
Anastomosi tra l’arco venoso plane lm 
co venoso dorsale. D l'a 

22 V. marginale laterale. V. mar inali 
lis. Anastomosi come al punto late 
nella v. piccola safena. D defluso 


23 V. marginale mediale. V. marginalis media 
lis. Anastomosi come al punto 2] e deflusso 
nella v. grande safena. D 

24 RTO 

Venae profundae membri i 
Accompagnano in numero generalmente fin 
le arterie; presentano abbondanti valvole: 
venose e formano anastomosi. 

25 V. femoralis. Decorte 
vena satellite dell’arteria femorale dallo ia 
tendineo del canale degli adduttori fino a 
legamento inguinale. A 


fasce superficiale e profonda del pene. A 26 V. profunda fem: 


LI 9 Vv. dorsali superficiali del clitoride. Vv. ris. Vena satellite dell”a. ‘PT gi 
MANNI dorsales superficiales clitoridis. Vene pari 27 Vv. circonflesse mediali del femore, Wi 


5 V. circonflessa iliaca superficiale. V. cir- 
cumflexa ilium superficialis. Vena sottocuta- 
nea satellite dell’arteria circonflessa iliaca 
superficiale. A 

6 V. epigastrica superficiale. V. epigastrica 
| superficialis. Vena sottocutanea, satellite del- 

I | | | l’a. epigastrica superficiale. A 

il 7 V. safena accessoria. V. saphena accessoria. 

| Ramo che congiunge le vv. piccola e grande 

| i RIA safena. Raccoglie il sangue dalle vene super- 
"II ficiali della faccia dorsale della coscia; 
decorre per un tratto parellamente alla v. 
grande safena prima di sboccare in questa. A 
8 Vv. dorsali superficiali del pene. Vv. dorsa- 

les superficiales penis. Vene pari epifasciali 
























del pene; sboccano nella vena femorale o 



















nelle vene pudende esterne. Decorrono tra le 








































epifasciali del clitoride; sboccano nella v. cumflexae femoris mediales. he = 
femorale o nelle vv. pudende esterne. satelliti dell’arteria OMOnPAi vell 
fi 10 Vv. serotali anteriori. Vv. scrotales anteriores. | 28 Vv. circonflesse laterali del femore. VW vene del'Uarà 
| VR) Vene provenienti dallo scroto. Sboccano nella cumflexae femoris laterales. val del piede 
| v. femorale o nelle vv. pudende esterne. A dell'arteria omonima. A 


| | 11 Vv. labiali anteriori. Vv. labiales anteriores. | 29 Vv. perforanti. Vv. perforantes. Pot 
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VR I i Vene provenienti dalle grandi labbra. Sboccano dalla muscolatura ischiocrurle, PEN Coi 
il I I nella v. femorale o nelle vv. pudende esterne. A adduttori e sboccano nella v. femo dalla cot 
iN NI 12 V. saphena parva. | 30 V. poplitea. Decorre fai 14 
| | Proviene dal margine laterale del piede, fluenza delle vene tibiali ante togli ai ù 
I decorre sopra la faccia dorsale della gamba e fino allo iato tendineo del canale o tibiale © Lo Db dr 
| sbocca nella v. poplitea. A B C D ed è situata tra l’a. poplitea e il per 
13 Rete venosa dorsale del piede. Rete veno- | 31 Vv. surali. Vv. surales. Vene 54 
I sum dorsale pedis. Plesso venoso del dorso arterie omonime. Sono 
del piede, affluente nelle vv. grande e picco- | 32 Vv. del ginocchio. Vv. geniculares: 
| la safena e nelle vv. tibiali anteriori. B media 5. A periot® 
8) 14 Arco venoso dorsale del piede. Arcus veno- | 33 Vv. tibiali anteriori. Vv. tibiales ” pC P 
| | sus dorsalis pedis. Arco venoso del dorso del Vene satelliti dell’a. tibiale anterto post SÒ 
(RI piede che raccoglie il sangue dalle vene | 34 Vv. tibiali posteriori. Vv. tibiale or. tota dell'arto inferiore Vene del dorso del piede Vene della gamba e 
Il | | | metatarsali dorsali. BC D res. Vene satelliti dell’a. tibiale pos pol di ne anteriormente con l'arco venoso della pianta del piede 
Il | ll 15 Vv. metatarsali dorsali. Vv. metatarsales dor- | 35 Vy peroneali. Vv. peroneae; VV np * 
| I | sales. Vene satelliti delle arterie omonime, pro- Vene satelliti dell’a. peroneale, situa al gol ‘ 
Ill | venienti dalle vv. digitali dorsali del piede. B D sotto il muscolo flessore lungo ell 




















Sistema linfatico 


Systema lymphaticum. 26 M 


lymphoidea primaria. i 

3 Medulla ossium. 

4 7 Thymus. Organo linfatico situato dietro 
lo sterno, che regredisce dopo la pubertà. A 

5 Lobo destro e sinistro. Lobus dexter et sini- 
ster. Lobi destro e sinistro del timo. A 

6 Lobuli del timo. Lobuli thymi. Sono suddivi- 
si da tessuto connettivo. A 

1 Corticale del timo. Cortex thymi. Parte peri- 
ferica del timo, ricca di linfociti. 
Midollare del timo. Medulla thymi. Parte 
centrale del timo, povera di linfociti e conte- 
nente i corpuscoli di Hassall. 
[Lobuli timici accessori]. [Lobuli thymici 
accessorii]. Isole ectopiche di tessuto timico. 


Organa lymphoidea secondaria. 

Splen; lien. Organo linforeticolare 
inserito nel circolo sanguigno. Funzione: fago- 
citosi ed emocateresi, linfopoiesi, filtrazione 
del sangue, sintesi delle sostanze di difesa. B 
Capsula; tonaca fibrosa. Capsula;tunica 
fibrosa. Capsula di tessuto connettivo della 
milza. C 
Trabecole spleniche (lienali). Trabeculae sple- 
nicae (lienales). Sepimenti connettivali che por- 
tano vasi nella milza dall’ilo e dalla capsula. C 
Polpa splenica (lienale). Pulpa splenica (lie- 
nalis). Parenchima della milza. Consta di una 
polpa bianca (guaine arteriose linforeticolari) 
e di una polpa rossa (seni della milza con eri- 
trociti, tessuto reticolare). C 

15 Polpa rossa. Pulpa rubra. Porzione vascola- 
rizzata e ripiena di sangue. 

16 Polpa bianca. Pulpa alba. Porzione connetti- 
vale e linfocitaria dell’organo. C 

17 Faccia diaframmatica. Facies diaphragma- 
tica. Faccia superiore convessa rivolta verso 
il diaframma. 

18 Faccia viscerale. Facies visceralis. Faccia 
concava rivolta verso i visceri. B 

19 Faccia renale. Facies renalis. Superficie 
inferiore in rapporto con i reni. B 

20 Faccia gastrica. Facies gastrica. Superficie 
superiore in rapporto con lo stomaco. B 

21 Faccia colica. Facies colica. Superficie in 
rapporto con il colon. B 4 

22 [Faccia pancreatica]. [Facies pancreatica]. É 
possibile la presenza di una superficie di con- 
tatto con il pancreas. 

23 Estremità anteriore. Extremitas anterior. B 

24 Estremità posteriore. Extremitas posterior. B 

25 Margine inferiore. Margo inferior. Posto tra 
la faccia diaframmatica e la faccia renale. B 
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n trica € 
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facdi di entrato 3° fe 


NIDI 


a Un’arteria (corpuser 
[Milza access drial. 
Piccole isole di tesgiie 
ralmente nel di 
gastrolienale. 
Anulus lymph oide d 
dalle tonsille lineu 
tubarica. Può anche ess 
e proprio organo con ci 
5/0 LINFAT 
Nodus lymp hoid I 
lymphonodus. Organo | 
1-25 mm di diametro i 
so dei vasi linfatici. D 
genere attraversare due 
nare nel torrente sanguii 





venoso, Ciò rappresenti 
riguardo al passaggio | 
agenti patogeni o di cei 
Capsula. Capsula. C 
Trabecole. Trabecu 
Derivati capsulari che? 
catura di sostegno det 
Ilo. Hilum. Piccola @ 

no i vasi sanguigni e Mi 
ferenti della linfoghial 
Corticale. Cortex. Il te 
periferico della nto, 
Midollare. M pr 
situato tra la costei i 
solitarii. TC cl r pr l 
le più piccola, pe vr 
Follicoli linfatici i 
lymphoidei aggio ref) 
nell’ileo (placche SN 
Follicoli linfalla È 
vermiforine. a p 
ape in ici situafioa | È Sezione di linfonodo 
forme [[t0NS 






























































































































































































































































Sistema linfatico 


1 LINFONODI REGIONALI. Nodi lymphoi- 


dei regionales. 


2 Linfonodi della testa e del collo. Nodi 


lymphoidei capitis et colli. 


3 Linfonodi suboccipitali. Nodi occipitales. Da 
uno a tre linfonodi adesi al bordo del muscolo 
trapezio. Zona drenata: cute del capo. 


Deflusso: linfonodi cervicali profondi. A 


4 Linfonodi mastoidei [[retroauricolari]]. 
Nodi mastoidei [[retroauriculares]]. 
Generalmente in numero di due, situati sul 
processo mastoideo. Zona drenata: cute del 
capo e parte del padiglione auricolare. 


Deflusso: linfonodi cervicali profondi. A 


5 Linfonodi parotidei superficiali. Nodi 
parotidei superficiales. Situati sopra la paro- 
tide e al suo interno. Zona drenata: regione 


geniena fino al cuoio capelluto. Deflusso: 
linfonodi cervicali profondi. A 


6 Linfonodi parotidei profondi. Nodi paroti- 
dei profundi. Gruppo situato sotto la fascia 


parotidea. Zona drenata: cassa timpanica, 
condotto uditivo, regione temporale, palpe- 


bra e radice del naso; eventualmente anche la 
superficie posteriore del naso e lo spazio 


nasofaringeo. Deflusso: canale cervicale lin- 
fatico profondo. A 
7 Linfonodi preauricolari. Nodi praeauricula- 
res. Gruppo situato davanti al padiglione 
auricolare. A 
8 Linfonodi infra-auricolari. Nodi infra-auri- 
culares. Gruppo situato al di sotto del padi- 
glione auricolare. A 
9 Linfonodi intraghiandolari. Nodi intraglan- 
dulares. Gruppo situato direttamente nel 
parenchima della ghiandola. A 
10 Linfonodi facciali. Nodi faciales. Sono sin- 
golarmente incostanti, drenano la linfa dalle 
palpebre, dal naso, dalla parte restante della 
faccia e della mucosa geniena. Deflusso: lin- 
fonodi sottomandibolari. I vasi decorrono 
con l’arteria facciale. 
Linfonodo buccinatorio. Nodus buccinato- 
rius. Situato profondamente nel muscolo 
buccinatore. A 
12 Linfonodo nasolabiale. Nodus nasolabialis. 
Linfonodo situato sotto il solco nasolabiale. 
A 
13 Linfonodo della guancia. Nodus malaris. 
Linfonodo situato superficialmente nella 
guancia. 
14 Linfonodo mandibolare. Nodus mandibula- 
ris. Linfonodo esterno, in corrispondenza 
della mandibola. A 


15 Linfonodi linguali. Nodi lingua] ; 
zione esterna, in corrispondenza all RI 
loglosso. Ricevono l’affluenza | i Mid 
superficie inferiore della lingua atica 
gine laterale e dai due terzi mo SUO h 
della superficie dorsale. TO-megi 

16 Linfonodi sottomentonieri, Nodi sv 
les. Sono situati tra i ventri dei vidi Menta 
strici. Zona drenata: metà de] labbro ol diga 
re, punta della lingua, Parete partito 

Deflusso: linfonodi cervicali Profo UCcale 

fonodi sottomandibolari. B | © lin. 


17 Linfonodi sottomandibolari, Nodi 


dibulares. Situati tra la mandibola e La bam 


dola sottomandibolare. Servono come e e 
e seconda zona di drenaggio. Zona 
direttamente: guancia, palpebra intema ti 
te laterale del naso. Deflusso: linfonodi ei 
vicali profondi. B be 
18 Linfonodi cervicali anteriori. Nodi cervia 
les anteriores; nodi colli anteriore< 
Linfonodi anteriori del collo. Pai 
19 Linfonodi superficiali; linfonodi giugulari 
anteriori. Nodi superficiales: nodi jJugulares 
anteriores. Situati in corrispondenza del 
punto di ingresso della vena giugulare ante. 
riore. Zona drenata: cute del lato anteriore del 


collo. Deflusso: linfonodi cervicali profondi 


di entrambi i lati. A % 
20 Linfonodi profondi. Nodi profundi. Gruppo 
profondo anteriore. si 
21 Linfonodi infraioidei. Nodi infrahyoidei. In 
posizione mediana, al di sotto della base della 
lingua. Ricevono l’affluenza linfatica dal 
vestibolo della laringe, dal recesso piriforme 
e dalla confinante ipofaringe. Deflusso verso 
i linfonodi cervicali profondi. B À 
22 Linfonodi prelaringei. Nodi praelaryngei. 
Situati sul legamento cricotiroideo. Zona diè- 
nata: metà inferiore della laringe. Deflusso: 
linfonodi cervicali profondi. B | 
23 Linfonodi tiroidei. Nodi thyroidei. Situati 2 
livello della ghiandola tiroide. Deflusso: 
come sopra. B 
24 Linfonodi pretracheali. Nodi praetracheales. 
Situati davanti alla trachea. Zona drenata: tr® 
chea e laringe. Deflusso: linfonodi cervi 
profondi. B i 
25 Linfonodi paratracheali. Nodi paratrachea 
les. Situati vicino alla trachea. Dettagli co) 
sopra. B i 
26 Linfonodi retrofaringei. Nodi retrophaty® 
geales. Linfonodi cervicali profondi sil 
dietro la faringe. Vedi pag. 302.13 


Testa e collo 


e. CZ 


Linfonodi profondi 
del collo 













































































































































































302 Sistema linfatico 


1 Linfonodi cervicali laterali. Nodi cervicales 
laterales; nodi colli laterales. Gruppo di lin- 
fonodi situati lateralmente nel collo con la 
seguente suddivisione: 


2 Linfonodi superficiali. Nodi superficiales. 
Situati lungo la vena giugulare esterna. Zona 
drenata: padiglione auricolare inferiore e por- 
zione inferiore della parotide. Deflusso: lin- 
fonodi cervicali profondi. Vedi pag. 301 A 


3 Linfonodi profondi superiori. Nodi profundi 
superiores. Costituiscono per quasi tutti i lin- 
fonodi del capo e del collo la seconda stazio- 
ne di drenaggio. Ricevono anche affluenti 
diretti dalle zone limitrofe. Deflusso: tronco 
giugulare. A 


4 Linfonodo laterale. Nodus lateralis. Situato 
lateralmente alla v. giugulare interna. A 


5 Linfonodo anteriore. Nodus anterior. Situato 
anteriormente alla v. giugulare interna. A 

6 Linfonodo giugulo-digastrico. Nodus Jugu- 
lodigastricus. È il più craniale dei linfonodi 
cervicali profondi. Zona drenata: tonsilla, 
quando infiammata, lingua e parte palpabile 
della faringe. A 

7 Linfondi profondi inferiori. Nodi profundi 
inferiores. Costituiscono il secondo punto di 
filtrazione per i linfonodi del collo e l’ultimo 
punto di filtrazione per quelli della testa. 
Ricevono anche afflussi diretti. Deflusso 
verso il tronco giugulare. 

8 Linfonodo giugulo-omoioideo. Nodus Jugu- 
loomohyoideus. Situato in genere tra il 
muscolo omoioideo e la v. giugulare interna. 
Zona drenata: lingua. A 


9 Linfonodo laterale. Nodus lateralis. Situato 
lateralmente alla v. giugulare interna. A 


10 Linfonodi anteriori. Nodi anteriores. Gruppo 
di linfonodi situati anteriormente alla v. giu- 
gulare interna. A 


11 Linfonodi sopraclaveari. Nodi supraclavi- 
culares. I linfonodi di questo gruppo sono 
situati sopra la clavicola. A 


12 Linfonodi accessori. Nodi accessorii. 
Linfonodi dispersi, accessori. 


13 Linfonodi retrofaringei. Nodi retropharyn- 
geales. Linfonodi cervicali profondi situati 
all’altezza delle superfici laterali dell’atlante 
e del margine laterale del muscolo lungo 

della testa. A B 

14 Linfonodi dell’: supel 

lymphoidei membri superioris. 

15 Linfonodi ascellari. Nodi lymphoidei axilla- 
res. Gruppo di linfonodi sparsi nel corpo adi- 
poso ascellare. C 


Nodi 


16 Suini apicali. Nodi apic 
margine superiore 1 * €Stendo 
torale, Sinn ala vatscolo Piccolo 
pice dell’ascella. Ricevono "E fino ape 
zione supero-laterale della masi dalla por 
altri linfonodi ascellari. Deflugsj. la € dagli 
come tronco succlavio nel dotto t ‘a Sinistra 
v. succlavia. A destra direttamente 100 One 
dopo unificazione con il tronco giu Venao 
17 Linfonodi omerali; linfonodi laterali. ses 


humerales; nodi laterales. Linfonodi 
lungo il decorso dell’a. ascellare 


18 Linfonodi sottoscapolari; linfonodi pos Re: 
Nodi subscapulares; nodi posteriores. Linfa 


e do nodi — 
situati lungo il decorso dell’a. SO USCan ola iù + 
Y 


il drenaggio della linfa dalle aree del tor 
posteriore, della spalla e della nuca GS 
19 Linfonodi pettorali; linfonodi anteriori N° 
pectorales; nodi anteriores. Linfonodi ea 
in corrispondenza del margine laterale 
muscolo piccolo pettorale per il drena 
della linfa dalla parete toracica anteî 0 
laterale fino all’ombelico, nonché dallef 
zioni centrali e laterali della mami Ila 
20 Linfonodi centrali. Nodi centrales. L in o 
situati nell’adipe del cavo ascellare. Punto! 
filtrazione per la linfa proveniente daîl 
nodi omerali sottoscapolari e pettorali.@* 


21 Linfonodi interpettorali. Nodi interpeett 
les. Piccolo gruppo posto tra i muscolt 
de e piccolo pettorale. Zona di drenage 
mammella. Deflusso: linfonodi apice L M ti 

22 Linfonodi deltopettorali; linfonodi rod 
clavicolari. Nodi deltopectorales; nodi infrà. 


claviculares. Linfonodi situati rigono 
deltopettorale in prossimità della va 
ca per il drenaggio della linfa proveleà 


braccio. C \ er 
Nodi brachia 


23 Linfonodi brachiali. : vasi del 
Linfonodi solitari situati lungo 
braccio. . 

24 Linfonodi del gomito. Nodi cub italo 
due linfonodi situati In proel 
chiale nella fossa del so supratro 

25 Linfonodi sopratrocleari. N situati medist 
leares. Uno o due linfonodi d 
mente alla v. basilica e al di SOP 


lazione del gomito. C voll 


26 Linfonodi superficiali. - 
Linfonodi situati lungo 1 
linfatici superficiali. . Nodi PRÉ 

27 Linfonodi profondi. o il deco! 
Linfonodi solitari situati lung 
vasi linfatici profondi. 


1 decors9 “°° 


mi 


naggio della linfa dal braccio. C il dre 


Collo, torace e arto superiore 


lodi dell'avambraccio, 


cla e del torace 


Collo visto anteriormente 
























































































































































304 


1 Nodi lymphoidei thora- 
CIS. 

2 Linfonodi paramammari. Nodi paramam- 
marii. Linfonodi situati lungo il margine late- 
rale della ghiandola mammaria. A 


3 Linfonodi parasternali. Nodi parasternales. 
Sono situati lungo i vasi toracici interni. Zona 
drenata: fegato, diaframma, pericardio, spazi 
intercostali e mammelle. Deflusso: diretta- 
mente nelle vene succlavia o giugulare inter- 
na o nel dotto toracico attraverso il tronco 
succlavio. A 


4 Linfonodi intercostali. Nodi intercostales. 
Hanno sede paravertebrale. Zona drenata: 
parete toracica e pleura. D 


5 Linfonodi frenici superiori. Nodi phrenici 
superiores. Sono situati sopra il diaframma in 
tre gruppi: anteriore, medio (intorno al nervo 
frenico e alla vena cava inferiore) e posterio- 
re. Zona drenata: diaframma e fegato. D 


6 Linfonodi prepericardici. Nodi praepericar- 
diaci. Linfonodi posti tra lo sterno e il peri- 
cardio. Zona di drenaggio: sterno e pericar- 
dio anteriore. Deflusso: linfonodi parasterna- 
li. B 

7 Linfonodi brachiocefalici. Nodi brachioce- 
phalici. Sono situati anteriormente all’arco 
dell’aorta e alle sue diramazioni, in prossimi- 
tà delle vene brachiocefaliche. Ricevono 
linfa proveniente dalle seguenti aree: timo, 
tiroide, pericardio e linfonodi parasternali. 
Deflusso: al tronco broncomediastinico. B 

8 [Linfonodo del legamento arterioso]. 
[Nodus ligamenti arteriosi]. Linfonodo occa- 
sionale posto lungo il legamento arterioso. B 


Sistema linfatico 


e_N 






























9 [Linfonodo dell’arc della 
[Nodus arcus venae ax | 
nale posto sull’arco di Fe “ZYeog, 
mato a livello dell’ilo ma desto 
ti al suo sbocco nella V o "Perione. 

10 Linfonodi Pericardi aterali, Vodi 
cardiaci laterales. Lin di ITA Perica 
pleura mediastinica, BR... 

11 Linfonodi paratrachhe Nodi pi 
les. Situati lungo la tra < 


Tone 


12 Linfonodi tracheobrogma lr Not ni 


bronchiales. Linfonodi . À 

bronchi, a livello del lr E voi Olmoni e 

13 Linfonodi tracheobrongioni CETO, Nogi 

tracheobronchiales SUA traclili °, Stlua 
destra e a sinistra tra ‘olmoni x Orc 

principali. Drenaggio: y.. LI 

i . ‘hiali inferiori x 

14 Linfonodi tracheobronziores i 

tracheobronchiales intija bifora Li 

nell’angolo inferiore Goni, bronchi, © 
Surano Drenaggio: POl, nari. Nodib 

15 Linfonodi broncopolnti in corfiest 

pulmonales. Sono sitwlmoni, bronehi 
dell’ilo. Zona drenata: hi. Nodi iN 

16 Linfonodi intrapolmorispondenza Ik 

nales. Sono situati in coressuto polmona 

mazioni bronchiali e nels; Nodi uxta 

17 Linfonodi juxtaesofaysti vicinotallie 
phageales. Linfonodi plmoni. © 
go, ma appartenenti ai ]j;. Nodi pre verte: 

18 Linfonodi prevertebr) e la colonna ven 4 
brales. Posti tra l’esofag la regione si 

brale. Zona di drenaggiruppi. CD 

se non drenata da altri | 


Linfonodi dell’avambraccio, 
dell’ascella e del torace 
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UASALI 
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Linfonodi del torace 
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Nodi lymphoidei 
abdominis. 

Linfonodi parietali. Nodi lymphoidei parie- 
tales. 

Linfonodi lombari sinistri. Nodi lumbales 
sinistri. Situati sull’aorta addominale; funzio- 
nano da secondo filtro per le stazioni linfono- 
dali caudali e come primo filtro per surrene, 
rene, uretere, testicolo, ovaio, salpinge, 
fondo dell’utero e parete pelvica. Deflusso: 
principalmente nel tronco lombare. Possiamo 
suddividerli nei seguenti tre gruppi: 


Linfonodi para-aortici. Nodi aortici laterales. 
Linfonodi posti lateralmente all’aorta. A 


Linfonodi preaortici. Nodi praeaortici. 
Linfonodi posti davanti all’aorta. A 


Linfonodi retroaortici. Nodi retroaortici; nodi 
postaortici. I linfonodi di questo gruppo sono 
posti tra l’aorta e la colonna vertebrale. A 


Linfonodi lombari intermedi. Nodi lumbales 
intermedii. Posti tra l’aorta e la vena cava 
inferiore. Hanno la stessa funzione di quelli 
descritti al punto 3. A 


Linfonodi lombari destri. Nodi lumbales dex- 
tri. Posti intorno alla vena cava inferiore. 
Hanno la stessa funzione, nel loro lato, di 
quelli descritti al punto 3. Singolarmente 
possiamo distinguere i seguenti gruppi: 
Linfonodi paracavali. Nodi cavales laterales. 
Posti a destra della vena cava inferiore. A 


Linfonodi precavali. Nodi praecavales. Posti 
anteriormente alla vena cava inferiore. A 


Linfonodi retrocavali. Nodi retrocavales; 
nodi postcavales. Posti posteriormente alla 
vena cava inferiore. A 

Linfonodi frenici inferiori. Nodi phrenici infe- 
riores. Linfonodi posti sul lato inferiore del dia- 
framma, in vicinanza dell’ostio dell’aorta. A C 
Linfonodi epigastrici inferiori. Nodi epiga- 
strici inferiores. Lungo l’arteria epigastrica 
inferiore, drenano il relativo territorio. B 


Linfonodi viscerali. Nodi lymphoidei visce- 
rales. 


Linfonodi celiaci. Nodi coeliaci. Situati intor- 
no al tronco celiaco e ai suoi rami. Zona dre- 
nata: fegato, colecisti, stomaco, milza, duo- 
deno e pancreas. I linfatici efferenti sono 
diretti al tronco intestinale o direttamente alla 
cisterna chyli. A C 


Linfonodi gastrici destri e sinistri. Nodi 
gastrici dextri et sinistri. Posti sulla piccola 
curvatura dello stomaco, seguono il decorso 
delle arterie gastriche destra e sinistra. Zona 
di drenaggio: stomaco. Deflusso: linfonodi 
celiaci. C 
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[Anello linfatico 

i cardi, 

ticus cardiae], Occasi b 
posto intorno al cardias È ) 
Linfonodi 8aStroepiploj Î 
Nodi gastro-om a 
Linfonodi Posti sul 


A € Sipici 
grande curvatura dello st mite) 
ricevono la linfa dallo sil i 


destra del grande omento e dari: 
tici; a sinistra, la ricevono dai linf 
milza e del pancreas. C Info 
Linfonodi pilorici. Nodi -% 
situati in prossimità i Rei 7 
nei linfonodi epatici o celiaci CON del 
[ Linfonodo sovrapilorico],. : 
loricus]. Posto superiormente al uil 
[Linfonodi subpilorici]. [Nodi be 
Gruppo posto caudalmente al Gig 
[ Linfonodi retropilorici]. [Nodi no 
Gruppo situato posteriormente al pjli 
Linfonodi pancreatici. Nodi"® 
Linfonodi del pancreas posti sul 
inferiore e superiore dello stesso/i0 
la linfa in parte nei linfonodi splefit 
nei linfonodi mesenterici e in parte 
linfonodi pancreaticoduodenali.* 
Linfonodi pancreatici superioritiN 
creatici superiores. Gruppo posto sù 
superiore del pancreas. A C 
Linfonodi pancreatici inferiori. NQ 
creatici inferiores. Gruppo posto Sult 
inferiore del pancreas. AC 
Linfonodi splenici. Nodi splenici (lin 
Linfonodi della milza, posti sull'ilo dela 
sa. Drenano la linfa dai linfonodi celaazt 
Linfonodi pancreaticoduodenalii 
creaticoduodenales. Piccoli inf 
tra la testa del pancreas e il duodeno. 
drenaggio: duodeno e pancreas: 
Linfonodi pancreaticoduodenali 
Nodi pancreaticoduodenales 
Gruppo posto superiormente. 
fonodi epatici. C mi sori Nod 
Linfonodi pancreaticoduodenali 
pancreaticoduodenales infr i 
riore. Deflusso: linfonodi mei 
Linfonodi epatici. Nodi hep pel eg 
situato nell’ilo epatico, IN pani linfa PÉ 
to epatoduodenale. Drena Sa 
dal fegato, in Dart dol 
Deflusso: linfonodi cellet* , info” 
Linfonodo cistico. Nodus cysto ia cole 
‘a to sul collo fr 
più voluminoso pos .loic0. 
Linfonodo del forame epip fonod0 poso 
minalis. Il più grosso 4 
forame epiploico. C 
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Parete addominale vista 
posteriormente 
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308 Sistema linfatico Addome e bacino 






1 Linfonodi mesenterici superiori. Nodi | 16 Linfonodi iliaci 



































mesenterici superiores. Linfonodi mesenteri- nes. Gruppo situato sell iliaci , 

ci molto numerosi (100-150), importanti Serve da 2° Stazione © VENA iliana ; 

anche per le difese locali. Deflusso: linfono- ni pelvici, degli ccp linfonogj tà, 
| di celiaci. interna della pelvi e delle Sul, della | 
il 2 Linfonodi juxtaintestinali. Nodi juxtaintesti- fino all'ombelico, dei must addome 
| nales. Parte di questo gruppo è posto diretta- bacino. Deflusso: linfonodi Ke dell'anca ce 
| mente sull’intestino tenue. lombare. Si dividono nei segno Oa i 






17 Linfonodi mediali. Nar colt Sotfgià 
3 Linfonodi superiori centrali. Nodi superiores In'onodi mediali. Nodi “Oltognpa 
centrales. Parte di questo gruppo è situato sul posto medialmente ai vagi fo cialeg, dm 




























































| tronco dell’a. mesenterica superiore. A 18 Linfonodi intermedi, Nodi À 
| 4 Linfonodi ileocolici. Nodi ileocolici. Gruppo mc POSt1 tra il 8TUPPO Medal DOLL 
distribuito lungo l’arteria  ileocolica. ata PoSteriormente ai vasi fig spet ii Y*-3| 4 
| Deflusso: linfonodi celiaci. A 19 Linfonodi laterali. Nodi Ja B Voli, 10. SE 
| ; : i ; ° ° | \ SZ NSMIZIZA 
ili || 5 Linfonodi prececali. Nodi praecaecales. P “pur lateralmente Va funicolari, B \ Wu VIA 
ill Linfonodi posti lungo l’a. cecale anteriore. A | 20 Linfonodi sottoaortici, Nodi a Nr" NI AZ 
| | È ul Linfonodi posti caud odi SUbaortici N 3 i DE 
ll 6 Linfonodi retrocecali. Nodi retrocaecales. i Post caudalmente alla NS, 0 7 
IUl i I i \ è . aortica, davanti alla 42 verteb “è 4 ANI 74 TR È 
MII Il Situati lungo l’a. cecale posteriore. A 21 Linfonodi del cora lombare, Ap I N NA PIA STE 
| NI î 4 È : : . infonodi del pr - è \b ‘4 3 dae o 
| | 7 Linfonodi appendicolari. Nodi appendicula- rii. Gruppo citrato Nodi pr monto uN 7 DAR Tai VI 
Il res. Linfonodi posti sull’a. appendicolare. Cime Bei: anti al promontorio del > È s po VI 
| Possono anche mancare (33-50%). A Le S 






22 Linfonodi iliaci esterni. Nodi liliaci si 
Distribuiti lungo i vasi iliaci esterni. Fune: 
da primo filtro per la vescica &la 
secondo filtro per i linfonodi iNeN 
Deflusso: linfonodi iliaci comuni. Pasi 


8 Linfonodi mesocolici. Nodi mesocolici. 

Linfonodi presenti nella maggior parte del 

colon. Posti prevalentemente nel mesocolon, 
veicolano la linfa anche ai linfonodi celiaci. 






















| Il 9 Linfonodi paracolici. Nodi paracolici. Parte suddividerli nei seguenti gruppi: 
MIU di questo gruppo è situata lungo il colon. A_ | 23 Linfonodi mediali, Nodi mediales. Gr 
10 Linfonodi colici destri/medi/sinistri. Nodi situato medialmente ai vasi funicolaritB 
| | | | 


colici dextri/medii/sinistri. Parte di questo | 24 Linfonodi 
gruppo è situata lungo i tronchi della aa. coli- 
| che destra, media e sinistra. A 


i 
sai 


intermedi. Nodi int me 
Gruppo di linfonodi situati tra il giù Ipr 
rale e quello mediale, dietro all’artenia@bne 
Linfonodi mesenterici inferiori. Nodi mesen- 25 Linfonodi laterali. Nodi laterales. Jruppo uo: 
terici inferiores. Posti lungo l’a. mesenterica posto lateralmente ai vasi funicolane dp 
inferiore e i suoi rami, drenano parte del 26 [Linfonodo lacunare mediale]. [Nodusiaak 
colon discendente, il colon sigmoideo e la naris medialis]. Linfonodo posto medialime? 
parte superiore del retto. Deflusso: linfonodi te ai vasi funicolari, nella lacuna dei vasitBi 
reaortici all'emergenza dell’a. terica % | 
PEPUORtA #R, GRICIE 5 IMESERNETICA | 27. [Linfonodo lacunare intermedio]. [NoduSMEN 
inferiore. A N: : i odo che, sè 
ill] Led nea! fatt |A. 3 naris intermedius]. Linfonodo che, sel 
\\l 12 Linfonodi sigmoidei. Nodi sigmoidei. Situati è situato al centro della lacuna dei Vas 














ci 
TI 






























| | | lungo l’a. sigmoidea, drenano il sigma e il 28 [Linfonodo lacunare laterale]; [Nodus Be 
| I tratto successivo di colon. A untis lateralis 1. Postd lateralmente 

} | 13 Linfonodi emorroidari superiori. Nodi recta- na dei vasi. B | 

I les superiores. Linfonodi, posti sull’a. emor- 29 Linfonodi interiliaci. NOMI interilia 
| 


tra a. ila 


roidaria superiore, che drenano il retto. A 








Linfonodi posti alla biforcazione 


a 








14 Nodi lymphoidei pelvici. interna e a. iliaca esterna. B 3 purator È 0 si 
Linfonodi del bacino. 30 Linfonodi otturatori. Nodi yi > 4 3 
15 Linfonodi parietali. Nodi parietales. Gruppo posto sull’a. otturatoria. » : 








(ea) 
se) 
CA 
PLLLÀ 


Linfonodi dei vasi 
del bacino 
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1 Linfonodi iliaci interni. Nodi iliaci interni. 
Distribuiti lungo l’a. iliaca interna, l’ipoga- 
strio e le pareti interna ed esterna del bacino. 
Deflusso: linfonodi iliaci comuni. 


2 Linfonodi glutei. Nodi glutaeales. 


3 Linfonodi glutei superiori. Nodi glutaeales 
superiores. Linfonodi posti sull’a. glutea 
superiore che drenano la parete glutea. A 


4 Linfonodi glutei inferiori. Nodi glutaeales 
inferiores. Linfonodi posti lungo l’a. glutea 
inferiore che drenano la prostata e l’uretra 
prossimale. A 


5 Linfonodi sacrali. Nodi sacrales. Situati tra il 
retto e il sacro. Zona drenata: prostata o cer- 
vice. A 


6 Linfonodi viscerali. Nodi lymphoidei visce- 
rales. 


7 Linfonodi paravescicali. Nodi paravesicales. 
Linfonodi posti sulla vescica che drenano la 
vescica stessa e in parte anche la prostata. A 


8 Linfonodi prevescicali. Nodi praevesicales. 
Sottogruppo posto tra la vescica e la sinfisi 
pubica. A 


9 Linfonodi retrovescicali. Nodi retrovesicales; 
nodi postvesicales. Sottogruppo situato 
posteriormente alla vescica. A 


10 Linfonodi vescicali laterali. Nodi vesicales 
laterales. Linfonodi posti all’estremità infe- 
riore del legamento ombelicale mediale, 
prima laterale. A 


11 Linfonodi parauterini. Nodi parauterini. 
Linfonodi posti vicino all’utero che drenano 
la cervice uterina. A 


12 Linfonodi paravaginali. Nodi paravaginales. 
Posti vicino alla vagina, ne drenano una 
parte. A 


13 Linfonodi pararettali. Nodi pararectales; 
nodi anorectales. Linfonodi posti lateralmen- 
te e direttamente sulla muscolatura del retto 
per il drenaggio di quest’ultimo e di parte 
della vagina. A 


14 Nodi 

lymphoidei membri inferioris. 

15 Linfonodi inguinali. Nodi 
inguinales. 

16 Linfonodi inguinali superficiali. Nodi ingui- 
nales superficiales. Distribuiti nel tessuto sot- 
tocutaneo al di sopra della fascia lata; drena- 
no l’ombelico, la parte pelvica e la superficie 
della gamba, i genitali esterni (compresa la 
parte inferiore della vagina), l’ano e l’uretra. 
Deflusso: linfonodi iliaci esterni. 


lymphoidei 
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17 Linfonodi supero-mediali 
diales. Parte mediale delli Nodi 
il legamento inguinale, R DOStA ]a 
18 Linfonodi supero-laterali È 
la " 
rales. Parte laterale del ali. Nodi Serg 
mente al legamento inguinale Ri infero 
19 Linfonodi inferiori. Nodi ini 


posto in linea verticale all'estoteS Grana 


male della v. grande safj 
linfatici superficiali della che den ig 
20 Linfonodi inguinali profondi Ù B 
les profundi. Distribuiti Al di ci iti 
fascia lata a livello dello lato sofia della 


craniale può essere particolarmente vl 
noso e situato nel canale fem 


i 
- Volumi. 
di Rosenmiiller). Zona drenlili infondo | 
re A / 


” I 













(linfatici profondi) e Linfondii 
Deflusso: linfonodi iliaci esteri. 
[Linfonodo prossimale; linfor 
Rosenmiiller]. [Nodus proximali 
Rosenmiilleri]. Si trova in genere laterina 
te all’anello inguinale; non è sempre 
presentato. B be 
22 [Linfonodo intermedio]. [Nodus 
dius]. Linfonodo non sempre present 
to al di sotto del legamento inguinale. B 


23 Linfonodo distale. Nodus distalis. È nat 
di sotto dell’ingresso della v. grande $ 
nella v. femorale. B a) 

24 Linfonodi poplitei. Nodi poplitei. 

25 Linfonodi superficiali. Nodi superi 
Linfonodi posti a livello delliestiei 
prossimale della v. piccola safena; die 
la linfa dal margine laterale delnpieari 
dalla faccia posteriore della gam 
Deflusso: attraverso il canale ( leer” 
ri in avanti fino ai linfonodi ingl i 1 _ e 
fondi. C . 3 i STR e _ 7 

26 Linfonodi profani Nel Mps % î “Fg II 
Linfonodi posti tra la caps! a linfa 
ginocchio e l'a. poplitea. Ricortel i A 
dalla parte posterioRii degli tuti 

Deflusso: attraverso il cana't inguinali P° 


ri in avanti fino ai linfonodi 


fondi. C riore [Nodus tb 


27 [Linfonodo tibiale ante 
lis anterior]. Incostanté, è sl 
mente all’a. tibiale anteriore sos 
28 [Linfonodo tibiale postel * o sso 
tibialis posterior]. Ling 
lungo l’a. tibiale posteriore. 


29 [Linfonodo peronierol. 
Linfonodo occasionale 
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AN Linfonodi pelvici femminili 
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1 5] Trunci et 
ductus lymphatici. 
2 Tronco giugulare. Truncus jugularis. Tronco 
linfatico pari (destro e sinistro); decorre con 
la vena giugulare interna verso l’angolo tra 


questa e la vena succlavia (angolo venoso). A 


3 Tronco succlavio. Truncus subclavius. 
Tronco pari. Proviene dal braccio, decorre 
quale satellite della vena succlavia e sbocca a 
destra nel condotto linfatico destro, a sinistra 
nell’angolo tra la vena giugulare interna e la 
vena succlavia. A 


4 Plesso linfatico ascellare. Plexus lumphati- 
cus axillaris. Vasi linfatici che collegano a 
rete 20-30 linfonodi ascellari e sono diretti 
verso il torace. B 


5 Tronco broncomediastinico. Truncus bron- 
chomediastinalis. Tronco pari. Proviene dai 
polmoni e dal mediastino e sbocca a sinistra 
nel dotto toracico, a destra nel dotto toracico 
destro o direttamente nella vena succlavia. A 


6 Dotto linfatico destro [dotto toracico 
destro]. Ductus lymphaticus dexter [ductus 
thoracicus dexter]. Breve tronco; è formato a 
volte dall’unione dei tronchi giugulare, suc- 
clavio e broncomediastinico di destra. A 


7 Dotto toracico. Ductus thoracicus. Origina 
dalla cisterna chilifera e decorre verso l’alto; 
sbocca nell’angolo tra la vena succlavia sini- 
stra e la vena giugulare interna [[angolo 
venoso]]. A 
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8 Arco del dotto toracico. Arc 
cici. Arco situato nell’angol US: duet 
vanti al loro sbocco. A ° dielle va 


9 Parte cervicale. Pars cervicali | 
Breve tratto del dotto dav 4 
cervicale. A 





anti 2illa DO Ù 

10 Parte toracica. Pars thoracica | 
co. Ha origine a livello delgi TAO to 
termina in corrispondenza del | AOftico è 
riore della prima vertebra tOrAR Ele Spe 

11 Parte addominale. Pars he 


L'intero breve tratto addominaile tia 
prima vertebra lombare. A i davanti ala 


12 Cisterna del chilo. Cistena 
Dilatazione situata all’inizio dlel dan 9” 
co. In essa sboccano i tronchi omar 
stinali. A e 

13 Tronco lombare. Truncus lumbalic Te 
linfatico pari che trasporta la; nfa è 
inferiori, dai visceri del bacimo, Li 
urogenitale e da parte della parete 
le e dei visceri addominali fimo alla 
chyli. A 

14 Tronchi intestinali. Trunei in k; 5 
Tronchi linfatici che trasportano? | “ER 
dalle regioni irrorate dalle artteriei 
che superiore e inferiore alla iste 


@ 
» 








Tronchi e dotti linfatici 


N Vasi linfatici del tronco 
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Plesso linfatico ascellare 




















































































l Systema nervosum. 

2 ( Systema 
nervoso centrale. E formato dall’encefalo e dal 
midollo spinale. 

3 Meninges. Involucri dell’ence- 
falo e del midollo spinale costituiti da dura 
madre, aracnoide e pia madre. 

4 Pachimeninge; dura madre. Pachymeninx; 
dura mater. Robusto involucro fibroso che 
riveste l’encefalo e il midollo spinale. 

5 Leptomeninge; aracnoide e pia madre. 
Leptomeninx; arachnoidea mater et pia 
mater. Rivestimento, soffice dell’encefalo e 
del midollo spinale. È costituita da due strati: 
l’aracnoide e la pia madre, quest’ultima ric- 
camente vascolarizzata. 

6 Dura mater. Rivestimento 
robusto dell’encefalo e del midollo spinale. 

7 Dura madre encefalica. Dura mater encephali; 
dura mater cranialis. Forma una capsula protet- 
tiva attorno all’encefalo e durante la crescita è 
strettamente connessa al periostio delle ossa cra- 
niche. Nell'ambito del seno della dura madre, la 
meninge e il periostio rimangono sempre ben 
separati. Al termine della crescita il periostio si 
scolla con facilità dall’osso e rimane ad esso 
strettamente connesso solo in alcuni punti, 
come, per esempio, a livello della crista galli. D 

8 Falce cerebrale. Falx cerebri. Struttura 
(lamina) falciforme della dura, situata nella 
scissura interemisferica. A 

9 Tentorio cerebellare. Tentorium cerebelli. 
Lamina durale tesa tra la rocca petrosa e il 
seno trasverso al di sopra del cervelletto; sul 
tentorio poggiano i lobi occipitali. A 

10 Incisura del tentorio. Incisura tentorii. A 
forma di finestra gotica, serve per il passag- 
gio del tronco encefalico. A 

11 Falce cerebellare. Falx cerebelli. Piccola 
lamina falciforme della dura situata tra gli 
emisferi cerebellari destro e sinistro. A 

12 Diaframma della sella. Diaphragma sellae. 
Piccola lamina orizzontale della dura, tesa tra 
i processi clinoidei al di sopra dell’ipofisi. A 

13 Cavità trigeminale. Cavum trigeminale. 
Sdoppiamento durale che accoglie il ganglio 
del trigemino. A 

14 [Spazio subdurale]. [Spatium subdurale]. Spazio 
capillare tra dura ed aracnoide. Può ampliarsi, ad 
esempio, a causa di un'emorragia. D 

15 [Spazio epidurale; spazio extradurale]. 
[Spatium epidurale; spatium extradurale]. 
Uno spazio epidurale non esiste nella cavità 
cranica, ma nel canale vertebrale. 

16 Dura madre spinale. Dura mater spinalis. 
Parte spinale della dura madre, separata per 
mezzo dello spazio epidurale dalla parete 
dello speco vertebrale. C 

17 Spazio epidurale; spazio peridurale. Spatium 
epidurale; spatium peridurale. Situato tra 
dura madre spinale e parete dello speco ver- 
tebrale; contiene adipe e plessi venosi. C 


18 Arachnoidea mater. Lamina tra- 


Meningi 


sparente di fibre colla : 

e la pia madre, ricoperta a SItuata tr 
19 Spazio subaracnoideo: S SeIlule e 

geo. Spatium subarachnoid © 0g 
tomeningeum. Cavità conlî * Patio 
nettivali aracnoidee e ]j vid nente fibre CI 
situata tra l’aracnoide el ‘CA — 


pa o cerebrospinale, Le ca x è 
nalis. Liquido ipoprot cieli | 
2-6 O dal » 


coroidei, contenente 9. 
Attraverso i forami del JV venti 
sce nello spazio subaracnoideo, cc 


toccano; encefalica. 
encephali; arachnoide i 
Meninge sottile, a vascolari anali, > 
dura unicamente mediante aderenz CONDEssa i 
ciali; è connessa alla pia medi % 
tralci connettivali. D anta 
22 Granulazioni aracnoidee, 
arachnoideae. Diverticoli avascoì 
dello spazio subaracnoideo nell sengegi 
e nelle vene diploiche. Si sviluppana$ 
a partire dai 10 anni circa di età ff u 
no nel riassorbimento del liquor De 
Trabecole aracnoidee. Trabecula® 
deae. Connessioni connettivali tra 
e pia madre. D 
Cisterne subaracnoidee. Cisternae 
deae. Dilatazioni dello spazio subaraene 
Cisterna  cerebellomidollare pos 
cisterna magna. Cisterna cerebellome 
posterior; cisterna magna. Situata tra il'a 
letto e il bulbo, comunica con lo spa n) 
aracnoideo attraverso il forame di Magei 
È accessibile dal grande foro occipitalexB? 
26 Cisterna cerebellomidollare + 
Cisterna cerebellomedullaris lateralis:S0 
espansione ventro-laterale della cistei 
attorno al midollo allungato. È Sepa 
cisterna magna da una parete d 














cia Arachnoidea i 





rerebellare e tentorio 
o v . letto 
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| Midollo spinale 












































27 Cisterna della fossa cerebrale SCO Latoraimente Po, | 
Cisterna fossae lateralis Cero R- Vv LETTE 
liquorale accessibile dal solco laterale 008" hi EA LETNA 
preso tra l’insula e i lobi temporale for EB 
e parietale. Contiene le artente insulari, ded 


dell’arteria cerebrale media. 
28 Cisterna del chiasma. Cisterm& 
Circonda il chiasma ottico. B. 
29 Cisterna interpeduncolare. <£ 


hs 
duncularis. Spazio liquorale situato al lb 


cisterna chiasmatica e late ‘Vj decor 
temporale e alle branche cc : pe 


no il nervo e er A 
l’arteria basilare, l’origin postero. 
lare superiore e l'arteria cerebrale n spo 
30 Cisterna ambiens. Cisterna è oe 
liquorale esteso lateralmente Pre 
brale. Vi decorrono l’arterta 9° parent Di. 
re, l’arteria cerebellare superi | BO i De. mr 
le (di Rosenthal) e il nervo i Mocerebellare. Cisterna pontoce- 
31 Cisterna pericallosa. Cisteta a liquorale esteso nell’ango- 
Spazio liquorale sagittale 5 solare. Qui sbocca l’apertura 
corpo calloso. G entricolo. F 


chiasmatio® 


sontocerebellare 






è, 





-gjit 
11970 
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Sistema delle cisterne in 
sezione medio-sagittale 
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A NAVI, 
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Sistema delle cisterne nel piano sagittale 


33 Cisterna della lamina terminale. Cisterna 
laminae terminalis. Cisterna situata lungo la 
lamina terminale. G 
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1 Cisterna quadrigeminale; cisterna della vena 
cerebrale magna. Cisterna quadrigeminalis: 
cisterna venae magnae cerebri. Si estende tra lo 
splenio del corpo calloso, la lamina del tetto e 
il velo midollare superiore. Contiene, tra l’al- 
tro, la vena cerebrale magna, l’arteria quadri- 
geminale e il corpo pineale. Vedi pag. 315BG 

2 Aracnoide spinale. Arachnoidea mater spina- 
lis. Meninge sottile, avascolare, connessa alla 
dura madre spinale mediante aderenze superfi- 
ciali e alla pia mediante legami connettivali. E 

3 Cisterna lombare. Cisterna lumbalis. 
Estensione inferiore dello spazio subaracnoideo 
con il filamento terminale e la cauda equina. E 

+ Pia mater. Rivestimento soffice 
dell’encefalo e del midollo spinale. 

5 Pia madre encefalica. Pia mater encephali; 
pia mater cranialis. Meninge molle vascolare. 
Riveste la superficie encefalica aderendovi, 
fin dentro i solchi. 

6 Tela coroidea del IV ventricolo. Tela choroi- 
dea ventriculi quarti. Lamina inferiore sottile 
costituita dalla pia madre e dall’epitelio 
ependimale della volta ventricolare. 
Lateralmente è inserita alle tenie e lascia 
pervi i forami di Magendie e di Luschka. B 

1 Plesso coroideo del IV ventricolo. Plexus cho- 
roideus ventriculi quarti. Cercine pari, a ghir- 
landa, di villi vascolari rivestiti da ependima, 
che si porta fino ai forami di Luschka. B 

8 Tela coroidea del II ventricolo. Tela choroi- 
dea ventriculi tertii. Sottile lamina piale rive- 
stita da ependima, tesa tra le tenie talamiche 
destra e sinistra. C 

9 Plesso coroideo del III ventricolo. Plexus cho- 
roideus ventriculi tertii. Cresta pari, costituita 
da villi riccamente vascolarizzati, che pende 
dalla volta sottile del II ventricolo e prosegue 
in avanti attraverso i forami di Monro nel ples- 
so coroideo dei ventricoli laterali. C 

10 Plesso coroideo del ventricolo laterale. 
Plexus choroideus ventriculi lateralis. 
Costituito da un groviglio di villi riccamente 
vascolarizzati. Va dal foro interventricolare 
fino al corno inferiore. C 

1l Glomo coroideo. Glomus choroideum. 
Ispessimento del plesso coroideo che si trova 
all’altezza del trigono verso la radice del 
corno posteriore. C 

12 Pia madre spinale. Pia mater spinalis. 
Membrana connettivo-vascolare ben connes- 
sa con la superficie del midollo spinale. A 

13 Legamento denticolato. Lig. denticulatum. 
Lamina connettivale disposta frontalmente, 
che unisce il midollo spinale alla dura madre 
e presenta lacune arcuate all’altezza della 
radice dei nervi spinali. A 

14 Setto cervicale intermedio. Septum cervicale 
intermedium. Setto connettivale che, nel midollo 
cervicale, si porta dalla pia madre nel cordone 
posteriore, tra i fascicoli gracile e cuneato. A F 

15 e. Filum terminale. 
Estremità sottile e allungata del midollo Spi- 
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nale; in basso aderisce all Da be 
riore del coccige. D E ° Spe TÉicie Poste, CO 
16 Parte durale [[filamento term; Mr 7 
no]]. Pars duralis [[filum temi Sten, gate Se 
num]]. Porzione terminale fille CxXter, p? to, VÀ 
dura madre, intimamente connesse della A D te 
mento terminale del midollo s sa a fila. 7 4 Ò\ css 
decorre dalla seconda o terza Verte n Che [j O NÀÌÌì "RT 
le fino alla superficie dorsale della 2. 0a , 14 13-54 NMMRESE 
vertebra coccigea. E ° Seconda 49, / TN SQlp 
17 Parte piale [[filamento terminale in er _ 2. 
Pars pialis [[filum terminale in ] n — o 


Prosecuzione delle lamine di rive um) 
midollari con la propaggine del Midollo iO 
le nello spazio subaracnoideo, fino alla sE 
da vertebra sacrale. È possibile cfietmact 
puntura per l’estrazione del liquor. E la 
Medulla spinali 

costituito da sostanza bianca, ricca dii dl 
da sostanza grigia, ricca di cellule; si ester 
dall’estremità del bulbo in corrispon 
dell’emergenza del primo nervo spinale fino 
all’inizio del filamento terminale situato 
all'altezza della I o II vertebra lombare. D 


Morphologia 





18 


Tetto del mesencefalo 


19 
externa. 

20 Rigonfiamento cervicale. Intumescentia 

cervicalis. Ingrossamento fusiforme del 

midollo spinale, che va da C3 a T2. È ini rela 
zione con la cospicuità della zona di innerva- 

zione degli arti superiori. D 

Rigonfiamento lombosacrale. Intumescentia 

lumbosacralis. Ingrossamento del midollo, 

situato tra la IX o X vertebra toracica e laloll 
vertebra lombare; è dovuto alla cospicuità della 

zona di innervazione dell’arto inferiore. D 

22 Cono midollare. Conus medullaris. 
Estremità affusolata del midollo che all’ak 
tezza della I o II vertebra lombare continua 
nel filamento terminale. D 1 

23 Parte spinale del filamento terminale. Paîs 
spinalis fili terminalis. Segmento del filament: 
to terminale contenente il midollo spinale. 

24 Ventricolo terminale. Ventriculus termin& 
lis. Dilatazione del canale ependimale situata 
all’estremità del cono midollare. D Db 

25 Fessura mediana anteriore. Fissura 
anterior. Fessura longitudinale che doi 
mezzo della superficie anteriore del pe 

26 Solco mediano posteriore. Sulcus M gni 
posterior. Solco che rag tra 1 0 
posteriori destro e sinistro. 

27 Setto mediano posteriore. Septum mediamis pre 
rior. Ispessimento del tessuto connettivo 5° 
noideo posto sul solco mediano; è meno er F 
te nella zona cervicale che nel tratto iosa is. 

28 Solco antero-laterale. Sulcus ati unto 
Piccolo canale occasionale, situato ne ori. 
di emergenza delle fibre radicolari "i Jateralis 

29 Solco postero-laterale. Sulcus postett Jimi? 
Solco longitudinale situato esternamert. ro. sed 
te tra cordone laterale e cordone poste! nali. È 
di entrata delle radici dorsali dei nervi SP. 


21 





x Plesso coroideo del 
7, ventricolo laterale 






ui ALL x 


du 
\ a 


Ly 





Cisterna lombare (aperta) 28 







Sezione trasversa del midollo 
spinale 


Nidollo spinale 


00 


O intermedio posteriore. Sulcus inter- 
Us posterior. Invaginazione longitudina- 
Mata sui due lati del solco mediano; rap- 
ta esternamente il confine tra i fascico- 
Ae e cuneato. F 


Cordoni del midollo spinale. Funiculi 
medullae spinalis. I tre sistemi di fibre midol- 
lari delimitati dai corni anteriore e posteriore 
e dalle loro fibre radicolari. F 


31 








318 





{ mMigodki spinale ||. 


1 [[Segmen del mi O I 
[[Segmenta medullae spinalis]]. Per 
to midollare-si intende un settore del midollo 


Lai 






verso un particolare forame intervertebrale. I 


nel-midollo isolato. 


ta 


Alle 7.vertebre cetvicali corrispondono $.seg- 






vertebre, aventi lo stesso mumero, mentre le 
libre radicolari dell'VIII segmento cervicale 
si trovano inferiormente alla 7° vertebra cervi- 






te fino a metà della 7* vertebra cervicale, C 


Pars thoracica; segmenta thoracica [1-12]. 
Dodici. segmenti del midollo toracico che 
vanno dalla metà della 7° vertebra cervicale 
fino alla metà dell’11* vertebra toracica, C 









Pars lumbalis; segmenta ‘lmnmbalia [1-5]. I 
cinque segmenti lombari sono compresi tra la 
metà. dell'11* vertebra.toracica © il margine 
superiore della”1* vertebra lombare, C 

5 Parte sacrale; segmenti sacrali [1-5]. Pars 








segmenti sactali sono-molto ridotti esituati 
interiormente alla 1° vertebra lombare: € 










tre piccoli segmenti coccigei. C 

7 MORFOLOGIA INTERNA, Morphologia 
interna. 

s Canale centrale. Canalis centralis. Decorre 











obliterato. Residuo del lume del tubo neurale 
embrionale. A D 

9 Sostanza grigia, Substantia grisea. Sostanza 
grigia del midollo spinale. È circondata dalla 











da cellule: gangliari multipolari. Forma nello 


di sostanza grigia); in sezione si notano le 
“corna” della sostanza grigia, variamente svi- 
luppate a seconda dei se&menti midollari. A 
10 Corno anteriore. Corn anterius. Corrisponde 
in sezione alla. colonna anteriore, A 
ll Corno laterale. Cotm laterale. Sporgenza 


menti midollari toracici C8-L2, A 

12 Como posteriore. Comu posterius. Corrisponde 
in sezione alla colonna lore, A 

13 Sostanza bianca, Substantia alba. Sostanza 


fibre nervose midollari. A 
gelatinosa centralis. Sottile.zona attorno al ca- 


15 COLONNE: ..DI. .SO6 
Columnae griseae. 


i 19 Lamine spinali VII-IX, Laminae 


sacralis;  segmenta «sacralia [1-5]. 1 cinque | 


6 Parte coccigea;. segmenti coccigei [1-3]. | 
Pars coccygea; segmetita coccygea [1-3], I 


Midollo spinale 


segmen- | 


limiti di questo segmento non sono definibili | 


Parte cervicale; segmenti cervicali [1-8]. | 
Pars cervicalis;. segmenta cervicalia [1-8]. | 


menti cervicali. Quattro: fibre radicolari dei | 
segmenti 1-7 emergono: superiormente alle | 


cale. Il midollo cervicale si estende dall’atlan- | 


3 Parte toracica; segmenti toracici [1-12], | 


Parte lombare; segmenti lombari [1-5]. | 


17 Corno anteriore. Corny ani 









tridimensionale della Sostanza 


colonne variano per forma e dig 
seconda del se&mento midollare B ki 
spinale che invia le sue fibre radicolari attra- | 16 Colonna teri 





anteriore, Colu 
Prevalentemente costituit 
lari motrici. .B 


sezionando trasversalmente i 





Suddivisione citoarchitettoniéà 
za grigia del-midollo spinalenei " 


in dieci aree. In sezione e in SENSO negli 
. ada = IX e X han 

disposizione stratificata, variamente cori 
midollo 


anteriore fino alla lamina 


rata lungo l’estensione del 


ma sempre ben distinguibile. Tale sug 


ne è probabilmente presente 
esseri umani. Vedi pag. 321 C 


VII-IX. Strati del corno anteriore, 


ticolarmente ‘pronunciate a livello de ri 
fiamenti midollari, dove mostrano fi 
variabili. Per esempio, sono. ordinate0f 


semplicemente a livello del mido 
co. Le.lamine VI e VII rappresen 
babilmente: delle zone riflesse, c 


dal mesencefalo oppure da connessioni 
bari e propriospinali. La lamina VII ha af 
connessioni icon il cervelletto, nécessatié 


la regolazione della stazione ‘ere 


movimento. Le: loro cellule formano 


a da Cellule Meu 
SY 
erius, È di 


risponde alla colonna anteriore, BUS Too 
18 [[Lamine -spinali]]. [[Laminge o 


Aanché 
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1 lo 


Ro 












tta: e” 


rigonfiamenti un centro di inibizione 


lamina: DX è costituita dai motone 
midollo spinale. Vedi pag..321-€ 











| 20 Nucleo antero-laterale. Nucleus anterolatei 


al centro della commessura grigia; di solito è | 


sostanza bianca ed è costituita in prevalenza | 


spazio una colonna a forma di “H” (colonna ! 


lis... Posto: anteriormente e laterali 


como anteriore e si trova nei segmenti CC 
e L2:ST.-Imnerva la muscolatura.degli arti 
21 Nucleo anteriore, Nucleus anterior. Giat 


all'incirca in posizione mediale, 


nucleo ‘antero-laterale nei segmenti 


Non è chiara la.sua funzione, 


dialis. Posto anteriormente e media 


estende per tutta la lunghezza del midollo. £ 9 


| 23 Nucleo postero-laterale: Nucleus 


laterale della sostanza grigia a livello dei se g- | 


bianca composta in prevalenza da fasci di | 
14 Sostanza gelatinosa centrale. Substantia | 
nale centrale conaree di cellule ependimali. A | 


Disposizione colonnare | 


26 Nucleo centrale. Nucleus centrali 


lis. Si trova posteriormente al nucleo anter® <> 


laterale nei segmenti C5-T1 e L2-S2 
muscolatura:degli arti. D 


24 Nucleo retropostero-laterale. Nucleus 
posterolateralis. Si trova dorsalmente 
nucleo posterò-laterale nei segmenti C8- 











Fa 
22 Nucleo .antero-mediale. Nucléus antero si 


ME ie. 





Innerva la 


retro” 
al 


ELE 


S1-$3, Innerva la muscolatura degli. att. 


dialis. Posto in prossimità della coi 
bianca, si estende lungo i segmenti 
Probabilmente la muscolatura de 
mnervata da.questo nucleo. D 


si trova.in alcuni segmenti cervicali e 


27 Nucleo del nervo accessorio. Nucl 
accessori, Posto nei segmenti C1-C6 





25 Nucleo postero-mediale. Nucleus pos 


leli 







































us nes Sd 
È pel ci 
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Midollo spinale 








EN schema del midollo spinale 






[E] Veduta tridimensionale 
della sostanza grigia del 
midollo spinale 




























28 Nucleo del nervo frenico. Nucleus nervi phte- 
rici. Posto nella metà del como anteriore, si 
estende dal TV al VII segmento cervicale, D 





0 del nucleo antero-laterale; dà origine 
Mbre radicolari della parte spinale del | 
‘9 accessorio. D | 


























































































320 


si 


td 


4 
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10 


| Lamina spinale 


Colonna posteriore (dorsale). Columna | 


posterior (dorsalis). Prevalentemente costi- 
tuita da cellule funicolari sensitive. B 
[[Lamine spinali I-1V]]. [[Laminae spinales 
I-1V]]. Dal punto di vista funzionale, gli stra- 
ti formano aree principali di ingresso per le 
fibre afferenti cutanee. Le loro cellule danno 
anche origine a circuiti locali di regolazione; 
sono neuroni di proiezione nelle vie ascen- 
denti e discendenti ed effetton nell’ambito 
del sistema di trasmissione neuropeptidico. C 
[[Lamine spinali V-VI]]. [[Laminae spinales 
V-VI]]. Negli strati terminano le principali 
fibre afferenti propriocettive. Rappresentano 
il punto di arrivo delle vie discendenti della 
corteccia motoria e sensitiva, nonché dei cen- 
tri sottocorticali, ed entrano probabilmente in 
gioco nella regolazione dei movimenti. C 
Corno posteriore. Cornu 
Corrisponde in sezione alla colonna posterio- 
re. Le sue cellule mostrano differenze morfo- 
logiche a seconda della lamina considerata. 
A; vedi pag. 319 B 

Apice. Apex. Apice del corno posteriore. 
Confina ventralmente con la sostanza margi- 
nale di Lissauer. A 


Nucleo marginale; lamina spinale I. Nucleus | 


marginalis; lamina spinalis I. Sottile disposi- 
zione, lungo l’apice, di un intreccio nervoso 
a differente tipologia cellulare. A 

Testa. Caput. Parte mediale posta nel midollo 
cervicale inferiore e nel midollo toracico del 
corno posteriore. A 

Sostanza gelatinosa, lamina spinale Il, 
Substantia gelatinosa; lamina spinalis II Zona 


chiara sottostante l’apice del corno posteriore, | 
costituita prevalentemente da cellule gliali con 


scarse affinità tintoriali e da alcune piccole cel- 
lule nervose. È maggiormente sviluppata 
all'altezza del midollo lombosacrale. A 

Collo. Cervix. Segmento più sottile del corno 
posteriore, situato tra la testa e la base dello 
stesso. A 

Nucleo proprio; lamine spinali II e IV 


Nucleus proprius; laminae spinales III et IV. | 


Raccolta di cellule nervose simili a quelle 
presenti nella lamina II, e di fibre prevalente- 
mente spinali. AC 

V Lamina spinalis V. 
Rappresenta il punto di transizione dal collo 
alla base. E formata lateralmente e medial- 
mente da cellule di varia forma. La porzione 
laterale non è nettamente separata dalla for- 
mazione reticolare, C 

Base. Basis. Parte più larga del corno poste- 
riore posta nella porzione centrale della 
sostanza grigia. À 

Lamina spinale VI. Lamina spinalis VI. Ha 
una struttura simile a quella della lamina V e 


Midollo spinale 


posterius. | 





da questa è difficilmente delimitate 
denziabile solo nei segmenti ce sa 
riori e in entrambi i loro rigonfi 1 iso 

14 Sostanza viscerale secondaria. 3 c 
visceralis secundaria. Piccola zona Sa 
Cet 


costituita dalla sostanza Intermedia 





con cellule gangliari del siste 

È è STAGINA VE 
15 Nucleo basale interno, Nucleug OA 
internus. Vedi “Annotazioni”, ì 


n pu 
stazione di relais per impali fe 
dalla cute pelosa. 

17 Nucleo cervicale mediale. Nucleus ceri 
lis medialis. Prosecuzione del [[nucleo ceri 
cale centrale]] nel nucleo inte VE 
Cajal. Nell'uomo non è ben delimitato di 

18 Nucleo posteriore del cordone jat 
Nucleus posterior funiculi lateralis, Vedi 
“Annotazioni”. 

19 Colonna intermedia. Columna intermedia, 
Sostanza grigia situata tra la colonna 
riore e la colonna anteriore e attorno al cana. 
le centrale. B 

20 Lamina spinale VII. Lamina spinalis Vil 
Circonda la parte principale della colonna 
intermedia. C 

21 Corno laterale. Cornu laterale. Corrispondela 
sezione alla colonna laterale. A; vedi pag. 3198 

22 Nucleo intermedio-laterale. Nucleus inter 
mediolateralis. Gruppo cellulare nel como 
laterale. Si estende da T1 a L2 e contiene cek 
lule del sistema simpatico. A 

23 Sostanza intermedia centrale. Substantî 
intermedia centralis. Sostanza grigia situalà 
intorno al canale ependimale. 

24 Nucleo toracico posteriore; nucleo dorsale 
[[nucleo di Stilling-Clarke]]. Nucleus thora- 
cicus posterior; nucleus dorsalis. Sì Este 
da C8 a L3 ed è situata alla base del CON 
posteriore. Costituisce l'origine 
spinocerebellare posteriore. A 

25 Sostanza intermedia laterale [zona inle? 
media]]. Substantia intermedia da i 
[[zona intermedia]]. Sostanza grgl& Gi 
tra la colonna anteriore e la colonna psi 
re. Nel midollo toracico contiene la 60 
laterale. A 

26 Nucleo intermedio mediale. N' 
medio medialis. Nucleo più vicino valente 
centrale con cellule simpatiche © PÎS 
mente interneuroni da T1 a L2. A si para” 

27 Nuclei parasimpatici sacrali. Nuclell i 
pathici sacrales. Cellule del parci i 
sacrale situate nei segmenti S2- le 
tra il corno posteriore e quello an ode® 

28 Nucleo del nervo pudendo (di On Li pod 
nervi pudendi (Onuf). Nucleo del nen 
situato nel corno anteriore da 52 


Nucleus inter” 


a Si. 







cazione reticolare del midollo spinale. 
ge vo Teticularis spinalis. Commistione di 
NS ENigia e sostanza bianca a contatto 

O con la formazione reticolare del 


\Midol] 








Midollo spinale 


Schema delle lamine spinali 
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tronco encefalico; è situata nell'angolo tra la 


colonna posteriore e la colonna ] 
30 Nucleo mediale anteriore. Nucl 
anterior. Vedi “Annotazioni . 


aterale. A 
eus medialis 













— 


Substantia alba. È 
costituita da fasci affiancati di fibre mieliniche. 

2 Cor e anteriore, Funiculus anterior. Area 
di sostanza bianca situata tra la fessura 
mediana anteriore e il corno anteriore con le 
relative fibre radicolari. A 

3 Fascicolo fondamentale anteriore. 
Fasciculus proprius anterior. Fascicolo di ori- 
gine del cordone anteriore. Via dell'apparato 
proprio. E costituito da fibre di cellule di 
associazione e da rami collaterali delle vie di 
proiezione che giacciono strettamente ade- 
renti alla sostanza grigia e che coordinano la 
funzione dei segmenti midollari. A 

4 Fascicolo solcomarginale. Fasciculus sulco- 
marginalis. Porzione del fascicolo fondamen- 
tale che decorre lungo la fessura mediana 
anteriore. A 

5 Fascio corticospinale anteriore [[fascio pira- 
midale anteriore]]. Tractus corticospinalis ante- 
nor [[tractus pyramidalis anterior]]. Porzione 
non decussata delle vie piramidali, situata latera]- 
mente alla fessura mediana anteriore. AC 

6 Fascio vestibolospinale laterale. Tractus vesti- 

bulospinalis lateralis. Le fibre efferenti proven- 
gono dal nucleo di Deiters, si spingono fino al 
midollo sacrale e terminano in corrispondenza 
delle cellule del corno anteriore delle lamine 
VII e VII La loro funzione nell’uomo non è 
stata identificata con chiarezza. B 

7 Fascio vestibolospinale mediale. Tractus 
vestibulospinalis medialis. Tale via ha origi- 
ne dal nucleo vestibolare mediale, decorre 
nel fascicolo longitudinale mediale fino al 
midollo toracico mediano e termina preva- 
lentemente nella lamina VIII. Influenza il 
tono dei muscoli nucali e dorsali superiori. A 

8 Fibre reticolospinali. Fibrae reticulospina- 
les. Fibre discendenti dal fascio bulboretico- 
lospinale, dirette alle lamine V-VII. Non è 
provata la loro presenza nell'uomo. 

9 Fascio pontoreticolospinale. Tractus ponto- 
reticulospinalis. Via nervosa proveniente dal 
nucleo reticolare caudale del ponte e dalla 
porzione caudale del nucleo reticolare rostra- 
le del ponte, e diretta alle lamine VII e VIII 
dell'intero midollo spinale. Non delimitabile 
con chiarezza nell'uomo, B 

10 Fascio interstiziospinale. Tractus interstitio- 
spinalis. Dal nucleo interstiziale di Cajal nel 
fascicolo longitudinale mediale si dirige alle 
lamine VII e VIII del midollo spinale. La sua 
funzione nell'uomo non è chiara. B 

Fascio tettospinale. Tractus tectospinalis. 
Efferenze del collicolo superiore. Si incrociano 
nella decussazione dorsale, decorrono nel fasci- 
colo longitudinale dirette in prevalenza agli 
organi propri dei segmenti cervicali I-IV. 
Guidano i movimenti degli occhi e della testa. A 
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23 Fascio spinotettale. Tractus SP! 







12 Fascio rafespinale ante 


SIR . riore, Traow 
spinalis anterior. Efferen 


r. E ze che den, TaPha, 
fascicolo longitudinale medisiii “COTTO pa 
dai nuclei pallido e oscuro del di 'Chien 


bilmente dirette alle corna anteri_ Dioba 
nucleo intermedio-laterale. B Non è al 
13 Fibre olivospinali. Fibrae olivog 


Finora non dimostrate nell'uomo, Pinale, 
14 Fascio spinotalamico anteriore, 7 

spinothalamicus anterior. Costituito da 
spinali provenienti dalle corna Steriori. 
si decussano a livello della commis OT che 
dirette al cordone anteriore controla alba 
Trasmissione di stimoli grossolani det 
sibilità tattile superficiale e profonda ARS 

‘Or e later Funiculus late | 

Cordone situato tra le corna anteriore e poste. 
riore e le loro fibre radicolari. A 1 

16 Fascicolo fondamentale laterale, Fascicu 
proprius lateralis. Fascicolo di origine dell cor. 
done laterale. Le fibre collegano recinme 
mente 1 segmenti del midollo spinale, AR 

17 Fascio fastigiospinale. Tractus fastigiosni 
nalis. Non è provata con certezza la sua pre- 
senza nell'uomo. 

18 Fascio interpositospinale. Tractus interposi- 
tospinalis. Non è provata con certezza la sig 
presenza nell'uomo. 

19 Fascio corticospinale laterale [[fascio pira» 
midale laterale]]. Tractus corticospinalis late 
ralis [[tractus pyramidalis lateralis]]. È situato 
lateralmente al corno posteriore. La maggior 
parte delle fibre si decussa al di sotto della pira 
mide passando dal lato opposto. Le fibre sono 
ordinate in modo somatotropico. Le fibre più 
corte, che terminano nel midollo cervicale 
giacciono medialmente, mentre le fibre più lun: 
ghe, che terminano nei segmenti inferiori del 
midollo spinale, si trovano all'estremità laterale 
del fascio. Trasmettono impulsi motori volont& 
ni e terminano in prevalenza nelle lamine VIIE 
IX, ma anche nelle lamine I-VIL AC — 

20 Fascio rubrospinale (di Monakow). Tractà 
rubrospinalis. Fibre incrociate proven 
dalla porzione magnocellulare del pun. 
rosso e dirette al midollo spinale, Ml u 

uesto fascio è poco sviluppato. F 

Fascio Ma 1Rireticolospinale. Tractus asi 
reticulospinalis. Questa via nervosa Da | 
lentemente incrociata decorre dal È all 
gigantocellulare nel cordone late delini 
lamina VII del midollo spinale. NON 

tabile con chiarezza nell'uomo. À es. Nonè 


15 


22 Fibre olivospinali. Fibrae clone uono 


te a ] rese 
provata con certezza la loro p noe 
È Ls r Pe I nota. 
Fibre ascendenti di provenienza ai 
in parte vanno al collicolo SUE o alla fo” 
sostanza grigia delle cavità centrali 
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delle piramidi 







Mazione reticolare del corno medio. Tale via 
4 e nduce probabilmente fibre dolorifiche. B 

fg °Si0 spinotalamico laterale. Tractus spi- 
euamicus lateralis. Fibre spinali, prove- 
MU dalla sostanza gelatinosa e dirette al 
eo one laterale controlaterale, che si incro- 
Ni0a livello della commissura alba. Questa 
it se iUce soprattutto stimoli della sensibi- 

‘Colorifica e termica, meno impulsi este- 
Propriocettivi. A 
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Decorso del funicolo 
anteriore e laterale 
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Decorso del funicolo anteriore e laterale 


Schema della decussazione 


25 Fascio spinocerebellare anteriore (di Gowers). 


Tractus spinocerebellaris anterior. Via cerebellare 
antero-laterale. Dalle corna posteriori, si decussa 
parzialmente diretta al lato opposto, ascende fino 
al margine superiore del ponte, dove sì piega 
diretta al peduncolo cerebellare superiore. 
Trasmette impulsi delle fibre afferenti dell emiso- 
ma inferiore riguardo al tono muscolare e alla 
posizione degli arti, informazioni utili per la coor- 
dinazione motoria degli arti inferiori. AB 
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Flechsig).. Tractus spinocerebellaris poste- 
rior. Fascio spinocerebellare con funzioni 
analoghe al precedente. A; vedi pag. 323 B 

2 Fascio postero-laterale (di Lissauer). 
Tractus posterolateralis. Fibre brevi per la 
sensibilità dolorifica e termica, situate tra la 
sostanza gelatinosa e la superficie del midol- 
lo. Costituiscono in parte le fibre laterali delle 
fibre radicolari posteriori. A; vedi pag. 323 A 

3 Parte posteriore del cordone laterale. Pars 
posterior funiculi lateralis. Assone prove- 
niente dalla lamina IV e diretto al nucleo cer- 
vicale laterale. E allo stato rudimentale nel- 
l’uomo. A; vedi pag. 323 B 

4 Fascio spino-olivare (di Helweg). Tractus 
spino-olivaris. Fibre incrociate provenienti 
dal corno posteriore e dirette all’oliva. 
Conducono impulsi cutanei e propriocettivi. 
A; vedi pag. 323 B 

5 Fascio spinoreticolare. Tractus spinoreticula- 
ris. Fibre ascendenti che si dividono nella zona 
midollare del lemnisco spinale e si dirigono 
alla formazione reticolare. A; vedi pag. 323 B 

6 Fascio ceruleospinale. Tractus coeruleospina- 
lis. Fibre provenienti dal nucleo ceruleo e diret- 
te al midollo spinale. Non è provata con certez- 
za la presenza di questo fascio nell’uomo. 

7 Fibre ipotalamospinali. Fibrae hypothala- 
mospinales. Fibre di connessione tra il 
nucleo paraventricolare dell’ipotalamo e il 
nucleo intermedio laterale del midollo spina- 
le. Finora non dimostrate nell’uomo. 

8 Fascio rafespinale laterale. Tractus raphe- 
spinalis lateralis. Fibre del nucleo magno del 
rafe dirette alle lamine I e V del midollo spi- 
nale. Non è provata con certezza la presenza 
di questo fascio nell’uomo. 

9 Fascio solitariospinale. Tractus solitariospi- 
nalis. Connessione del nucleo solitario con i 
motoneuroni del midollo spinale. Non è pro- 
vata con certezza la sua presenza nell’uomo. 


10 Fascio spinocervicale. Tractus spinocervicalis. 


Fibre ascendenti provenienti in prevalenza dalla 
lamina IV del midollo cervicale superiore e 
dirette al nucleo cervicale laterale. Non è prova- 
ta con certezza la loro presenza nell’uomo. 


11 Fascio spinovestibolare. Tractus spinovesti- 


bularis. Fibre ascendenti propriocettive che 
originano prevalentemente dal midollo spina- 
le caudale e che sono dirette ai nuclei vesti- 
bolari laterale e mediale. Non è provata con 
certezza la loro presenza nell’uomo. 


12 Fascio trigeminospinale. Tractus trigemino- 


spinalis. Fibre provenienti dal nucleo spinale 
del nervo trigemino e dirette al corno dorsale 
del midollo spinale. Non è provata con cer- 
tezza la loro presenza nell’uomo. 


13 Funiculus posterior. 


Sostanza bianca compresa tra le corna poste- 
riori, incluso il fascio postero-laterale (di 
Lissauer). A 












Midollo spinale 


1 Fascio spinocerebellare posteriore (di | 14 Fascicolo fondamentale posterio o 


TIOre, Ragni 
proprius posterior. Fascicolo di origin ScIculy 
done posteriore. Ha uno spessore Var. dot 
fibre mettono in connessione tra lor L 
diversi del midollo spinale. A; vedi pae Siti 

15 Fascicolo settomarginale (fascio- i 323AR 

Flechsig). Fasciculus septomargin OVale gi 
dell'apparato proprio, costituite da rai, It 
laterali discendenti del neurite delle Co. 
proiezione ascendenti. Le fibre sono Vie di 
lungo il setto mediano posteriore tuate 
insieme nel midollo spinale toracico int 
re, lombare (di Flechsig) e sacrale (tri Stio. 
di Philippe-Gombault), e terminano eo 
sostanza grigia del cono midollare, A nella 

16 Fascio interfascicolare; fascicolo se 
nare (fascio a virgola). Fasciculus interf: 
scicularis; fasciculus semilunaris. È costimi. 
to da fibre collaterali discendenti e sta tra i 

fascicolo cuneato e il fascicolo gracile. AR 

17 Fascicolo gracile (di Goll). Fasciculus graci- 
lis. Parte mediale del cordone Posteriore, È 
situato in posizione mediale nel solco inter: 
medio posteriore e contiene fibre della sensi. 
bilità tattile superficiale e profonda prove- 
nienti dall’emisoma inferiore (Co-T5). A; 
vedi pag. 333 A 

18 Fascicolo cuneato (di Burdach). Fasciculus 
cuneatus. Parte laterale del cordone posteriore, 
E situato in posizione laterale nel solco inter- 
medio posteriore, contiene fibre della sensibi- 
lità tattile superficiale ed inizia con l’emisoma 
superiore (T4-C1). A B; vedi pag. 333 A 

19 Fibre cuneospinali. Fibrae cuneospinales. 
Fibre disperse dell’apparato proprio, situate 
lungo il fascicolo cuneato. 

20 Fibre gracilospinali. Fibrae gracilispinales. 
Fibre disperse dell’apparato proprio, situate 
lungo il fascicolo gracile. Vedi pag. 333 À 

21 Fibre spinocuneate. Fibrae spinocuneatae: 
Fibre ascendenti provenienti dalle cellule del 
corno posteriore del midollo spinale a livello 
del fascicolo cuneato e dirette al nucleo om?” 
nimo. Si riuniscono con le fibre spinogte 
a formare le cosiddette fibre postsinapllé 
del corno posteriore. iJae 

22 Fibre spinogracili. Fibrae spinograeftà 
Fibre ascendenti provenienti dalle cellus) 
corno posteriore del midollo spinale 2 Liv 
del fascicolo gracile e dirette al nucleo 0: 
nimo. Vedi punto 16. 

23 

Structurae centrales medullae 
» lamina spinale X. Ar2%P 

24 Area spinale X; lamina spinale - situata 
nalis X; lamina spinalis X. Regione 
attorno al canale centrale. A mmmissul® 

25 Commessura grigia anteriore. CO ranza gt 
grisea anterior. Sottile striscia di 505 
gia davanti al canale centrale. À miss 

26 Commessura grigia posteriore. 0 tanza 
grisea posterior. Sottile striscia di 505 
gia dietro al canale centrale. A 


N Sezione trasversa 
del midollo spinale 











essura bianca anteriore. Commissura 
“Nor. Appartiene ai fascicoli propri. Fibre 
ate delle cellule commessurali collegano | 29 Canale centrale. Canalis centralis. Decorre al cen- 
entrambi i lati del midollo spinale. A 
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Formazione dei fasci spinali 


28 Commessura bianca posteriore. Commissura 


alba posterior. Appartiene ai fascicoli propri. A 


tro della commessura grigia; di solito è obliterato. 
Residuo del lume del tubo neurale embrionale. A 
























































l Encephalon. 6 

2 Romboencefalo. Rhombencephalon. È un’uni- 
tà genetica, strutturale e funzionale. Il sistema è 
composto dal midollo allungato, dal ponte e 
dall’encefalo. Abbraccia il IV ventricolo. A 

3 Mielencefalo (midollo allungato; bulbo). 
Myelencephalon (medulla oblongata; bul- 
bus). Parte inferiore del romboencefalo. 
Termina a livello del margine infero-craniale 
del ponte sul solco bulbopontino. Il margine 
caudale è ancorato con un sistema di fissità a 
un piano situato al di sopra della radice fibro- 
sa del 1° segmento cervicale. A 

4 Metencefalo; ponte e cervelletto. Metencephalon; 
pons et cerebellum. Parte del romboencefalo 
costituita dal ponte e dal cervelletto. A 

5 Mesencefalo. Mesencephalon. Non costitui- 
sce un’unità genetica, ma si sviluppa in una 
zona compresa fra il romboencefalo e il 
proencefalo. Per questo concetto topografico 
sono considerati il tegmen con il nucleo 
rosso, la lamina quadrilatera, l’encefalo e la 
sostanza nigra. A 

6 Proencefalo. Prosencephalon. Parte situata 
anteriormente al mesencefalo, costituita dal 
diencefalo e dal telencefalo. Nessuno di que- 
sti è dotato di alcun centro cerebrale nervoso. 

7 Diencefalo. Diencephalon. È costituito dal 
talamo, dall’epitalamo con il corpo pineale, 
dall’ipotalamo e dal globo pallido; racchiude 
il III ventricolo e si estende dallo spigolo 
anteriore del collicolo superiore fino ai fora- 
mi interventricolari. A___ 

8 Telencefalo. Telencephalon. È costituito dai due 
emisferi cerebrali terminali collegati tra loro, 
ognuno dei quali abbraccia un ventricolo laterale. 

Truncus encephali. Dal 
punto di vista anatomico è costituito dalla 
fusione del romboencefalo con il mesencefalo. 
Dal punto di vista clinico comprende i gangli 
della base, il diencefalo e il rinencefalo. 

10 

Myelencephalon (medul- 
la oblongata; bulbus). Midollo allungato. 
Vedi punto 3. 

ll Morphologia 
externa. 

12 Fessura mediana anteriore. Fissura media- 
na anterior. E la continuazione della fessura 
midollare anteriore. É obliterata dalle fibre 
piramidali che si decussano. C 

13 Forame cieco del midollo allungato. 
Foramen caecum medullae oblongatae. 
Avvallamento localizzato sul margine poste- 
riore del ponte. Porzione terminale della fes- 
sura mediana anteriore. C 

14 Piramide del midollo allungato; piramide 
bulbare. Pyramis medullae oblongatae; pyra- 
mis bulbi. Rilievi longitudinali costituiti da 
fibre delle vie piramidali, situate lateralmente 
alla fessura mediana anteriore. Terminano a 
livello della decussazione delle piramidi. C 

15 Decussazione delle piramidi. Decussatio pyra- 





Encefalo 






midum. Fasci di 3-5 fibre q 

laterali che si incrociano all’ 

del midollo allungato. C D; vedi prtà infanti 
16 Solco antero-laterale. Sulcus Pag. 331 B 


Solco situato lateralmente a} EI0 
cui trova posto l’oliva. Le cal pig 
vano al di sotto del livello della fi CI gi tro. 
zione delle fibre. C ta decussa, 
17 Solco preolivare. Sulcus Praeolivari 
situato tra la piramide e l’oliva, da Ci Soleo 
scono le fibre radicolari del n. in da fuorie. 
18 Cordone laterale. Funiculus LI C 
Prosecuzione del cordone laterale del CTalis, 
lo spinale estesa fino all’oliva Cc "idok 
19 Oliva. Oliva. Protuberanza anteriore i 
un fagiolo, lunga circa 1,5 cm. Cva 
329 AB ( Pag. 
20 Fibre arcuate antero-laterali. Fibrae 
tae externae anteriores. Fibre Provenienti 
nucleo arcuato e dirette al peduncolo Cerehe]. 
lare inferiore attraverso l’estremità inferi 
dell’oliva. Si sfioccano in più parti del ci 
cerebellare. C 
Solco retro-olivare. Sulcus retro-olivaris 
Solco situato al di sotto dell’oliva e all’uscità 
del IX e X nervo cranico. Dalle sue 
gini, a livello del midollo cervicale, nascono 
le radici del n. accessorio. C 
22 Area retro-olivare. Area retro-olivaris, 
Territorio situato posteriormente al solco oli- 
vare. C 
23 Solco postero-laterale. Sulcus posterolateralis, 
Solco che si estende al davanti del fascicolo 
cuneato fino al tubercolo trigeminale. B 
24 Peduncolo cerebellare inferiore. Pedunculus 
cerebellaris inferior. Fibre che connettono la 
porzione inferiore del fascio spinocerebellate 
posteriore e l’oliva fino all’encefalo in man: 
canza di qualunque delimitazione netta fino al 
peduncolo cerebellare medio. B l 
25 Corpo restiforme. Corpus restiforme. È rico- 
noscibile non come identità a se stante, ma 
soltanto come parte del peduncolo cerebellà: 
re inferiore. B 
26 Tubercolo trigeminale. Tuberculum trig@ 
minale. Prominenza anteriore del tratto Spi 
nale del trigemino posta nel prolungamento 
del midollo spinale. D : 
27 Fascicolo cuneato. Fasciculus cuness 
Porzione laterale delle fibre del cosi pi 
posteriore provenienti dalla metà supell 
del corpo. B tum. 
28 Tubercolo cuneato. Tuberculum cunSNE 
Prominenza oblunga situata all’estre 
superiore del fascicolo cuneato, determi! 
dal nucleo cuneato. B D sc POTE 
29 Fascicolo gracile. Fasciculus gracilis. PO 
mediale delle fibre del cordone posterioît 
venienti dalla metà inferiore del corpo. B acile 
30 Tubercolo gracile. Tuberculum £î eo 
Prominenza oblunga determinata da | del 
gracile, situata nella porzione termi 
fascicolo gracile. B D 
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Midollo allungato 


Ca dollo allungato e ponte visto anteriormente 


32 Obice. Obex. Piccola lamina trasversale ove 
termina il solco mediano posteriore. Mette in 
connessione il canale midollare centrale con 
il IV ventricolo. B 


00 mediano posteriore. Sulcus medianus 
gior. Prolungamento del solco posteriore 
Midollo spinale. B 
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1 (TE Morphologia 
interna. 































Substantia alba. 

3 Fascio (via) piramidale. Tractus pyramida- 
lis. Proviene dalla corteccia cerebrale, specifi- 
camente dalle regioni dei lobi frontali e parie- 
tali, e trasmette impulsi attivi e inibitori per i 
movimenti volontari. A B C; vedi pag. 333 A 

4 Fibre corticospinali. Fibrae corticospinales. Nel 
midollo allungato costituiscono la piramide. 
Circa 1'80% delle fibre si incrocia nella decussa- 
zione della piramide con quelle del lato opposto, 
formando il tratto corticospinale laterale. Le 
rimanenti fibre non si incrociano e danno luogo 
al tratto corticospinale anteriore. A B C 

5 Fibre corticonucleari bulbari. Fibrae corticonu- 
cleares bulbi. Le fibre terminano sui nuclei dei 
motoneuroni cerebrali, su quelli spinali accesso- 
ri, su quelli del n. ipoglosso e sul nucleo ambi- 
guo. Abbandonano le fibre piramidali all’altezza 
della circonvoluzione cerebrale relativa. 

6 Fibre corticoreticolari. Fibrae corticoreticu- 
lares. Le fibre si allungano fino al centro 
della formazione reticolare; qui: bilateral- 
mente fino al nucleo gigantocellulare. 

7 Decussazione delle piramidi. Decussatio 
pyramidum. Incrocio delle fibre piramidali. 
Vedi pag. 327 CD 

8 Fascicolo gracile. Fasciculus  gracilis. 
Porzione mediale delle fibre del cordone 
posteriore provenienti dalla metà inferiore 
del corpo. C; vedi pag. 325 A 17 

9 Fascicolo cuneato. Fasciculus cuneatus. 
Porzione laterale delle fibre del cordone 
posteriore provenienti dalla metà superiore 
del corpo. C; vedi pag. 325 A 18 

10 Fibre arciformi interne. Fibrae arcuatae 
internae. Parte delle fibre del lemnisco 
mediale che originano dai nuclei dei cordoni 
posteriori. Assone del 2° neurone della metà 
inferiore del corpo. B C; vedi pag. 333 A 
Decussazione dei lemnischi mediali. 
Decussatio lemnisci medialis. Incrocio for- 
mato dalla maggior parte delle fibre arcuate 
interne situate nel piano medio all’altezza 
dell’oliva. B C 
12 Lemnisco mediale [[fascio bulbotalamico]]. 
Lemniscus medialis [[tractus bulbothalami- 
cus]]. Fibre che prendono origine a valle della 
decussazione del lemnisco e attraversano il 
tronco encefalico fino al talamo. Veicolano gli 
stimoli irritativi della maggior parte della sen- 
sibilità cutanea. A B C; vedi pag. 333 A 
13 Fascio tettospinale. Tractus tectospinalis. 
Fascio teso tra 1 tubercoli superiori e la strut- 
tura di appartenenza, il midollo spinale. C 
o 14 Fascicolo longitudinale mediale. Fasciculus 
longitudinalis medialis. Comprende diversi 
Il sistemi di fibre che entrano ed emergono a 
III vari livelli. Mette in connessione reciproca i 
| nervi cranici motori, l’apparato vestibolare 
con gli occhi, la muscolatura cervicale e il 
I | sistema extrapiramidale. In questo modo si 
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Encefalo 








realizza la coordinazione 
muscolari: ad esempio, la m 
masticazione, quella della Jin 
faringe durante la deglutizione è la della 
ne, e la muscolatura degli occhi È fOnAZIO, 
movimento bulbare. B; vedi pag 3a il 
15 Fascicolo longitudinale poste 3A 

Schiitz); fascicolo longitudinale STE (di 
Fasciculus longitudinalis posterior (Scha 

Face 


di vel 
UScola 


fasciculus longitudinalis dorsalis 
situato nel pavimento della fossa romkel0 
deputato alla connessione dei mucca 
guo, solitario e salivatorio, teso tra ti i 
mo e i centri motori per la secrezione: 
INI, VII, X e XII. È il veicolo del gus el 
l’olfatto e degli stimoli irritativi motori pe 
16 Tratto spinale del nervo trigemino 
spinalis nervi trigemini. Fibre del n. tri 
no che discendono nel midollo spinale deal 
tate alla conduzione degli stimoli dolorifici 
termici. B C; vedi pag. 333 A b 
17 Amiculum olivare. Amiculum oliv 
Involucro di fasci disposti intorno all’oliva. 
costituito dai fasci afferenti ed efferenti di 
tale nucleo. B; vedi pag. 333 A 
18 Fascio spino-olivare. Tractus spino-olivaris 
Via che origina dal corno posteriore del midol- 
lo spinale e lo attraversa fino all’oliva del lato 
opposto, da dove risale fino al cervelletto, 
Conduce impulsi estero- e propriocettivi. C 
19 Fascio olivocerebellare. Tractus olivocere 
bellaris. Tutte le fibre dell’oliva convergono 
in questa via al di sopra del peduncolo cere 
bellare fino alla metà controlaterale del cet- 
velletto e terminano come fibre ascendenti. B 
20 Peduncolo cerebellare inferiore [[co 
restiforme]]. Pedunculus cerebellaris inte: 
rior [[corpus restiforme]]. Connessione com 
posta da diversi sistemi di fibre tese tra il 
midollo allungato e il cervelletto. Si divide 
nelle due parti seguenti. A 
21 Corpo  restiforme. Corpus  restiforme 
Sistema di fibre dorso-laterali ed afferenti 
che si estendono fino al cervelletto. À 
22 Corpo juxtarestiforme. Corpus JUxX 
tria Cimelilone mediale dell’appatat 
vestibolare con il cervello e il fastigl0. Fibre 
23 Tratto solitario. Tractus solitarius. 
gustative efferenti dei nervi cranici Y°9 
X, destinate al nucleo del tratto solitarie: 
24 Fibre arcuate esterne anteriori. Fibrae 
tae externae anteriores. Fibre che prove 
dal nucleo arcuato e si portano late fino 
di sopra dell’oliva e trasversalmente 
peduncolo cerebellare inferiore. B pra 
25 Fibre arcuate esterne posteriori i e no 
arcuatae externae posteriores. Fbi I 
si incrociano e decorrono dalla porz! cere 
rale del nucleo arcuato al pedunco ” :oné 
lare inferiore. Rappresentano, p°î * .c Ie 
sovrastante l'VIII paio di nervi Saterali LI 
quivalente delle vie cerebellari 7 
questa sede manca il nucleo dorsa** 
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oblongatae. Linea mediana simile a una cuci- 
tura che si trova nel punto di incrocio. A 


2 Fascio rafespinale anteriore. Tractus raphe- 
spinalis anterior. Porzione del tratto situato 
nel fascicolo longitudinale mediale del 
midollo allungato. A 


3 Fascio reticolospinale anteriore. Tractus 
reticulospinalis anterior. Fibre del nucleo 
gigantocellulare che scendono fino alla 
sostanza intermedia del midollo spinale. B 


4 Fascio spinocerebellare anteriore. Tractus 
spinocerebellaris anterior. Porzione del tratto 
situato nel midollo allungato. A B 


5 Fibre ipotalamospinali. Fibrae hypothala- 
mospinales. Non dimostrate nell’uomo. 


6 Fascio interstiziospinale. Tractus interstitio- 
spinalis. Porzione del tratto situato nel fasci- 
colo longitudinale mediale del midollo allun- 
gato. A 


7 Fascio rafespinale laterale. Tractus raphe- 
spinalis lateralis. Non dimostrato nell’uomo. 


8 Fascio bulboreticolospinale laterale. 
Tractus bulboreticulospinalis lateralis. 
Porzione del tratto situato nel midollo allun- 
gato. A 


9 Fibre bulboreticolospinali. Fibrae medullo- 
reticulospinales. Fibre che si incrociano nel 
midollo al di fuori del tratto bulboreticolospi- 
nale. 


10 Fascio vestibolospinale laterale. Tractus 


vestibulospinalis lateralis. Porzione del tratto 
situato nel midollo allungato. B 


11 Fascio spinocerebellare posteriore. Tractus 


spinocerebellaris posterior. Porzione del trat- 
to situato nel midollo allungato. B 


12 Fibre cuneocerebellari. Fibrae cuneocere- 


bellares. Fasci di fibre che si estendono dal 
nucleo cuneato accessorio (Monakow) situa- 
to sopra il corpo restiforme fino al cervellet- 
to. Veicolano ai centri superiori informazioni 
concernenti il tono muscolare e la posizione 
del corpo nello spazio. A 


13 Fascio rubrobulbare. Tractus rubrobulbaris. 


Fibre che abbandonano il tratto rubrospinale 
e si dirigono alla formazione reticolare. Non 
sicuro nell’uomo. 


14 Fascio rubro-olivare. Tractus rubro-olivaris. 


Origina dal nucleo rosso e decorre senza 
incrociarsi fino all’oliva inferiore e poi fino 
al cervelletto. Non sicuro nell’uomo. 
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1 Rafe del midollo allungato. Raphe medullae 





15 Fascio rubrospinale. Tractus né 4 
Porzione del tratto situato nel mj *Pinalig 
gato. A B dollo 

16 Lemnisco spinale; fascio an 

Lemniscus spinalis; tractus ant 

Denominazione della maggior atto cali 

si degli otto gruppi di fibre del secondi Ples. 

lo. Questi veicolano essenzialmente Li live]. 
zione del dolore, della temperatur 
pressione profonda e del gusto. A B > della 


17 Fibre spinotalamiche. Fibrae spino i 
cae. Confluenza del tratto spino iii Ro 
anteriore e laterale fino alla regione corticale 


18 Fibre spinoreticolari. Fibrae spinoretic 
Fibre che, dopo un decorso comune fino dò 
sto livello, si separano dal tratto spino : 


19 Fibre spinomesencefaliche. Fibrae spinome. 
sencephalicae. Dimostrate solo in parte nel. 
l’uomo. Decorrono con una lunga connessione 

fino al tratto spinotalamico anteriore e termi 

no nella regione corticale centrale. Concorrono 


a veicolare la sensibilità dolorifica. 


20 Fibre spinotettali. Fibrae spinotectales. Fibre 
che veicolano la sensibilità dolorifica fino al 
collicolo superiore. Determinano il restringi- 
mento riflesso della pupilla in occasione di 
uno stimolo doloroso. 


21 Fibre spinoperiacqueduttali. Fibrae spinope- 
riaquaeductales. Fibre che raggiungono la 
sostanza grigia corticale. 


22 Fibre spinotalamiche. Fibrae spinothalami- 
cae. Fibre situate nel fascicolo longitudinale 
posteriore, che originano dal nucleo interme- 
dio-laterale e raggiungono l’ipotalamo. 


23 Fibre spinobulbari. Fibrae spinobulbares. 
Fibre deputate al senso di posizione nello 
spazio, situate nel funicolo laterale, che risal- 
gono fino ad un gruppo di cellule localizzate 
in vicinanza del nucleo gracile. Non dimo: 
strate nell'uomo. 

24 Fibre spino-olivari. Fibrae spino-olivate® 
Fibre che originano dal corno posteriore 
midollo spinale cervicale, dirette all’oliva 
lato opposto. 


25 Fascio spinovestibolare. Tractus spinovesti 
bularis. Porzione del tratto situato nel II 
lo allungato. 


26 Fascio tettobulbare. Tractus tectobulbal 
Via efferente del collicolo superiore dire Jla 
nucleo principale della radice cerebrale 
formazione reticolare, del nucleo del n. 2 
cente e dei nuclei del ponte. A 


‘ero-latergp, 
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tegmen del ponte. Costruita citoarchitettori 
camente come la parte interpolare, le sue a 
zioni vengono usate attentamente, fa 


18 Nucleo retrotrigeminale. Nucleus retrate 
geminalis. Piccolo gruppo di cellule situata 
dietro il nucleo spinale del trigemino. 


19 Nucleo retrofacciale. Nucleus retrofacialig 
Piccolo gruppo di cellule situato posterior 
mente al nucleo del nervo facciale e anterior. 
mente al nucleo ambiguo. 


20 Complesso olivare inferiore; nuclei olivari 
inferiori. Complexus olivaris inferior; nuclei 
olivares inferiores. Complesso dei nuclei del- 
l’oliva inferiore. 

21 Nucleo olivare principale. Nucleus olivaris prin- 
cipalis. Nucleo olivare principale. Ha la formadi 
una borsa aperta nella parte dorso-mediale, dotà: 
ta di pareti spesse e di una plicatura; è in connes: 
sione con il midollo spinale e con il cervelletto. 

22 Lamina posteriore. Lamella posterioni 
Porzione del nucleo situata posteriormente. B 

23 Lamina anteriore. Lamella anterior. Porzione 
del nucleo situata anteriormente. B 

24 Lamina laterale. Lamella lateralis. Porzione 
del nucleo situata lateralmente. B 

25 Ilo del nucleo olivare inferiore. Hilum nuclei 
olivaris inferioris. Ingresso del nucleo princi 
pale, rivolto medialmente. 
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| | 1 Substantia grisea. 16 Parte interpolare. Pars interpolaris, p 

| 2 Nucleo gracile. Nucleus gracilis. Vi termina | | ucleo spinale del trigemino che decome del 

Ì no le afferenze tattili e propriocettive dei la parte caudale. Vi terminano le vie affersili 

ì fasci inferiori provenienti dalla metà inferio- tattili di tutto il n. trigemino, del VI], Dt 2 

Ì re del corpo. A; vedi pag. 329 C nervo cranico e dei nervi cervicali. p° © * pat cit 
INI 3 Parte centrale. Pars centralis. La parte cen- 17 Subnucleo orale [[parte orale]]. Subnucle | 
Il trale, ricca di cellule, riceve le vie afferenti oralis [[pars oralis]]. Parte orale del multi V 324.18 

| dei recettori meccanici (corpuscoli di spinale del trigemino che si estende fina o (I, Vi }/ 

0) 
\ 


] 
.. 


9, 
N XA, 


(UNI Meissner, dischi di Merkel, corpuscoli di 
| Ruffini). A 
4 Parte rostrale. Pars rostralis. Porzione ante- 
riore, ricca di fibre, che riceve le vie afferen- 
IU ti prevalentemente dai fusi muscolari e dalle 
I articolazioni. A 
NN 5 Subnucleo rostrodorsale. Subnucleus rostro- 
| dorsalis. Piccolo gruppo di cellule che si 
trova davanti al nucleo gracile, competente 
per le vie afferenti dei fusi muscolari che pro- 
vengono dall’estremità inferiore del corpo, 
esteso sopra il talamo controlaterale. 


6 Nucleo cuneato. Nucleus cuneatus. Vi termina- 
no le vie afferenti tattili e propriocettive del 
fascio inferiore proveniente dalla metà superio- 
re del corpo. Struttura e funzione sono simili a 
quelle del nucleo gracile. A B; vedi pag. 329 C 


Î\\| 7 Parte centrale. Pars centralis. Vedi punto 3 A 
: 8 Parte rostrale. Pars rostralis. Vedi punto 4 A 


9 Nucleo cuneato accessorio. Nucleus cunea- 
tus accessorius. Segna l’origine della fibre 
cuneocerebellari. A; vedi pag. 329 C 

10 Nucleo precuneato accessorio. Nucleus 
praecuneatus accessorius. Gruppo di cellule 
per l’estremità superiore, simile al subnucleo 
rostrodorsale. Non è dimostrato nell’uomo. 


11 Nucleo spinale del nervo trigemino. Nucleus 
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spinalis nervi trigemini. Forma nel midollo spi- 

nale una lunga colonna di nuclei. Quello ven- 26 Nucleo olivare accessorio posteriore. Nucleus SANE 
trale confina con il nucleo sensitivo principale, olivaris accessorius posterior. È situato tral'o guise” 
quello caudale si dirige nella parte superiore liva e la formazione reticolare. B 

delle lamine I-V del corno posteriore. Il nucleo | 27 Nucleo olivare accessorio mediale. Nucleus li 


costituisce la zona terminale delle vie afferenti 
protopatiche. Vedi pag. 329 C 


Parte caudale. Pars caudalis. Parte inferiore 
del nucleo spinale. Con le sue lamine I-V è 
conformata come un corno posteriore del 
midollo spinale ed è prevalentemente deputa- 
ta alla trasmissione degli impulsi dolorifici e 
termici. Può costituire la parte inferiore. A 


Subnucleo zonale. Subnucleus zonalis. Simile 
al nucleo marginale del midollo spinale. A 


14 Subnucleo gelatinoso. Subnucleus gelatino- 


15 Subnucleo magnocellulare. 


sus. Simile alla sostanza gelatinosa del 
midollo spinale. A 
Subnucleus 
magnocellularis. Simile al nucleo proprio del 
midollo spinale. A 


varis accessorius medialis. É situato 
dell’ilo del nucleo olivare principale. A 


28 Nucleo del nervo ipoglosso. Nucleli pel 
hypoglossi. È situato in prossimità de "ide 
mediana nella zona della f0ss2 rom 

inferiore. A B 


29 Nucleo paramediano posterior® Nude? 
paramedianus posterior. Gruppo he loc 
nervose del nucleo del nervo ipog cali fino 
lizzate lungo la linea mediana ed € 
in prossimità del nucleo del nervo: 


30 Nucleo dorsale (posteriore) del ner uo? 
Nucleus dorsalis (posterior) nervi Gela foss 
dorsale del vago, situato nella zon2 “Ori 
romboidea laterale del nucleo 1P° 


B 
delle fibre viscero-motorie del vago. A 
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1 Nuclei del tratto solitario. Nuclei tractus 
solitarit. Area di competenza del nucleo per il 
tratto solitario, estesa dalla decussazione del 
sistema piramidale fino al centro della fossa 
romboidea. Nell’agglomerato nucleare con- 
vergono, dal punto di vista funzionale, le vie 
afferenti sensitive viscerali, le cui terminazio- 
ni sono strutturate somaticamente. Le fibre 
gustative del VII, IX e X nervo cranico termi- 
nano nella porzione anteriore. Quest'area rap- 
presenta un esempio di centro autonomo di 
integrazione tra la formazione reticolare, l’a- 
migdala e la corteccia dell’isola. Nel caso 
attuale ha sede dietro la divisione degli emi- 
sferi cerebrali e si caratterizza prevalentemen- 
te per il diverso contenuto dell’attività acetil- 
colinesterasica. Non si conosce la funzione 
dei nuclei solitari nell’uomo. A B 

2 Nucleo parasolitario. Nucleus parasolitarius. 
Non possiede alcuna attività enzimatica ed è 
situato sul bordo laterale del complesso. B 

3 Nucleo commessurale. Nucleus commissura- 
lis. Questo nucleo, assieme a quello paracom- 
messurale, forma l’estremità caudale della 
decussazione delle vie piramidali. Possiede 
scarsa attività enzimatica. Vedi punto 8 

4 Nucleo gelatinoso solitario. Nucleus gelati- 
nosus solitarius. Nucleo di sostanza gelatino- 
sa di un corno posteriore del midollo spinale. 
Possiede numerose attività enzimatiche. B 

S Nucleo intermedio solitario. Nucleus interme- 
dius solitarius. Assieme al nucleo ventrale 
costituisce la parte terminale del complesso 
nucleare. Possiede scarsa attività enzimatica. B 

6 Nucleo interstiziale solitario. Nucleus interstitia- 
lis solitarius. Confina con il tratto solitario allun- 
gato e possiede numerose attività enzimatiche. 

7 Nucleo mediale solitario. Nucleus medialis solita- 
rius. E il nucleo più voluminoso situato all’altezza 
dell’obice. Possiede scarsa attività enzimatica. B 

8 Nucleo paracommessurale solitario. Nucleus 
paracommissuralis solitarius. Possiede nume- 
rose attività enzimatiche. Vedi punto 3 B 

9 Nucleo solitario posteriore. Nucleus solita- 
rius posterior. Possiede numerose e specifi- 
che attività enzimatiche. 

10 Nucleo solitario postero-laterale. Nucleus 
solitarius posterolateralis. Costituisce anche il 
margine laterale del complesso nucleare e pos- 
siede diverse aree di attività enzimatica. B 

11 Nucleo solitario anteriore. Nucleus solitarius 
anterior. Nella sua parte mediale possiede 
attività enzimatica. B 

12 Nucleo solitario antero-laterale. Nucleus 
solitarius antero-lateralis. Possiede attività 
enzimatica nella sua parte mediale. B 

13 Nuclei vestibolari. Nuclei vestibulares. 
Gruppo di quattro nuclei che formano un com- 
plesso situato lateralmente al pavimento del 
IV ventricolo, esteso fino alla parte caudale 
del ponte. Riceve le vie afferenti dell’apparato 
dell’equilibrio ed è in connessione con il 
midollo spinale, con il midollo allungato, con 
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il cervelletto e con i nulli i eg > Pe, Ò 
Controlla il sistema riflesso | Deo i j ft ‘è 
corpo, la postura del capo rig Ella Pogio d X \c <Ò \ 
ne degli occhi, a riposo e tto \Ò 


alla I 

14 Nucleo vestibolare inferiore OVimento ad 
bularis inferior. Gruppo di he Nucleus 

e 


mente all 


che emergono dai sacculi vi affereny 
della macula. Le vie cfferent degl Utricoj; 
Orrono 


il fascicolo longitudinal 
midollo spinale. A — mediale fino 


15 Parte magnicellulare del 
inferiore. Pars magnocellulagieo Vestibolare 
bularis inferioris. Nuclei vesti. 

16 Nucleo vestibolare mediale (dî 
Nucleus vestibularis medialis. Nu. le) 
nale posto lateralmente al solco CO termi. 
costituito da vie afferenti che limitante, 
dalle creste ampollari e dal mantello dello | 


colo. Le vie afferenti decorrono 
con il fascicolo longitudinale m lateralmente 


nuclei dei muscoli oculari, fino al nucleo ja 
stiziale di Cajal e fino al midollo spinale, A 
17 Nucleo marginale del corpo enail 
Nucleus marginalis corporis  restiformie. ® 
Gruppo di cellule situato in corri 
del piede inferiore del cervelletto. Le vie affi 
renti provengono dall’apparato vestibolateA — 
18 Nuclei cocleari. Nuclei cochleares, 
delle vie uditive. Sono situati all’altezza dì 
recesso laterale in prossimità del peduncolo‘ 
cervelletto. Nuclei terminali delle fibre del 
nervo cocleare. A 
19 Nucleo cocleare posteriore. Nucleus cochieatis 
posterior. Le sue vie afferenti si dirigono come 
una stria verso la regione cocleare posteriore; 
al di sotto della superficie della fossa rombok 
dea fino alla linea centrale, si approfondiscono 
e si uniscono al corpo trapezoide. À 
20 Nucleo cocleare anteriore. Nucleus cochie& 
ris anterior. È diviso in due parti. À 
21 Parte anteriore. Pars anterior. Le sue fibîeS 
incrociano e costituiscono prevalentemente 
corpo trapezoide. 
22 Parte posteriore. Pars posterior. Nucless 
23 Nucleo commessurale del nervo Vag9» di cell 
commissuralis nervi vagi. Agglomerato della 
le situato sopra il canale centrale, all a in 
decussazione del lemnisco mediale. VI 


sotto del nucleo intermedio N Situato | 
le deputato prevalente ta termino 
e 


incefalo 
steriormente 





+3) 

































- 
aloe” 


no le fibre del tratto solitario. Nucleo 
24 Nucleo ambiguo. Nucleus ambigui$. pe 
retro-olivare, da cui originano le Il Ja por” le trasversa del midollo 


rie del IX e X nervo cranico, none maniti ato all'altezza dei nuclei 
zione craniale dell'XI paio di NES eni tto solitario 
Le sue vie afferenti discendono pre nazione a 
mente dal nucleo solitario e dalla 10 
reticolare. A; vedi pag. 329 C etroambi 
25 Nucleo retroambiguo. Nucleus £ 2t0 
guus. Agglomerato di cellule situ pucle® 
parte terminale ventro-laterale 
ambiguo. Si estende caudalmente * vicali 


parte superiore del midollo spinale € 

















Munzione non è sicura nell’uomo; pro- 
ente partecipa alla regolazione della 
Me respiratoria e circolatoria. —— 

> Salivatorio inferiore. Nucleus salivato- 
“nor. Nucleo di origine delle fibre vegeta- 
asimpatiche del nervo glossofaringeo. A 
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Sezione condotta attraverso 
il nucleo solitario 





27 Nucleo arcuato. Nucleus arcuatus. Gruppo 

di cellule situate anteriormente al tratto pira- 
| midale. Origine delle fibre arcuate sn 
anteriori e posteriori e delle strie mico arl 


del IV ventricolo. Vedi pag. 329 B 
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1 


2 


3 


4 


5 


Area postrema. Area postrema. Area trian- 
golare posta caudalmente, al davanti diel tri- 
gono del nervo vago, dotata di tessuto ricca- 
mente vascolarizzato. Nell’adulto va incon- 
tro ad atrofia. Vedi pag. 335 B 

Nucleo endolemniscale. Nucleus endolemni- 
scalis. Piccolo gruppo di cellule dotate di atti- 
vità colinosterasica, di funzione ignota, poste 
nel lemnisco mediale all’altezza dell’oliva. 
Nucleo pericuneato mediale. Nucleus peri- 
cuneatus medialis. Piccolo gruppo di cellule 
di ignota funzione, situate tra il nucleo cunea- 
to accessorio e il tratto solitario. A 

Nucleo pericuneato laterale. Nucleus peri- 
cuneatus lateralis. Piccolo gruppo laterale di 
cellule appartenenti al nucleo cuneato acces- 
sorio, la cui funzione è ignota. A 

Nuclei peri-ipoglossali. Nuclei perihypo- 
glossales. Agglomerato di nuclei formato da 
gruppi di cellule, situate nella zona contigua 
al nucleo ipoglosso e dotate di connessioni 
che raggiungono i nuclei oculomotori, i 
nuclei vestibolari e l’encefalo. 


6 Nucleo subipoglossale (di Roller). Nucleus 


7 


8 


subhypoglossalis. Gruppo di cellule situate al 
di sotto del nucleo del nervo ipoglosso. A 
Nucleo intercalato (di Staderini). Nucleus 
intercalatus. Agglomerato di cellule situate tra i 
nuclei del nervo ipoglosso e quello dorsale del 
nervo vago. Con decorso longitudinale, si 
estende dall’obice fino all’estremo anteriore del 
nucleo del nervo ipoglosso. A È 
Nucleo preposito. Nucleus praepositus. E situa- 
to centralmente rispetto al nucleo intercalato sul 
pavimento della fossa romboidea. Le vie affe- 
renti provengono dai nuclei vestibolari, dal 
nucleo interstiziale di Cajal e dal cervelletto. Le 
vie efferenti raggiungono il cervelletto e i nuclei 
dei muscoli oculari. Sostanzialmente è deputato 
ai movimenti rapidi dell’occhio e alla fissazione 
dello sguardo. 


9 Nucleo peritrigeminale. Nucleus peritrige- 


minalis. Gruppo di cellule, di funzione 
ignota, che avvolgono il nucleo spinale del 
nervo trigemino, estese caudalmente fino 
all’oliva. A 


10 Nucleo pontobulbare. Nucleus pontobulba- 


1l 


12 


ris. Aree nucleari ventrali del peduncolo 
cerebellare inferiore. Vengono considerate 
come sicuri nuclei di collegamento. 
Nucleo sovraspinale. Nucleus supraspinalis. 
Costituisce le corna anteriori motorie del 
primo nervo cervicale che si dipartono dal 
midollo allungato. 

Nuclei reticulares. Fila di 
nuclei mediali situati nella formazione retico- 
lare del midollo allungato e del ponte. 


13 Nucleo gigantocellulare. Nucleus giganto- 


cellularis. Nucleo che si estende dal terzo 
anteriore del midollo allungato fino alla metà 
posteriore del ponte e raggiunge in profondi- 
tà l’oliva, cioè il polo inferiore del nucleo 
motorio del nervo trigemino. A B 
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14 id [[nucleo reticolare à ì 
ponte]]. Pars alpha [[nuc ha i 
fil'cavidalisi] Parte del po et 
lare situata caudalmente ne] PONT iocella 

fin sopra il nucleo magno del ra Sì SSteng, 

15 Nucleo gigantocellulare anterj i 
gigantocellularis anterior. Area è de Nucky, 
vità acetilcolinesterasica, sit di tt 
nucleo olivare accessorio POSterio, il 

16 Nucleo paragigantocellulare a 
Nucleus paragigantocellularis I aterale 
situato ventro-lateralmente nella cneralis, È 
con il nucleo gigantocellulare, A nfluenza 

17 Nucleo interfascicolare del nervo ; 
so. Nucleus interfascicularis nervi in 
si. Colonna di cellule situata al di YPoglos. 
nucleo di Roller. A SOTTO del 

18 Nucleo reticolare intermedio. Nuclepe ret 
cularis intermedius. Gruppi di cellula 
di attività catecolaminica, disposte su] 
sante convesso ventrale lungo una linea clk 
va dal solco limitante fino all’em 
delle radici del IX e X nervo cranico. A 

19 Nucleo reticolare laterale. Nucleus reticula- 
ris lateralis. Si estende approssimativamente 
lungo la metà inferiore dell’oliva. Le Vie 
afferenti lo raggiungono esternamente dl 
midollo. Le vie efferenti si estendono sopra il 
peduncolo inferiore del cervelletto fino 
all’encefalo. A; vedi pag. 329 C 

20 Parte magnicellulare. Pars magnocellularis. 
La parte macrocellulare è rivolta verso l’oliva. 

21 Parte parvicellulare. Pars parvocellularis. 
Parte microcellulare del nucleo. A 

22 Parte subtrigeminale. Pars subtrigeminalis. 
Sottile agglomerato di cellule situato accanto 
al nucleo spinale del nervo trigemino. 

23 Nucleo reticolare parvicellulare. Nucleus 
reticularis parvocellularis. È situato dorsak 
mente al nucleo reticolare intermedio. 

24 Nucleo paragigantocellulare posteriore 
Nucleus paragigantocellularis posterior. Alea 
dotata di attività acetilcolinesterasica, situata 
sopra il nucleo gigantocellulare. A. 

25 Nucleo reticolare centrale. Nucleus ret! 
centralis. Agglomerato di cellule ventro#ì 
del canale centrale situate nel midollo 
Dal punto di vista citoarchitettonico *£. 
superfici sovrapposte possono diversi del 

26 Parte dorsale. Pars dorsalis. Parte do 
nucleo centrale. i 

27 Parte ventrale. Pars ventralis. 
del nucleo centrale. reticul 

28 Nucleo reticolare mediale. Nucleuò girata 
ris medialis. Area nucleare Mef o 
davanti al nucleo reticolare interm® di puclei 

29 Nuclei raphes. Fila È G 
mediani della formazione retie0!#19 
lateralmente al rafe del bulbo. 

30 Nucleo oscuro del rafe. Nuc#Pa he 
obscurus. Nucleo situato media 50 
fascicolo longitudinale mediale, trae. 
dalmente fino al primo segmento °° 


Parte ventrale 
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n a della distribuzione 
nuclei all'altezza dell'oliva 


50 pallido del rafe. Nucleus raphes pal- 
secolo accumulo di cellule situato 
nente alla piramide. 


Nuclei della formazione 
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32 Nucleo magno del rafe. Nucleus raphes 


magnus. È situato sopra il lemnisco mediale 
lungo la superficie della fossa romboidea, 
particolarmente rappresentato all’altezza del 
polo olivare. B 
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velletto. A 


externa. 


ingresso nella superficie superiore. A 


delle fibre piramidali. A 


li del ponte, prevalentemente quelle encefali- 
che, fino al cervelletto. A B 
6 Angolo pontocerebellare. Angulus pontoce- 
rebellaris. Il VII e VIII nervo cranico vi tro- 
vano la loro emergenza sulla superficie supe- 
il riore. Nicchia situata tra il ponte, il midollo 
allungato e il cervelletto, importante dal 
punto di vista clinico. A 






| situata tra il velo midollare superiore e la 

lamina del tetto. B 

8 Peduncolo cerebellare superiore. Peduncu- 
lus cerebellaris superior. B 

9 Velo midollare superiore, Velum midollare 
superius. Lamina midollare, estesa tra i due 
peduncoli cerebellari, congiunta alla lingula 
del cervelletto. B 

10 MORFOLOGIA INTERNA, Morphologia 
interna, 

1l PARTE BASILARE DEL PONTE. Pars basi- 
laris pontis. Porzione ventrale, costituita pre- 
valentemente da fibre delle vie dell'encefalo, 
del ponte e del cervelletto. C 

| 12 SOSTANZA BIANCA. Substantia alba. 

iN | 13 Fibre pontine longitudinali. Fibrae pontis 
| longitudinales. Tratti di fibre (poste longitu- 
dinalmente) delle vie di proiezione, che ter- 
minano nelle aree nucleari del ponte o nel 
bulbo, estese in basso fino al midollo spinale. 
Fibre corticospinali. Fibrae corticospinales. 
Fascio di fibre delle vie piramidali. Conflui- 
scono fra loro a livello del bordo inferiore del 
ponte e si dirigono oltre fino al midollo spi- 
nale. C 
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1 PONTE. Pons. È situato tra la fossa interpe- 
duncolare e le piramidi. Abbraccia la parte 
anteriore del IV ventricolo. È costituito pre- 
valentemente da fibre ascendenti dell’encefa- 
lo (che risulta connesso con le aree nucleari 
mediante vie incrociate), estese fino al cer- 


2 MORFOLOGIA ESTERNA. Morphologia 


3 Solco bulbopontino. Sulcus bulbopontinus. 
Solco di delimitazione, posto tra il midollo | 
allungato e il margine inferiore del ponte. In 
questa sede il VI nervo cranico fa il suo 


4 Solco basilare. Sulcus basilaris. Solco 
mediano nel quale decorre l'arteria basilare. 
I Si sviluppa lungo la curvatura antero-laterale 


I S Peduncolo cerebellare medio. Pedunculus 
cerebellaris medius. Guida le fibre trasversa- 


! 7 Frenulo del velo. Frenulum veli. Benderella | 


15 Fibre corticonucleari 
















del } 2Onte, 


che sl estendono fin 
nervi cranici. C 

16 Fibre corticoreticolari. Fibrae corti 
lares. Fascio di fibre della corteccia Tetica 
ca che raggiungono i nuclei d 
reticolare, 

17 Fibre corticopontine. Fj è 
Simili alle fibre del primo neurone oe 
pontoencefaliche, provenienti daj lobi fe 
le, occipitale e temporale; sj estendon Oil 
ai nuclei del ponte. fino 

18 Fibre tettopontine. Fibrae t 

Ò i i ectoponti 
Incerte nell'uomo. Pontines, 
Tae pontis 


Fibre pontine trasversali. Fib 
Ponte Che sj 


O al nuclei 


19 
transversae. Fibre dei nuclei del 
incrociano. C 

Fibre pontocerebellari. Fibrae 

res. Ammasso di fibre del ponte a dec 

IO situate al eo del peduncolo A 

re. Raggiungono la corteccia dopo il 

dalla via collaterale ai nuclei del cervelli 

SOSTANZA GRIGIA. Substantia grisegi 

Nuclei pontini. Nuclei pontis. Costituiscono 

il 2° neurone delle vie dell'encefalo, del 

ponte e del cervelletto e sono formati da 

voluminosi agglomerati di cellule distribuite 
tra i fasci di fibre, 

Nucleo anteriore. Nucleus anterior. Agglomera 

to di cellule situato sul lato ventrale del ponte. È 

24 Nucleo laterale. Nucleus lateralis. Agglome 
rato di cellule situato sul lato ventro-laterale 
del ponte. C 

25 Nucleo mediano. Nucleus medianus. 
rato di cellule situato lungo la linea mediana. © 

26 Nucleo paramediano. Nucleus 
nus. Agglomerato di cellule situato laterak 
mente alla linea mediana. C ad 

27 Nucleo peduncolare. Nucleus pedunculans 
Agglomerato di cellule situato lat 
al nucleo rosso. 

28 Nucleo posteriore. Nucleus posterior. Agg 
merato di cellule situato nel tegmen è! 
sopra del lemnisco mediale. C serio 

29 Nucleo postero-laterale. Nucleus po 
lateralis. Agglomerato di cellule situato 
ralmente al lemnisco mediale. C jesi 

30 Nucleo postero-mediale. Nucleus pa 
medialis. Agglomerato di cellule situato 
il rafe all'altezza del lemnisco mediale. n. 

31 Nucleo reticolare del tetto del ponte. raldi 
reticularis tegmenti pontis. Nucleo sur: C 

sopra e anteriormente al lemnisco M 


IIS 
bi — 


conucleares pontis. Fibre delle vi bra È 
Motori dei 


Ncefaj;. 





Ponte 
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[E] Tetto della fossa 


340.16 


Sezione trasversa del ponte 


romboidea 
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Tegmentum pontis. 
Costituisce la porzione principale dei tronchi 
nucleari ed è situato tra le fibre pontine tra- 
sversali e il IV ventricolo. A 
Substantia alba. 


3 Rafe pontino. Raphe pontis. Linea mediana, 


costituita da fibre, situata al di fuori del 
nucleo del trigemino. A 


4 Fascicolo longitudinale mediale. Fasciculus 


longitudinalis medialis. Via di connessione 
tra i nuclei dei muscoli oculari e quelli del 
collo, da una parte, e quelli dell’organo del- 
l’equilibrio, dall’altra. A 


5 Fascicolo longitudinale posteriore; fascico- 


lo longitudinale dorsale (di Schiitz). Fasci- 
culus longitudinalis posterior; fasciculus lon- 
gitudinalis dorsalis. Via efferente dell’ipota- 
lamo che si estende fino ai nuclei sulla super- 
ficie della fossa romboidea. A 


6 Lemnisco mediale. Lemniscus medialis. 


Connessione tra i fasci dei nuclei posteriori e 
il talamo. A 


7 Fascio tettospinale. Tractus tectospinalis. 


Connessione del collicolo superiore con l’ap- 
parato proprio del midollo spinale. A 


8 Fibre pretetto-olivari. Fibrae praetecto-oli- 


vares. Connessione dei nuclei pretettali con 
l’oliva, incerta nell’uomo. 


9 Fibre tetto-olivari. Fibrae tecto-olivares. Con- 


nessione del tetto con l’oliva, incerta nell’uomo. 


10 Fibre tettoreticolari. Fibrae tecto-olivares. 


1l 


Connessione del tetto con la formazione reti- 
colare, incerta nell’uomo. 

Lemnisco spinale; fascio antero-laterale, Lemni- 
scus spinalis; tractus anterolateralis. Denominazione 
comune di diversi gruppi di fibre. A 


12 Tratto spinale del nervo trigemino. Tractus 


13 


spinalis nervi trigemini. Fibre discendenti del 
nucleo del trigemino che veicolano gli stimo- 
li dolorifici e termici. B 

Lemnisco trigeminale; fascio trigeminotala- 
mico. Lemniscus trigeminalis; tractus trigemi- 
nothalamicus. Vie efferenti del nucleo principa- 
le sensitivo spinale del trigemino che si esten- 
dono, incrociandosi e non, fino al talamo. A 


14 Fascio trigeminotalamico anteriore. Tractus 


15 


16 


trigeminothalamicus anterior. Fibre incrocia- 
te che si estendono dal nucleo principale sen- 
sitivo spinale del trigemino fino al talamo. 
Veicolano principalmente impulsi dolorifici. 
Fascio trigeminotalamico posteriore. Tractus 
trigeminothalamicus posterior. Fibre non incro- 
ciate che si estendono dal nucleo principale 
sensitivo spinale del trigemino fino al talamo. 

Tratto mesencefalico del nervo trigemino. 
Tractus mesencephalicus nervi trigemini. 
Fasci per il nucleo mesencefalico del nervo 
trigemino, posti lateralmente all’acquedotto 
mesencefalico sulla superficie del IV ventri- 
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colo. Conducono gli impulsi prodi 
provenienti dai denti, dai USL Petty 
masticazione e dall’articolazione cli della 
mandibolare. B Ste 

17 Ginocchio del nervo facciale 
facialis. Ginocchio costituito d UU neryi 
nervo facciale, situato al di Ì 
lo del facciale e al di sopr 
l’abducente. B 

18 Corpo trapezoide. Corpu i 
Intreccio di fibre doni ji. ro Oideum, 
nuclei cocleari anteriori, che li 
acustiche. C ‘a parte delle vie 

19 Fascio olivococleare. Tractus Olivococ 
ris. Fascio di fibre che si estendono dall’ali 
superiore fino all’organo di Corti. oliva 

20 Lemnisco laterale. Lemniscus lateralis 
tinuazione verso l’alto del COTPO trapernide. 
rappresenta un tratto delle vie acustiche, C 

21 Strie midollari del IV ventricolo, St 
medullares ventriculi quarti. Fascio di fibre 
nervose del midollo che si estendono dai 
nuclei arcuati fino al cervelletto. 

22 Stria cocleare anteriore. Stria_cochlearis 
anterior. Fibre situate al di fuori del nucleo 
cocleare posteriore. Attraversano la superfi- 
cie della fossa romboidea fino al lemnisco 
laterale della parte opposta. C 

23 Stria cocleare intermedia. Stria cochlearis 
intermedia. Fibre che decorrono dal nucleo 
cocleare anteriore fino al complesso dell’oliva. C 

24 Stria cocleare posteriore. Stria cochlearis 
posterior. Fibre del nucleo cocleare posterio: 
re che si estendono fino alla parte opposta nel 
lemnisco laterale. Sono situate centralmente 
rispetto alla stria cocleare anteriore. C 

25 Fascio pontoreticolospinale anteriore. 
Tractus pontoreticulospinalis anterior. Incer: 
to nell’uomo. 

26 Fascio spinocerebellare anteriore (di 
Gowers). Tractus spinocerebellaris anteto& 
Fascio di fibre laterali del cervelletto poste 
anteriormente. A | 

27 Commessura cocleare del ponte. Coni 
sura cochlearis pontis. Confluenza dei NU 
ventrali cocleari nel corpo trapezoide. e 

28 Fascio tegmentale centrale. Tractus A 
mentalis centralis. La via ascendente Pi 
importante del sistema motorio extrap allo 
dale. Si estende dal nucleo mediale pi 
liva inferiore. È situato ne ponte Re i 
agglomerato di fibre, lateralmente dai 
lo longitudinale mediale, ed è formato 
seguenti gruppi di fibre. A + vafes» 

29 Fibre cum Sini a Fibrae rubro-olivaf 
Fibre che si estendono dalla parte P 
lare del nucleo rosso fino all’oliva. _olivatti 

30 Fibre anulo-olivari [[fibre palli ° ivato 
fibre reticolo-olivari]]. Fibra anulo 


Sotto de] coli 
a del nucleo del 
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ST Pallido-olivares, fibrae reticulo-oli- 
ucle Ibre Che si estendono centralmente 
MO terminale medio, come pure dalla 


ZI . JO 
NRCNE reticolare, fino all’oliva. 
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Nuclei del tronco encefalico 
visti medialmente 


sil 
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31 Fibre cerebello-olivari. Fibrae cerebello-oliva- 


res. Fibre prevalentemente incrociate che si 
estendono dal nucleo dentato, al di sopra del 
peduncolo cerebellare superiore, fino all’oliva. 


































































































1 Fascio ipotalamospinale. Tractus hypotha- 
lamospinalis. Incerto nell'uomo. 

2 Fascio interstiziospinale. Tractus interstitio- 
spinalis. Area funzionale non ben identificata 
nell’uomo. 

3 Fascio rubropontino. Tractus rubroponti- 
nus. Sezione pontina del tratto rubrospinale. 
Fibre che si incrociano nella decussazione 
anteriore del tegmen anteriore (Forel). A 

4 Fascio rubrospinale. Tractus rubrospinalis. 
Poco sviluppato nell’uomo. 

5 Fascio tettobulbare. Tractus tectobulbaris. 
Sezione delle vie del ponte. Fibre che si 
estendono fino ai nuclei del ponte e a quello 
del nervo abducente. A 

6 Fascio tettopontino. Tractus tectopontinus. 
Via che si estende dal collicolo superiore fino 
al ponte, posta latero-caudalmente al collico- 
lo inferiore. A 

7 Substantia grisca. 

8 Nucleo principale del nervo trigemino. 
Nucleus principalis nervi trigemini. Nucleo 
principale del trigemino, deputato al control- 
lo delle senzazioni gustative. E situato late- 
ralmente ai nuclei motori. Può essere artico- 
lato in due parti. B 

9 Nucleo postero-mediale. Nucleus posterome- 
dialis. Origine del tratto trigeminotalamico 
posteriore. 

10 Nucleo antero-laterale. Nucleus anterolateralis. 
Origine del tratto trigeminotalamico anteriore. 

11 Nucleo mesencefalico del nervo trigemino. 
Nucleus mesencephalicus nervi trigemini. 
Nucleo formato da cellule nervose pseudou- 
nipolari, che si estende fino al di sotto della 
lamina del tetto. B 

12 Nucleo motorio del nervo trigemino. 
Nucleus motorius nervi trigemini. Nucleo del 
trigemino di tipo motorio per 1 muscoli della 
masticazione. È situato circa all’altezza del- 
l'emergenza del nervo. B D 

13 Nucleo del nervo abducente. Nucleus nervi 
abducentis. È situato al di sotto del collicolo 
del facciale. B D; vedi pag. 341 C 

14 Nucleo del nervo facciale. Nucleus nervi 
facialis. Nucleo motore per la muscolatura 
mimica. È situato infero-lateralmente al 
nucleo facciale. BD 

15 Nucleo salivatorio superiore. Nucleus sali- 
vatorius superior. Nucleo vegetativo per le 
fibre parasimpatiche del n. facciale. Fornisce 
le fibre pregangliari per il ganglio pterigopa- 
latino e per i gangli sottomandibolare e sotto- 
linguale. BD 

16 Nucleo lacrimale. Nucleus lacrimalis. Cellu- 

le del sistema vegetativo situate accanto al 

nucleo salivatorio superiore, deputate al con- 

trollo della secrezione lacrimale. D 
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17 Nucleo olivare superiore, Ny “i 
superior. Agglomerato nucleare ni Olivari 
cleare 
mente al corpo trapezoide. Rich tO later 
derivano dal nucleo cocleare e 3 ÎaSCi che 
alla funzione dell'udito mediante “Tinteng. 
olivococleare. È un nucleo ressi i fascio 
x i ©0 regola 
vie acustiche e del centro dei rifle ‘Ore dell 
pag. 341 C SSL. Ci vegi 
18 Nucleo olivare supero-laterale, N 
varis superior lateralis. Nucleo di i Ol. 
laterale, composto da cellule multinaiaE 
19 Nucleo olivare supero-mediale, Nucl 
varis superior medialis. Nucleo mediale, oli. 
posto da cellule fusiformi. “Ue 
20 Nuclei periolivari. Nuclei periolivares, 
plesso di cellule dotate di attività acer 
nesterasica, situate Intorno all’olì », 
mo l’esistenza di vie acustiche pei 
plesso non si dà per certa. sa 
21 Nuclei mediali. Nuclei mediales, ic 
cellule mediali. Gruppi di 
22 Nuclei laterali. Nuclei laterales. Gruppi di 
cellule laterali. pd 
23 Nuclei del corpo trapezoide. Nuclei corpo: 
ris trapezoidei. Vedi pag. 341 C 
24 Nucleo anteriore del corpo trapezoide 
Nucleus anterior corporis trapezoidei. Picco: 
lo nucleo situato postero-lateralmente tal 
corpo trapezoide. C 
25 Nucleo laterale del corpo trapezoide 
Nucleus lateralis corporis  trapezoidet 
Nucleo situato postero-lateralmente:al nuelkò 
trapezoide anteriore. C 
26 Nucleo mediale del corpo trapezoide. 
Nucleus medialis corporis tra 
Nucleo situato probabilmente all'emergetà 
del nervo abducente. 
27 Nuclei vestibolari. DE 
Nuclei vestibolari del ponte. 
28 Nucleo vestibolare mediale (di Schwalbe } 
Nucleus vestibularis medialis. B c pini 
29 Nucleo vestibolare laterale (di omersio 
Nucleus vestibularis lateralis. À n} rece» 
nucleare più piccolo, posto accanto 1 corno 


so laterale. Prende connesso con 


anteriore del midollo spinale. 
Pars pa 0ce sc 


30 Parte parvicellulare. | 
Piccolo agglomerato cellulare | 
re. Nucleus 1 


laterale. 
: 
provenienti dalle creste ampo 


31 Nucleo vestibolare superio ; 
arti n) +P] | icleo eI A hi 
bularis superior. NI pei ilari. sitos!0 
è de CONI, e 
livello del nucleo laterale. di. medialé 
ni con il fascicolo longitu î 
con il cervelletto. B si ii cares: 
n i # Nuclei CÈ fe 
32 Nuclei cocleari dell a parte 


terminali dorsali © ventrali B C 
re del nervo vestibolo-COCie® 


Nuclei vestibulares 


Ponte 


ue dl 





E sezione trasversa 
condotta a livello del 
terzo superiore del ponte 
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i Sezione trasversa 














della fossa romboidea a 
livello del recesso laterale 


Nuclei del tronco | 
encefalico visti 
medialmente 













































































1 Nuclei del lemnisco laterale. Nuclei lemni- 
sci lateralis. Cellule gangliari intercalate 
lungo il decorso del lemnisco laterale. 


2 Nucleo posteriore del lemnisco mediale. 
Nucleus posterior lemnisci lateralis. Gruppi 
di cellule localizzate posteriormente al lem- 
nisco mediale. A 


3 Nucleo intermedio del lemniso laterale. 
Nucleus intermedius lemnisci lateralis. 
Incerto nell’uomo. 


4 Nucleo anteriore del lemnisco laterale. 
Nucleus anterior lemnisci lateralis. Gruppi di 
cellule localizzate anteriormente al lemnisco 
laterale. A 


5 Nucleo tegmentale anteriore. Nucleus teg- 
mentalis anterior. Nucleo situato sotto la 
superficie del IV ventricolo. A 


6 Nucleo ceruleo. Nucleus coeruleus. Agglo- 
merato di cellule di morfologia allungata e di 
colore blu scuro, situato dorso-lateralmente 
al nucleo tegmentale anteriore nella parete 
laterale del IV ventricolo. Fa parte del siste- 
ma catecolaminico centrale. A 


7 Nucleo subceruleo. Nucleus subcoeruleus. 
Va considerato come un’estesa espansione 
anteriore del nucleo ceruleo. A 


8 Nuclei interstiziali del fascicolo longitudi- 
nale mediale. Nuclei interstitiales fasciculi 
longitudinalis medialis. Nuclei di dimensioni 
minori, situati lungo il fascicolo omonimo. 


9 Nuclei parabrachiali. Nuclei parabrachia- 
les. Complesso nucleare situato nella parte 
ventrale del ponte antero-medialmente e 
postero-lateralmente al peduncolo cerebella- 
re superiore. Riveste una funzione di control- 
lo tra il nucleo solitario, il nuclei del trigemi- 
no, il midollo spinale e il talamo, l’ipotalamo 
e il sistema limbico. 


10 Nucleo sottoparabrachiale. Nucleus subpa- 
rabrachialis. Incerto nell’uomo. 


11 Nucleo parabrachiale laterale. Nucleus 
parabrachialis lateralis. E situato postero- 
lateralmente al peduncolo cerebellare supe- 


riore. A B 


12 Parte laterale; parte mediale; parte posterio- 
re; parte anteriore. Pars lateralis; pars 
medialis; pars posterior; pars anterior. Non 
dimostrate nell’uomo. 

13 Nucleo parabrachiale mediale. Nucleus 
parabrachialis medialis. E situato antero-late- 
ralmente al peduncolo cerebellare superiore. 


14 Parte mediale; parte laterale. Pars medialis; 
pars lateralis. Non dimostrate nell'uomo. 
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15 Nucleo n 
Nucleus te. Me. Pe 
lule situato nella da 
nelle Vicinanze a Sa 
con il ponte. A del ì 
16 Nucleo Soprs 
niscalis. Gru to 


te al nucleo Lo di ee 
17 ©’©0 Feticolare NI 


na di nuclei sj ai 
zione reticol È 
gato. Are e fe 
18 Nucleo reticolare © 
Nucleus reticularis n 
di cellule situata me 
8!gantocellulare e que 
zione ventrale del pon 
19 Nucleo reticolare 
Nucleus reticularis po; 
di cellule situata dav 
della porzione caudi 
mente ai nuclei parabri 
della fossa romboidea 


20 Nucleo reticolare de 
Bechterew). Nucleù 
pontis. Colonna di € 
del rafe del ponte, 1 
colare della porzione 

21 Nucleo pî alemn! a 
scalis. Gruppo di cell 
al nucleo centrale del, 

22 Nucleo reticolare 
reticularis paramedì 
del nucleo ventrale 
situate all’incirca I 
liva. 

23 I rafe. N 
mediale di nuclei Sit 
reticolare del ponte è de 

24 Nucleo magno del 
magnus. Colonna di CEI 
tocellulare situata Mes 


25 Nucleo del rafe pori 
pontis. Colonna di ceMufT 
te di fronte al nucleo M@ 

26 Nucleo mediano aa 
medianus. CORE 
ta nella parte antert o 
Si estende addirittura 


27 Nucleo posteriort 
posterior. 


dalla parte !€ 
fin dietro 1 ©0 
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Encefalo i Mesencefalo 349 

| ). Mesencephalon. Porzio- 17 à 

ne dell’encefalo situata tra il romboencefalo ì IGIA mr po: 

e il proencefalo. Si estende dal margine supe- ‘nterna, e. i 

riore del ponte fino al limite anteriore della 18 ele 

lamina quadrigemina. cerebri. Vegi veni REB] 
9 Morphologia 19 Base del 6 I N 

externa. uivalente della 3a 

20 UEecCY 


3 Fossa interpeduncolare. Fossa interpedun- 
cularis. Fossa situata tra le decussazioni cere- 
brali, cioè tra i piedi dei peduncoli. B 


4 Sostanza perforata posteriore. Substantia 
perforata posterior. Pavimento della fossa inter- 
peduncolare, perforato da numerosi vasi. B 


5 Solco del n. oculomotore. Sulcus n. oculo- 
motorii. Solco situato nella superficie media- 
le della base del peduncolo cerebellare. Da 
qui escono le fibre oculomotorie. B 


6 Peduncolo cerebrale. Pedunculus cerebri. È 
costituito dal piede del peduncolo e dal tegmen 
e si estende fino all’acquedotto cerebrale. B 


1 Piede del peduncolo cerebrale; decussazione 
cerebrale. Crus cerebri. E adiacente al teg- 
men basale. Conduce le vie encefaliche fino 
al ponte e al midollo spinale. B 


8 Solco laterale del mesencefalo. Sulcus latera- 
lis mesencephali. Solco situato tra la base del 
peduncolo e il tegmen. B 


9 Tegmen del mesencefalo. Tegmentum mesen- 
cephali. Struttura che si estende tra il solco 
laterale del mesencefalo e un piano passante 
per l'acquedotto cerebrale. B 


10 Trigono del lemnisco laterale. Trigonum lem- 
nisci lateralis. Area triangolare posta lateral- 
mente tra la lamina del tetto, il peduncolo cere- 
bellare superiore e la decussazione cerebrale. A 


11 Peduncolo cerebellare superiore. Peduncu- 
lus cerebellaris superior. Peduncolo che con- 
duce principalmente le fibre dal nucleo den- 
tato al nucleo rosso e al talamo. A 


12 Lamina del tetto; lamina quadrigemina. 
Lamina tecti; lamina quadrigemina. Lamina 
dotata di quattro sporgenze. A 


13 Braccio dei tubercolo quadrigemino inferio- 
re. Brachium colliculi inferioris. Connessio- 
ne tra il collicolo inferiore e il corpo genico- 
lato mediale. A 


14 Braccio del tubercolo quadrigemino superio re. 
Brachium colliculi superioris. Connessione tra il 
collicolo superiore e il corpo genicolato laterale. A 


15 Tubercolo quadrigemino inferiore; collicolo 
inferiore. Colliculus inferior. Rilievo inferio- 
re connesso con le vie acustiche. A 


16 Tubercolo quadrigemino superiore; collicolo 


superiore. Colliculus superior. Rilievo supe- 
riore connesso con le vie ottiche. À 


e ai nuclei 


34 parte retrorub 








punto 7 € CTebrale, 
21 Fascio pi 
22 Fibre corticospimii 
Fibre del fascl là Fi 
nel midollo spinale. | 
23 Fibre corticonucleari R 
res. Fibre del fascio pina 
dono fino ai nuclei è 
24 Fascio corticopontii 
nus.I nuclei del pe 
neurone, 


25 Fibre frontoponti, 
Fibre provenienti dai” 
nella parte mediale dell 
brale. C 

26 Fibre occipitop onti, 
nae. Fibre dei nuclei i 

27 Fibre parietopontine.: 
Fibre dei lobi pariei 
parte laterale della c | 

28 Fibre temporoponti 
Fibre dei lobi tempoi 
parte laterale della decu 

29 Fibre corticoreticola 
lares. Fibre dell’e 
fino ai nuclei del 
Vedi pag. 332.16 

30 era, Substa 
mentato situato al di 
peduncolo cerebrale; | 
presenza di cellule pan 
na e perciò è WISIDI 
estende lungo tutto il me 
terno del diencefalo. " 

31 Parte compatta. a 
patta pigmen "i 
cerebrale. C 


Pars la 
parte laterale. | 
sente solo centralmente, © 
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350 Encefalo Mesencefalo 
regni a 48.16 356.2 
tum mesencephali. Prolungamento "della 17 l'eduncolo °erebali. 
sostanza grigia del IV ventricolo. La sostan- Me cerebellaris n 
za grigia circonda l’acquedotto del mesence- D “CUSSAZIONE dej è 
falo. "ori. Decussafin È 
2 Substanti rium su rica liO. ped 
ubstantia alba. cerebellarj Norum. Incr 
Superiori, , a 


3 Fascio tegmentale centrale. Tractus teo- 
mentalis centralis. A B; vedi pag. 340.28 


4 Fibre rubro-olivari. Fibrae rubro-olivares. 
Connessione tra il nucleo rosso e l’oliva. 


5 Fibre cerebello-olivari. Fibre cerebello-oli- 
vares. Connessione tra il nucleo dentato e l’o- 
liva. 


6 Fibre corticonucleari del mesencefalo. 
Fibrae corticonucleares mesencephali. Fibre 
che vanno dalla corteccia encefalica ai nuclei 
dei nervi cranici del mesencefalo. A 


7 Lemnisco laterale. Lemniscus lateralis. Via 
acustica che si estende fino al collicolo infe- 
riore. B 


8 Fascio tettobulbare laterale. Tractus tecto- 
bulbaris lateralis. Fibre non incrociate che si 
estendono dal collicolo superiore ai nuclei 
della formazione reticolare. A 


9 Lemnisco mediale. Lemniscus medialis. A 
B 


10 Lemnisco trigeminale. Lemniscus trigemi- 
nalis. Fibre sensitive per il viso. A B 


11 Fascicolo longitudinale mediale. Fasciculus 
longitudinalis medialis. A B 


12 Tratto mesencefalico del n. trigemino. 
Tractus mesencephalicus n. trigemini. Parte 
del tratto situata nel mesencefalo. A 


13 Fascicolo longitudinale posteriore (dorsa- 
le). Fasciculus longitudinalis posterior (dor- 
salis). A 

14 Fascio rubronucleare. Tractus rubronuclea- 
ris. Vedi “Annotazioni” 


15 Fascio rubrospinale (di Monakow). Tractus 
rubrospinalis. Poco sviluppato nell’uomo. A 


16 Lemnisco spinale; fascio antero-laterale. 
Lemniscus spinalis; tractus anterolateralis. 
Parte mesencefalica del lemnisco. E situata 
nel lemnisco mediale. B; vedi pag. 330.16 






collicoli inf. 
i en 
fascicolo lon Met 


19 Fascio tectil ale 
Fascio che 4 
della calotta hei de 


mente al fascicolo LoL I 
























termina nei nuclei de] 
muscoli oculari. A Pai 


Tratto esteso dal collicni 
Situato latero-caud 
riore. 

21 Fascio te 
Tratto che inizialme 
tettobulbare, ma g 
anteriore del midolli 

22 Fibre pre atto sli 
vares. Connessior 
davanti al collicolo 
olivare inferiore. L’e 
incerta nell’uomo. — 

23 Fibre tetto-oliva A 
loro esistenza è in o 

24 Decussazioni m 
tegmentales. Incroci 
falo. A 

25 Decussazione tegmé 
nert). Decussatio 
Incrocio del fascio 
tettobulbare. Le fibre 
superiore. À 

26 Decussazione legments 
Forel). Decussatto t& 
Incrocio del tratto E ; 
parte macrocellulare d£ 


Fibre corticomeseneStt 
27 FI halicae. Fibre 














































































































comesencep: 
dal corteccia fino 
falo, come la 
tetto. B 





































































































1 Substantia grisea. 


2 Nucleo del n. oculomotore. Nucleus n. ocu- 
lomotorii. Nucleo oculomotorio situato 
all’altezza di due prominenze poste davanti 
all’acquedotto cerebrale. A 


3 Nuclei accessori del n. oculomotore. Nuclei 
accessorit n. oculomotorii. Nuclei di tipo 
principalmente visceromotorio, adiacenti al 
nucleo oculomotorio mediale. 


4 Nuclei viscerali; nuclei autonomi. Nuclei 
viscerales; nuclei autonomici. Agglomerato 
di nuclei di tipo parasimpatico del nervo ocu- 
lomotore. Innervano il muscolo ciliare e lo 
sfintere della pupilla. 


5 Nucleo antero-mediale. Nucleus anterome- 
dialis. Subnucleo ventrale. 


6 Nucleo dorsale. Nucleus dorsalis. Subnucleo 
dorsale. 


7 Nucleo interstiziale (di Cajal). Nucleus 
interstitialis. Agglomerato cellulare situato 
lateralmente al nucleo dell’oculomotore 
comune. Risulta separato da quest’ultimo dal 
fascicolo longitudinale mediale e riceve fibre 
dai nuclei vestibolari, dal globo pallido e dai 
tubercoli quadrigemini superiori. A 

8 Nucleo precommessurale centrale. Nucleo 
praecommissuralis centralis. Agglomerato di 
cellule situate dietro la commessura posteriore. 


9 Nucleo della commessura posteriore (di 
Darkschewitsch). Nucleus commissurae 
posterioris. Agglomerato di cellule posto 
nella commessura posteriore. 


10 Parte ventrale. Pars ventralis. 


11 Parte interstiziale. Pars interstitialis. Cellule 
distribuite in modo sparso. 


12 Parte dorsale. Pars dorsalis. 


13 Nucleo interpeduncolare. Nucleus interpe- 
duncularis. Agglomerato di cellule situato 
sopra la fossa interpeduncolare. B 


14 Nuclei accessori del tratto ottico. Nuclei 
accessori tractus optici. Sistema ottico 
accessorio. Fibre ottiche che si distribuiscono 
tra nuclei. 


15 Nucleo posteriore. Nucleus posterior. Nucleo 
terminale posteriore. E situato al centro 
rispetto alla porzione ventrale del collicolo 

superiore. 


Encefalo 





16 Nucleo laterale. Nucle @ 
ventro-lateralmente i, Vateralls È 
mediale. UTO g 


17 Nucleo mediale. Nucleus mediali 


nel mesencefalo medio-b È Situa i 
a ì 
ze della sostanza grigia, Sale, "elle vicina 
18 È par tegmentale POsterg. 
Nucleus tegmentalis poste lateraj, 
ro : 

merato di cellule situato call “eralia, | 
to al nucleo mesencefalico 


te n 
no. A del nervo rien 


“ 
HCnl. 


19 Nucleo mesencefalico d 


el n, 
Nucleus mesencephalicus n, trigemino 
Nucleo sensitivo superiore deil tri ini 
esteso fin sotto la lamina del lettto, A da 
20 Nucleo del n. trocleare; nucleo trocleare, 
Nucleus n. trochlearis. È Situaito al 


della cavità grigia, sopra il fasci “sl 
dinale mediale. B !(colo longity. 


21 Nucleo parabigemino. Nucleus; Î i 
nalis. Cellule distribuite in made n 
situate lateralmente al lemnisco base 
all'altezza del collicolo inferiore. ® 


22 Sostanza grigia centrale. Subsitantia gr 
centralis. Cavità grigia centrale. Sosa 
grigia situata intorno all’acquediotto cer 
le. B; vedi pag. 331 B \- dl 

23 Nucleo peripeduncolare. Nucleus peripe 
duncularis. Agglomerato di cellule situate” 
lateralmente alla sostanza nera. B ma 


24 Nucleo rosso. Nucleus ruber. Niucleo princi: 
pale della via tegmentale centirale. Nucleo 
contenente ferro, situato tra la sostanza 
centrale e la sostanza nera. Si estiende nelicole 
licolo superiore fino all’interno del di 
lo. È composto da due parti 0 forse piùA 


25 Parte magnicellulare. Pars magno 
Porzione macrocellulare. Poc® 


nell’uomo. 
arvocellularis. 


26 Parte parvicellulare. Pars patità pale del 
Parte microcellulare. È la parte punei 


nucleo. 
27 Parte postero-mediale; parte dorso-medial 1 Di 


Pars posteromedialis; pars dorso? n 
alcuni è considerata un nucleo 2 pi . 

tuisce la porzione cellulare della © mponent 
parvicellulare. 


Mesencefalo 






































EN Sezione trasversa del mesencefalo a livello del collicolo superiore 













































sco laterale. A 

Nucleo sottobrachiale, Nucleus subbrachia- 

lis. Agglomerato di cellule situato all’altezza 

del nucleo oculomotorio, lateralmente al 
lemnisco mediale. 

3 Nuclei tegmentali anteriori. Nuclei tegmen- 
tales anteriores. Nome con il quale vengono 
indicati insieme i tre nuclei seguenti. 

4 Nucleo interfascicolare. Nucleus interfasci- 
cularis. Piccolo gruppo di cellule situate nel 
fascicolo longitudinale mediale, all'altezza 
del nucleo trocleare, 

5 Nucleo pigmentoso parabrachiale. Nucleus 
pigmentosum parabrachialis. Nucleo situato 
tra il peduncolo cerebellare superiore e il 
nucleo paranigrale. A 

6 Nucleo paranigrale. Nucleus paranigralis, 
Nucleo dorso-laterale del nucleo interpedun- 
colare. A 

7 Nuclei reticulares. Nuclei 
della formazione reticolare. 

8 Nucleo cuneiforme. Nucleus cuneiformis. 
Gruppo di cellule situate lateralmente sotto il 

collicolo superiore. A 

9 Nucleo subcuneiforme, Nucleus subcunei- 
formis. Gruppo di cellule del nucleo cunei- 
forme. A 

10 Nucleo tegmentale peduncolopontino. 
Nucleus tegmentalis pedunculopontinus. 
Sistema di due gruppi di nuclei situati tra il 
lemnisco mediale, il fascicolo longitudinale e 
il peduncolo cerebellare superiore. 

11 Parte compatta. Pars compacta. Agglomera- 
to di nuclei situato lateralmente, ricco di cel- 
lule, del fascicolo longitudinale mediale. A 

12 Parte dissipata. Pars dissipata. Porzione 
mediale del lemnisco mediale povera di cel- 
lule, A 

13 Nucleo parapeduncolare. Nucleus parape- 
duncularis. Piccolo gruppo di cellule situato 
sopra la fossa interpeduncolare, al davanti 
della sostanza nera. A 

14 Nuclei raphes. Nuclei del 
rafe del mesencefalo. 

15 Nucleo posteriore del rafe, Nucleus raphes 
posterior. Si estende dalla fossa romboidea ven- 

trale fino al collicolo superiore, Vedi pag. 345 B 

[[Nucleus linearis]]. 

Colonna dorso-ventro-mediale di nuclei 

situata nelle vicinanze dell'incrocio del 

peduncolo del cervelletto. 

17 Nucleo lineare inferiore. Nucleus linearis 
inferioris. Porzione inferiore della colonna di 
nuclei. A 

18 Nucleo lineare intermedio. Nucleus linearis 
intermedius. Porzione mediale della colonna 
di nuclei, A 

19 Nucleo lineare superiore. Nucleus linearis 
superior. Porzione superiore della colonna di 
nuclei. A 


La) 


16 
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1 Nucleo del mantello; mantello. Nucleus 
saguli; sagulum. Nucleo situato all’altezza 
del collicolo inferiore, lateralmente al lemni- 






20 
Aquaeductus m 
cerebri (Sylvii). 
mesencefalo tra il III e ; ale Situato 

21 Apertura dell’acquedotto ‘ENtricol, 
Apertura aquaeductus mese | 
ra aquaeductus cerebri, Al di so Dhali; 2Pem, 
messura epitalamica sj apre "o della core 
conformato ad imbuto, che sj ; *CQuedoge 
ventricolo. C | "TUME©te ne) ga 


I Tectum 
li. Parte del mesencefalo situata e een 
del mesencefalo. C sul legmen 


23 TETRA da 20) lamina quadrie. 
amuna tecti; lamina quadrica drigemina 
dotata di quattro spons ze, CT Lamina 
24 Tubercolo quadrigemino inferiore: 
lo inferiore. Colliculus inferior Riti, ollico 
metrico dotato di architettura cellulare i 
25 Nuclei del tubercolo quadri «B 
sarai ele sl LI semino inferion, 
Nuclei colliculi inferioris. Nuclei del collie 
inferiore. Fungono da nuclei di conneee 
centri di integrazione per i riflessi acustici. ci 
26 Nucleo centrale. Nucleus centralis. Li di 
passaggio delle vie acustiche e del leragi 
laterale. A 
27 Nucleo esterno; nucleo laterale. Nuc 
externus; nucleus lateralis. Probabil 
coinvolto nel funzionamento del centro dei 
riflessi acustici. A 
28 Nucleo pericentrale. Nucleus pericentralis. 
Le vie afferenti provengono dalla Corteccia 
acustica. A 
29 Tubercolo quadrigemino superiore; colli» 
colo superiore. Colliculus superior. Presenta 
una struttura stratificata e funge da centro di 
integrazione per i movimenti dei riflessi oct 
lari e pupillari. B 
30 Strato” RA lamina I. Stratum zonale 
lamina I. Strato più superficiale. È costituito 
prevalentemente da fibre gliali. 
31 Strato grigio superficiale; lamina IL Stratum 
griseum superficiale; lamina II. Strato neco 
di cellule gliali. «eil 
32 Strato otti lamina IN. Stratum optcum 
lamina III Strato contenente poche cel 
nervose triangolari a forma di spirale. tratum 
33 Strato grigio intermedio; lamina I Vel ] 
griseum intermedium; lamina IV. Simile é 
lamina III, ma più ricco di cellule. v. sue 
34 Strato midollare intermedio; laminati de 
tum medullare intermedium; lamina Y» o più 
le alla lamina IV. Le cellule, però, 509 
voluminose. : rum 
35 Strato grigio profondo; lamina vi. Sn 
griseum profundum; lamina VI. VI S.Tà 
caratteristici neuroni multipolan A nali 
tozza, situati in modo sparso insieni 
sostanza di Nissl ben definita. — VII. St 
36 Strato midollare profondo; lamina 
tum medullare profundum; lamina le multi 
to ricco di cellule, composto da cellu 
formi di piccola e media taglia. 
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Îe Romboencefalo, mesencefalo 
e diencefalo in sezione sagittale 
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l Commessura dei tubercoli quadrigemini 
inferiori. Commissura colliculi inferioris. 
Connessione tra i due collicoli inferiori che 
comprende anche fibre dirette al lemnisco 
laterale del lato opposto. Vedi piag. 351 B 
Commessura dei tubercoli quadrigemini 
superiori. Commissura colliculli superioris. 
Connessione tra i due collicoli superiori. 
Vedi pag. 351 A 

3 Decussazione delle fibre del m. trocleare. 
ld Decussatio fibrarum nervorum tirochlearium. 
i Fibre del nervo trocleare che si incrociano 
nella sostanza bianca. 









Lio] 


i 4 i Cerebellum.. È situato al 
di sopra della fossa romboidea. 
5 IMorphologia 
externa, 
6 Corpus cerebelli. 


Comprende tutto il cervelletto, ad eccezione 
del lobo flocculo-nodulare, 

7 i . Lobus cere- 
| belli anterior. Porzione dell’enciefalo situata 
' al davanti della grande scissura. B D 
| 8 Lingula cerebellare. Lingula cerebelli. Por- 

zione impari del cervelletto che contrae rap- 
porti con il velo midollare superiiore. C D 
| 9 Solco precentrale; solco postlinguale. Fissura 
praecentralis; fissura postlingualis.. Solco posto 
tra la lingula dell'encefalo e il lobo centrale. A 
10 Lobulo centrale (II e III). Lobuilus centralis 
(II et III). È composto da una porzione ante- 


| riore e da una posteriore e si prollunga bilate- 
| | ralmente nell’ala del lobulo centrale. A C D 
P | ll Parte anteriore; parte ventralle (II). Pars 


anterior; pars ventralis. A 
12 Parte posteriore; parte dorsale (III). Pars 
posterior; pars dorsalis. A 
Ala del lobulo centrale. Ala lobwli centralis. 
Prolungamento laterale del lobuilo centrale, 
esteso fino alla connessione com l'emisfero 
cerebellare. BC D 
14 Parte inferiore; parte ventrale ((H II). Pars 
inferior; pars ventralis. 
15 Parte superiore; parte dorsale ((H III). Pars 
superior; pars dorsalis. 
16 Solco preapicale; solco postcentirale, Fissu- 
} ra praeculminalis; fissura postcenttralis. Solco 
i posto davanti all'apice del verme... A D 
17 Apice del verme (IV e V). Culmen. AB CD 
18 Parte anteriore; parte ventrale (LH IV). Pars 
anterior; pars ventralis. A 
19 Solco intra-apicale. Fissura intraculminale. 
Solco che suddivide l'apice del verme. A 
20 Parte posteriore; parte dorsale (V). Pars 
posterior; pars dorsalis. Parte piosteriore o 
dorsale dell’apice del verme. A 
21 Lobulo quadrangolare anteriore (H IV e H 
V). Lobulus quadrangularis anterior. Parte 
laterale, connessa con il declive. C D 
22 Parte anteriore; parte ventrale (JH IV). Pars 
anterior; pars ventralis, B 
| 23 Parte posteriore; parte dorsale ((H V ). Pars 
posterior; pars dorsalis. 
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24 Solco primario; solco Precli ì 
prima; fissura praeclivale pi Vale, È 
fonda situata tra il lobulo 


25 D 
posterior cerebelli. Area sitnar lla 
ra primaria e quella POSTErO le tra la ola 
26 Lobulo semplice (H V] e VI) rale, 
plex. Porzione cerebellare con, tim 
del verme, situata tra il lobulo Nessa CON Un, 
e quello semilunare superiore BA atgojan 
27 Declive (VI). Declive. Porzionali n 
che dall’apice ripiega posteriorme del Verme 
Lobulo quadrangolare posteri -ABp 
Lobulus quadrangularis Posterioa, (H Vy 
del lobulo semplice. B D bi Porzione 
Solco postero-superiore; solco post 
eta posterioy superor; fissura “clivale 
olco situato posteriormente al deg A 
Folium del verme (VII A), POTE AD 
Sottile lamina che congiunge i lobuli 0° 
nari superiori di sinistra e di destra. ABD 
Lobuli semilunari. Lobulus ansiforme (K 
VII A). Lobuli semilunares; lobulus ans 
mis. Lobo cerebellare situato davanti è dietro 
la scissura orizzontale. 
32 Lobulo semilunare superiore; di 
principale del lobulo ansiforme (H VILA) 
Lobulus semilunaris superior; crus primo 
lobuli ansiformis. Lobo situato al dava 
della scissura orizzontale. BC D 
Solco orizzontale; solco intercrurale. Fis 
sura honzontalis; fissura intereruralis. SO 
profondo situato tra il lobulo semilunate 
superiore e quello inferiore, ABCD 


28 
29 


30 


34 
secondaria del lobulo ansiforme (H VIDA 
Lobulus semilunaris inferior; crus ( 
lobuli ansiformis. Piccolo lobo situato diet 
la fessura orizzontale. BC D 
Solco lunogracile; solco ansoparamediano: 
Fissura lunogracilis; fissura ansop 
nis. Solco situato dietro H VII. D 
Iuberosità del verme (VII B). Tuber ne 
mis. Connessione mediana tra i lobuli semi 
lunari inferiori di destra e di sinistra. A TB 
Lobulo gracile; lobulo paramediano (H SS 
Lobulus gracilis; lobulus paramedianus. ki D 
lobo posto al davanti della fessura 
38 Solco. predigastrico; solco prep 
Fissura praebiventralis; fissura prae de A 
lis. Solco situato tra il tuber e la pirate 
39 Piramide del verme (VID. Pyramis vemiS tan 
lo lobo situato dietro la fessura prepirat ins bivett 
40 Lobulo digastrico (H VIII). LoDU racile® 
ter. Piccolo lobo situato tra il lobulo E! 
la tonsilla cerebellare. C 
41 Parte laterale del lobulo digast ri ‘0; ] une da 
re del lobulo paramediano (H VIAL 4S 
lis lobuli biventralis; pars copulans I sero D 
diani. Porzione anteriore del piccolo o o-inferi 
42 Solco intradigastrico; solco anne pterio 
re, Fissura intrabiventralis; 11850 


fadi 
fi 


36 


37 


PTESSIORA SOR 
riore e il lobulo semplice. A 19 Role 


Lobulo semilunare inferiore; diramazione 
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eletta Visto dal basso 
















»] Schema del cervelletio 
aperto 
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tn 







tor. Solco che suddivide il piccolo lobu- 
Tale. AD 
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L È 
MEC, 


del lobulo digastrico; lobulo 
sare dorsale (H VIII B). Pars medialis 
“Ditta | Gi lobulus parafloccularis dorsa- 
geeeesienore del piccolo lobulo, AD 
fui STO; solco post-piramidale. Fissu- 
ra il Postpyramidalis. Solco inter- 
‘tlobulo digastrico, la piramide e la ton- 
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or, 
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silla dell'encefalo e l’uvula del verme. A CD 
Uvula del verme (IX). Uvula vermis. Porzione 
del verme posta tra le tonsille cerebellari. C D 
Tonsilla cerebellare; paraflocculo ventrale 
(H IX). Tonsilla cerebelli. Piccola porzione 
dell'emisfero a forma di fagiolo. C D ha 
Solco postero-laterale. Fissura posterolate- 
ralis. Solco situato al di sopra del nodulo e 
del flocculo. AC D 
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1 Verme (I-X). Vermis cerebelli. Embriol.: parte 
centrale della placca cerebellare. Vedi pag. 357 B 

2 Emisfero cerebellare (H II-H X). Hemi- 
sphaerium cerebelli. Vedi pag. 357 C 


3 €. Lobus flocculono- 
dularis. Lobo situato caudalmente alla scissu- 
ra 0 solco postero-laterale, 


td I | 4 Nodulo (X). Nodulus. Sporgenza mediana 
del verme. E connessa con il flocculo al di 
sopra del peduncolo. D 


5 Peduncolo del flocculo. Pedunculus floccu- 
li. Cordone di connessione con il flocculo. 
Trapassa nel velo midollare inferiore. D 
| 6 Flocculo (H X). Flocculus. Porzione del cer- 
| velletto, a tre zampe, situata tra il peduncolo 
cerebellare inferiore e il lobulo digastrico. D 
| 7 Vestibulocerebellum. Porzione del cervel- 
letto unita direttamente ai nuclei vestibolari. 
8 Spinocerebellum. Porzione del cervelletto 
che si proietta direttamente al di sopra del 
midollo spinale. 

9 Pontocerebellum. I nuclei della porzione 
basilare del ponte si proiettano direttamente 
| su quest'area del cervelletto. 
| 10 Archicerebellum. È la porzione filogenetica 

mente più antica del cervelletto, costituita dalla 
| lingula cerebellare e dal lobo flocculonodulare, A 
ll Palaeocerebellum. Antica porzione del cer- 
velletto costituita dal lobulo centrale, dal cul- 
men, dalla piramide, dall’uvula, dall’ala del 
lobulo centrale e dal lobulo quadrangolare, A 
12 Neocerebellum. Porzione filogeneticamente 
più giovane del cervelletto; ad essa apparten- 
gono il declive, il folium, il tuber, il lobulo 
simplex, i lobuli semilunari superiore ed infe- 
riore, il lobulo paramediano e le tonsille. A 
13 Morphologia 
interna. 
14 Arbor vitae. Ramificazioni della sostanza 
bianca visibili nelle superfici di sezione, C 
15 Cortex cerebelli. È 
costituita prevalentemente da cellule nervose 
Di ed ha uno spessore di circa 1 mm. B C 


16 Strato granuloso. Stratum granulosum. Stra- 
to granuloso che si estende fino al limite con 
il midollo. All’interno è caratterizzato dalla 
presenza di numerose cellule nervose multi- 
polari, povere di citoplasma. B 
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Cervelletto 






17 Strato delle cell 


ule di À 
purkinjense. B di Purkinje R 


18 Strato molecolare, Strat 
Strato esterno della cort n 


povero di cellule, ricco di hat Un 

i denti 
19 Nucl Noce il <il 
"I Cerebagp 


us dentatug È 
Cerebellari. it 
a 







20 Nucleo dentato. Nucle 
voluminoso tra i nuclei 
lateralmente, nell 









a sostanza mido È 
21 Ilo del nucleo dentato. Hilum 8 
Apertura del nucleo dentato da OR 

porzione più voluminosa del pei Ogm i 
bellare superiore. C 1000 cen, 
22 Nucleo emboliforme. Nucleus &m 
mis. Nucleo del cervelletto situato bol 
davanti dell’ilo del nucleo dentato c no al 
23 Nucleo globoso. Nucleus glok 
merato di cellule situato mediana 
nucleo dentato. C Li N] Schema del o 
24 Nucleo del fastigium. Nucleus fastigii o 
Nucleo situato medialmente. G 


Pedunculi cerebelta 
res. Porzioni del cervelletto contese 
afferenti ed efferenti. 

26 Peduncolo cerebellare inferiore. Peduno» 
lus cerebellaris inferior. Contiene 10068 
restiforme. E 

27 Peduncolo cerebellare medio. Peduncita 
cerebellaris medius. Non è separato nettane 
te dal peduncolo cerebellare superioret 

28 Peduncolo cerebellare superiore. Pea 
culus cerebellaris superior. Non" dista 
nettamente dal peduncolo cerebella 
medio. E 

29 Corpo midollare del cervello 
medullare cerebelli. Sostanza bianca la se; ANeGrizzONtale del cervelletto 
velletto, C 4 ma 

30 Commessura del cervelletto. COMmRA 

cerebelli. Congiunzione delle metà Gessi 

sinistra del cervelletto. C 
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o 
lus uncinatus cerebelli. Fibre © fino 
nucleo del fastigio che Si este 
nuclei vestibolari e a quelli della ci : 
reticolare e che, allo stesso moti 
gano dal ponte e dal midollo fino et” corel 
falo. L'esistenza di questo fascico 
nell'uomo. 
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)| Cervelletto visto dal basso 
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360 Encef alo 


1 DIENCEFALO. Diencephalon. Si estende 
dal forame interventricolare al margine ante- 


riore dei collicoli superiori. Circonda essen- | 


zialmente il III ventricolo. 

2 MORFOLOGIA ESTERNA. Morphologia 
externa. 

3 EPITALAMO. Epithalamus. È costituito dal- 
l'epifisi e dalle abenule ed è situato dorsal- 
mente al mesencefalo. 


4 Abenula. Habenula. Peduncolo dell’epifisi. 
Porzione dominante situata tra l’epifisi, la 
corteccia cerebrale e i centri di passaggio. A 
B 

5 Solco dell’abenula. Sulcus habenularis. 
Solco pianeggiante situato tra il trigono del- 
l’abenula e il pulvinar. A 


6 Trigono dell'abenula. Trigonum habenulare. | 


Prolungamento dell’abenula situato al pas- 
saggio con il talamo. Vi trovano posto 
entrambi i nuclei abenulari omolaterali. A B 

7 Epifisi; ghiandola pineale. Epiphysis; glan- 
dula pinealis. A B C 

8 TALAMO [[TALAMO DORSALE]]. Thala- 
mus [[thalamus dorsalis]]}. Si estende dal 
forame interventricolare fino al piano dei 
quattro tubercoli. Confina medialmente con 
il INI ventricolo, lateralmente con la capsula 
interna e con i gangli basali. Ontogenetica- 
mente, l'insieme di nuclei si estende oltre 1l 
piano dorsale. 


9 Tubercolo anteriore del talamo, Tubercu- | 


lum anterius thalami. Piccola sporgenza 
situata all'estremità anteriore del talamo, 
connessa con la stria midollare del talamo. A 

10 Adesione intertalamica. Adhaesio intertha- 
lamica. Connessione incostante (70-85%o) tra 
il talamo di destra e di sinistra. B 

ll Pulvinar. Parte posteriore del talamo che 
sporge liberamente. A 

12 Tenia del talamo. Taenia thalami. Margine 
superiore della stria midollare del talamo. In 


questo punto si trova connesso con il plesso 


coroideo del III ventricolo. A 


13 Stria midollare del talamo. Stria medullaris | 


thalami. Stria midollare che si estende dal 
tubercolo anteriore del talamo all'abenula, 
situata tra la superficie dorsale e quella 
mediale del talamo. B 


| 








14 SUBTALAMO [[TALAMO val 3 
Subthalamus [[thalamus w EN Ra 
corso dell’ontogenesi risulta ci ralis]) 
parte del tegmen, dai gangli Pi: uito gi 
l’ipotalamo, ed è connesso Ro Tase e d. 
motorio extrapiramidale, È situ 6 Il te 
del solco ipotalamico. ‘0a Cavani 

15 METATALAMO, Metathalam 
con il talamo al di sotto del pul N Conness, 

16 Corpo genicolato laterale, C “naz AG 
tum laterale. Connesso con il tub E©Nicuja. 


drigemino superiore, costitui 
le & “ 1uisce Una Qua 
" * Pafte da] 








tratto ottico. A C 


17 Corpo genicolato mediale, C. i 
mediale. Connesso con il tubercoo E ltm 
no inferiore; fa parte delle vie acustiche AE 

18 IPOTALAMO. Hypothalamus. Parte hac 
del diencefalo. B atale 







19 Corpo mammillare. Corpus mar illeso 
Rilievo pari, rotondeggiante, sitfaf@NoN0 
superficie ventrale del diencefalo. È ino 
nessione con il talamo e con il me lo 











20 Neuroipofisi. Neurohypophysis. Lobog 
riore della ghiandola pituitaria 6 i00f 
costituisce una parte del pavimento del diet A 
cefalo rivolta in alto, B i 

21 Infundibolo. Infundibulum. Peduncolodelli 
pofisi. B \ 

22 Parte nervosa. Pars nervosa. Parte dellane 
roipofisi costituita da fasci di fibre nenvoe 
amieliniche. di 

23 Chiasma ottico, Chiasma opticum. Inenx 
delle fibre mediali del nervo ottico sula 
il tratto e il nervo ottico, BC F: 

24 Tratto ottico. Tractus opticus. Parte delle 
ottiche situata tra il chiasma ottico e IC 
genicolato laterale. C s 

25 Radice laterale. Radix lateralis. Le i 
questa radice si estendono fino al COmgis 
colato laterale. C 

fibre di 


26 Radice mediale. Radix mediali Le gen 


questa radice decorrono sotto | corp (A 
colato laterale fino ai collicoli superiori 


eoptica. Area si” 


O. E Tronco encefalico 
n © visto posteriormente 

































27 Area preottica. Arca pra 
ta dietro la lamina terminale. Ms 
28 Tubercolo cinereo. Tuber cinereum: post 
di sostanza grigia situata sulla 
riore dell’infundibolo. B a E 
29 Eminenza mediana. Eminentia Med "reo. 8 
nenza mediana situata nel IU 
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362 Encefalo 


1 Ventriculus tertius. Parte | 18 Organo subcommessurale, Or 


diencefalica del sistema della cavità encefali- 
ca. Si estende dalla lamina terminale all’ aper- 
tura dell’acquedotto del mesencefalo. A 

2 Forame interventricolare (di Monro). Fora- 
men interventriculare. Foro di comunicazione 
tra il ventricolo laterale e il III ventricolo, 
situato dietro il ginocchio del fornice. A 

3 Organo subfornicale. Organum subfornica- 
le. Struttura situata nella volta del III ventri- 
colo, posteriormente e in prossimità del fora- 
me interventricolare. A 

4 Recesso soprapineale. Recessus suprapinea- 
lis. Nicchia disposta tra la volta del III ventri- 
colo e l’epifisi. A 

5 Commessura abenulare. Commissura habe- 
nularum. Fibre dell’abenula che si incrociano 
al di sopra della linea mediana. L’incrocio è 
situato davanti al recesso pineale. A 

6 Recesso pineale. Recessus pinealis. Tasca 
del III ventricolo che si addentra parzialmen- 
te nell’epifisi. A 

7 Commessura posteriore; commessura epi- 
talamica. Commissura posterior; commissu- 
ra epithalamica. E situata tra il recesso pinea- 
le e l’apertura dell’acquedotto cerebrale. Vi si 
incrociano le fibre delle zone contigue. A 

8 Recesso dell’infundibolo; recesso infundi- 
bolare. Recessus infundibuli; recessus infun- 
dibularis. Nicchia del III ventricolo attraver- 
so la quale si accede all’infundibolo. A 


commissurale. Gruppo di particli. 
ependimali poste davanti hi tetto di cela 
cefalo, all’inizio dell'acquedotto cere Mesen, 
19 Thalamus. Agglomerato ale A 
di forma ovale, situato nella parete late Meli 
talamo nel III ventricolo. Confina late Tale de 
te coni gangli basali e con la capsula 1 
Costituisce anche un’area cellulare dee 
sensitive dotata di connessioni fino all ° vi 
teccia cerebrale, al cervelletto, al globo. Cor. 
do, allo striato e all’ipotalamo. BC p Palli. 
20 


Substantia 
sea thalami. Scan gn 
21 Nuclei anteriori del talamo. Nuclei anteri 
thalami. Tre gruppi di nuclei situati sul N. 
sagittale a livello dell’apice del talamo, Pie 
lamina midollare interna e quella esterna, La yi 
afferenti provengono principalmente dal 
mammillare. Questi nuclei sono connessi coni] 
giro del cingolo e con il sistema limbico, B 
22 Nucleo antero-dorsale. Nucleus anterodorsa. 
lis. Superficie dorso-laterale congiunta coni 
nuclei anteriori. C 
23 Nucleo antero-mediale. Nucleus anteromedia 
lis. Nucleo situato medialmente e inferiormente 
al nucleo antero-ventrale. C; vedi pag. 365B 
24 Nucleo antero-ventrale. Nucleus anteroven: 
tralis. E il nucleo principale e il più volumi. 
noso del gruppo anteriore. C; vedi pag. 365B 
25 Nuclei dorsali del talamo. Nuclei dorsales 


9 Recesso sopraottico. Recessus supraopticus. 
Nicchia del III ventricolo che poggia sul 
chiasma ottico. A; vedi pag. 365 D 

10 Solco ipotalamico. Sulcus hypothalamicus. 
Solco che si estende dal forame interventricola- 
re fino all’imbocco dell’acquedotto cerebrale. 
Divide il talamo dorsale da quello ventrale. A 


thalami. Si connettono con il gruppo anterio- 
re lateralmente e sono situati anche tra le due 
lamine midollari. Le vie afferenti provengo: 
no dal collicolo superiore e dall’area pretettà 
le. Possiedono connessioni reciproche con la 
corteccia parietale, occipitale e temporale. B 
26 Nucleo dorsale laterale. Nucleus dorsalis 


1l Morphologia lateralis. Superficie dorso-laterale congiunta 
interna. con i nuclei anteriori. B; vedi pag. 365 CD 
12 Epithalamus. 27 Nucleo laterale posteriore. Nucleus lat@ 


posterior. È situato tra il nucleo dorsale late- 
rale e il pulvinar. B D 
28 Nuclei del pulvinar Nuclei pulvinares- Por: 
zione del talamo che si approfondisce N° 
parte inferiore. B gl 
29 Nucleo anteriore del pulvinar. Nucleus Pei 
naris anterior. Agglomerato di nuclei ( 
le da definire) dotato di connessioni no 
precisate che proseguono oltre. D culvi 
30 Nucleo inferiore del pulvinar. Nucleus P al 
naris inferior. Nucleo più lontano, sitU# i 
livello della base, esteso con prolung ente 
sotto i nuclei ventro-basali. Medial? 
raggiunge i nuclei intratalamici. Zona 
saggio per le vie ottiche. D vulvi 
31 Nucleo laterale del pulvinar. NucleuS E alle 
naris lateralis. È situato medialment | 
lamine midollari esterne e al di SOP 


13 Fascio abenulointerpeduncolare; fascicolo 
retroflesso. Tractus habenulointerpeduncula- 
ris; fasciculus retroflexus. Connessione tra 
l’abenula e il nucleo interpeduncolare. 

14 Nucleo abenulare laterale. Nucleus habenu- 
laris lateralis. Disposto lateralmente nel tri- 
gono dell’abenula. 

15 Nucleo abenulare mediale. Nucleus habe- 
nularis medialis. Disposto medialmente nel 
trigono dell’abenula. 

16 Area pretettale. Area praetectalis. Area posta 
davanti al margine superiore del collicolo 
superiore, estesa fino alla commessura epitala- 
mica. Costituisce l’area motoria del n. ottico e 
controlla i riflessi visivi. Vedi pag. 361 A C 

17 Nuclei pretettali. Nuclei praetectales. Nuclei 
situati dorsalmente all’area pretettale. Scono- 
sciuti nell'uomo. 





clei del talamo, 
eduta schematica 
ella faccia interna 
SI iperficiale 
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Sezione frontale 





deo del corpo genicolato laterale. Zona di 
SSaggio per le vie ottiche. D 

«teo mediale del pulvinar. Nucleus pulvi- 
S medialis. È connesso caudalmente al 
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Diencefalo in sezione sagittale 


Ci e niedati 


nucleo mediale del talamo. Costituisce un 
sistema di congiunzione per la corteccia pre- 
frontale, parietale e cingolare. Riceve le vie 
afferenti dal collicolo superiore. D 
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1 Nuclei intralaminari del talamo. Nuclei | 14 Nucleo parateniale. e 




























































































Nucle 
intralaminares thalami. Duplice agglomerato situato al di sotto del nudi A Parata al 
di nuclei situati l’uno dietro l’altro nella al di sopra del nucleo Paravestai done 
lamina midollare interna. Si estendono dal | 15 Nuclei paraventricolari del "ITicolara Se 
polo anteriore del talamo alla commessura paraventriculares thalami. pe Ma, Nea 
posteriore e si proiettano sulla corteccia e situato al di sotto del nucleo PO di Tuck; 
sullo striato. AB C D ti, sopra e dietro all’adesione i diva, 

2 Nucleo centromediale. Nucleus centralis | 16 Nucleo paraventricolare antes iti 
medialis. E situato all’estremità infero- paraventricularis anterior Gm e UE SIDE 
mediale della lamina midollare interna. Si situato davanti all'adesione intitni di 'nuck; L' 
proietta principalmente sulla corteccia orbi- | 17 Nucleo paraventricolare Poster ita ì # 
tofrontale e prefrontale. A paraventricularis posterior Grup re, Nuclem 362.27 0 

3 Nucleo centrolaterale. Nucleus centralis late- situato dietro l'adesione intertalammi o Cellule Le 
ralis. E situato dorsalmente al nucleo centro- | 18 Nucleo di confluenza. Nucleus reuni 29 FIERA? 
mediano. Si proietta principalmente sulla situato centralmente rispetto all'at È e 
corteccia parietale e temporale. A intertalamica. | desione 5 i 

4 Nucleo paracentrale. Nucleus paracentralis. | 19 Nucleo commessurale romboidale N L 
E situato lateralmente al nucleo centromedia- commissuralis rhomboidalis, È situa 
no. Sì proietta principalmente sull’area occi- l'ependima del III ventricolo. I nuclei dej 
pitale e prefrontale. lati possono fondersi con l’adesione intertala. 

5 Nucleo centromediano. Nucleus centrome- mica. 
dianus. È il nucleo più voluminoso fra quelli | 20 Nuclei posteriori del talamo. Nuclei 
intralaminari. Si proietta prevalentemente riores thalami. Agglomerato di nuclei sj 
sull'area motoria e sullo striato. A B C al di sotto dei nuclei mediodorsale e ante 

6 Nucleo parafascicolare. Nucleus parafasci- re del pulvinar e dorsalmente al nucleo dorsa- 
cularis. E situato medialmente al davanti del le del corpo genicolato mediale. A 
nucleo centromediano. Si proietta sull'area | 21 Nucleo limitante. Nucleus limitans. Nucleo 
motoria e sullo striato. C antero-mediale. D 

7 Nuclei mediali del talamo. Nuclei mediales | 22 


Nucleo posteriore. Nucleus posterior. Nucleo 





























thalami. Gruppo composto prevalentemente situato al di sotto del nucleo anteriore del 
dal complesso del nucleo mediodorsale. Le pulvinar. D 
vie afferenti provengono dalle altre sedi del | 23 Nucleo sopragenicolato. Nucleus suprageni- 
talamo, dalle strutture subcorticali e anche dal culatus. Nucleo situato ventralmente al di 
corpo dell’amigdala, dai gangli basali e dalla sotto del nucleo posteriore. D 
formazione reticolare del mesencefalo. A 24 Nucleo reticolare del talamo, Nucleus reti- “4 | 
8 Nucleo mediodorsale. Nucleus mediodorsalis. cularis thalami. Sottile strato cellulare, deno: Sezione frontale 
È particolarmente sviluppato nell'uomo e minato “strato reticolare”, situato sulla parte 
chiaramente visibile. Lateralmente, central- esterna del talamo, tra la lamina midollare 
| mente e rostralmente è delimitato dalle lamine esterna e la capsula interna. ABCD 
midollari superiori, medialmente dai nuclei | 25 Nuclei ventrali del talamo. Nuclei ventrales 
mediani. Si proietta principalmente sulla cor- thalami. Occupano la metà caudale del meset 
teccia prefrontale. Si caratterizza dal punto di cefalo. Sono situati al di sotto della zona nec 
vista dell’architettura cellulare e da quello del- ta, medialmente al nucleo reticolare. 
l'attività enzimatica ed istochimica. A C D 26 Nuclei ventrobasali. Nuclei ventrobas 
n. age tr j seguenti Me 
9 Parte parvicellulare laterale. Pars parvocellu- Denominazione comune per i segui 
laris lateralis. Porzione microcellulare laterale. nuclei. ucleus 
10 Parte magnicellulare mediale. Pars magno- | 27 Nucleo ventrale poostero-laterale. N rr 
cellularis medialis. Porzione macrocellulare ventralis posterolateralis. Parte laterale 0£° | Sezione frontale 
mediale. 


nucleo ventrale posteriore. Riceve n: = 
ll Parte paralaminare, Pars paralaminaris. dal lemnisco mediale e dal fascio spin 
Parte ventrale multiforme. mico e si proietta sulla circonvoluzion 





Ni 12 Nucleo medioventrale. Nucleus medioventra- centrale. AC D ” Nucleus 
11) lis. Gruppo di cellule situate davanti al | 28 Nucleo ventrale postero-mediale. rai 
il | nucleo centromediale. Presenta un'intensa ventralis posteromedialis. Situato i 
10 | attività acetilcolinesterasica. nucleo centromediano e il nucleo po rice 
ih 13 Nuclei mediani del talamo. Nuclei mediani laterale. Riceve impulsi dal lemnisc® 

ui thalami. Zona perinucleare situata sotto l’epen- minale. AC 










Ilularis Sezione frontale 


| dima ventricolare. Si estende dal forame inter- | 29 Parte parvicellulare. Pars parvoce 
ventricolare alla commessura posteriore. A Parte microcellulare del nucleo. 
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1 Nuclei ventro-mediali. Nuclei ventrales 
mediales. Complesso nucleare situato al di 
sotto dei nuclei ventro-laterali. B 


2 Nucleo ventro-mediale basale. Nucleus basa- 
lis ventralis medialis. Porzione inferiore del 
complesso nucleare. Riceve le fibre gustati- 
ve. 

3 Nucleo ventro-mediale principale. Nucleus 
principalis ventralis medialis. Porzione prin- 
cipale del nucleo. 

4 Nucleo submediale. Nucleus submedialis. 
Porzione rostrale del complesso. 


5 Nucleo ventrale postero-inferiore. Nucleus 
ventralis posterior inferior. Nucleo inferiore 
del gruppo ventrale. È dotato di vie di con- 
nessione fino ai nuclei vestibolari. 


6 Nuclei ventro-laterali. Nuclei ventrolatera- 
les. Complesso ventro-laterale. Agglomerato 
di nuclei situato tra il nucleo reticolare del 
talamo e il nucleo medio-dorsale. A 


1 Nucleo ventro-laterale anteriore. Nucleus 
anterior ventrolateralis. Porzione anteriore e 
laterale del nucleo. Le vie afferenti proven- 
gono dal globo pallido. Si proietta sulla cor- 
teccia premotoria. B 


8 Nucleo ventro-laterale posteriore. Nucleus 
posterior ventrolateralis. Porzione posteriore 
e mediale del nucleo. Le vie afferenti proven- 
gono dall'encefalo. Presenta connessioni 
reciproche con la corteccia motoria. B 


9 Nucleo ventrale anteriore. Nucleus ventralis 
anterior. Complesso nucleare anteriore. A B 


10 Parte magnicellulare. Pars magnocellularis. 
Pasrte macrocellulare. 


11 Parte principale, Pars principalis. 


12 Nucleo ventrale intermedio. Nucleus ventra- 
lis intermedius. Porzione dei nuclei ventro- 
laterali. 


13 Nucleo ventro-posteriore interno. Nucleus 
ventralis posterior internus. Componente 
inferiore dei nuclei ventrali del talamo. 


14 Nucleo ventro-posteriore parvicellulare. 
Nucleus ventroposterior parvocellularis. 
Agglomerato di cellule situato, nell'uomo, 
nei nuclei ventro-basali. 


15 i ,Substantia alba 
thalami. 


16 Lamina midollare laterale, Lamina medul- 
laris lateralis. Strati della sostanza bianca 
situati tra il nucleo reticolare del talamo e la 
zona nucleare laterale. B 


17 Lamina midollare mediale, Lamina medul- 
laris medialis. Strati della sostanza bianca 
che circondano a forma di “Y" la zona 


nucleare anteriore e divido 3 
mediale dalla parte laterale, R no ila Uk 
18 Radiazione acustica, Radiati F, 
Fascio di fibre acustiche | MIO acpgy 


corpo genicolato mediale e dire ent | 


circonvoluzione temporale "E Vero 
re posteriormente alla Parte. o RR 
capsula interna. A POSteri dell 

19 Lemnisco laterale, Lemnis 
Fascio acustico diretto al condi lateraji, 
mediale. A S©Nicolato 

20 Lemnisco mediale, Lemnise 
Prosecuzione posteriore de] fasci dieciali, 
venienti dal midollo spinale e dal Vie pro. 
cerebrale, dirette al nucleo ventro A 
laterale, A Poster. 

21 Lemnisco spinale. Lemniscus | 
Fascio della sensibilità dolorifica che si porta 
al nucleo ventro-postero-laterale, La maggio; 
parte di queste fibre proviene dal tronco è 
dagli arti. A 

22 Lemnisco trigeminale. Lemniscus tri 
nalis. Fibre appartenenti al nucleo” 
del trigemino. Si portano al nucleo ventro- 
postero-mediale. A 

23 Radiazione ottica (di Gratiolet). Radiatio 
optica. Porzione del fascio ottico che origina 
dal corpo genicolato laterale, diretta all'ana 
striata, passando attraverso la parte retrolen 
ticolare della capsula interna e intorno al 
corno posteriore del ventricolo laterale. A 

24 Fibre intratalamiche. Fibrae intrathalami- 
cae. Connettono i singoli nuclei talamici. 

25 Fibre periventricolari. Fibrae periventricu- 
lares. Fascio di fibre che decorre sotto l'eper 
dima del III ventricolo tra il nucleo mediale e 
quello ipotalamico e successivamente 
fascicolo longitudinale dorsale. 

26 Radiazione talamica anteriore. Rada 
anterior thalami. Le sue fibre decorrono si 
braccio anteriore della capsula interna 
lobi frontali. C o 

27 Radiazione talamica centrale. Radiati® 
centralis thalami. Le sue sora fi 
attraverso il braccio posteriore È caps! 
interna, alla circonvoluzione pre- 
trale e alle aree marginali. C i: 

28 Radiazione talamica posteriore. Ila por” 

È ; È Di fibre poste né. 
posterior thalami. Le sue fibre, | veriore della 
zione occipitale del braccio pr pitali. © 
capsula, si prolungano fino a! si L sali 

29 Radiazione talamica inferiore.. si 
inferior thalami. Le suc nlisg decorron® 
braccio posteriore della caps’ di 
fino ai lobi temporali e all'insu'i: 
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1 Ansa lenticolare. Ansa lenticularis. Fascio di 
fibre esteso dal nucleo lenticolare ai nuclei 
ventrali del talamo. Una porzione circonda il 
margine anteriore della capsula interna. A 


2 Fascicolo lenticolare. Fasciculus lenticula- 
ris. Fascio di fibre che origina dal nucleo len- 
ticolare a livello della capsula interna; forma 
l’area H2 di Forel e si porta ai nuclei ventra- 
li del talamo. A 


3 Fascicolo talamico. Fasciculus thalamicus. 
E costituito dall’ansa e dal fascicolo lentico- 
lari; costituisce l’area H1 di Forel e si porta 
fino al talamo. A 


4 Ansa peduncolare. Ansa peduncularis. 
Fascio di fibre, situato tra il nucleo lenticola- 
re e l’amigdala, che unisce il talamo con il 
claustro. A 


5 Fascicolo sottotalamico. Fasciculus subtha- 
lamicus. Fascio di fibre provenienti dal 


nucleo pallido e dirette al nucleo sottotalami- 
co. A 


6 Braccio del tubercolo quadrigemino infe- 
riore. Brachium colliculi inferioris. Connes- 
sione visibile dall’esterno tra il tubercolo 
quadrigemino inferiore e il corpo genicolato 
mediale. B 


7 Braccio del tubercolo quadrigemino supe- 
riore. Brachium colliculi superioris. Connes- 
sione visibile dall’esterno tra il tubercolo 
quadrigemino superiore e il corpo genicolato 
laterale. Punto di incontro del fascio ottico 
con il sistema extrapiramidale. B 


8 ). Subthalamo. Situato alla 
base del solco ipotalamico e lateralmente 
all’ipotalamo. Stazione di passaggio del 
sistema motorio extrapiramidale. 


9 Nucleo subtalamico (corpo di Luys). 
Nucleus subthalamicus (corpus Luysii). 
Situato tra la parte terminale infero-distale 
della capsula interna e la zona incerta, si rac- 
chiude nel globo pallido. C 


10 Nuclei dei campi perizonali (di Forel) (H, 
H1, H2). Nuclei campi perizonales (Forel) 
(H, HI, H2). Fibre dotate di cellule sparse, 
situate nelle aree corrispondenti ai campi di 
Forel. C 


11 Nucleo del campo mediale (H). Nucleus 
campis medialis (H). Campo di Forel situato 
medialmente alla zona incerta e al davanti del 
nucleo rosso. C 


12 Nucleo del campo dorsale (H1). Nucleus 
campis dorsalis (H1). Area situata tra il tala- 
mo e la zona incerta. C 


13 Nucleo del campo ventrale (H2). Nucleus 
campi ventralis (H2). Area situata tra la zona 
incerta e il nucleo subtalamico. C 
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14 Zona incerta, Zona inc 


dotato di sparse ce "asci 

dalmente e media ima e EVO itus 
del talamo. Costituisce ai mag 
stazione di Passaggio 
extrapiramidale. C 
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Metat = i ì 
nucleare connesso al cari Compie, 
pulvinar. 9, Situato 


16 Nucleo dorsale del co n 


le. Nucleus dorsalis come Latera, 
; lporis cniculati Ja 
e 


ralis. È situato Sopra il 3 
tratto Ottico 


superiormente ad esso, fibre Ottiche ; liceve. 


te e non incrociate, Il nucleo è dispogi 
ti su sei lamine, B Stra 


17 Strato coniocellulare, Stratum konî 
Area a forma di cuneo situata all’inter 
gli strati deputati alle fibre della di tuti i 
i | Mnacula, D 
18 Strati magnicellulari. Strata ma 
Lamine macrocellulari 1 e 2. D 
19 Strati parvicellulari. Strata parv 
Lamine microcellulari da 3 a 6.D rudi be - 
20 Nucleo ventrale del corpo genicolato AL 
rale; nucleo pregenicolato. Nucletis Vene” è 


lis corporis geniculati lateralis; n, me 











































geniculatus. È situato dorsalmente, Miei 
mente e ventralmente al nucleo dorsale ta 
sua funzione non è chiara. D el 


21 Folium intergeniculatum. Struttura di @ 
giunzione tra i due corpi genicolati. Riceve 
vie del nucleo reticolare e del pulvinar, D 


22 Nuclei del corpo genicolato mediale. 
Nuclei corporis geniculati medialis. (Come 
plesso situato al di sopra del pulvinanssil 
versante dorso-mediale rispetto al mueleò 
dorsale del corpo genicolato laterale. Stazio: 
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— : CIEIORECLA vd 20 
ne di passaggio per tutte le fibre a 17 Sia, / 
. - ® e PE x -" w P. 
acustiche fino alla corteccia acustica. i ART. 
tralis. Nucleo PIA 
23 Nucleo ventrale. Nucleus ventralis. A FIS Lio 
parvicellulare. Le vie afferenti SU pg ; SEA: Eco] 
provengono dal collicolo inferiore @. RE A MMIRO PRECI TOGLI SASA 
. . 10 del ateo » .° Veatto®, setti, Ù) pr 
situate al di sopra del bracci ento sulla SIE i, E 
inferiore. È dotato di un prolungati ‘ SE PE n RI 
porzione posteriore della cortecelà Simile tt di io a. med 
Ò i - e Slo 03° se d* tot” È " Mit? ELODAA ; 
24 Nucleo dorsale. Nucleus dorsalis. 96 pne subtalamica E de gut RE NA COPIO 
nucleo ventrale. Si proietta sulla % ae aut give ea NOI, 
È » stica. î °° e neo e 9_ Sento: Hi 
anteriore della corteccia acu hi; cent n 2 DR 
o î [ lare. Nue pe ICE . IA Le poni, “i var, 
25 Nucleo mediale magnicelluta! ETRE CEI FILO PAIA 
ICE ‘c Porzione fa A IASA I MSI 17 MY OTLI 
medialis magnocellularis. ediale. MMM TSI I I SIRIA 
cellulare del corpo genicolato senti . , ’ 






ve vie afferenti subcorticali pe! ri collicol 
epicritica e protopatica ed anche St corti 
superiori e inferiori. Le vie ne e dalla 001 
provengono dal giro postcentr@ N corteo! 
teccia parietale. Si proietta SU 
temporale. 








Nucleo dorsale del 
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Hypothalamus. Porzione basa- 
le del diencefalo. Circonda il pavimento ed è 
compreso tra il solco ipotalamico e le porzioni 
parietali basali del III ventricolo. Si estende 
dalla lamina terminale fino a dietro il corpo 
mammillare ed è visibile alla base dell’encefa- 
lo. È costituito da singole zone che si distin- 
guono istologicamente, situate l’una di fronte 
all'altra, più o meno ben delimitate. Agisce 
come centro di controllo autonomo, dotato di 
vie efferenti ormonali e nervose 

Area ipotalamica rostrale. Area hypothalami- 
ca rostralis. Regione anteriore dell’ipotalamo. 


3 Nucleo ipotalamico anteriore. Nucleus hypo- 


thalamicus anterior. Posto inferiormente al 
nucleo preottico mediale, svolge un ruolo pre- 
minente tra le regioni della corteccia cerebra- 
le, il mesencefalo e i nuclei dell’ipotalamo. A 


4 Nucleo periventricolare ventrale. Nucleus peri- 


ventricularis ventralis. Nucleo situato nella por- 
zione anteriore della zona periventricolare. 


5 Nuclei ipotalamici anteriori interstiziali. Nuclei 


interstitiales hupothalami anteriores. Piccoli 
gruppi di cellule distribuiti in modo sparso. 


6 Nucleo preottico laterale. Nucleus praconti- 
P P 


cus lateralis. Gruppo di cellule che si estende 
fino alla zona laterale. A 


7 Nucleo preottico mediale. Nucleus praeopticus 


medialis. È situato nella lamina terminale al di 
sotto della commessura anteriore. Possiede 
connessioni reciproche con l’amigdala, con il 
setto e con i nuclei ipotalamici. A C 

Nucleo preottico mediano. Nucleus praeopti- 
cus medianus, situato medialmente al 
nucleo preottico mediale e presenta connes- 
sioni fino all'organo subfornicale e la lamina 
terminale. C 


9 Nucleo preottico periventricolare. Nucleus 


10 Nucleo 


pracopticus periventricularis. Prolungamento 
rostrale della zona periventricolare. C 
ipotalamico —paraventricolare. 
Nucleus paraventricularis hypothalami. È 
situato medialmente al nucleo anteriore, 
all'altezza della colonna del fornice. Le sue 
vie efferenti ormonali (vasopressina e ossito- 
cina) si estendono fino ai lobi posteriori del- 
l'ipofisi. AC 

Nucleo soprachiasmatico. Nucleus supra- 
chiasmaticus. È situato nella zona periventri- 
colare, sul chiasma ottico mediale del nucleo 
preottico mediale. Riceve anche vie afferenti 
dal sistema ottico ed è probabilmente coin- 
volto nel mantenimento dei ritmi neuroendo- 
crini della sincronizzazione centrale. C 
Nucleo sopraottico. Nucleus supraopticus. 
Le vie efferenti neuro-ormonali del nucleo 
tripartito (vasopressina e ossitocina) si esten- 
dono nel fascio ipotalamoipofisarario fino 
alla neuroipofisi. 


27 Nuclei tuberali laterali. 


13 Parte dorso-laterale, P 
Parte più voluminosa e ll 
ta dorso-lateralme 

14 Parte dorso-medi 
Parte situata al di SOpra de] 

15 Parte ventro-mediale. 


per mezzo di vie 


fino all’interno del tuber cinere 


16 Area ipotalamica dorsa] 
ca dorsalis. Costituisce il 
lamo ed è posta nelle vicin 

17 Nucleo dorso-mediale. 


e. 
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tale, Pars tico, Na 


Pavimenol 
anze dell'apioe È 


Nucleus d 
È situato al di sopra del mici COmOMEriat 


e si estende parzialmente all’ 


duncularis. È situato sopra 
Nell'uomo probabilmente 
parte del globo pallido. 


e den 


18 Nucleo entopeduncolare, Nuc 


1 tato 
COStituizce tm 


19 Nucleo dell'ansa lenticolare. Nuclen 


lenticularis. Gruppo di cell 
testo dell'ansa lenticolare, 


ule Sparse mic 


20 Area ipotalamica intermedia, Area hvr 
thalamica intermedia. Area posta tra lan 
ne ipotalamica anteriore e quella posteriore. 

21 Nucleo ipotalamico dorsale. Nucleus dora 
lis hypothalami. Gruppo di cellule situato al 
di sopra del nucleo dorso-medialé 

22 Nucleo dorso-mediale. Nucleus dorsomedialia 
E situato sulla sommità del nucleo vene 
mediale ed è coinvolto nella regolazione dale 
produzione di ormoni per i lobi anterioni dalle 
pofisi; influisce, tramite la formazione retcnle 
re, sui motoneuroni del midollo spinalet&Ni® 


Li. 
(ag 


Nucleo arcuato; nucleo semilunare; made 


infundibolare. Nucleus arcuatus; nuclos ene 
lunaris; nucleus infundibularis. Gonfomifgai 
imbuto, è situato quasi all’apice dell infundibo 
lo. Rappresenta il nucleo dal quale hanno og 


ne i sistemi ipotalamico-adenoip 


posa ABC 


24 Nucleo periventricolare. Nucleus 
cularis. Nucleo dell'O N ZODA è 
nell’area intermedia. Produce fatton 


li di regolazione. 


25 Nucleo periventricolare poste 


G 
"zione pa 


periventricularis posterior. 
posto sotto l’ependima della 
riore del III ventricolo. C 


26 Area retrochiasmatica. Area 


i 


ca. Area situata dietro il chiasma 4 quberdl@ 


Le L: “la si 
laterales. Gruppi di nuclei 


lei 
Nod pella più 


iruali 


posteriore dell'infundibolo. A fiale. Pe 


DI e ia fg a 
28 Nucleo ipotalamico venite 


po dei nuclei del tuber © 50Y 


ventromedialis hypothalami. apparte so ala e 


zione di fattori di regolazione * Joe 


parte anteriore dell'ipofisi. #3 
dell'infundibolo e s1 este 


quato J 
di hd 








































































ell 


























o 
gene >» 

























372,12 


371 


| Nuclei ipotalamici 


372.1 





Sezione schematica 
orizzontale dei nuclei 
ipotalamici 





372 






i l Area ipotalamica laterale. Area 
mica lateralis. È separata dall'area inte 
dia mediante il fornice e 
lo-talamico. A 

Area preottica. Area praeoptica. Regione del 
nucleo preottico, A 

Nuclei tuberali laterali. Nuclei 
laterales. Nuclei che si estendono oltre l’ 
intermedia. A 

Nucleo perifornicale. Nucleus perifornicalis. 
Agglomerato di nuclei a forma di 
situato attorno al fornice. A 

Nucleo tuberomammillare. Nucleus tube :r0- 
mammillaris. Gruppo di nuclei situato postero- 
supenormente ail nuclei tuberali laterali. AB 

6 Area ipotalamica posteriore, Area hypotha- 

| lamica posterior. Regione posteriore dell’ ipo- 
talamo. 

7 Nucleo premammillare dorsale. Nucleus 
praemammillaris dorsalis. Gruppo di cellule 
situato proprio al davanti del corpo mammil- 
lare. Non è dimostrato nell'uomo, 

8 Nucleo mammillare laterale. Nucleus mam- 
millanis lateralis. Gruppo di cellule situato 
lateralmente al nucleo mediale. A C 

9 Nucleo mammilla mediale. Nucleus mammil- 

laris medialis. Il nucleo mediale costituisce la 
massa principale del corpo mammillare. Si 
inarca al davanti del corpo ed entra a far parte 
del sistema limbico. A B C 

Nucleo sopramammillare. Nucleus supramam- 
millaris. Gruppo di cellule situato sopra il 
nucleo mediale. Non è dimostrato nell'uomo. 
Nucleo premammillare ventrale. Nucleus 
praemammillaris ventralis. Gruppo di cellule 
disposte in senso ventro-dorsale. Non è 
dimostrato nell'uomo. 

12 Nucleo ipotalamico posteriore. Nucleus 
postenor hypothalami. Il suo pavimento si con- 
nette caudalmente al nucleo dorso-mediale. C 
Organo vascolare della lamina terminale. 
Organum vasculosum lamina terminalis. 
Area di vasi sanguigni che si estende al 
davanti della lamina terminale nel III ventri- 
colo, Rudimentale nell'uomo. 

Zone dell’ipotalamo. Zonae hypothalami- 
cae. La sostanza grigia dell’ipotalamo è sud- 
divisa lateralmente dal III ventricolo in tre 
strati e ha la forma di una mezza buccia. 
Zona periventricolare. Zona periventricula- 
ris. Esile area di nuclei che confina con il 
ventricolo, B 

Zona mediale. Zona medialis. Segue la zona 
periventricolare e continua fino a dietro la 
sostanza grigia centrale. B 

Zona laterale. Zona lateralis. È separata dalla 
zona mediale mediante il fornice e il fascico- 
i lo mammillo-talamico. Lateralmente confina 
con la capsula interna. B 
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e (i ( Gu | 33 Fascio retinoipotalamico. Tractus retinohy- 
pothalamicus. Fibre del tratto ottico fino al 
nucleo sopraottico, 
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Telence- solco cerebral 
phalon; cerebrum. Derivato dal proencefalo, © laterale, 


guaggio (area di me 
è costituito da strutture pari, come gli emisfe- | jg Pare Wella Broca), B 
ri con il mantello cerebrale, i gangli della are. P 



























lho ii Ù della circo : Percy À 
base e le primitive aree olfattive, e da struttu- ta postertoniet ati frontale ina" 
re impari, come la lamina terminale, il corpo stesso tempo ade al re scali 
calloso e la commessura anteriore. chio. La sua pos: re ] Insula com, 
di ì à , anteri 
2 Hemisphaerium rea motoria del lingua sui app 
cerebri. Una delle due metà del cervello. 19 Solco frontale tall $g10. B'-uf FIS 
i rio È ® 
3 ; inferior. Decorre tra le ne Sì " e sa 
) CE Facies superolate- tali media e inferiore. AB O UZioni po 
ralis hemisphaerii cerebri. 






2, 
7 Mia 


20 Circonvoluzione fro n 

4 Solchi interlobari. Sulci interlobares. frontalis medius. B niag media, | 
Scissure che separano tra di loro i lobi cere- 21 Circonvoluzi «o 
brali uzione precen 


centralis. È prevalentemente a d 
5 Solco centrale (di Rolando). Sulcus centralis. situata anteriormente al solco ce RI 


Solco situato tra la circonvoluzione precen- | 22 Solco precentrale, Su] 000 
trale e quella postcentrale; limita posterior- Decorre al davanti della cai i necentr 
mente il lobo frontale. A B centrale. A B TTCONVANE tone 

6 Scissura laterale (di Silvio). Sulcus lateralis. 23 Circonvoluzione frontale supe I 
Profonda insenatura che decorre tra il lobo frontalis superior. A B i 
temporale, in basso, e i lobi frontale e parie- 
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"1 Encefalo, 
© veduta laterale 






















tale, in alto. A B 24 Solco frontale superiore, $ cus f 
i (0 superior. Sotto la circonvoluzione omon 
7 Ramo posteriore. Ramus posterior. E lungo e 25 Lob i ba 
termina all’altezza della circonvoluzione tà limitato n si parietalis. nt 
sopramarginale. A B mu LO CE centrale, pos l 
mente dal solco parieto-occipitale, B: 
8 Ramo ascendente. Ramus ascendens. Anch’es- 26 Gi I G «ve 
so corto, ascende sul lobo frontale. A B iro angolare, Gyrus angulanistAt 







ad arco l’estremità posteriore del solco 1 n 


9 Ramo anteriore. Ramus anterior. Ramo breve porale superiore. B È; 


del solco laterale che si dirige IR AG 27 Loulo parietale inferiore. Lob ulus[ ue 
10 Solco parieto-occipitale. Sulcus parieto-occi- 


olcc inferior. Metà inferiore del lobo parietal 
pitalis. Ramo terminale del solco visto dalla situata dietro la circonvoluzione poste 
superficie mediale. A B 


e sotto il solco intraparietale. B_ 


28 Opercolo parietale. Operculum par 
Parte del cervello che ricopre l’insuli 
sopra il solco laterale e il ramo postei 
dirige posteriormente nel punto in | 
posteriore forma un angolo verso l'al 


29 Solco intraparietale. Sulcus intra 
Incostante, sta tra i lobuli parietali 
superiore. A B 


13 Polo frontale. Polus frontalis. Estremità 30 Circonvoluzione postcentrale. dig 
B 


anteriore del lobo frontale. B centralis. Prevalentemente sensitiva, 


14 Opercolo frontale. Operculum frontale. Porzio- tra il solco centrale e il solco 
ne frontale dell’encefalo che ricopre l’insula. C 





















11 Incisura preoccipitale. Incisura praeoccipitalis. le 
Incisura sullo spigolo inferiore laterale; rappre- 
senta il confine tra il lobo occipitale e quello 
temporale. Sul versante osseo del cranio corri- 
sponde alla sede in cui la cresta della rocca 


petrosa passa nella fossa cranica laterale. A B 


12 Lobus frontalis. Si estende 
posteriormente fino al solco centrale. B 
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31 Solco postcentrale. Sulcus P® :one post 
15 Circonvoluzione frontale inferiore. Gyrus Limite posteriore della circonvoluzi 
frontalis inferior. B centrale. A B bulus Ì 
16 Parte orbitaria. Pars orbitalis. Parte della cir- | 32 Lobulo parietale superiore. "I Jobo pare” 3/05 
convoluzione frontale inferiore posta infe- talis superior. Metà superiore oluzione pos 
riormente al ramo anteriore del solco cere- tale, situata dietro la cioe e. 
brale laterale. B centrale e sopra il solco intrap Ò ramargin® SHichi Inter- 
17 Parte triangolare. Pars triangularis. Parte | 33 Giro sopramarginale. Gyrlli posterio!® e intralobari 
della circonvoluzione frontale inferiore posta lis. Abbraccia ad arco l’estre B 





. ; : ateralt» 
tra il ramo anteriore e il ramo ascendente del del ramo posteriore del solco 1 











, . Lobus occipitalis. Delimita- 
to in modo incompleto dal solco parieto-occi- 
pitale e dall’incisura preoccipitale. A 
2 Polo occipitale. Polus occipitalis. Estremità 
posteriore del lobo occipitale. A 

3 Solco semilunare. Sulcus lunatus. Incostan- 
te, rappresenta il limite anteriore della cortec- 
cia visiva. A 

4 Incisura preoccipitale. Incisura praeoccipi- 
talis. È situata al limite infero-laterale. A 

5 Solco occipitale trasverso. Sulcus occipita- 

lis transversus. Prosecuzione del solco intra- 

parietale sul lobo occipitale. A 

“mporale. Lobus temporalis. Limita- 
to verso l’alto dal solco laterale. A 
7 Polo temporale. Polus temporalis. Estremità 
19 | anteriore del lobo temporale. A 
8 Circonvoluzione temporale superiore. 

Gyrus temporalis superior. A C 

9 Opercolo temporale. Operculum temporale. 
| Parte del lobo temporale sovrastante l'insula. 
| A 
10 Circonvoluzioni temporali trasverse (di 
Heschl). Gyri temporales transversi. Sono 
| situate nel fondo del ramo posteriore del 
solco laterale; sono da 2 a 4 e costituiscono 

l’area della percezione uditiva, C 


ll Circonvoluzione temporale trasversa ante- 
riore. Gyrus temporalis transversus anterior. 


| IN 12 Circonvoluzione temporale trasversa poste- 
I riore. Gyrus temporalis transversus posterior. 


13 Piano temporale. Planum temporale. Super- 
ficie superiore del lobo temporale, situata 
| dopo la porzione di separazione dal lobo 
parietale, Corrisponde al pavimento del solco 
laterale. 


14 Solco temporale trasverso. Sulcus tempora- 
lis transversus. Decorre nel fondo del ramo 
! posteriore del solco laterale, tra le circonvo- 
I luzioni temporali trasverse, C 
15 Solco temporale superiore. Sulcus tempora- 
lis superior. Situato tra le circonvoluzioni 
temporali superiore e media. A 
16 Circonvoluzione temporale media. Gyrus 
temporalis medius. A C 
17 Solco temporale inferiore. Sulcus tempora- 
lis inferior. Decorre tra le circonvoluzioni 
temporali media e inferiore. A 
| 18 Circonvoluzione temporale 
| Gyrus temporalis inferior. A 





6 


inferiore. 


19] i Insula: 
laris. Originariamente libera, nei rs 


l'evoluzione ontogenetica è stata = O 
corteccia; ha sede nella fossa Gi ves 
rale. B STEOrAle Jana 
20 Circonvoluzioni dell’insula, Gyrii 
21 Circonvoluzione lunga dell’; ; 
longus insulae. È la più lunga edi Gy 
orizzontalmente e in basso. R disposi 
22 Circonvoluzioni brevi dell’insula Gu 
ves insulae. Si trovano in sede Superiore 
23 Solco centrale dell’insula. Sulcus a 
insulae. Solco tra la circonvoluzi 
quelle brevi dell'insula. BO T© lungae 
24 Solco circolare dell’insula. Sulcus cinoti 
insulae. Solco delimitante l’insula, che terni 
na a livello del limen insulae. B Bi» 
25 Limen insulae. Soglia dell’insula.| 
della superficie che lambisce la sosti 
forata anteriore. Sotto di essa si trova l'ane 
ria cerebrale media. B 


26 





sphaerii [[rhinencephalon]]. 


27 Solchi interlobari. Sulci interlobares. Solchi 
che separano 1 lobi cerebrali l'uno dall'altro. 


28 Solco del corpo calloso. Sulcus corpons cal 
losi. Solco situato tra il corpo calloso e il gin 
del cingolo. D 

29 Solco del cingolo. Sulcus cinguli. Sole 
situato anteriormente in alto, tra il giro del 
cingolo e quello frontale mediale, D 


30 Ramo marginale; solco marginale. Rams 
marginalis; sulcus marginalis. Ramo pia 
nale del giro del cingolo diretto verso li 
D 


31 Solco sottoparietale. Sulcus subparietalis 
Delimita verso l'alto e all'indietro la porzio” 
ne posteriore della circonvoluzione 
D è 

32 Solco parieto-occipitale. Sulcus parietooce 
pitalis. Decorre anteriormente ; cute D 
separa il lobo occipitale dal lobo pali 

33 Solco collaterale. Sulcus colla sac 
tra la circonvoluzione dell'Ippoe@ siate D 
convoluzione occipitotemporale sont 

34 Solco centrale. Sulcus centraliS; a medi 

del solco dalla parte laterale a 

le. AD 


ine. 
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l Lobus frontals. Si estende 
dal polo frontale al solco centrile. A 


2 Circonvoluzione frontale imerna. Gyrus 
frontalis medialis. Circonvoluione frontale 
situata sopra il solco del cingob, A 


3 Solco paracentrale. Sulcus paracentralis. 
Ramo ascendente del solco delcingolo. Rag- 
giunge lo spigolo del mantello nella zona del 
solco precentrale. A 


4 Lobulo paracentrale. Lobulusparacentralis. 
Connessione uncinata tra il girs precentrale e 
quello postcentrale. A 


S Circonvoluzione paracentrale anteriore. 
Gyrus paracentralis anterior. Porzione fronto- 
lobulare del lobulo paracentrals, A 


6 Area sottocallosa. Area subcallosa. Zona 
della superficie mediale del lobo frontale 
situata immediatamente sotto il ginocchio del 
corpo calloso. A C 


7 Circonvoluzione paraterminale, Gyrus para- 
terminalis. E situata sulla superficie mediale, 


sotto il rostro e davanti alla laniina terminale. 
a 


8 Area paraolfattoria. Area paraolfactoria. È 
situata davanti al rostro del corpo calloso e 
davanti alla lamina terminale. A 


9 Circonvoluzioni paraolfattorie, Gyri paraol- 
factorii. Circonvoluzioni cerebrali situate 
nell’area paraolfattoria. Il loro numero è 
variabile. C 


10 Solchi paraolfattori. Sulci paraolfactorii. 
Solchi situati tra i giri paraolfattori. C 


11 Circonvoluzioni orbitarie. Gyri orbitales. 
Sono poste lateralmente alla circonvoluzione 
retta. B 


12 Solchi orbitari. Sulci orbitales. Decorrono 
tra le circonvoluzioni orbitarie.. B 


13 Circonvoluzione retta. Gyrus, rectus. Situata 


sopra l’orbita, lungo il suo mairgine mediale. 
B 


14 Solco olfattorio. Sulcus olfacttorius. È situa- 
to sulla superficie inferiore dei] lobo frontale 
ed accoglie il tratto olfattorio. B 


15 Circonvoluzione olfattoria laterale. Gyrus 
olfactorius lateralis. Area a cujj perviene l’o- 
monima stria olfattoria. B 


16 Circonvoluzione olfattoria mediale. Gyrus 
olfactorius medialis. Area a cui perviene l’o- 
monima stria olfattoria. B 


17 Lobus parieitalis. Anterior- 
mente è delimitato dal solco csentrale, poste- 
riormente dal solco parieto-occcipitale. 






























18 Lobulo paracentrale, Lobulus 
Congiunzione a forma di uncine — 
giro pre- e quello po cio sigg 

19 Circonvoluzione paracentrale 
Gyrus paracentralis posterior. Po POStErIOn, 
loparietale del lobulo paracentrale. dre loby. 

20 Precuneo. Praecuneus. È situato 
mente al solco parieto-occipitale edà 
mente delimitato in avanti dal soli 
rietale e dal solco marginale, A Mttopa.. 

21 Lobus Occipitalis i 
376.1 * Vedi pag, 

22 Cuneo. Cuneus. Zona situata tra i 
carino e parieto-occipitale. A 

23 Solco calcarino. Sulcus calcarinus. Sci 
calcarina. Solco profondo situato sotto ill 


cuneo, nella zona della percezione Visiva pri 
maria. À 


24 Giro linguale. Gyrus lingualis. Parte occipii 


tale della circonvoluzione dell’ippocampo. A 
B 


25 Circonvoluzione occipitotemporale laterà= 
le. Gyrus occipitotemporalis lateralis. Gi 
convoluzione confinante lateralmente con il 
solco occipitotemporale. Si estende oltre (il 
margine infero-laterale del giro temporall 
inferiore. A B 

26 Circonvoluzione occipitotemporale medilà 
le. Gyrus occipitotemporalis medialis. Sì 
trova nella base, tra il solco collaterale eil 
solco occipitotemporale. A B 

27 Solco occipitotemporale. Sulcus occipill? 
temporalis. Solco situato sulla superfi 
inferiore dell’encefalo, tra il giro 0cci 
temporale laterale e quello mediale. A bo 

28 Lobus temporalis. Deli 
tato verso l’alto dal solco laterale. Il 
paraippocampico e l’uncus possono es 
considerati come le parti situate più in € 
della porzione mediale. 

29 Circonvoluzione occipitotemporale meda 
le. Gyrus occipitotemporalis mediali. spale 
lungamento temporale della parte 00CIP 
AB 20 

30 Solco occipitotemporale. Sulcus cori 
temporalis. Prolungamento tempo! 
parte occipitale. B 

31 Circonvoluzione occipitotemporale lat 
le. Gyrus occipitotemporalis later ci 
lungamento temporale della parte 0° 
co . fori” 

32 Circonvoluzione temporale infer? 
Gyrus temporalis inferior. B 


Solchi cal 
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Encefalo, veduta mediale 




































































































































1 Lobus limbicus. Sede in cui le 
strutture del lobo opposto formano un’unità 
funzionale. 

2 Giro del cingolo. Gyrus cinguli. Decorre 
parallelamente e sopra il corpo calloso; 
appartiene al rinencefalo. A 

3 Istmo del giro del cingolo. Isthmus gyri cin- 
guli. Restringimento situato all’altezza del 
punto di passaggio tra il giro del cingolo e il 
giro dell’ippocampo, posto dietro e al di sotto 
dello splenio del corpo calloso. B 

4 Circonvoluzione fasciolare. Gyrus fasciola- 
ris. Decorre intorno allo splenio del corpo 
calloso, tra le strie longitudinali, la circonvo- 
luzione dentata e il rivestimento grigio. B 

5 Circonvoluzione dell’ippocampo. Gyrus 
parahippocampalis. È situata sotto il solco 
dell’ippocampo. B 

6 Uncus. Estremità anteriore, conformata a unci- 
no, della circonvoluzione dell’ippocampo. B 

7 Solco dell’ippocampo. Sulcus hippocampa- 
lis. È situato tra la circonvoluzione dell’ippo- 
campo e il giro dentato; confina anteriormen- 
te con l’uncus. B 

8 Giro dentato. Gyrus dentatus. Sostanza gri- 
gia a decorso arcuato e di aspetto dentato, che 
costituisce il prolungamento inferiore della 
circonvoluzione fasciolare. Si estende fino 
alla superficie mediale dell’uncus ed è situa- 
to tra l’ippocampo e la circonvoluzione del- 
l’ippocampo. B 

9 Solco fimbriodentato. Sulcus fimbriodenta- 
tus. Solco situato tra il giro dentato e la fim- 
bria dell’ippocampo. B 

10 Fimbria dell’ippocampo. Fimbria hippocam- 

pi. Fascio di fibre che abbandona l’ippocampo e 
raggiunge il corpo mammillare come fornice. B 
11 Solco rinencefalico. Sulcus rhinalis. Inco- 
stante prosecuzione del solco collaterale tra 
uncus e lobo temporale. B 

12 Corpus callosum. Sistema di 
fibre trasversali teso tra gli emisferi destro e 
sinistro sul fondo della scissura cerebrale 
longitudinale. C D 

13 Rostro. Rostrum. Estremità anteriore del 
corpo calloso decorrente verso il basso, dove 
termina a punta nella lamina terminale. A C 

14 Ginocchio. Genu. È situato anteriormente, 
sopra il rostro. A C 

15 Tronco. Truncus. Tra lo splenio e il ginoc- 
chio del corpo calloso. A C 

16 Splenio. Splenium. Estremità posteriore libe- 
ra, ispessita, del corpo calloso. A B C 

17 Rivestimento grigio. Indusium griseum. 
Strato sottile di sostanza grigia che ricopre il 
corpo calloso. C 

18 Stria longidudinale laterale. Stria longitu- 
dinalis lateralis. Stria longitudinale situata 
sopra il corpo calloso, coperta lateralmente 
dal giro del cingolo. Le fibre efferenti pro- 
vengono dall’ippocampo. C D 

19 Stria longitudinale mediale. Stria longitudi- 

nalis medialis. Stria longitudinale mediale 
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21 Fascio frontale del co 
frontalis; forceps mino 
decorrono attraverso i] È 


he connettono ti I 






















22 Fascio occipitale del co a 
occipitalis; forceps major Sa 
decorrono attraverso lo splenio OA 
loso e che connettono tra loro le, 
riori dei lobi occipitali. E So 

23 Tapetum. Fibre raggiate che derne 
ralmente ed inferiormente, all 
te laterale del corno inferi 
posteriore del ventricolo Jatef 
posteriore formano anche il tetto 


| 


«2 DI 


i 
, I 





le lamina che delimita ar Nere 
ventricolo. A C x 
25 Commessura anteriore, Com 
rior. Fascio di fibre crociate fa 
ri cerebrali, a sede anteriore, | 
arcuato postero-laterale; è si 
lamina terminale nella parete a pi 
ventricolo. A va e  ____ 
26 Parte anteriore. Pars anteriof " 
nuclei olfattori anteriori del lato” ni det == "a 
27 Parte posteriore. Pars posteriori MM SCI dda 
giri temporali inten os | € RSS Rega DE 
28 Fornix. Fascetto arcua — SR ia da pron 
dirette in ambedue le direzioni, 
corpo mammillare e l’ippocampo: 
29 Colonna. Columna. Parte antenon 
ce situata nella parete laterale de 
colo. C _ 
30 Fibre precommessurali. Fibre prae 
rales. Fibre situate rostralmentetaà 
sura anteriore. Raggiungono 
lamo anteriore, ma non il corpoBé 
31 Fibre postcommessurali. 
surales. Fibre situate CaUcalieàtà 
missura anteriore. Reggina nr 
mente il corpo mammitlalt. 
32 Corpo. Corpus. Parte Inpa èili 
fornice, sottostante il corpo Ì 
tato della confluenza di sn 
ambe. C ._ne dall’ipp* 
33 ia branca, CAI Po x 
, circonda il pulvin price. 
opposta per formare il corpo de ie 
34 Commessura. Commis$ ira le due die 
lare di connessione, test parte PS 
del fornice, situata Sotto 7 re fibre Pi 
del corpo calloso € € ja 
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35 Tenia del Pin Tac re i è: (forceps major e forceps minor) 
laterale, sottile, del fomif=: ciali 
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1 Septum pellucidum. Sottile 
lamina costituita da due foglietti, tesa tra il 
corpo calloso e il fornice, che separa tra loro 
le corna anteriori dei ventricoli laterali. B F 


2 Cavo del setto pellucido. Cavum septi pellu- 
cidi. Di grandezza variabile, è delimitato 
dalle due lamine omonime. B F 


3 Lamina del setto pellucido. Lamina septi 
pellucidi. Lamina pari che delimita lateral- 
mente il cavo del setto pellucido. B F 


4 Nucleo settale precommessurale. Nucleus 
septalis praecommissuralis. Pavimento situato 
sulle superfici supero-mediali libere dell’ence- 
falo frontale, al davanti della lamina terminale. 


5 
Nuclei septales et structurae pertinentes. 
Incerti nell’uomo. I nuclei corrispondenti alle 
loro posizioni nel setto pellucido vengono 
distinti attualmente in tre gruppi. 


6 Nucleo dorsale del setto. Nucleus septalis dor- 
salis. Nucleo situato quasi direttamente sotto il 
corpo calloso, lateralmente alla sua metà. F 


7 Nucleo laterale del setto. Nucleus septalis 
lateralis. Si estende da sopra a sotto i nuclei 
dorsali. F 


8 Nucleo mediale del setto. Nucleus septalis 
medialis. E situato nel setto mediale dei 
nuclei dorsali e laterali. F 


9 Nucleo settofimbriale. Nucleus septofim- 
brialis. Piccolo gruppo di cellule situato tra i 
nuclei dorsali e il corpo calloso. F 


10 Organo subfornicale. Organum subfornica- 
le. Organo situato tra il fornice di destra e 
quello di sinistra, nei pressi del forame inter- 
ventricolare. D 


11 Nucleo triangolare. Nucleus triangularis. 
Piccolo gruppo di cellule situato al davanti 
dell’organo subfornicale. 


12 Ventriculus lateralis. 
Cavità pari che comunica con il III ventrico- 
lo attraverso il forame interventricolare. A 


13 Corno frontale (anteriore). Cornu frontale 
(anterius). Si porta dal forame interventrico- 
lare in avanti. E delimitato medialmente dal 
setto pellucido, lateralmente dalla testa del 
nucleo caudato, in alto dal tronco del corpo 
calloso, in avanti e in basso dal ginocchio e 
dal rostro del corpo calloso. A 


14 Forame interventricolare. Foramen interven- 
triculare. Comunicazione tra il ventricolo late- 
rale e il III ventricolo, localizzato posteriormen- 
te e inferiormente al ginocchio del fornice. D 
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15 Parte centrale, p 
talamo e sotto il corpo c ralie 
parte del plesso COPDÌIdeO AE sO 

16 Stria terminale, Stri 
fibre mieliniche situata 

Situata tra dt 
nucleo caudato, sopra la y L 
Doria dall’amigdala. € Cna ta 

17 iene affixa. Pavi 
a a e sp e terminale e tepi 

18 Tenia corioidea, Taenia chorai. 
inserzione talamica del piedi 
ventricolo laterale. Rima" 
deo, appare come una linea di Le. 

19 Fessura corioidea. Fissura a | 
fra il talamo e il fornice attravaei 
so coroideo penetra nel ventriati 
Nel corno inferiore è situata fa 
dell’ippocampo e la stria termiti 

20 Plesso coroideo. Plexus che ride 
da di villi riccamente vaser 
approfondano lungo la fessura 
ventricolo laterale. Dal forami 
porta fino al corno inferiore. © 

21 Trigono collaterale. Trigoni 
Inizio dell’eminenza collaterali 
corno posteriore. E 

22 Atrio. Atrium. Dilatazione di 
laterale, situata nei p 
comune con il corno 0 ital 
temporale. A 

23 Eminenza collaterale. mine 
lis. Protrusione determinata dal 
rale sulla parte laterale delpi 
corno inferiore accanto all'ippo 

24 Glomo coroideo. Glomus choroi 
minoso addensamento del pie 

25 Bulbo del corno postertoàt 
posterioris. Protrusione Sì 
del corno posteriore delerià 30. @ i 
dello splenio del corpo calloso. cnc fl fe ga 

26 Calcar avis. Protrusione sulla 27 i 
del corno posteriore detti 
calcarino. E P. 

27 Corno occipitale; corno Sì | 
occipitale; cornu posteriuS: Ata 
occipitale. A a 


28 Corno temporale; corno Si sorta 
temporale; cornu e 7 mente 
temporale costeggiando del 


campo e contiene una P 
deo. A 


a 
ATM 
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Fornice e corpo calloso 
(sezione esterna) 

















































i destro e sinistro 
dato sinistro 
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Schema in sezione frontale 
dell'area settale destra 








] CCI ‘ebrale. Cortex cerebri. Coltre 
di sostanza grigia, di 1,5-4,5 mm di spessore, 
che avvolge i due emisferi cerebrali. 
Archicorteccia. Archicortex. Corteccia cere- 
brale filogeneticamente più antica. È costitui- 
ta non da © strati, come la neocorteccia, ma 
soltanto da 3, e si trova a livello dell’ippo- 
campo e del giro dentato. In questa sede 
appartiene essenzialmente al sistema limbico. 

3 Paleocorteccia. Palaeocortex. Corteccia 
cerebrale filogeneticamente più antica. 
Appartiene alle zone che sono collegate pre- 
valentemente con il senso dell’olfatto. Nel- 
l'uomo il rinencefalo è situato posteriormen- 
te. Il lobo piriforme costituisce l’origine di 
questa paleocorteccia. 

4 Neocorteccia. Neocortex. Corteccia cerebrale 
di origine più recente; rappresenta la maggior 
parte della corteccia ed è formata da 6 strati. 

5 Allocorteccia, Allocortex. In questa sede l’ar- 
chicorteccia e la paleocorteccia, che a loro volta 
sono divise in tre strati, appartengono prevalen- 
temente alle zone citomieloarchitettoniche. 

6 Mesocorteccia. Mesocortex. Zona di passag- 
gio citoarchitettonica situata tra l’allocortec- 
cia e l’isocorteccia. 

7 Isocorteccia. Isocortex. Corrisponde alla 
neocorteccia. 

8 Strati dell’isocorteccia. Strata isocorticis. 

9 Strato molecolare (strato I). Lamina molecu- 
laris. Costituito da rare cellule e da una spes- 
sa rete di fibre tangenziali che derivano dai 
dendriti delle cellule piramidali e dai neuriti 
delle altre cellule. Dalla sua superficie non si 
dipartono fibre. A 

10 Strato granulare esterno (strato II). Lamina 
granularis externa. Strato di piccole cellule 
situate in una fine rete di fibre. A 

ll Strato piramidale esterno (strato III). Lami- 
na pyramidalis externa. Contiene, tra l’altro, 
cellule piramidali medie e grandi, che non 
formano vie lunghe. A 

12 Strato granulare interno (strato IV). Lamina 
granularis interna. Costituito per lo più da uno 
spesso strato di cellule stellate che hanno fun- 
zione eccitatoria soprattutto sulle fibre talamo- 
corticali. Uno spesso fascio di fibre forma in 
tale strato la stnia laminare granulare interna. A 

13 Strato piramidale interno (strato V). Lamina 
pyramidalis interna. Contiene grosse cellule 
piramidali che nelle aree 4 e 6 danno origine 
al fascio corticospinale. A 

14 Strato delle cellule polimorfe (strato VI). 
Lamina multiformis. Contiene numerose cellu- 
le, per lo più piccole e multiformi. Si continua 
nella sostanza bianca senza limiti netti. A 

15 Stria dello strato molecolare. Stria laminae mole- 
cularis. Strato di fibre tangenziali nello strato L A 

16 Stria dello strato granulare esterno. Stria lam- 
niae granularis externae. Stria di fibre tangen- 
ziali, meno cospicua, situata nello strato II. A 

17 Stria dello strato granulare interno. Stria 
laminae granularis internae. Stria di fibre tan- 
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18 Stria occipitale (di ali 
19 Stria dello strato pir 


20 Fasci tangen 
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genziali Situata nello 
come stria esterna di Ba 





lis. Zona paucicellulare ai stri 


caratterizzata da cell forma , 
Situata nell’area stri ule Sella, 
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laminae Pyramidalis Bellia Inte 
tangenziali situata nello ae, Stra 
come stria interna dj Baio ed 
VAL] a » 


= ziali. N Sr), È è 
Strato di fibre che segue LO } di 






























le superiori. A 
Hi 
gitudinale determinata tia porge na 
cilitoe Livello del como infeaà & 
colo laterale. Ra “t10re del, 
dell’ archicorteccia a parte ni 7 
Parasubiculum, Parte del subi 
immediatamente al davan vic 
pocampo. C Pal 
Al dell’ippocampo. Pes hinne 
stremità anteriore dell’ippe amnn 
di zampa. B a 
Digitazioni dell’ippocan ivi 
hippocampi. Estroflessioni a fans 
del piede dell’ippocampo. B 
Presubiculum. Regione di passare 
subiculum. C 
Subiculum. Passaggio tra il giro de 
campo e il piede dell'ippocampost 
Ippocampo propriamente detto;© 
Ammone. Hippocampus propnù 
Ammonis, C i 
Regione I del corno di Ammonett0A 
I hippocampi proprii; regio |eomus 
nis. Area di congiungimento situata: 
iculum. E particolarmente sviuppat 
mo e risulta costituita da due stranana 
cellule piramidali. C i | 
Regione II del corno di AMMORES 
Regio II hippocampi propri IReten 
Ammonis. Congiunta con CA I, de 
tuita da due strati di cellule piranst 
strato profondo è isolato, & SE 
Regione III del corno di i 
Regio III hippocampi propri 
nus Ammonis. Cellule purami 
in un unico strato. C - Anonoli cdi 
Regione IV del corno di i; regio IV SP 
Regio IV hippocampi propre presenta Mit 
nus Ammonis. Quest'area H9s te cellot 
na chiara stratificazione Il 


sono sparse irregolarmente: 
Fimbria dell’ippocami: Fimbra “> 
campi. Fascio di fibre Diinente ei rd 
dall’alveo, situato med estende fin0 
rispetto all’ippocamp® ° i 

zampa del fornice. B C Alve 7 
Alveo dell’ippocamP®: “ cotanzà | 
Sottile strato di fibre di S928 aC 
riveste il piede dell Ippo. a midali: A 


dai neuroni delle cellule P 
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ippocampo in sezione frontale, 
visto posteriormente e dall'alto 











































































Formazione dell'ippocampo 
in sezione frontale 



























































1 Strati dell’ippocampo; strati del corno di 
Ammone. Strata hippocampi; strata cornus 
Ammonis. 


2 Strato molecolare e substrato lacunoso. Stra- 
tum moleculare et substratum lacunosum. 
Strato delle denditri apicali delle cellule pira- 
midali. A 

3 Stratum oriens. Strato costituito dai dendriti 
basali delle cellule piramidali. A 


4 Strato piramidale. Strato costituito dai corpi 
delle cellule piramidali e delle cellule a cane- 
stro. A 


5 Strato raggiato. Strato collaterale dei dendri- 
ti apicali. A 

6 Giro dentato. Gyrus dentatus. Circonvolu- 
zione situata tra il solco dell’ippocampo e il 
solco fibriodentato. Attraversa rostralmente 
l’uncus e trapassa caudalmente nel giro 
fasciolare. Superiormente, si ritrovano fibre 
che si estendono dalla neocorteccia al corno 
di Ammone. Vedi pag. 381 B 


7 Strati del giro dentato. Strata gyri dentati. 


8 Strato molecolare. Stratum moleculare. Stra- 
to superficiale. Isola di cellule nervose dota- 
ta di dendriti ramificati con cellule dello stra- 
to granulare a forma di chicco. 


9 Strato granulare. Stratum granulare. Banda 
stretta, ricca di cellule a forma di chicco, 
povere di citoplasma. 


10 Strato delle cellule polimorfe. Stratum multi- 
forme. Accumulo costituito prevalentemente 
da cellule a forma di chicco. 


1l i BA È 
Pars basalis telencephali. Denominazione 


topografica complessiva per tutta la struttura 
basale. 


12 Corpus amygdaloideum. Gruppo 
nucleare in rapporto con la corteccia cerebra- 
le mediale, situato davanti al corno inferiore 
del ventricolo laterale; è sede di istinti e par- 
tecipa al controllo di funzioni vegetative. C D 


13 Area amigdaloclaustrale. Area amygdalo- 
claustralis. Regione situata tra il complesso 
nucleare e il claustro. D 


14 Area amigdaloparaippocampica. Area 
amygdaloparahippocampalis. Regione situa- 
ta tra il complesso nucleare e il giro dell’ip- 
pocampo. D 
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15 Area di transiz; 
i i 
Area transitionis is. Ma 
ne situata tra il c OPirife 
temporale. D “Plesso mi È 
16 Area amigdaloid 
: ca 
loidea anterior. Gru pol (È 
riormente alla sostanza pelli Îule sita 
qui si irradiano le fibre I te 
ha inizio la benderella olfatto Ntfatto 
17 Nucleo amigdaloideo bed ‘ 
Nucleus amygdalae basalis lat cat 
18 Nucleo amigdaloideo R: 
Nucleus amygdalae basalis ey e 
19 Nucleo amigdaloideo centrale . 
amygdalae centralis, C pre 
20 Nucleo amigdaloideo cortie. si "4 
amygdalae corticalis. C 
21 Nucleo amigdaloideo inte 
amygdalae interstitialis. Sffion 
situata tra i nuclei corticali. da 
entrambi i quali può essere Conn 
22 Nucleo amigdaloideo latergì 
amygdalae lateralis. C "n 
23 Nucleo amigdaloideo n diale, 
amygdalae basalis medialis. 
24 Nucleo del tratto olfattorio 
Nucleus tractus olfactorii lateralis: 
cellule della stria olfattoria later 


25 Corteccia periamigdaloidea 
periamygdaloideus. Porzione deli 
luzione situata davanti all'uncus 
della paleocorteccia [[giro semil 

26 Nucleo olfattorio anteriore. Nuei 
torius anterior. Gruppo di cell 
situato lungo il tratto olfattonio, né 
sono compresi nel tratto. B_++ 9 

27 Sostanza basale. Substantia basali 
cia le tre aree seguenti. ; 

28 Nucleo basale (di Meynert). Nodi | 
Fa parte della sostanza innomil vi: 

29 Nucleo della stria terminale. SS 
terminalis. Nucleo sottile situato Seen 
terminale. Si trova late i Î 

30 Parte sottolenticolare dell qu 


alae. FOL2ST 
dala © 


sublenticularis amyg@ata’ 
abbraccia i nuclei dell'amie 


mediale. D 
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Amigdala destra vista dall'alto 

















Amigdala, 
veduta frontale 
e posteriore 
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1 Claustro. Claustrum. Strato di sostanza gri- 
gia situato tra il nucleo lenticolare e la cortec- 
cia dell’insula. B 


Stria diagonale (di Broca). Stria diagonalis. 
Normalmente la sostanza perforata anteriore 
è situata dietro la via delimitata da fibre. Si 
estende dall'amigdala fino al giro paratermi- 
nale. A 


3 Braccio orizzontale. Crus horizontale. Brac- 
cio situato a livello della base cerebrale. A B 
4 Braccio verticale. Crus verticale. Braccio 


ascendente che si estende fino al giro parater- 
minale. A B 





Lat) 








5 Nucleo della stria diagonale. Nucleus striae 
diagonalis. Gruppo di cellule caudali del 

| globo pallido. 

6 Sostanza innominata. Substantia innomina- 
ta. Area a forma di isola, costituita da sostan- 
za grigia, situata tra il nucleo lenticolare e 
l'amigdala. B 

7 Fascicolo peduncolare, Fasciculus peduncu- 
laris. Connessione tra il claustro e il talamo: 
possiede fibre che provengono dall’amigda- 
la. Vedi pag. 391 D 


8 Isole olfattive, Insulae olfactoriae. Residuo 
di aree embrionali dell'epitelio. 

9 Bulbo olfattivo. Bulbus olfactorius. Dilata- 
zione a clava o a bulbo, situata all’inizio del 
tratto olfattivo. Poggia sopra la lamina cri- 
brosa dell’etmoide. Appartiene all'allocor- 
teccia. Rappresenta un centro di ricezione per 
le vie olfattive. A 

Peduncolo olfattivo. Pedunculus olfactorius. 
Struttura corticale rudimentale situata all’e- 
stremità del tratto olfattivo. 


ll Tratto olfattivo. Tractus olfactorius. Sottile 
ammasso di fibre che si estende oltre il bulbo, 
situato nel solco olfattivo, A 


12 Trigono olfattivo. Trigonum olfactorium. 
Prolungamento triangolare del peduncolo 
olfattivo. A 


10 
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13 Tubercolo olfatti 
olfattivo, 

Espansione della po berenlame 
Sostanza perforata ani Nterio, 
parti dello Striato e del e i È 
Strie olfattive, Strine 


del tratto olfattivo gi ci SCtOrize. 

ol sit i | 
no, che si dividono in (el r lieto ga 
Stria olfattiva mediale Mi ste 
medialis. Si estende medigim ola Olfacnia 
al giro Paraterminale, A B dh Cal ridono 
Stria olfattiva laterale, Stria lfacte 
lis. Si estende dalla faccia attesi later 
no lateralmente fino all'iso! del mig 
fino alla cortecci si pa 


daloidea A EÈ® 


“ali ba 
LT) L 


15 


S "IS B 
ostanza perforata “n 
anteric 
perforata rostrale, Poi Sostanza 
anterior; substantia perfo TARE 
mento situato tra le strie olfani Pari 
to da parte a parte da Multiple cea 
con possibilità di interferenza PerfOrazioni, 
vasi cerebrali emergenti. Sì got. 
sostanza grigia del tuber cinereum | 
paraterminale, A © del gi 
Pallido ventrale, idu | 
; | tr e Pallidum ventrale. Ne 
anno parte zone della sostanza innof 
del tubercolo olfattivo e del globo pallido. 
Striato ventrale; corpo striato ventrale 
Striatum ventrale; corpus striatum ventrale 
Le formazioni più importanti che lese 
scono sono il nucleus accumbens e paneda 
tubercolo olfattivo. 
Nucleus accumbens. Agglomerato dincaline 
situate nello striato anteriore tra(il'cancane 
il putamen. B 
21 Parte laterale. Pars lateralis. 
22 Parte mediale. Pars medialis = 
23 Ansa peduncolare. Ansa peduncalarit zia 
nessione antero-mediale tra | amigdala 


otalamo laterale. | 
pota sie 


Area settale, Area septalis. Ses] set? 
pellucido, che contiene 1 tre nuclei del setto 


19 
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e vie dell'area Settale in sezione frontale 
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. Nuclei basales et structurae 


Nucleus caudatus. Lungo 
nucleo che circonda il talamo al di sopra dei 
nuclei della base. B 

3 Testa del nudeo caudato. Caput nuclei cau- 
dati. Situata anteriormente, forma la parete 
laterale del corno anteriore del ventricolo 


16 Striato. Stri atu 


4 Corpo del nucleo caudato. Corpus nuclei 
caudati. Parte media, situata sul talamo. A B 


5 Coda del nucleo caudato, Cauda nuclei cau- 
dati. Porzione del nucleo che si assottiglia 
posteriormente e inferiormente. A B C 


Nucleus lenticularis [[nucleus lentiformis]]. 
Deriva in parte dal telencefalo, in parte dal 


7 Putamen. Parte laterale del nucleo lenticola- 
re derivata dal telencefalo. B C 

$ Lamina midollare laterale; lamina midol- 
lare esterna. Lamina medullaris lateralis; 
lamina medullaris externa. É situata tra il 
globo pallido e il putamen. A 

9 Globo pallido laterale. Globus pallidus late- 
ralis. Segmento del globo pallido situato tra 
la lamina midollare laterale e quella mediale. 


20 Pallido dorsale. Pallidum dorsale. AR 


10 Lamina midollare mediale: lamina midol- 
lare interna, Lamina medullaris medialis: 
lamina medullaris interna. Risiede nel globo 


1l Globo pallido mediale, Globus pallidus me- 
dialis. Segmento del globo pallido situato 
medialmente alla lamina midollare interna. A 

12 Parte laterale. Pars lateralis. Porzione latera- 
le della lamina midollare accessoria. 24 Fascicolo subtalamico. Fasciculis 

medullaris accessoria. Lamina midollare che 

suddivide il globo pallido mediale. 

Pars medialis. 

mediale della lamina midollare accessoria. 





Corpu trian } 
ni ja 1 | a i 

parte il putamen, il nucleo Ùi 
e 1 relativi fasci di fibre De 







lo 

















ia m. L’originar 

cefalico di cellule ci da % “Mmasso 
zione lungo la capsula in Della sua ta 
s1 trovano le aree nuclean il Nell vi 
con il putamen e con il nucleo | 
te fasci di fibre: lo striato c stia cao maga 
ne centrale di smistamento del ee Stazio 
extrapiramidale. BC “STEM Moto, 


Striato dorsale. Striatum , 


la massa princi Ni 
nas: pale dello stri Abbracci 
pari passo con lui, 210 € Prosegue 


Striato ventrale; Corpo striat 
0 


Striatum ventrale; COrpus striatum ventrale 
Abbraccia essenzialmente il nuclena n 
bens, ponte di cellule Situato tra il aiar 
il nucleo caudato, e una parte del | 
olfattivo. C 


Pallido. Pallidum. Ha origi eri 
sr ne nel diencefalo 
Risulta separato dalla rossi di orisiazi 
mezzo della capsula interna. La 


principale di tale area è quella che , 
fino al subtalamo, C si estende 











































la porzione principale del globo pallido e 
della sostanza nera. sie 
Pallido ventrale. Pallidum ventrale Piena 
porzione ventrale del globo pallidodela. 
sostanza innominata e del tubercolo olfativot0 
Ansa lenticolare, Ansa lenticularis. Connee 
sione fibrosa tra il pallido e il talamo. Le 
fibre abbandonano il pallido ventralmente Dì 
3 Fascicolo lenticolare. Fasciculus lenticula- 
ris. Connessione fibrosa tra il pallido e il , 

mo. Le fibre abbandonano il pallido dorsal- 
mente. D 



















fentricolo laterale con° 
l corpo striato sinistro 


















subihala- 
il pallido e 


micus. Connessione di fibre tra 


nucleo subtalamico. D | 


25 Fascicolo talamico. Fascicoli Ù tac 
Connessione fra l'ansa lentico 
colo lenticolare. D 
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TS Tontale del Corpo striato 


Sezione frontale a . 
livello del corpo mammillare 
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| a. Capsula interna. Volumi- 
noso fascio di fibre mieliniche, con le più 
importanti vie di conduzione, ascendenti e 
discendenti, raggruppate in maniera segmen- 
taria. E situata medialmente al nucleo lenti- 
colare e lateralmente al talamo e al nucleo 
caudato. B 


2 Ponti grigi caudatolenticolari. Pontes grisei 
caudatolenticulares. Agglomerati di cellule 
disposte a ponte tra il putamen e il nucleo 
caudato. B 


3 Braccio anteriore della capsula interna. 
Crus anterius capsulae internae, È situato tra 
il nucleo lenticolare e la testa del nucleo cau- 
dato e contiene principalmente fibre che dalla 
corteccia cerebrale frontale vanno al talamo e 
al ponte. A B 


4 Radiazione talamica anteriore. Radiatio tha- 
lami anterior. Vi giungono fibre che collega- 
no il lobo frontale con il nucleo talamico 
mediale, e il nucleo talamico anteriore con 
l’area anteriore del giro del cingolo. C 


5 Fascio frontopontino. Tractus frontoponti- 
nus. Fibre che vanno dai lobi frontali al 
nucleo basilare. C 


6 Ginocchio della capsula interna. Genu cap- 
sulae internae. Ripiegatura situata tra il brac- 
cio anteriore e quello posteriore della capsu- 
la; contiene principalmente fibre motorie per 
la regione del capo. A BC 

7 Fibre corticonucleari. Fibrae corticonuclea- 
res. Porzione del fascio piramidale che termi- 
na nei nuclei cerebrali motori. C 


8 Braccio posteriore della capsula interna. 
Crus posterius capsulae internae. È situato tra 
il nucleo lentiforme, il talamo e il corpo del 
nucleo caudato, A BC 


9 Radiazione talamica centrale. Radiatio thala- 
mi centralis. Distribuzione talamica superio- 
re, Le sue parti fibrose uniscono il talamo con 
i giri pre- e post-centrale e con le aree corti- 
cali terminali. C 

10 Fibre corticoreticolari. Fibrae corticoreticu- 
lares. Fibre che dall'area anteriore e posterio- 
re del solco centrale si dirigono alla forma- 
zione reticolare. C 


ll Fibre corticorubre. Fibrae corticorubrales. 
Fibre frontali dirette al nucleo rosso. C 


12 Fibre corticospinali. Fibrae corticospinales. 
Parte del fascio piramidale che decorre nel 
midollo spinale. Ha un’organizzazione 
somatotopica, con le fibre per la parte cauda- 
le del corpo poste in sede più occipitale. C 

13 Fibre corticotalamiche. Fibrae corticothala- 
micae. Parte della radiazione talamica diretta 
al talamo. C 
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14 Fibre parieto ; 
i ponti | 
Fibre dei lobi Bi 


) } Parieta]j Pariet, 
al nuclei del ponte, che Sl Ostept 


15 Fibre talamoparietgli Fi È 
tales. Parte della radiazi Ibrae i 
alla corteccia Cerebrale ce ‘alamio 
16 Parte retrolenticolare P 
Porzion 


17 Fibre occipitopontine. Fi » 


nae. Fibre del lobo occiniii he dita 
no fino ai nuclei del ponte, (0 MERE 
18 Fibre occipitotettali. Fibrae 


Connessioni del lobo occipitale 
19 Radiazione ottica; fibre g n ilieta 
Gratiolet). Radiatio Optica; fibrae 
calcarinae, Emerge dal co | 
rale e si porta alla zona corticale 
no alla scissura calcarina (area stri 
20 Radiazione talamica 
thalami posterior. C 


Parte sottolenticolare, Pars 
Parte del braccio posteriofe della ca 
interna che decorre sotto il nueleò 
con fibre del lobo temporale, ABC 
Radiazione acustica; fibre g | 
li. Radiatio acustica; fibrae ge 
les. Dal corpo genicolato mediale sit 
alle circonvoluzioni temporali 
Herschl). AB C 
23 Fibre corticotettali. Fibrae 
Fibre di connessione tra la conecaa 
le ed il tetto, C 
24 Fibre temporopontine. Fibraete 4 
nae. Fibre della porzione del pod vii 
velletto e il cervello, p 
temporali. B 4 
25 Corona radiata, La stemma € 
fibre che si irradiano tra la capsula 
la corteccia. B & 
sula exterma. Strato È 
26 Capsula esterna, Capsula :1 nucleo Jentie® 
sostanza bianca disposto tra tnastà 
lare e il claustro. A C 


| Sosa 
27 Capsula estrema. Capsula xtreme 


i] 






È 
n 





ba 
ty 






za bianca situata tra la sostanza 


sula e il claustro. AC 
Commissun a, 


28 Commessura anteriore. 155 
- F 5 del f 
Posta davanti alla colonna fini D 


le nella parete anterore dor. FI dell 
29 Parte anteriore. Pars voli ssi 
commessura anteriore € e st ale 


‘n essenziale 
ti ed appartengono essell 


olfattive. D 
30 Parte posteriore. 
entrambi i lobi temp 


pars, postelti 


orali. 


‘ e della caps a in ia 
direzione occipitale e a, Situan, 


Posteriore, Radiazo 
”. 
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Capsula interna 





Commessura anteriore 
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1 zione de Fibrae 
associationes telencephali. Congiunzioni tra 


le varie aree della corteccia cerebrale. 


2 Fibre arcuate cerebrali. Fibrae arcuatae 
cerebri. Congiunzioni arcuate vicine alle cir- 
convoluzioni cerebrali. C 


3 Cingolo. Cingulum. Fascio di fibre situato 
nel nucleo del giro del cingolo. Segue il giro 
ed il corpo calloso, poi prosegue anterior- 
mente fino alla porzione uncinata. B 


4 Fascicolo longitudinale inferiore. Fascicu- 
lus longitudinalis inferior. Si estende tra il 
lobo occipitale e il lobo temporale. A B 


S Fascicolo longitudinale superiore; fascicolo 
arcuato. Fasciculus longitudinalis superior; 
fasciculus arcuatus. E costituito da fibre di 
associazione situate tra il lobo occipitale e il 
lobo frontale, che si diramano fino ai lobi 
parietale e temporale. E situato dorso-lateral- 
mente al putamen e rappresenta il fascio più 
voluminoso fra tutte le fibre di associazione. A 


6 Fibre di associazione lunghe. Fibre associa- 
tionis longae. Mettono in comunicazione tra 
loro diversi lobi cerebrali. 


7 Fibre di associazione brevi. Fibrae associatio- 
nis breves. Mettono in comunicazione le aree 
che si trovano al di sotto di un lobo cerebrale; ad 
esempio, le fibre a “U” mettono in comunica- 
zione le porzioni della corteccia vicine fra loro. 


8 Fascicolo uncinato. Fasciculus uncinatus. Fibre 
che uniscono le superfici inferiori dei lobi fronta- 
li con la parte anteriore del lobo temporale. A 


9 Fascicolo occipitofrontale inferiore. Fasci- 
culus occipitofrontalis inferior. Connessione 
tra il lobo occipitale e il lobo frontale attra- 
verso la capsula estrema. 


10 Fascicolo occipitofrontale superiore; fascicolo 
sottocalloso. Fasciculus occipitofrontalis supe- 
rior; fasciculus subcallosus. Connessione del 
lobo frontale con i lobi temporale ed occipitale. 
E situato dorso-lateralmente al nucleo caudato. A 
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11 Fascicoli occipitati 
Pitali vert 
SS verticales, FIbE i Cali, E 
cali situate sulla - egg 
pitale. A Pas Anteriore deli 
12 Fibre laterali. Fibrae la di 
CR 1106 situata Sopra il lobo d È i n 
obo temporale Posterio vee 
posteriore. "e € Quello pa 
13 Fibre caudali. Fibrae te 
cau d'* 
del Ne temporale con il — ne 
14 Fascicoli occipitali orizzazee 
occipitales horizontales 
parte mediale di un emicfel 0! 
quella laterale. CS 
15 Fibre cuneate. Fibrae c neatae. Ca 
del margine superiore del solec i 
la corteccia supero-laterale del IG 
le. B -3 
16 Fibre linguali. Fibrae linguales.. 
del margine inferiore del solco cal 
la porzione infero-laterale del l0 
le. B } 
17 Fibre cc ssurali del telencefa 
commissurales telencephali. Coll 
emisferi cerebrali. Ù\ 
18 Fibre del corpo calloso, Fibrae < 
losi. Ampia connessione della zi 
di entrambi gli emisferi cerebrali: 
19 Commessura dell’ippocampo. @ 
hippocampi. Connessione. delle: 
opposte dell’ippocampo. È Sita 
braccio del fornice e sotto la port 
riore del corpo calloso. 4 
20 Commessura anteriore, Commis 
rior. Connessione trasversale an 
due emisferi cerebrali. E racco iv 


































della lamina terminale è Tisutta 
davanti a livello del IMI ventricos i 


1a 


* € di associazione 


Fibre arcuate 
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1 Al :G, [ [LL CHE < arcuati (A12), Cell 
IE. Aggregationes cellularum chemergica- arcuato del mesencaae Situal 
rum. La loro origine e localizzazione sono tuberoinfundibo] ncefalo, Rossi i 
motivo di discussione tra gli esperti. 18 Cellule dopamina À , 
2 Cellule aminergiche. Cellulae aminergicae. (A13). Cellulae de Siche della È 
3 Cellule noradrenergiche del midollo allun- (A13). Cellule sità ICE 207, 


gato (Al, A2). Cellulae noradrenergicae | 19 Cellule dopamina nl so a 
medullae oblungatae (Al, A2). Il gruppo è le e dell’are nieche della Na 
| 


















situato tra la decussazione piramidale e il (A14), Cellulne SS Ore depp i 

confine del ponte. A_ mediali et areae ui Unergi i 
4 Cellule noradrenergiche del nucleo del lem- (A14). Cellule situate nto 

nisco laterale (A7). Cellulae noradrenergicae | 20 Cellule dopami 





nuclei lemnisci lateralis (A7). Cellule situate (A15). Cellulae A Tgiche del bulby 
ventro-lateralmente al locus ceruleo. A (A15). Cellule situate Dore bali e 
5 Cellule noradrenergiche del locus coeruleus | 21 Cellule serotonine e bo Olfattorio £ iP" 
(A6). Cellulae noradrenergicae loci coerulei del rafe (B1). Cellulae se del 1 CE0 pal 
(A6). Sono situate nella parte centrale del locus raphes pallidi (B1 ). Cellule ‘OMnerg èn 






















































































































| coeruleus. Nucleo noradrenergico principale. _ allungato, dorsalmente alla via pi 
| Le sue vie efferenti ascendenti sono ampia- | 22 Cellule serotoninergich, ® 
i mente rappresentate nell’encefalo. A del rafe (B2). Cellulae Cito E, er 
i | 6 Cellule noradrenergiche caudali laterali nuclei raphes obscuri (B2). Tn 
| (A5). Cellulae noradrenergicae caudalis late- nel nucleo oscuro del rafe, B ti e 
ralis (A5). Cellule situate nelle vicinanze del | 23 Cellule serotoninergiche del "ati °° 
nucleo del nervo facciale e dei nuclei supe- del rafe (B3). Cellulae ‘Semana + CIA 
riori dell'oliva. A_ nuclei raphes magni (B3). Cellul VU 
7 Cellule aminergiche della formazione reti- nella zona del nucleo ma rafe “di 
colare; nucleo retrobulbare (A8). Cellulae to alla formazione reticolare deli Ne Ateo 
i aminergicae formationis reticularis; nucleus | 24 Cellule serotoninergiche vicine & 
retrobulbaris (A8). Cellule situate nel mesen- vestibolare mediale e al nuclei 
cefalo a livello della formazione reticolare. A (B4). Cellulae serotoninergici® 
8 Cellule dopaminergiche. Cellulae dopami- nuclei vestibularis mediali et nuciaft 
nergicae, Cellule secernenti dopamina. ti (B4). Gruppo di cellule situateint sj sgittale 
fini alle cellule del Apia A9 tà del nucleo vestibolare mediale del i Saama recati di cellule 
costituiscono il sistema dopaminergico | 25 Cellule serotoninergiche del m Vin igratehi 
mesostriatale o nigrostriatale. rafe pontino (BS). Cellulae serotor Sii 
9 Cellule noradrenergiche. Cellulae noradre- nuclei raphes pontis (BS). (Cellule 
nergicae. Cellule secernenti noradrenalina. nella parte rostrale del ponte. me 
10 Cellule aminergiche della parte compatta | 26 Cellule serotoninergiche del Tucie 
della sostanza nera (A9), Cellulae aminergi- no del rafe (B6). Cellulae Seroti 
cae partis compactae substantiae nigrae (A9). nuclei raphes mediani (B0). (Celli 
Cellule situate nel mesencefalo, nella parte nella parte rostrale del ponte. B > 
compatta della sostanza nera. A 27 Cellule serotoninergichi del ente 
11 Cellule dopaminergiche. Cellulae dopami- le del rafe (B7). Cellulae "Cellule 
i nergicae. Assieme alle cellule del raggruppa- nuclei raphes dorsalis (B7). [Ste | 
mento A$ costituiscono il sistema dopami- nel nucleo dorsale del rat nostrema ezione sagittale 
nergico mesostriatale o nigrostriale. 28 Cellule adrenergiche dellAre 2), Ce gati di cellule 
12 Cellule noradrenergiche. Cellulae noradre- nucleo reticolare anteriore et nuclei reti me 
nergicae. Cellule secernenti noradrenalina. adrenergicae arcat po Cellule siti » nella pe 
13 Cellule aminergiche dell’area tegmentale ris anterioris (CI, C2). laterale del bulbé iu 
ventrale (A10). Cellulae aminergicae arcae zione dorsale e ventro- Cellulae cholinerE* 
pre An SS Cellule situate | 29 Sd nti acetilcolina. I È e 
nel tetto del mesencefalo. A ellule secerne 1cleo mes È ì aloidei et tubercoli 
14 Cellule dopaminergiche. Cellulae dopami- | 30 Cellule colinergiché © cholimengict Sgiche del globo pallido, del pio < EChi 4) e va feliche. 
nergicae. Costituiscono il sistema dopami- setto (Chl). Coi rà ala siate al a Mens e della stria diagonale olfactorii Rn eoRimisiena IA ieocortefcia. 
nergico mesolimbocorticale o mesolimbico. septi medialis (A co mediale e ano a cholinergicae globi pallidi, DRS stent siche dell’area tegmentale 
15 Cellule noradrenergiche. Cellulae noradre- del telencefalo, nel N , prolungate Mens et striae diagonalis | 34 SET (Chs Ch6, Ch8). Cellulae choliner- 
nergicae. Cellule secernenti noradrenalina. Formano, assieme 4 1 Anale nel complesso nucleare dorsale (Cho, Cho, | 







16 Cellule dopaminergiche dell’area ipotalami- all'ippocampo. — . globo palli 
Ù DE Cellule colinergiche deg giro PS 


sfgOnale. Formano, assieme a |  gicae areae tegmentalis dorsalis (ChS, Ché, 













iner iîmenti n 'l sistema di attivazione reti- 
ca posteriore (A11). Cellulae dopaminergicae | 31 messa (e z r NOI pon IPO. Chilot SERA ti sistema 
areae | pae ioris (A11). Cell cleo accui ari CRE Po: Pl sostanza innomi- | sii ragina h7). 
| ER nei pi Lia (Ch2). Cellulae cholinergies ssa e a! dell’amigdala e del | 35 Cellule colinergiche Fio LEA 
PNNEGINE ‘i accumbentis et BNTENS fumtorio (Ch4), Cellulae choli- Cellulae cholinergicae epithalamicae (1h). 
17 Cellule dopaminergiche del nucleo arcuato nuclei ac Jencefalo: Ubstane 719). Cellulae cho leo abenulare mediale. 
(A12). Cellulae dopaminergicae nuclei Cellule situate nel teIett Mientiae innominatae, nuclei Cellule situate nel nucleo abenu 
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Systema nervosum periphericum: pars peri- 
pherica. Comprende tutte le vie di conduzio- 
ne e i gangli periferici. I suoi confini con il 
sistema nervoso centrale decorrono lungo le 
superfici dell’encefalo e del midollo spinale. 

Nervi craniales. Sono 12 
paia. Ad eccezione del IV, fuoriescono dalla 
base dell’encefalo e lasciano il cranio attra- 
verso la base cranica. Territorio di distribu- 
zione: capo e collo (il vago si distribuisce 
anche nel torace e nell’addome). 

. Nervus termina- 
lis. Documentabile nell'uomo solo nello svi- 
luppo. Sottile ramo venoso, verosimilmente 
vegetativo, a funzione ignota, decorrente 
lungo il nervo olfattorio, tra la regione olfat- 
toria e la sostanza perforata anteriore. B 
Ganglio terminale. Ganglion terminale. 
L'insieme delle cellule gangliari disseminate 
nel nervo terminale. 

Nervus olfacto- 
rius. L'insieme dei filamenti olfattivi che 
attraverso la lamina cribrosa si portano nel 
bulbo olfattorio (stazione di smistamento). A 
Filamenti olfattivi. Fila olfactoria. Circa 20 
piccoli fasci fibrosi costituiti dai neuriti 
amielinici delle cellule olfattorie. A 

Nervus opticus. 
Decorre dal polo posteriore del bulbo ocula- 
re; alquanto medialmente, al chiasma ottico. 
CD 


Nervus 
oculomotorius. È motore e vegetativo (para- 
simpatico) ed emerge dal solco mediale dei 
peduncoli cerebrali. Attraverso la fessura 
orbitaria superiore penetra nell'orbita. C D 
Ramo superiore. Ramus superior. Innerva i 
mm. retto superiore ed elevatore della palpe- 
bra superiore. C 
Ramo inferiore. Ramus inferior. Innerva i 
mm. retti mediale e inferiore e il m. obliquo 
inferiore. C 
Ramo per il ganglio ciliare; radice para- 
simpatica del ganglio ciliare; radice oculo- 
motoria del ganglio ciliare. Ramus ad gan- 
glion ciliare; radix parasympathica ganglii 
ciliaris; radix oculomotoria ganglii ciliaris. 
Radice del n. oculomotore con fibre parasim- 
patiche pregangliari per il ganglio ciliare, C 

I Nervus troch- 
learis. E un nervo sottile che fuoriesce dal- 
l'encefalo dorso-caudalmente alla lamina tet- 
toria; innerva il m. obliquo superiore. C 
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13 





nus. Nervo del Taro il 
lateralmente al Ponte % ai 
Innerva i muscoli ma be. 


14 Radice sens 


SLCia] i, 
I die prin 
lità al viso. CD Masticatori ‘dl | 


' itiva [ 
Radix sensoria [ 


POrtio 1 I 

va, caudale all’ | PIP 
"he sii 
Gasser). Ganglion tri Ise lunare) 

(Gasseri). Equiva ‘ago minale del 
pupertici FOT la 
in uno sdoppiamento della dura Magi 
ria 
(CI rigemino; 
i esiegi E? = di Gasser, Tanera i 
muscoli masticatori. D , È 


N. ophbalmicas 
che pass 4 
verso la fessura orbitaria superi oc 
lò Ramo meningeo ricorrente; ramg! 
torio. Ramus meningeus recurtee 
tentorii. Ramo a decorso retrograda 
tentorio cerebellare e la falce cerebralett 
19 N. lacrimale. N. lacrimalis. Fuonesesa 
fessura orbitaria superiore e inneny 
dola lacrimale, la congiuntiva e dapar 
rale della palpebra superiore. DI 


a, ca sli Uscita dal ni 
te nel ganglio di Gasser. D 


15 Ganglio del Irigemino 


ua vale ad un 
© Situato al di sopra del fi 
superficie antero-mediale 


tà trigeminale), D 
16 Radice motoria [[porzione 


motoria [[portio minor]]. Ha 


nel punto di cmergenza del 
situa sotto il ganglio 


Prima branca del trigemino 


Orame 
della 







“a 









| 





| 






20 Ramo comunicante con ine anna 
Ramus communicans cum Wi SXgol 
Connessione con il n. zigomaliconna 


fibre vegetative del ganglio plerigop 
inviate alla ghiandola lacrimale. Dì Po 
N. frontale. N. frontalis. Fuorice0 2 
sura orbitaria superiore; decomestt 
tore della palpebra superiore E Si 


ll 


la fronte. D 


italis. Il mam? 
22 N. sopraorbitario. N. supraorbitalis 
più grosso del n. frontale per 


frontali 
s. Decore 


sopraorbita 


la palpebra superiore, 1 Sent 
della fronte. D 


23 Ramo laterale. Ramus laterali 
cisura 


ralmente attraverso l'in 


D 








dirige ven? 


congiuntivà 


clio 


è ; i & 
I RM ediale. Ramu P ; 
4 Rame I ind 


medialmente attraverso 
25 N. sopratrocleare. ! 
ramo mediale ch i 
le dell'orbita in due TI , 
decorre verso l'alto € l 


N. supratroe 
e si divide ne 


Deco 
mediali qu? 
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Nervo terminale 
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1 N. nasociliare. N. nasociliaris. Il ramo più 
mediale del n. oftalmico. All’inizio è dispo- 
sto sotto il m. retto superiore, poi tra i mm. 
obliquo superiore e retto mediale. A 
2 Ramo comunicante con il ganglio ciliare; 
radice sensitiva del ganglio ciliare; radice 
nasociliare del ganglio ciliare. Ramus com- 
| municans cum ganglio ciliari; radix sensoria 
ganglii ciliaris; radix nasociliaris ganglii 
ciliaris. Fibre sensitive provenienti dall’oc- 
chio e dirette al nervo nasociliare, che decor- 
rono attraverso il ganglio ciliare. A 
3 Nn. ciliari lunghi. Nn. ciliares longi. Due 
lunghi ramuscoli con fibre simpatiche per il 
m. dilatatore della pupilla e fibre afferenti 
dall’iride, dal corpo ciliare e dalla cornea. A 
| 4 N. etmoidale posteriore. N. ethmoidalis 
posterior. Sottile nervo situato all'estremità 
posteriore dell’orbita per il seno sfenoidale e 
le cellule etmoidali posteriori. A 
5 Ramo meningeo anteriore. Ramus menin- 
geus anterior. Innerva la porzione anteriore 
della fossa cranica anteriore. 
6 N. etmoidale anteriore. N. ethmoidalis ante- 
rior. Perviene nella cavità cranica attraverso 
il forame etmoidale anteriore, ha sede extra- 
durale e poi si porta nel naso attraverso la 
lamina etmoidale. A B C 
7 Rami nasali interni. Rami nasales interni. Per 
la mucosa dei turbinati e del setto nasale. B 
8 Rami nasali laterali. Rami nasales laterales. 
Per la parte anteriore della parete laterale del 
naso, B 
9 Rami nasali mediali. Rami nasales mediales. 
Per la parte anteriore del setto nasale. C 
10 Ramo nasale esterno. Ramus nasalis exter- 
nus. Per la cute della punta e delle ali del 
naso; decorre sul solco etmoidale dell'osso 
nasale. B 
11 N. infratrocleare. N. infratrochlearis. Decor- 
re sotto la troclea del m. obliquo superiore 
all'altezza dell'angolo mediale dell'orbita e 
innerva il sacco lacrimale, la caruncola lacri- 
dI | male e la cute circostante. A 
12 Rami palpebrali. Rami palpebrales. Rami per 
la palpebra superiore e per quella inferiore. A 
13 N. maxillaris. 
Seconda branca del trigemino. Attraverso il 
forame rotondo si porta alla fossa pterigopa- 
latina e poi, attraverso la fessura orbitaria 
inferiore, nell'orbita. AC 
14 Ramo meningeo. Ramus meningeus, Si stac- 
ca prima del forame rotondo e innerva la dura 
nella regione del ramo frontale dell'a. menin- 
gea media. A 
15 Rami gangliari per il ganglio pterigopala- 
tino; radice sensitiva del ganglio pterigo- 
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palatino, Rami Î 
sneli 
pterygopalatinum: rel “i ga 
plerygopalatini. Sono jnc © CSGRgA 
originano dal Zanglio pessIoli È 


prendono fibre paraci l "na Ì 
dola lacrimale Parsi mpati cp 














Rami orbitari Rami R 
e i che attraverso pa ditalea Duetn 
INerore s1 portano all'orki COSUTA Otbitaa 
so la pare E Orbita € poj 



























6 Nervo nasociliare 
e nervo mascellare 














te ossea, alle 
N BC 
Rami nasali Posteriori 

Rami nasales posteriore8 super Mater 
me sfenopalatino, sj portano aj 
Superiore e medio e alle celle cima 
Rami nasali Posteriori sy 

Rami nasales posterio 1 
nopalatino si portano Ala porzione 
postero-superiore del setto nasale. ( 

N. nasopalatino [[incisivo]]. N 
mucosa del setto nasale; a 

incisivo raggiunge quindi la 


posteriori e al seno sfenoidale. 
Fino a 100 ramuscoli | 
N ramuscoli che attraverso 
" il fon. 

posteriori, B 
les. Due-tre rami che attravers rete 

na È Verso il forame se. 
nus [[incisivus]]. Decorre tra il 
della mucosa palatina e la gengiva 










sivi superiori, C pai 

N. faringeo. N. pharyngeus. Ramus 20 
la mucosa faringea, B A Ande 
N. palatino maggiore, N. pali 

Attraversato il canale omonimo 23 








relativo forame e innerva la mucosa del pala 
to duro e le sue ghiandole. B 









Ganglio pterigopalatino 
e nervo etmoidale anteriore 










les posteriores inferiores. Rami i n 
nasali medio e inferiore, per 4 
nato inferiore. B 4 

Nn. palatini minori. Ni. palati MiB 
Decorrono nei canalicoli il pais 
dai forami relativi € innervano S| 


molle. B | ; Rami ped 
Rami tonsillari. Rami tonsillares. 
Nasce Dì 


tonsilla palatina. d 
N. zigomatico. Non aversa 
ossa zigomatica, ciec 

& orbitaria inferiore lung® lap 
dell'orbita e si anastomizz® CONS 

le. A le, Rams ne 1 
Ramo zigomaticotempore c porta sN Ò si 
ticotemporalis. Ramo che si della resp A 
il forame omonimo, alla € pani ne0È, 

Ramo zigomaticoface i anraves 

cofacialis. Ramo che Sì Pello 
forame omonimo, alla cU 
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1 Nn. alveolari superiori. Nn. alveolares 
superiores. Rami per i denti superiori. 
2 Rami alveolari superiori posteriori. Rami 
alveolares superiores posteriores. In numero 
di 2 o 3 si portano al mascellare superiore 
attraverso i forami alveolari. Innervano il 
seno mascellare e i molari con la loro gengi- 
va buccale. C 
3 Ramo alveolare superiore medio. Ramus 
alveolaris superior medius. Penetra nella 
mascella attraverso il solco infraorbitario e 
decorre lungo la parete laterale del seno 
mascellare fino al plesso dentale superiore. 
Da qui in avanti innerva i premolari. C 
4 Rami alveolari superiori anteriori. Rami 
alveolares superiores anteriores. Decorrono in 
un apposito canale e attraverso il plesso den- 
tale superiore si distribuiscono agli incisivi, ai 
canini, ai premolari e al primo molare. C 
5 Plesso dentale superiore. Plexus dentalis 
superior. E formato dai rami alveolari supe- 
riori ed è situato nell’osso sopra le radici dei 
denti. C 
6 Rami dentali superiori. Rami dentales supe- 
riore. Per le singole radici dentarie. C 
7 Rami gengivali superiori. Rami gingivales 
superiores. Per la gengiva. C 
8 N. infraorbitario. N. infraorbitalis. Dopo 
aver superato la fessura orbitaria inferiore, 
decorre nel solco e nel canale infraorbitario e 
si distribuisce alla cute della palpebra inferio- 
re, del naso, del labbro superiore e della 
guancia. C 
9 Rami palpebrali inferiori. Rami palpebrales 
inferiores. Rami che superano il forame 
infraorbitario e si distribuiscono alla palpebra 
inferiore. C 
10 Rami nasali esterni. Rami nasales externi. 
Rami per la superficie esterna dell’ala del 
naso. C 
11 Rami nasali interni. Rami nasales interni. Per 
la mucosa del vestibolo nasale. C 
12 Rami labiali superiori. Rami labiales supe- 


riores. Per la cute e la mucosa del labbro 
superiore. C 


13 N. mandibu- 
laris. Terza branca del tri gemino che attraver- 
so il forame ovale si porta nella fossa infra- 
temporale. Oltre che da fibre sensitive, è 
costituito anche da fibre motorie per i musco- 
li masticatori. A 

14 Ramo meningeo; n. spinoso. Ramus menin- 
geus; n. spinosus. Rientra nella cavità cranica 
attraverso il forame spinoso, accompagnato da 
ambedue i rami dell’a. meningea media; oltre 
alla dura, innerva una parte del seno sfenoida- 
le e alcune cellule del processo mastoideo. A 
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meningeo, Si sep 
Interno (0 medial 
17 N. del muscolo t, 
musculi tensoris 
na dal n. pterigoi 
18 N. del muscolo te 
musculi tensoris Qi 
anche al m. pterigoideo inte è 
19 N. masseterino, N. set 
motore per il m. m 
rato l’incisura m are 
Pictlgaldeo laterale portando 










































20 Nn. temporali profondi, Vi 
profundi. Rami motori prafé 
















21 N. pterigoideo esterno, N 
lateralis. Ramo motore per il mu: 
mo. Spesso ha un’ori 


















22 N. buccale. N. buccalis. R AMO $ 
cute e per la mucosa della guan 
la gengiva che circonda il primi dì 

23 N. auricolotemporale. N. aurii 
lis. Forma solitamente un oé 
all’a. meningea media, invia Wi | 
all’articolazione della mandibola 
quindi, tra orecchio e a. tempor: 
le, fino alla cute della tempia. . 

24 N. del meato acustico esterno. È 
acustici externi. Si tratta dit soli 
ramuscoli per la cute del m 
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25 Rami della membrana del ti sr 
membranae tympani. Ram Lee 
brana timpanica. A__ "N 

26 Rami parotidei. Rami parotidel. 
dola parotide. A | 

27 Rami comunicanti con il n: 
conimunicantes cum nervo 
sioni con il n. facciale che, @ 
glio otico, trasport 
del n. facciale alla g 

28 Nn. auricolari anteriori. P 
anteriores. Per la superfici 
padiglione auri 

29 Rami temporali supe r 

les superficiales. Per la € 

stante e sovrastante 



















hiandola pa ag 































AI 





1 N. linguale. N. lingualis. Ramo del n. mandi- 
bolare; decorre tra i mm. pterigoidei esterno 
ed interno fino al pavimento della cavità 
orale. Accanto al dente del giudizio si collo- 
ca direttamente sotto la mucosa. A B C 


2 Rami per l’istmo delle fauci. Rami isthmi 
faucium. Rami per l’istmo e per le tonsille. A 


3 Rami comunicanti con il n. ipoglosso. Rami 
communicantes cum nervo hypoglosso. Con- 
nessione con il n. ipoglosso sopra il m. 
ioglosso. A 


4 Corda del timpano. Chorda tympani. Fascio 
di fibre parasimpatiche per il ganglio sotto- 
mandibolare e fibre sensitive provenienti 
dalle gemme gustative dei due terzi anteriori 
della lingua. Decorre a ritroso nella cavità 
timpanica tra il martello e l’incudine e poi, 
attraverso la fessura petrotimpanica (di Gla- 
ser) o la fessura sfenopetrosa, confluisce nel 
nervo linguale. A 


5 N. sottolinguale. N. sublingualis. Decorre 
lateralmente alla ghiandola sottolinguale e si 
porta alla mucosa dei denti anteriori della 
mandibola. A 


6 Rami linguali. Rami linguales. Numerosi 
rami per i due terzi anteriori della mucosa 
linguale, con fibre tattili e gustative. A 


7 Rami gangliari per il ganglio sottomandibo- 
lare; radice sensitiva del ganglio sottoman- 
dibolare. Rami ganglionares ad ganglion 
submandibulare; radix sensoria ganglii sub- 
mandibularis. Rami destinati al ganglio sot- 
tomandibolare. A 


8 Rami gangliari per il ganglio sottolinguale; 
radice sensitiva del ganglio sottolinguale. 
Rami ganglionares ad ganglion sublinguale; 
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radix sensoria glii ; 
incostanti per il 1 SÙ 
anch'esso INcOStAMIeo Otto] 

9 N. alveolare inferior 


il ramo più grosso del n. my. 


fibre sensitive em 
al n. linguale nel cansute 
verso il forame mandi 
10 N. miloioideo. 
muscolo omo 
digastrico; decorre nel solco li 
sotto il muscolo omonimo, m 
11 Plesso dentale inferiore. Pley 
rior. Plesso nervoso nel cana! 


12 Rami dentali inferiori. Rami d 













































res. B 






13 Rami gengivali inferiori. Rami 
riores. Rami per la gengiva che. 
inferiori, ad eccezione del 1° m 

14 N. mentoniero, N. mentali 
che fuoriesce dal forame € 
sotto il 2° premolare. B 

15 Rami mentonieri. Rami n 
del mento. B “ 

16 Rami labiali. Rami labiales 
inferiore. B o 




























17 Rami gengivali. Rami gi agiva 
giva dei denti anteriori. & 

18 JCENTE (VD 
Emerge dall’encefalo tra Ù pi 
de, attraversa la dura nel m 
si porta lateralmente nell se 
attraversa quindi la fessura gi 
re e si impegna nell’orbita, do 
retto laterale. D F 
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1 i N. facialis. 
Nervo del secondo arco branchiale. Fuorie- 
sce dall’encefalo tra il ponte e l’oliva, decor- 
re con il n. vestibolo-cocleare nella rocca 
petrosa e ne emerge attraverso il forame sti- 
lomastoideo. Innerva imm. mimici. AB C D 


2 Ginocchio del n. facciale. Geniculum n. 
facialis. È localizzato sotto la porzione ante- 
riore della rocca petrosa. Variazione di decor- 


so del nervo da antero-laterale a postero-late- 
rale. A 


3 N. stapedio. N. stapedius. Ramuscolo per il 
m. stapedio. A 


4 N. auricolare posteriore. N. auricularis 
posterior. Origina sotto il forame stilomastoi- 
deo, decorre verso l’alto tra il processo 
mastoideo e il meato uditivo esterno, e inner- 
va la parte posteriore del padiglione auricola- 
re e il ventre occipitale del m. occipitofronta- 
le. B 


5 Ramo occipitale. Ramus occipitalis. Per il 
ventre occipitale del m. occipitofrontale. B 


6 Ramo auricolare. Ramus auricularis. Ramo 
per i muscoli del padiglione auricolare. B 


7 Ramo digastrico. Ramus digastricus. Per il 
ventre posteriore del muscolo digastrico. A B 


8 Ramo stiloioideo. Ramus stylohyoideus. È 
diretto al muscolo omonimo; talvolta origina 
in comune con il n. linguale. A 


9 Ramo comunicante con il n. glossofarin- 
geo. Ramus communicans cum n. glosso- 
pharyngeo. A 

10 Plesso intraparotideo. Plexus intraparoti- 
deus. Plesso del n. facciale situato in una 


lacuna tra due lobi parotidei. È accessibile 
dal davanti. B 


11 Rami temporali. Rami temporales. Decorro- 
no verso l’alto sull’osso zigomatico e si por- 
tano ai mm. mimici situati al di sopra della 
rima palpebrale e dell’orecchio. B 


12 Rami zigomatici. Rami zygomatici. Sono 
diretti alla porzione laterale del m. orbicolare 
della palpebra e ai muscoli mimici situati tra 
la palpebra e la rima buccale. B 

13 Rami buccali. Rami buccales. Per il m. buc- 

| cinatore e per i muscoli mimici periorali. B 

MINI 14 Ramo linguale. Ramus lingualis. Ramo sen- 

| sitivo incostante per la lingua. 

TANÙI 15 Ramo marginale della mandibola. Ramus 

(dl) marginalis mandibulae. Si porta al mento e 


I innerva imm. mimici sottostanti la rima buc- 
TERI] cale. B 
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21 N. petroso profondo. N. petrosu 


22 N. del canale pterigoideo, Nî@ 
23 Radice simpatica del ganglio 


plesso peri, 
24 Ramo comunicante CON il rlexu 990° 


25 Ramo comunicante col il 








-IMedijn: 


motoria del n. 
dell’encefalo se lOriesce. 
e iln. vestibolo-coclean tra il, 
Vegetative e SUstative, Don dll 
mente anastomizzato si i 
ciale nella rocca petrosa. D_ ® 
18 Ganglio genicolato, Ganglion or 
glium geniculatum. Equiy ic 
spinale, situato all'altezza dette 
facciale nella rocca de 
dounipolari per la corda del » Mo 
19 Corda del timpano: radice pa 
del ganglio sota andi} 
tympani; radix parasympathica 
mandibularis. Porzione paracir 
corda del timpano, diretta al 
mandibolare. C iù 
20 N. grande petroso superfie 
parasimpatica del ganglio pt 
radice intermedia del ganplio 
tino. N. petrosus major; radix f 
ca gangli pterygopalatini; 
ganglii pterygopalatini. Si 
fascio parasimpatico del n. face 
spondenza del ganglio genicoli 
sulla superficie anteriore della ro 
attraversa il forame lacero e dec 
al n. petroso profondo nel canali 
verso il ganglio pterigopalatino:. 
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E costituito da fibre simpe ich 
carotideo interno; si unisce al n. gf 
so formando il n. del canale pieni 








goidei. Nervo con fibre sensitive, 
e parasimpatiche, situato Net &st 
mo alla radice del processo pts 

immette nel ganglio pierigopeet 


lare. Radix sympathica | 
ris. Fibre simpatiche provenienti 


dell’a. carotide interna. OMIePo asian 
ciale giungono al gangli 
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dal P* 
di y d 
19° 
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co. Ramus communicans 
nico. À 


communicans Cul 
direttamente sotto il foramé 





gOpalatino e 
andibolare 
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Ì Nervo facciale 
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Decorso del nervo 
facciale nell’osso temporale 








Nervo facciale e nervo 
vestibolo-cocleare 
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N. vestibulocochlearis. Noto anche come n. 
statoacustico. Fuoriesce lungo il margine 
inferiore del ponte e attraverso il meato acu- 
stico interno si porta all'organo dell’equili- 


brio e dell’udito. A 


ampollari. A 


3 Ganglio vestibolare. Ganglion vestibulare. 
Ganglio del n. vestibolare situato sul pavi- 
mento del meato acustico interno e costituito 


da neuroni bipolari. A 


4 Ramo comunicante cocleare. Ramus commu- 
nicans cochlearis. Ramo comunicante con il 


n. cocleare. 


5 Parte superiore. Pars superior. Porzione 


gangliare superiore. A 


6 N. utricolo-ampollare. N. utriculo-ampulla- IeST PaniCS LE 
ris. Ramo superiore della parte vestibolare 
dell’ VII paio, con fibre per la macula dell’u- 
tricolo e per la cresta ampollare dei canali 


semicircolari superiore e laterale. A 


7 N. utricolare. N. utricularis. Ramo per la 


macula dell’utricolo. A 


8 N. ampollare anteriore. N. ampullaris ante- 
rior. Ramo per la cresta ampollare del canale 


semicircolare anteriore. A 


9 N. ampollare laterale. N. ampullaris lateralis. 
Ramo per la cresta ampollare del canale 


semicircolare laterale. A 


10 Parte inferiore. Pars inferior Porzione gan- 


gliare inferiore. A 


11 N. ampollare posteriore. N. ampullaris poste- 
rior. Ramo per la cresta ampollare del canale 


semicircolare posteriore. A 
12 N. sacculare. N. saccularis. Ramo per la 
macula del sacculo. A 
are. N. cochlearis. Insieme delle 
fibre dell’organo acustico dirette al ganglio 
cocleare. A 
14 Ganglio cocleare; ganglio spirale della 
chiocciola. Ganglion cochleare, ganglion 
spirale cochleae. Cordone spirale di cellule 
gangliari situato alla base della lamina spira- 
le ossea della chiocciola. A 
i N. glos- 
sopharyngeus. Nervo del III arco branchiale. 
Emerge dall’encefalo nel solco laterale poste- 
riore dietro l’oliva, si immette nel forame giu- 
gulare e si porta in basso e in avanti, costeg- 
giando il m. stilofaringeo. È costituito da fibre 
motrici per i mm. costrittori della faringe e 
per il m. stilofaringeo; convoglia fibre sensiti- 
ve per la mucosa faringea, per le tonsille e per 
il terzo posteriore della lingua (fibre gustati- 
ve); contiene anche fibre parasimpatiche che 
sì portano al ganglio otico attraverso il n. tim- 
panico e il n. piccolo petroso superficiale. B 


16 Ganglio superiore, Ganglion superius. Gan- 


glio sensitivo più piccolo, situato nel forame 
giugulare. B C 


Nervi cranici 


| e. N. vestibularis. Parte del- parte dal gan 
l’VII paio di nervi cranici che dai nuclei 


vestibolari si porta alle macule e alle creste 
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17 Ganglio inferiore, lic 
anche come ganglio vel ON inj 
sensitivo Più voluminoso cal è ta pe 
ed è situato ediatamente gaet è 
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giugulare. B C eten 
+ timpanico. N. t 





YMmpani 
glio PEtTOSO € de i 
me giugulare e il Canale 

















































. e Ì 
attraverso il canalicolo tira 
tà del timpano. C Panico nel 
ia tymp i 
i Mpanica. € LO Panicam 
irregolarmente disseminate tante agi 
20 Plesso timpanico. Plexus | 
situato nella mucosa del pron 
SO carotideo interno e dal ramo pre. 


19 Ganglio timpanico. Gang 
del n. timpanico. C 
formato dal n. tmpanico, da rami io; è cs e ya 
cante con il plesso tim 



















21 Ramo tubarico. Ramus tubari "a 
uditiva. C Pa] n li 

22 Nn. caroticotimpanici. Nn. caroticotvmna, 
ci. Filuzzi simpatici diretti al plesso timna 
co e provenienti dal plesso carotide | 
® 
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23 Ramo comunicante con il ramo ai 23 “oinUlu, NEL 

re del n. vago. Ramus commi nicans dì KSRE RO AR) hi 

ramo auriculari n. vagi. Ramuscolo cl (O sese 7 i) 0 

ganglio petroso va al ramo auricolare‘ sa SA 16 187% 

vago. B “ 







24 Rami faringei. Rami pharyngei. 
rami per il plesso faringeo. B 
25 Ramo per il m. stilofaringeo. Ram 
stylopharyngei. B . 
26 Aa del seno carotideo. Ramus 
carotici. Per il seno carotideo e il glom o caro 
tideo; ha connessioni con il tronco de Pr 
tico e con il n. vago. B IR 
27 Rami tonsillari. Rami tonsillares. ] si 
mucosa che riveste la tonsilla palatmate si 
zone adiacenti. Formano un Bo 
sulla parete esterna della tonsilla. I 
28 Rami linguali. Rami linguales: 
gustative per il terzo posteriore @ 
gua, comprese le papille circum 
queste ultime sono contemsai sa 
innervate dal n. linguale attrave pre 
del timpano. B ‘100 | 
29 N. pito petroso superficiali N, pet 
parasimpatica del ganglio 0 ‘hica gangli 
sus minor; radix parasympa atiche prov” 
otici. Nervo con fibre pati erge dal pl 
nienti dal n. glossofaringeo. arete anteriore 
so timpanico, attraversa la P 
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los ofaringeo 
fossa IY° i 
della rocca petrosa € abbandona è nopetro® 
nica media attraverso la fe “po in sinP — fo 
Nel ganglio otico, le fibre te 
si. CD ; ramo meninitt 
30 Ramo comunicante con rat 
Ramus communicans cum 


134° LI : 
x 0 mé ghi 
Ramo comunicante con il ram i 
n. mandibolare. D 






Ganglio otico 





n 
«Hi 
“I 

















Minicante con il n. auricolotem- | 32 Ramo comunicante con la corda per 
mus Communicans cum n. auricu- pano. Ramus communicans i vg 
1 Anastomosi tra il n. auricolo- tympani. Ramo sensitivo comunicante 
br POstgangliari parasimpati- corda del timpano. D 

(92 ghiandola parotide. D 
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:R GO (X). N. vagus. Nervo del 4° 
e 5° arco branchiale. Emerge insieme al IX 
nervo cranico nel solco dorso-laterale del 
midollo spinale e decorre attraverso il forame 
giugulare. Il suo territorio di innervazione si 
estende fino alla cavità toracica e addomina- 
le [punto di Cannon-B6hm]]. 

2 Ganglio superiore. Ganglion superius. Più 
piccolo, sensitivo, è situato nel forame giugu- 
lare, per cui è denominato anche ganglio giu- 
gulare. 

3 Ramo meningeo. Ramus meningeus. Ramo 
del ganglio superiore, a decorso retrogrado 
per la dura madre della fossa cranica poste- 
riore nella zona del seno trasversale e del 
seno occipitale. 

4 Ramo auricolare. Ramus auricularis. Provie- 
ne dal ganglio giugulare del n. vago, decorre 
attraverso il canalicolo mastoideo, esce dal 
cranio attraverso la fessura timpanomastoidea 
e innerva la superficie posteriore del padiglio- 
ne auricolare e la parete postero-inferiore del 
meato uditivo esterno, A 
Ganglio inferiore. Ganglion inferius. Più 
voluminoso e di forma fusata. È noto anche 
come ganglio nodoso, A 

6 Ramo comunicante con il n. glossofarin- 
geo. Ramus communicans cum n. glosso- 
pharyngeo. Anastomosi del ramo auricolare 
con il n. glossofaringeo. A 

7 Ramo faringeo. Ramus pharyngeus. Si 
irraggia nel plesso faringeo. A 

8 Plesso faringeo. Plexus pharyngeus. Ha sede 
sotto il m. costrittore medio della faringe ed è 
costituito dai nn. glossofaringeo e vago, nonché 
dal cordone limitante del simpatico cervicale. A 

9 N. laringeo superiore. N. laryngeus supe- 
rior. Si dirama dal ganglio nodoso e si porta 
alla laringe decorrendo medialmente all’a. 
carotide interna. A 

10 Ramo esterno. Ramus externus. Invia rami al 
m. costrittore inferiore della faringe e poi si 
porta, ricoperto dai mm. sottoioidei, al m. cri- 
cotiroideo. A 
Ramo interno. Ramus internus. Attraversa 
insieme all’a. laringea superiore la membrana 
tiroioidea e perviene sotto la mucosa del reces- 
so piriforme. Innerva la mucosa delle vallecole 
glossoepiglottiche e la mucosa dell’epiglottide 
e della laringe fin quasi alle corde vocali. A 

. Ramo comunicante con il n. laringeo ricor- 
rente. Ramus communicans cum n. laryngeo 
recurrente. Anastomosi con il n. laringeo 
inferiore. A 
Rami cardiaci cervicali superiori. Rami 
cardiaci cervicales superiores. Si dipartono 
ad altezza variabile e sono diretti alla parte 
profonda del plesso cardiaco. A 

14 Rami cardiaci cervicali inferiori. Rami car- 
diaci cervicales inferiores. A destra si portano 
alla parte profonda del plesso cardiaco; a sini- 
stra, accompagnando il n. vago, si portano 
alla parte superficiale del plesso cardiaco. A 


15 N. laringeo rico 
Sira Ramo 
abbraccia l'a, succlavi © aa 
dell’aorta, Decorre , 0 © a Sini a 
e l’esofago verso 1 1 SOTC0 tra pd 
terminale perfora il m, ossi Il suo, 
della faringe e innerva | SITittore ing 0 
fessura vocale e 3 | 


tutti i mus ca fino aly 
laringe; 


eccezione del m. Cricotiroideo 


ge con una branca al 0. Si. 
} laringeo superiore, A amo INterno È î 
16 Rami tracheali. Rami t 
chea. A racheales, Per lam 
17 Rami esofagei. Rami cesonhari 
go. A Sophagei, Perl'esoga 
18 Rami faringei. Rami pharene: | 
costrittore inferiore delli forti -Per i] m 
19 Rami cardiaci toracici, Rami cardian: 
cici. Rami cardiaci diretti al torace, A thora. 
20 Rami bronchiali. Rami bronchiales. 
nano al di sotto del n. laringeo rice Origi. 
sono diretti all’ilo polmonare. A % 
21 Plesso polmonare, Plexus pulmon 


svolge anteriormente e Poste 
e 


rente, x 
Vagale che 





polmonare e invia rami ai bronchi, ai 
alla pleura viscerale, A 

22 Plesso esofageo. Plexus oesopha 
svolge intorno all’esofago ed è Coe ii 
ambedue i nn. vaghi e in alto anche dal n 
laringeo ricorrente di sinistra. A si * 

23 Tronco vagale anteriore. Truncus 
anterior. Più sottile, emana anteriormente dal 
plesso esofageo e riceve fibre da ambeduei 
nn. vaghi. A À 

24 Rami gastrici anteriori. Rami gastrici ante- 
riores. Vanno dal tronco vagale anteriore alli: 
superficie dello stomaco. A 

25 N. della piccola curvatura anteriore. N68 
vaturae minoris anterior. Ramo antenore a 
decorre lungo la piccola curvatura partial 

26 Rami epatici. Rami hepatici. Vanno all 
epatico. À . ‘ 

27 Tomo pilorico. Ramus pyloricus, Ramo 


diretto al piloro. 1 
28 Tronco vagale posteriore. Toi fe 
posterior. Come il precedente, ma 
e ad origine posteriore. A _ ‘i posi 
29 Rami gastrici posteriori. Rami Langa alla 
riores. Dal tronco vagale po 
superficie gastrica posteriore. 3 _ Ni cale 
30 N. della piccola curvatura posteriore. ra che 
vaturae minor posterior. Ramooe : 
decorre lungo la piccola curvi al ples® 
31 Rami celiaci. Rami coeliaci. Y& 


celiaco. A , 
32 Rami renali. Rami renales. Vanno al pis 
renale. A } {N Jarynge® 
33 [[N. laringeo inferiore]]. i n. lane 
inferior]}. Ramo terminale . core infen” 
ricorrente. Attraversa il m. cost fin? 


# 


LI ci a f mi 
re della faringe e innerva ne di 
all'altezza delle corde vo 
faringei, ad eccezione del m. 


* 


2 VO V a : ocon 
oi rami 
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1 N. accesso- 
rius. Le sue radici si riuniscono nel cranio e 
fuoriescono insieme ai nervi cranici IX e X 
attraverso ll forame giugulare. A 

Radice craniale; parte vagale. Radix cra- 
nialis; pars vagalis. Fibre provenienti dal 
nucleo ambiguo che nel forame giugulare 
| abbandonano il n. accessorio e si immettono 
| nel n. vago. A 

| 





Lt) 


3 Radice spinale; parte spinale. Radix spina- 
lis; pars spinalis. Fibre provenienti da un 
nucleo situato alla base del corno anteriore 
all'altezza di C1-C6; nella cavità subaracnoi- 
dea del canale vertebrale decorrono in avanti 
portandosi nel cranio, dove si riuniscono con 

| la radice craniale. A 
INI 4 Tronco del n. accessorio. Truncus nervi 
| accessorii. Tronco del nervo formato dalla 
munione delle due radici. A 

5 Ramo interno. Ramus internus. Fascio di 
fibre che si immette nel vago ed è formato 
dalle fibre della radice craniale riunite. A 

6 Ramo esterno. Ramus externus. Costituito 

dalle fibre della radice spinale riunite: inner- 

vaimm. sternocleidomastoideo e trapezio. A 

| 7 Rami muscolari. Rami musculares. Rami 

diretti ai mm. sternocleidomastoideo e trape- 
zio. A 

8 N. hypoglos- 
sus. Nervo motore della lingua. Fuoriesce 
dall’encefalo con diverse radici tra la pirami- 
de e l'oliva; decorre nel canale dell’ipoglos- 
so in avanti tra la v. giugulare interna e l'a. 
carotide interna sopra il margine posteriore 
del cavo orale, immettendosi nella lingua. C 

9 Rami linguali. Rami linguales. Rami che 
originano lateralmente al m. ioglosso per i 
mm. stiloglosso, loglosso e genioglosso e per 
imm. intrinseci della lingua. C 

10 Nervi spinales. S1 forma- 
no dall'unione di due radici e fuoriescono 
dallo speco vertebrale attraverso i forami 
intervertebrali. B 










ll Nervi cervi- 
cales. Gli 8 nervi spinali della colonna cervi- 

| cale. C 
12 Rami 


postenores (dorsales). Rami posteriori dei 
nn. cervicali con i seguenti ramuscoli per i 
mm. nucali e per la cute che riveste la nuca e 
l’occipite lateralmente. B 

13 Ramo mediale. Ramus medialis. Ramo cuta- 
neo e muscolare con fibre sensitive e motorie. B 

14 Ramo laterale. Ramus lateralis. Decorre 
obliquo-lateralmente nei muscoli ed è solo 
motorio. B 
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15 


16 N. suboccipitale 


17 


25 


20 


27 


29 


30 


| Plesso cervicale posteriore Ple 









Ramo cutaneo posteriore = 
postenior. Innervazione cri Ramus 

partire da T6, —itanea 

* Ns 

dorsale del 1° nervo Spin, CiPitaia , 
tra l’a. vertebrale e l'arcoldi Cervicale 
te; innerva 1 mm. nucali bre € dell. ha 
N. grande occipitale, N -D “a 
Ramo dorsale del 2° n cell i 
grosso dei rami posterio; TVicale, È il Pr 


i i OP, 
e il m. obliquo inferiore di canili l'alta, 


il m. trapezio e innerva, oltre “a ttraveng 
nucali, la cute dell’occipite DS n Muscoli 


N. occipitale terzo Ra 
cervicale. Innerva la cute mediali del 3a 


Xus CErVica. 
anteriore (ventrales). I rami anteriori 
nervi cervicali. Costituiscono i plessi 

cale e brachiale. B Car 


* 


lis posterior. È costituito dai 
dei nervi cervicali con le 
intersegmentarie. 


990 CE Plexus cervicalis, 
costituito dai rami ventrali dei nervi CIS 
innerva la cute e i muscoli del collo ® 
Ansa cervicale. Ansa cervicalis. Ansa delli 
poglosso. Costituita dai nn. C1-08 innerva i 
mm. sottoloidei. C 


ì Radice superiore. Radix superior Lada 


si accosta per un breve tratto al n. îpoglossa 
poi si dirige in alto in prossimità della super: 
ficie mediale della v. giugulare intema e 
continua con la radice inferiore. C 

Radice inferiore. Radix inferior, Dalllaltona 
basso, decorre obliquamente al di sotto del 
sternocleidomastoideo, supera la w. giugulare 
interna e si congiunge con la radice superiore. È 
Ramo tiroioideo. Ramus thyrohyoideis Per 
il muscolo omonimo. C a 
[[Ramo genioioideo]]. ||IKamus geniohyo- 
deus]]. Per il muscolo omonimo. © .. TE 
N. piccolo occipitale. N. OCcIpre oe 
Ramo cutaneo superiore del plesso 
Decorre verso l’alto lungo il bordo PS 
del m. sternocleidomastoideo € Sì gel ter 
alla regione retromastoidea al confine ; 
torio innervato dal n. grande occipi uriculan* 
N. grande auricolare. N. Re. l'alto. 
magnus. Decorre verticalmente ocleidor® 
all’incirca sulla metà del m. stes 

stoideo verso l'orecchio. D sini inner 
Ramo posteriore. Ramus poster padight 
cute della superficie posterlot” : 
auricolare e quella limitrofa. - ve Innet® © 
Ramo anteriore, Ramus antertt r Ijrorecett 
cute della superficie anteriore, o 
fino all'angolo della mandibola. 
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Nervo spinale con radici 
e rami 









Nervo ipoglosso 
con l'ansa cervicale 





1 N. cutaneo del collo. N. transversus colli; n. 
transversus cervicalis. Terzo nervo del punc- 
tum nervosum situato dietro il centro del m. 
sternocleidomastoideo. Deriva da C3 e 
decorre sotto il platisma portandosi in avanti 
verso la cute. Un ramo superiore riceve fibre 
motorie dalla radice cervicale del n. facciale 
per il platisma. B 

2 Rami superiori. Rami superiores. Rami 
ascendenti per la regione sopraioidea. B 

3 Rami inferiori. Rami inferiores. Rami discen- 
denti per la regione sottoioidea. B 

4 Nn. sopraclavicolari. Nn. supraclaviculares. 
Rami cutanei da C3 e C4 che si irradiano a 
ventaglio sulla regione scapolare e clavicola- 
re. B 

5 Nn. sopraclavicolari anteriori. Nn. supra- 

| claviculares mediales. Si portano sul terzo 

medio della clavicola innervando la cute 
| del collo e del torace fino all’angolo ster- 

I | | nale, nonché l'articolazione sternoclavico- 

| lare. B 

6 Nn. sopraclavicolari medi. Nn. supraclavicu- 
lares intermedii. Decorrono sotto il platisma 

| al di sopra del terzo medio della clavicola e 

| innervano la cute fino alla IV costa. B 

7 Nn. sopraclavicolari posteriori. Nn. supra- 
| claviculares laterales. Gruppo posteriore che 
| innerva la cute all'altezza dell'acromion e del 

m. deltoide, nonché l'articolazione acromio- 

clavicolare. B 

8 Nervo frenico. N. phrenicus. Deriva da C4 e 

riceve fibre da C3 e C5; decorre sul m. scale- 

| no anteriore e poi, attraverso il mediastino 

mediale, si porta al diaframma e, in parte, al 
peritoneo. AC 

9 Ramo pericardico. Ramus pericardiacus. 

Ramuscolo per la superficie anteriore del 

| pericardio. A 

10 Rami frenicoaddominali. Rami phrenicoab- 

dominales. Fibre che attraversano il forame 

della vena cava (a destra) o lo iato esofageo 

| (a sinistra) e si portano al peritoneo. Innerva- 

| no l’omento fino alla cistifellea e al pancreas. 
À 

1l Nn. frenici accessori. Nn. phrenici accesso- 

| rii. Frequenti radici accessorie del n. frenico 

| | provenienti da C5 e C6 attraverso il n. succla- 
vio. AC 
,ES$ Plexus brachialis. 

Intreccio formato dai rami ventrali dei 

| nervi spinali C5-T1, dalla cui innervazione 

11 dipendono il braccio e in parte il cingolo 

| scapolare. Penetra tra i muscoli scaleni 

anteriore e medio e si porta fino alla testa 
dell’omero. Può essere suddiviso in una 
parte sopraclavicolare e in una parte sotto- 
clavicolare. C 

13 Radici, Radices. 

14 Tronchi. Trunci. I tre cordoni primitivi del 

plesso brachiale formati dai rami ventrali dei 

nervi spinali. 
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15 Tronco primario s = 
aa di È UPerio % 
Cordone primitivo sy ba Ncus g 
chiale formato dalla fusione, del piego 
trali di CS e C6 lateralmente delle n Paedi 
scaleni. C © alla lacyn! 


16 Tronco primario medio. T 3 deg 
Cordone primitivo intermedîn. 


17 Pani formato dalla radice vece 
ronco primario inferiore nl 
Cordone primitivo iti runs fg: 
radici anteriori di C$ e TO formato dall 
succlavia. C * Situato diet j 
18 Rami anteriori. Divisione i 
trales). Rami anteriori da Ol (ven 
Innervano i muscoli flessori pi: TTONChI 
19 Rami posteriori, Division 
(dorsales). Rami posteriori dei POSterione, 
Formano il fascicolo Posteriore tre tronchi 
muscoli estensori. © © INNeryanoj 
SI Fascicoli. Fasciculi. Tronchi cc È SN 
ciavicalarie, Porrionaee plesso built Ca: 
sl porta fino al margine superiore della clay ù cd Mer RIA. È Za) 
la. Rami muscolari dei tronchi! diret gi o Te VS Î Nervi del “punctum nervosum” 
muscolatura del cingolo scapolare, C TANO DE ANN: 
N. dorsale della scapola. N. dorsalis sca 
lae. Lateralmente al forame intentenettì 
deriva direttamente dal nervo 05€, 
il m. scaleno medio. Poi decorre sotto iN 
elevatore della scapola e i due mm. fombat 
dei, che innerva. C pe 
23 N. toracico lungo. N. thoracicus long 
Ramo dei nervi C5-C7; attraversa il m-scalì 
no medio decorrendo poi sul m. dentato ante 
riore, che innerva. C ad 
24 _N. succlavio, N. subclavius. Nervo sottile peri ; 
succlavio; emana dal tronco superiore comu 
C4-C6; cede spesso un ramo al n. fremico. e 
25 N. sovrascapolare. N. suprascapulans: bat 
va da C5-C6; si porta attraverso il pie so br 
chiale nell’incisura della scapola, qu Pr 
sotto il legamento trasverso SUpeiitoà 
scapola e va al pie sopra: a ng 
26 Nn. sottoscapolari. Nn. SUDScapo 
vengono dal plesso brachiale (parte sopraclà ni; e) O 
vicolare o tronco secondario posteriore > aan | ta { AMIDO Th | 
portano ai mm. so PSE F / CERI HE, Ira 
rotondo, Vedi pag. 4 Dn 
27 N. toracadorsalà N. thoracodor prove 
lungo nervo sottoscapolare con jl margine 
nienti da C6-C8. Decorre lung®. nel 
laterale della scapola e innerva 
dorsale. Vedi pag. 419 D roralis media 
28 N. pettorale mediale. N. peetzo medi 
Proviene dal tronco s00g mm. grande 
quindi da C8 e T1. Si porta | 
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piccolo pettorale. ©. —roralis lE 
29 N. pettorale laterale. N. peri a di 
Riceve fibre da C5-C7 © pos | ; 
Plesso brachiale 







muscoli pettorali. C slareS 
30 Rami muscolari. Ram! m 
variabili. 
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:. Pars infra- 
clavicularis. Parte inferiore del plesso bra- 
chiale che inizia all'altezza del margine supe- 
riore della clavicola e termina con la dirama- 
zione nei singoli nervi. Vedi pag. 415 C 
Tronco secondario laterale. Fasciculus latera- 
lis. Situato lateralmente all’a. ascellare, provie- 
ne dai rami anteriori dei tronchi primari supe- 
riore e medio, ossia da C5-C7. Vedi pag. 415 C 

3 Tronco secondario mediale. Fasciculus 
medialis. Situato medialmente all’a. ascella- 
re, è dato dal ramo anteriore del tronco infe- 
riore, ossia da C8-T1. Vedi pag. 415 C 

4 Tronco secondario posteriore. Fasciculus 

posterior. Situato dietro l'a. ascellare, è for- 
mato dai rami posteriori di tutti e tre i tronchi, 

quindi da C5-T1. Vedi pag. 415 C 
Pr SI I N. musculocuta- 

neus. Proviene dal tronco secondario laterale 

(C5-C7), attraversa il m. coracobrachiale, 

innerva sia questo che i mm. bicipite e bra- 
chiale; termina come n. cutaneo laterale del- 

l'avambraccio. A 

6 Rami muscolari. Rami musculares. Per i 
mm. coracobrachiale, bicipite e brachiale. A 

7 N. cutaneo laterale dell’avambraccio. N. 

cutaneus antebrachii lateralis. Ramo termina- 
le del n. muscolocutaneo; attraversa la fascia 
del gomito e innerva la cute della superficie 

laterale dell’avambraccio. A 


i 


8 Ne N. 
cutaneus brachii medialis. Deriva dal tronco 
secondario mediale (C8 e T1) e innerva la 
cute della faccia mediale del braccio, in pro- 
secuzione della zona innervata dal n. interco- 


stobrachiale. A 


N. cutaneus antebrachii medialis. Origina dal 
tronco secondario mediale (C8-T1), perfora 
la fascia quasi al centro del braccio e si 
accompagna alla v. basilica. Innerva la cute 
della faccia mediale della parte distale del 
braccio e dell’avambraccio. A 

10 Ramo anteriore. Ramus anterior. Ramo del n. 
cutaneo mediale dell'avambraccio che innerva 
la faccia mediale dell'avambraccio, A 

ll Ramo posteriore, Ramus ulnaris. Ramo del 

n. cutaneo mediale dell'avambraccio che 

innerva medialmente i due terzi superiori 

della faccia dorsale dell'avambraccio. A B 
rr ano, N. medianus. È formato dai 

tronchi secondari mediale e laterale (fibre da 

C6-T1). A 

13 Radice mediale del n. mediano. Radix 
medialis n. mediani, Parte del n. mediano 
proveniente dal tronco secondario mediale 
con fibre da C8-T1.A 

14 Radice laterale del n. mediano. Radix late- 
rali n. medianis. Parte del n. mediano prove- 
niente dal tronco secondario laterale con 
fibre da C6 e C7. A 

15 N. interosseo anteriore dell’avambraccio, N. 
interosseus antebrachii anterior. Origina alla 


12 


lil 


piega del gomito dalla facci 
mediano e decorre sulla memi 
Territorio di distribuzione: arr 
Carpica, articolazioni intern. ilziongee 
sore lungo del pollice, fe ariche, mm o 
dita (parte radiale) e pronao Pr 
16 Rami muscolari, Rami my Tradrato, AS 
mm. pronatore rotondo, Pesco larea Per 
carpo, palmare lungo e fl ni; radiale de 


delle dita. A €Sso Superfice 


17 Ramo cutaneo palmare del 
Ramus palmaris n. mediani Ae Mediano, 
distale dell'avambracci ni ITiGINA nel pen 
della faccia palmare e laterale, AE la cute 

18 Ramo comunicante con il n,, 
communicans cum n. ulnari. Linare, Ram 
il n. ulnare. A i Icon 

19 Nn. digitali palmari comuni. Nn dix 
palmares communes. Decortono ela 
spazi Interossel tra il pollice e l'anno el 
si ramificano. A poi 

20 Nn. digitali palmari propri. Nn. digitales 
Dalss proprii. Rami terminali dei ‘ 
nnervano la cute palmare delle primi 
e della metà laterale del 4°, la (ice e dia 


delle due falangi distali del 2° eRI bo 


E 


della metà laterale del 4°. A 


N. ulnaris. Deriva dal tronco 


secondario mediale (C8 e T1); è situato 


prima nel solco bicipitale mediale; pero” 


setto intermuscolare mediale e, dopo 
decorso nel solco del n. ulnare, rfora anche 
il m. flessore ulnare del carpo. a dei 
Rami muscolari. Rami musculares. Perilm. 
flessore ulnare del carpo e per la parte uln 
del m. flessore profondo delle dita. Cv 
Ramo dorsale del n. ulnare. Ramus 
n. ulnaris. Ramo cutaneo che decome 
dorso della mano tra il terzo medio eil ten 
distale dell'avambraccio, sotto il m. Hes 
ulnare del carpo. B C 
4 Nn. digitali via Nn. digitales deal 
Rami per il mignolo, per l’anulare è per ind 
cia ulnare del medio. Questo teritono B 
vazione può venire ristretto dal n. palme 
Ramo palmare del n. ulnare. Rams | Lalla 
ris n. ulnaris. Origina nel terzo conda 
vambraccio, perfora la fascia peo faccia 
innerva la cute del al ulnare è 
almare della mano. « | 
26 Riti superficiale. KRamus superi 
situato sotto l’aponeurosi pal gino 
vide nei nn. digitali palmari ca 
ramuscolo per il m. palmare È Nn digital 
Nn. digitali palmari comun. nsistono 
| la nes. Di solito CO e il 
palmares communes. L ‘ pranulare 
un solo ramo che decorre tra 
mignolo, C . vi No. digita 
Nn. digitali palmari prop"! ; per il miERSE 
mares proprli. Nervi cutaza) i pnervan® 
per il lato ulnare dell’anula ‘.dia € 
tre dorsalmente le falangi I u i 
del lato ulnare delle due dita 5 


SM dell* x x È 
€Imnenza ipotenar, i mm. inte- 






10 


ve ll dell'arto superiore 


L] 


! anteriormente 


" 


w - e 


i rondo, Ramus profundus. Decorre 


© all'uncinato, innerva i 





Nervi cutanei 
dell'avambraccio 
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i Nervo ulnare 


rossei, ambedue i mm. lombricali ulnari, il m. 
adduttore del pollice e il capo profondo del 
m. flessore breve del pollice, C 
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] ‘vo radiale. N. radialis. Origina dal tronco 
secondario posteriore (di solito con fibre da 
C5-T1), decorre nel solco del nervo radiale 
intorno alla faccia posteriore dell’omero, poi 
lateralmente tra il m. brachiale e il m. brachio- 
radiale. All'altezza del gomito si suddivide in 
un ramo profondo e in uno superficiale. A B D 

2 N. cutaneo posteriore del braccio. N. cuta- 

| | neus brachii posterior. Ramuscolo cutaneo per 

| | la cute della faccia estensoria del braccio. A 


3 N. cutaneo laterale inferiore del braccio. N. 
cutaneus brachii lateralis inferior. Secondo ramo 
cutaneo per la superficie laterale e dorsale del 
braccio al di sotto del muscolo deltoide. A 


4 N. cutaneo posteriore dell’avambraccio. 
N. cutaneus antebrachii posterior. Ramo 
| cutaneo per la zona tra i nn. cutanei laterale e 
mediale dell’avambraccio. B 
5 Rami muscolari. Rami musculares. Rami 
motori per i mm. tricipite, anconeo, brachio- 
radiale ed estensore radiale lungo del carpo. À 
6 Ramo profondo. Ramus profundus. Per i mm. 
estensori dell’avambraccio. Perfora il m. supina- 
tore, che innerva, così come innerva tutti gli altri 
estensori (fino al m. estensore radiale lungo del 
carpo) e il m. abduttore lungo del pollice. AB 
7 N. interosseo posteriore dell’avambraccio. 
| N. interosseus antebrachii posterior. Branca 
terminale del ramo profondo, situata nel 
terzo distale dell'avambraccio, sotto gli 
| estensori e sulla membrana interossea; rag- 
giunge l'articolazione radiocarpica. A 
8 Ramo superficiale, Ramus superficialis. Decorre 
lungo il m. brachioradiale insieme all’a. radiale: 
incrocia il muscolo satellite al di sotto, giungendo 
Î | pot al dorso della mano e alle dita. A B 
9 Ramo comunicante ulnare. Ramus communi- 
| cans ulnaris. Anastomosi con il ramo dorsale 
del n. ulnare sul dorso della mano. A 


10 Nn. digitali dorsali. Nn. digitales dorsales. 
Filuzzi terminali del ramo superficiale che 
vanno alle superfici dorsali delle prime due 
dita e mezzo (talvolta anche tre e mezzo). A 


‘vo ascellare. N. axillaris. Deriva dal tronco 
secondario posteriore (C5-C6). Accompagnato 
dall’a. circonflessa posteriore dell’omero, 
decorre attraverso lo spazio ascellare laterale e si 
porta al mm. piccolo rotondo e deltoide, D 
12 Rami muscolari. Rami musculares. Fibre 
per i mm. piccolo rotondo e deltoide. D 
N. cutaneo laterale superiore del braccio. N. 
cutaneus brachil lateralis superior. Ramo per la 
zona cutanea che sovrasta il m. deltoide. D 

5RVI TORACICI =112). Nn. thoraci- 
ci. I 12 nervi spinali che fuoriescono dal 
rachide tra la 1* e la 12* vertebra toracica. C 


| ll 


14 
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15 RAM : 
posteriores (dorsales). Si n 
delle docce Paravertebrajj 
vato questi muscoli. SÌ s 
ramo cutaneo later 
16 Ramo cutaneo mediale 
mediali. I rami da TlaT6in 
‘ateralmente ai processi nie SD 
non vi sono in cenere mago DA 
17 Tano cutaneo laterale Ri C 
ateralis. Questi rami ir CUlanen, 
motorio principalmente il mal in Setiso 
mo del torace e il muscolo Pesto 
a T6 vi sono di rado rami cutanei © DATI 
invece molto sviluppati da T7 ate Sono 
18 Ramo cutaneo Posteriore, ‘ 
posterior. Rami discendenti dei rami Lo 
diretti all’innervazione della cute dora 
alla cresta del bacino. fino 
19 


i Don 2 m , 
Suddivi RL î 


ale e in uno 


SIRALI): NER 

Re AE Rami anteriores (ent 

les); nn. intercostales. Decorrono con i 
negli spazi intercostali. C 

20 Rami muscolari. Rami musculares. Per ; 
muscoli. 

21 Ramo collaterale, Ramus 
Diramazione antero-caudale del ramo principa. 
le all’interno dello spazio intercostale, talvolta 
interpretabile come un ramo cutaneo collaterale 

22 Ramo cutaneo laterale pettorale. Rams 
cutaneus lateralis pectoralis. Rami situati è 
livello della linea ascellare media, tra le dii: 
tazioni carnose del muscolo dentato anteriò 
re, diretti alla parete laterale del petto. © 

23 Rami mammari laterali. Rami mammani 

laterales. Filuzzi del ramo cutaneo laterale 

per la regione mammaria. C | 

Ramo cutaneo laterale addominale. Ramos 

cutaneus lateralis abdominalis. Rami situau @ 

livello della linea ascellare media, tra le dig: 
zioni camose del muscolo obliquo esterno 
l'addome, diretti alla parete laterale dell'addome 

Nn. intercostobrachiali. Nn. intercostobî® 

chiales. Fibre del ramo cutaneo laterale pro” 
venienti da T2-T3. Il fascio di fibre bei: 
attraverso la cavità ascellare Verso 
cutaneo mediale del braccio. C _15. RUI 

26 Ramo cutaneo anteriore pettorale. stanei 
cutaneus anterior pectoralis. Rami e 

- [nata = edialmente. si 
pettorali emergenti antero-media 

27 Rami mammari mediali. Ram e 
mediales. Diramazioni dei rami cU C 
riori dirette alla regione mam rpinale: 

28 Ramo cutaneo anteriore 20 sis 
Ramus cutaneus anterior abdomit 
cutanei per la parete anteriore de 


24 


o 


29 N. sottocostale, N. subcostalis. Ram Ù 


le del nervo T12 situato sotto la 12 
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Nervi intercostali 
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| Nervo radiale 
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I Nn. lumbales. sverso dell’addome e obliania: 
I 5 nervi spinali che fuoriescono tra le verte- dome e perfora quest'alto INtemg, 


bre lombari. alla spina iliaca a Medi, 


ntero- 


2 Rami | 19 Ramo cutaneo laterale GC 
posteriores (dorsales). Innervano i muscoli delle lateralis. Può portarsi fino dll US cut 
docce paravertebrali e la cute sovrastante. C laterale. C î legione 

3 Ramo mediale. Ramus medialis. Motorio, | 20 Ramo cutaneo anteriore, Ram 
esile nella regione lombare. C rior. Perfora di solito l’aponeurogi LS an 

4 Ramo lateralee Ramus  lateralis. esterno poco al di s del m. 


Opra dell’anello d Obliquo 


Prevalentemente sensitivo. C estero innervando localmente la cute, Co Pre 


5 Ramo cutaneo posteriore. Ramus cutaneus | 21 





i N. ibid 
posterior. Rami pronunciati, discendenti laterali. Emerge In genere da L] in o oinguinai, 

6 Nn. glutei superiori. Nn. clunium superio- del margine laterale del m. POE a 
res. Provengono da L1-L3: si portano fino al decorre tra 1 reni e il m. Quadrato dei quindi 
grande trocantere e innervano la cute. B portai da trasverso dell'addome e quali 

7 Plesso posteriore. Plexus posterior. soon ell een» è, Infine, attraverso i] 
Connessioni dei rami posteriori fra loro. ce SOEIIONO. Cc , 

g Rami | 22 Nn. labiali anteriori. Nn. labi anteri 
anteriores (ventrales). Formano il plesso gino sensitivi per il grande labbro, peril monte 
lazialazan. di enere e per la cute contigua della coscia € 

9 23 Nn. scrotali anteriori. Nn. scrotales anteria. 

res. Rami sensitivi per la cute i 
Nn. sacrales et n. coccygeus. I su dello 
5 nervi spinali sacrali e il n. coccigeo. x dor monte del pubele delle parti conti. 
10 Rami gue della coscia. C i Perl 
posteriores (dorsales). Sia sensitivi che moto- cod N. senitofemoralis. 


ri, escono dai forami sacrali dorsali. A B ro ria “I i DE 1a grande psoas. 
11 Ramo mediale. Ramus medialis. Si porta al 25 Ramo genitale, Rainili genitalis. Dec n 
m. multifido e alla cute della regione del attraverso il canale inguinale e i È Ma 
sacro e del coccige. A B i i cremastere, la cute dello scroto (0 del pt 
12 Ramo laterale. Ramus lateralis. Ramo sensi- 
tivo di ognuno dei rami dorsali S1-S3 per la | 06 Ramo femorale. Ramus femoralis. Pasî 
cute che sovrasta la regione coccigea. A B attraverso la lacuna vasorum (tra a. femorale@ 
13 Ramo cutaneo posteriore. Ramus cutaneus 


SRO I arcata ileopettinea), poi attraverso lo iato della 
posterior. Ramificazioni più robuste prove- safena innervando la cute sovrastante, 0° 
menti dai rami laterali. 


27 del femore; nervo” 
14 Nn. glutei medi. Nn. clunium medii. Nervi 


N. cutaneus femoris 
sensitivi che provengono da S1-S3; perfora- lateralis. Origina da L2-L3; emerge lungo il 
no il m. grande gluteo e innervano la cute 


i margine laterale del m. psoas, decorre 
della regione glutea. B fascia iliaca attraverso la porzione 





15 Rami della lacuna dei muscoli e quindi segue pl 
anteriore (ventrales). Usciti dai forami pelvi- sartorio; innerva la cute laterale della one 
ci del sacro, formano il plesso sacrale. C 28 N. obturatorius. perio 

16 Plexus lum- L2-LA4; decorre sotto il m. psoas dietro l'a. il 
bosacralis. L’insieme dei plessi lombare e interna, lateralmente all’uretere; pui 
sacrale. Riceve i rami ventrali da LA in giù e canale otturatorio si porta quindi al gruppo 
innerva l’arto inferiore. C adduttori e alla cute mediale della COST 

17 Plexus lumbalis. È | 29 Ramo anteriore. Ramus anterioîi 
formato dai rami anteriori L1-L3 e da porzio- prima sui mm. adduttore breve si ungoepef 
ni provenienti da T12-L4. I suoi nervi decor- esterno, quindi sotto i mm. adduttore C 
rono prevalentemente in corrispondenza tineo. Innerva i muscoli citati e il m- Ramo ter 
della parete addominale inferiore e della 30 Ramo cutaneo. Ramus cutaneus. adduttor® 
parete anteriore della gamba. minale variabile. Emerge tra! n i 

18 N. lungo e gracile e innerva 1 deri 
iliohypogastricus; n. iliopubicus. Riceve della cute mediale della coscia. [nnerva9® 
fibre sensitive e motorie da L1 e T12 per la | 31 Rami muscolari. Rami muscuiattni p 
muscolatura addominale. Oltrepassa il m. gli adduttori della coscia, ad ecC€ 


grande psoas, quindi decorre tra i mm. tra- grande adduttore. 













labbro) e la cute contigua della coscia € — 
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1 Ramo posteriore. Ramus posterior. Perfora il m. 


otturatorio esterno innervandolo insieme ai mm. 
adduttoni grande e breve. Con un ramuscolo sen- 
sitivo si porta fino alla parete posteriore dell’arti- 
colazione del ginocchio. Vedi pag. 421 C 


2 Rami muscolari. Rami musculares. Rami per 


1 muscoli precedentemente menzionati. Vedi 
pag. 421 C 


3 Ramo articolare. Ramus articularis. Ramo 


sensitivo che giunge fino alla parete posterio- 
re dell’articolazione del ginocchio. 

e tturatorio accessorio. N. obturato- 
rius accessorius. Nervo spesso derivante da 
L3 e LA, diretto al m. pettineo e all’articola- 
zione dell'anca. 
Nervo femorale. N. femoralis. Origina da 
L2-L4. Emerge dal margine laterale del m. 
psoas e, decorrendo tra 1 mm. iliaco e grande 
psoas, attraversa la lacuna dei muscoli. A 


6 Rami muscolari. Rami musculares. Rami per i 


mm. sartorio, pettineo e quadricipite femorale. A 


7 Rami cutanei anteriori. Rami cutanei ante- 


riores. Per i tre quarti distali della faccia ante- 
riore della coscia fino alla rotula. A 


8 N. safeno. N. saphenus. Il più lungo ramo, 


esclusivamente sensitivo, del n. femorale. Si 
stacca all'altezza del triangolo femorale, 
decorre sotto la membrana vastoadduttoria, 
la perfora, perviene sotto la cute tra i mm. 
sartorio e gracile e decorre come nervo satel- 
lite della v. grande safena fino alla faccia 
mediale del piede. A; vedi pag. 425 BR 


9 Ramo sottorotuleo. Ramus infrapatellaris. 


Perfora il m. sartorio e giunge alla cute che 
sovrasta il legamento rotuleo. A 


10 Rami cutanei mediali della gamba. Rami 


cutanei cruris mediales. Derivano dal tronco 
principale del n. safeno e si portano alla cute 
della gamba e del piede. A; vedi pag. 425 B 
Tronc nbosacrale. Truncus lumbosacra- 
lis, Anastomosi con il plesso lombare forma- 
ta da LS e da una parte di L4. A 

ch SACRALE. Plexus  sacralis. 
Formato da L5-53 e in parte da L4 e S4, è 
situato davanti al m. piriforme, sotto la sua 
fascia. I nervi di questo plesso si portano alla 
faccia posteriore dell'arto inferiore. A 


13 N. otturatorio interno. N. obturatorius 


internus; n. musculi obturatorii interni. 
Origina da L5-S2, attraversa il grande forame 
ischiatico fino alla fossa ischiorettale e inner- 
va il m. otturatorio interno. 


14 N. del muscolo piriforme. N. musculi piri- 


formis. Origina da S1-S2 e penetra nella fac- 
cia anteriore del m. piriforme. 


15 N. del muscolo quadrato del femore. N. 


quadratus femoris. Origina da L4-S1, attra- 
versa il grande forame ischiatico e si appro- 
fondisce nel m. quadrato del femore e nell’ar- 
ticolazione dell'anca. 


Nervi spinali 


16 N. gluteo superiore. o = 
Deriva da LASI. Passa n ‘utaeus Sup 
forame ischiatico al di SO) ra SO il 

[[forame sovrapiriforme]] e del m. pin 
mm. medio e piccolo cin 
re della fascia lata: a ‘ino al lens 
suddetti. B O VE Misco; 

17 dp gluteo inferiore, N. elu 

riva da L5-S2, deco | inferio, lor 
sottopiriforme e ocelli di Verso il forame 

18 N. cutaneo posteriore del ti Eluteo, 
rocutaneo posteriore, N, cutanen! N femo, 
posterior. Origina da S1-S3. pe femonaji, 
verso il grande forame ischiatico ent attra. 
piriforme [[forame sottopiriforme]] è; dm 
la cute della faccia posteriore della ‘nnerva 
della gamba. B Colcize 

19 Nn. glutei inferiori. Nn. clunium inferi 
Rami sila che decorrono verso l'alto 
intorno al margine inferio o 
gluteo, B " del m grade 

20 Rami perineali. Rami perinea les, Originano 

lungo il margine inferiori del m. grande gluteo 

e si spingono medialmente sotto la tuberosità 

ischiatica, portandosi allo scroto (o al grande 

labbro) e con un ramo ascendente al coccise 

N. cutaneo perforante. N, cutaneus perio: 


LES) 


rans. Ramo del n, femocutaneo posteriore per 


la cute dell'ano. B 
nervi S$2-S4, decorre attraverso il grande for 
me ischiatico sotto il m. piriforme {[forame 
sottopiriforme]] fino alla fossa ischiorettale. © 
23 Nn. rettali inferiori; nn. anali inferiori. Na. 
rectales inferiores; nn. anales infenons: 
Ricevono fibre dai nervi S3 e S4 e innervanoil 
m. sfintere esterno dell'ano e la cute anale. © 
24 Nn. perineali. Nn. perineales. Termine geneooo 
che raggruppa i seguenti due nervi pelttest 
25 Nn. scrotali/labiali posteriori. Nn. scrotalesfabi 
les posteriores. Si portano alla superficie poste 
re dello scroto/delle grandi labbra. C_ lla 
26 Rami muscolari. Rami musculares. Sft? 
muscolatura perineale. . I) 
27 N. dorsale del pene. N. dorsais prati 
decorre sul dorso del De e ivi 
alla faccia inferiore dell'organo. + 
28 N. dorsale del clitoride. N. dorsali8 cile 
Più piccolo, corrisponde al precede r; spltimo 
T) COC N° DIS coccygeus. e il ss 
nervo spinale. Emerge tra il coca Cc 
e si anastomizza con i nervi 54 € us. È A 
30 Plesso coccigeo. Plexus coccyg* “ gcciee® 
tuito dai nn. S4 e S5 e dal © 
Innerva la cute del coccige. ci gs: [psie® 
31 N. anococcigeo. N. anococeyBÈ occige® 
di esili nervi emanati dal pless® ‘e innef 
perforano il legamento anococe 
vano la cute sovrastante. © 
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Im. pirifani 



























lo. N. pudendus. Deriva dii ©’ 





al dell'arto inferiore 
anteriormente 
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Nervi dell'arto inferiore 
visti posteriormente 





Nervo pudendo 
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NERVO SCIATI N. ischiadicus. Origina da 
L4-53. E il nervo con il calibro più grande tra 
tutti quelli del corpo umano. Lascia il bacino 
attraverso il grande forame ischiatico, sotto il m. 
piriforme [[forame sottopiriforme]], e decorre in 
basso lateralmente alla tuberosità ischiatica, sotto 
il m. grande gluteo e il capo lungo del bicipite. A 

. Nervo peroneo comune. N. peronaeus (fibu- 
laris) communis. Deriva da L4-S2. Origina 
ad altezza variabile dal n. sciatico e decorre 
insieme al tendine del m. bicipite fin dietro la 
testa del perone; si porta poi obliquamente in 
avanti tra la cute e il perone. A 


3 N. cutaneo laterale della sura. N. cutaneus 
surae lateralis. Origina di solito nella fossa 
poplitea e innerva lateralmente la cute dei 
due terzi prossimali della faccia posteriore 
della samba. AB 


4 Ramo comunicante peroneale. Ramus 
communicans peronaeus (fibularis). Decorre 
sotto la fascia sul capo laterale del gastrocne- 
mio e si anastomizza con il n. surale, C 


5 N. peroneo superficiale. N. peronaeus (fibula- 
ris) superficialis. Uno dei rami terminali del n. 
peroneo comune. Decorre verso il basso tra i 
mm. peronei e l’estensore lungo delle dita. A B 


6 Rami muscolari. Rami musculares. Per imm. 
peronei lungo e breve. 


7 N. cutaneo dorsale mediale. N. cutaneus dor- 
salis medialis. Decorre sul retinacolo dei 
mm. estensori e innerva la cute del dorso del 
piede, la faccia mediale dell’alluce e le facce 
contigue del 2° e 3° dito. B 

8 N. cutaneo dorsale intermedio. N. cutaneus 
dorsalis intermedius. Ramo cutaneo laterale 
del n. peroneo superficiale per la parte media 
del dorso del piede. B 

9 Nn. digitali dorsali del piede. Nn. digitales dor- 
sales pedis. Rami per le dita (non raggiungono 
la cute che circonda la falange ungueale). B 


10 N. peroneo profondo. N. peronaeus (fibula- 
ris) profundus. Si porta sotto il m. peroneo 
lungo e quindi lateralmente al m. tibiale ante- 
riore fino al dorso del piede. A C 
Rami muscolari. Rami musculares. Peri mm. 
tibiale anteriore, estensori lungo e breve del- 
l’alluce ed estensori lungo e breve delle dita. 

2 Nn. digitali dorsali del piede. Nn. digitales 
dorsales pedis. Rami sensitivi per le facce 
contigue dell’alluce e del 2° dito. B 


». N. tibialis. Deriva da L4-S3. È 
il secondo ramo terminale del n. sciatico. 
Decorre attraverso il cavo popliteo, scompare 
sotto l'arco tendineo del m. soleo, si inflette 
quindi con l'a. tibiale posteriore intorno al mal- 
leolo mediale e si porta alla pianta del piede. A 


l14 Rami muscola ri. 


mm. gastrocnemi Sami mu 
l. CAS nemio, pl; Aree n 
profondi della gamba, AA Soleo e fia 


© (della sani 
Satellite Li nba), 


15 N. interosseo crura] 
Interosseus cruris. 
anteriore, contiene fibre per] libia 
lucolazione tibio-peroneale A 3 € Pep, 

16 N. cutaneo mediale della | 
surae medialis. Orjoi * Alanea, 
dal n. tibiale, datori È mE fossa | 
sede sottofasciale lateralmente ai Basso in 
safena; dopo l'anastomosi con i V: Piccoka 
nicante peroneale diventa i] n. SIMO Com. 

17 N. surale. N. suralis, Contin AR 
precedente dopo l'anastomosi del n 

18 N. cutaneo dorsale laterale del piede. x c 
neus dorsalis lateralis. Ramo che si N. cata 


parte laterale del dorso del piede: * Poma alla 
nastomosi con il n. cutaneo dorsale i e i 


19 Rami calcaneari laterali. Rami Intermedio, € 
rales. Per il calcagno, € calcanei late. 

20 Rami calcaneari mediali, Rami ci 
mediales. Vanno al calcagno e derivano di 
tamente dal n. tibiale. € Ero 

21 N. plantare mediale, N. plantaris med Lat 
Il più grosso ramo terminale del n° WAî 
Decorre sotto il retinacolo dei mm. fest 
si porta alla pianta del piede, dove deci me 
sotto il m. abduttore dell’alluce. Innena 
questa regione, oltre alla cute, î mm/abda 
re dell’alluce e flessore breve delle dita” 
Nn. digitali plantari comuni, Nn. digitale 3 
plantares communes. Decorrono sugli spazi. 
interossei tra il 1° e il 4° dito e sì dividono 
nn. digitali plantari propri. A e 

23 Nn. digitali plantari propri. NOIE 
plantares proprii. Si portano alla tacca pia 
tare delle prime 3 dita e di parte del È 

24 N. plantare laterale. N. plantaris Katetet 
il ramo terminale più sottile del ml 
Decorre sotto il m. flesso de 
accanto all’a. plantare laterale sulla base del 


V osso metatarsale. A 
25 Ramo superficiale. Rion superficiali 
Prevalentemente sensitivo. | 
26 Nn. digitali plantari comuni. Nn. ig 
plantares communes. Due ram co tall se 
porta al 5° dito, l’altro allo spa? mo al 
il 4°. Il primo dei due invia un 
flessore breve del 5° dito. A__ Nn. digit 
27 Nn. digitali plantari propre faccia perot 
plantares proprii. Nervi per Pain quelli 
le e tibiale del 5° dito, noné 


cale del 4° dito. A ss RI 
peroneale del 4” dito rofunduS: 
pelle? 


LI 


28 Ramo profondo. Ramus pa v 
muscolare che si porta lung are 
ai mm. interossei, al m. a ‘e 
e ai tre mm. lombricali late! 


dduttore 
li. 
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Nervi cutanei 1% 
della gamba visti 
posteriormente 




























































1 Divisio 
autonomica; pars autonomica systematis nervo- 
si peripherici. Sistema nervoso vegetativo. 

Pars sympathica. 

3 Truncus sympathicus. 
Catene gangliari collegate da fibre nervose a 
destra e a sinistra della colonna vertebrale. Le 
due catene gangliari vanno dalla base cranica al 
coccige. B 

4 Gangli del tronco del simpatico. Ganglia 
trunci sympathici. Gruppi di piccole cellule 
gangliari, di solito multipolari. Determinano 
ispessimenti macroscopici e costituiscono sta- 
zioni sinaptiche tra le fibre mieliniche pregan- 
gliari e le fibre amieliniche postgangliari. B 

5 Rami intergangliari. Rami intergangliona- 
res. Anastomosi, costituite da fibre mielini- 
che e amieliniche, situate tra i gangli del tron- 
co del simpatico. B 

6 Rami comunicanti. Rami communicantes. 
Rami anastomotici del tronco del simpatico 
con i nervi spinali. 

7 Ramo comunicante grigio. Ramus communi- 
cans griseus. Conduce fibre amieliniche post- 
gangliari di ritorno al nervo spinale. B 

8 Ramo comunicante bianco. Ramus commu- 
nicans albus. Conduce fibre amieliniche 
postgangliari di ritorno al ganglio del tronco 
del simpatico. B 

9 Gangli intermedi. Ganglia intermedia. 
Raccolte di cellule gangliari di mobilizzazio- 
ne, per esempio, nei rami comunicanti. B 

10 Ganglion cer- 
vicale superius. Il più cefalico tra i gangli del 
tronco del simpatico; lungo circa 2,5 cm, è 
situato 2 cm al di sotto della base cranica tra 
il m. lungo del capo e il ventre posteriore del 
m. digastrico. A 

11 N. giugulare. N. jugularis. Ramo per il gan- 
glio inferiore del n. glossofaringeo e per il 
ganglio superiore del n. vago. A 

12 N. carotideo interno. N. caroticus internus. 
Forma nel canale carotideo il plesso caroti- 
deo interno con fibre postgangliari. A 

13 N. pineale. N. pinealis. Ramo per la ghiando- 
la pineale. 

14 Nn. carotidei esterni. Nn. carotici externi. 
Formano il plesso attorno all’a. carotide 
comune e all’a. carotide esterna. A 

15 Rami laringofaringei. Rami laryngopharyn- 
gei. Diverse fibre postgangliari che vanno al 
plesso faringeo. C 

16 N. cardiaco cervicale superiore. N. cardiacus 
cervicalis superior. Si porta al plesso cardiaco. A 

17 Ganglion cervica- 
le medium. Talvolta piccolissimo, è situato 
all'altezza della 6° vertebra cervicale, davan- 
ti o dietro all’a. tiroidea inferiore. C D 
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Simpatico 








18 Ganglio vertebrale, Gangli 
Piccolo ganglio accessorio chi V 
Sta di 


sull’a. vertebrale, prima c 
forame trasverso della 6° vee Penegg lè 


19 N. cardiaco cervicale è °ETVicale - 
cervicalis medius. Ramo cf N. C 


vicale medio è diretto alla parte prof 
del 

























plesso cardiaco. C 
20 






orta inferioris. In genere non inatlion Cervi. 
ensì connesso con il prim endente, 
21 primo gangli » Ma 






Ganglion cervicothoracicum: p SUO Stellagg 
tum. Fusione (osservata in circa 759 stella 
del ganglio cervicale inferiore conil pri 
volta anche con il secondo ganglio toraci € tal. 
22 Ansa succlavia. Ansa subelavia Ad 
fibre nervose che cinge l’a. sueclavia a di 
23 N. cardiaco cervicale inferiore, N. 
cus cervicalis inferior. Ramo che si porta 
parte profonda del plesso cardiaco; C alla 
24 N. vertebrale. N. vertebralis. $j all’ 
vertebrale ove forma il plesso omonimo; c° 
25 Ganglia thoracica. Da jj a 
12 accumuli di cellule gangliari a disposigi 
ne segmentaria delle catene del simpatico 
toracico. C D 
26 Rami cardiaci toracici. Rami cardiaci 
cici. Fibre che dal II-IV (o V) ganglio torace” 
co si portano al plesso cardiaco. Sono sia 
efferenti che afferenti (dolorifiche). CD 
27 Rami polmonari toracici. Rami 
thoracici. Fibre efferenti dal Il al IV ganglio 
toracico e dirette al plesso polmonate situato 
in corrispondenza dell’ilo polmonare. 
28 Rami esofagei. Rami oesophageales: Fibre 
efferenti dal II al V ganglio Rigi 
29 N. grande splancnico. N. spianci 
major. Deriva dal V-IX (o %) ganglio "e 
tronco del simpatico; si porta at gangli % 
ci e contiene fibre mieliniche postgangiani 
fibre amieliniche; queste sono in palle A 
angliari efferenti, in parte. 
Kidifisaiohe delle sensazioni dolorose degl 
organi addominali superiori. ‘ranglion hot 
30 Ganglio toracico splancmco. È "cessori? 
cicum splanchnicum. Ganglio ica È 
situato all’altezza er fi jco.D 
inserito nel decorso del n. ppicos 
31 N. piccolo splancnico. N: spl Ì cordo 



























N 
) cervicale 
e con i suoi rami del collo 























Tronco simpatico 
visto anteriormente 















jo de 
minor. Deriva dal IX-XI ganglio 
del simpatico e si comporta analogament* 
n. grande splancnico. D zjis. Ram ipo” 
32 Ramo renale. Ramus ren sal che 
stante del n. piccolo splanen! D 
al rene forma il plesso ren ia choicus po 
33 N. splancnico imo. N. SP del A gol? | 
Ramo, talvolta autonom0; 
toracico per il plesso renale: 
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p ari. Ganglia lumbalia. Gangli 

simpatici di numero variabile (spesso 4), 

situati sulla colonna lombare. B 

Nn. splancnici lombari. Nn. splanchnici 

lumbales. Di solito 4, derivano dal cordone 

dei simpatico lombare. Formano un plesso 

sul corpo della 5° vertebra lombare. B 

3 Gangli sacrali. Ganglia sacralia. Sono 4 e 
diventano sempre più piccoli procedendo 
verso il basso. All’inizio sono situati medial- 
mente al forami sacrali pelvici. B 

4 Nn. splancnici sacrali. Nn. splanchnici 
sacrales. Due-tre sottili nervi dal III-IV gan- 
glio sacrale, che si anastomizzano a plesso. B 

5 Ganglio impari. Ganglion impar. L'ultimo 
ganglio del cordone dei simpatico, impari, 
situato davanti al coccige. B 

6 Paragangli simpatici. Paraganglia sympathica. 

I SISTE i Pars 


bi 


parasympathica. 
arte crantale, Pars cranialis. 

9 Ganglio ciliare. Ganglion ciliare. Situato late- 
ralmente al n. ottico, contiene fibre pregari- 
gliari provenienti dal n. oculomotore comune. 
Le sue fibre postgangliari determinano miosi e 
contrazione del m. ciliare per la visione da 
vicino. A B 

10 Radice parasimpatica; radice oculomotoria: 
ramo del n. oculomotore per il ganglio ciliare. 
Radix parasympathica; radix oculomotoria; 
ramus n. oculomotorii ad ganglion ciliare. 
Connessioni delle fibre pregangliari parasim- 
patiche provenienti dal n. oculomotore (III). A 

1l Radice simpatica. Radix sympathica. Fibre 

postgangliari simpatiche provenienti dal 
plesso carotideo interno. A 
2 Radice sensitiva; radice nasociliare: ramo 
comunicante del n. nasociliare con il ganglio 
ciliare. Radix sensoria; radix nasociliaris: 
ramus communicans n. nasociliaris cum gan- 
glio ciliare. Fibre sensitive che emergono dal- 
l'occhio con i nn. ciliari brevi e che attraver- 
so il ganglio si dirigono al n. nasociliare. A 
Nn. ciliari brevi. Nn. ciliares breves. Fino ad un 
massimo di 20 nervi brevi. Attraversano la scle- 
ra attorno al nervo ottico (II). Conducono 
all'occhio fibre postgangliari parasimpatiche 
del ganglio ciliare e fibre postgangliari simpati- 
che della radice simpatica; conducono dall’oc- 

chio fibre sensitive della radice nasociliare, A 

14 Ganglio pterigopalatino. Ganglion pterygo- 
palatinum. Il ganglio, di 4-5 mm di grandez- 
za, è situato lateralmente al foro sfenopalati- 
no nella fossa pterigopalatina. Contiene le 
cellule delle fibre postgangliari parasimpati- 
che per la ghiandola lacrimale e per le picco- 
le ghiandole del naso e del palato. AC 

15 N. del canale pterigoideo. N. canalis ptery- 
goldei. Nervo situato nell'omonimo canale 
alla radice del prolungamento alare. È costi- 


—r 
lag 
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tuito dai nervi grand 
petroso profondo. 
16 Radice parasimpatica: radice ; 
grande petroso superficiale a i 
thica; radix Intermedia: n n: i, 
Porzione del n. intermedio, st 098 | 
facciale (VID) a livello de cane dl 
con fibre pregangliari para 5) EENiclano 
ntezione svi all'intero a CR 


TILL interno 
17 Radice simpatica; n. Petroso s 


sympathica; n. petrosus i 
postgangliari simpatiche dei pit Fibre 

___ Interno. Attraversano i] ganglio. A CAPOtide, 

18 Radice sensitiva del ganglio pieri 
rami gangliari del n. mascellare POPA latino, 
soria ganglii pterygopalatini: rami Radix sen. 
res n. maxillaris. Fibre sensitiva plna 
mascellare. Attraversano il ganglio n. 3 

19 Ganglio sottomandibolare, Gangli 
mandibulare. Situato lungo il n fogli 
sotto la mandibola, riceve fibre 
che dal n. facciale attraverso la corda 
pano e cede fibre efferenti alle chi 
tolinguale e sottomandibolare, À B 

20 Radice parasimpatica; corda del 
Radice parasyimpathica; chorda tympani 
Trasporta fibre pregangliari parasi 
del n. intermedio che si distaccano dal n. fac- 
ciale (VII) al davanti del forame 
deo. La commutazione avviene all'inieò 
del ganglio. A 

21 Radice simpatica. Radix sympathica. Fibre 
postgangliari simpatiche dal plesso vascolare 
dell’a. facciale. Attraversano il ganglio. 

22 Radice sensitiva; rami gangliari del n. man 
dibolare. Radix sensoria; rami ganglionares 
n. mandibularis. Fibre sensitive del n. lingua: 
le. Attraversano il ganglio. i 

23 Ganglio sottolinguale. Ganglion pine 


Ganglio non sempre presente. Struttura 004 


° 
“ Petroso (Super 


Ca 


del tim- 
sot» 


spondente a quella del ganglio so 001 
24 Ganglio otico. Ganglion oricum, Gangi 
piatto di forma variabile situato al di 
forame ovale, medialmente al n. wi 
Contiene le cellule delle fibre 7.4 
parasimpatiche per la ghiandola paro 
Radice parasimpatica; n. piccom minor. 
Radix parasympathica; n. pesrO8 a] n. tie 
Fibre pregangliari parasimpatie Pd 
panico al ganglio. Vengono come 
26 Radice simpatica. Radix SYP per i ples® 
postgangliari simpatiche passanti i traversa? 
vascolare dell'a. meningea media. £ 
il canglio. . RAS 
27 RENE sensitiva; rami gangliari de ica 
dibolare. Radix sensoria; rami 6 n, line 
n. mandibularis. Fibre sensitive P 
le. Attraversano il ganglio.. porzione © 
28 . Pars pelvica. 
bacino. Parte sacrale. 


Lit 
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MNUOlI vegetativi della teSta 
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IEP Vici. Ganglia pelvica. Gruppi di 

veg ative nel plesso ipogastrico infe- 
tO gono commutate le fibre pre- e 
“Ie ari 


per gli organi del bacino e geni- 
Pag. 433 D 


























Ì Da asImpatica; nn. splancnici pelvici 
hr"). Radix parasympathica; nn. 
(° Pelvici [[nn. erigentes]]. Fibre 
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| Gangli parasimpatici 
della testa 

















Tronco simpatico 
lombosacrale 


pregangliari parasimpatiche provenienti da 
52-54. La commutazione avviene all’interno 
del ganglio, C | i 

31 Radice GITE, Radix sympathica, Fibre 
postgangliari simpatiche che decorrono 
lungo i reticoli vascolari. pinta À 

32 Radice sensitiva. Radix sensoria, Fibre sensi- 
tive provenienti dalla regione del bacino. 

























































1 è GÉ Plexus et 
ganglia viscerales. Intrecci nervosi vegetativi 
con gangli dispersi soprattutto lungo i vasi. 

2 Pars craniocervicalis. 


3 Plesso carotideo comune. Plexus caroticus 
communis. Reticolo nervoso simpatico situa- 
to lungo l’a. carotide comune. B 


4 Plesso carotideo interno. Plexus caroticus 
internus. Prosecuzione del reticolo lungo l’a. 
carotide interna. Da qui partono fibre dirette 
ai gangli cervicali. 

5 Plesso cavernoso. Plexus cavernosus. 


Accompagna l’a. carotide interna fino al seno 
cavernoso. 


6 Plesso carotideo esterno. Plexus caroticus 
externus. Segue il decorso dell’a. carotide 
esterna a partire dal plesso carotideo comune 
al quale è strettamente connesso. 


7 Plesso succlavio. Plexus subclavius. A livel- 
lo del ganglio cervicale inferiore, le sue fibre 
si distaccano e si dirigono lungo la parete 
vascolare. 


8 Plesso autonomo brachiale. Plexus autono- 
micus brachialis. Plesso lungo l’a. brachiale. 


9 Plesso vertebrale. Plexus vertebralis. 
Giunge all’ingresso del canale vertebrale 
dopo aver attraversato il plesso dell’a. caroti- 


de ed aver ricevuto fibre del ganglio verte- 
brale. B 


10 icica. Pars thoracica. 


11 Plesso aortico toracico. Plexus aorticus tho- 
racicus. Situato intorno all’aorta, riceve fibre 
dai primi 5 gangli toracici e dal n. splancni- 
co. Contiene inoltre fibre vagali afferenti. B 

12 Plesso cardiaco. Plexus cardiacus. Costituito 
da fibre simpatiche e vagali, è situato alla 
base del cuore, soprattutto intorno all’arco 
aortico e alla radice del tronco dell’a. polmo- 
nare, nonché lungo i vasi coronarici e tra 
l’aorta e la biforcazione della trachea. B 


13 Gangli cardiaci. Ganglia cardiaca. Piccoli 
accumuli macroscopici di cellule gangliari, 
specie a destra del legamento arterioso. B 


14 Plesso esofageo. Plexus cesophageus. Plesso 
costituito da fibre vegetative che avvolgono 
l’esofago. 


15 Plesso polmonare. Plexus pulmonalis. 
Formato da fibre vagali e simpatiche, è situa- 
to anteriormente e posteriormente all’ilo pol- 
monare. Sulla linea mediana si anastomizza 
con il plesso polmonare controlaterale e con 
il plesso cardiaco. B 


16 Rami polmonari. Rami pulmonales. Rami del 
III-IV ganglio toracico del simpatico, per la 
parte posteriore del plesso polmonare. B 
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17 Pars 
18 Plesso aortico addomi 
abdominalis. Situato davane LCA 

plesso celiaco all’a mess n ». 

riceve fibre da ambedue j ei 

riori e prosegue caudalmente Sh lottbari 
aortica nel plesso ipogastrico à 1 tag 


19 Gangli frenici. Ganglia n i ore, 
accumuli di cellule ganglian ch nica, Piccoli 
seno ai plessi nervosi satelliti ie TO Vania 
inferiore. A dell'a frenie, 

20 Plesso celiaco. Plexus coeli è 
intorno al tronco celiaco e s MR forma 
con 1 plessi contigui; riceve fibre da laPportj 
i nn. splancnici e dal n. Vago. AC Mbedue 

21 Plesso epatico. Plexus i 
Continuazione del plesso clico cone 
provenienti dai nn. vago e freni 
to. AC "000 Peri fega 


22 Plesso splenico (lienale). Plexus 
(lienalis). Prolungamento del plesso celî; 
lungo l’a. splenica per la milza AC 

23 Plesso gastrico. Plexus gastrici. Se ne 
distinguere una parte anteriore, una posi 
re è una sinistra. Le prime due sonò 
dal n. vago, la terza è la continuazi 
plesso celiaco lungo l’a. gastrica sini 


abdo Min: ì 









24 Plesso pancreatico. Plexus pancreaii 
Continuazione del plesso celiaco lungo i vasi” 


pancreatici. C | "ni 


25 Plesso surrenalico. Plexus suprarenalis 
Continuazione del plesso celiaco lungo i wasì 


surrenalici con fibre pregangliari per la 


midollare del surrene. A 


26 Gangli celiaci. Ganglia coeliaca. Accumuli 
di cellule gangliari in rapporto con il plesso 
celiaco a destra e a sinistra dell’aorta, accam 
to al tronco celiaco. A 


27 Gangli aorticorenali. Ganglia aorticorenà 
lia. Accumuli di cellule gangliari situa 
nizio dell’a. renale. Ricevono il M- | pese” 
splancnico e possono essere fusi con 1 
celiaci. A 

28 Plesso mesenterico superiore Pei 
mesentericus superior. Accompagna 
mesenterica superiore e i suoi falli 
fibre simpatiche dal plesso Cc 
parasimpatiche dal n. vago. P. ; 

29 Ganglio mesenterico superiore. Gi Pol 
mesentericum superius. Gruppo dell'aott® 
gangliari a destra e 2 SnIStTÀ, ros spesso 
accanto all’a. mesenterica Super 
fuso con i gangli contigui. À E sermese 

30 Plesso intermesenterico. Plex0$ supe” 
tericus. È situato tra i plessi mese 
riore e inferiore. A 


liaco e fibre 
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Simpatico caudale 
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1 Plesso renale. Plexus renalis. Connesso con i 
gangli contigui, è situato lungo l’a. renale e 
contiene anche fibre vagali. A 


2 Gangli renali. Ganglia renalia. Gruppetti 
microscopici di cellule gangliari disseminati 
nel plesso renale. A 

3 Plesso ureterico. Plexus uretericus. Si svol- 
ge lungo l’uretere, riceve fibre dai plessi 
renale e aortico addominale, nonché dai gan- 
gli aorticorenali. A 


4 Plesso testicolare. Plexus testicularis. Lungo 
l’a. testicolare, si porta fino ai testicoli. 
Contiene fibre provenienti dai plessi renale e 
aortico addominale. A 


5 Plesso ovarico. Plexus ovaricus. Posto lungo 
l’a. ovarica, riceve fibre dai plessi aortico 
addominale e renale. A 


6 Plesso mesenterico inferiore. Plexus 
mesentericus inferior. Continuazione del 
plesso aortico addominale lungo l’a. mesen- 
terica inferiore e i suoi rami. B 


7 Ganglio mesenterico inferiore. Ganglion 
mesentericum inferius. L'insieme delle cellu- 
le gangliari del plesso omonimo. A 


8 Plesso rettale superiore. Plexus rectalis 
superior. Continuazione del plesso mesente- 
rico inferiore lungo l’a. emorroidaria supe- 
riore. Contiene anche fibre parasimpatiche 
provenienti dal plesso pelvico. B 


9 Plesso enterico. Plexus entericus. È situato 
nella parete dell’intestino. 


10 Plesso sottosieroso. Plexus subserosus. 
Sottile, è situato immediatamente sotto la sie- 
rosa. C 


11 Plesso mioenterico (di Auerbach). Plexus 
myentericus. Ricco plesso contenente cellule 
gangliari, situato tra la muscolatura longitu- 

iN dinale e quella circolare. Regola la peristalsi 

LI intestinale. C 

Hi | N 12 Plesso sottomucoso (di Meissner). Plexus 

i i IN Uli submucosus. Ricco plesso situato nella tona- 

MINININI ca sottomucosa; contiene cellule gangliari e 

| LAI | | il regola la funzione della muscularis mucosae 

|, il e dei villi. C 

MIBINIMIU,I 13 Plesso iliaco. Plexus iliacus. Continuazione 

MINii del plesso aortico addominale lungo ambe- 

MIRIINIC ((I) due le aa. iliache. BD 

MIRINO 14 Plesso femorale. Plexus femoralis. 

SIMONI] Continuazione dei plessi iliaci lungo l’a. 

DINI femorale. D 
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15 


lombari. BD 


17 N. ipogastrico. 
plesso ipogastri 


Pars pelvica, 
16 Plesso ipogastrico su 
Plexus hypogastricus super? — Presaeral 
lis. Situato essenzialmente vi Si Prdesacn, 4 

della 5° vertebra lombare, costi al COM) — 
stomosi tra plesso aortico addome he 
so pelvico; riceve rami daj sa ale è 


Periore: n 


1 ana. 
Si Gael sip 


N. hy POgastricus. 
co superiore per Viscano Sl 


vici; scambia anastomosi 


strico inferiore. 


18 Plesso ipogastrico inferiore: 
Plexus hypogastricus inferi 
cus. E costituito da fibre si 
simpatiche e si estende late 


ti al retto. B 


con i A 


> Plesso 

Or; Plexus 
IMpatiche e 
ralmente e davan. 


19 Plesso rettale medio. Plexus rectalis 


Continuazione del plesso ipogastrico inno 
re lungo la parete rettale. D 


20 Plesso rettale inferiore. Plexus rectalis 


rior. Si svolge sui lati del retto intomo ai rami — 


dell’a. iliaca interna. D 


21 Nn. anali superiori. Nn. anales superiores 
ano. D A I 


Rami diretti all’ 





22 Plesso uterovaginale. Plexus uterovaginali 
Contiene molti gangli ed ha sede nel paran 


trio; invia rami all’utero, alla vè rina, alla 
tuba e all’ovaio. Nella plica rettouterina S 


anastomizza con il plesso ipogastrico inferio- 


+" 


re. B 


23 Nn. vaginali. Nn. vaginales. Vanno 
so uterovaginale alla vagina. B 

24 Plesso prostatico. Plexus prostaticus. 
del plesso ipogastrico inferiore, st 
valentemente sulla faccia posteriore 











riore della prostata. D i 


25 Plesso deferen 


ziale. Plexus deferen 


Ramo del plesso vescicale per la We 

seminale e il dotto deferente. DI P 
26 Plesso vescicale. Plexus vesicalis. POT 

due lati della vescica, riceve numerose di 


parasimpatiche; 


regola il mece 


svuotamento della vescica. D Se 
27 Nn. cavernosi del pene. Nn. caverno SSN 


Rami del plesso 
nosi del pene. D 


28 Nn. cavernosi del clitoride. * 
clitoridis. Formazione corrisp® 


prostatico per! 


n. cavernosi 
È dente, nell 


. e a” 
donna, ai nn. cavernosi del pen 
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Simpatico caudale 





Plesso pelvico 
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i 435 
Naso e occhio 
Organi di senso 









1 Organa sensum. In | 18 Solco 


senso stretto: organi della vista, dell’udito, 
dell’odorato e del gusto. 








re curvatura della comea. Deo 
2 O DI Organum | 19 Trabecolato [[legame 
olfactorium; organum olfactus. Reticulum trab nio 


eculare 

3 Parte olfattiva della mucosa nasale [regione Fibre \connettivali post 
olfattiva]]. Pars olfactoria tunicae mucosae nasi superficie posteriore della c 
[regio olfactoria]]. Superficie grande come una | 20 Porzione Sclero-corneale P È l'itide “ 
moneta di cinque centesimi di euro, con presen- lis. Strato superficiale del su “OTMEOSO]Ena. 
za di epitelio olfattivo, situata superiormente, al nente alla sclera. E ‘Tabecolato Pert. 
di sotto della lamina cribrosa, in prossimità del | 21 por; ma 
setto nasale e della parete laterale del naso. A dea di di es }:. vealis, Porzione ir. 

4 Ghiandole olfattive. Glandulae olfactoriae. i 


22 Sperone sclerale. 
Piccole ghiandole tubulari ramificate. Sono di erafe. Calcar sel 











. De: 
, 



































































Y 
delle ghiandole secretorie ed il loro secreto si scema; cin Mini Sin] i 
lega alle sostanze aromatiche. A B 23 Seno venoso della st POSE ni E 
5 Da : Schlemm). Sinus venosus sclerae, uf 
Oculus et structurae pertinentes. lare adiacente al legamento petti "ORO 
6 LARE. Bulbus oculi. golo iridocorneale. Può essere «ini 
7 Polo anteriore. Polus anterior. Polo anterio- Oppure raddoppiato; raccoglie (] 
re dell’occhio, passante esattamente attraver- acqueo proveniente dalla camera antenià 
so l’apice corneale. F 24 Lamina episclerale. Lamina epiedia 
8 Polo posteriore. Polus posterior. Polo poste- Delicato tessuto di scorrimento disnesie 
riore dell’occhio. È situato lateralmente all’e- la superficie esterna della sclera e la cap 













mergenza del n. ottico, in posizione opposta di Tenone (guaina del bulbo). 
al polo oculare anteriore. F 





















































25 Sostanza propria della sclera, Su ” 
9 Equatore. Aequator. Circonferenza massima propria sclerae. Componente principale di 
del bulbo oculare lateralmente ai due poli. F parete del bulbo oculare. È costituita da 
10 Meridiani. Meridiani. Semicerchi perpendi- connettivali tra loro intrecciate con sc 
colari all’equatore, passanti per i due poli. F fibre elastiche Interposte. C E ae 
11 Asse esterno del bulbo oculare. Axis bulbi | 26 Lamina fusca della sclera. Lamina i r Ri 
externus. Retta che congiunge i due poli. D sclerae. Lamina di connettivo tas Li 
12 Asse interno del bulbo oculare. Axis bulbi | 12 nici pa peg E 
internus. Distanza tra la superficie posteriore : n 00 “ Di allobean È C “tl Dì & sl ttico 
della cornea e la superficie interna della reti- 7 \ 8 ” "ecc I MO 
na, misurata lungo la retta che riunisce i due | 27 Lamina cribrosa della son i n guaine 
poli (asse esterno del bulbo oculare). D brosa sclerae. Lamina Rem A 
13 Asse ottico. Axis opticus. Linea retta passan- Te phi mi 5 la parte anti jo 
te attraverso il punto di massima curvatura | 28 Cornea. Coste n\ 
dei diversi mezzi rifrangenti dell’occhio (cor- re (1/6), trasparente, dell occhio: = MIN 
nea, cristallino e corpo vitreo). Tocca la reti- anteriormente e pifi ro edil.2mm 
na tra la fovea centrale e la papilla ottica. D a vba sei: di 0,9 mm atoea 
14 Segmento anteriore. Segmentum anterior, p Ù rosa junctivae» 
Sezione oculare comprendente cornea e cri- | 29 Anello congiuntivale. Anulus veli a quel 
stallino. Passaggio dall’epitelio congiun 







iore della comea. 
15 Segmento posteriore. Segmentum posterior. ra della superficie si gr corner 
Sezione oculare situata posteriormente al cri- | 30 Limbo corneale. Limbu 















stallino e alla zonula ciliare. corneale contiguo alla sclera. D ae. Il pun 4, g i i e 

16 2OSA DI 31 Vertice corneale. Vertex cli re della co | ALZA GE: 
Tunica fibrosa bulbi. Superficie ester- più sporgente della faccia an i 

na del bulbo oculare, costituita dalla cornea e nea. D i rior. Speri 

dalla sclera. D 32 Faccia anteriore. die hp . E i dì. Occhio: linee di orientamento 
17 Sclera. È costituita da grossi fasci di anteriore della cornea rivo es POS ITldo-corneale 

fibre collagene strettamente intrecciati. | 33 Faccia posteriore. deg rivolta È 

Attraverso la congiuntiva appare di colore Superficie posteriore della ‘0. É 






bianco-bluastro. C D E 





. , Cc 0. 
verso la camera anteriore dell’0© 













1 Epitelio anteriore. Epithelium anterius. 
Epitelio pavimentoso stratificato (5 strati 
circa) della superficie anteriore della cornea, 

i a superficie particolarmente liscia. B D 

il 2 Lamina limitante anteriore (di Bowman). 

(DD Lamina limitans anterior. Membrana basale 

Uil dell’epitelio corneale, spessa 10-20 um, dispo- 

fil sta superficialmente allo stroma corneale. B 

3 Sostanza propria della cornea. Substantia 
propria corneae. Stroma avascolare, costitui- 
to da connettivo lamellare e da una sostanza 
fondamentale contenente mucopolisaccaridi. 

Il rigonfiamento delle fibre e la distribuzione 

dei liquidi colloidi determinano la trasparen- 

za della cornea. B D 


Îl 4 Lamina limitante posteriore (di 
Descemet). Lamina limitans  posterior. 
Membrana basale dell’epitelio posteriore. 
Lungo il suo margine laterale si risolve in 
fibre che si irradiano in parte nella sclera e in 
parte nell’iride. Attraverso gli spazi delimita- 
ti da queste fibre, l’umore acqueo perviene 
nel seno venoso della sclera. B D 


| 5 Epitelio posteriore. Epithelium posterius. 
| Epitelio piatto monostratificato che riveste la 
| superficie posteriore della cornea. B D 





































MII RE. Tunica vasculosa bulbi. Tunica 
IT media costituita dalla coroide, dal corpo 
Il ciliare e dall’iride. 

| P », Choroidea. Situata tra la retina e la 
il ill sclera. A 

(MIE 8 Lamina sovracoroidea. Lamina supracho- 
IO roidea. Strato di scorrimento pigmentato e 
Iii povero di vasi, situato immediatamente sotto 


la sclera. Le sue fibre sono parzialmente rive- 
Stite da endotelio. A 


ii i 9 Spazio pericoroideo. Spatium perichoroi- 
ili! deum. Sistema lacunare appartenente in parte 
(MI ill alle vie linfatiche della lamina sovracoroidea; 

| iN) | in esso sono accolti i nn. ciliari, le aa. ciliari 
SI posteriori lunghe e brevi e le vv. vorticose. A 
| Il 10 Lamina vascolare. Lamina vasculosa. Strato 
QI I formato dalle ramificazioni delle aa. ciliari 
TU posteriori brevi. A 


11 Lamina coroidocapillare. Lamina choroido- 
capillaris. Strato di connettivo pigmentato 
| che accoglie una fitta rete di capillari portan- 
| dosi fino all’ora serrata. Dal lato della lamina 
| vascolare è delimitata da uno strato connetti- 

| | vale specializzato. A 
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12 Lamina basale 
; m 
Lamina basalis. Strato one "ann 
mm di spessore, situato n i 
l’epitelio Pigmentato, A ° COrIOg 
13 Vasi sanguigni della coroide + 
nea choroideae, I] 




























com . Sa, ì 
gni della tonaca media (A dei vagi c° ns 7 
chio. ASCOlare) di 







14 













Corpus cili del 

3 i 

tra l’ora serrata e la radice dol dello GI 

dal m. ciliare e dai Processi liane », fom; 

15 Corona ciliare. Corona ciliaris AGD Ù 
tuito dall’insieme dei PrOCESSI ciliac 

16 Processi ciliari, Processi ciliaree. ». 
in 70-80 pliche radiali ricche di car 
ghe 0,1-0,2 mm, alte 1 mme lunofi® 
L’epitelio che le riveste secema 
acqueo. C 

17 Pliche ciliari. Plicae ciliares. Ra 
situate nell’ambito della corona cili 
parte tra i processi ciliari. € 

18 Orbicolo ciliare. Orbiculus ciliarie 
colare situata tra la corona ciliare e | 
rata, e ricca di pliche ciliari. Ci 

19 M. ciliare. M. ciliaris. Muscolo lis 
nel corpo ciliare. Tende la coro de i 
rilasciando così le fibre zonulari; il cri 
può assumere in tal modo la sua | or 
pria, fortemente convessa, per | a Visit 
vicino. D . SUI 
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DE 
20 Fibre meridionali (muscolo di 
Fibrae meridionales. Fibre del mu 
re a decorso longitudinale: anteriori 
inseriscono attraverso il legamento tei 
dell’angolo iridocorneale sulla lamii 
tante posteriore; posteriormente Sini 
no sulla coroide. D 
21 Fibre longitudinali. Fibrae longituamal 
Fibre provenienti dalla parte COmeosft 
hanno un decorso simile a quello dele 
meridionali. D Rei 
22 Fibre radiali. Fibrae radiales. Fibre fe Ì 
orizzontalmente dall'interno verso Veste 
D 29 
23 Fibre circolari (muscolo di Miiller). e 
circulares. Sono situate m 






























fibre meridionali. D lis 
24 Lamina basale. Lanil asale deli to N A 
Continuazione della lamina 2 D ” L @ 





coroide: su di essa poggia l’epitelio 







de 


È Mematico dell'angolo 19 


Occhio 


Corpo ciliare 
visto posteriormente 
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1 Iride. Iris. Disco con apertura centrale (pupil- 
la); è disposta frontalmente ed è variamente 
pigmentata da soggetto a soggetto. Ha un dia- 
metro di circa 10-12 mm. Separa la camera 
anteriore da quella posteriore e la sua circon- 
ferenza esterna trapassa nel corpo ciliare. A 

2 Margine pupillare. Margo  pupillaris. 
Circonferenza interna dell’iride che delimita 
il foro pupillare. A B 

3 Margine ciliaree Margo ciliaris. 
Circonferenza esterna dell’iride che si conti- 
nua con il corpo ciliare e con l'angolo irido- 
corneale. B 

4 Faccia anteriore. Facies anterior. Superficie 
frontale rivolta verso la camera anteriore del- 
l'occhio. B 


5 Faccia posteriore. Facies posterior. 
Superficie dorsale rivolta verso la camera 
posteriore dell'occhio. A B 

6 Anello irideo maggiore. Anulus iridis major. 
Porzione ciliare esterna, più ampia, dell’iride. A 

7 Anello irideo minore. Anulus iridis minor. 
Porzione pupillare dell’iride. Area più ristret- 
ta, confinante con l’anello irideo maggiore, 
con il quale si continua. A 


8 Pliche iridee. Plicae iridis. Si trovano intorno 
al margine pupillare e si estendono sulla 
superficie anteriore delliride. Determinano la 
piccola dentellatura del margine pupillare. A 


9 Pupilla. Pupilla. Foro dell’iride circoscritto 
dal margine pupillare. Il suo diametro varia a 
seconda dell’intensità della luce incidente e 
della distanza dell’oggetto guardato. A 


10 M. sfintere della pupilla. M. sphincter pupil- 
lae. Fascetti muscolari a decorso spirale, il 
cui asse longitudinale a pupilla dilatata 
decorre quasi parallelamente al margine 
pupillare. La sua innervazione dipende dalle 
fibre parasimpatiche del n. oculomotore. B 


1l M. dilatatore della pupilla. M. dilatator 
pupillae. Sottile strato di fibre muscolari lisce 
a direzione prevalentemente raggiata. La sua 
innervazione dipende dalle fibre simpatiche 
dei plesso carotideo, 

12 Stroma irideo. Stroma iridis, Connettivo di 
sostegno dell’iride, ricco di vasi e di cellule 
pigmentate. Anteriormente e posteriormente 
le fibre collagene sono più spesse, mentre al 
centro sono più sottili. A B 

13 Epitello pigmentato. Epithelium pigmento- 
sum. Epitelio bistratificato che riveste l’iride 
posteriormente; lo strato a contatto con l’u- 
more vitreo è così pigmentato da non lasciar 
riconoscere alcun nucleo. A 


Organi di senso 










14 Spazi dell’angol 
] 25010 ir È 
di Fontana), Spatia sn ocorme ed 
Fessure delimitate dai fi 1 1ridocnn A 
SI sclerocorneale "son h si 
umore acqueo co isce e CCI 
s.A 1° ©0Mfluisce ne tel Seal 
15 Grande cerc = 





al di 


hio art 
. : *terioso 
Circulus Arterlosus tridis "I è 


polare di vasi formato da an 901. Sistema 
ciuari posteriori lunghe e brevi ltrale 
direzione della pupilla. Li Tovia mmie 
16 Piccolo cerchio arte | 
Circulus arteriosus ind dell'iride 


vascolare che sj estende ] Cerchio 


17 [Membrana pupillare]. [M 
ris]. Strato anteriore della sunpil dl 


cristallino, presente durant 
ani ; e lo 
embrionale. Aderisce al margine sviluppo 


da questo riceve vasi. i 
EL BULBO 0GW 
Tunica interna bulbi. È cod 

dalla retina e dal suo epitelio Piementato, 


19 | Tonaca interna dell'occhio, in 
massima parte (parte ottica) sensibile alla 


18 


luce. Deriva dai due foglietti del calle © 


oculare. B 


20 Parte cieca della retina. Pars caeca retina 
Parte della retina insensibile alla luce. 
Parte ciliare della retina. Pars cillane 
retinae. Parte insensibile alla Juceene 
riveste la superficie posteriore del como 
ciliare. È costituita da un epitelio cubico 
monostratificato e da uno strato di cellule 
piementate. B i 
22 Parte iridea della retina, Pars iridica reunae 
Parte insensibile alla luce che riveste la pate 
te posteriore dell’iride. È costituita da Un ept 
telio cubico monostratificato e da Uno 
di cellule pigmentate. B 
23 Ora serrata. Ora serrata. Limite fest 
anteriore della parte ottica della par A 
24 Parte ottica della retina. Pars pie l'indie 
Parte che si estende dall'ora scart A 
tro e che è deputata alla trasformez B 
stimoli luminosi in impulsi nervosi. 
9 ato Di . Stratum Pista 
25 Strato pigmentato ‘ante dallo gira 


Lt 
[i 


Epitelio pigmentato deriva 

esterno della retina (o dei coni). cm. Pa 

26 Strato nervoso. Stratum nervo i red 
della retina formata dall'unione 


più interni. B 
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fl Disegno schematico 
dell'iride 
























Ora serrata 





















PASO 


N Sezione della retina 
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1 Strato dei segmenti esterni ed interni [[strato 
neuroepiteliale]]. Stratum segmentorum 
externorum et internorum [[stratum neuroepi- 
theliale]]. Strato fotosenbile, esterno al prece- 
dente. È costituito dalle cellule dei coni e dei 
bastoncelli, che hanno il compito di trasforma- 


re gli stimoli luminosi in impulsi nervosi. A 


2 Strato limitante esterno. Stratum limitan 
externum. A 


3 Strato nucleare esterno. Stratum nucleare 


externum. A 


4 Strato plessiforme esterno. Stratum plexifor- | 21 Porzione intra 


me externum. A 


Organi di senso 






18 Porzione orbitaria, Pars cn: 
lievemente sinuosa, lun PO TOitalis, 
decorre nell’orbita. è = Circa 3 i 

19 Porzione int 
Porzione che 
oculare. 


20 Porzione retro 
Porzione situata Posterio 
cribrosa, quindi Vicino al 


della guaina esterna del 
nella sclera. A 


È 


Taoculare, p ; CON 
decorre nella parete ul 
® br 


; laminare. P. 


laminare, Pars ; 


Porzione che decorre nella lamina e tti 
5 Strato nucleare interno. Stratum nucleare | 22 Porzione pre CTibrosa, A 


internum. A 


6 Strato plessiforme interno. Stratum plexifor- 


me internum. A 


1 Strato gangliare. Stratum ganglionicum. 
Strato delle cellule gangliari. A 


8 Strato delle fibre nervose. Stratum neurofi- 
brarum. A 


9 Strato limitante interno. Stratum limitans 
internum. A 


10 Papilla ottica. Discus nervi optici. Origine 
del n. ottico nel fondo dell’occhio, circa 3-4 
mm medialmente alla macula; ha un diame- 
tro di circa 1,6 mm. B 


11 Escavazione della papilla. Excavatio disci. 
Fossetta al centro della papilla che accoglie i 
rami dell’a. e v. centrali della retina. B 


12 Macula lutea. Area ovale di circa 2-4 mm di 


diametro, di colore giallo, adiacente al polo 
posteriore dell’occhio. B 


13 Fovea centrale. Fovea centralis. Depressione 
centrale della macula determinata dalla ridu- 
zione degli strati retinici; il suo diametro è di 
circa 1-2 mm. A B 


14 Foveola. La parte più sottile della fovea centrale. 
In questa zona la retina è costituita solo dai coni 
(2.500 circa); il diametro è di circa 0,2-0,4 mm. A 


15 N. opticus. Insieme di fasci di 
fibre che originano dalla retina e che si portano 
fino al chiasma ottico. Istologicamente ed 
embriologicamente è una protrusione dell’ence- 
falo ed è quindi ricoperto dalle meningi fino alla 
superficie posteriore del bulbo oculare. I suoi 
neuriti sono sprovvisti della guaina di Schwann: 
finché sono rivestiti dalla guaina mielinica, essa 
è costituita da oligodendroglia. C D 


16 Porzione intracranica. Pars intracranialis. 


Porzione che decorre tra il canale ottico e il 
chiasma. C 


17 Porzione intracanalare. Pars canalis. 
Porzione che decorre nel canale ottico o che è 
parzialmente adesa alla parete dello stesso. C 


laminare. P 

Porzione posta tra Ja lama Praelaminaris 
strato delle fibre Ottiche della rec eb 

23 Guaina esterna. Vagina externa, 


24 Guaina 
Rivestimento aracnoideo 
fino al bulbo oculare. A 


25 Spazi intervaginali subaracnoidei» 
leptomeningeo. Spatia intervaginal 
arachnoidales; Spatium leptomenineenm 
Spazio subaracnoideo che accompagna | 
decorso del nervo ottico e fessura capillare 
compresa tra aracnoide e dura madie AUS 
| Vasa sanguinea 

retinae. Rami dell’arteria e vena centrale 
situati sulla faccia interna della retina, 






26 


27 A. centrale della retina, parte intraocula- | 


re. A. centralis retinae, pars intraocularis. — 
28 V. centrale della retina, parte intraoculare. 
V. centralis retinae, pars intraocularis. | 





29 Corona del n. ottico. Circulus vasculosus n. 


optici. Piccola corona di vasi che perforano la 
sclera intorno al n. ottico. 

30 Arteriola/venula temporale superiore della 
retina. Arteriola/venula temporalis 
superior. B 

31 Arteriola/venula temporale inferiore della 
retina. Arteriola/venula temporalis 
inferior. B 

. retina. 

32 Arteriola/venula nasale supertore della Cc 
Arteriola/venula nasalis retinge cai 

33 Arteriola/venula nasale inferiEel ‘or B 
Arteriola/venula nasalis retinae superiore 

34 Arteriola/venula maculare Po 
Arteriola/venula macularis supe inferiore 

35 Arteriola/venula macui 
Arteriola/venula macularis infe 


36 Arteriola/venula mediale. del museo 
Arteriola/venula medialis retin di ntigua al 
per la parte mediale della retina 
papilla. B 


ars - 
pe 
Punto gi rj lamina atrale 
nervo Ott Sie 1 # 
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Emergenza del nervo ottico 
con le sue guaine 
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| N . Lens. Sospeso alla zonula 
ciliare tra pupilla e vitreo. Ha un diametro di 
9-10 mm e uno spessore di circa 4 mm. BC D 
Sostanza del cristallino. Substantia lentis. 
Situata sotto l’epitelio del cristallino, è costi- 
tuita dal nucleo e dalla corteccia del cristalli- 
no. Ha un indice di rifrazione di 1,44-1,55. C 
Corteccia del cristallino. Cortex lentis. 
Zona periferica del cristallino, più molle per 
il maggiore contenuto di acqua. Continua 
senza limiti netti nel nucleo del cristallino. C 
Nucleo del cristallino. Nucleus lentis. Parte meno 
acquosa, e quindi più dura, del cristallino, C 
Fibre del cristallino. Fibrae lentis. Fibre del cri- 
stallino che cornispondono all’epitelio del cristal- 
lino; sono spesse 2,5-12 Lum e lunghe 10 mm. C 


6 Epitelio del cristallino. Epithelium lentis. 


Epitelio che niveste la superficie anteriore del cri- 
stallino e che si porta fino al suo equatore. È cubi- 
co monostratificato e deriva dall’epitelio della 
parete anteriore della vescicola cristallina. C 


7 Capsula del cristallino. Capsula lentis. 


Membrana vitrea, spessa fino a 15 jim, che 
incapsula il cristallino con tutto l’epitelio. È 
più spessa al polo anteriore che al polo poste- 
riore del cristallino. Ad essa sono fissate le 
fibre zonulari. C 


8 Polo anteriore del cristallino. Polus anterior 


lentis., D 


9 Polo posteriore del cristallino. Polus poste- 


rior lentis. D 


10 Faccia anteriore del cristallino. Facies 


— 
lai 


anterior lentis. Superficie anteriore del cri- 
stallino poco convessa, con raggio di curva- 
tura di 8,3-10 mm. C 

Faccia posteriore del cristallino. Facies 
posterior lentis. Faccia posteriore maggior- 
mente convessa, con raggio di curvatura di 
6,5 mm circa. C 


12 Asse del cristallino, Axis lentis. Retta che 


congiunge 1 due poli. D 


13 Equatore del cristallino, Aequator lentis. 


Circonferenza del cristallino. D 


14 Raggi del cristallino. Radii lentis. Linee di 


saldatura delle fibre del cristallino; in gioven- 
tù formano una stella a tre punte. D 


15 Zonula ciliare. Zonula ciliaris. Apparato 


sospensore con i suoi interspazi, situato 
intorno all'equatore del cristallino. É costi- 
tuito da un gel circolare con fibre trasversali 
e lacune interposte. C 


16 Fibre zonulari. Fibrae zonulares. Fibre rag- 


giate inserite sull’'equatore e sulle superfici 
anteriore e posteriore del cristallino. 
Distalmente si inseriscono sulla lamina basa- 
le del corpo ciliare e sulla parte cieca della 
retina. C 


17 Spazi zonulari. Spatia zonularia. Lacune tra le 


fibre zonulari percorse dall'umore acqueo. C 


Organi di senso 


18 CAMERE DELL 
Spazio oculare interno. 

19 Umore acqueo. Hum 
dai processi ciliari; scorre tra «1: 
Ed n sospensore di ciao 

a Superticie lenticolare ana 

dove entra nella camera anteriore O è 
passando attraverso la pupilla tra dell'occhio 
cristallino. Quantità totale: 0.2 fi l'iride edi 
pido, costituito per il 98% circa da CM. È lim 

tiene 11,4% di NaCI e tracce di profe N 
costo. Il suo indice di rifrazione è par CÈ 

20 Camera anteriore. Camera ante al 
de dalla superficie anteriore dell'inde 

cia posteriore della cornea e comunica alla fas. 
so la pupilla con la camera Posteriore, 

21 Angolo iridocorneale. Angulus irid. A 
Tra inide e cornea, comprende noto I 
Attraverso gli spazi di Fontana l'umore 
defluisce nel seno venoso della sclera, A 

22 Camera posteriore, Camera posterior. È 
delimitata dalla faccia posteriore dell'iride. 
dal corpo ciliare e dalla superficie ante 
del sifco! A Per SEITE 

23 Camera vitrea; camera postrema, Camera 
vitrea; camera postrema. Spazio contenente il 
corpo vitreo. B 

24 Spazio retrozonulare. Spatium retrozonule 
re. Spazio a mo’ di fessura, situato dietro le 
fibre zonulari. C 

25 Corpo vitreo. Corpus vitreum. È costituito 
per il 98% circa da acqua e contiene tracce di 
proteine e di NaCl; è intessuto da fibrille che 
si ispessiscono alla superficie e formano una 
membrana limitante. La sua consistenza 
gelatinosa è determinata dall’elevato conte 
nuto in acido laluronico. A 

26 [A. ialoidea]. [A. Lya lla er” dell'a 
oftalmica per la tonaca vascolare ( 

è presente solo nella vita embrionale: Il = 
tronco diventa poi l’a. centrale della gi i 

27 Canale ialoideo. Canalis hyaloidet& #00 
decorso spirale, la cui parete è costituita 
ispessimento fibroso. Costituisce “fe 
dell’a. ialoidea e si porta dalla papi 

: LE I cristallino. 
alla superficie posteriore del cì È scavata 

28 Fossa ialoidea. Fossa hyaloidea. * 
sulla superficie anteriore del vitreo e 
il cristallino. A vitres 

29 Membrana  vitrea. Membran® 
Ispessimento di fibre alla SUpé Sottile 
vitreo, A 

30 Stroma del vitreo. Stroma Vitreneante 
rete di fibre che forma TMP questo ; 

‘i vitren: alla superficie 
corpo vitreo; alla supe rana VIITES a 
ispessisce formando la oculi ; jone fl” 

31 Umore vitreo. Humor vini corp? — 

da mucopolisaccaridica troma vitreale- 

compresa tra le fibre dello SUM 


OF aquosus, È 
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Structurae oculi 
accessoriae. 


2 Periostio dell’orbita. Periorbita. È sottile e 


aderisce più tenacemente all’osso attorno ai 
forami. Anteriormente si continua con il 
periostio contiguo; posteriormente con la 
dura. A 


3 Setto orbitario. Septum orbitale. Robusta 


lamina connettivale che si porta dal margine 
orbitario ai bordi del tarso chiudendo ante- 
riormente l’orbita. Decorre sotto il muscolo 
orbicolare. A 


4 Fascia del bulbo (capsula di Tenone). 


Vagina bulbi. Guaina di scorrimento situata 
tra il bulbo oculare e il corpo adiposo del- 
l’orbita. Posteriormente all’altezza del n. 
ottico aderisce alla sclera. Anteriormente 
termina sotto la congiuntiva. É separata 
dalla sclera per mezzo dello spazio episcle- 
rale. A C 


5 Legamento sospensore del bulbo oculare. 


Lig. suspensorium bulbi. Prolungamento del 
tendine dei muscoli retti laterale e mediale al 
di sotto del bulbo oculare. C 


6 Spazio episclerale. Spatium episclerale. 


Spazio di scorrimento situato tra il bulbo 
oculare e la capsula di Tenone. A 


7 Corpo adiposo dell’orbita. Corpus adipo- 


8 Fasce muscolari. 


9 


sum orbitae. Riempie le lacune intorno ai 
muscoli oculari, al bulbo e al n. ottico ed è 
limitato in avanti dal setto orbitario. A E 


Fasciae musculares. 
Avvolgono la guaina bulbare dei tendini e i 
ventri dei 6 muscoli oculari. A 


Musculi externi 
bulbi oculi. 


10 M. orbitale. M. orbitalis. Sottile strato di 


1l 


fibre lisce teso a ponte sulla fessura orbitaria 
inferiore. D 


M. retto superiore. M. rectus superior. O: 
anello tendineo comune. I: davanti all’equa- 
tore, lungo una linea obliqua, 7-8 mm poste- 
riormente all’orletto corneale. Innalza e ruota 
medialmente il polo superiore dell’occhio. N. 
oculomotore. B DE 


12 M. retto inferiore. M. rectus inferior. O: 


anello tendineo comune. I: su una linea obli- 
qua distante circa 6 mm dall’orletto corneale. 
Abbassa il bulbo oculare e lo ruota all’ester- 
no. N. oculomotore. B DE 


Organi di senso 


13 M. retto mediale, M. rectu 
anello tendineo comune, I: a dia m 


5,9 mm dall’orletto corne tanza gi c; 
della cornea. N. oculomotali Ri crce l'a 


14 [[Lacerto del m. retto medi 
m. recti medialis]]. Tendine dii [[Lacert 
retto mediale sull’osso lacrimale, Gue del m 

15 M. retto laterale. M. rectys | 
anello tendineo comune e picchi ‘erali 
sfenoide. I: 5,5 mm dietro all’orlette dello 
le. Ruota esternamente i] bulbo 0 Comea. 
abducente. B C DE oculare, N, 

16 Lacerto del m. retto laterale 
recti lateralis. Tendine di origin n 
laterale sull’osso zigomaticq i del m, Tetto 


17 Anello tendineo comune. Anulus tend 
communis. Da esso originano i muscoli x 
Circonda il canale ottico e la peli oli retti, 
della fessura orbitaria superiore, D 


18 M. obliquo superiore. M. obli superior 
O: dall’anello tendineo comune cul coi dello 
sfenoide. I: dopo un decorso a uncino Si inserie 
sce posteriormente all'equatore. Il suo tendine 
passa attraverso la troclea. Abduce e ruota alle 
sterno e in basso l’occhio. N. trocleare. B 


19 7roclea. Trochlea. Piccolo anello fibroso 
inserito sulla parete mediale dell’orbità 
[[spina trocleare]]; vi scorre il tendine del m. 
obliquo superiore. B 


20 Guaina sinoviale del m. obliquo superiore 
[[borsa sinoviale trocleare]]. Vagina synovialis 
m. obliqui superioris [[bursa synovialis troch: 
learis]]. Guaina tendinea di scorrimento per il 
tendine del m. obliquo superiore nella troclea.B 


21 M. obliquo inferiore. M. obliquus inferior O 
medialmente, accanto al canale naso 
I: dietro all’equatore. Porta in alto, abduee € 
ruota all’esterno l'occhio. N. oculomotore: È 


22 M. elevatore della palpebra superiore: M. 
levator palpebrae superioris. O: di sopra 
del canale ottico e sul rivestimento @ pt” 
n. ottico. Il suo tendine si allarga N 8 ci 
suddividendosi in un foglietto superiole 
uno inferiore. N. oculomotore. À pr 

23 Lamina superficiale. Lamina superio 
Decorre tra il tarso e il m. orbicolare 
chio nel connettivo sottocutaneo ei » i 
bra superiore. È così larga da ra62o A 
margine orbitario, specie lateralme sii 

24 Lamina profonda. Lamina profumerie 
rita sul margine superiore © sula 

anteriore del tarso. A 
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Lacerti dei muscoli retti 
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1 Supercilium. È dotato di peli 
grossi e setolosi. A 


2 Palpebrae. 
3 Palpebra superiore. Palpebra superior. A 


4 Palpebra inferiore. Palpebra inferior. È più 
piccola della palpebra superiore. A 


5 Faccia anteriore della palpebra. Facies 
anterior palpebrae. È ricoperta dalla cute. E 


6 Plica palpebronasale [[epicanto]]. Plica 
palpebronasalis [[epicanthus]]. Plica mongo- 
loide. Continuazione della plica di rivesti- 
mento della palpebra superiore sulla parete 
laterale del naso. C 


7 Faccia posteriore della palpebra. Facies 
posterior palpebrae. È rivestita da epitelio 
congiuntivale. E 


8 Rima palpebrale. Rima palpebrarum. È 
delimitata dai margini delle due palpebre. A 
E 


9 Commessura laterale delle palpebre. 
Commissura lateralis palpebrarum. 
Giunzione laterale della palpebra superiore 
con quella inferiore. A 


10 Commessura mediale delle palpebre. 
Commissura medialis palpebrarum. 
Giunzione mediale delle palpebre. A 


11 Angolo laterale (canto esterno) dell’oc- 
chio. Angulus oculi lateralis. Angolo acuto; 
rappresenta l’estremità laterale della rima 
palpebrale. A 


12 Angolo mediale (canto interno) dell’oc- 
chio. Angulus oculi medialis. Estremità 
mediale della rima palpebrale; presenta 
un’insenatura rotonda per il lago lacrimale. A 


13 Lembo palpebrale anteriore. Limbus ante- 
rior palpebrae. Lembo esterno del margine 
palpebrale, rivolto verso la cute della palpe- 
bra. E 


14 Lembo palpebrale posteriore. Limbus 
iI posterior palpebrae. Lembo interno del mar- 
I | gine palpebrale, rivolto verso la congiuntiva 
dl palpebrale. E 
| | 15 Ciglia. Cilia. Sono inserite lungo 3-4 file in 
prossimità dei lembi palpebrali anteriori. E F 
Ni | 16 Tarso superiore. Tarsus superior. È lungo 
i circa 10 mm ed ha la forma di un guscio; è 
il! costituito da fibre collagene strettamente 
ill | intrecciate e contiene le ghiandole tarsali. B E 
II 17 Tarso inferiore. Tarsus inferior. Lungo circa 5 


i | | mm, ha una struttura analoga a quella del tarso 
| | superiore. Contiene le ghiandole tarsali. B E 





































































Organi di senso 


18 Legamento Palpebrale . 
pebrale mediale. Bri Mediale, 
si tende tra la commessu 
palpebre e la parete mediali ciale “ 
subito anteriormente ° dell’orp; 


BD alla fossa lacnooil 


19 [[Rafe palpebrale laterale 
bralis lateralis]]. Esile bri TRaphe pp 
superficialmente al legamento ci decom 
laterale ed è rinforzata dal m orbi Pebrale 
l’occhio. D © 01COlare qej, 
20 Legamento palpebrale late i 
brale laterale. Congiunge la n e. Lig. Palpe. 
pebrale laterale alla parete laterale dal LP 
ta. Decorre dietro il setto orbitario e i 
Ghiandole tarsali (di 
Glandulae tarsales. Ghiandole como) 
decorso longitudinale, situate nello a 
dei tarsi superiore e inferiore, Sboocgi ii 
so il lembo posteriore e producono una "A 
zione, analoga al sebo, che lubrifica j bordi 
palpebrali. E 
22 Ghiandole ciliari (di Moll). Glandulae cilia- 
res. Ghiandole apocrine che sboccano sia nei 
follicoli delle ciglia che sul margine palpe- 
brale. E 
23 Ghiandole sebacee (di Zeis). Glandulae 
sebaceae. Piccole, sboccano nei follicoli 
delle ciglia. E 


24 M. tarsale superiore. M. tarsalis superior. 
Fibre muscolari lisce tese tra l’es 
tendinea del m. elevatore della palpebra eil 
tarso superiore. E 

25 M. tarsale inferiore. M. tarsalis infenoîi 
Fibre muscolari lisce tese tra il fornice com 
giuntivale inferiore e il tarso inferiore. È 

26 Tunica conjunctiva. Riveste la 
superficie interna delle palpebre ed è COSE 
ta da un epitelio cilindrico a 2 0 più stratte 
una tonaca propria ricca di vasi € 
nel fornice congiuntivale si riflette sul 
dove l’epitelio diventa pavimentoso 
stratificato fino alla circonferenza 
nea. E 


27 Plica semilunare congiuntival 
lunaris conjunctivae. Plica me 
nessione tra il fornice congiU 
palpebra superiore e quello della 
inferiore. F : malis 

28 Caruncola lacrimale. Caruncula È dell'o 
Rilievo mucoso del canto inte pali 
chio, rivestito da epitelio stratifi 
mentoso o cilindrico. F 


2 
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Muscolo orbicolare dell'occhio 
visto posteriormente 
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Congiuntiva bulbare. Tunica conjunctiva 
bulbi. Parte della congiuntiva che riveste il 
bulbo oculare. E costituita da un epitelio 
pavimentoso pluristratificato non corneifica- 
to che riposa su una lamina propria povera di 
cellule e ricca di fibre elastiche. A 


2 Congiuntiva palpebrale. Tunica conjuncti- 
va palpebrarum. Congiuntiva che riveste la 
faccia posteriore delle palpebre. É costituita 
da un epitelio cilindrico a 2 o più strati e da 
una lassa lamina propria ricca di vasi. A 
3 Fornice congiuntivale superiore. Fornix 
conjunctivae superior. Plica di riflessione 
della congiuntiva bulbare in quella palpebra- 
le. E situato in alto, dietro la palpebra supe- 
riore, A 
4 Fornice congiuntivale inferiore, Fornix 
conjunctivae inferior. Plica di riflessione 
della congiuntiva bulbare in quella palpebra- 
le. E situato dietro la palpebra inferiore. A 
5 Sacco congiuntivale, Saccus conjunctivalis. 
Spazio virtuale tra la congiuntiva palpebrale 
e quella bulbare. Le estremità superiore e 
inferiore delle congiuntive formano i fornici 
superiore e inferiore. A 
6 Ghiandole congiuntivali. Glandulae con- 
Junctivales. Accumuli pseudofollicolari di 
linfociti presso il canto mediale, 
7 acri Apparatus lacrimalis. 
Serve a mantenere umide la cornea e la con- 
giuntiva, B 
8 Ghiandola lacrimale. Glandula lacrimalis. È 
situata sopra l'angolo palpebrale laterale ed è 
divisa dal tendine del m. elevatore della pal- 
pebra in una parte superiore e in una inferio- 
re. I suoi dotti sboccano lateralmente nel for- 
nice congiuntivale superiore. B 
9 Parte orbitaria. Pars orbitalis. Più volumino- 
sa, giace sopra il tendine del m. elevatore 
della palpebra. B 
10 Parte palpebrale. Pars palpebralis. Più picco- 

la, è ricoperta dal tendine del m. elevatore. B 
ll Dotti escretori. Ductuli excretorii. Da 6 a 14, 
sboccano nel fornice congiuntivale superiore. B 


Organi di senso 


12 [Ghiandole lacrimali ace 
lacrimales accessoriae], Pii 
disseminate soprattutto in 
nice congiuntivale Superiore, A 

13 Rivo lacrimale. Rivus lacrimalie « 
coscritto dai margini palpebra}; Y Solco 
dal bulbo oculare. ! ACCOgta» ù 

14 Lago lacrimale. Lacus Jacr 
ci è, 1° lCMmali; 
situata medialmente alla carme Caviy 

BC lacrimale 

15 Papilla lacrimale. Papilla lacrimali 
prominenza conica situata in p Piccola 
canto interno dell’occhio sul de del 
palpebra. All’apice di essa sj apro MINI 
lacrimali. C ! punti 

16 Punto lacrimale. Punctum , 
Apertura puntiforme del sistema di acritale 
assicura il deflusso delle lacrime nella ch 
la lacrimale. C Papi 


17 Canalicolo lacrimale, Canaliculus lacrima 
lis. Dotto lungo circa 1 cm che da ogni 
lacrimale si porta al sacco lacrimale. C 

18 Ampolla del canalicolo lacrimale. Ami 
canaliculi lacrimalis. Piccola dilatazione 
situata all'altezza del ginocchio del canalico. 
lo lacrimale. C 

19 Sacco lacrimale, Saccus lacrimalis. Situato 
nella fossa lacrimale, è lungo circa 1,5 eme 
largo circa 0,5 cm; verso il basso si continua 
con il canale nasolacrimale. C 

20 Fornice del sacco lacrimale. Foix saca 
lacrimalis. Parete superiore cupoliforme del 
sacco lacrimale, C 

21 Canale nasolacrimale. Ductus nasolacrimè 

lis. Origina dal sacco lacrimale, decome pet 

1,2-2,4 cm e sbocca nel meato nasale infero: 
re. Il suo lume appiattito è rivestito da un ep 
telio mucoso a cellule cilindriche, 

mente ciliate, di 2 o più strati. C 

Plica lacrimale. Plica lacrimalis. Plica mo 

sa situata in corrispondenza dello sbocsi ine 

canale nasolacrimale nel meato N Ta 
riore, 3-3,5 cm dietro l'apertura delle 

» 
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] Auris. 
= Dr 


meato acustico esterno. 

3 Padiglione auricolare. Auricula. A B 

4 Lobulo. Lobulus auriculae. Estremità infe- 
riore del padiglione auricolare sprovvista di 
cartilagine. A B 

5 Cartilagine auricolare. Cartilago auriculae. 
Stroma del padiglione costituito da cartilagi- 
ne elastica. D 

6 Elice. Helix. Margine esterno ricurvo del 
padiglione. A B C 

7 Branca dell’elice. Crus helicis. Inizio dell’e- 
lice nella concavità del padiglione. A B C 

8 Spina dell'elice. Spina helicis. Piccola protu- 
beranza che dalla branca dell’elice si porta in 
avanti. C 

9 Coda dell’elice. Cauda helicis. Estremità 
postero-inferiore della cartilagine auricolare 
Separata per mezzo di un'incisura dall’anti- 
trago. C 

10 Antelice. Anthelix. Cresta arcuata situata 

davanti alla parte posteriore dell’elice. A B C 


11 Fossa triangolare. Fossa triangularis. Situata 
antero-superiormente, è compresa tra le bran- 
che dell’antelice. A C 

12 Branche dell’antelice. Crura antihelicis. Le 
due branche in cui l’antelice si sdoppia verso 
l'alto; racchiudono la fossa triangolare. A C 


13 Fossa scafoidea. Scapha. Doccia situata 
posteriormente tra elice e antelice. AC 


14 Conca del padiglione. Concha auriculae. 
Concavità delimitata da antelice, antitrago e 
trago. A 

15 Navicella della conca. Cymba conchae. Parte 
superiore a forma di lacuna della conca tra 
branca dell’elice e branca dell'antelice. A 

16 Cavità della conca. Cavitas conchae: cavum 
conchae. Parte principale della conca sotto la 
branca dell’elice e dietro il trago. A 

17 Antitrago. Antitragus. Piccola cresta che 
continua l'antelice e viene separata dal trago 
dall’incisura intertragica. AC 

18 Trago. Tragus. Sporgenza superficiale situa- 
ta davanti all’apertura esterna del meato udi- 
tivo esterno, A 

19 Incisura anteriore (del padiglione). Incisura 
anterior (auris). Solco tra trago (tubercolo 
sopratragico) e branca dell’elice, A 


Organi di senso 


2 OR IO E Auris externa. È 
costituito dal padiglione auricolare e dal 






20 Incisura intertragica, In 
Tra trago e antitrago, A C “Isura in 
21 [Tubercolo auricolare] (di 
[Tuberculum auriculae]. Tu È 


te, situato in alto e posterion 00 ‘cosa, 
ne del padiglione. / “1OFMENte su] 1 

22 [Apice del padiglione 
Incostante sporgenza © pic AUriculari, 
del padiglione, B 

23 Solco posteriore del a 
posterior auriculae. Solco eltone, Sulcys 
antelice. A e 

24 [Tubercolo sopratragico] 
supratragicum]. Piccolo tuDErEO N Team 
situato all'estremità superiore del trago fe 

25 Istmo della cartilagine auricolare, | Si 
cartilaginis auricularis. Stretto Pet 
della cartilagine del condotto e della too 
del trago nella cartilagine auricolare, D 

26 Incisura auricolare terminale, Incj 


minalis auricularis. Profonda ‘incisi Gi 


separa la lamina del trago dalla cartilagi 
auricolare. D 

27 Fessura antitrago-elicina. Fissura anti 
helicina. Profondo solco che separa l'antitra- 
go dall’elice. D 

28 [[Solco trasverso dell’antelice]]. [[Sulcus 
anthelicis transversus]]. Visibile posterior- 
mente e medialmente, è situato tra l'emi 
za della fossa triangolare e l’eminenza dell 
conca. D 

29 Solco della branca dell’elice, Sulcus cruris 
helicis. Solco della superficie posteriore della 
cartilagine auricolare che sulla superficie ani: 
riore corrisponde alla branca dell'elice, D 

30 Fossa dell’antelice. Fossa ao Sulla 

superficie posteriore della cartilagine aunoo 

lare, corrisponde all’antelice della superfici@ 

anteriore. D 

Eminenza della conca. Eminentia conchee. 

Convessità sulla superficie posteriore 

cartilagine auricolare che corrisi 

cavità della conca. D i 

32 Eminenza della fossa scafoidea. Po 
scaphae. Convessità della superi ps 
riore della cartilagine del patio cnperi 
spondente alla fossa scafoidea della 
cie anteriore. D ;rentia 

33 Eminenza della fossa triangolare. superfice 
fossae triangularis. Convessità celti corti 
posteriore della cartilagine su 
spondente alla fossa triangolare. 
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1 Ligg. 
auricularia. Inseriscono il padiglione sull’os- 


so temporale. 


2 Leg. auricolare anteriore. Lig. auriculare 
anterius. Fascio di fibre che va dalla radice 
dell’osso zigomatico alla spina dell’elice. A 


3 Leg. auricolare superiore. Lig. auriculare 
superius. Si porta dal margine superiore del 
condotto uditivo osseo alla spina dell’elice. A 


4 Leg. auricolare posteriore. Lig. auriculare 
posterius. Va dall’eminenza della conca al 
processo mastoideo. B 


5 Musculi 
auriculares. 
6 M. grande dell’elice. M. helicis major. Dalla 


spina dell’elice si porta in avanti inserendosi 
sulla stessa. A 


7 M. piccolo dell’elice. M. helicis minor. È 
situato sulla branca dell’elice. A 


8 M. tragico. M. tragicus. È situato vertical- 
mente sulla lamina del trago. A 


9 [M. dell’incisura terminale]. [M. incisurae 
terminalis]. Parte incostante del m. tragico 
che si porta sull’incisura terminale. 


10 M. piramidale del padiglione. M. pyrami- 
dalis auriculae. Fibre muscolari incostanti 
che, come fascio del m. tragico, si portano 
alla spina dell’elice. A 


11 M. antitragico. M. antitragicus. Fibre 
muscolari che si tendono sull’antitrago e che 
si portano in parte alla coda dell’elice. A 


12 M. trasverso del padiglione. M. transversus 
auricularis. Muscolo situato sulla superficie 
posteriore della cartilagine del padiglione, tra 
l’eminenza della fossa scafoidea e l’eminen- 
za della conca. B 


13 M. obliquo del padiglione. M. obliquus 
auriculae. Fibre tese tra l’eminenza della 
conca e l’eminenza della fossa triangolare. B 


14 Meatus acusticus 
externus. In sezione orizzontale è incurvato a 
‘S”; in parte è cartilagineo, in parte osseo. È 
lungo 2,4 cm circa e ha un diametro di circa 
6 mm. D 


15 Poro acustico esterno. Porus acusticus 
externus. Apertura esterna della parte ossea 
del meato acustico esterno nel segmento tim- 
panico dell’osso temporale. D 


16 Incisura timpanica. Incisura tympanica. 
Incisura tra grande e piccola spina timpanica. 
Nel neonato vi corrisponde l’apertura, in alto, 
dell’anello timpanico. 
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17 Meato acust 


19 Incisure della carti 


20 Lamina del trago. L 


Meatus acusti 
Terzo laterale c 
esterno. C 


18 Cartilagine del meato acuti 
meatus acustici. È in r Pporte ili 

Con 
rma u 


a 
gine del padiglione e fo 
ta in alto e indietro. € 


Incisurae cartila 
sformate in fori da bri 


rale della cartilagine 
situata anteriormente 
meato. C 


del I Memb 
ni. E tesa obliquamente all’estremi 
del meato uditivo esterno; ha un 


9-11 mm. EF 


22 Parte flaccida (membrana di 
Pars flaccida. Parte Più piccola, 
della membrana del timpano al di 
pliche malleari anteriore e Posteriore, EF 
23 Parte tesa. Pars tensa. Assai 


Mpano tesa nel 


parte della membrana del ti 
l’anello timpanico. E F 


24 Plica malleare anteriore. Plica mallearis 
anterior. Si trova sulla faccia interna dell: 
membrana del timpano; decorre concav 
verso il basso dalla base del manico del mar 
tello in avanti. F 


25 Plica malleare posteriore. Plica mallearis 
posterior. Si trova sulla faccia interna della 
membrana e decorre concava verso il basso 
dalla radice del manico del martello werso 
l’indietro. F 


26 Prominenza malleare. Prominentia malleà 
ris. Piccolo rilievo all’esterno della er 
na timpanica causato dal processo laterale 
martello. E RIA 

27 Stria malleare. Stria mallearis. Striscia pi 
chiara sulla faccia esterna della membran 
timpanica causata dal manico del pe hi 
aderente alla membrana del timpano € 
le per trasparenza. E N 

28 Ombelico della membrana timp ni 
Umbo membranae tympanica 
all’apice del manico del marte 
all’interno la membrana del timpano. pcarti 

29 Anello fibrocartilagineo. Anulus per per 
lagineus. Tessuto che inserisce la mé 
del timpano nel solco timpanico. 


ico esterno 
cus eXtern } 
. us C . 










lagine del me 
i 

numero di 2, quievianli im avi 
glie Connetti 
amina tra 
del meat 
all’apertura 
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ORECCHIO MEDIO. Auris media. 
Costituito dalla cavità timpanica, dalla tuba 


uditiva e dalle cellule dell’apofisi mastoidea. | 


Lat) 


CAVO DEL TIMPANO. Cavitas tympani, 
Spazio lacunare obliquo, situato medialmen- 
te alla membrana del timpano. Contiene la 
catena degli ossicini e comunica posterior- 
mente e in alto con le cellule pneumatiche 
della mastoide e anteriormente e in basso, 
attraverso la tuba uditiva, con il rinofaringe. 


Tegmento del timpano. Paries tegmentalis. 
Sottile volta della cavità timpanica, situata lateral- 
mente all'eminenza arcuata della rocca petrosa. A 
4 Recesso epitimpanico. Recessus epitympani- 
cus. Cupola della cavità timpanica che 
descrive una volta verso l'alto e lateralmente 
al di sopra del livello del margine superiore 
della membrana timpanica. A 


[era] 


5 Cupola. Pars cupularis. Volta del recesso epi- | 


timpanico, A 

6 Parete giugulare. Paries Jugularis. Parete 
inferiore della cavità timpanica, rivolta verso 
la fossa giugulare, A 

7 Prominenza stiloidea. Prominentia styloidea. 
Sporgenza sul pavimento della cavità timpa- 
nica, determinata dal processo stiloideo. A 


8 Parete labirintica. Paries labyrinthicus. 
Parete mediale del cavo timpanico, 


9 Finestra ovale [/{ del vestibolo]]. Fenestra 
ovalis [[vestibuli]]. È chiusa dalla base della 
staffa. A 


Fossetta della finestra ovale. Fossula fenestrae 
vestibuli. E situata tra l’incudine e il martello, 
nella parete mediale del cavo del timpano, A 
11 Promontorio. Promontorium. Sporgenza deter- 
minata della spira basale della chiocciola. A 


2 Solco del promontorio. Sulcus promontorii, 
Solco ramificato sul promontotio, determina- 
to dal plesso timpanico. À 


Il 


Seni” 


13 Subicolo del promontorio. Subiculum pro- 
montorii. Sottile cresta ossea, situata dietro il 
promontorio e la finestra rotonda. B 


14 Seno del timpano. Sinus tympani. Fossa pro- 
fonda dietro il promontorio & la finestra 
rotonda. B 


15 Finestra rotonda {[della: chiocciola 1}, 
Fenestra rotunda [[cochleae]]. Situata all’e- 
stremità della scala timpanica; è chiusa dalla 
membrana timpanica secondaria. B 

16 Fossetta della finestra rotonda. Fossula fene- | 
strae cochleae. Conduce alla finestra rotonda. B 


17 Cresta della finestra rotonda. Crista fene- 
strae cochieae. Cresta ossea marginale della 
finestra rotonda per l’inserzione della mem- | 
brana timpanica secondaria, B 


32 Parete membranosa. Par 


i 18 Processo cocleariforme, Procsay DE 
SSUG 


formis. Appendice Ossca 
di sopra del promontorio; alp 
semicanale del m. tensone clel tima A Hel 
a un ansa comnettiv ale METE sE SNO. Insione 
riflessione per il m. tensore del tiny 
19 Membrana timpanica secondarià 
tympanica secundaria. Parete memb 
separazione tra la scala tumpanica E 
del timpano, tesa nella Minestra rotonda 
20 Parete mastoidea, Paries Mastoideys, p 


fi 


d Cuechiai 


so mastoideo, 


Aditus ad antrum i Mastotdeun). {n 
dalla cavità timpanica nell'antro Mastoide, 
22 Prominenza del canale semicittolgre si 
Prominentia canalis semicincularis lateralis. A] 
sopra della prominenza del canale facciale, È 
determinata dal canale Semicirtircolare laterale B 


2 


fini 


23 Prominenza del canale facciale. Prominent 
canalis facialis. Cresta determinata dal n. fac- 
ciale tra la finestra ovale e Ja prominenza del 
canale semicircolare laterale..R 

24 Eminenza piramidale: Eminentia pyramidalis, 
Cono osseo perforato alla punta, situato all'al- 
tezza della finestra ovale. Contiene il m. 
dio, il cui tendine esce dal foro apicale. B 

25 Fossa dell'incudine. Fossa indidis Fossetta 
nel pavimento dell’aditus ad’antrum con il 
legamento posteriore dell’incudine. B 

26 Seno posteriore. Sinus posterioriFossetta tra la 
fossa dell’incudine e l’eminenza piramidale. B 

27 Ostio timpanico del canalicolèella corda del 
timpano. Apertura tympanica canaliculi chordae 
tympami. Sbocco del canalicolo della corda del 
umpano nella cavità del timpano; situato dietro 
il bordo posteriore della membrana del timpano 
all'altezza dell'eminenza piramndale. B 

25 Antro mastoideo, Antrum mastojdeum. 
Cavità postero-superiore comunicante cor 
cavità del timpano, dalla quale sì dipartono 
verso il basso le cellule mastyideetB 

29 Cellule mastoidee. Cellulae arse 
Cellule pneumatiche della mastdide. COR. 
cavità timpanica, sono rivestite da Ul ep 
variabile da piatto a cubico. B 1 

i sù . rympanicae. 

3) Cellule timpaniche. Cellulae It cavi 

Piccole depressioni del pavimento 

tà timpanica. B parete 


* 4 x i 3% caroticus. r 
31 Parete carotidea. Parie ale caro! 


anteriore costituita in parte tal rn 
deo, in parte dallo sbocco della € 
jes membrati 
cia : ICA, Si 
Parete laterale della cavità tumpan “el dor 


i î LI qnd 
ta in massima parte dalla me mbr 
pano. Vedi pag. 453 F 
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1 Ossicula auditoria; 
ossicula auditus. Catena degli ossicini: martel- 
lo, incudine e staffa. Serve a trasmettere i 
suoni dalla membrana del timpano all’orec- 


chio interno con un sistema di leve angolari. 


2 Stapes. È inserita con la sua base 
nella finestra ovale. A B 


3 Testa della staffa. Caput stapedis. Situata 
dalla parte opposta alla base, è connessa 
attraverso il processo lenticolare con il pro- 
cesso lungo dell’incudine. A B 


4 Arco anteriore. Crus anterius. È quasi retto. 
AB 


5 Arco posteriore. Crus posterius. È alquanto 
incurvato. A B 


6 Base della staffa. Basis stapedis. È applicata 
alla finestra ovale. A B 


7 Incus. È situata tra la testa del 
martello e la staffa. A D 


8 Corpo dell’incudine. Corpus incudis. 
Mediante una superficie a sella si articola con 
il martello. A 


9 Processo lungo. Crus longum. Decorre quasi 
perpendicolarmente in basso dietro al manico 
del martello e alla sua estremità presenta il 
processo lenticolare. A 


10 Processo lenticolare. Processus lenticularis. 
Minuscolo ossicino all’estremità del processo 
lungo dell’incudine, che si articola con la staffa. A 

11 Processo breve. Crus breve. Si porta oriz- 
zontalmente indietro e si inserisce mediante 
un legamento sulla fossa dell’incudine. A 


12 Malleus. Tra la membrana del tim- 
pano e l’incudine. A C 


13 Manico del martello. Manubrium mallei. La 
sua superficie esterna fino al processo ante- 
riore è saldata alla membrana del timpano. A 

14 Testa del martello. Caput mallei. Presenta la 
superficie articolare convessa per l’articola- 
zione con l’incudine. A 

15 Collo del martello. Collum mallei. Unisce la 
testa al manico. A 

16 Processo laterale. Processus lateralis. Corto, si 
trova all’estremità del manubrio. Determina la 
prominenza malleare. A 
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17 Processo anteriore, 


lungo e sottile. Ne] neonat 
fessura petrotimpani A 


sce. A ba. nell’adultg reg h 
18 





Articulation 


i ; es ossiculne DEL 
tus; articulationes ossiculo Orma ang 
Non sono articolazioni 2uditoriun 


Vere, i 
19 Articolazione incudomall I SIndesmog 
incudomallearis. Si forma tra N Articulatio 
l’incudine e presenta talvolta una pe partello e 
colare. A ©SSura arti. 


20 Articolazione incudostaped; 
incudostapedialis. Si stabilisce tra filato 
lenticolare del processo lun 33 SCR 
la staffa. A cod ‘Incudine e 

21 Sindesmosi timpanostapedia. Syn 
tympanostapedialis. Legame connetti 
della base della staffa con la finestra Ri 


22 Leg Ligg. ossi 
auditus; ligg. ossiculorum auditorium. 

23 Leg. malleare anteriore. Lig. mallei 
rius. Origina dal processo anteriore del mar- 
tello, ha sede nella plica malleare anteriore e 
si porta fino alla fessura petrotimpanica. D 

24 Leg. malleare superiore. Lig. mallei 
rius. Si porta dalla testa del martello alla 
volta del recesso epitimpanico. € D 


25 Leg. malleare laterale. Lig. mallei laterale. 
Unisce il collo del martello con il margine 
superiore dell’incisura timpanica. € 


26 Leg. superiore dell’incudine. Lig. incudis 
superius. Decorre all’incirca parallelamente 
al leg. malleare superiore e unisce il compo 
dell’incudine alla volta del recesso epitimpa- 
nico. CD 

27 Leg. posteriore dell’incudine. Lig. incudis 
posterius. Dal processo breve dell eno 
porta alla parete della cavità timpanica. C 


28 Membrana della staffa. Membrana pr 
dialis. Sottile membrana tesa fra gli are 
piede della staffa. B 

29 Leg. anulare della staffa. Lig. anulare Ses 
diale. Connette il piede della staffa a1 90° 
della finestra ovale. Anteriormente 
largo che posteriormente. B 
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1 “GLI C Musculi ossi- 
culorum auditus; mm. ossiculorum audito- 
rium. Sono i due seguenti. 


2 M. tensore del timpano. M. tensor tympani. 
situato nel semicanale omonimo sopra la 
tuba uditiva. Il suo tendine devia lateralmen- 
te quasi ad angolo retto intorno al processo 
cocleariforme e si inserisce sul manico del 
martello. Innervato dal n. mandibolare. A 


3 M. stapedio. M. stapedius. Origina in un 
canale osseo della parete posteriore del cavo 
del timpano alla punta dell’eminenza pirami- 
dale e si inserisce sulla testa della staffa. La- 
teralizzando la staffa, ne smorza le vibrazioni. 
Innervato dal n. stapedio o dal n. facciale. B 

4 : 

Tunica mucosa cavitatis tympanicae. È sotti- 
le e costituita da un epitelio monostratificato, 
da piatto a cubico, e da una sottile lamina 
propria ricca di vasi. 

5 Plica malleare posteriore. Plica mallearis 
posterior. Plica che decorre dalla base del 
manico del martello alla parte postero-supe- 
riore dell’anello timpanico. Contiene la parte 
posteriore della corda del timpano. D 


6 Plica malleare anteriore. Plica mallearis 
anterior. Decorre dalla base del manico del 
martello alla parte antero-superiore dell’anello 
timpanico. Contiene la parte anteriore della 
corda del timpano, il processo anteriore del 
martello e il legamento malleare anteriore. D 


7 Plica della corda del timpano. Plica chor- 
dae tympani. Plica determinata dalla corda 
del timpano, tra le due pliche suddette, sul 
collo del martello. D 


8 Recesso della membrana timpanica. 
Recessus membranae tympanicae. Tasche 
mucose della cavità timpanica. 


9 Recesso anteriore [della membrana timpani- 
ca]. Recessus [membranae tympani] anterior. 
Tasca situata tra la plica malleare anteriore e 
la membrana del timpano. D 


10 Recesso superiore [della membrana timpani- 
ca] (tasca di Prussak). Recessus [membranae 
tympani] superior. E delimitato lateralmente 
dalla parte flaccida della membrana del timpa- 
no, medialmente dalla testa e dal collo del 
martello, nonché dal corpo dell’incudine. D 


Recesso posteriore [della membrana timpa- 
nica]. Recessus [membranae tympani] poste- 
rior. Tasca mucosa tra la plica malleare poste- 
riore e la membrana del timpano. D 


12 Plica dell’incudine. Plica incudialis. Piega 
mucosa tesa dalla volta del recesso epitimpa- 
nico alla testa dell’incudine e anche dal pro- 
cesso breve dell’incudine alla parete poste- 
riore della cavità timpanica. D 


1 
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13 Plica dello Stapedio. Plica 
Decorre dalla parete posteri aDex 
timpanica alla staffa. Avvolge È della ca, 
la staffa. B ID. Stapegi.” 


14 T Tuba auditiva: 
ria. Condotto lungo 4 cm ditiva; tuba 


si i 
in parte osseo, tra orecchio Re ì “ ilagineo 
per l’aerazione del cavo del timpano. o tipe 
15 Ostio timpanico della tuba uditi he 
tympanicum tubae auditivae; ostili Ostium 
nicum tubae auditoriae. Sbocco au PE 
nella parete anteriore del Cavo del ti luba 
Di solito è situato alquanto al di son O 
pavimento dei cavo del timpano. AR del 
[tubae auditivae]. Parte ossea, situata Ossea 
lateralmente, della tuba. Costituisce ci 
della lunghezza di questa, è situata Sotto 
semicanale del m. tensore del timpano cin 
tra il canale carotideo e il forame Spinoso, A 
17 Istmo della tuba uditiva. Isthmus tubo 
auditivae;  isthmus tubae auditoriae 
Restringimento della tuba tra la parte ossea e. 
quella cartilaginea. A 


18 Cellule pneumatiche, Cellulae pne 












b,) 


Piccoli recessi della parete della tuba oss a. | i 
19 E ba uditiva], Pa Li 


cartilaginea [tubae auditivae]. Si trova davanti. 


e medialmente ed è lunga circa 2,5 cmA 
20 Cartilagine della tuba uditiva. Cartilago — 
tubae auditivae; cartilago tubae auditoriae. 









Cartilagine che in sezione trasversa appare 





uncinata, diventa più bassa in direzio I 
postero-laterale e solo nell’angolo tra le due” 





superfici è costituita da cartilagine elastica. A 

21 Lamina [cartilaginea] mediale. Lamina [car- 
tilaginis] medialis. È più larga. C 

22 Lamina [cartilaginea] laterale. Lamina [car- 
tilaginis] lateralis. Più bassa, guarda anteto” 
lateralmente. C 

23 Lamina membranosa. Lamina membranacea. 
Parete membranosa della parte € 
AC 

24 Tonaca mucosa. Tunica mucosa. Mucos® 
tubarica rivestita da un epitelio ciliato mono 
stratificato. C 

25 Ghiandole tubariche. Glandulae tu pesi 
Ghiandole mucose, specie nella parte 
ginea della tuba. C 

26 Ostio faringeo della tu o 
pharyngeum tubae auditivae; pe n” 
geum tubae auditoriae. Meato 109. puto0 


ba uditiva. Osti 


to sopra il cercine degli elevator, sti inferi — 


a fessura, all'altezza del meato na5 
re, 1 cm anteriormente alla parete ni 
della faringe. A 
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1 Auris interna. 
Parte dell’organo dell’udito e dell’equilibrio 
situata nella rocca petrosa. 


2 Organo vestibolo-cocleare. Organum vesti- 
bulocochleare. Organo di senso situato nel- 
l’osso temporale; serve per la percezione dei 
suoni e per segnalare ai centri le variazioni 
della posizione del capo e del corpo. 


3 Labyrinthus osseus. 
Capsula ossea contenente il labirinto mem- 
branoso. D 


4 Vestibolo. Vestibulum. La parte del labirinto 
osseo che contiene l’utricolo e il sacculo. B 


5 Recesso ellittico; recesso utricolare. 
Recessus ellipticus; recessus utricularis. 
Doccia oblunga, scavata nella parete mediale 
del vestibolo, che accoglie la parte dell’utri- 
colo situata tra l’ampolla posteriore e la bran- 
ca ossea comune. B 


6 Orifizio interno dell'acquedotto del vestibo- 
lo. Apertura interna canaliculi vestibuli. 
Inizio dell’acquedotto nel recesso. 


7 Cresta del vestibolo. Crista vestibuli. È 
situata tra i recessi sferico ed ellittico. B 


8 Piramide del vestibolo. Pyramis vestibuli. Parte 
superiore estesa della cresta del vestibolo. B 


9 Recesso sferico; recesso sacculare. 
Recessus sphaericus; recessus saccularis. 
Nicchia rotonda della parete mediale del 
vestibolo che accoglie il sacculo. B 


10 Recesso cocleare. Recessus cochlearis. 
Fossetta situata sotto e davanti al recesso sfe- 
rico; accoglie l'estremità inferiore del dotto 
cocleare. A 


11 Macule cribrose. Maculae cribrosae. Area 
ossea cribrata per il passaggio di fibre del n. 
vestibolo-cocleare. 


12 Macula cribrosa superiore. Macula cribrosa 
superior. Per il passaggio di fibre del ramo 
utricolo-ampollare. A 


13 Macula cribrosa media. Macula cribrosa 
media. In prossimità della base della chioccio- 
la, per il passaggio di fibre del n. sacculare. A 


14 Macula cribrosa inferiore. Macula cribrosa 
inferior. Nella parete dell’ampolla ossea 
posteriore, per il passaggio di fibre del n. 
ampollare posteriore. A 
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15 
i spia, C 

circulares [ossei]. Circoscritti dai aes ser 
ossea, contengono lo spazio eriliné Uta 
endolinfatico con i relativi canali linfatico ed 
si. C Membrano, 

16 Canale semicircolare anteriore 
semicircularis anterior. H ù Canalis 

a una b 

comune con quello posteriore ed a anca în 
in un piano verticale, Perpendico] dispOst, 
della rocca. C are all asse 

17 Ampolla ossea anteriore. 
anterior. Ampolla del canale semici 
anteriore; è situata in avanti accanto | 
del canale semicircolare laterale, C n 

18 Canale semicircolare Posteriore i 
semicircularis posterior. È il più ba 
situato parallelamente all’asse della rocca 

19 Ampolla ossea posteriore. Ampulla ossea 
posterior. Ampolla del canale semicircolare 
posteriore; è situata dietro, sotto il piano del 
canale semicircolare laterale. C 

20 Branca ossea comune. Crus osseum commu- 
ne. E situata posteriormente e risulta dall’u- 
nione delle branche dei canali semicircolari 
superiore e posteriore. C 


21 Branche ossee ampollari. Crura ossea 
ampullaria. Le branche dei canali semicirco- 
lari laterali che sono dilatate all’inizio per 
accogliere le ampolle del labirinto membra 
noso. C 


22 Canale semicircolare laterale, Canalis 
semicircularis lateralis. E orizzontale è può 
sporgere sulla parete mediale della cavità 
timpanica. C 

23 Ampolla ossea laterale. Ampulla ossea late: 
ralis. Ampolla del canale semicircolare 
laterale. È situata anteriormente ed è adia- 
cente a quella del canale semicircolate 
anteriore. C ' 

24 Branca ossea semplice. Crus osseu DE 
plex. Appartiene al canale semicircolare 12° 
rale e sbocca isolatamente nella parete 
bolare. C i 

25 Cochlea. Nell’uomo è COSE) 
da 2,5-2,75 giri spirali; alla base è c 
mm ed è alta complessivamente 4 

socci ula cochleat: 

26 Cupola della chiocciola. Cup amento. 
Guarda in avanti, in basso e later 


Ampulla 
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1 Base della chiocciola. Basis cochleae. Guarda 
all’incirca verso il meato uditivo interno. A 

2 Canale spirale della chiocciola. Canalis spi- 
ralis cochleae. Viene suddiviso in tre canali 
dalla lamina spirale ossea, dalla lamina basi- 
lare e dalla membrana vestibolare. A 

3 Lamina spirale ossea. Lamina spiralis ossea. 
Sottile lamella ossea che origina dalla parete 
del modiolo e sporge nel canale spirale della 
chiocciola. Con il dotto cocleare forma una 
parete completa di separazione tra la scala 
vestibolare e la scala timpanica. B 

4 Lamella vestibolare. Lamella vestibularis. 
Lamella ossea mediana situata sotto la scala 
vestibolare. B 

5 Lamella timpanica. Lamella tympanica. 
Lamella ossea mediana situata sotto la scala 
timpanica. B 

6 Forami nervosi. Foramina nervosa. Fori della 
lamina basilare per il passaggio di fibre udi- 
tive che si portano dalle cellule acustiche al 
ganglio spirale. Vedi pag. 467 B 

7 Uncino della lamina spirale. Hamulus lami- 
nae spiralis. Estremità superiore libera, unci- 
nata, della lamina spirale ossea all’apice della 
chiocciola. B 

8 Lamina spirale secondaria. Lamina spiralis 
secundaria. Cresta ossea limitata alla metà infe- 
riore del giro basale. Sporge dalla parete ester- 
na del canale spirale della chiocciola ed è situa- 
ta di fronte alla lamina spirale ossea. Tra le due 
è teso il tratto inferiore della lamina basilare. B 

9 Orifizio interno del canalicolo cocleare. 
Apertura interna canaliculi cochleare. Orifizio 
per l'omonimo canale nella scala timpanica. 

10 Setto cocleare. Septum cochleae. Tetto o 
pavimento osseo di uno dei condotti della 
chiocciola. A B 

11 Modiolo. Modiolus. Porzione centrale conica 
della chiocciola, denominata anche columel- 
la. E scavata per accogliere il n. cocleare e 
forma la parete mediale del dotto cocleare. A 

12 Base del modiolo. Basis modioli. Inizio del 
giro della chiocciola alla base. A 

13 Lamina del modiolo. Lamina modioli. 
Estremità della lamina spirale ossea. A 

14 Canale spirale del modiolo. Canalis spiralis 
modioli. Canalicolo spirale scavato nella 
parete del modiolo vicino alla base della 
lamina spirale ossea; contiene il ganglio spi- 
rale della chiocciola. A 

15 Canali longitudinali del modiolo. Canales longi- 
tudinales modioli. Canalicoli centrali che accol- 
gono 1 neuriti di origine del n. cocleare prove- 
nienti dal ganglio spirale della chiocciola. A 

16 Scala vestibolare. Scala vestibuli. Canale 
perilinfatico proteso all’apice della chioccio- 
la e posto tra la lamina spirale ossea e il dotto 
cocleare. A 
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perilinfatico 
spir | 
x Pirale ossea e alla memt 


ii terno, \ - 0 
nus. E situato sulla paret sa 
MO) dr, 


è lungo 


cocleare, il n. facci 
20 Poro acustico in 
nus. Imbocco del 
sulla parete posteri 
foro giugulare. € a 
21 Fondo del meato acuetie: 
meatus acustici interni. Pavi, 
In diverse aree, del 
trasversale. Crici 
Suddivide il fondo del meat 
In un’area superiore e în uf 
23 Area del n. * facciale 
Contiene l’inizio del canale! 


22 Cresta 


24 Cresta 


ossea situata tra l’area del n.° 
vestibolare superiore. € 








Posto j 


. 
UTerio 





fino a 1 cme cos 





“- 
î, 






verticale. Crista w 


25 Area vestibolare superiore. 


superior. È situata late; 





ciale e serve per il passaggio 


utricolo-ampollare. € 
26 Area vestibolare inferiore. | 


inferior. 


lis foraminosus, serve per il 
fibre del n. sacculare. C 


27 Forame 


Piccolo forame situato dietro. 
re inferiore per il ramo ampoWl 


Situata lateralmer 










singolare. Forai 


28 Area cocleare. Area cochiean 


Area più estesa situata sotto la? 
sale con il tractus spiralis foran 
29 Tractus spiralis foraminosus. 


che corrisponde alle spire € 


Serve per il passaggio delle Hib 
spirale dirette al n. cocleare. L 


30 


anche la 


Vedi pag. 465 B 
31 Perilinfa. Penil 


vestibuli 


linfatico dell'orecchio into) ” 
parete posteriore des rocca 
tto della jocciola» de 
°° a di congiunzione b: 


CO). 








cum. Parzialmente attra) he N 
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1 
membranaceus. Complicato sistema di cana- 
licoli e dilatazioni, rivestito da epitelio senso- 
riale, sospeso mediante sepimenti connettiva- 
li nel labirinto osseo. A B 
2 Spazio endolinfatico. Spatium endolympha- 

ticum. Spazio del labirinto membranoso. 
3 Endolinfa. Endolympha. Liquido che occupa 
il labirinto membranoso. 
4 Labyrinthus 
vestibularis. Labirinto accolto nei canali 
semicircolari. 
5 Utriculus. Dilatazione che serve da 
base per i tre canali semicircolari, del diame- 
tro di 2,5-3,5 mm. A B 
6 Recesso utricolare. Recessus utricularis; 
recessus utriculi. Spazio dell’utricolo. 
7 Sacculus. Vescicola rotonda di 2-3 mm 
di diametro, sede di un’area sensoriale. A B 
8 
Ductus semicirculares [membranaceae]. 
Descrivono nei canali semicircolari ossei tre 
archi perpendicolari tra loro, ognuno dei 
quali corrisponde a 2/3 di un arco di cerchio. 
9 Canale semicircolare anteriore. Ductus 
semicircularis anterior. È situato verticalmen- 
te ed è perpendicolare all’asse della rocca. B 
10 Ampolla membranosa anteriore. Ampulla mem- 
branacea anterior. Ampolla del canale semicirco- 
lare anteriore. É situata anteriormente, vicino a 
quella del canale semicircolare laterale. B 
11 Canale semicircolare posteriore. Ductus 
semicircularis posterior. È disposto vertical- 
mente in un piano parallelo all'asse longitu- 
dinale della rocca. B 

12 Ampolla membranosa posteriore. Ampulla 
membranacea posterior. Ampolla del canale 
semicircolare posteriore. È situata a distanza 
dalle altre due. B 

13 Branca membranosa comune. Crus mem- 
branaceum commune. Sbocco comune 
nell’utricolo dei canali semicircolari anterio- 
re e posteriore. B 

14 Branche membranose ampollari. Crura mem- 
branacea ampullaria. Parti dei canali se- 
micircolari situate tra le ampolle e l’utricolo. B 

15 Canale semicircolare laterale. Ductus semi- 
circularis lateralis. È disposto orizzontalmen- 
te; è il più laterale e può sporgere lungo la 
parete mediale del cavo del timpano. B 

16 Ampolla membranosa laterale. Ampulla mem- 
branacea lateralis. Ampolla del canale semicir- 
colare laterale contigua a quella anteriore. B 

17 Branca membranosa semplice. Crus mem- 
branaceum simplex. Branca posteriore del 
canale semicircolare che lateralmente sbocca 
isolatamente nell’utricolo. B 

18 Ductus utriculosac- 

cularis. Sottile canalino teso tra l’estremità 

inferiore del dotto endolinfatico e l’utricolo. B 
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Labyrinthus 












19 Dotto utricolare, 
Connessione dell’ut 


cid Ctus 
(0) o 
lo-sacculare. B ° conil d 


ì 
oto 


20 Dotto sacculare Du 
. i tus 
Connessione del sacculo ca SACCulariy 
lo-sacculare. B ‘ SON il dotto Utrico. 
21 Ductus e 


cus. Canalicolo, originato dal "d0lymphag. 
decorre attraverso l'omonimo ACCulo, che 
B 


osseo e termina nel sacco endoli Acquedotti, 
22 Sacco endolinfatico. Sacco fatico, 


Sacc 
cus. Estremità a fondo cieco del o tati 
linfatico situata sotto la dura 4 Otto endo. 
posteriore della rocca petrosa. B "Ila faccia 
23 Dotto reuniente. Ductus reuniens 
to teso tra il sacculo e il dotto cocl 
24 Macule. Maculae. Macule statiche Ad Li 
soriali per la percezione della pocie: 
testa nello spazio. A B Posizione della 

25 Macula dell ‘utricolo. Macula utriculi. 
sensoriale orizzontale situata sul pavi 
dell’utricolo, ampia circa 2,3-3 mm. A B 

26 Macula del sacculo. Macula sacculi. 
sensoriale verticale della parete mediale del 
sacculo, larga circa 1,5 mm. A 

27 Membrana otolitica. Membrana statoconio- 
rum. Rivestimento delle macule costituito 
da una sostanza fondamentale gelatinosa è 
dagli otoliti in essa immersi. È attraversata 
dalle appendici setolose delle cellule senso- 
riali. DE 

28 Otoliti. Statoconia. Concrezioni calcaree di 
grandezza variabile fino a 15 Jm che, insie- 
me ai peluzzi uditivi, sono immerse in una 
sostanza gelatinosa. D E 

29 Striola. Invaginazione (macula dell’utricolo) 
o rilievo (macula del sacculo) nastriforme 
della membrana otolitica in seguito a diminu- 
zione o aumento degli otoliti. In questo stra 
to è aumentato il numero delle cellule Ty 
provviste di peluzzi uditivi. DE ——.. 

30 Cresta ampollare. Crista ampullaris. Rilievo 
che sporge nel cavo ampollare. È rivestita da 
epitelio sensoriale e la sua base è costituita 
fibre nervose e da tessuto connettivo. C. 

31 Solco ampollare. Sulcus ampullaris. Incisl® 
situata sotto la cresta ampollare conl ingres” 
so del ramo proveniente dal n. ampo 
diretto alla cresta ampollare. C .< Corpo 

32 Cupola ampollare. Cupula ampullft 
gelatinoso, esteso sopra l’epitelio de oh i 
ampollare fino al tetto dell'ampo cellule 
quale sono immersi i peluzzi delle 
sensoriali uditive. C -.oliumil: 

33 [[Neuroepitelio]]. [[Neuroepitheli 
Epitelio sensoriale prismatico mon e di 
cato delle macule, costituito da © pendici 

sostegno e cellule sensoriali. Le 3025 po, 

setolose di queste ultime, lunghe 
raggiungono la membrana otolitica- 
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cochlearis. Contenuto nella chiocciola ossea. 

2 Scala media. Scala media. 

3 Ductus cochlearis. Dotto 
endolinfatico a sezione triangolare che si 
porta con 2,5-2,75 giri spirali all’apice della 
chiocciola. Contiene l’epitelio sensoriale per 
la percezione dei suoni. A C D 

4 Parete vestibolare (del dotto cocleare); 
membrana vestibolare [[di Reissner]]. 
Paries vestibularis (ductus cochlearis); mem- 
brana vestibularis. Parete superiore, spessa 
circa 3 Jim, del condotto cocleare. C D 

5 Parete esterna (del dotto cocleare). Paries 
externus (ductus cochlearis). Parete laterale 
del condotto della chiocciola. C D 

6 Stria vascolare. Stria vascularis. Larga stri- 
scia ben vascolarizzata, provvista di partico- 
lari cellule epiteliali, che decorre sulla promi- 
nenza spirale; secerne l’endolinfa. D 

7 Prominenza spirale. Prominentia spiralis. 
Cresta connettivale che decorre lungo il solco 
spirale esterno. È costituita da tessuto con- 
nettivo e da un vaso sanguigno. C D 

8 Vaso prominente. Vas prominens. Il vaso che 
decorre nella prominenza spirale. C D 
9 Legamento spirale. Ligamentum spirale. 

Rivestimento connettivale della parete ossea 
del dotto cocleare. C 

10 Parete timpanica (del dotto cocleare); 
membrana spirale. Paries tympanicus (duc- 
tus cochlearis); membrana spiralis. Parete 
inferiore del dotto cocleare situata sulla scala 
timpanica. C 

11 Cresta basilare. Crista basilaris. Spigolo del 
legamento spirale; termina a punta e si conti- 
nua con la lamina basilare. C D 

12 Lamina basilare. Lamina basilaris. Lamina 
connettivale situata tra il dotto cocleare e la 
scala timpanica. È estesa tra la lamella timpa- 
nica della lamina spirale ossea e la cresta spi- 
rale. Contiene l’organo di Corti. C D 

13 Vaso spirale. Vas spirale. Vasellino sanguigno 
che decorre nello strato di rivestimento timpa- 
nico della lamina basilare sotto il tunnel. D 

14 Lembo della lamina spirale ossea. Limbus 

laminae spiralis osseae. Ispessimento del 

foglietto superiore della lamina spirale ossea, 

incavato verso l’esterno per la presenza del 

solco spirale interno. C 
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15 Labbro del lembo Vv ì 


E estibola . 2 
vestibulare. Prolungament ai VD ig 


breve, del lembo vesti Superj 
zione della membrana reo di 
16 Labbro del lembo timpanico. C ter 
tympanicum. Prolun fi 
lungo, del lembo tipa ‘nferi a 
cente alla lamina basilare, B C basso è adia. 
17 Denti acustici. Dentes aCUStici, Fj 
le sporgenti a cresta dalla i È: di cell 
lembo vestibolare; sono coperte aa del 
interna della membrana tettoria palla Parte 
18 Membrana tettoria, Membran 
Membrana inserita sul labbro au o 0tia 
i i abbro de] 
vestibolare; è situata SOPra l’organo gj lembo 
termina esternamente sulla fila csteqnli Ae 
cellule acustiche. B C delle 
19 Fondo cieco della cupola. Caecum 
Estremità a fondo cieco del dotto 
sull’apice della chiocciola. A cocleare 
20 dip ceo reso Caecum y 
re. Estremità a fondo cieco del do 
rivolta verso il vestibolo. A “a 
21 Organo spirale (di Corti). Organum spirale, 
Organo sensoriale situato sulla lamina 
re. Trasforma le onde acustiche in impulsi 
nervosi. B 
22 Membrana reticolare. Membrana reticularis. 
Membrana di rivestimento dell’organo di 
Corti costituita dalle lamine terminali delle 
cellule dei pilastri e dalle cellule di Deiters, 
attraverso le cui lacune sporgono filuzzi delle 
cellule uditive. B 
23 Solco spirale interno. Sulcus spiralis inter 
nus. Decorre tra il labbro del lembo westibo- 
lare e il labbro del lembo timpanico. BG 
24 Solco spirale esterno. Sulcus spiralis extet? 
nus. Sulla parete esterna del canale se 
re, tra la prominenza spirale e l'organo 
Corti. C 4 
25 Ganglio spirale della chiocciola, Gangi 
spirale cochleae. Accumulo di cellule gal 
gliari bipolari situato nel canale $ 
modiolo. I neuriti periferici di queste quell 
provengono dalle cellule acustiche; 
centrali formano il n. cocleare. 
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auris internae. C 


2 A. labirintica. A. labyrinthi. Origina dall’a. 
basilare prima dell’a. cerebellare inferiore ante- 
riore; si porta con il n. vestibolo-cocleare attra- 
verso il meato acustico interno nella rocca, 
dove si ramifica irrorando l’orecchio interno. A 


3 A. vestibolare anteriore; a. del vestibolo. A. 
vestibularis anterior; a. vestibuli. Irrora il 
vestibolo, la macula dell’utricolo e parte 
della macula del sacculo, nonché parte del 
sacculo e dell’utricolo, le ampolle e porzioni 
del condotto arciforme anteriore e laterale. A 


4 A. cocleare comune. A. cochlearis commu- 
nis. Il ramo dell’a. labirintica diretto alla 
chiocciola si biforca. A 


5 A. vestibolo-cocleare. A. vestibulocochlea- 
ris. Si biforca in due rami alla base della 
lamina spirale ossea. A 


6 Ramo vestibolare posteriore. Ramus vestibu- 
laris posterior. Irrora porzioni dell’atrio, del 
sacculo e dell’utricolo, la macula del sacculo, 
porzioni del condotto arciforme posteriore e la 
branca comune di tutti i condotti arciformi. A 


7 Ramo cocleare. Ramus cochlearis. Decorre 
lungo la base della lamina spirale ossea e si 
anastomizza nel terzo medio del giro basale 
con l’a. cocleare propria. A 


8 A. cocleare propria. A.cochlearis propria. 
Fornisce rami per il giro inferiore e mediale. 
Decorre in modo parallelo verso il ganglio 
spirale. A 


9 A. spirale del modiolo. A. spiralis modioli. 
Denominazione dei rami che irrorano il giro 
superiore. A 


10 V. dell’acquedotto del vestibolo. V. aquae- 
ductus vestibuli. Satellite del dotto endolinfa- 
tico, sbocca nel seno petroso inferiore. A 


11 Wv. dei canali semicircolari. Vv. ductum 
semicircularium. Vene dei singoli condotti 
arciformi. 

12 V. dell’acquedotto della chiocciola. V. 
aquaeductus cochleae. Satellite del dotto 
perilinfatico, raccoglie il sangue dalla spira 
basale della chiocciola e decorre attraverso il 

canale della chiocciola. A 





Organi di senso 


1 Vasa | 13 V. comune del modiolo. v modi 
i i oli 


nis. Congiunzione fra la v li COMMy 
vestibolo e la vena della be della Scala 


scal 
corrispondenza dell’estremità Si timpano 

riore del giro basale. A "miale infa 
14 V. della scala del vestibolo. V. S 


li. Drena prevalentemente calae VEStiby. 


l 
bolo. A ‘ Scala del Vesti. 


15 V della scala del timpano. V 


Drena la scala del timpano © Parte o i 
te del dotto cocleare. A Îa pare. 


16 V. vestibolo-cocleare. V. Vestibu 
ris. Origina dalla congiunzione dell Cochlea. 
sottoelencate. A tre vene 


17 V. vestibolare anteriore. V. vestibularis 
rior. Drenaggio dell’utricolo, dell’ 
anteriore e laterale. A 4 «ampolla 


18 V. vestibolare posteriore. V. vestibulari 


posterior. Drenaggio del sacculo e dell’ 
polla posteriore. A dell'am 


19 V della finestra della coclea (v. della finestra 
rotonda). V. fenestrae cochleae. 
della membrana secondaria del timpano e 
delle sue adiacenze. A 


20 Vv. labirintiche. Vv. labyrinthi. Satelliti del- 
l’a. labirintica, decorrono attraverso il meato 
acustico interno e sboccano nel seno petroso 
inferiore o direttamente nella v. giugulare 
interna. A 


21 ‘0. Organum gustato 
rium; organum gustus. È costituito dall’'insie: 


me delle gemme gustative. 


22 Calice gustativo. Caliculus gustatorius; 
gemma gustatoria. Della stessa altezza dek 
l’epitelio. È costituito da cellule di sostegno@ 
da cellule gustative, ciascuna delle ha 
alla superficie una serie di peluzzi gustatiti 
che fungono da chemiorecettori. 28 
buzione dei calici: frequenti nell’epitettà 
delle papille circumvallate e foliaté, 
anche al di fuori della lingua. B 

23 Poro gustativo. Porus gustatorius. Lana 
nell’epitelio sull’apice dei calici gustatiVi, 
cui sporgono i peluzzi gustativi. B 
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Cute ed annessi 


me Rivestimento 
cutaneo. È costituito da tre strati: epidermide, 
derma e tessuto sottocutaneo; sl estende per 
circa 1,8 m?. 

. Cutis. Termine riassuntivo per desi- 
gnare epidermide e derma. 
Solchi cutanei. Sulci cutis. Di grandezza 
variabile. Ad esempio, solco nasolabiale, sol- 
chi cutanei articolari, solchi regionali e solchi 
tra le pliche inguinali. A 
Creste cutanee. Cristae cutis. Rilievi lineari 
della superficie palmare della mano e della 
superficie plantare del piede. A 
Legamenti cutanei. Retinacula cutis. Fibre 
connettivali che fissano la cute alle fasce o al 
periostio, A 


» Radice caudale. Retinaculum caudale. 
Embr.: residuo connettivale della corda dor- 
sale teso tra la fossetta coccigea e il sotto- 
stante coccige. C 

7 Toruli tattili. Toruli tactiles. Zone cutanee 
con grossi cuscinetti adiposi nella tela sotto- 
cutanea. Ne sono esempio 1 polpastrelli delle 
dita. B 

8 Linee di distrazione. Lineae distractiones. 
Linee sottili come fessure. Mostrano il decor- 
so delle fibre collagene nel derma. 

Li) mide. FEpidermis. Rivestimento del 
corpo costituito da epitelio pavimentoso stra- 
tificato, provvisto di uno strato corneo; ha 
uno spessore variabile da 30 um a 4 mm (e 
più). A 

. Dermis [[corium]]. È costituito da 
connettivo fibrillare lasso, ricco di fibre ela- 
stiche; vi decorrono nervi e vasi e non contie- 
ne adipe. A 
Strato papillare. Stratum papillare. Strato 
superficiale, sottile, connesso mediante 
numerose papille connettivali all’epidermide. 
A 
Papille. Papillae. Zaffi connettivali sporgenti 
nell’epidermide. Possono essere molto alte e 
disporsi in serie come nella cute spessa dei 
polpastrelli. Nella cute sottile sono più basse 
e di forma variabile. A E 

3 Strato reticolare. Stratum reticulare. Segue 
quello papillare ed è costituito da connettivo più 
consistente e da fibre variamente intrecciate. A 


14 Peli. Pili. Termine generic 
tipo di peli. 
15 Lanugine. Lanugo. Fine peluria 


sull'intero corpo, in modo Partic 
neonato. È in genere poco evidente E 


16 Capelli. Capilli. 

17 Sopracciglia. Supercilia. 

18 Ciglia. Cilia. 

19 Barba. Barba. 

20 Peli del trago. Tragi. 

21 Vibrisse. Vibrissae. Peli delle narici, 


CI 
DI 
I 


22 Irci. Hirci. Peli ascellari. 
23 Peli pubici. Pubes. 
24 Follicolo pilifero. Folliculus pili. | 
connettivo-epiteliale della radice del pelo, E 
25 Mm. erettori dei peli. Mm. arrectores pilo. 
rum. Fascetti muscolari lisci che sj o 
dalla metà del follicolo pilifero allo Strato 
papillare del derma. Mancano in com 
denza delle ciglia, delle sopracciglia, delle 
vibrisse, dei tragi e della barba. Erigonoi peli 
(“pelle d'oca") e verosimilmente co pri 
no e svuotano le ghiandole sebacee. Sono 
innervati dal simpatico. E 
26 Fiumi dei peli. Flumina pilorum. Zone con 
peli inclinati nello stesso verso. 
27 Vortici dei peli. Vortices pilorum. D 
28 Croci dei peli. Cruces pilorum. Punti di 
incontro di due gruppi di peli e da cura 
dipartono due nuovi gruppi in direzione pel 
pendicolare ai primi. D 
29 Ghiandole cutanee. Glandulae CUS 
Ghiandole derivate dall’epitelio cutaneo ei 
stretto rapporto con la cute. z 
30 Ghiandole sudoripare. Glandulae sudor pi 
rae. Sono in genere piccole ghiandole © 
ne. In particolari regioni (anale, ni 
cavità ascellare) vi sono invece delle 
ghiandole apocrine. È 
Ghiandole sebacee. Glandulae Pie E 
Olocrine, sboccano nei follicoli pose 
Terminazioni nervose. Terminatione 
rum. Possono presentarsi sia cor 
terminali che come terminazioni Al scorge? 
i {Fossetta coccigea]. [FoveolBli pnt 
Situata sul coccige, è determina 
colo caudale. 


° per indi 
CATE ogg 


SE sottocutaneo 
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Polpastrello e Fossetta 
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della radice dell’unghia e della lunula. 
Provvede alla crescita dell’unghia. A D 


3 Vallo ungueale. Vallum unguis. Plica cuta- 
nea che circonda l’unghia lateralmente e 
verso la radice. A B 


4 Corpo dell’unghia. Corpus unguis. A B D 


5 Lunula. Lunula. Zona semilunare biancastra 
situata in vicinanza del vallo ungueale poste- 
riore. Il suo margine anteriore corrisponde al 
limite anteriore della matrice dell’unghia. B 


6 Margine occulto. Margo occultus. Margine 
prossimale dell’unghia nascosto nella tasca 
ungueale. A 


7 Margine laterale. Margo lateralis. Margine 
laterale dell’unghia situato sotto il vallo 
ungueale. C 


8 Margine libero. Margo liber. Margine ante- 
riore dell’unghia. Corrisponde al margine di 
usura della stessa. C 


9 Perionichio. Perionyx. Margine sporgente 
dell’eponichio. Ricopre le strie prossimali 
della lunula. A 


10 Eponichio. Eponychium. Epitelio situato 
sulla radice dell’unghia e che sporge per un 
tratto sul vallo ungueale posteriore. A 


11 Iponichio. Hyponychium. Epitelio sottoun- 
gueale. La sua parte posteriore nell’ambito 
della lunula e della radice dell’unghia costi- 
tuisce la matrice ungueale. A 


12 Mamma. È costituita da tessuto 
ghiandolare, da connettivo e da adipe. E 


13 Solco intermammario. Sulcus intermamma- 
rius. Solco tra la mammella sinistra e quella 
destra. 


14 [Mammelle accessorie]. [Mammae accesso- 
riae]. Qualora presenti, sono situate lungo la 
linea mammaria. F 


15 Capezzolo. Papilla mammaria. Contiene gli 
sbocchi dei dotti galattofori ed è ricco di 
muscolatura liscia. E 


16 Corpo della mammella. Corpus mammae. 
Corpo ghiandolare della mammella con il cir- 
costante tessuto adiposo. 


17 Ghiandola mammaria. Glandula mamma- 
| ria. Tessuto ghiandolare della mammella 
| femminile. E 


18 Prolungamento ascellare. Processus axilla- 
ris; processus lateralis. Prolungamento ascel- 
lare della ghiandola. 


















































Cute ed annessi 


1 Unguis. A 19 Lobi della ghiandola mammaria Da 


2 Matrice ungueale. Matrix unguis. Epitelio 


dulae mammariae. I 15-20 Jok Lobi 
conici della mammella. E È ghiande 


20 Lobuli della ghiandola mamma 


glandulae mammariae. I lobuli Rie Lobuli 

connettivo di ogni lobo della ghi divisi da 

maria. E andola mam. 
21 Dotti galattofori. Ductus lactifar 

dotti di escrezione dei lobi. delli I 1529 

mammaria. Hanno un diametro di 

mm e sboccano nel capezzolo, R 1723 


22 Seni galattofori. Sinus lactiferi. Dj 
fusiformi dei dotti galattofori conun at 
tro di 5-8 mm, situate Poco prima dello 
co di questi ultimi all’apice del capezzolo, E 

23 Areola mammaria. Areola m 
rotonda pigmentata situata intorno al 
zolo e disseminata di piccoli tubercoli 
corrispondono alle ghiandole areolari, E 

24 Ghiandole areolari. Glandulae areolares 
Dieci-quindici ghiandole apocrine nell’ambi 
to dell’areola mammaria. È 

25 Tubercoli areolari. Tubercula areolae. 
Sporgenze irregolarmente distribuite nell’a- 
reola, rappresentate da ghiandole sebacee è 
mammarie. 

26 Legamenti sospensori della mammella. Ligg. 
suspensoria mammaria; retinaculum cutis 
mammae. Fasci connettivali che decorrono 
dalla cute mammaria alla fascia pettorale, a 
cui sono connessi attraverso uno strato sotti- 
le di tessuto lasso di scorrimento. È 

27 A: IPODERMA. 
Tela subcutanea; hypodermis. Sottocute. G 


28 Pannicolo adiposo. Panniculus AI 
Tessuto adiposo, ben sviluppato nella 
sottocutanea. G 

29 Strato muscolare. Stratum 7musculorum. 
Fasci muscolari locali. Muscoli cutanet. 

30 Stratro fibroso. Stratum fibrosum. Struttura 
connettivale del corpo adiposo. G 

31 Strato membranoso. Stratum sE to 
sum. Riunificazione stratiforme di HIZÈ A 
venienti dallo strato fibroso sit per > 
mente al tessuto adiposo, per ese cr 
sopra dei fasci muscolari. G i 

32 Tessuto connettivo lasso. TOSI er” pred 
vus laxus. Tessuto connettivo las 
cute. 
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- lobuli centralis 356.13 
- major 28.24 
- minor 28.20 
- nasi 164.6 
— ossis ilii 62.15 
- sacri 50,21 
- - vomeris 38.32 
Allocortex 384.5 
Alveoli dentales 138.47; 42.10; 44.30 
Alveus hippocampi 384.33 
Amiculum olivare 328.17 
Amphiarthrosis 15.24 
Ampulla canaliculi lacrimalis 448,18 
- ductus deferentis 192.12 
- duodeni 150,3 
- hepatopancreatica 160.26 
- membranacea anterior 464.10 
- - lateralis 464.16 
- - posterior 464.12 
- ossea anterior 460.17 
- - lateralis 460.23 
- - posterior 460.19 
- recti 152.25 
- tubae uterinae 200.26 
Anastomosis arteriolovenularis 17.3 
Anatomia generalis 2.1 
Anatomia systemica 12.20; 20.1 
Angulus acromii 54,13 
- costae 52.16 
- frontalis 34.38 
- inferior scapulae 54.18 
- infrasternalis 52.43 
- iridocornealis 442.21 
- lateralis scapulae 54.19 
- mandibulae 46.2 
- mastoideus 34.41 
- occipitalis 34,39 
- oculi lateralis 446.11 
- - medialis 446.12 
- Oris 134,15 
- pontocerebellaris 338.6 
- sphenoidalis 34.40 
— sterni 52.31 
- subpubicus 64.17 

















- canaliculi cochleae 32.23 
- - vestibuli 32.16 
—- ductus nasolacrimalis 166.5 
- externa canalis carotici 30.27 
- interna canaliculi cochleae 462.9 
- - canaliculi vestibuli 460.6 
- - canalis carotici 30.28 
- lateralis (Luschkae) 346.18 
- mediana (Magendii) 346.22 
- nasalis posterior 24.22; 164.20 
- pelvis inferior 64.22 
= - Superior 64.21 
- piriformis 24,14 
— sinus frontalis 36.30 
— - sphenoidalis 28.18 
- thoracis inferior 52.39 
- - superior 52.38 
— tympanica canaliculi chordae 
- tympani 454.27 
Apex auricularis 450.22 
- capitis fibulae 68.18 





























- cordis 222.21 

- cornu posteriosis 320.5 
- cuspidis 136.31 

- dentis 50.14 

- linguae 140.10 

- nasi 164,5 

— ossis sacri 50.38 

- partis petrosae 30.25 
































Apertura aquaeductus cerebri 354,21 


- palatoglossus 142.5 


- - superior 240.23 

n ia longitudinalis 12.7 

- - transversus distalis 12.1 

- - transversus proximalis 12 
- cartilaginis arytaenoideae 168.22 | - plantaris profundus 270 

- - superficialis 270.30 

- posterior atlantis 50. 

- pubicus 64.16 

- superciliaris 36.5 

- tendineus 16.34 

- - fasciae pelvis 216. 
- - musculi levatoris a 
- - musculi sole 


— patellae 68,34 

— Prostatae 194,6 

- dr 176,5 

— Fadicis dentj 

— Vesicae 186,9 e 
Apicalis 4,23 
Aponeurosis 16.33 
- bicipitalis 112.16 


(786.18 
alis pedis 296.14 


20.4 
nrofundus 288.34 
serficialis 288.26 
2 5.18 


“ 15 20.24 
“ “sb centi . ustralis 386.13 
ih bi. Zog anterior 386.16 
cf nn brachi 112.16 rà Mon 
: IS spin è ae 462. 
- palatina 142,17 28 rea coche 


- palmaris 116,25 238 1 
— plantaris 120,18 , 
RPARNEA 12.44 
Pparatus lacrimalis 
Appendices omentalea 
epiploicae 152.10 
Appendices vesiculosae n. 
Appendix epididymidis 190.gî a 
- fibrosa hepatis 156.17 6 
— testis 190.40 
- vermiformis 150,36 


Aquaeductus cochleae 462,33 


Mii 370.16 
ja 370.20 
PPendice # 
anterior 66.36 
66.37 
is 462.23 

154.25 


4 
1S 


0 ria 378.8 
- mesencephali; cerebri 354,20 5.1; 346.23 
- vestibuli 462.32 360.27; 372.2 


Arachnoidea mater 314.18 
- cranialis 314.21 

- spinalis 316.2 c 326 
Arbor bronchialis 174.2 o v vg 
- vitae 358.14 bi 24 
Archicerebellum 358.10 78.6 

Archicortex 384.2 | sui : 
Arcus alveolaris 42.9; 44.29 p egnpitormis 
- anterior atlantis 50.5 

- aortae 232.1 

- cartilaginis cricoideae 168.2 
- costalis 52.41 


362.16 
tica 370.26 


a 19421 
346.10 


- dentalis mandibularis 136.16 ae 472.23 
- - maxillaris 136.15 174; 228 1 
- ductus thoracici 312.8 i ta le 236 12 
- iliopectineus 110.5 ‘anterior 238.2 


- palatopharyngeus 142.7 po: “di 236.31 
- palmaris profundus 256.13 Mn 

- - superficialis 256.31 “ v 

- palpebralis inferior 240.24 


262.18 
i posterior 234.23 
a 236.10 


aginae 266.6 
250.19 
125425 

cialis 254.26 
36.30 


n n° 
14 de 1. .20 
ni 218.10 Nterior 262.9 
; 120.11 1 262.10 
‘ediana 244.5 
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- callosomarginalis 244.10 

- canalis pterygoidei 238.5; 238.20 

- caroticotympanicae 238.19 

- carotis communis 232.6 

- - externa 232.10 

- - interna 238.15 

- caudae pancreatis 260.32 

- centrales anterolaterales 244.22 

- - anteromediales 242.25; 244.2 

- - breves 242.29 

- - posterolaterales 248.9 

- - posteromediales 246.20, 248.4 

- centralis longa; a. recurrens; a. 
Heubner 242.27 

- - retinae 240.2 

- - retinae, pars intraocularis 

240.4; 440.27 

- cerebri anterior 242,23 

- - anterior media 244.5 

- - media 244.20 

- - posterior 248.2 

- cervicalis ascendens 252.21 

- - profunda 254.2 

- choroidea anterior 238.33; 242.2 

- ciliares anteriores 240.12 

- - posteriores breves 240.9 

- - posteriores longae 240.10 

- circumferentiales breves 248.5 

- circumflexa femoris lateralis 
268.11 

- - femoris medialis 268.5 

- - humeri anterior 254.23 

- - humeri posterior 254.24 

- - ilium profunda 266.34 

- - ilium superficialis 266.38 

- - scapulae 254.22 

- cochlearis communis 468.4 

- - propria 468.8 

- colica dextra 262.13 

- - media 262.15 

- - sinistra 262.19 

- collateralis media 254.30 

- - radialis 254.31 

- - ulnaris inferior 254.33 

- - ulnaris superior 254.32 

- collicularis 248.7 

- comitans nervi ischiadici 264.27 

- - nervi mediani 256.24 

- commissuralis mediana 244.4 

- communicans anterior 244.1 

- - posterior 238.32; 246.19 

- conjunctivales anteriores 240.13 

- - posteriores 240.25 

- coronaria dextra 230.6 

- - sinistra 230.17 

- corticales radiatae 184.10 

- cremasterica 266.32 

- cystica 260.4 

- descendends genus 268.1 

- digitales dorsales 256.10; 270.6 

- - palmares communes 256.32 
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- - palmares propriae 256.33 
- - plantares communes 270.28 
- - plantares propriae 270.29 
- dorsalis clitoridis 266.24 

- — nasi; a. nasi externa 240.27 
- - pedis 270.1 

- - penis 266.22 

- - scapulae 252.29; 252.30 

- ductus deferentis 264.30 

- encephali 242.1 

- epigastrica inferior 266.28 

- - superficialis 266.37 

- - superior 252.13 

- episclerales 240.14 

- ethmoidalis anterior 240.17 
- - posterior 240.21 

- facialis 234.6 

- femoralis 266.36 

- fibularis 270.14 

- flexura dextra 262.14 

- frontalis lateralis 240.15 

- - medialis 240.26 

- frontobasalis lateralis 246.12 
- - medialis 244.8 

- gastrica dextra 260.25 

- - posterior 260.38 

- - sinistra 258.36 

- gastricae breves 260.36 

- gastroduodenalis 260.13 

- gastroomentalis dextra 260.19 
— - sinistra 260.33 

- glutaea inferior 264.26 

- - superior 264.21 

- helicinae 196.27 

- hepatica communis 260.1 

- - propria 260.2 

- hyaloidea 442.26 

- hypophysialis inferior 238.26 
- - superior 238.31 

- ileales 262.6 

- ileocolica 262.7 

- iliaca communis 264.8 

- - externa 266.27 

- - interna 264.9 

- iliolumbalis 264.10 

- inferior anterior cerebelli 250.20 
- - lateralis genus 268.22 

- - medialis genus 268.23 

- - posterior cerebelli 250.12 
- infraorbitalis 238.1 

- insulares 246.4 

- intercostales posteriores 258.8 
- - posterior prima 254.4 

- - posterior secunda 254.5 

- - suprema 254.3 

- interlobares renis 184.8 

- interlobulares hepatis 158.25 
- - renis 184.10 

- interossea anterior 256.23 

- - communis 256.22 

- - posterior 256.25 
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Arteria(-ae), interossea anterior 
(continua) 
— — recurrens 256,27 
- intrarenales 184,7 
- jejunales 262.5 
- Juxtacolica 262.16 
- labialis inferior 234.11 
— - Superior 234.12 
- labyrinthi 250.21; 468.2 
- lacrimalis 240.5 
- laryngea inferior 252.16 
— - superior 232.14 
- lenticulostriatae 244.22 
- lienalis 260.26 
- ligamenti teretis uteri 266.33 
- lingualis 234.1 
- lingularis 228.35 
- - inferior 228.36 
— — Superior 228.37 
— lobares inferiores (pulm.) 228.18, 
228.38 
— — superiores (pulm.) 228.7: 228.27 
- lobaris media (pulm. dextri) 228,15 
- lobi caudati 260.5; 260.9 
- lumbales 258.27 
- - imae 258,32 
- malleolaris anterior lateralis 268.29 
— — anterior medialis 268.30 
- mammillares 246.29 
— marginalis coli; arcus marginalis 
coli 262.16 
— masseterica 236.26 
- maxillaris 236.9 
- media genus 268.20 
- medullaris segmentalis 250.7; 
258.17; 258.30 
- membri inferioris 266.26 
— — Superioris 254.8 
- meningea media 236.17 
— — posterior 232.20 
— mesencephalicae 250.25 
— mesenterica inferior 262.17 
— — superior 262.1 
- metacarpales dorsales 256.9 
— - palmares 256.14 
- metatarsales dorsales 270.5 
— plantares 270.26 
- musculares 240.11 
- musculophrenica 252.12 
— nasales posteriores laterales 
238.12 
— nasopalatina 238.14 
— nutricia; nutriens 17.5 
- - fibulae 270.20 
- - radii 256.3 
- - tibiae 270.13 
- - ulnae 256.21 
— nutriciae femoris 268.16 
- - humeri 254,28 
- obturatoria 264.16 
- — accessoria 266.31 
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i; lis 270.2 - bicondylaris 15.19 


— occipitalis 234.16 ut : 

— — lateralis; segmentum P3 248.14 | - rectali inferi siales 270.3 - calcaneocuboidea 90.19 

Lie Viti lor lia ; a b .,* 

_ op ca a 248.1 | - — medi 250 MM cpr internal 8221 

- orbitofrontalis lateralis 246.12 o Mi 262.21 50.5 ior 236.27 - cardo fistaimatai 84.6 

- - medialis 244.8 sui tibia radialis 256, 2 Bor 236.28 - carpometacarpalis pollicis 84.9 
- ovarica 264.4 icons d anterior 268 a peo 6.1 - cinguli pectoralis; cinguli membri 
- palatina ascendens 234.7 ari bosterior 268,27 e superioris 80.25 

- - descendens 238.7 é Mr 5. * 248.6 - columnae vertebralis 78.6 

- - major 238.8 = To cnlata 248.10 - composita 15.14 

- palatinae minores 238.9 uè serale 260, 2 801627 - costochondrales 80.17 
“Pat ere 2607 — | saio e Fee 

- pancreatica dorsalis 260,28 _ ‘*gmentalis anterior 2289; »% È cat enarthrosis 15.23 

- - inferior 260.29 i; tte 228,8; 228,28 RE Ò Pi 54.12 - COXaE; coxofemoralis 86.23 

— — magna 260,31 dif via rn 228,21; 228.41 È, È 4 21 - cranii 76.10 
— pancreaticoduodenalis inferior | - - basalis mesi 2829; 228.42 ma 232.5 - cricoarytaenoidea 168.24 

2 8.23 1592 15 - cricothyroidea 168.6 


— — Superior anterior 260.22 
— - Superior posterior 260.15 
— parietalis anterior 246.17 


— - lateralis 228.17 
— — medialis 228.16 


- — posterior 228.12; 2 

-- PO 246.18 — — Superior 228.19; ber. 

— pertorantes 268.15 — Segmenti anterioris inferi 
-- anteriores 242.29 266.29 he 
lia imp an da — — anterioris 260.6 

meli 9 — — anterioris superiori 
- pericallosa 244.16 — - inferioris 26230 pe 


— pericardiacophrenica 252.6 


- - lateralis 260. 
- perinealis 266.15 ralis 260,11 


- - medialis 260.10 


- peronea 270.14 — — posterioris 260,7: 

- pharyngea ascendens 232.19 -- Pini 262 Re 
- phrenica inferior 258.25 - sigmoideae 262.20 

- phrenicae superiores 258,7 - sphenopalatina 238.11 

- plantaris lateralis 270.24 - spinalis anterior 250.16 

—- - medialis 270.21 — - posterior 250.13 

- - profunda 270.7 - spiralis modioli 468,9 

- polaris frontalis 244.9 — splenica 260.26 


- - temporalis 246.1 
- pontis 250.22 


— striata medialis distalis 244.7, 
— striatae mediales proximales 


- poplitea 268.17 242.26 
— praefrontalis 246.13 - stylomastoidea 234.24 
- praemammillaris 246,27 - subclavia 250.1 


— praeopticae 242.30 

— praepancreatica 260.30 
- princeps pollicis 256.11 
- profunda brachii 254.27 
- - clitoridis 266.23 


- subcostalis 258.21 
- sublingualis 234.3 
- submentalis 234.9 
- subscapularis 254.20 
- sulci centralis 246.15 


- — femoris 268.4 - - praecentralis 246.14; 246.16 

- — linguae 234.5 - - superior cerebelli 250.28 

- - penis 266.21 - - lateralis genus 268.18 

- pterygomeningea 236.25 - - medialis genus 268.19 

- pudenda externa profunda - suprachiasmatica 2443 
266.40 - supraduodenalis 260.14 

— — externa superficialis 266.39 - supraoptica 242.28 

- - interna 266.13 - supraorbitalis 240.15 58.26 

— pulmonalis dextra 228.6 - suprarenales superiores 

— — sinistra 228.25 - suprarenalis inferior 2 

— Quadrigeminalis 248,7 - - media 262.22 

- radialis 256.1 - suprascapularis 252.23 

- - indicis 256.12 - supratrochlearis 240:2 

- radicularis anterior 258,16 - surales 268.21 


- - basalis posterior 228.24 29già 






















- cubiti 82.11 

- cuneonavicularis 90.20 

- cylindrica 15.16 

- ellipsoidea 15.21 

- genus 88.1 

- humeri; glenohumeralis 82.6 
- humeroradialis 82.13 

- humeroulnaris 82.12 

- incudomallearis 456.19 
- incudostapedialis 456.20 
- interchondrales 80.18 

- intercuneiformes 90.21 
- intermetacarpales 84.10 


232.11 

( rior 268.26 

ZI 0.8 

servicis; a. transversa 


lerei 246.24 
i anterior 236.11 
732.22 


; 244.25 - intermetatarsales 92.13 
à - interphalangeae 92.22 
si: — - manus 84.19 
266.9 - lumbosacralis 78.16 
erior 250.28 - manus 82.23 


- mediocarpalis 82.32 

- membri inferioris liberi 86.22 
- - superioris liberi 82.5 

- metacarpophalangeae 84.15 
- metatarsophalangeae 92.18 


Is 250.2 

Superiores 264.32 
ferior 266.1 

fis anterior; a. vestibuli 


cochlearis 468,5 - ossiculorum auditus 456.18 
icoorbitalis 236.5 — ossis pisiformis 84.1 

ae) 17.6 - pedis 90.1 

laris afferens 184.11 - plana 15.15 


- radiocarpalis 82.24 

- radioulnaris distalis 82.20 
- - proximalis 82.14 

- sacrococcygea 78.18 


ns 184.12 
84,14 
la macularis inferior 


is superior 440.34 - sacroiliaca 86.10 
S retinae 440.36 - sellaris 15.20 
Stinae inferior 440.33 - simplex 15.13 


- sphaeroidea 15.22 
- sternoclavicularis 80.32 
- sternocostales 80.12 


se Superior 440.32 
dan letinae inferior 


ae Superior 440.30 - subtalaris; talocalcanea 90.12 
\-ones) acromio- - talocalcaneonavicularis 90.17 
‘ars 80.26 - talocruralis 90.2 


- tarsi transversa 90.16 
- tarsometatarsales 92.9 
- temporomandibularis 76.11 


aXialis lateralis 78.14 
là 78.7 


Occipitalis 76,19 
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- thoracis 80.1 
- tibiofibularis 88.19 
- trochoidea 15.17 
- zygapophysiales 78.15 
Asterion 20.21 
Atlas (C1) 50.1 
Atrium 382.22 
- cordis dextrum/sinistrum 222.31; 
224.21; 226.19 
- meatus medii 164.42 
Auricula 450.3 
- atrialis 222.32 
- dextra 224.22 
— sinistra 226.20 
Auris 2.7; 450.1 
- externa 450.2 
- interna 460.1 
- media 454.1 
Axialis 4.30 
Axilla 2.23 
Axis (C2) 50.12 
Axis 442.12 
- bulbi externus 434.11 
- - internus 434.12 
- opticus 434.13 
- pelvis 64.23 


Barba 470.19 
Basalis 4.24 
Basilaris 4.25 
Basion 26.4 
Basis cartilaginis arytaenoideae 
168.13 
- cochleae 462.1 
- cordis 222.16 
- cornu posterioris 320.12 
- cranii 22.1 
- - externa 22.10 
- - interna 22.2 
- mandibulae 44.14 
- modioli 462.12 
- ossis metacarpi 60.17 
- - metatarsi 72.17 
- - sacri 50.19 
- patellae 68.33 
- pedunculi 348.19 
- phalangis 60.26; 72.27 
- prostatae 194.2 
- pulmonis 176.4 
- stapedis 456.6 
Bifurcatio aortae 264.7 
- carotidis 232.9 
- tracheae 172.24 
- trunci pulmonalis 228.5 
Brachium 2.24 
- colliculi inferioris 348.13; 
368.6 
- - superioris 348.14; 368.7 
Bregma 20.15 
Bronchioli 178.26 




















Bronchus(-i) 174.1 
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È a 8.35 - pelvis 2.54; 64.15; 210.3 
— omentalis 212.2 — Superior 184.28 roidea 168.7 e print extensor carpi ulnaris | - pericardiaca 222.12 
- intrasegmentales 174.30 —- pharyngealis 144.1 Camera(-ae) anterî 392.26 114.20 - peritonealis 210.8 
- lingularis inferior 174.23 - retrohyoidea 128.4; 166.312 - bulbi 442.18. 07 44220 392.27 - - m. flexor carpi ulnaris 114.5 - pharyngis 142.26 
— - superior 174.22 - subacromialis 128.9 - posterior 442,27 182.14; 220.16 tà pronator teres 112.27 - pleuralis 180.2 
- lobares et segmentales 174.5 - subcutanea 16.38 - Vitrea; camer: cularis 158.23 i 
- lobaris inferior dexter 174.13 


- - inferior sinister 174.24 


- - acromialis 128.8 


i a po 
Canaliculus(-i) calli hi 
30.29 


4273 


















Cardia 146.24 


- thoracis 2.51; 52.37; 180.1 


! : 172.25 - tympani 32.30; 454.2 
| -s.calcanea 132,10 “yMpanii e e vaginae 204.16 - uteri 202.7 
- - medius 174.10 - - infrapatellaris 130.23 - chordae tympani 30.2 392.1 Carpus 2.28 Cavum septi pellucidi 382.2 
- - superior dexter 174.6 - - malleoli lateralis 132.7 - cochleae 3222‘ 42. Cartilago(-ine) alares minores - trigeminale 314.13 
— - Superior sinister 174.19 - - malleoli medialis 132.8 - lacrimalis 448,17 c 194.17 164.12 Cellulae adrenergicae (C1, C2) 
— principalis dexter 174.3 - - olecrani 128.16 — Mastoideus 32,24 ne 142.12 n alati major 164.8 396.28 
- - sinister 174.4 - - praepatellaris 130.19 — tympanicus 32.28 rosa 298.12 - atytaenoidea 168.1 - aminergicae 396.2 
— segmentalis anterior (B III) 174.9; | - - prominentiae laryngeae 128.3 | - vestibuli 32.15 “Sy pero” - auriculae 450.5 - - (A8) 396.7 
174.21 - - trochanterica 130.7 Canalis(-es) adductorius 120 re 14.46 - coîniculata 168.29 - - (A9) 396.10 
- — apicalis (B 1) 174.7 - - tuberositatis tibiae 130.25 - alveolares 40,15 n 2:15; 1244 - costalis 52.6 - - (A10) 396.13 
- - apicoposterior (B1+ II) 174.20 | - subdeltoidea 128.10 - analis 154.1 Lo - cricoidea 168 1 - cholinergicae 396.29 
- - basalis anterior (B VIII) 174.16; | - subfascialis 16.40 — arteriae vertebralis 50,10 0 - cuneiformis 170.1 - - (Ch1) 396.30 
174.27 - — praepatellaris 130.20 - caroticus 30.26 5 66.3 - epiglottica 170.4 - - (Ch2) 396.31 
- - basalis lateralis (B IX) 174.17; | - submuscularis 16,39 - carpi 84.4 68.16 ‘ul a) eviphysialis 12.40: 14.40 - - (Ch3) 396.32 
174.28 - subtendinea 16.41 - centralis 318.8; 324.29 a m. extensor carpi uln. 3 ep Lal Ù ginali - - (Cha) 396.33 
- - basalis medialis; cardiacus (B VII) | - - iliaca 130.17 — cervicis uteri 202.18 î 4 166.18 - - (Ch5, Che, Ch8) 396.34 
174,15; 174.26 - - musculi bicipitis femoris inferior | - condylaris 26.14 or Carp! pA14. - niastas acidi sane - - (Ch7) 396.35 
- - basalis posterior (B X) 174.18; 132.2 - diploici 20.36 1120 - nasi 164.7 - dopaminergicae 396.8; 396.11; 
174.29 - - musculi gastrocnemii lateralis | - gastricus 146.30 | 56.3 a accessoriae 164.13 396.14 
- - lateralis (B IV) 174.11 132.4 - hyaloideus 442.27 gulnare 114.7 remeo | cessi rara - - (A11) 396.16 
- - medialis (B V) 174.12 - - musculi gastrocnemii medialis | - incisivi 22.18;42.4 m. pterygoideus b 1264 | - "rain 168,28 - - (A12) 396.17 
- - posterior, (BII) 174.8 132.5 - infraorbitalis 40,4 Imeflexor hallucis br. 126. - thvroidea 166.19 - - (A13) 396.18 
- — superior (B VI) 174.14; 174.25 | - - musculi infraspinati 128.12 - inguinalis 108.30 e è errata 172.20 - - (A14) 396.19 
Bucca 2.10; 134.16 - — musculi latissimi dorsi 128.15 | - longitudinales modioli 462.15 iceps surae 124.15 4 - triticea 166.35 - - (A15) 396.20 
Bulbus aortae 230.5 - - musculi obturatorii interni - mandibulae 46.7 mm. biceps br. 112.1 _auiia A RirmeiaSB20 --ethmoidales 166.13 
- cornus posteriores 382.25 130.13 - musculotubarius 30.30 ceps fem. 124.3 udienza - - anteriores 38.8: 166.14 
- duodeni 150.3 — - musculi sartorii 130.26 - nasolacrimalis 24.11 eps br. 112.20 Caruncula(-ae) hymenales 204.9 - - mediae 38.9; 166.15 
- inferior venae jugularis 276.25 - - musculi subscapularis 128.13 - nervi facialis 30.22 fo: - lacrimalis 446.28 - - posteriores 38.10; 166.16 
- oculi 434.6 — — musculi teretis majoris 128.14 | - - hypoglossi 26.15 bulae 46.13 


- olfactorius 388.9 


- - musculi tibialis anterioris 132.9 


- nutricius; nutriens 14.19 

















le; profundum m. flexor 


- sublingualis 134.31 


- mastoideae 454,29 


:didumidi ne rgicae 396.9; 396.12; 

- penis 196.19 - - musculi trapezii 128.7 - obturatorius 86.5 S br. 126.3 dell pi Siti um Sogn pe: i 
- Superior venae jugularis 276.22 | - - musculi tricipitis brachii 128.18 | - opticus 28.21 undum m. flexor pollicis br. ; gita tm î -_(A1, A2) 3963 
- vestibuli 206.3 - — praepatellaris 130.21 - palatini minores 42.22 i 222 | - nuclei caudati 3905 - - (A5) 396.6 
Bulla ethmoidalis 38.15; 166.1 - suprapatellaris 130.22 - palatinus major 22.14 Indum m. triceps br. 112.22 | - ncreatis 162.14 i - - (A6) 396.5 
Bursa(-ae) anserina 132.1 - synovialis 16.36 - palatovaginalis 22.21 fundum m. triceps surae è Pan nai - - (A7) 3964 
- bicipitoradialis 128.19 - tendinis calcanei Achillis 132.11 | - pterygoideus 30.12 AR Coli th bia cîs:52.36 - pneumaticae 458.18 
- colli 128.1 - trochanterica m. glutaei maximi | - pudendalis 216.3 | Caudati 390.3 i sé is soongiosi 196.26 | - serotoninergicae (B1) 396.22 
- cubitalis interossea 128.20 130.8 - pyloricus 146.33 Jum m. adductor hallucis pui Sidia 196.25 | - - (B3) 396.23 
- iliopectinea 130.16 - - m. glutaei medii 130.9 - radicis dentis 138.34 È. veg Cavi es) 2.49 - - (B4) 396.24 
- infrahyoidea 128.5; 166.33 - - m. glutaei minimi 130.10 - sacralis 50.36 eee Pollicis 116.7 pit minis 2.53; 210.2 - - (B5) 396.25 
- infrapatellaris profunda 130.24 - semicirculares ossei 460.15 Metacarpi 60.19 -a = elvis 752 2 0. | - - (B6) 396.26 
- intermusculares mm. glutaeorum - - anterior 460.16 ‘atarsi 72.19 filato " AAA - - (87) 396.27 

10044 Caecum:150.30 -* lateralis 46048 860% i fonia: cavum conchae 450.16 | - tympanicae 454.30 
- intratendinea olecrani 128.17 - cupulare 466.19 - - posterior 460.18 angis 60.28; 72.29 -C a Fi Camatinità 19809 
- ischiadica musculi glutaei maximi | - vestibulare 466.20 - spiralis cochleae 462.2 le 114.8 gr 


130.15 


- - musculi obturatorii interni 


Calcaneus 70.24 


- - modioli 462.14 







8.2 
su i° 


- cranii 2.50 


Centralis 4.38 


Calcar avis 382.26 - ulnaris 84.5 um 122.19 - dentis 138.32 ga pi At 14.20 
- membri inferioris 130.6 Calices renales majores 184.27 - vomerorostralis 22.23 edis 456.3 g 







- - superioris 128.6 


- musculi bicipitis femoris superior 
130.18 


Cerebellum 18.15; 356.4 
Cerebrum 18.21; 374.1 
Cervix; collum 2.14 


- renales minores 184.31 
Caliculus gustatorius; gemma 
gustatoria 468.22 





Triciale 116.3 
STIUS m. pterygoideus lat. 


- vomerovaginalis 22.22 
Capilli 470.16 
Capitulum humeri 56.23 


- laryngis 170.23 
- medullaris 14.14 
- nasalis ossea 24.12 


= n n SEI —— ———————-- —- 
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7 _"hedi - cornu posterioris 320.9 
- - coracobrachialis 128.11 Calvaria 20.33 Capsula 298.35 4 ali Nasi vedi 25 _ dentis 136.25 
- - piriformis 130.11 Calx 2.44 - adiposa 182.13 rane lore - uteri 202.10 
- - semimembranosi 132.6 Calyx inferior 184.30 - articularis 14.48 i 


- - tensoris veli palatini 128.2 








Ba icae: icae 186.13 
5 ‘ad MS - vesicae; collum vesicae 
- medius 184.29 - - cricoarytaenoidea 168.2 ductur hallucis 126.7 propria 134.20 











